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ALMANACCO 

PERPETVO 

DI  RVT1LI0  BENINCASA. 

COSENTINO, 

^Uuftraid  t C «Huifo  in  Quattro  Partì  qucIJg 
Quindici  ì ratta* ttiiftinte. 


Nella  prima  lì  tratta  il  far  della  Luna, Eccliflì, Comete,  Erigere  la  cele- 
Ite  figura,!!  Pione  liichi, la pifor.omia,  £/  altre  cu- udita. 


Nella  feconda  , della  EJettione.  Medicina.  Vene,  Arterie,  àagnia, Cau- 
teri),Bagni,  Se  il  modo  da  mamuitifi  lano. 

Nella  tetta,  il  Coltiuare  la  rerra,.Couernar  giardini , Piantare,  &in- 
calmare  gl  i alberi,  & il  tempo  atto  à tagliarli,  che  non  fi  tarlino . 

Nella  quarta,  l'Arte  del  nauigare  , tanto  n.l  Polo  Artico;  quanto  nello 
Antartico , coi  Reggimento  del  la  l ramontana , Crocero  , Altura  di 
Polo, Marte,  & va  Prostata  tifili  V «gii. 


DA  OTTAVIO  BELTR ANO 
di  Tmanows „ dfCskbriaXiti» . 


>pera  molto  neceiraria,tii!erreuóte,  come  anco  ili 
gran  giouamento-  Avèlie.  r*~ì 
AftrologìjFinotiomiciiMedici,  Filici,  come  Chirnrgi, 
Barbieri,Difiiiiatori,Alchimifii,Agricoltori,N;i- 
uigariti, Nocchieri,  Viandanti,  & a quahiu.  * 
que  cutiofa  pedona  . 

Con  tri  Tauolt  , Vtta  delli  T r Aitati  t tl principio  , (y  V altre 
due  nel  fino  dell'opera  vna  delle  Capitole  , e l 
delle  cofe  più  notabile . 


fN  N Qt,T»  Per  Giacomo  Oaffaro  M 
(^ltteH&dét'S»tjoróm*i<>  51?“ 


Si  vendono  alfa  libra  ria  4el  Brute  * 
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Al  Molt’Ill.  c Reticrcndifs,  Padre 

DON  ANDREA 

C A N CELL I E R E 

VISITATORE  GENERALE 

DEL  SACRO  ORDINE 

DELLA  CERTOSA, 


ET  AL  PRESENTE  P R I O RE 
di  San  Martino  di  Napoli . - 


1%, 

'*v 


Vtilio  Benincafa  fi  dimofirò  tanto  cu* 
riofo  dclC influente  celcjìiyche 
compofe  /’  Almanacco  , al  quale  hò 
giudicato  dare  nuoua  vita  con  i Ca- 
ratteri della  Stampa , che  fa  ragionar 
finga  lìngua , & volar  finga  l ali  per 
l'ampio  Mondo  il  morto  Rutilio^an - 
t0  fi imato  dalli  Letterati . Per  tanto , riforgcnd\alU  lu- 
ce 3 hò  bollito  dedicarlo  a V-P.Rcucrendifs.  che  può  dir  fi 
’OnCitlo^n^nhf l'ànimo  fuo , attendendo  à le  diuine 
.contcmplationiìafiende  al  Cielo . Nàin  naturi  rationa- 
liscognitio,òperatio,ac  contemplano  animarti  ad  C?- 
v /'-li — - J » »•  -il  fi  lentia 


'di  Cignp  l oratione , di  Vergine  la  purità , la.  penitenza 
di  Scorpione-idi Cefeo  la  Religione , cC Orione  la  e o fianca 
Tiel  ben  operare , la  prouidenga  del  Cancro /a  cu  fio  di  a di 
Boote,  la  verità  d' Andromada  , & informa  dell' infiam- 
mato Sirio  l'ardente  affetto  verfo  fi  io,  & il  proffimo,in 
quello  rifplende  il  Sole  tra  le  minute  Steile , & di  V . P. 
JLeuerendifs.  la  vita  religiofa , & esemplare  rifplende 
tra  fudditi  Religio  fi , Qui  fune  volucres  caeli  percort- 
témplacionem , & mencaiem  in  Cado  habicationem_j, 
qui  non  qna?runt  temporale  congregare  , fed  c^lellia, 
cogicareiV e quefio  bafla,ma  è nectffario  ancora  affron- 
taci con  i M oftri , S agitta ri],  con  la  f antaria  delle  Stelle 
minute , con  i Soldati  prefidiarij  delle  Stelle  fiffe  , con  i 
Ca Halli  Leggieri  delle  Stelle  erranti  , che  fono  i difetti > 
t colpe  de  /oggetti  poco  Telanti  : con  le  Corone  per  cin- 
ger li, come  combattente  le  tempie, con  il  Carro  maggiore 
per  condurla  trionfante,^  bora  la  contemplo  nel  trono 
della  Prelatura  af]ifo,ne  ha  altra  Clittica  riga, che  quella 
dell' offeruan^t  , altro  Polo, che  l'bonor  di  Dio , & il  pu- 
bico bene  della  fua  Religione,altro  Orto,  & Occafo,che 
fa  propria,  & altrui  falute, Et  perciò  àV.P.Reuerendifs, 
thè  è vn  Cielo  di  virtù , da  cui  riceuevna  caparra  del 
eelefìeinfluJfo.fiextertL  Domini  fede  virtutem,  dextera 
Domini  exaltanit  me,  dextera  Domini  fecit  virtureni , 
dedico  quefio  Almanacco, doue  fi  tratta  de*  celefliinfluf- 
fi  G radi Jca  l'offerta  della  denota  mia  feruità , mentre 
in  augurandole  dal  Cielo  ogni  piti  felice  influenza  , & 
maggiori  dignità , fò  V .P  ticucrendifs»  bumUiffimo  in- 
chi no  NapM  i o.  di  Margo  1651. 
pi  V'P'Molt' UU  & Reucrendifs . 

« fieno tif's.  &.  htmilifs.feruo 

i . • Vincenzo  Biue  , 


P kkìe 


P RSfJB  _ ■ 

DELL’ALMANACCO  PERPETVOJ 

TRATTATO  primo, 

NEL  OVAL  Sl  CONTIENE 
IlCàlendano  nuouo  • | Il  tempo, cheluce  laLttndl 
Tifar  della  Lunaperp.  1 Li  Segni  celili  eTHcclifsè 

calendario  deli»  Ftjte  Ui  pr  enti»,  e feriali,  conformi 
l'vlt  ima  Confiit.it*  V ebano  8 Caf.l. 

Poderi  ottaue  Copra  li  n.Mefi  dell’anno, 

per  faperfi  ben  pouernare.  - , 

/ Q Enza  necefsicà  non  ti  cauare 

Cj  Sangue, vfa  vin  bianco  delicato» 

Non  mangiar  cofe  falfe  , non  lanar 
Il  capjO,&r  vfafpeflo  il  mel  Rofato; 

Vfa  le  pome  fr<  dde,  e di  pigliare 
Pcr.la  becca  àdigiun  pepe  pillato. 
Guardati  fuor  dicafa  non  andare 
Di  notte  perche  danno  ti  potria  fare^.» 

AUlJ-K 
i entra  il 
f Sòie  in_* 
Aquario 


i r tireu  memo  Uomini . 
6ftHpjphania  Domini. 

tfS.Mari#  de  Principio 
17  S. Antoni;  Abbatis  • 

19  Translatio  S.Thom.de  Aquì, 
2ò  SS. Fabiani)  & Se  haitiani . 

25  Conuerfió  S.  Pauli  Acoftoli. 


? 


6 Parte  I.  del? Almanacco  Perpetuo. 
,JDÌ  F:F  HA»  0.q 

£ | TTSaconfettioncon  il  mel  detto, 

F/|  r..  V Perche  ri fblue  il  freddo,  & dolore 
j.  3 Di tefta,non  mangiare  arroflo.  eccetto 

^ Solo  il  bollito,  che  hauerà, valore, 

- Canici  fangue.e  per  llar  mondo, e netto  i 
’ “ Purgati, che  farà  lieto  il  tuo  core  , 

r C Securfe  fai  quell’ordine  farai 

{ D * Priuo di  rogna,®  mal  francefe  giammai. 

? E D.  H./  aya.--- 

> p -7  2 20 j Alliji.en- 

G itì  « « «Sole  |1§j§^ 

» a 7 x i 2d  inPcice. 


LA  prima  colonnella  fono  li  giorni  di 
quanti  dì  haue  ogni  mefe.La  fecon- 
da colonnella,  c la  lettera  Domenicale, 
&ferue  per  faperealli  quanti  di  quajfi? 
uoglia  mefe,  che  giorno  li  è con  la  let- 
tera Domenicale  dell’an  no  prefen  te,ac- 
comincierai  dicendo;  Domenica,Lune, 
Marte,  in  giù,  e.cosi  trouerai  il  giorno* 
che  è , a!li  quanti  di  qualfiuoglia  mefe,  e 
di  che  giorno  entra  il  fecondo  mefe,«_* 
fmeodaincominei  l’altro  mefe,&  elfen- 
do  il  bifeflo , detto  Febrji-o  è di  giorni 
29.Sc  Santo  Màttiairtelebrallliaj. 

2Pu  ri  ficatio  B.  Maria:  .Virgin. 
3 S.BlafijTipiTcopi . 

5 S.Agath*  V.  & M.  Vig. 
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Trattato  Primo 

k-i.-l'M  A R Z O. 


G 


Hi  cerca  in  quello  mefediflarfano 
Beue  vin  dolce,e  fi  a ii  fuo  mangiare 
Dolce, con  Porri  cotti,  & al  corpo  fiumana 
Bagno  d’herbe  odorifere  dèfare, 

Islon  cauarfangue  che  è cattiuo,  e vanoi 
Senza  necefsità  , uè  men pigliare 
_ ' ’Siroppi,vfa  del  fucco  de  la  Ruta  , 

Che  gioua  al  capojancor  la  villa  aiuta.’/ 

riD.H.I 

Adi  ^entra  il  Sol  qii\. Ariete. 

t Atterza  colónella  è l’Hpatta,Ia  quar- 
ta il  dì  che  fa  la  Luna,  la  quintale^ 
bore  per  fapere  il  fare  della  Luna  prima 
vedi  quanto  coire  d’Epatta,  l’anno, che 
ti  bifogna,  cpoi  a dritto  di  detta Epatta 
ti  dona  il  di,el’hore,  che  fard  la  .Luna  in 
perpetuo , defletto  , che  ogni  i^.auai  lo 
miliefimo  non  corre  più,  ma  l’Epatta  la 
troui  in  perpetuo. 

Et  all’incontro  li  fono  tutte  le  Fefle_> 
comandate  .e  feriale  d’ogni  Tribunale 
della  FidelifsimaCictà,e  iUgno  diNapi 

7 S.Tho.de  Aquin.  Pat.  Neap* 
9 S.Francifca?  Romana?. 

12  S.Grcg.Papa:,  &Eccl.  Do&. 
i9S.lolcpn  ipcnf.B.M.V. 

^ 2 or.$^Joach'jrpi  Patris  B.M V. 

.eh i SlSenedióii  Abbat.  ‘ Vig, 

1 ’ I2  JAiuuinciarjo  b.  Mani^Virg. 

-A  * ' ^ XVKlz 


S'  ' Parte  i-atii  Almanacco  Perpetuo^ 
A P R I L E, 

*#S  •«  » ^ . 1 I ' 

C Auati  fangue  dalla  commun  vena, 
Purgati>m  jmgia carne  frefca,  e mai 
Mangiar  radici  nella  tua  cena. 

Il  fucco  di  bettonica  vlerai. 

Succo  di  menta,  e cole  falfe  appena 
Poco  ne  nrwncia,  che  rogna  haucrai  » * 
E nelì’vitimo  giorno  della  Luna, 
Perche  è cattiuo,non  far  cola  alcunaiì  • 


Adi  z J.entra  il  Sole  il*" 
Tauro# 


2 S.  Francifci  de  Paula  Prote- 
ftoris  Neapolitani . i * 

23  S.  Georgi;  Martyris  . 

2 5 S.  Marci  Euangcliftx . 

29  Sanóti  Petri  Martyris  Ordi- 
nis  Prxdicatorum. 

Sànóli  Seucri  Epifcopi*  & 

Patronis  Ncap. 
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Trattato  Primo. 

maggio; 


L Aliati  il  capo,  che  non  farai  mile, } 

11  cuo  mangiar  di  cofcfrelchefia,  J 
Cauarti  fànc*ue  de Jt fegato  vale, 

E gioua  molto  certo  in  fede  mia. 

Non  mangiar  tefìe,òpieuid  Animale 
Nefluno,  perche  gran  danno  tifaria. 
Mangia  finocchione  beui  del  fuo  humorc* 

Chegidua  molto  , c ti  rallegra  il  eìfdre  .# 

\ u 

Adi  2 r.  entra  il  Sole  in^ 
Gemini. 
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i SS.Philfppi,  & la  cobi  Apoft. 
3 tnuenrio  S.  Crucis . 

8 Apparitio  S;  Michaelis  Ar- 
changeli.  / 

17  S.Reftituta*  Virginis 
23  S.Euphebij  Epilc.  Ncap. 
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Parte  I.delT Almanacco  Perpetuo. 

O i K(*  N O.  :j 

BEui  à digiuno  vn  bicchiero  dì  vind$ 
Che  Ja  collera  leua,  e fi  lìar  lieto, 

Ec  vfa  di  mangiare  buonore  fino. 

Le  Umiche  bagnate  nell’aceto, 

Offerua  Tempre  di  Tera.emacrino , 

Mangia  leggiero  più  dei  conTueto, 
Fàcheeferciti  molto  il  cambiare  , 

Tir  ;»  ^*-i0  maiuon  vogli  Ilare. 

Adi  2 1.  entra  il  Sole  in-> 
Cancro.  ; ! 
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1 1 S.  Barnaba  Apoft. 

1 3 S. Antoni;  de  Padua.  Vig. 

24;  NiUiUKas  .i>.  loan.Baptifte. 
Vigilia. 

2 SS. Petti,  & Pauli  Apo/h 
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Tratatto  Primo  T ’i 

LVGLIO. 

Afcia  /lare  le  donne  perche  affanno 


JLi  Grande  ti  potria  dar,ne  medicina 
Prender,  e cauar  fangue  fi  gran  danno, 

Vfa  laSaluia,eRutala  mattina 

Con  pane,&  acqua,  che  allegrezza  danno 

Nelle  viuande  l’agrefiaauuicina. 

Di  mangiar  pochi  frutti  t’è  concerto, 

Ma  vfa  le  iattuchcfrelce  al  fpeflo. 

H.  Ad'rsrs.entra  il  Sole  in  Leone 


2 VifitatioB.Virg. Maria? . ' ' ■ 
1 5 S.Àthaitafij  Epifc.  Pat.Neap, 


16  S.Mari^  de  Carmin. 

22  S, Maria;  Magdal. 

25  S.IacòLi  Apoft.  Maior. 
16  S.Anna?  Matris  B.M.V. 

^ . ' i K 

2 9 S.Mart*  Virginìs . 
ii  S.  Ignatij  ConfclT. 


Parte  L dcIP Almanacco  Perpetuo, 
AGOSTO. 

R Eut  vin  bianco,^  carne  diè  mangiare 


JD  Di  pollaltri,e  vitella  naturale, 
Agrefta,ecolmcìonfaluia  pigliare. 
Cauli  non  mangiar,  che  ti  fan  male  :• 
Il  primo  giorno,  che  face  la  Luna* 
Epeflimo,peftifero,e  mortale. 

Non  cauàr  fangirfc,ne  far  cofa  ftrana. 
Perche  fa  febbre,terzana,  e quartana 


» i StPerri  in  VincuJa.  ^ 

3 S.Afpreni  Epif:&  Pat.Neap 

4 S.Dominici  Confeff. 

5 S.Maria?  de  Niue. 

6 Tfansfiguratio  Dom*  iri\ 

D'LauiwiJti; itidTt*  Vij 

15  Affumprio  B.  M.  Virginia. 

17  Odau^S.Laiirentij  • , 

20  S.Bemardi  Abb.  Vi, 

2 5. ■ a.  mi cnoi«marx  Àpoft« 


à.ftarcnojwtnari  apoIt® 

2 <5^. P^ricia?  V.&  Pat.Neap. 

28  S.Auguftini  Epifcopi . ^ 

2?  Decollati©  S.Io.Baptifrr . 

SET, 


% 


\ 1 1 8 Vatmitas  B.M,Vfr^ni«. 

(.17  10  S-'Nicolai  de  Tolentifto  * 

18  x4  Exalcatio  San<a^  Crucia. 

2 i9SS.Ianu;iri;\&  /ocMM.  Vig, 
.18  2 1 *.Match.£i  Apoft.  & £i\ang. 

\\  27|S-Cofmi,  & Damiani.  : , 

* 295.Miehae!i$ Àrchangeliy  * 

j J 30  S.Hieronymi  Presbyt, 


i4  Parte  LdeirAImariacco  Perpetuo. 

uà 


B 


W D. 

^3 


O T TO'  B R E. 

Bui  vìn  nuouo,cbe  fà  gioriamento, 

E mangia  cofc  frefche,che  fon  buone  ; 
Beui  latte  di  Capra,  che  in  vn  momento 
Ti  purificali  fangue  , & il  polmone: 

Vfa  di  mangiar  poma,che  contento 
Fanno  ltar’ilcor  deile  pcrfoncr 
Nonmangiarfruttijche  tidan  moietta. 

Non  ticauarfangue^nctilauarlatella. , 

IH. 


Adi  2i.cntra  il  Sole  in  Scorp< 


> 


27 


i Comm.  S.Atigeli  Cuftodis. 

4 S.  Francifci  Confeflf. 

7 S.Mari#  de  Vigoria, 
i $ S.Tcrefse  . * 

8$.  Lue#  Euangeiifte.  Vig. 

8 SS.Simon*  & tud*  Apofk-, 

La  prima  bomenica  è la  Feda 
‘ " def  fantiflìmo  Rofario. 


-M 


NO- 


i 

D 

E 

F 

G 

A 

B 


Trattato  Primo. 

N O VE  MBRH, 
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A Li  barrii  non  andar , meno  vfcirai 
Di  caia  auanti,che  apparila  il  Sole  , 
Cardi,e  Carcioffi  ancor  ne  mangiarai, 

E delli  pefci  del  mar  gtiftar  fi  fuole , 

Del  fegato  ancor  fanguc  cauarai  : 

Ma  nonentrar,afcolca  mie  parole. 


Adi  i 1.  entra  il  Sole  in  Sagitc. 


ffcftum  omnium  Sandtorum. 

2 Commem.  Dcfundl. 

4 S.Caroli  Rorom.  Arctu.Mcd. 
óS.Lconardi  ConfefT 
g S.Agrippini  Epifc.  Neap. 
io  B.  And  rea:  Patron.  Neap., 

1 1$. Martini  Epifcopi. 
ia  S.Didaci  ConfefT.  •'>- 
2 1 Prafcntatio  B.M.Virg.  - 
2 $ S-Catherinse  Virg.  & Mare.' 
28  B.lacobi  Patr.Ncap.  Vig. 
JS-Ancirca:  ÀpoÓ.  » 
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Rabici, e petrolìllo  à buona  cera. 
Mangierai  ancora  rape  fotterrate 
Ingenjfe,ne vfcirgiàmaì di  fera, 

E de  la  carne  de  vacca  ne  fei  prino  , 
JL’vltuno  di  della  Luna  è alfaicacciuo  • 
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2 S.  Franci fei  Xan  cr ij  Confèff 
4 S.Barbarae  Virg.  & Mart. 

6 S.Nicolai  Epifcopi. 

7 S.Ambrofij  Epifcopi . 

8 Conceptio  B.  M.Virgìnis . 

1 3 S.Luciae  Viiglnis,  & Marc. 
H&AgasUiAbbak  vjgil* 

2 rS  Tfiomae  Apòfb  Vigilia 
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Velia  parola  Almanacco,  non  vuol  dir  al- 
tro,che  vtì’annotarione,che  lì  fi  di  giorno 
in  giorno  di  tutte  le  Hore, Minuti,  punti, 
8c  "altre cofe  necelfarie , & appartenenti 
all’Alirologia.  Come  anco tlà parola, Ft- 
lonomia,altro  non  vuol  dire, che  vnragio- 
namento,  onero  àuuertimenoto  del  .vifo, 
cioè  riconoscere  le  pcrfont  nella  faccia  fecondo  Pinclina- 
tiene  naturale,ò  à buoni, ò À cattila  coftumi.  • 
L’introduttione  poi  generale  l'opra  11  termini  dell’ Alco- 
logia è voce  greca, e non  lignifica  altro  che  vn  ragionainéto 
delle  /Ielle  fendo, che  quelte  Aftrologia  ricerca  J’ordinc . 
il  motto,la  gràdezza,l'alpetci,&  altre  paf$ioni,&:  accidenti 
ne  i Cieli, delle  Stelle,e  delle  Pianete. 

- Si  diuide  detta  Aftrologia  in  due  parti  principali,  I’vna 
delle  quali  è detta  Teorica  ouero  fpeciilatiiiajl'altra  è det- 
ta Pratticajouer’operatnce.'  • _ 

La  Teorica  con  i’aiucodelledimoftrationi  d’Arìtmettcij 
e Giometri  dichiara  i mouimenti  di  ciafcunaStellaJa  gra- 
dezza,il  fito,Ia  diftanzajPafpettijche  hano  fra  di  efle,etut-f 
te  le  altre  apparenze  ritrouate  per  nunifeliifsimc  oflerua- 
ttoni,e  quella  damodernipropriamente  viene  detta  Àftro- 
nomia.  L’altra.ch’è  Pronofticatrice,Giudiciaria,  & Indo- 
li inatrice(quàco  penò  appartiene  alle  cofe  naturali^fi  chia- 
ma , è quella  la  quale  con  naturali  ragioni , eJuughe  efpc- 
rienze  accuratamente  ricerca  leloi2e,e  valor  delle  Stelle, 
cóle  quali  eccitano  àlterationi(per  vna  certa  loro  cóuenié- 
za)cosi  nell’Elenienu, come  anco  nei  corpi  huniani, e quin- 
di anco dimofìra, come fipoffono  conofcerei  tcperameti,& 
rnclinatione  ne’corpi  humani de  mutatiom  dell’ar»a,&altre 
Si  fatte  cofe, effetti  propriamente  procedenti  dalle  caufece. 
lefti..Quelìa(appreflode,JV1orderni)riticneil  fuo  proprio 
iiòme  d’Aftrologia,e  fi  diuide  in  due  parti,  cioè,Introaut- 
toria (per  còsi  nominarla}  &Eflei citatoria. 

S 5 tTn^j 


, .^'IntroduttoriahàfoUmenfe  riguardo alli  principi)  ’di 
giudicaréjCome  ad  vn  rendetela  natura, la  forza»e  la  qua- 
lità cosi  de  i Pianeti, come  dell’altre  Stelle  , che  fi  dicono 
làllc  parimente  delle  parti  dèi  Cielo,e  della  communiciza, 
& certa  habitudiue,ò  rifpetro  fra  tutte  quelle  cole. 

L’ellercitatona.oueroXDperatoria  è quella, che  di  quelli 
principi;  gemendoli  alcende  al  giudicare  , & antivedere  i 
futuri  fucefsi  delle  cofe  naturali,  e quella  lì  diuide  in  quat- 
tro parti  principali*  \ ..  . 

La  prima,  tratta  delli  principi;  deirincliriationi  delle 
mutationi»e  delle  ruine,cosi  delle  Citrà,come  deil’Imperi; 
e Monarchie,  & oue  lìanoanco  per  fuccederc,  & in  qual 
tempo,  pace,  guerra,  faette,pcllilenze,  terremoti,  dilli  ui),  Se 
altri  innufsi,  i quali  dependono  da  gran  concorfi  de’  Pia- 
neti , e dalle  mutationi  de’ioro  circoli  eccentrici , cornea 
anco  dal  tardifsimo  mouimento  dcll’ortaua  sfera.ll  ella  ca. 

La  feconda  parte  dell’ Alcologia  » tratta  delle  muta-, 
•ioni  e fiato  dell’aria  , cerne  fono  , ò freddo  , ò hu- 
mido  , ò fereno  , ò turbato  , ò ardente  > ò piouofo  > 
òtempeliofo,  & altro;  elfendo  che  da  dette  cofe  ne_^ 
fogliono  nafccre  come  fallita  , pelle  ,contaggip  , abbon  - 
dànza^arelìia^terremottjinnondatione,  & altri  luccelsi:  e 
quello  principalmente  per  Fl“cclilIe,ouero  eongiuntioni, 
& oppofitioni  con  mancamento  di  lume,  per  il  ritorno  del 
Sole  a i punti  Cardinali , ò degli  Equinoti; , Solfi  iti  j , per 
tutte  le  eongiuntioni.&  altri  afpetti,cioè  del  Sole,  e della 
Luna,come  delli  altri  Pianeti,  per  le  Stelle  lille,  che  fono, 
nejl’ottauo  cielo:&  lìnalmente  per  le  Comece,&  altre co- 
fe,che  nell’altra  regione  dell’aria  appaiono 

La  terza  parte  dell’indouinatrice,da’llolti  fi  dice  quella» 
che  giudicala  vita  diciafcun  huomo  così  circa  lo  (lato  del 
corpo, come  anco  della  Fortuna,e  conditione  di  eflq,e  (pio 
fi  pofiono  congetturare  dalla  humana  mente  l’inclinatio- 
91  alli  viti; , alle  virtù, & alli  lindi;  delle  lettere  » di  piu  li 

La  quarta  parte  finalmente  è intorno  a'priiicipi;  del  le 
cole, come  fono  delPopreidelPattioni,  dell’Jndifpofitioni, 

oue- 


/ 
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Olierò  maliche , & d$lrattioni  de!  cempd  cojruenienti  i 
qualunque  jtofa  nacUrale.Sérue  anco  quella  all’arte  de  na- 
uigarc,&:  deli'agricolturajcomeper  eligere  i tempi  oppor- 
tumper  po ftcr  piantare, /emiuare^tagliar  legna, e far  altre 
Oofe  neceirarie  : e ferue  anco  per  ouurare  le  fortune  dei 
mare.  * • « m * 

ana&  v-  * # . ^ t > t . . ?*!•  , ^ 

Quanto  poi  fììvti le  quella  parte  alfa  Medicina, può  cosi 
facilmente  giudicarlo  cialcuno, che  confìderi  quanto  il  ce- 
lebre  Hippocrate,e  Galeno  Prencipi  di  tal’artene  habbia- 
no  lafciato  fcritto,come  quelli,  che  in  molti  luoghiatfer- 
mano  quella  parte  d'AUrologia  ellere  tanto  necelfaria  al 
Medico,che  lpeffo  conligliano  l’infermo  non  douerlì  por- 
te nelle  mani  di  Medico,che  non  habbia  di  elTa  cogli i ci onc 
alcuna,e  cosi  dico,che  quello, che  dilopra  sVèd»  ttoèlà  ve- 
ra^ lineerà  parte  del l’À Urologia  naturale  Ylafciando  da 
parte  molte  vane  fantalìe , e chimere  de'Caldei , Arabi , e 
Giudei , che  quella  vogliono  ampliare  con  far  diuerfe  in- 
terrogationi,imagini,&akrecofe  vane,fallaci,etrilte  via* 
onde  facédo  quelle  vengono  dal  popolo  beffatile  ripreC  da 
gli  huomrni  prudenti  , & odiati  anco  dalla  Marita  Madre 
Chiefa  Cattolica,  & è gran  ragione  hauerli  haumi  per  fd- 
fpetti,&empi),  Ondeauerta  ilLettore,che  in  quefrOpera 
intendono  olferuare  quanto  lì  comanda  nelle  Règole  del 
Indice  Romano,&  Bulla  di  Siilo  V*fottom«t£«domi  fjnv* 
pre  humilmente  al  giogo  della  Santa  MadreChiefa  Roma- 
na , dalla  quale  non  pretendo  dilungarmi  punto,  profe- 
tandomi anco,chein  tutti  i luoghi  di  quell’opera, doue li 
tratta  di  futuri  contingenti  lìberi,!!  hàno  da  intendere  len- 
za certezza, ma  fecódo  l’inclinationi,òmodo  di  parlar  dcl- 
l'antichi  Atrologi, qual  modo  fi  corregge  dallo  Regole  di 
Santa  Chìcfa. 
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TAVOLA 

^toptqiaaun  •r.'s  rJ'piMo  ..vi-.  ,o  - _ 'ibi  . :i 

Di  tutto  quello , che  fi  contiene  io* 
i quelli  Trattati  deli’Amanacco. 

. ’ 1 ° ! * ff'  • • £1#  .'*ài  Vii*-  'li  —1 

Prima  Parte. 
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TRATTATO  PRIMO. 

DEI  Calendario  Nuouo,  fecondo  la  Conftitutione  di 
VrbanoOttauo. 

D«ì  far*  delia  Luna,perpetuo».  . r.. 

Dei  tempo.>che, luce  la  Luna.  i i u-.m 

De  i Segni  volelti.  . o,  . . • !,*»*  * 

DeU’JEccUflTe.dpl  Solere  della  Liiua.fol.5.*  T-  1.  ; 

TRATTATO  SECONDO. 

DEl.corfo  delli  fette  Pianeti  Anno  per.  Anno  & c.‘ 
Dei  corfo  della  Luna  per  li  dodeci  Segni  Cetcfti. 
Tauola  delli  Afpetti,che  ia  la  Luna  co’Pianeti. 
yn  difcorfo  delle  fette  Pianeti , e delli  1 1.  Segni  del  Zod. 

( delli  Afpetti,eche£ofa  diano.  , 

v delle  Cafe^j».  ; . , 

dell’Hore  del  mezzpgiorno.  ; r ornili 
dell’Hore  della  mezzanotte. 

(}  dcll’Horc  del  leuar  del  Soie», 

* . ’ *;  J^deiTHore  Planetarie. 

( dell’altezza  de’Poli. 

Il  calcolar  della  Figura  A Urologica. fol.  19» 


Tauola.  '( 


, . Vi,  * 
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TRATTATO  TÈRZO; 

I Prono/lichi  di  tutto  PAnno.tanto  per  la  mutatone 
4 del i'i  tempi, quanto  per  qualfiuoglia  altra  cofa  con- 
cernente li)  quelli. 

■v  . . Si 


; Digli 

• * 
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Tai] ola  disili  Tritar?. 

Si  ditcorrc  della  Meteora, &r  anco 

Delle  Comete,  e d^.malti.pFodigij  dopò  fuccefsi.f.15  j* 

TRATTATO  CLVARIOj 
T^EHAnno-O  i O A . . - ; 

JL/  Dell’Aureo  numero^  •-  * - 

DcliTndittioue. 

Delia  lettera  Dominicale*'  i..fpi7o>  . ■ 

Dell’Epatta.  .wnij  un  tttis.  l * 

Del  Ciclo  folare*  > t!  . >* * • *i-v ■. 

Delle  Fefl  elmo  bili,  e.  • .fi  i ii.*  u/:i.. 

Del  far  della  Luna  alla  mence  .fol.x  ir. 

a q ri  - ». 

TRATTATO  QJINTO.,;>-  » 

DEIli  fette  Pianeti.  i ’ 

Del  li  dodeci  Segni  Celefti. 

Della  Fifonomiadcll'HuomojC  della  Donna. 

Delli  Neuidellafaccia-  , 

Della  ftatura,e  proportione  dell’Huomo.  *}-  : 

Della  Tauola  Climatenca.fdl.z47i  * * 

* ^ 1 }'  .....  **  * ...  , zu^vr  li.*  jl 

TRATTA  TO  SESTO.* 

DElla  Grandezza  delii  Cieli,ò  Sfere. 

Delli  nomi  delle  ^.Imagini  Celefti  eoo  le  fuefteUp 
Horologgi  à Solc,&  all’pmbre  dellaluaperfona.f.x??. 
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TRATTATO  SETTIMO* 

D Elle  lei  età  del  mondo. 

Delle  cofe  notabile  fuccefte  al  mondo  di  tempo  in 
tempo. 

Delli  Nomi  di  Sómi  Pontefici.e  d’alcune  lor  coftitutioni  • 
Delle  cofe  degne  di  memoria  di  Calabria. 

Delii  Rè  di  Napoli. 

D’alcuni  documentile  feutenzedi  diwcrfecujrjotfq^f.iij; 


7 aucia'dcll*  Trattati. 

SecondaParte. 


usto.-.  ) ! I rl 


'tkattà  o primo.  ■ iitrr 

DEIl’Elettione.  . ;r  ....  ':  .>U  V 

Delle  Manfione  della  Luna.  . i'm-IV  ’ ^ * 

X.  ilccomple{sioni,efuo  conoTtimeotOi  o . r -v  ir.!  r 
del  pigliar  medicine.  . n ■ >CT 

pel  pigliarli  bagni, e n- 

Del  conferuarli  la  falute.fol.579. 


tUUJO'fl 


4 


D 


Elle  V^pe. 


TRATTAI  SECODO. 
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__  _ Delle  Arterie. 

Del  cauar  del  fangue  in  quclle,&  annali  mali  giouanoi 
Del  Taglio  delle  vene.  :>'  • 

Delli  pericoìijche  occorrono  al  taglio.  ’ . ..  . . < 

Del  tempo  atto  al  c^uar  del  fangue*.  - 
Delli  Cauteri), ouero  FontancHe,e  ... 

Pelli  Segni,  che  dominano  li  membri  humani.T^ir*  • 
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Terza  Parte; 
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TATTATO  VNlCO. 
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DEllì  documenti  d’Agricoltura 

Delli  tépi  atti  al  coitiuareiècódo  il  corfo  della  Lima 
peli-Qi taglia.  . . \ 

Delconferuar  la  robba. 

>el  tempo  atto  à tagliar  legnami,e 
Deilac3ccia.fbl.435.  : o : 

11  fiac  della  Tauola  dclli  Trattati» 
della  i»2.&3.Parte. 
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D E L Li  T R A T T ATI 

Dell'Arte  dei  Nauigare . 

TRATTATO  PRIMO* 

IL  SMema  del  Mondo. 

Vna  dichràratiòne  de'nomi  principali  dell*  sfera. 
Qua!  fia  Cofmogradaj Geografia ,Goro grafia,^  To- 
pografia.  " 1 " . 

I nomi  di  furti  i mari,eO(rtfi  de!  mondò,  & arteo 
IJ  nome  d’alcunc  ifole,&  in  quali  mari  fi  ritrouino  • 
foia,  ' 

TRATTATO  SECONDO. 

LEli’iftromento  della  Baleftrma , e lua  cpcratio- 
ne.Polo  areico. 

Della  T «montana, c fua  declinatone. 

Dcil’Orfa  minore.  • 

Per  trouar  raltezza,dTendo  occupata  da'nubù 
Pcrtrouar  l’hore  della  notte. 

Del  Polo  antartico, 

Delcrocero  imagine  per  la  Tramontana.  foì.2?» 

t r atta  ro  terzo. 

CHe  cofa  fia  il  vento  , e di  che  fi  fot  mi,  e del  Tuo 
moro, 

DeilVci!itd,e  del  danno, che  apporta,  \ 

Del  dom  inio , che  hanno  ì Pianeti  > & i Segni  cdcfti 
Copra  del  li  venti. 

Delli  nomi  decenti  vfati  da'  marinati, 

Delia  «Manza,  che  fi  fa  da  yn  rombo  all'altro , c co- 
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TAVOLA. 

ire  fi  coinponghi  fa  carta  'delr^uiVare,  fof.  5 f • 
TRATTATO  QV  ARTO. 

CHceofa  fia  f altura  del  Sold,econ  le  fue  regole  » 
& offeruationi. 

Che  cofa  fìa  fombra,e<?òmé  fi  Tofifti. 

Che  coni’ ombra  della  Tua  perion*  fi  puoi  fapere  fe 
i’huomo  fiafopra»ò  fotro, della  linea  £quinptìale, 
onero  fe  farà  più  etto,  pii  Sole  vicino, ,ò  lontano 
da<Ìetta.lineaEqninotUl^ò  dalla  tramontana.  * 
Delle  cinque  ombrc,chc  dona  il  Sole. 

La  Tauola  delle  dee vnaóoni  del  i 

Del  camino  del  Sole.  , amo- 

DelTauertenza  alli  Nocchieri. 

Del  Meridiano  trouato  col  compatto. 

Della  differenza  dell!  meridiani, & ’ TT 

Alcuneregole  da  ofleruarfinella.nauiqarione.75. 
TRATTATO  QVIN  IO. 

DEUa  potenza  della  Luna , che  hà  fòpra  Tacque 
idei  mare.  , p!»n^ fi*,  * 

Che jì' Nocchieri»Nauti;  ò Piloti  dcuono  otteruate> 
^le'maree. 

Perche  non  fempre  ad  vn  hora  non  fono  le  dette  ma- 
; ree^. 

L’cffcttiiiche  fila  Luna  , ettendo  nelii  quattro  venti 
principili* 

Le  marce, che  fono  per  tutti  li  mari 
Li  30^gioini  della  Luna  pe.rfaper  di, giorno  in  gior- 
no le  hore  del  creicene  mancar  deif  acque. 
L'altura  di  latitudine  .dette  »parti  dei  mar  meditcrra- 

. ncoTel.iot.  o j>  :o~  vh  / v 5 jC4 
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LVNARIÒ  P E R P E T V*(> 
accomodato  à quelli  noflii  tempi  dal 
— Beltrano . * f 

Dicbiaratione  del  Lunario . Cap.II. 

OVeit.o  Lunario  non  hà  di  bifogno  d!elplica- 
-cione , ma  per  eflfere  con  piu  fècifita*  TnteTo 
da  tutti:  lappiate,che  il  fir  della  luna  và  fecondo  1* 
Aureo  Numero  di  ip.in  i p.ahni  In  perpetuo, quak- 
finiti  fi  ritorna  dal  principio,  e perciò  fppra  d£ì l£' 
dette  Taùole  vi.fi  è notato  medefimameqte  li  anni 

da  19.  in  19  in  perpetuo.  • - 

Vie  notato  mefep  mefe  là  tuna  noua,  il  Primo 
qu.  la  Luna  piena, e l’Vltimo  quarto,  come  fi  vede. 

Auercafi  però  quello,  ch’é  di  grandiflìrfia  con- 
fideratioiie,  che  ogni  19.  anni  vi  fi  giungerà  vu* 
hora,  e mezza  per  eflèr  giufio,  che  in  ogni  jo-f.an- 
ni  viene  ad  efier’vn  giorno  intiero  > e coli  Tempre 
farà  in  perpetuo.  i 

Circa  poi  della  correttione  Gregoriana  vedali 
al  fuo  luogo  nel  Trattato  4.di  quella  1.  parte, al 
cap.j.&  4.oue  di  quello  breuementefi  trafeorre 
lanciandone  del  tutto  il  penlìero  à chi  farà  vino 
finiti  li  1700 . anni , nel  qual  tempo  fi  aiuterà  la-» 
lettera  Domenicale  , la  Epatra,&  Aureo  Nume- 
ro,come  iui  fi  dimofira.  B An- 


« 


18  Parte  LddrAImaiuccb  Perpetuo. 

Anni  correnti.  - 1^45.  1575.  &’  1684. 

Afpetti.  di -ho.m.  te  tnp.feg.  graduai. 

-■  • _ _ *3 

Lune  piene  f‘.^.4i.n.s.aquar.i  1.  humid. 
Vlcimo  qu.  8.1.45.  n.s.  libre  é*  temper. 
Luna  noua  i^Ì7.8.n.s.caprico.  13.  (cc$o 
Primo  qua.  1~4.li.18.inLafte.io.  tenip. 
Luna  piena  50.1  ^.i  i n.s.leo.  28.-  nuuol. 

Vltimoqu.  7.2l.i4.d.m.  rcorp.4.  Pecco. 
Luna  noua.  15.0  9.n:s.aqua.ii’.  temper. 
Primo  qua.  li  6.i7.n.s.taur.2o.  humid. 

Luna  piena  i.o.a7.n.s.vire.i8.  nuuol. 
Vltimoqu.  9.i7.i$.d.m.  fagitc.^.  Pecco, 
Luna  noua.  17.13  .5  J.d.m.  piPc.15.  hum., 
•Primo qua.  23.1 1.3 1 n.s.  gcm.n. temp. 
Luna  piena  31.1  a.4o.d.m.libra.3o.tcmp. 
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Vltimoqu.  8.n.>8.d.m.  capr.7.  temp. 
Luna  noua  1 5.0.5 1.11.S.  ariet.14.  temp. 
Primo  qua.  22.17.1  i.d.ni.canc.21.  hum. 
Luna  piena  29.1.59.0.*.  feorp  18.  hum. 

Vltimo  qu.  7.4.29.  n.s.capr.4.  humid. 
Luna  noua  14.9.29.^  $.  caur.  12.  (ecco 
Primo  qua.  2i.o.itf.n.s.Ieo.2o.  hum. 
Luna  piena  29.i6.i4.dm.fagit  28,  htim, 

~ Vltimo  qu.  6.i9.i7.d.in.pifc.7.  temp. 
Luna  noua  i3-.i6.53-d.m.gem.i5*  hum. 
Primo  qua,  19,8.2  i .n.s.virg.2p^erap* 
Lmu piena  27.7.1  S.n.s.  fagir.30,  temp. 


.OU35n  i3q  slitti  <|£ 

1 Antri  torrenti»  1703.  \finl  & 1.741* 
Àfpettù  «di  ho.m,tetnp.feg.gra.quaI.‘ 
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VItimo  qu.  ìj.  7.3 4.n.s.arieee  ffc.tef^p. 
Luna  noua*  12.  o.  a.n.s.  canc.i  2.  nuuo!# 
primo  qua*  19.20.  i.d.m.  libra  z^humi. 
Luna  piena  27.22.5  2.d.m.capr.26.  temp.' 

Vitimo  qu.  4.17.3  i.d.m,caur.3  .tempera 
Luna  noua  io.  7.50^  m.leo.io.  humid» 
Primo  qua  18.11.  o.d.m.fcorp.i8.1iunu— 
Lbna  piena  46. 1 4»  1 5 •d.m.aqu.fc^.freddo- 

Vitimo  qu. 

Luna  noua 


2.  i.t6.  n.s*geni.2*cc2iip. 
*9.17.  8.d.m.fagitt.i5temp. 
Primo  qua  16.  4.36,rt.$.ptfcii!$.  humido 
Luna  piena  24.  5.  o.n.s.gem.3o.humido  . 


• Vitimo  qua  i*  7.55.  n. s.ge  111,30. burnii- 
Luna  noua  8.  442<n.s.lib.8.  temper. 
Primo  qua  16.  o.  21. n.s.capr.  15. freddo. 
Luna  piena  24.i8.5o.d.m,ariet.22.  temp. 
Vitimo  qu.  3i.i447.d.m.Ieo.i.  h umido. 

Luna  noua  7.i8.59.d.m.fcorp-7.  temp. 
Primo  qua  15,20-5  x*d.ni4quar.i3,fecco 
Lunapiena  22.  7. 2i.n. s. taur.22.  fecco 
Vitimo  qu.  29.23.39.d.m.leo.3o.hutnido 

Luna  noua  6. 1 2.3  6.  n.s.  lagic.7.  rem  per- 
Primo  qua  14.16.3 3. d.m,pc'fce  14  hum. 
Luna  piena  2 t . r- 8 . 47. d^ m . gem . 2 2.  r e r n p . 
jltimo qua.  28.1  o.io.d.m. virg.30. ten)pf 

9 * Am 


* 


feò  Parte  I,  dell* Almanacco  Perpetuo. 


. Anni  correnti*  1647.  1 666,  1 58$. 

#i.  - Afpetci  di  ho.ni.cemp.feg.gra.quaI. 

% s / 

« \ 

Lunanoua.  5#  6.45.  n.s.capr. 5. tempera. 
^ Primo  qua.  13.  5.43.n.s.ariet.i2.  humid* 
Luna  piena  20.  4 53.0.8.  cane.  ao.  niiuol. 
Vj*  VJrimo  qu.  27.23.47.  d.Ti.fcprp.17.  fecco 

F 

Luna  noua.  4.  1 41  n.s.aqua.  14.  freddo 
Primo  qua.  1 1.23.23^.01.  caur.2i.humid. 
Luna  piena  3 9 i4.2?.d.m.leo.  30.  humido 
VItimoqu.  atf.15.  o.d.m.fagic.7.  humido 

w 

Luna  nona.  5 .19.42.4.111.  piice  4*humido 
r Primo  qua.  1$.  9.  8 n.s.gem.2i.temper. 
L Luna  piena  20.  0.  9.n.s.virg.3o.fecco 
Vintilo  qu.  27.  8.i8.n.s.capri.  7.  humido 

A 

Lunanoua.  4.io.i6.n.s.dnet  i4.  ceniper. 
primo  qua.  12.15.4.1^.01.  cane.  20.  cemp. 
Luna  piena  i3.  9.37-n.s.libra  27.  fecco 
VItimoqu.  2(5.  2.  9.n.s.  aquar  6.  temper. 

luna  nona.  4.2  2.3  3.d.  m.  taur.  1 2.  lecco 
r primo  qua.  1 i.2o.i8.d.mJeon.i9  temper 
L luna  piena.  18.20.54  d.rn.fcorp.27.  humù 
Vltimo  qu.  2<5.i9.33.d.  n.pifce*4.buono 

lunanoua.  2.  S.jo.n.s.gem.  io  cemper. 

G primo  qua.  9.  o.ji.u.s.virgo  iS.humid. 
luna  piena.  17.  9.27,d.m.fagic.25.  freddo. 
Vicimoqu.  21. 11.  o.d.m.ariet.3.tenip»r. 

Anai 


Trattato  Prime.  " 2} 

Anni  correnti  1704.  17 a$.  & 1741, 

Appetti  Di  ho.ni.temp.feg.gra.qual' 
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S 
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Luna  noua.  2. 16.5  7«d. m.cancro  9.  fecco 
Primo  qua.  8.  7.  3.n.s.Iibrà  16.  temper. 
Luna  piena  16.23 . 3 7.d.m.«apr.iJ.  humid. 
Vltimoqu.  24.  2.57.n.s.tauro  1- .fecce 
Luna  noua.  31.  0.45  .n.s.Ieone  7.  tempera.’ 


Primo  qua.  '7.ró.i7.d.m.fcorp.i5.  humi. 
Luna  piena  151s.24d.11.aqu.2a.  freddo 
Vltimoqu.  22**6.  i.d.m.taur.28.  humid. 
Luna  noua.  19.  8.48.n.s.virg.  5 . temperai 

Primo  qua.  5 . 4.5  4.n.s.fagicca.  1 4.fècco 
Luna  piena,  8’.  o.n.s.pifce  20. humid. 
Vltimoqu.  ai.  2.57.n.s^em.27.  temper. 
Luna  noua.  18.17.44  d.ni.Iibra  j.fecco 

Primo  qua.  5.ii.a4.d.m.capr.i  2.humid. 
Luna  piena  1 3%  o.54.n.s.  ariete  19.  ternp. 
Vltimoqu.  ao.ii.59.n.s.cancro  26.nuuol 
Luna  noua.  27.  4 2i.n.5.fcorpio.4.humid. 


Primo  qua.  4.16.3  9.d.m.aquar.i  2.fccco 

NLuna  piena  1 2.1 7.  5 .d.m.tauro  19  temp# 
Vltimoqu.  i9.i94<5.d.m.leone  25  humi. 
_I.  Luna  noua.  26.17.1  a.d.m.fagtt.  4.  teraj/ 

Primo  qua.  g.ij^i.n.s.pelcc  i2.temper>. 

D Luna  piena.  11.  7 46.n.s. gemini  i8.^cco 
Vltimoqu.  18.  j.ij.n.s.virgo 26. humid 
Luna  uoua.  a J . 8.3  i.n.s.cap rie.  4. *enu\ 

~ '8  z AiuX 


te  Parte  Perpetuo. 

Anni  coiresti.  Irtr  £ ***** 

.?■  # fafami.te^.fefrgr.qual. 

c .«g.  .f-^rlrapqua, *^ft^4.n«Mete.r2.rceco- 

$i  'Luna  piena  io.ii.^.d.^nc,  18.  temp. 

"4‘  ’ ytó^pqua.  1 6. 11^5  -ms.libra.  26.  hum. 
jjinafiOMa.  34/  i.|5.u*s.aquar.4.freddQ 
.l.  , . . 4?rimo  qua.  1.  5.44.11.5.  tauro  lì*  temp. 
TTp,  ,»  JGjpa  piena  & <^49.n  s.Ieo.i8.  Humido. 
JT*  Yitjmo  qua.;  1 5.21.5  6.d.iu.fcor.26.  freddo 
■ iiaijdì^àW*!  H-*9i ?8.d.ni.pifce  ^freddo. 

PrióiQ  qua.  a. 27.3  &.d:m.gem.  1 1 . temp. 
TL'ijj&B*iPV«*  .,S>.$S-5*.<Mn-  yirg.18.  fecco." 
iVJL.  vkimo  qus.  i5.io.s^.n.j,fag.  ,if  temper,. 
.iia,r,Àu«%ft9.u*-  .*4-.  *-14 4*  m. arie,?.  tempef. 
o. . . Primo  qua.  31.  6.39.11.5.  caac.10.  humia. 

Luna  piena  7*  cy  9.n.s.libr.i8.  cemper. 

. vltimgi qua.  14.  q , 5;5fn,s.capric.  25.fej«€^ 
Lunanoua.  22.  4, taur.  2*  tempcr»  ■> 
r, Primo  qua-  3,0,  ix.$2.d.m.  leoq.8.Ininiido 

-£una  piena  S.ip.iLS.fcorp.  10.  humi. 
vjtimo  qua.  1 4.  x6.49*d.m.  aqu.a^fredlda^. 
_ iuiu  noaa.  22. 1$  .p3.d411.gep1. 2 *temp«r.  ] 
Primo  qua.  29^  0.41. n.s.  virgo  7*  buono. 

Luna  piena  5.i7.27.d.m.fag.i5.  tempcr* 

^ vltiiuoqua.  11.  9.40^.  pi.  pifee 
7*  Luna  noua.  20.  5.  lc^n,-$.  cane.  28.  fecco 
grimo  qua.  n . £*3  4U»s,  lift.  0f  temperato 

‘ / - V * èSSk 
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Trattato  Primo.  ■.•  ?<■  ij 

i c Anni  correnti. ..  1705 . . 1714.  & 1743 . 
f : r • Afpctti  di  barn  .temp.fcg  .graduai. 

luna  piena. r i*.v  4.25  .n.s.cap.13  . temper. 
Vitimo  qu..  <ja.<  3.i4.n.s.ariere  ao.  remp. 
duna  noua..;  »o;i6i£8.d.m.lcon.27.  humi* 
Primo  qua.  26.  &'&6  n.r.fcQrp^.frcddo 

Luna  piena  u 3.17 r 8.dkm.aqu.i  f.htmid. 
r rVltimo  qu.  1 J»ao.i  a.djn.  tauE.i8.teiqp. 
Luna  noua.  18.;  i.t7^.mJib.25.hiimido 
Primo quan  g}.r5^tt«d^n.fagit  tempe. 

Luqa  piena  - 5 : '8917. n.$*pUccio.humid. 
t Vitimo  qii>  jo.j  2.?a.d.m.gcm;i7.  tfm^ 
duna  noua.  16.10,1  i.n.s.  virga.15 .ièccà 
Primo  qua.  13.  a8  i,n.s.capric. 1 1 .temp. 

Luna  piena  1 ?i  .3  o .n.s.ariet.9.  temper. 
Vitimo  qu.  9.  c 3.*6.n.$.canc.itf,  nuuoL 
Luna  noua:  jtf.19.3  3.  d.m.  libra  2-3.  Coiài 
Primo  quat  23 .itf.^.d.m.aquar.i. freddo 
Luna  piena  3 h i9*\ ariete  9.  temp.‘ 

Vlrimoqu.  8bt  4.41.  d.m. leoa.i  5 .nupol/ 
Luna  noua.  14.  5,+o.n.s.fcorp.  xi.hunuV* 
Primo  qua.  21.10.12.  n.s.pifce  i.freddo. 
Luna  piena  30.14.  .5  .d.m.gem.g.huxnìdo 

Vitiino  qu.  7.10.3  4,11*5.  virg.i  5 .teinpter. 
Luna  nouà.  24.17*1 5*d.m.fagir.  sx.ceinp. 
Primo  qua.  21.  6.3iai.j.ari^**emper. 
Luna  piena  29.  <^.3  i.n.s.canc.7.  temper* 

l * ».  * ....  : 


» 4 


Anni 


14  Parte  I.  deirAlmanacco  Perpetuo. 

Anni  correnti.  >-r668«  * & i6$y. 

Afpetti.  di  ham.temp.feg.gra.qual. 


» L+èiJ 


•qr; . rVitimo  qu. 
S Luna  nona.' 


G 


Primo  qua. 
Luna  piena 


5.;  8.30. allibra  14.  temper 
12.  6.go.nw5.capricow2  3.{ècco 
20.'.  3;i4.n*s.tauro  30.  lecco" 
fts8fcoì4o.<Ltli«leotie  7.niuioló. 


.vi?.?  ' • Vlcimo  qu. 
/.JLuna  noua. 
Primo  qua. 
Luna  pièna. 

.1;.?:; iti  Vietalo  qu. 
Tk  . Luna  noua. 
ÀVA.j  Primo  qua 
.rjrr;\T  Lunapiena 


4.  L5.3  o.d.m.lcotp.i  3.  ce  m p. 
.1 1. 2Z.21. d.m.aquàr.23.  frefe. 
19.13  r . nuocilo 

16. -*7.53.11.8. virgo  3.  temper. 

, 5^22.5  8.d;m.fagit.i4.  temp. 

3 a%  .d.tn.pefce  23 . Inifhf. 
a**i6»i6.d.m  cancrò.29.  nùu. 
28  1 7.5  4.<J.m.Hbra  y.  rem  per. 


: Vltimoqn. 
Lunano.ua. 
ì'v.  Primo  qua. 
Luna  piena 


3.’  8.l  6,u.s.capric.i4.  fecco 
f a 5 .4*  n*sf ariete  22 . t empì 
19.  7*  accanerò.  1 8. liumK 

2Ó.  o.47.n.s/corp.6.  humìdo 


M 

G 


VlCimo  qu. 
Luna  noua. 
Primo  qua. 
Luna  piena 


3 I9*i5..im.aqufar.i3.  fredd. 
1 1 .2  r*3 1 .d.m. tauro  2 1 . temp. 
i9.i7.*46.d.ni*leone  27.  fi beco 
25.  8.  2.n.s.fagitt.4.recco 


Primo  qu. 
Luna  noua. 
Primo  qua. 
Luna  piena 


1.  8.45  .n.s.pefce  12  humido 
io.i2.i6.d.m.geniini  io.  tem, 
17.  i.  1 é.d'.m. virgo  25. fecco 
24  15  47«d.m*capric.2.  temp. 
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Trattato  Primòi  ij 

Anni  correnti.  170#*  1715*  &I744» 
Afpetti.  di  ho.rn.tempieg.gC  a.qual. 

VItimoqu.  1.  0.14.0.9.  ariete  io.  temp* 
Luna  noua.  9.  1 44-n  s.cancro  16.  Humi' 
primo  qua.  16.  6.44.n.s.libra  23.  temper» 
Luna  piena  23.  1. 1 2. n.s. aquario  I.  fredd. 
VItimoqu.  30.1 742.cj.rn. tauro 8. temper. 

Luna  noùa  8.1 3 59.d.m.leone  15.  humi. 
Primo  qua.  1 5 .z  1.3  5y.rn.fc0rp.il.  humit 
Luna  piena.  22.1 2.3  3.d.m.aquar.3o.  fredd. 
Vltimo  qu.  30.1 1.55. d.m.gemini  6.  fecco 

Luna  noua  6.  1.  7. n.s.  virgoli  temper. 
Primo  qua  1 3.17.3  i.d.ni.fagit  21  humid» 
Luna  piena  20.  2. 44-d.m.pefce  infreddo 
Vltinro  qu.  28.  6 i7.n.s.gemini  4.  fecco 

Luna  noua  6. 13.3  i.d.m.libra  1 2.  teuip. 
Primo  qua  1 2.  2.  2.n.s.cap.  20.  hunriido. 
Luna piena  ao.ip.io.d.m.ar.i^.  temper. 
Vltimo  qu.  28.22.17  d.  m.  leo.^humido 

Luna  noua  4.2  r.4o.d.m.fcorpI  1 . humi. 
Primo  qua  11.14.  2.d.m.aqu.  19.  freddo 
Luna  piena  19.14.1 8.d.m.caur.2$.temper. 
VItimoqu.  27.1 5.1 3. d. m.  virg.  3.  fecco 


Luna  noua  3.  7.5  3 .n.ssfegitt.  i^i*  temp. 

D Primo  qu.  io.  5.  30.  n.s.pifc.19.  humido 
Lunapien  18.  9.39,n.s.gem.  26.  temper.1 

Vr  9^!  2 *47*  ?!.?:  Jj^ra  4*  (ècco 
- ‘ Aa- 


s$  Parte  ^ $?ir Almanacco  Perpetuo. 

, ■ - g Anni  correnti.  1650.  1669.  1688. 

up  » .j  ArPcttl  àt  ho.m.temp.feg.gra.qua!. 

• 'S  c ^Una  ^ j’  *s*  3-»9.d.m.aquar.4.freddo 

*«•  -fri*  5.d.ni.tàuro  1 i.temp. 

• O lunapiena  17.  3.38.n.s.cancro  iS.temp. 
Vi  Vltimo qu.  14.1  2.5<j.n.s.libra  id.hiun». 
Xtina  nona,  ^i.  ^,<  6 . n.s.  pifce 4 freddò 

Iìr.<Ktìmo  9l,a*  8*  9 43»d.m.gem.ii.temp. 
; . • J^!la  *)lena  ^ ? P«  1 4 -d. rn.Jco.i8.hu m jdo 
V ,..Vlrimo q»-  23  i9.SS.d.m.fcorp  »g.fid 

'•  Luna  noua.  , 8 .ly.d.m.arie^ .ceinp. 

. 1%^  ^rltFlocjua.  io.rj.jo.d.ni.canc.io.humi, 

. **-*■  PIcna;  I7-  9.2 1. n.s. virgo  18.  feeco 

Viti imo  qu.  24.  1 5$.n.$.fag.itf.  rempct> 

< Luna^nona.  31.  7.58.n.s.tturo  a.temper. 

^r.r'|^mo5ua*  8 • 9«,4^n.s.lconc  S.humido 
’Jàn  .4  toaP|flu  J5.\*7^M*d.ni.libra  18.  temp. 
^ yitimo  ^u.  21.  8*  -5.u.s.capric.25.  fccco 
^~una nQua-  ,$042.28. d.m.gcm.ì  temper. 
primo  qua.  8.  1.41.0.$.  virgo  7.  buono 
piena. 45.  i.i4.n.s.(corfxo.hurpido 
>VItimo.qiL.  12. 16.  ~ 1 .d.ru.aquar.  i4.fred. 
jun.a  n^ua.  jo.i3.3S.d.m.genn.  ìS.fecco 

pi  imo. qua.  Vy.  15.5  i.d.mTlibra  d.temper. 
lima  .tìepft,  4 3 . S.22.n.$.fag.i  5 .temperar. 
VZtir>ip  qi}.,,2<p.  2.47.ms.pifce  23*  huhiicL 

virgo  1 3 . fccco 

.sa  ‘ ■*  “ Anh* 
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G 


.r> n ■ *r  Trattato  Primo.'  t *_7 

Anni  correnti  1707,  17 ad.  8c  1745. 

. Afpctti  Di  ho.m.tcmp»  feg.gra.qual. 


L 

A 


s 


Primo  qua* 
Luna  piena 
.Vjtimo  qu* 
Luna  nona. 


6%  I*  5* n.Sflibra.1  a .temper. 
1 ^i6.^9«d.ni.capric.jo.fecco 
aoa6.2j.d.m.ariet.8.cemper. 
280945 .d.ni.Ieo.i  5.humido 


.Pruno  qua. 
luna  piena 
Vi^mQ  qu. 
Luna?noua. 


4.  9.  3*n*s*icor.22.humido 
*^>£7*d«m*aqu.  2o.freddo 
18.  8.5  i.n-s.taur.  6.  temper. 
26. -10.-2  5 .n.s*virg.  1 4.fecco 


Primo  qua. 
Lyna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna, noua* 


3yi5.25.dau.iagic.a2.temp. 
9.  io.  15  ♦d.jni.peic.ip.freddo 
17.  3.um.s.gem.  7.  temper. 
43-d.m.  virgo  14.  fecco 


o 

N 


Pruno  qua. 
Lima  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua» 
Primo  qua* 


2. ai  6.d*tn.capr.22.nuuolo 
9.23.  ^.d.m.ariete  jo.temp. 
17.33.  4.d.n7*cancro  7*humi. 
i4.i3.i4*n.s.fcor.i4.  temper. 
31.  4.43.  n.s«aq  li  ario  22.!tum 


Luna  piena 
Vltimo  qua 
Luna  noua. 
Primo  qua. 


8»i  4.45  .d.m  .tauro  a 9.  temp. 
1 6.18.5  2.d.m*lcone  741UU0I0 
2ì  ‘*3  44.ci.n1.fagit.15  .humid 
30.14  3 2.d.m.pi(ce  2 2.  freddo 


a 


Luna  piena 
Vltimo  qua 
Luna  noua. 
Primo  qua. 


7»  9.  3 .n*s.  gemini  29.  hum* 
15.13.  3 dwirgo  7. tetnper* 
a 2 f i;o.2  7.ui.s,capric,  1 4.  fecco 
29  ^ 3.21.11.?»  arie  te  zz.tcmp. 

Aita 


«i  8 Parte  Meli' Almanacco  Perpetuo.  / 

Anni  coerenti.  1651.  1670.  & 1689. 


N 


' Afpetti.  di  ho.rn.temp.feg.gra.qual. 

Luna  piena  6 • 2f**l*n-s.cancro  30.  humi. 
Vltimo  qu.  14?  4.i8.n.s.libra  8.  tempera. 
Luna  noua  2 1 .20.2  5 .d.m.aquar.  1 5 . freddf 
Primo  qua. ; 28.1 8.44«d«n\  tauro  22.  humi. 

Luna  piena  5. *2.5  8 d.mJeone  29.  fredd. 
Vi  timo  qu.  i3.i5.47.d.m.fcorp.  7.humid. 
Luna  noua.  ip.io.ap.n.s.pefe'e  15. temper. 
Primo  qua.  2612.21  n.  $. gemini^.  fecco 

Luna  piena  ^.T5 . 38. d.m.  virgo  30.  humi* 
Vltimo  qu.  14.23 .47.d.m.fagit.5.  temper* 
Luna  noua  21.16.34-d  m.ariete  i4.temp. 
Primo  qua  29  1 6.4i.d.m. cancro  21. hum. 


Luna  piena  5.  5.i4-n.s.capr.3o  . temper. 

A Vltimo  qu.  12.  5 .44.  n.  s.  pefee  4.  freddo 
Luna  noua  19.  3.47.0.$.  tauro  14.  nuuol. 
Primo  qua.  27..o.57-n.s.cancro  22.  humi. 

Luna  piena  5.1 6.i8.d.m.  lcor.30.  temper 

M Vltimo  qu.  12.10.  o.d.m.  aqu  7.  humido 
Luna  noua  19.10.  p.dm.  gemini  fecco 
Primo  qua.  27.17.57.d-m.leo.22.  temper». 

in-  i.M  — * mi  , m ■ I ■ . . ■— — — — ■ m 

Luna  piena.  3.  i.6.n.s*  fagit.30.  temper, . 
Vltimo  qu.  10.15.28  d.m.  pelce  7.  temper. 
JT  1 Luna  nona.  17.  5.56.n.s.gemi.i4.  temper. 

< - • Primo  qua*  26.  p.io.d.m.virgo  22.  buono 

.tfm&u  ; . , ■ -'ì;  ' ; 


Anni 


Trattato  Primo.  3V  29 

Anni  correnti  1708.  17*7.'  & 1746 
Afpctti  Di  ho.ni.tépifeg.gra.qual. 

«s  Luna  pia  2.  8.45.11.S.  capr.30.  hurrìido 
2S  Vltimo  qu.  9,23.3  i.d.m,  ariete  7.  te mpe. 

L Lunanoua.  1 7.2 1.54^.01.  cancro  14.  reni. 
Primo  qua.  25.22,27^.111.  libra-2i.  freddo 

Luna  piena  1.16.1 5.d.m.aquar.jo.  huiru. 

A Vltimo  qu.  8.io,48.d.m.  tauro  7.  humrd' 
Lunanoua.  id.i2.5o,d.m.  leone  26.  L'eco 
Primo  qua-  23.  9.3  i.n.s.fcorp.  21.  temp. 
Luna  piena  30.  o.2i,n.s.pifc.  19.  humido 

Vltimo  qu.  6 i.26.nAgew.7.  nuuoiofo 

S Lunanoua.  14.  5.  ^.n.s.virgo  i5.fccco 
# Primo  qua.  22.18.',  84, ni. fagitr. 22.hu mi. 
Luna  piena  aS.  9.$  7.11. s.  ariete  29.  temp. 

Vltimo  qu.  6.19  18  J.m.cancro  7.  humi* 

O Lunanoua.  14.21.  o.d.m.libra  iptemper* 
Priino  qua.  21.  1.  5 . n.s.càpr.2 1 , temper* 
Luna  piena  28. 20.2S.cJ.rn  tauro  29.  humì. 

Vltimo  qu.  515  26. d m.leo.6.frhumido 

NLuna  noua.  I2.u.49  n.s.fagit  28.humido 
Priino  qua.  19*  9.19  ii.s.aquari.  20.  fecco 
Luna  piena  2d.r  i.45.n.s.gemi  i3.  humido 

Vltimo  qu.  4.12.27.11.S.  virgo  6.  humido 

D Luna  noua.  12.  1.  5.n.s.fagittar.i4  cemp. 
Primo  qua.  19.17.2d  d.m.arier.2.  humido 
Luna  piena  2 6.  4.3  o,n.s.cancro  28.  temp. 

All- 


jj  Parte  Idell' Almanacco  Perpetuo, 

Anni  correnti.  '1652.  167  u & 1690. 
Afpetti.  di  ho.m,t£mp.feg,gra,qual, 

VItimo  qu.  3V  S.  3o.n,sJibra  6.  tempera. 
Luna  poua.  1 0.1 2.  3 2.n.s.  capr.  1 3 .fecco 
Primo  qua.  18.  g.24.n.s.ariete  lo.tempejj 
Luna  piena  25.22.3  9.d.m.leone  28.nnuoJy 

Vlcimoqu.  a.  a.  .n.s.(corp.4decco 
Luna  nona  9.ai.24.d.m.  aquar  »2  teinp. 
primo  qua.  16.1 5^3  $.d.m.tauro  10.  humi. 
Luna  piena.  24. 16.5  5 .d.ttv. virgo  i8.nuuol. 

Virano  qua  3,1$ .5 o id. m.fagitta A.fecco 
Lunanoua.  9.  7.i2.n.s.pefce  i5.humid. 
Primoqua,  16.  6.ii.n.s.gem.22.temper 
Luna  piena  24.io.io.n.s.libra  ^o.temper. 


G 


F 
M 


A 

ivi 


Vlcimoqu.  I.  i.49.n.s.capric.7.temper.. 
Lnnanoua. . 845-5ó.d.m.ariete  i4.temp. 
Primo  qua..  i5.2*.i8.d.m.cancro  2r.hui» 
Luna  piena  23.  o.57.n.s.fcprp.28.humid? 
Vltimo  qua  30.  9.1 8n.s.capri.4.humido 

Luna  noua  7.  j.io.n.s.  tàuro  ra.lecco 
Primo  qua.  15.15 .ax.d.m.leone  ao.humi 
Luna  piena  23,1 3.2 2.d«m.fagic.28.humid 
Primoqua.  30.11.5 3. d.na.pilce 7.temper. 


g 


Luna  noua.  6.ii.24.d,m.gemini  à^.hunji 
Primo  qua.  13.  8.3 i.d.m.virgo  22,temp 
Luna  piena.  21.23.45 .d.m.fagir.^o.tempc 
Vicimo  qu*  aS.  1 7.1  j yd.m,aricce  7.  fecco 

Am 


.ou 


■J  j li. 


~<è 

s 


li 


A 


* - Tratterò Primo.  3fc 

Anni  correnti  1705?,  1728.  55: 1 747. 

A (petti  Di  ho.m.tep.feg.gte.qual. 

Lcrna  nona,  5.23.26^.  m .cancro  15  fé  cc . 
Primo  qua.  13.  1.1  S.o.s.libra  aoihum id. 
Luna  piena  20.  8 .47 .n.s.capr. % 7l.teuipér . . 
Vltinio  qu.  27.23. 9.d.m.ariete  4.rcriipcr: 

Luna  qoua.  4.1 3 ,3  5 .d.m.leone  1 >. lecco 
primo  qua.  ia.iy.ip.d.m.fcorp.iS  humL 
Luna  piena  19-17. 1 z.d.m.aquar.  2 5-ouuo. 
Vidimo  qua.  15.  8.  4. n.s. tauro  stecco 


Luna  noua,  2.  5 -38.11.5. virgo  lo.tcmper 

S Primo  qua.  10.  7-39.n.s,fagitr.i‘7.humid. 

Luna  piena  17.  1.4  f . ri.s.  pefee  a 5 . buono 
Vltimoqu.  24.20.3  i.d.m.gemini  fecco 


o 


Lunanoua.  2.23.  2.dLm.  libra  io.  fiumi. 
Primo  qua.  10.19.  itf.d.m.caprìc.  17.  tem. 
Luna piena  xrf.n.  2.n.s.àriecc  25.  fiumi. ! 
Vìtimo  qu.  24.1 2 55 -d.m.cancro  1 . temp. 


N 

D 


luna noua  1.10.53.11.$.  icorp.  8.  himiido^ 
Primo  qua.  8.  6.  ^.n.s.aquar.15.  temp. 
luna  piena  i5.2i.49.d.m.tauro  i5.frcdd. 
Vltimo  qu.  22.  8.1  y.n.s.  Icone  2.humijo 
luna  noua.  30.  9.58.n.s.fagitt.io.  hunii-io 

Primo  qua.  8.14.3  i.d.m.pciee  i9,humi . 
luna  piena.  14.1 1.34.0.$.  gemini  2 5 .temp.  * 
Vleimoqu.  2».  5 .i8,n.$.virgo  ì. tempera, 
lunaaoua-  39.  1.  7.0.5.  capric.8,him»Uo 

Anni 


/ 


3 » Part  e I.dell  'Almanacco  Perpetuo. 

Anni  correnti.  1653.  167 1.  Se  1691. 

Aipetti  di  ho.mi.temp.feg.gr.qual. 

e!  Primo  qua.  6. 1 8. 24.d.m.  ari  et.  1 6 . temp. 

^ Luna  piena  14.13  43.d.m.  cancro  23.  tem.  • 

GVltimoqua  22.17.50.d-m.  libra  30.  feeco 
Lunanoua.  29  13.3 2,d.m.  aquari.7.  fecqo 

~ ~ primo qua.  4.1 7. 1 i.d.m.  tauro  16.  humi» 

*¥“•  LQna  piena  12  8. a5.ti.s.  Ieo.24.  temperato 
Vltimo  qu.  20.  7.3  2.n.s.  fcorpio.i.  temp* 
Lunanoua.  27.22  45. d.m.pifce  8.  Cecco 

Primo  qua  6.22.2i.d.m.  gem.16.  humi.  • 

M Luna  piena  14.  2.33.IÌ-S.  virgo  23.  fecco 
Vltimo  qu.  22.17.36d.1n.  fag.30.hum.  fre. 
Lunanoua.  28.  7.56.11.S.  ariet.8.  tempera. 

primo  qua.  5*^5*  4*d  m.  cancr.i5-  temp. 

A Luna  piena  1 3 .1 8.3  7.d.m.  libra  2 2.  nuuoL 
Vltimo  qu.  20  24.  o.d.m.  aqua  22.  nuuol.  j 
Lunanoua.  27.1 7.1 8.d.m.  taur.7.  humido 

Primo  qua.  4.  8.37.  n.s.  leon.  17.  temp; 

Ti  Luna  piena  12.  6.  5.n  s.fcor.2o.  humido 
1VL  Vltimo  qu.  19.  4-34.n.s.  aqu.28.  tempcr. 
Lunanoua.  2 6.  4.  2.n.s.  gemini.$.  temp. 

primo  qua.  5 . 1.5  2.n.s.virgo  1 3 . hunud. 

G Luna  piena  11  16.4  d.m.  fagit.i  9.' freddo. 
Vltimo  qu.  18.  8*54.d.m.  pifee  2 6.  humi. 
Lunanoua  25.16.1  o.d.m. cancro.4.  fecco. 


; ^ Trattato  Primo.;.  : $$ 

*-c  Anni  correnti.  ? 1710.  T729.  tk  iyqS, 
Afpetci.  : . ; 4i ho.m.tempdeg.gra. qual. 

tr?  ;Primoqua.  3.i$.35.d.m.litu*a  11.  humid. 
§ :Lima  piena  io.  o^.n.^pric.i/.  humi.  . 

L Vkimo  qu,„  17  1 4#),4.d.ivi.iriete;2^.ccmp| 
iLuna  nona..;  24.  o. 20 ji.s. leone  i.hurificltJ 

Primo  s^ua.  .2.  9.5  8.n.s.Iibia  8.  ceniper. 

A Luna  piena  8.  8.5i.n.s,aquar.  15.  temp.* 
Vkimo  qu.  1$.  o.  2.  instauro  n.fecco? 
Lunanoua.  *3.22.14^.111.  virgo  29.  fecco 
Primo  qua.  3 1,23.41  .d.ir^agir.y.remper. 

«■  — .1  ■ , I t MI  - ■ ■ ■-  - ■ ~ 

Lun4.p‘en4  7.17.  ó.q  ni.piice  14.  temp; 

S Vkimo  qu.  14.22.3  5. d.m.gem.  21  .tempe. 
Lunanoua.  22.15. i9.d.m.libra  28.fecco 
"Prillo  qua  3 o.  1 1 . <S.iì.s.capric.5 . humid. 

Luna  piena  6.  ju 3 8.n.s. ariete  i;v  humi. 

OVltimoqu.  13.  3.56.n.s.cancro  21. fecco 
Lunanoua  21.  8.3 ó.n.s.fcorp.  28.  temp. 
Primo  qua  29.20.5 s.d.m.aquar.4.  humi. 

«;  Luna  piena  4- 1 2.5  d.n.s^auro  21.  buuqt. J 

N:  Vkimo  qu..  12.  o.  7-n.s.  leone  12.  fecco 
Lunanoua.  ao,  1 .1 3.rus,fagitt,  28.  hiimi. 
Primo  qua  27.  5.  7.n.s.pefce  4.  temper. 

Luna  piena  4.23  45  .d.m,gem7  1 2.  humi. 

DVltimo  qu.  x 2*1.1  $.d.m.fagitt.  21.  tem. 

Lunanoua.  2ò.i5.Ì3.d.m.peice  29.temp. 
7 E^tnigqua  2$,  12. 3 3.11  ^.cancro  4.humid3 

C ' ‘ An-  “ 

t w,..t 


- j4  P arte  I.dcll' Almanacco  Perpetuo. 

Anni  correnti  fciéQt. 

Afpetti  Di  ho«m.tép.feg.gra.qual. 


Luna  piena 
• S Vltimo  qua 

GLuna  noua. 
Primo  qua. 


j.i6.4^.d.m.cancro  ig.frefe 
1 1 . 1 3.  $*4.d.m.libra  20.'  temp. 
18.  -5.17.11.s-capr.20.  humjd. 
2 5 .2  o.  5 5 .d.m.arie.2  d^iecco. : 


F 


M 


Luna  piena 
Vltimo  qu. 
Luna  noua- 
primo  qua. 

Luna  piena 
/lcimo  qu. 
Ituna  noua. 
Primo  qua 


1.  9-fo.n.s.cancro  4.  nuuol. 
io.ij.4?.d.m.fcorp.n.  fecco 
17.15.38d.u1.aqu.  19.  temp. 
1$.  6 43. n.s. tauro  27.  hunii» 


3*  3 -J  5*n.s.  virgo  4.  nuuoio 
11.  5.$9.n.s.figit.tu  tempc. 
18.  0.33  ,tì.s.pefce  i9.humi(L 
25.1  8.&9.d.m.ge 


Luna  piena 
$ A Vltimo  qu. 
Lunanoua. 
Primo  qua. 


■ mi* 


2.2j.i4.d.ui.nbra4.  cempe. 
1 o.  1 7 .49  .d.»n  .capr.  1 1 .fre  ddo 
16.  8.3;.n.s.ariete  19.  humi. 
if  8.1 7.n.<.cancro  27.hum. 


M 


Luna  piena 
Vltimo  qu 
Luna  nona 
Primo  qua. 
Lunapiena. 


7.1 1.5  8.  d.m.icorp.5  .tempe. 
9.  2.1  im.s.capr.  14. tumido 
id.id^o.d.m.tauro  22.  Cecco 
23.23 .5  i.d.m.  leone  1. tempe. 
31.  i.42.n.s.fagitc.8.  cempec. 


G 


Lun^o  u a 
.Prkpo  qua 

kflfk  piena 


7.  7.5  i.n.s.pefce  16.  cenipe. 
I4V  i.i^Ls.gemiri.ia.cemp. 
2 2.r$.2$Td.m.virgo  29.buon. 
I óa  4. 2 1 rtLm.ragic.7 . huuùdT 

Am 


■*? . 


v Trattato  Prime*  ’ 
Anni  correnti.  1704.  17*3*  &i74i. 
Afpetti  . - - <li  ho.m.temp.feg,gra.qual. 


Lr-  r 


V 

28 


L 

A 


S 
O 


VI  timo  qu.  7.1 2. 1 i.d.m.ariet.i^.teinp.1 
Luna  n0uadi4.11i1oid.n1.canc.2r.  temp. 
primo  qua.  22.*  9 id.ckm.libra  29.  hum^ 
Luna  piena  29.  o.ti.n.s.  aquario  5. acqua 

Vltimo  qu.  5.17.  ó.d.m.taur.i-i.tempe. 
Luna  noua  12.  0.3  7.11. s.lcone  19.hu mid. 
Primo  qua.  io.  3.34.ms.fcorp.2d.frecìdo 
Luna  piena,  27.  9.34.n.s.pefce  3.  temper. 

. Vicimo  qu.  3.  o.  8.n.s.gemini  fco.iccco 
Luna  noua»  ii.f  5.5  2.d.ni.  virgo  aSrhiim. 
Primo  qua.  19.20.  2.d.m.fagit;25.iemp. 
Luna  piena  2^.i9^  5.d.m.arietc  2.  fecco 

- . .1  — 11  _ ,| 

. Vltimo  qu. . 2.i  o.29.n.s.cancro  9.  humi. 
Luna  noua  io.  9.24.0. s. libra  17.  nuuolo 
Primo  qua  i8.xo.S4.n.s.capr.i4.tearper. 
Luna  piena  25 . 435.n.s.tauro  2.  fecco 


Vltimo  qu.  ; 1.,  04  3 .msdeone  9.humido 

NLuna  noua  9.  3^4.n.s.feòfcp47.tcrnf. 

Primo  qua  J 7-2  3.46.d.m.aquad^&diùi. 
Luna  piena  *5.  445  .d.m.gcmin.i.  temp. 

> vltimo  qua  ,u8.i8.d.m.virg<>.9p;hiuiiid. 

D Luna  nona  . 9;;  22. 28  .d  mi  1 figr  t c % 6 .:1e£co 
^rimo  qua  16.10.  r-n-spiics*)-.'  hliudti. 
. , . »Luna  piena:;  2^.  v2.*8.n.Sì.cawcro  t.  temp. 

Vltimo  qu  31.14  2;. d.m. libra 9.fecco 
ÙU>A  C 2 A a- 


* «5  . t , 

parte  I.dell; Almanaccò  Perpetuo. 

; Almi  barrenti  : *5«J 5. .h  * 674.  Sc  i6p^m 
*;  Afpetti . .j'.t.Dì  h6Am.tenip.feg.gra.quaJ. 

J 

Lunanoua.  ' €.i5si*.d.in.capr.i7/himrtd. 
/.  % primo  qua.  a 5. 18,  nd. cadete  *3.  téai. 

GLuna  piena.  j.  £ u d.ttJ, leone  Ktempcr^ 
Vltimo  qu.  19.1  r.  J8. ■ i. 5. feorpio  9.  fecce# 

Luna  noua._ 6..  5 j5.n^.a quaratf.  humi. 

F Primo  qua.  if.  0481  istauro  infreddo 
. Luua  piena  20.  3 ..3  *.n.s. virgo  i.humkiò 
Vltimo  qu.  28.  ^.y^uiis/agitca.in.  fecco 

ì * Luna  nona.  7.16.34.  . upefeexo.  huim. 

M:  Primo  qua.  13.  7 50 .ms-getninii?.  hum. 
Luna  piena  2i.io.$9.Lm.iibra  i.:tenipér. 
yitimo  qu.  29,  o 17.0^8 .caprte.8.  htunid. 

. . Lun±  noua.  5.  ì.^o.iu^uriete  i^.cemp. 

A. . primo  qua.  1 2. 16 . t i.d.imcancroi  2 2£ern. 
Luna  piena  20.13^1  c.  Lni.lcorpio%i,  fecc<4 
Vlrimo  qu.  $3  14  * i.d.m.aqnar.  r8.  fecco 

:(J  .Ijuna  noua.  4*  .$.:8,;us.cauro  iq-huinid. 
^primo  qua  il,  2.$4.o.sJcone  ai.  témpe. 
JLYJL  luna  piena  x^-^ap.n.s.fagit.i^.  temp^. 

_yicimo  qu.  zi,.  i.38.n.s.pilce  6.  fecco 

Luna  noua.  3 10.13  .d.in.gem.12  humid* 

G primo  qua  io.i5.$i.d.tn.virgo  19.  burnì, 
luna  piena.  1S.19.io  d.tn.fagict.27  teco 
.T.  Vici  ino  qu*  z6.  p.J3.d;tiLariet«4.  cemp* 

t • ' »&  i l .*'«  i '4  ! 1 ■ 1 

' ' V -.Si-  ' - ~ Any 


0 


petuo. 

& i% 

j-gra.qual, 

I 

17/humài 
e tefli 
x- temperi 
> 9.  (ecco 

.1 6.  huaù 
infreddo 
i.h  umido 

i.io.  Tecco 

10.  hjiiiì 
ii»?./iuni 


id 


.etri -'Trattato  Primo-  wi  fi 
v&ooi coricali.  l7Ja-.h;;i73*-  . &17i°* 
Spetti,.  di,hq.mi.temp.fe^gr.qual. 

Tool  J *, 

<£  Luna  noua. 2.24»  im^.cancro.io  hum, 
S Primo  qua;  9.  7.ijui'$dit>xa  iS.nuuolo 

L Luna  piena  \j>,  9.  7*n.s.càpric.  2$.  lecco 
. yltimo  qu. «2 i $ • Ì7*d .m.ta u r o i.humid. 
J un  » » o m 4-1^9  -J^H^Joohe  ^.burmdo 

. pUi,,oqua  8,  o^^n.saworp.2p.Buuol<ì 

à Luna  piena  j$jt-52'.d  m.aqu.ij.cempeCj 
Vltimo  qu  2g.29.^.d.ni.tauro a^.temK 
Luna  nona.  ^o~2Q-4^4.nuvirgo.s  .humid. 

Pruuo  qua.  3.1%  ?;d-  ra-iagitM > .hjjnjjj 

S luna  piena.  .^.?^i.s,pifcc 

Vltunoqu.  11.  i.jó.u.s.gem.  ib.  fcuffiiao 

— — Luna  nona.  2&10.3  oafhsJibra  6S0XO- . 

1 . t i fu . ■■*■*■'  ■■. . 1 ^ .....  ili  1 V 

Primo  qu*.  714-  p,.u.uj.capr  .14.ht.ana. 

OLuna  piena . J ò.d.ni.ariet.ì  x.  luimi. 

Vltimo  qu.  20.11.  o.n.s.cancro  28.  lecco 

Luna  nopa  28.  ^.^o.n  «;  icorp.6.  humid# 

Primo  qua  y 7.54.;  .^.aquai.  13.  temp. 

' Lima  pi^na  ? 2.  ò^.n.s.tauro  20.  freddo 
Yltimo  qu.  19  ii.47.d.rn.Icone  27.  fece# 
Luna  nona  ' 1 2 v.  $.d.n''fapitr.^.TempC. 


N 


dai. 


D 


AflOJ 


--  - I — I m» 

Primo  qua  ^y.u.Hi.piice  1 $-.tcn>pc» 

Luna  piena  12.17,  3.d.m.gem.i6.ten[ipc« 
Vltimo  qm.  19.14.  4 d.1i).  virgo  27.  fece# 

la»  smt  fj 

ZU  - * S 3.  S?9§ 


3$  Parte  I.dcU’Almanaceo  Perpètuo. 
Anni  córrenti  1656.  1675.'  Sc  i 69 4. 

. 'i  ■ «._»»  . j . 

Afpecti. di  ho.rn.cemp.feg.gra.qnal. 


•rnur 


Primo  qna;  j.fi^p.n.i.ariete  Yj.  temp. 
5?,  Luna  piena  io.  3.38.n.s.cancro  io.  rem. 
Vltimoqu.  17.  '7^A.n.s Jibra  2g.  frecci 
Luna  noua.  15^11.5  5. n.s.aquario  6.  fècco 

Primo  qua#  - *.11.20  d.m.  tauro-  i2.hum. 
Luna  piena.  ^.i^y.d.m.Ieon.  10.  temp. 
Vlcimo  qir.  16.  3.i5.n.s.fcorp.28.tempe. 

T Un.  nmm  ' «•’ ■>  * w . n ' 


1 .t 


Luna  noua.  15.  3.24.1-].'$ .'p ffcé 1 5 .reccdT 


...  Primo  qua  3-.  5.-  ó.n.s.gemini.ii.huHW 

. /[  Luna  piena  io»  *33'.n.s.virgo  19  '.  feceo 
VjL  VÌcimó  qii:  'ViS  £.4j.dmi.fagit.fmm  .fred 
Luna  noua." iéf  1^5  5‘d.m;ariéte  l/tentpì 

■ * I <1  > . " ■ ..  ■ li  1 ■ f ■ <T.i— » Il—  ■ mf—  - — ■ — 

“ — Primo  qua.-  -*iio.37.n.s.cancto  n.huni. 
\ Luna  piena  9 1 5.44.0. m.Iibra  ió.nuuoJ. 
Vitimo  qu.  i7.i5.55.d.m.capric..27.tecco 
Luna  noua;  Ì4.  i'.^.h.s.tauro '4.  Iuutiid. 

Primo'  qua.  1 . 1 6.*7.à»mdeone  1 o . temp. 
il  r Luna  piena  S.  4.3 y.n.s.  fcorp.t  8 .humid. 
4V1  Vltimoqu.  16.  S^.s.aqua^fttó. 
v,  i;  Luna  nooa/i^v  p.jr.d.m'.gerofnPi.  tem-. 

- -Primo  gii. , 3 ó^'p.^jR.s. virgo  $ . h umida 

Uàu  P'«*  fred, 

Vltimo  qua  I5.22.47.d.m  pifce  14.  lumii. 
VJT  Luna  noua.  Yx.itf.jr.d.m, cancro  1.  ftceo 
; ‘ grimo  qua.  . ttipdito  y.ttmpcr. 

Afi1* 


L 

A 


.<?*>•  ' brattato  Primo.  3$ 

Anni  correnti.  1713.  1732,  &1751. 

Afpctti  di  ho.mi.terap.feg.gr.qual. 

<g  luna  piena  y.ii^.d.m.capr.is.  nuuofc 
2$  Vltimo  qù.  14.  £.  7.n:s.aiiet.2i.  fecco 
Luna noua>  ai.23.56.d.m.Ieon.2&.humi<L 
Primo  qua-  28  *3  4"  d.m.fcorp.6  rciiipe. 

I ' ~ I . r-f  ' ■ I ■ ‘rn  ,m_  .f 

Luna  piena  5.  3.  o.n.s:aquafr  1 vilumi. 
Vltimo  qua  13.1 7.3 4.d.m.tàur.t^.’tempe. 
Luna  noua»  19.  8.3 7.11.S virgo  26.tempe. 
Primo  qua.  2?  16.  1 .d.m.ra^ir.4.h^PÌdo 


s 


Luna  piena  4.18.  2.dair.piiCe-rr.  humt. 
Vltimo qu.  il.  o.27.n.sgemi.  1S. freddo 
Luna  noua.  18.18.3 i.d.m. virgo  25-hlùnii. 
Primo  qua.  % 5 . 1 Q40.n.s.capri.Lfecco 


o 

N 


Luna  piena  3.'  8*  3-n.s.  ariete  io.  humi* 
Vltimo  qu.  10.  6.49  n.s.carìcro  1^.  hum. 
luna  noua.  17.  7.2  q.n.s.libra  25. fccco* 
Primo  ona  2S-  6.q7  n.s.aquario  3.acqu> 

luna  piena  2.21.  8.d.  m.taiiio-io  ren»p* 
Vltimoqu.  9.14. 2 p.d.m.  virgo  16.  fece® 
luna  noua.  16.23  . S..cl.m,.fcorpi.24Ìecc9 


Pruno  qua  24^2.59.11.^ 


i.feccA 


kU. 


; luna  piena.  1.  8,5  i.rr^min.9.  tempe* 

DVltimoqu.  8-233  S.d.ni.  viVgo ‘1  p.tcnm. 
luna  noua  16.17.1 2 d m.fagittai^^^ 
Primo  qua  34 »«-J3 .n.i.arkt.2.„&c«^ 
J.una  pfiena.  3 1.1 9.37.1!. m . cancro  «j.renp. 
i;*A  c 4 Anni 


7 

o Parte  I.  cWfAIhunaccaPerpetuo. 

mlf  1 Anni  correnti.  i$57*  167 6,  8cl6p^» 

t > / 


.kup.Z^  iiv>  UM151.II 


ÀTpCttr.  1 diho.na.temp.feg.gra.qual. 

Vitjmò  qu.  im.sjibra  16.  tempe. 

Luna  nona  14.1  i.22.ii.s.capric.  20.  fecco 
Primo  qua  22.13.  o.n.s.tauro  2.humido 
Vj*  Luna  piena  29.  5*3  o.n.s.leone  9.  nuuolo 

J ‘ Vkimo  qu.  5.  2.  i.n^s.fcórp.'t 7-humid. 
Luna  nona. ’ i3*7-  8-n.s.aquar.  25.  freddo 
Jl  . Prìnio'qua.  21.  o.39n.s.ge  nini  2.  nuuol. 
Luna  piena  2àl.fli.virgo  9 tempe. 

<l,n  Vacuilo  qu.  i‘p. i^.d.m.Ùgir.i 7.  humi. 

tuiii  noni  1 5.23.2j.d.m.pefce  24 niiuaf. 
Ipfimoqua  22.  8.41  .ns.éancro  1 .tempe. 
--Linipieiia^.  ©.  -v 6. i bra  jg.  lmmido 

yiti.'iio  41;.  j.,.H.cap.V-.^.fecco 

f A Luna  pdua'  14i3..i2.dm.aricte  24.^0^ 
/V  'primo qua.  2 1 :t i.  6.d.rii.féòne  i.huitvkf. 
rS:  toa pieivà  *28. 1 1 .34.  J. tn.fcorp.7 .humid, 

r;  •"  ylauio  qu.  5 7.47ui.?ìi/uari 5 . freddo 
[ima  nona  13.  0.1  i.n.S.tauro  22. temp. 
Prjiiio  qiia.  20.18.l5f.  l.m.capric;  18.  fé  eco 

Li%ia_p  iena  17.23^  2Q.d.m.figÌf4.temper. 




0 ^‘,jJ^rciTno  qu.  4.  0.4$  .n.s.pilce  1 3 . humid. 

luna  nona,  ti;  1 4.».s.geinini  ip.  rem. 
Cjf^iSmo  qiti  i8.2j.48.d.m.viigo  itf.Oceo 

SipSMW^ 

(■IkÙ^  Ausi 


il  K 

fecco 
; temp. 


inr^A 


f > 


tuo. 

& 

j.qual. 

cempe. 
o.  fecco 
tumido 
nunolo 

iumid. 

freddo 

huuoJ. 

empct 

hu  mi. 
nuuU 

empe^ 

imido 

fecco 

(coi 

ùnid. 

midj 

eddo 

emp* 

Ecco 

iper. 

vici. 

rem* 

reco 

mp* 


•*f<n  ^ s Trattato  Primo.  4,1 

Anni  corinti.  1714*  173^.  1751. 

Afpecti  di  ho.m.temp.feg.gra.qual. 

VIrimòqu*  4.i6.z2.d.m*arietci2.buon. 
5 1 Luna  noua.  11.17.  2.d.m.cancro  ì.buon. 

L primo  qua.  17. 1 7.$  i.n.s. libra  24.  temper. 
Luna  piena  25^  3.i<$.n.s.aquar>3  .temper. 

Vkimo  qu.  2.  6.  8.u.s.cauro  9.  humido 
Luna  noua  9.  o.^a.ms.leone  itf.humid. 
Primo  qua*  16.1  S.go.d.mdcorp.  23.  fecco 
Luna  piena.  24.20;  y.dmi.-pifce  1. temper. 

Vltimo  qti*<  1.17.56.0.1114*011. 8-  hunudo 
Luna  nouà,  ’7*  9.  o.n.s.virgo  14.  nuuol. 
Primo  qua.  14;  9.  6ai.s.fagitta  2 2.  (ecco 
Luna  piena  13*1 2.4  >d.m.arieter  jo.hum. 
Vltimo.  qu.  30.  3.2'5'n.s.cancro  7.rempe. 

Liina  noua  7 i7-54.a.in.hbra  13.  humi* 
Primo’ qua  14.  2ó6.n.$.capr.a/.  temper. 
Luna  piena  22.  5.14.0.$.  ariete  29.  temp. 
.VJtimo  qù.  29.1 1 .3 o n.s.leone  nuotilo 

Luna  nona 5.  i6.t£.n.s.k'orp.  1 2.  treddo 
Primo  qua °i 3^23 .48 .d.maqu»i  2 Jhijmid. 
Luna  piena  auio-j^dipivrauro  18.  (ecco 
_ . viti mogli-7  ■ 28  18  S,7  "J. m.  virgo  <5  hnnTid. 

Lun&noua-  5.20.ia.d;ni.(agit.r3a^fnpe* 

Di  Primo  quà^  ^ 3,20. *8  cLm.pi(ce  aià^umi. 
Luna  piena'  20.1 0.^5. d.m.gem.a8.  freddo 

; ' 2.57, ii;5,W)ca4i tempera 

Z òm  re 


A 
S 


o 

N 


■'  »• 


4*  Parte  l.dell’Almanacco  Perpetue. 

Anni  correnti  1658.  ■*677.  & 1696. 
ri‘  Afpetti  Di  ho«m.temp*feg*gra.qual. 

«è  Luna  nou*.  3.11.51.  n.s*  capa  5*  temper. 
S Primo  qua.  1 1.16.3 a.d.m.tauroi  i.fredd. 

GLuna piena  19. 21. 27.d.m,Ieo.28humido 
Vlrimo  qu.  25  1 2.2o.ivs.fcor.5 . nuuolofo 

Luna  noua.  2.  6, 34  n.s.  aquar  .1 3 • humi. 

F Prime  qua.  10.10.13.0.3.  tauro  20.  fecco 
Luna  piena  17.  7.24-n,s.  virgo  27.  vento 
Vlrimo  qu.  24.  o.  1 .n.s.fagit.5  .temperai 

Luna  noua.  4.  6.42.11,5.  piice  13.  temper. 

M Primo  qua.  12.  o.i4.n.$.geminii9«temp 
Luna  piena  19.16.  o.d.m. virgo  27.hutni» 
VItinio  qu.  26  r3.4f  .d.m  fagir«$ . fecco 

Luna  noua.  3.17.33.0  m.arieteo  ì.  temp* 

A primo  qua.  io.io.2  2.n.s.cancro.i9.tem‘p 
Luna  piena  17.  0.31  .n.s.  feorpi.  26.  fecco 
Virjnioo».  24-  < .2 8 .n.s.aquario  5 . fcccò 

luna  noua.  2.  0.2  i.u.s. tauro  17.  humid. 
* Il  primo  qua  I o.  1 6*5  8 Jcorp.i 5 . te mp. 

IVI  luna  piena  16.  9.io*».i>.fcoip.25.tempe. 
' Vltimoqii;  24.22.  3 d«m.3q,wy jQ3 .fetcjo 

Junanoua.  1 .20.55.0.111.  gemini  9.  lecco 
primo  qua.  S 21  35  d.m.  libra  16.  tempe. 
VJ  luna  .piena.  .1 8. 5 p.  dm,  capric- 24  lecco 

Vlrimo  qu..  23.is.i)d’m.ariete_i.  fecco 
lj:  Pr  ^Lwiirjnoua  30.  73 1. dm  annero  7.  tcna. 
•v-A  Anni 


Trattato  Primt.  4} 


Anni  correnti.  1715*  1734  ^*753* 
Afpetti.  idi  hani.tcmpdeg.gra.qual* 

. •*  Primo  qua.  7;  i.5o.n.$.fcorpio.i4.fecco 
§ Luna  piena  14.  &53.n.s.aquario.i2.fecc. 

LVltimoqu.  22.  8.ai.n.s.ariete  19.  temp. 
_ Lunanoua.  3o.itf.57.d.m.Ieone  j.temper. 

Pruno  qua-  .5.  .7.3  $*n.s.iagitt.i ^.freddo 

A* Luna  piena  ijL2i.$5.d.m.pefce  20.  caldo 
Vltimo  qu.  ai.  o.48.n.s. gemini  27.huira 
Luna  noua.  18.  1.5  2.n.s.libra  4.nuuolof 

Primo  qua.  4*1 5 . 2 1 .d.ro.capric.i  * . fre # t 

1 


* Lnna.  noua.  2fcro.36.n.s.libra  2.  lecco 

Primo  qua  3»  4.48.n.s.capric.  ìò.tcmp. 

OLuna  piena  11.  6.4<5.n.s.ariete  18.  temp. 
Vltirao  qu.  19..  4.4o.n.s.cancro  25.  fecco 
Lunanoua  26-20.  5.d.m.fcorp.2. tempe. 

Primo  qua  a;2©.50.d.m.aqu.io.hùmicT. 

N Luna  piena,  io.  i£,3-n.s.taur.i7.temper* 
Vltimo  qu.  i8*i5i29*d.ra.  virgo  z4<jWÌ 
/ Lunanoua.  14.  oi5$.n»sdaggi-  2.  humido 

Primo  qua  2116.3  x>d.m.peCio*  hurnulb 

D-  Luna  piena  io.io.33.n.s.gem.i7.hutnido 
Vltimo  qu.  17.  o.  9.n.s.libra  23  .temper* 
Lunanoua.  i4.i9.24.d.m.capr.2.temper* 


&C 


44  Parte  I.dell'AJmanacco  Perpetuo. 

; Arfni  correnti  i tfjp.  1 678.*  &1597. 
•’/  ..-Afpetti  Diho.ni.tép,feg.gra.qual. 


F 


C 


v:tg  Luna' piena  8:  p.$5.n.s.capr.i7.temper. 
S Vlcimoqua  15.  7 j4.«.s.fcorpi.  24.  fecco 
n Luna  noua.  2U  p42.u.s.aquar.2.hiimido 
Primo  ava.  $0.  4Jgf4.ThS.eem- io  hurnid© 

Vbna  piena  .*7.11.19.  j*unvirgo  i^.humi. 
* ' Vfcimo  qu.  14.14  48.tl.rn/agit.  24.  humj. 
Luna  noua.  ai;  t.2.5.n.s.pifce  2..huntfd^ 
pritfKVrma.  29.  4.  ^4.0. s -ee m i n i 9 fecc0 

Luna  piena  7i  8.40. n.s. virgo  16.  cempe. 
Vltimo  qiu  .14.25. 45wLm.fagir.24.  tenip* 
LLnaanoua;  or  ?&  ia.d.in.arier.a,rempetv 
Primo  qua  jafixi.  m.ìeone  p.  fecco 

Luna  piena  ' tf.J.in.fcorp  id.temp. 
Vltimo  qu.  1 iv  5*45  .n.s.aquar.24.teinpe, 
Luna  noua.  20.1045  n.s. tauro  1.  tempètf 
Primo  ona.  2&  p i ^.n.s. virgo  7.  fecco 

Luna  pie na  i-  5 . 0.5  5 .d.m.fagir.  1 ^..fréddo 
Vltinio  qu.  1 i.22.20.d.m.piTce  22.  ccmp; 
Luna  noua  io,  i.44.n.s.gemin.5o.buònò 
Primo  ona.  28,18  4:d.m.Iibra  7 temper* 

Lunapiena.  5.  8.  5.n.s.capr.i5.fecco 
jVltfmovqiF.i1.15.  o.d.m.pifce  ai. tempi 
Luna  noua  X9.i5.4tf.n.s.cancro  27.  teul. 
Primo  qu»  26,  0.5  24i.s.libu  4.  tempcr. 


.iorr;- 


' Ttàmto=Primo.;  /ivv'Hi 
‘ Anni  correnti.  1716..  1735.  &.1754. 
Afpetti*  di  ho.rn.tcmp.feg.gra.qual. 


‘ S' 

r, 

A 


Luna  piena 
Vltimo  qu. 
• Luna  nona, 
Primo  qua. 


3.1#.}  i.d.m.capr.u  tempe. 
io.  5.g9.a.s.aricte  iS.fecc© 
18.  4w2  f.n.scancro  25 . cemp. 
25-  5*  5-n.s  libra  i.fecco 


s 


Luna  piena 
Vltimo  qua 
Luna  noua. 
Primo  qua. 
Luna  piena 

^•Vltimo  qu. 
Lima  noua. 
Primo  qua. 

T una  piena 


o 

c,..  1 

N 


Vinaio  qu. 
luna  noua. 
Primo  qua 
luna  piena 


1.  2.  5.n.s.aquar.9.bumido 
9.23  25*d. m-tauro  i7.remp. 
i7.iij.59.d.m.leone  23.  fecco 
23  io.  9.n.s.fagitt  2.  cemper. 
3 1.1 5.37.d.m.pifce  7 Tiumido 

8.1 7.3^.d.m.fag.i  5,.  (ecco 
15.  2.i8.n.s.  viigo  >j.jeccg 
22.17.  8.d.m.gem.29.tcnipe. 
29.  5.S9.n.<J.pifce  7.'humido 

7.1 1. 18. n. s. cancro.  14.  (ecco 
14  1 2.20.11. s.  librali,  tempe. 
21.  3 34.n.s.capr.281tumido 
29  0.490. s.cauro  6. fecco 


VJtimoqu. 
luna  noua. 
Primo  qua 
luna  piena. 


6.  3.43-i.s. virgo  n freddo 
1 3 .22.2 1 .d.111.  fcorp.20.hu  mi. 
2o.a/.io.d.m.ariet.  29.temp. 
28.20.  2.d.m.gem.<5.fecco 


D 


Vltimo  qu 
luna  noua 
Primo  qua 
fcMQd  pieni 


6.1 7 29.d.m.virgo  *3.  fecco 
12.  rf.j.8  .n.s.fagit.21.  tempe. 
19.10  gon.s.pifce  29  .li umido 
28#i  5.5  4.d,m. cancro  ó.temp. 

A99Ì 


( 


Parte  I.  dell’Almanacco  Perpetuo.1 

Anni  correnti.  1660.  1679.  & 169%, 
Afpetti.  di  ho.mttemp.feg.gra.qual. 


Vltimoqu.  4*  4.*o.n*s.lcorp.22.  tempe. 
*§  Luna  noua  ii.ip^.d.micaprico.nuuolo 
Primo  qua  18.  6.  2.n.s.ariete  29.  fecce* 
Vjf  Luna  piena  2 6.  6.  49.n.s.canc.6.  freddo 

” Vltimo  qu.  2.1 1.  2.n.s.fagn.  13.  freddo 
YJ  Luna  noua.  9.  747.n,s.aqua.2.  humido 
Jt1  Primo  qua.  17.  2.  5*n.s.tauro  2 9.  lecco 
Luna  piena  25.2$.48.d.m.virgo  6.  feccov 

IVI 

Vltimo  qu.  4.1 8.3  d.trud.fagicq  3. freddo 
[Luna  noua  ii.2i.ii.d.m.pefc.2i.huimd. 
L Primo  qua  i9.2i.26.d.m.gemin.29*fecco 
Luna  piena  2 6.  8*5 1 ns.fcorp.5.  humido 

A 

Vltimoqu.  2.  o.44ii.s.capi.i2.cemper. 
Luna  noua  10.12.3  5.d-m.  ariete  n.fecco 
Primo  qua.  iS.i4.43.d.m.canc.27.  fredefc) 
Luna  piena  25.17  41. d.m.  libra  4.  Leccò 

IVI 

Vltimoqu  1.  8.  2.u.i.aquar.i5.  lecco 
r Luna  noua  9.  2.29.n.s.tanr.r9.  temper* 
LPrimoqua.  17.  5.iun.$.virgo25,humid. 
Luna  piena  24.  1.  4.n.s.fagic.2.  temper. 
Vltimoqu.  3i.i7.28.d.m.pefce  ro.temp. 

• JLunanoua.  8. 17 . 54.d.m.geni.8vtemper. 

G ' Primo  qua  i6.i6.4<5,d.m.virgQ  ^.feepo 
Luna  piena  22^8.  3 .n.f.capr.  i. 

‘ •Ylritnoqua  29.  .$.49m.s,ariec.9i  lecco 
, Anni 


- ; - Trattato  Primo.  47 

* Anni  correnti.  1717.  1736,  &1755. 

Afpetti.  di  ho.rn.temp.feg.gra.quai. 

Lunanoua.  8.  ^.5p  d,m.canc.  15.  temp. 
3 Primo  qua.  15.  i.ap.n.s.libra  22.  humid. 

LLuna  piena  2j.i545.d.m.capr.  29.  fecco 
Vltimoqu.  i9.2o.s6.d.m.ariete 6.  buono 

Lunanoua.  6 . 0.2 i.n.sdeone  13.  tempi 

A Primo  qua  13.  8.i6.n*s.fcorp.  »o.  fecco 
Luna  piena  20.  o.57.n.$.aqua.a8.humid. 
Vltimoqu.  28. 16.13 .d.m.tauro  5.  fecco 

Lunanoua.  S ij.xp.d.m.vTrgo  il.  fecco 

SPrimo  qua,  13.14.  4.d.m.fagic.i8*freddo 
Luna  piena,  19.1 2.1 8.d.m,pefce  16.  fecco 
Vltimoqu.  26.  9. 2 5. n.s. gemini  4*  fecco 

lunanoua.  4.  2.  _2.n.s,libra  io.tdnper. 

O Primo  qua.  1 1.20.3  5.fagit.i  7.  temperato 
Luna  piena  i3.  2.  3 iai.s.ariece  1$.  hum.  > 
Vltimo  qu.  16.  •).  Z4.11.S.  leone  2.  fecco 

Luna  aoua.  3.  i3.5o.d’.m,fcor.9.  temper* 

N Primo  qua  9.  4 52,n.s.aquar.i7.  (ècco. 
Luna  piena  17.19-3  5 .d.nj.tauro  ìyfredd. 
Vltimoqu.  1^.  o.  8.n.s.  leone  2.  fecco 

Lunanoua  2.  Q46.d.m.Ìagic.9.  freddo. 

DPrimo^jua  9.16.1 3id.m,pefce  1 *.  temp» 
Luna  piena  17.14.36.ci.tj1.c4ncr.20.  hum. 
Vltimoqu  21.17.  j.d.mJibra  Memper. 
lunanoua  3 mi,  6,ii,s.  capr,p.  temper, 

- * . Anni 


4$  Parte  I.deli’ Almanacca  Perpetuo. 

, Anni  correnti.  T66 1 . i 680 . & 1 69  9. 

* ■ ' ’ . • AfpèttL  ['  di  ho.  m.templegigra.qual* 

Primo' qua*  7.  6.43  .n.s.pefce  18.  freddo 
4i  Luna  pièna  1 5 < 9 * 3 n.s.cancro  2.6,  hUm. 
Vltimoqu.  23.  6.1 /.ii.sdcorp.  2.  nuuolo 
1^1*  Luna  nona*  30.21.  5 •d.m.aquar.  9-  limili* 

~ Primo  qui  6. 2 3.3 5 .d. ni. tauro  17.  lumi. 

F Luna  piena.  14*  3.47-d.m.leone  2<5.humi. 
Vicini o qu.  22.16.  i.d.m.fcorpio  2. (ecco 
Luna  nona.  28.  7.24.n.s.pitce  10.  nuuolo 

n Primo  qua.  8.17.57.6.01^.111.1  S.freddo 

M Lunapiena.  16. ip.io.d.uvvirgo  25-huni. 
VltiiilÒqu.  23.21.23 .d.niicapric.  2--  (~ec£0; 
* Luna nou a.  ^0.18.40.6. ni. ariete  1 o.liuro. 

Primo  qua.  7.i2.44*d.m.caiicra  17. rem. 

A Luna  piena  14.  7.  37-n.s.  libra  23.  buono 
Vltimo  qu. -2i.  3,34-n.s.capnc.  i.  freddo 
Luna  dona.  28.  6.29-u.s.tauro  8.  h umido 

~~  ' Primo  qua  6.  6. io.n.s. leone  18. lecco 

M Luna  pièna  i4.i6.56.d.ra.fcorp.22.  lecco 
Vltimoqu.  20.  8.23  .n.s.ariète  29. h umici. 
Luna  noua.  28.1 9 io.d.m.gem.7.  temper. 

Primo  qui'  5«22.io.d.m.leone  io.  lecco 

G Luna  piena.  12.  o.4o.n.s.fagit.2o.  nuuolo 
Vltimo  qua.  i9.i448.d.m.piTce  28,tebipc. 
Luna  noua.  27*  1 ^ 6. buon» 


Anni 


••+>*%*  ’ 


Trattato  Pjritno;  '49 

* 

>v  An ni  correntia  17 xj3.  *738.  & 17 5 7. 
Afpetti  VDi  fro.m.tcmp.feg.gra.qual 


QJ 


L 


A 


S 


S ™ - 

primo  qua*  cl.'5*i2,36.d.m.libra  in.bupno 

Luna  piena,  ,8vió  n.s.  cane»  ip.  frdco 
Vltimc*  qu«.  ^.hyhùd. 

Luna  nona*  76.  1.23.11.  s.  leone  3. •/ecco 

Primo  qua.  3.  o^o.ò^.tcorp.  t\o.  lecco 
Luna  piena?  io;i6.i4.4..ni.aquafc'i>7.ftelco 
Vltimo  qu.  1744.' 8. impaura j4.l1i.iBi. 
Luna  nona  2ff. 17. 27.4.10. virghi .T?uqn. 

Primo  qua*  1. 10.14.11.0. lagici.S.  tTeddo 
' Luna,  piena  8.  o.f  z.n^s.piìce  i.ó.homitL 
Vkimo^u.  15.  ^aS.iv^nà^  i£fgc£o 
Luuanoua,  23.  9.r8  n:s.  libra  1.  buono 


o 


• mi»  4 


’ ir:: 


w ^ — , 

Pi  imo.  q ua  l.i  8,,  .p.u.nucapric.  S.  fecco 

Luna  piena  7.1  i.iq.q.s.anetc  i4.ceinp. 
Vltimo  qu  15.  i.i7.n.wJancro2  2jiiiiì;. 
Luna  noua.23.  o.zon.s.IiHr*  28.TeCco 
Primo  qua  3 o . 1 . ri . n :?;aq  11 ar.5.  'tmnno 

..  Lama  .piena  $■  \<>\  9 |V>t<ttir4:4*cynpfr. 

vicimo qua  14.2 : * ^.d.in  Jeo#e;  2_J . . 
Luna  nona.  22  i4.2^4.m.rcorp.28.frefc(> 
, Primo  qua  28.,  g .41  .n.s.pifcc  T&.  fecco 

Luna  pkiu.có,}  5 .^i-d^g^^o^rcico 
Yltimo  quf  j^i8.5A4*m*viFg.5i.  rei^p. 
Luna  nona.  21*  i>4^n*sTag4c.2p.  huinf. 
Primo  qua  28,.f743-d.m.ariet.6.  tempe. 

D Aliai 


v_-'  Parte  I.dcH'Àlmttnacco  Perpetuo. 

* Àtini  correnti1  t66i,  i68i.  A \.yoc. 

Afpettt  ’ Di  Ho.nì.tép.feg.gra.qua!. 


ki 


rt  'V, 


JAI-J- 


«c  Luna  piena  4.  9 2p.n.s.canc.  i§.nuuo!o 
^ • VlctFfto  qua  iriaj^o.n.sdibra  21.  treddo 
Luna  nona.  il?.i  3 •22.u.s.aquar.!'.teinper, 
Plinio  qua.  2 6.  5.  3.11.  s.  tauro  >6.  favO 

•C£uua  piena  4*  5 •B^depn.i^huinido 
Vitilno  'qu.  I 1 . 5.3 1 .n.s.fcorp.2 i‘.  freddo 
• Luna  noua.  t8.  o '<  i.n.s.aqua.28.  tempè* 
ptr'no  qua.  -25*18  4**d.rp*?eniini  6. lecco 

'Luna piena  5 2$.  i>.d.*iu  virgo  14  .lecco 
Vltimo  qiv  1 1 I7.26.d.m.faggiii *• teni^ 
..ina  noua.  19.  7.44-n.s.pifcc  .18.hu  m^i* 
pritTioqud  "26.  9. 3 ?n. s.cancro  6.  Ledilo 

Lima  piena  4.14;  1 p.d*i^Wwa  ìo.tredd. 
Vltimo  qu.  li*  i.jo.n.s.capr.2D,temper. 
Luna  nona.  1 8.16.45 .d.m.arier.a7*hufifc  ^ 
Pfimoqm*  25.  3. 33.  n.  s. leo.  5.  lecco 

Luna  piena  3.  j.^S.n.s.fcorp*  ii.hu mL, 

M Vltimo  qu  1:0.  6.48.n.^quar.i8.temp* 
Luna  nòna  17.  2.5  j.n-sxauro  26. 
t v . primo  qua.  2<Lao*49*d.nfl.vfrg»4,^lianÒ. 
Lunapiena.  2-15*1  i.d.m.fagit.io.cemp. 

G Vltimo  qu  91 1*  o.d*ni.pÌlee  27.fr ed d. 
Luna  noua  26.1:3  .39-d.rn.gemi.25 . Lecco 
ti  - primo qua 24. 1^4  6.d.m.libra  2.  nuuo]0. 

“ - t-  t'.  J “■fcUp 


.iffl 


1 r . f*  u J; 

> j<à  f#7 

iuiif-  1 ! 


i%<6  ' 


/ ( A i 4 4 


Anni 


L 


c:r  i Trattato  Prirfio.  50 

— Anni  correnti;  1719.  1738.  &1757. 

‘ r#  Afpetti.  di  ho.m.te/np.feg.gra.qual. 

Luha  piena  1.  o.33.n.$.capric,8.bupno 
<=  Vltimo  qu.  8.15:53  d.m.ariet4 5. nnuol 
Luna  noua,.  15.  2.5  i.n.s.cancr.13.  frcfco 
Primo  qua  23.  tf.io.n.s  fcorp.  i.'.fegto 
Luna  piena  30»  9^  2.n.s  aquar.6.  buono 

Vltimo  qua  623.1 8.d.m  tauro iqjfecco 
Luna  nona,  14.17.  5.d.m.leone  ?.  te$p. 
Primo  qu.  22.^iiio.d.m.icorp.28.hum. 
Luna  piena  29.17  Sfd.m.pifce  iò.hami. 

•"Vltimo  qu  ^4.10.  o.n,s.gemmi  i^.lc^co 
Luna  nona,  ^ 2. 10.36.0*5.  vergiti.  1 dtfafco 
Primo  qiu.  20.10.  j.n.s.fagit.*t.hi»md. 
f una  piena  27.  3.n.s.ariecg’4.  tempe. 

Vlrimo  qu.'  4.  0.2 5 .n.s.caatr.  1 i . frèico 
lima  noua.  12.  4/ 7-u.s.libra  19.  tcj^pc. 
Pr/moqua  20.^25 9.d.in.canc 25.  humi. 
luna  pieua.  27- *2  <8  d.m.nuro  3 fecco 


A 

r-  Jvf  j i,  . 

» V 

s 

rrr  b^i 

o 


V^i  noqu.  3.13  20  d,nj,ivoi»e  lo.ncfco 

Nluna  noua.  1 1.21,3  z>  djm.fcorp.rff.  lupii. 
Primo  qua  1^.  5.55.n.s.  iqU^5>  rt^jfer. 
luna  piena.  3.rempc. 

Vltimo  qu  3*1 4.5 1 .d.uiA  ii;g.  \ ìMrl  lco 
luna  noua  10^13, 40,0.5  %!^  jS.rhumi.' 
Primo  qua  171 3.48  *1,5. pi  fce 
.Lunapiena  *443.i7.n.s.eanc>jf  temper. 


»A 


D 


Anni 


o Parte  I.  dell'Almanacco  Perpetuo. 

* ^ ? T f Anni  correnti;  1*16631:1  1681.  & 1701. 
»ii* J ; ■ ■ « Appetti.  ^ di  ho.m.temp.fegégra.q?ial. 

•'  Vltimoqu.  .lai.  4-n.s.libra  il.  buono 
^ Luna  noua  9;  :g.29.n.s.capric.  i&.  hum. 
Primo  qua  1 6.2 d.j 4. J.m.arie ce  25  .iecco 
VJf  Luna  piena  25.  5.i9.d.tn.Ieone  3 cenale. 
Vltimoqu.  ai;  Ski^usicortn.d.  buono 

F- ‘Luna  noua.  tf.ip.  ó^d.ui.aquai.i8  hum 
- Primo  qua;  14»  $.46.a.s.tauro  2 ] . cemp. 
Lunapiena  212  i.m.H.m.  virg.?  .tffrrper» 

Vltimoqu.  jL.xfi  .ri.s.ftgiccài\i  i.ceni 

MLuna  noua  8.jq?2i  .ms.pifce;T 7.  freddo 
primo  qua  r5  * 1 7 : 3 -d.rn.ge ni  1.2  5 . «Tocco 
.bi  r.  1;  jLuila  piena  23  a 5 21  .d.m.geaii.2  5 . ie^co 
Vltimoqu.  3 i.i5*$7.d.m.paprio  hunii. 

^ '.Luna  noua  r6.  g.32.n.s.anete  17.  temp* 
•fifa*  Primo  qua  13.  4.34-n.s.cancro  2j.huni. 
Luna  piena  21  jt  7 45 . iws.fcorpio.£  fecco 
Vltitno  qu.  3o>i  2.i4.d.mwaquar.  8.  fccco 

**->  ‘ < Luna  noua  6.i6#  J4.u.irhitauro  9.  lecco 

M Primo  qua.  12.19»  5.d.in.leon.2y*  temp. 
Luna  piena.  2òì22!274Ì.m.fcòrp  2>T  !cgm. 
Vkimo  qu.  27.  9 .1  ?.n.s.pifce  6.  humido 

• < Luna  noua.  4.  0.3  2u1.bJgdmi1v14.cemp. 

G Primo  qua  i2.ii.:9dum.virg.22,:nijpoL 
Luna  piena  20.11.21  d.mdagic.2&  fflcco. 
> yitimo  qu;.->7^^;5«.d.m.^nece4.  lecco, 
ififj-A  r ì*ì  * Anni 


: * .dima  i^IltttatorPri Alò*;]  : 1 on  - r$  t 

.Anpi  corre  in  1.  1720.  1739-  & 17$  8." 

Afpccci  di hami.temp.ftg.gr.qual.’ 

tr  Lunanoua.  ,4,  6.54.d.rn.canc.i2nuuol. 

■ Primo  qua.  4 20  ms. libri  19. humìd. 

LLuna^piena  19 . 22 .4 1.  d.  m .cap.  26.  tempe, 

V Itimo  qu.  i6.is. 3 3 .d . m .ra  u'r . 3 .lem  pe  r.  V 

Lunanoua.  -2  2 2r3i.d.ni.leone  io.  hum# 
Primo  qua  10.22.  2.d.itì  fcoft).'iS^huai. . 
Luna  piena.  17.  85  5.h.^aqìiar.24.fredd| 
Vltimo  qu  ’ 2 ‘4.2 8.^.  fpmpc*' 

u.  «j- L, ..n  __  rr-,  r r 

— Luna  noua-  ~t.i  i.3  q.u .m . v ir  lecco v. 


s 


o 


Primo  qua.  cj.  1 s ^ 2 d.m.fagfLitf;tcmp. 
Luna  piena.  1 6 \ 8 3 2,u.m.piìcc  23.hirmi. 
Vltimo  qu.  '22.  8.54.n.s."emin.3o.hnm. 
Lunanoua.  ?ó.  4.  3 ;n. sfibrai  te mpcr*. 

Primo  qua.  6.  &y*,n.s.capri.  15. freddo 
Luna  piena  13.  4.24  n.s.ariét.  2 2.;<;emp. 
Vltimo  qu.  21.  ;7.45.iis.leone  ì.humido 
Luna-noui. . 30.1 ì-ij? al.mdcorp.^.temped. 


Primo  qua  6. 16.1 4.  d ,m. aquari  3^  (ecco 
Luna  piena  13.  95 .d.  m.  tauro  22.  fecco 
Vltimo  qu.  212  2. 2?.d.m.leone  3 0.  htnfr.** 
Lunanoua  27.  9. 1 3 .n.s.fagittar.7.remp. 


Primo  qua.  4.  0.3  2 ins.pelce  13.  hun)it' 

TX  Luna  piena  12.11.  ^n.s.gemin.  2?.  tem^ 
JL/  Vltimo  qu  ao!n_2i.n.s.virg.3o.  temperr 
fcSanouf  >7.i3.}$.>ys.capnc. é.humi, 

« 4 Anni 


} Parte  I.deli’ Almanacca  Perpetuo. 

’ 1 Anni  correnti.  1664.  1 683.  &T7 ó*®.’ 

rJT'  *1  iJr  C * "■  / ? * 

* ’ * Alpetti.  di  ho.m.temp.fcg.gra.quaf. 

^ ^ ,*  > r ? r » r f*  - ■ ^ • * # % 9 • é V,  • 

Mr  rJwP^'  9“*  5 • 1 9-3  f d.m  .ariete  vj^hulu- 
'Jg.  Lima  piena  1 1.12.45  •n.s.:anc.2  2.  luuiolo^. 
j3a‘  Viti  1110  qu.  19.  4.3  4.n.s.libra  jo.ftpinpe.^ 
-iuttanoua.  17.  2.^.Waquartò  7«^ic5  *“ 

■ »i 1 P j * ;»*. .t  . . !r  ^ : J-  " -1  - 

Primo  qua.  3.1.53  .n.s.tauro  14.  temp. 
T/  Luna  piena,  io.  2.10/i  s.lco.  22.  cemp*^ 
JT  VI  timo  qu,  18.  0.55 .n.s. fcorp. 3 o.  _ feCtO 

noua.  i^^q-dmi-pilccó.  &cdda. 

r— : ■■  1 ! — : — : — 


• V'  — »-  : 


. Pii.no  qua  4.  8.23.n.s.gemm  i4f  lecco 

V • VÌn^ fm  1 2* 1 ^ virg°  2 2-  rc9\ 

%jL  Vliimo  qu.  20,^9. 141).  ria..Ìcorp.294en^^ 
" Lima  noua.  27,  i.i^.n-^àriet.^.  tempe^ 

— 1 ..  -- 


Primo  qua.  J.T5T45 .'J.  1 n.vaify'i  j.ccmp. 
Luna  piena  io.  8.26,n.s.libra  2<. . 
YTcimo  qu.  1.9.1 1.3  4n.s-.aquar.28. 

Lima  noua.  24  9.2^.d.iù,Vauno  £.  temfv 

t T ■ P i _ - — - 1 » --1  1 


Lima  noua.  25 .16. 19.cf.-n .ir  m.  3 . rem . -er. 

Primo  qu.  i.iirzx.ct.iTr^rgi.Ll.  lumi.' 
— Ttóia piena.  % i 5j^?d.m. fagi r . 1 8.  jterpoj 


.ou3or|*i^T>^^p  Primo.  _ .15-* 

Anni  correnti.  1 7 2 x«  1 740.  & 1 7 5 9» 

’ Afpetti.  - ho.ni.temp/eg.gta.^ual.  '' 

• ' 5 *5  W:s* capri c 15.  fecco 

fg  * Vliimo  qif.  16.16^0  /.m.arietc  2}.hum. 
r .-  Lunatyua.  2 il  8.  5‘.n.^eo.^ò.ccinpcr. 

■ ) primo  qiià  3Ó.1  S*  9 «dfo fcfop.7 -, ntiuol: 

•iiLana  piena  7:19  ?i9.d.itj,aquar.  14.hu ni. 
Vltimo  qu.  14.22.  7.d.ni.tauro’2i. fecco 
ìimàiioiia.  2i.i8  i5.d.m,Ieon.2S.nuuol. 
Prjmo  qua/-? 9,1  ?.i  5»dpiiJaryic.2>huxTiid»- 

Luna piena*  5.  7.40.11. s-pifàc  i£:  freddo 

S ykimo  qju..^!?.  3./8.it^.genì.io  tcmper. 
Luna  noua.  19.  7.  1 .n.ò.virg.27.  tempo. 
Primo  qua  27.  8.  gmjstcapnj.  hpmido 


Lun^  piena  . 5.19  i 1 d.iii.4iei  ii.  fe.mp- 
Vltimo  qu.  1 i.io.42.n.s.canc.i8.  tcmpe. 
Luna  noua  2^  %2.49<d,m.iibra  16.  fecco 
Primo  qua  27.  3.  o.n.s.aquar.?.humid. 


N 

*D 


...  I 


Lpna  piena  3.  5.57  n^auro  temperar. 
Vltimo  qu.  10.20.42.4.11). lep.  18.  freddo 
Luna  noua.  28.16.qtfd.mdcofp.26.  fecco 
Primo  qua  2 6.2  i.27.d.m  pefce  j.humid. 

- 1 — 7jy  ....  •"■-■■■'  ’ 

Luna  piena  , g.i<?.i4.d*Fp.gem.io.  temp» 
Vicini©  qu.  9 io.  1 5 .n.$.virgin.  18.it eco 
Luna  floua.  1 7 . 1 2. 1 2 .n^sl  fè  g 1 et  .2  tft  e m p. 
vltinno  qua  2 5 . x 1.23  .ms.aricr.f  bumido 

lT*4  Anni 


# 
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Bel  Bel ir ano  . # 

y nubi  a ter  fapere  ip  eia  f <:btdun  portiti  del  l'Anno  putititi  hore9 
minali*  fecondi  jVdara  di  lume  la  "Luna  dal  primo  giorno 
del  fuo  Ncnitnnio,&  anco  dopò,  la  <^uintadecimaìin 
ciaftbeiitnò  dell  ifuoi  giorni  lu  nnri,<G^p- tlt • * 

• I llill  . J $ i i 1 w ♦ »T3u  J e * ^ * 

X l«cc  <ii  prima  fera  05 T 3*r&  iipRO  no» •l-ucépiàv 
i luce  aìì  prima  fefa  X 55  & dop<^nfP.n  luce  pi« 

5 luce-dipi*  imafexi  v-Sj  o _&daponQn.lucepi«* 

a lucenti  prima (£ta  3.  ya.  48  &.'dopo  nonlucepiù 

s luce  deprima  Torà1  4 fa  44.  & dopo  non  luce  piu 

6 luce  d.i  prima  fera  5.48  0 & do;\o  nonluce.piu 

? /«ce  di  r rimi  fera  6 45  4*1  'Se  dopò  non  lucè  più 

ir  Juce.di'primalvra  *7  4.5  1 ' dot  ò non  lucepiù 
9 lucri  d 14 ‘j  ima  fera  .8-49  V £:  uopo  non  luce  più 


1 UlU  UH'ìimaiOX»  » a ^ u W.'UWf'v  r - 7 

1 4 ICC% di  primiera  , x .-4  Jr.  dppo  n on  fu «r  pm 

15  Incedi  prima  fera  14  *4  ’ 9 «rdopo  non  hice  piu 

U L 1__ ^ — -* - — *— 

tè òfcWkdf pri.fera  1 55* m epoJùéetuttajaHiotte 
•1 7 ofcui'a  di  prò  fera  . z 5-  <F&:e  po  luce  rutta  la  notte 
J8~òftifrn"drrrrnfera-_  j ro  44- fpvfficetnctata  rrotte 
j o 'o't-radi  òl-Òfera  4 48  o*e  pÓ'Me  tiirca  la  notte 
• é 0fcùra;iJl‘pri^ra-- 5' 45  46  e pollice  tutta  14  notte 
z 1 ofc-’.rà  di  pri-fera  6 45-  1 ^ .e  pfc  luce  eptta  ’&liojtte 
zi  ofeura  dipr-.fera  7 40  4%.  c po  luce  cii&ra  la  notte 
x 'y  oietwn  diprr.fera'  3 38  14 -òpo felice  entri- la  notte 
zi  olcura  di  pri.fera  9 ì<\  0 e poiree  torta  la  notye. 

olcura  di  pri>fefa  ;p  .J?.?  36  epo  luce  tutta  l»rt<tfte 
r ir  r . lu/u  tutta  lì^iotte 

; tutta  la  notte 

^ _ a ftfitta  la  notte 

z?  oscura  diprì.ìcra  14  H 0 e pollice  tuttala  notte 

- * ‘a*-  /* 
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I » che  modo  [use  la  Luna ,&  quanto  tempo  fla  a crefcer»&  a man- 
care per  li  giorn  i f ohe  mon  fo]t£j?gunli.  • » 

- i ■ r j * » y-J^r  ••  • ; • 

FAraìin  Quello  modo, a ulteTti;^* Quante  hore  net». 

te  io  quel  dì*  che  la  Luna  fijfà  nona  , verbi  gràtia  nel 
mele  di  Décembrè  la  nottua  Horé  i ^.moltiplica  per  4.  In- 
no 60. e 60.  minuti  crefceràla  Luna  la  notte,  che  lara  vn 
hora/e  così  farai'  qu4ndo  flà  fotto  terra  > conta  li  giorni  > 
che  è fatta  la  luna,  e poniamo  calo  » che  (iano  8.  &c  ho  re  fc- 
lucerà  la  lunaquella  nottc>efe  tulle  8.di,che  fulie  fatta  la 
quintadecima, itarà  S.horejsjoéiih.S.dì  notte  irtcomincia- 
rà  à lucere  la  luna  quella  niureJiL è.  regola  perpetua . 

A Ltra  ‘regula  pi ù faci le^^^nh 2 hoiia'  crefce  tré  quarti 
d’hora  per  ogni  fera, e volendo  fapere  alli  quanti  di 
qiialfiuoglìa  mefe,  vedi  quantLgiorni;nà,ch’è  fatti  la  Lu- 
na noua,&  addoppia  tré  volté,e  quella  fomma  partela  per 

quactrOi& quanti  quattro  faranno, tante  hore  tidqnarà  di 
luce  la  jLuna,  ò 4 tarttehore  tramonta . 

Tauola  per  fapere  in  che  Segno  C.  e lette  fa  la  L una  nona  in  qtmlfi- 
uogli a giorno ,$»  mefe  dell'Anno  fo  perj>ttt*o * 

- Cip.  iv*  \ ^ v* 

V Òlendo  veder  in  che  Segnoj£elefté  farà  la^***-?  * 
Vedi  alli  quanti  giorni  dello  mefe  fà.,  e fe  fa 1 dallo 
i prpnio  del  mefe  perinlìno  al  Ìlio,  -incirca  ,farà  nelScgno 
del  mefeàntecedentè  , e fichiamaid  la  Luna  del  detto  me- 
fe antecedente  . E facendodalli  io.  incirca  per  inuno  alli 
3 1. d[el  mefe,chiameraflìla  Luna  di  quel  mefe.  Vi  èu» c»al- 
chcduno  mefe  notato  il  giorno  , che  entrari  ilfifo.oegno, 
con  quelle  lettere  P.  M.  & A.  M.che  vogliono  dire  Poli 
jneridienv,  & Ante  meridiem  , denotanti ^ che  querSegno 
célefte  entrerà  alle  tante  hore  di  quel  giorno,  in  quel  mèh e, 
ante,ò  poli  meridiem, come  vi  Uà  notato. Li  gradi  poi  del- 
, l’vltima  colonnella  , fono  per  fapere  alli  quanti  igradi  da 
quel  Segno  Cckft e puoi 


Parte  I.efeliiA&tóAiacm  Perpetuo*- 


/s 


m 


Cioxng Ho.]  j$eg-C> ra 


lijiilflì  QO  - • 

# j>  i £ » Il  ! 

r.nUi  l;  «J'i 
iipsaui  4ù>u 

f 

; :nil  r*i.Ki»jr; 
Ulj&H  MJ..I 


~.T«  ::<3  |oo/'£ 
isiduj>  : ’AulA 
Ise*  tri  ; ó.tr,f 


è 


Mefi 


JVatatro  Primo 


i. 


GiornijHo. 


-}:><! 

^rr;o 


0 

54 

Tcp.jSct».| 

Cra  ^ 

& 

9 ' 

<3> 

15 

<Sp 

• 1 

P.M. 

SL 

V v*> 

si 

..  » 4 

■ /:  y A 

si 

•J  t ! 

>5  1 

a 

! 

1>  » 
**  » 

P.M. 

np 

■ > i j 

np 

4 

*T« 

.«p 

g . 

ù 

; i | • ; 

"P 

zz 

P.M. 

£b 

1 

ux 

•? 

«t  . i 

i/X 

t 

7 j 

l rv. 

! 4 

S 

11  1 

P.M. 

« 

rj 

jyir  " 

nff- 

4 i 

f 

i 

.l/U> 

3 

UÈ* 

15 

-,  | , 

<*#e 

P.M. 

£ i 

i 

* 1 

5 

3: 

8 

•J  l | 

$ 

15 

” * « 

2* 

P.  M: 

Po 

i 

a> 

5» 

• 

pi 

* 


Parte  Ldell’Almanacco  Perpetuo. 

Difcorfo  deirEcclifTc  del  Sole,  e della  Luna. 

Del  Beltramo  . 

! : ' *•'  ' ■"  '• ^ i 

Dotte  fi  veder  a in  che  Anno,M  e f e, Giorni, H ora, Segni,  e G radiche 
fa  detto  Ecclijfe  , connotami  da  che  parte  incomincia  ad  ec- 
clijf*rfi,&  quanto  tempo  dura  , & il  Vianet*,  che  fura 
Patrone  di  ditto  Ecclijfe,  & in  che  Segno  fi  ritrova»' 

Cap.V.  -K 


-JL,  >à 

\ 


ESfeado  Jl  Sole , come  già  fi  è detto  à fino  luogo,  più 
grande  della  Terra  è ncceffariò  , che.folamente;  illti- 
miniìa  metà  folo  della  Sferajterrefìre  , & -che  per  quello  ( 
mandila  detta  Terra  la  f ua  ombra,  in  torma  difiii^mide 
rotonda  diminuendo  , & finendo  per  fin  che  nella  conca- 
uitàdi  Mercurio  arriui,conforme  diconaiMódernhinfe'- 
parabile»detta  punta  del  Nadir, cioè  da  vqpuqto  qppoftó 
drittamefit^.&  diametralmente  al  centro  dei  Sole  :.Onde_-» 
quando  la  Luna  fi  trouerà  nelCapo,ò  Coda  del  Dragone 
fiotto  al  detto  Nadir,all’hora  la  Terra  fià-.interpbftà  tra  il 
Sole  & la  Luna,  & perche  la  luna  non  hd  altro  ]iime:,  folo 
quel  lo,che  dal  Sole  riceue:&aU’hora  nonpoceridol©  rice- 
uere  perla  detta  caufa, chela  Terra  vi  ènelmezo:viene  ad 
eflere totalmente fenza  !ume,&  eccli/rata,doiieche  à nef- 
funapartedel  mondo  darà  lume,  quando-fi  trouarà,  come 
s’è  detto  drittamente  al  Capo,  ò Coda  del  Dragon'è.  Vie 
anco  l’Hcclifle  particolare, & èquando  laltina  fi  ritrosa®, 
rà  apprflo  li  limitati  termini  delPjEcciicica,,  che  dalli 
Afironomi  è fiato  diuifo  in  i z.puiiti,  ò digiti  nell’Éccliti- 
ca,&in  quanti  punti  entrard,  tanto  didetta  luna  fi  èccli£- 
fiera, e non  tutta,  e fempre  nel  Plenilunio  accade  indetto 
Ecclifie della  Liina^,  & non  in  altro  afipecto,  corne  i ved^* 
nella  prefente Figura.  \ é 

■ wi  JlfeSi'*1®  ' 
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£ L’Ecclifle  del  Sole  Atiuiené:  quartdó  la  luna  fi  ritroua_i 
medefimamente  al  Capo  * ò Coda  del  Dragone , ò appref-, 
fo  à’  detti  termini  > ma  Tempre  nella  cóhgiuntiQne, che  fa 
col  Sole  » impercioche  alihora  il  Corpo  lunare  s’inte’  P 
ne  tra  l’afpetto  noftro,  & il  Corpo  Solare,  douc  ,ch  oicu- 
xexi  tutta  quella  parte,  che  lar  detta  Luna  occuperà  col 
~ Tuo  Corpo, & quello  fi  chiama  difettosi  lume  non  manca- 
mento di  lume , ma  à noi  manca  i1  detto  lume  per  la  detta 
ìnterpofiùone  della  X.una  trà l’afpetto  noftroj  &il  Solevi 


'-r  H m-* 
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tome  ho  detto  di  lopra,e  quello  fo'oueila  congiurinone.-», 
£c  non  in  aitro  affetto  comi:  gu  li  e detto  • 

Sappiati,  che  t^umtfox’ctd  fia  la-  Luna  tutta , come  jiò 
N cto  è Hccliffe  inflitta  la  Terra,  ci<5é  in  tutto  l’Emisferoi 
nti  quando  è i’EccjilTe  dei  Mole  non  iute  foie  ne  qcfefèo» 
pe  cioeheinvn  Clima  vi  è il  Solare  EcclilTe,  &:  dell’altro 
nò,  quello  accade  pergadiuerficàdd-ii affetti,  in  diuerfi 
Cimi:.  ■ ' ■ ; /[■ 

Ecclifle della  Luna  neil’ Anno  MDCXLVI. 

N FI  l’anno  1646.  farà  (blamente 
viinjEcciidc  della -Luna  a 50. 
di  Cjeo"aio a h.  1 a.  della, n.  s. 
udii  gr  ) i.  di  Leone,  fa'  durefàjh.j. 
in.+o.  Se  s o {curerà  tufti  , fiuxipiin- 
tiindo  dalla  parte  Me/icion.àve  , & 
il  Patrone  farà  Marre  ntrouindofi 
•.ti  legno  di  CapriCotno  . , / 

• ;*  5"-'  * -1  //  ' ;; 

Ecciilfe  deila  © nd  MDCXLVIf. 


^ r 


N; 


Elì’Aono  tt>47  illi  so. di  Gen- 
naro fari  iTLcelifle'dc  Ila  Lu* 
nàa  hoi  e#quatcro  min.  ty,  della 

notte  tegnente , nello  grado  1 di 
I^one  , ik  durerà  in  circa  a-r.ore-i. 
mimui  14.  Se  s’ecclitrerà  del  Corpo 
Lunare  punti  4.  &e  minuti  45,.  che_j» 
io»  quaft  punti  5. ty  il  principio'  di 
detta  Tua  ofeuratione  3 Farà  dalla_» 
parte  Meridional, ty.il  Signore, ouer  Dominatore  di  det- 
to £j<  h ìfc Tara  V«a«:e,ia  quale  fi  ficroua  nel  fegno  dfi  £a« 


x pr&c»rno. 

t'  jf  'o? 
iutoj 


iv/ll  f 
crt  >,  K 


> o:.t 
>tot»rrt 


JEc- 


.0!rj?Tiv7TratfatchPirt!ttQl5.I  jTil'I  5 6 

^ccJfflc  dela n *mDfX LVIIT. 

NHIl'Anao  ij£>4&,  farìl-Ejcclifle 
della  Luna  aflt  ip.dr  Noìiem- 
lire  alf!l‘piieTf- ix  minuti  19.  dcll.Vj 
I*  !«r>Kt  kgueiUP  in  gradi  5.  di  Gcini- 
I 3 1 v^s'^cijflvrà  punti  3.  &r  mimiti 
t i-  di  de-t-ta,  L una , & durerà  h.<re^. 

ii pr* »H?i p*o  di  detta  nii^- 
iHeurationc  farà  dalla  paro:  Serren- 
trsrtH4lc.i  l Moderatore  di  quell 'fio 
fc  Uia  ^'lOuxrdl.quai  li  ncroua  nel  legno  d»  Libra.. 


T lè.EccJifsi , due  d$tl 4 Se .^na  del  0 

• iv.~  • nel  MDC^LVlJIT. 

:b  ^Tk  IwbU’d*-1™0  '£4?f.vi  faranno  tre 
^ . H i , c io  è dtt  '€■ M c+fcrL  mi  a , 

bc  viip  del,  Sole . Lf  Prima  lari  de/ - 
li  Lina  3IÌ1 15. di  Maggio  si  lu  re 6. 
min-47'd.-jla t notte  fegt.encv  in  gra- 
di^. d». Sagittario,  & durerà  circa  i. 
bore  3.  rBin-39.  & fi  ecci  fiera  tutta, 
.L&ilpi  iucipiodcllaftUQfcnracione 
•ferì  da  Ila  parte  di  Mezzogiorno  , & 
il  Sigooredi  detto  E^cLiffe  farà  la  detta  Luna  nel  fegno  di 

Sagittario.  A 

q^^ndb  Ecc lifie  della  ® 
nim  c Ti  'Altro  Erc'ifle, che  farà  il  rerzo 

t rJt->  deli’ài4'°^  iLfecÒTì  do  di  dét- 
j|-'t«tLuna  , farà  al U i3.  di  Noutuibre 
*d  horfti  min.n-'della  notte  fe- 
uiéoei»cÌÉ  gfjadi  17.  diTauro,  e du* 
erà  intoffiM)  4 h*4*e  min.j9.e  mede- 
oman?en*e  li  plcùrerà  tutta,  & il  Tuo 
primo  mancamento  di  lume  dalla—* 

; parte  Meridional  e*  & d Moderato - 
« di  detto  iiccdlfaifetà^Mwe  in  Capncornp  . ^ 
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X Eccliffe  del  $1  r'_  , 

cclifie  del  Spie**  epe  ra«  il  le- 
ondo  di  detto  anno  l éw Si  fi- 
rn eie  di  Èloiiembre  ,alli  4«  i 
& miif.  »?,  (ibi  medefiipo 
nelli  gradi *12,.  di  Scorpione, 
durerà  hore  1.  minuti 4i*& fi  ec- 
clifferanno  di  detto  Sole  punti  4*  & 
mini44.  incominciando  dàUa^parce 
di  Settentrione i II  Signore  , ouer 
Dominatore  di  detto  Solare  Ecclilfc farà  Marte  nel  fegno 
di  Scorpione.  . _ , ,m-,t 

. •Due-Ecclifsi  della  ^nel  MDCL^  j 

IN  q uedo  anno  1650. vi  occorro- 
no due  Efclifsi,&4tttti  diife  della 
Luna,  il  primo  farà  nlli  15*  di  Mag- 
aio a hore  o.e  minuti  5 4-  della  notee 
feguente  nel  fegno  di  Scorpione aj- 
li  gradi  zìi  & dute;a  .circ4„4d  horo 
■ i.&minuti  50.  & il  difetto  di  dat- 
ta Luiiafaràdi  punti  ?.&  m Miit/u* 
&■  principiando  ofipjratione 

: ' , a-  Cprfentrione,&  il  Significatoie  di  detto  Ec- 

eilfe  STa^né»  di  Saturno  nel  fegno  d,  GemaU . 


.a  l 


Secondo  tcclilTe  dèlla^b 

' T O fecondo  JbccWfc&&  detta 
JL  Luna  farà  alU^.  d'i  NouePibre 
à hore  i3.min^5^^y^a  ver- 
fó  ilfar  del  gi9rno  delli  fc  di  detto 

ne’gradi  i6.dipTauro,&  dure;tui*> 

ciVcH^d  hore  1 À ^ 

Mezzogiorno 


5 1 _ 1 fttyfy  Jja  11  a seLfegnodiJ  ftur&  .3 


NÉ  fettftttfe  Anno  1 6 5 1 . n on  vi  farà 
'.f«ìei ^bìc.ncidclU  Luca-  ! jf\ 

!..  L Ufi: 
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tfc  À n 


V^fari  nelìiiri’Eccliflc 


ne 


Luiialil  tfJi&o  LcclilTe  fàxà  d/llà— » 
‘ LtVna  alìri*;  di  Ma.  zò  ad  bore  9.  e 
mVh.15.  della  notte  kguence  neìit 
c £rircìi,5.^f  Libra, & durerà  ùi  «rea 
;;?5  \.W ntifì-  ffit  k écttiflèritfi 

ltìHa'bUhti  oueraradi  io.  & 


i»up  .iiK 


.1  . . *jijo lépdn'dò  hccliife.ché  farà  qifel* 

1 ìó  del  'Sole  da  noi  non  lara  vili  o 

-L:  -A . 


riV&’ml  Hri;.  è ecl  i (fa  mio  fi ; dÀle-ptfc 
<Sòfe,:jjtìn  ci  &V&  min-Vi  ù Iflob f»ftìb*£* 
^ aÌo  .dalla,  parte  Sé&tfiftifà tialéV&rrl 
V d$£to  Sbf^  fard  il  Signore  di  dette 


• > . t v , n ^ ^ lU  O Vi  4 v-  lata  Al  U I Il  V A W VA  A v»  v v V V 

Ecclif#.  '# ' - fidile  debh 

" •g'L'.'tefrio  Fcc.ilfc,  òtrai'éìl  fecódo 

«■  ^ 'Jlll‘  ifftrr*  f una  fa rì/* 1 1 i 


ou; 


S3JCU. 


' peìce  , Sfr'^rd^  dal  |frrncipio  stila 
rfua  fine  in  circa  dd  hor.  j.  ;e pyii.8. 
^ &' if  ècclillefi  punti  io  . di-^Win.*», 


* ' incqrdiircikrtdo  dalla  partcSecttn- 

rrionale,e  Marte  ne  Uri  Signore  di 

dett’Ecclifle,nel  fegno  diLeone*  — ' •'  1 t •****• 


Ec- 
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^Ecliffe  della  LOnji  dell’  Àlido  MDCJJJLI.  ® - 

— ,rrc\^  “iL  É1  l’anno  1653.  Tara  vn  loIoEc- 

clifTeJdclla *L.urià‘a  13 /di  Mar- 
20, ad  fiore?.  & n^iii.  i*.,dcjla  notte^* 
fegiiente  ueìli  gradi  2.4."  di  Vergine, 
e,detc*  Ecclifle  dorerà  circa  ad  hora 
^.min.i^&rfi  ecdiffétà  tutta  ladet- 
ta Liinàjncomindando  ad  eccliflar- 
^ fi  dalla  parte  Settentriófialé:  & il  fi- 
. gi:°re>o  uer  Dormii . tote  di  dect’  ec- 
Cliffe  urf  Gioite  ntroKanJol?  n5J  fegno  di  Aquario. 

* aél  Sole  ; il  tìriiAo  fard  dèirà'  tdrfa 
aj^Marzo  àfior  1 1.  &min-58.  qual 
viene  la  maóna  alPvfcita  del'^ple.e 
,pefciò~fà  npi  non  farà  viftà,  e du- 
, ^-erà  ilici  rea  ad  hor.  z.  minr^Oi  & li 
. /f™  nei  lcSno  di  Vergine  prjpji- 

fitnd *il  Aio  difetto4a]U.Pfrce  ^ètwnrrioaa&i;  & fi#e- 
-cjiffcrà  d’eflTa  Lunapunti  4.&  min,.?.  & il  Dómmatorcfa: 
fciMarteia.  Ariete.  _ 

Oli  *•  ;i»  eion;  . Jf^ondo^cclifle  Srfjl  Sole 

,,  ( ^l^ji^LAgofio^jCaja’n  fiore 
mjputiiV.  iananzi  al  mezzogiorno  , 
i qipè  à 4 fyprjp . dplì’antedVttagjOrno 
j Agq(ìp,  della  nòtte  ^gueiue^, 

«.^U^radi  1^-di  Leone , e da  noi  do 
l Y‘W  ^H^le  eccliife  durerà  hore 

zi  v e al  principiò  di  detto  ec- 
;cliÀ£  farà  dalla  parte  fettentrionàle, 
/ofcMtandofene  punti  1 1 . min.  19.  & il  Doninacor  farà  l’io 
tfeif®  Soie  nel  fegno  di  leone. 


-j  J 


tot* 


Catterò,  tl 
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'tèrzo  Éciiire  della  Luna 

ÌL  terzo  eqlilìc,  & fecondo  della_* 
Luna  lari  alli  li.U'Agodo  ad'hor. 
4.&  min  14.'  della  notte  feguente_> 

, nelli  gradi  ^.di  Pefce,  e durerà  in- 
circa ad  bore  i.&r  miriif*.  Eclilfari- 
' dòYi'tfi  dctti^Luna  punti,  oiier  gràdi 
‘in  àmih.37:  in  cominciando  uella_» 
Àp*t  te 'Meri  di  o n a 1 pa  rfr o n e di 

p , dett’eclillefa^i  ye^exe  jieU'egno  di 


. Ècclifle  dtf  Sole  Q DC^V. 

^ VfW ! ’An  nb  1 6 * 5 .farà 

=~x  ' lNd^Sole  àlli'ò.di  Fe 


, ///  w~ 

ravn*EcIifl'e_jì 
^lèiSole  allindi  Febfjirojà  hór. 
xd.  min  J7.‘  del  medefimo  giorno'* 
nel  li  gradi  ìi>c  mrn  * i/d’Aqiiarid, 
e daterà  incitcaad  hoó£t  m in.aJe 
i’  òfc'tttcri  duèllo  Sole  punti  9.  fif  il 
patron  di  detto  eclifle  lari  la  Lun*,* 

So  no  anco  in  queft’;anno  4.  eclisfi 
due  della  Luna,  edue  dèlSól«>  màfolo  queftafb*radotto 
del  Sole  li  venera  da  noi.  1 ' 

0 <0.«  Sfio^  ■ yj  1 n <*  ' - 

Nel  Anno  M D CL  VI.  V 

: Due  Ecclisfi  vno  del  &rvno. delia ^ 

IA  prima  Ecllilìe  farà  della  Lu- 
J ,n&alli  fi  di  Gennaro  ròse. ad 
bore 3. mima*. detta  n.s.  nell! gradi 
ao.min.i8.  di  Cancro,  ofeurandofi 
punti,  ouer  g?adi  fòmiti  la 
* " torà  . il 


•duratione  torà  >i  banca  ad/hone  z. 
mjn.yo.&  il  Padrone,  ouer  Aimu- 
kéndì  detto  Ecc li /Telfarà  Mercurio, 
qual  lì  ntrouerà  nel  legno  di  Sagic- 
tarlo. 

*;M‘  4 t gciiG 


o Parte!,  deli*  Almanacca  Perpetuo 

Ecclifì'e^ei  ^ liell’anrno  1656. 

~1  ' 1 L lccqrido  fitl»ìFe  farà  del  Sole, 

J qii^l  verri  nell i xó.di  dett^v  Uen- 
(' naro  alkKdfe  igflrrirv.-j  1 .del  me^le- 
firiipgiorno^nelli^radi  ó.eiìiin.iy. 
j t di  Aquario  j di  ifudtlratio-ue  fa£a 
r'.  circa.adLóre  lì  o leu  ieri  incid- 

w caà  dupu  j il  Patrone  dr  detto  Ec- 
. ‘‘\c®edSa^SrcuTip  nel&gno  di9o« 

iati  alluci 


1 l)iie^c&ÌS&fÌa4!nBÌ iéll’Àìiho  MDCLVII.  © 

IV  T EU’Ahuo .1.65.7.  vi  laraYmo  ^ 

XNL  Ecplif^mà  fo'lò da  noi  due-* 

. , |de)ia^p4<ìe  faranno  viffi.  La  pri- 
viti a faràtd(li  vL.  di  Giugno  alle  Ivpre 
Lo . e mi IV  Wj-rtS  1 ?' durerà  bòre 

ìÀÌ«?.5’p^w;sr?  «&**&  % Wìffifo 

t^arà  Saturno  nel ftòju)  dr  Vepgid#. 

J 1 //^/i  AZ/A/yv^  : 


S e c ondo,  E eli  x 


'J 


f>o *nù”$SÙp  f io 


©>:ai  1 


anno „ 

iltì5s»tìfliig^a.dÌ4,8>  tain.  19.  di  Uemi- 
hi>e  durerà  h o re  due, 'min.  18  * ofeu- 
irandcdVdi  detta  Luna  punti  6.  min. 
y.  ao.&jl  Pominatorefarì  Gioue  ri- 
L.trouandoìTnel  fegrio  di  Cancro.' 


aODKlWTtTT'J'OfltJ  U-  .32.11  Ini  .q.y  . . tr  ^ 

NÈ  li  1^5  S i fa  ra  n riaqji  a t tr  o Eccli^fi,  delle,  qu^U  nefluno 

. fi.Vfiderà  nel 'nofìro -Hprizoute. 

-UMii  A i3‘'o  ► il  :y  ' »>:'«£?» 


vi*>M  óy.  II  Fine  dd  Primo  Trattato. 
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PRIM  A PARTE 

DELL’ALMA  NACCOQ 

, • . J|fT  • 

PERPETVO,  :: 

. ««<i  ■ t . ••  # » » « * ##  ty  o r^i  1 c < t ( 1 ( • \.  i* . i.i 


V A v 


T R AT  T ATO  S E CON  DO, 


NEL  QVAL  SI  CO  NT  I E NE  '• 

~s.  •-  V * . \ > 1<*  V y\  • ' * * ! 

Il  corto  delli  fette  Pianeti  Anno  per  Anno,&:c. 

Il  co  (io  dtlla  Lima  per  li  dodeci  Segni  Ceselli. 

Tauola  delli  Affetti, c(he  la  la  Luna  co’Pianeti,  ,v 

Vm  difeorfo  delli  lette  Pianetipe  <féfii  1 z.ScgnidclZod. 

/ ddlrAfpetti>echtcofa diano. 

A delié*Car»:  

Tauola  W ddl’Hore  del  mezzo  giorno.  r _ 

A déllrHore della  mezza  notte.  “I 

ddl’Hore  del  leuar  dd  Sole. 

I ddmorePIauttade. 

Il  calcolar  delia  Figura  Aftrologica. 


• "‘  »'  — ■ » 

Quanti  Anni  giórni  natte  ciafihtdàn  Pianéta À ritornar* 

nel fuoiuotoyctoé  a voltare  tl  mediato.  Hàp'.I. 

% v*  •»  * #J  ^ • v »>  •*-  y , -f  - • v v *■’  » ,4 

SA  turno  fa  il  fuo  cori#  per  tutto  11  zodiaco  in  Anni 
trenta^».  J : 

Gioue  complifce  il  fuocorfo  in  anni  dodeci. 

Marte  circùiTcfetnttò  il  zodiacoirt-ànui  due; J ' 

Il  Sole  illuftra  il  zodiaco  per  fpatiò  dvn’amio*'. 

Venere  conipliieeil  fuocircolo  per  fpatio  d’vn’anno. 
Mercurio  volta  tuteo  il  zodiaco  per  (patio  d’yn’amio. 

La  Luna  circmìce  tutto  il‘ 'zodiaco  per  (patio  di  giorni: 
%j.8c  bore  otto. 

d 3 Afa- 


o Parte!,  deli’ Almanacco  Perpetuo 

Ea«lifte‘àcl  dcfWrwio  165/5. 


ì;1  lccqndo  EtliiFe  farà  del  Sole» 
I qual  vena  nelli  16. di  dettaGen- 
nar.>  alk  here  io.rnm.3 1 .del  me^ie- 


. „..c aad bore  3 . ...  — 

caà  punti  )•  il  Patrone  dr  detto  Ifc- 
‘ qlidoj^idércuHo  nel  fcgno  di^o • 

51  Duetìcl.^SaiatWan^rAiino  MDCLVII.® 

N Eli?  Anno.  16  5.7.  vi  laraiSncnr. 

Ecidi  fu  lina  foió da  noi  due_> 
della  Lunì^e  faranno  vifti.  Lapri- 
,q'Wa  farà^Và  ^,.  di  Giugno  alle  l^re 
^o.e  min-^^.id9lla:'i).  durerà  bare 
s’ofculre,ra  tettar#  ir  tadroAo*V 
, i $\{a*à  Saturi no  pc ^ V * 

Secofl^.EcVfjffl^eHfè 

c ■•'"■ÌJ*  f«w4«  Eclifl*  <*• 

o..  ^ ^ ^ 1 rà  alliJ.o,d^  I>9cenìbre, del  detto 

w anno  165 7. alle  hore  i.m.  io.  della—» 
tì>s»P^liigM-du,8..  min.19.  di  Gemi- 
le durerà  h or?  duc,tnin,i8-  ofeu- 
randdft  di  detta  Luna  punti  6.  min. 

Qo#iinato«farà  Gioue  ri- 
trouandolTnel  legno  di  Cancro. 

o b );lt  jll.*  • -*  - • 1 - jii  * i'  IT  h .. 

NEI  it6-sSifaMniiaq^attro  Ecclwfi,  doll^qujk  nefiuno 

; iEvcderà  nel  noftro  Horizonte.  ^ 

-unn A 0/10  r ^néibi/i  il  '#>  - ■■ 

' [ li  Fine  del  Primo  Trattato» 
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PRIM  A PARTE 

DELL’ALMANACCO  - 

« ' 1 1 , • • • / I < o;  iti.  * j li v i • ; 

PERPETVO, 

T R AT  T ATO  S E C O N D O, 


NEL  QVAL  SI  CONT  IENE 


i>  V VN 


Il  corfo  delli  fette  Pianeti  Anno  per  Àuno.&rc. 

Il  co  fo  della  Lima  per  li  dodeci  Segiir Cederti. 
Tauoiaddii  Af}>ctti>c(fae  fa  la  Luna  co’Pianeti, 
VMdifcorfo  delli  lette  Pianeti>e  delli  iz.SegnidelZod» 
t delli’ Afpetti>echt  cofa  fiatio. 

A'deiié^afy;  • 

Tattola  \*  dell’Hore  del  mezzo  giorno.  y „ 

/\  délPHoredella  notte.  ,r  ''  ' ^ f 

\.r  ddl’Hore  del  leuar  del  Sole. 

V ddl’Horé  Planarie.  ? ì iil 

Il  calcolar  ddla  Figura  Aftrologica. 


'Quanti  Anni, me  fi,  e perni  tratte  ciafihrii»n  Pianéta  À ritPrnart 
nei  fuo  lutto, cioè  a voltare  il 

• ' * •’  ‘ , * V % - , ; r t i e- »«  * 

S Àttimo  fa  il  fuo  corfo  per  tutto  1! : zodìaco  in  Anni 
trenta^/ 

GiOHe  complifce  il  fuo  corfo  in  anni  dodeci. 

Marte  circuifcetntto  il  zodiacoiidmui  due;  J‘  ' 

Il  Sole  illuftra.il  zodiaco  per  fpatiò  d vn’annd’. 

Venere  coniplifee  il  fqòcirtolo  per  (patio  d’vn’amiq. 
Mercurio  volta  tutto  ifzodiaco  per  (patio  d’yh'amio. 
ila  Luna  circuYfce  tutto  if  lzodiaco  per  ìpatio  di  gjorni: 
aj.&feore  otto. 

d | Afa- 


‘ini 


***  -f> 


£ . Parte  I.  dell*  Almanacco  Perpetuo 

rì  T ' r * t 1 a-  ì f]  n 

* A fapere  quanto  tempo  regnano  li  Segni  Ce leftì. 

' Cap.  I.\ 

PRitno  4ico«  che  equi  Ij  Segni  Celelìi  regnano  atf'nj  x4. 

incominciandojd  Ariete  anni  3. Tauro  anni  3.  Gemi- 
ni anni  {.Cancro  pnm  i.Leoneanni  i.  Vergine  anni  t. Li- 
bra anni  1. Scorpione  anni  3. Sagginarlo  anni  x «Capricor- 
no anni  1. Aquario  anni  ì.Pcfcc  anni  2.. 

. >~V  r^T  .r^  ^ f **  pmym%m  1 1 f * - «r* 

Bel  erano. 

T tutta  dilli  moti  propri j delle  dieft  Sfere  eelefli ,e  p articolarmi* - 
tt  ve  l'ho  meffa  per  far  fapere  i mezzi  moti  diurni  de'  Pia - 
nctiycbc  fanno  in  vribora,tn  vn  giorno,  (y  in  vn'anno 
ctaft.be  duna  di  dette  fere ,e  Ptanet. Cap  III. 

I •***#•.  -9  * % 9 *>.  f 

Sappiati,  che  quelle  puntarioni  voglion  dire  Seg.  Segni  » 
gr.gradi,  nini. minuti, fec. fecondi,  ter.terzi, 
quar. quarti,  quin  quinci,  feft. felli, 
fetcTcfnmiv" 

IL  decimo, eprimo  Mobile  in  vn’hora  fa  gr.if.&  in  vii 
giorno  naturale  di  x4.hore  fa  fegni  dodeu. 

Il  nono  , e fecondo  Mobile  in  vii  dì-fa  ter.4.  quar.io» 
quin  41  .letti 7. fett  2.1. 

In  vn’anno  fcc.ió. ter.xj. quar.*  f.quin. 3. felli  ?o. 
Inauni49ooo.fcgni  ix.rcr.4,quar. 56. quint^. 
L’ottauaSfera  in  vn  di  fa  ter.  30. quar.  14.  quin. 49. 

In  vn’anno  min .3 .fec. 5 .q uar. 5 fc . & qui  n . j . 

In  anni  7000.  fegni  ti.  quar.11.quin.30. 

Saturno  in  vn  di  fa  min. 1.  ter  j j.quar.iz.quin^.feft.x.r.’^ 
In  vn’anno  gV.ì a. min.  13  fec. 34. cernii. quar  30.  quinti 
2.7 .felfi  45. 

Inanni  ly.e  giprRi  1^3-fa  légni  ii.min.i.  fec.ai.ter.ay, 
quar.4^.qiiinr.r.fclf  48. 

In  anni  3o.fa  fegni  li.  gradi  7.min.i.fcc.a.5.cer.2ii. quar. 
I7.quin.^4-ieui  57> 

€ioue  in  vn  di  famiaU.Tec.  Jp.ter.i  5.quar.i7‘q»ÌH*r*lcft* 

‘ : . > •-  U 

A-  1 j»  n. 


Trattato  Sccendo*  ? 60 

In  vn’anno  fa  fcg a i i . m £n Xo .tee* 8 .ter.  5 9-q  ua r'.  f un. 

59.feft.j^9.fettimi  io.  ■;  '* 

In  n.anm,& giorni  j,i4.fj?  legu’i  i.fec  V-f*  ter.2j;. 

quar.5o.quin.57.fcft.i i.krc.  io. 

In  anni  iz.fa  fegni  » 2.grad.4,m.ìQ.fec,.4  J.ter.^.quart. 
H .quin.xi.Tett.  i.fett.jo. 

Marce  in  vn  di  fam.ji.fec.ió.ter.iS.quar.+o.quin.f.  * ’ 

In  due  anpi, fa  fegni  i1.grad.ii.m.54-fecjo.rer.27*quàrt'. 

40.quin.50.  , ' 

In  vn’anno.e  giorni jz  via ftgai i 2.min.».fcc.4.  ter.44. 

quir.57lquin.15.  ’ 

Il  Sole,Venere,&  Mercurio  fanno  in  vn’lior*  m.il  fec.x7* 

. ter.so.quar.49.quin.5.1etti  i8.fett.4. 

In  vn  di  fanno  m. 59. fec.8.ter.i>  .quart.57*quin. 19.  feftt* 
15.fett.56. 

In  vn’anno  di  giorni  565.  fanno  fegni  1 1. gradi  2.9.  m.45. 

fec.j9.ter.*2.quar.!.quin.5?.fett.4S.fett.40. 

In  giorni  56 5. & bore  óiafeg.ix.  fec.16.  cer.26.quar.  5^, 

, quiu*  1 9.feir.54^fett.4.,  '] 

La  Lu ni  i n vii ’hora,fa  m.$  x.fec. 56 .ter.27. quarti  j'.qiiiu.7- 
fcft.57.f9tt.41. 

In  vn  difagr.15.rn.io.  fec.5  J.ter.i.quar.i  5 .quinci.  fèlU 

4.fett.5S. 

In  giorn;  17.  & hor.8.  quanto  è il  fuo  corfo  per  li  quat- 
tro Tuoi  punti  > cioè  Cougiuntione,primo  quarto,  Luna-» 
piena,&:  fecondo  quarto  , fa  fegni  I2.mim.9.fec.i7.ter.i4.r 
quar.i5.quin.a,.fefti4j.fect,ij.  &in  quefto  modo  fi  potri 
vedere  quanto  corfo  hauerà  facto  quei  Pianeta,  che  vorre- 
tejCÌQè  in  quanti  gradi  fi  puoi  ricamare,  & quefto  in  per- 
petuo; Ma  volendo  ritrpmre  puncualraepce  tutti  li  corft. 
de’Pianeti  livedexeti  nell’  jtfFcmcridi  a quefto  effetto  cal-^ 
colaci.  . 

,H  ,UI  • ■>  J.--  . . ..  il  il 

»•'  « - > ■ » i 1 . 1 1 t • • sòAi  o^nr  il  :t  r 1 ' , v < or 

f ■■  «Ó  i ; ìo/i  ih  ó.'in.  Vìon  ...K-.J  5Ì  erótti: 

' nù  < ì 1 . hò'- < • f >)C» . ^T«.! I ' y *:b  .(  ' ’ ’ 

• * - *n  '■'■■■'  •'  ■ i . c* 

♦ - •*  ùv  *'•;-*•  • x ì!{:^  i 

. : , - . 4 4 


U 'tW  'T1 

Parte  I.  dell*  Almanacco  perpetuo; 

jtEGOLA  phr  Capere  qv al  waneta, 

& Segno  CeleRe  farà  Sig  iore  de  l’Anno. 

Mimètico  quanto  tèmpi' fi  'ritriti*  Vi'  Pianeta  t » càja  dell' altri 
Pianeta  perpetuamente  » cioè  quanto  tempo  farà  a yn  fogno  in 
■ "tifa  di  qual  fi  HO  gii  a Pianeta,  tanti  tempo  fi  ara  in  cafa  dell'al- 
tro Piana  a,!?  per  faper  il  piateti'  tir  quanti  gradi  fi  troni. 

Cajt  &'i  ' ' ’3  ' 

jn  qùefto  Cap.nó  hò  vo’uto  tmnier  cosJ  alcuna  , fold,  che 
traiportar Tanni, non  muta vuIj  l’opinione  delpjiutbre. 

P ^ittiieramente  diremo  di  S'aciH-nbi  che  du’M.  di  Ee- 
braro  delTanno  1645-  164 6 & n.fi  Aprile  li  ncroua 
nel'ft-gno  d^AnetCjCafa  di  Marce. 

. £ da’n.  d’Apriie  dcrranno  1646 .1647.1648.  per  cotto 
Deccmbre  fi  •‘itrond  tict  fegno  di' Tauro, cafa  di  Venere. 

E dall’anno  164^  dal  i.  di  Gennaro  per  infido  alti  29. 
d’ Aprii  e ffritroua  nel  fegno  di  Tauro,  caia-dr  Venere. 

E da’^.d’ Aprile  dell’anno  164?.  1650.165 » -fino a’9  di 
Giugno, fi  ero aa*  neh  fegno  di  Gcmini,cafa  di  Mercurio. 

E da’?. di  Giugno  dell’anno  161 1.  15  5 *■  t65  f-  fino  a’  10. 
di  Lug  io  fi  rit  o.ia  nel  fégno  di  CancJO,cafa  della  Luna.  . 

E da’io.di  Luglio  dell’anno  165?.  r6j4-  165  5-&T  3.  di 
Settembre, fi  ritroua  nel  fegno  di  Lebhe  cala  del  Sole. 

E da’3. di  Settembre  dell’anno  165  5 * 1656. 1 . di 
Kouembre,fi  troua  riti  fegno  dir  Verginé.cafa  di  Me'rcnr. 

~E  dal  «Idi  Nouébre  dell’anno  1657*  8.&  4.d’Aprilc, 

H ritroua  nel  fegnodi  Libra. cafa  di  Venere. 

- £ daV&’Apnle  dell’anno  idi#.  1 <5  59*  1660.&  io.  d’Ot- 
tòbre, fi  ritroua  nel  fegno  di  Libra  cafa  di  Venere. 

: Édaib.d’Ottòbrèiedo.iédi  i662.finoài9-diDecem- 
afèli  ritroua  nel  fegno  di  Scorpione  cafa  di  Marre.  f 

‘E  d'  9-di  Decembre  dell'anno  1662.  ió&j.  infido  a 4»di 
Giugno  fi  troua  nel  fegno  di  Sagittario, cafadiGioue*  ^ 
E da’4.di  Giugno  dell’anno  1663.  per  infino  a’30.  di 
Settembre, fi  troua  nel  fegno  di  Scorpione,cafa  di  Marte.  ^ 
£ da’30.  di  Settembre  dell’anno  1663.1664. 1605. lin’a 
a8.di  decemb.fi  ritroua  nel  fegno  di  Sagittar»o,cafa  di  Tfi 
H dalli  a,8.di  Dccembrc  1665.  1666*1667. 1668. & 6 di 


f 


« 


TrattaroScxondo; 


él 


Aprile,fi  ritroua  nel  fogno  di  Capricorno, cSfx  dii} 

E dalli  6. cf  Aprile  del  d*tt  anno‘i66S*  &.1 i '.dt*l  itftfe di 
Giugno, li  riti  oua  nel  L gmo  d’At]uar,cafa  di  elio  fj 
Jt  dalli’  14. di  Giugno  del  dtft’t’ànn:  1668.Ó1  i 9 di  Decerci- 
bre,fi  ritròuanel  fogno  di  Capricorno, cala  di  detto  fj 
H dalli  19^1  Deccmbre  del  detc’anno  1 66>9v . 6701*1 6.7  ». 
& 18. di  Marzo, fi-iitròua  in  Aquario  fua  cala. 
c-£  dalli  ib. di  Marzo  del  detto  anno  *674. de  30 Jdi  Sette- 
bre,  li  ritroua  nel  fegno  di'Pèfce/c'iia'  di  Tf 
-■  E dalli  30  di  Settembre  del  dett’anno.  ‘6 7 .fino  a 7-di 
Dccembrefi  ritroua' in  Aquario  ca  à di  dectoFj  •*  • 

t dalli  7. di Dicembre  del  dett'anuo  671.1671.  167$. 
& 1 o. di  Giugno.fi  ritroua  ni  Pefce cala  di  ^ 

dalli  io. di  Giugno  del  dett’anno  i68;.finoallì  15  U1 
Agofto  » fi  ritroua  in  Ariète  cafa  di  a*  - * ■* 

E dalli  ij  d’Agoliodefd  tt  anno’  r673‘  &-J  5*dl 

Febraro,fi  ritroua  nel  legno  di  Polve  cafa  di  Gioue.""  • 
E dalli  15. di  Eebrarocorna  da  principio  , e dirai  167 s. 
c 1676.  fino  aili  un’Aprile  fi  ritroua  m Ariete  cala  di  * 


\ Il  csrfoycke  f*  .gioue  ptr  li  futi  anni  \3<ntl  t,  odiato, 

fili-  »,  dii*  *1  Cap.V.  ' * ' •’  - * 1 ‘ 

Gl  Ione  cominciando  dalli  14. di  Giugno  del  id4<.i*>4$* 
f &r  «o.di  Giugno  fi  ritrouain  Gemini  cafadi-Mercur. 
E dall»  jo, di  Giugno  1646.  1647.  fino  al  *•  di  Gennaro 
H ritroua  detto  Gioire  ini  fogno  di  Cancro, ulta  della 
E dal  primo  di  Gennaro  ló-^.infinM^iiki  di  Luglio, li  n- 
troua  in  Cancro' caia  della  Luna.  v r '■ 

E dalli  vi. di  Luglio  del  dett’anno  1647.1  *43-  & li.  di 
Agofto, fi  ritroua  nei  fegno  di  Leonejcafa  del  Sole* 

E dalli  1 5.  d'Agofto  per  tutta  il  dmooanno  1648.  U 
detto  Gioue  fi  ritroua  nel  fegno  di  V erg.calà  di  iMèrcui , 

E dal  primo  di  Gennaro  1 649. per  *|M*b*** 

tembre.fi  ritrosa  in  Verginecafa  dì  Mercurio..  . 

E dalli  19. di  Settembre  dell’anno  «4».  1650.  tino  al.» 
xd  d’Ottob.fi  ritroua  nel  fegno  di  Libratala  di  Vei-ere* 

£ dallii6.d’Otcobre  deldctó’anno  a»7« 

-i&w . '* 


► Parte  kdell  Almanacco  perpetuo 

<ii  Nouerabre.fi  ritroua  nel  fegno  di  Scorpione  cafa  di  6* 
EdaJIi  z7*di  Nouembre  dell’anno  i6si.  165  z.&  19. di 
Dccembre.fi  rvrowa  nei  legno  di  Sagittario  Tua  caia* 

E dalli  19. di  Deoembrc  del  i6yari65j,i<5|^.&fé.di  Gen 
naro,fi  ritroua  nel  fegno  di  Caprieoi  no  cafa  di  5 
..  E dalfiMi  Gennaro  1654.165Ì.&  18.  di  Gennaro;  fi  ri- 
troua  nel  fegno  d’Aquario,cafadi  S?r#ruo.  ...  tl  [6  & 

' E dalli  iS.di  Gennaro  ióyy.per  iujìno  aJli  6.d i Giugno 
fi  ritroua  nel  fegno  di  Pefce,fua  cafa. 

E dalli  5.di  Giugno  del  1656.  per  infino  alli  zc.di  Sfet*- 
tembre,fi  ritiOHa.ncl  fegno d’ Ariete, cafa  di  Marte. 

E dalli  20.di  Settembre  del  1656.1657. & z.j.  di  Genna- 
ro, fi  ritroua  in  Pcfcefua  cafa. 

E dalli  zi. di  Gennaro  del  165J.&  5 .di  Giugno,!!  ritro- 
ua nel  fegno  d’ Ariete, cafa  di  Marce. 

E dalli  5. di  Giugno  del  1657.1658.  & 14*  di  Giugno,  fi 
ritroua  in  Tauro, cafa  di  Venere.  E ritorna  dal  principio 
dicendo  1 65  8 .&  165  9.&0. 

Il  corfo,che  fa  Marte  per  lifuoi  due  anni  nel  zodiaco . 

Cap.  VI,  | 

MArte  nel  i6.46.incominciandodalprimo  di  Gennaro^ 
il  detto  Marte  fi  ritroua  nel  legno  d’Aquario  , cafa 

di  Saturno.  J / , — y 

E dalli  i.di  Gennaro  del  t646.per  infino  d z x .di  Febra? 
ro,fi  ritroua  mPticecafa  di  Gioue. 

E dalli  1 1 .di  Febraro  del  1646 .fino  d z>.Marzo,fi  ritr.o* 
ua  in  Ariete  ina  cafa. 

E dalli  \ j.  di  Marzo  del  i646.finoalli  y.di  Maggio  fi  rì^ 
troua  in  Tauro  cafa  di  Venere. 

H dalli  y.di  Maggio  del  i646.fino  d 17*  di  Giugno  firi- 
troua  nel  fegno  di  Gemini  cafa  di  Mereiaio. 

E dalli  17*  di  Giugno  del  1646.  per  infino  à v^’Agofloj 
fi  ritroua  in  Cancro,  cafa  della  Luna. 

E dalli  6.d‘AgoftQ del  i/>46.fino  à i8.diSettembre,fixi7 
troua  in  Leone  qafa  del  Sole. 

E dalli  <8*di  Settembre  del  1646.  fin  d y .di  Nouembre  fi 
ritroua  in  Vergine  pafa di  Mercurio.  . . ; , I 

'*■  EdaP 


. .Trattalo  Secondo.  2 

E dilli  f>di Ncnicmbre,il  rcÀodcJ,  dett’anno  164(7.  li  in- 
tronane! fegno  di  Librarci £1  di  Ventre. 

E dal  i.di  Gennaro  1047. fi  11  o adì  *7. di  Gennaro  fi  ritra- 
ila in  Libra  c$fa  di  Venere.  \ 

E dalli  i7-di  Gennaro  dei  16^7. fino  à 11  .di  Maggio  fi  ri- 
trouainScorpione  fuacafa. 

E daili  1 1 di  Maggio  del  1647. fino  a so. di  Giugno, fi  ri- 
troua in  Libratala  al  Venere. 

E dalli  jo.di  Giugno  del  1647.  fino  à 31. d’Agofio,  fi  ria 
troua  in  Scorpione  ìuu  cafa. 

E dalli  31.  l’A'gò/io  del  i647.finoàiy.  d’Ottobre,  firi- 
troua  111  Sagittario  cafa  di  Gioue. 

E dalli  1 j .d’Ottobre  del  1647.  finoi  24. di  Nouembre,  fi 
ritroua  in  Capricorno, t afa  di  saturno. 

E dalli  i4.di  Nouembre  del  1647.  ti  ritroua  in  Aquario 
«aia  di  Saturno,e  poi  torna  da caf  o. 

li  cor  forche  fa  il  Sole  per  ogn'  anno  mi  zodiaco  . 

Cap.Vil. 

IL  Sole  nel  1646.  dal  primo  di  Gennaro  fino  àlli  20  del 
detto  mefe, ti  ritroua  in  Capricorno  cafa  di  Saturno.  * 

E dalli  io. di  gennaro  1646. tino  ai  19. di  1 cbraro,ti  riero- 
uain  Aquario, cafa  di  . Saturno. 

Edalliiy.d)  Lébraro lino à ai. di  Marzo,firitrouain  Pc- 
fee  cafa  di  Gioue. 

E dalli  il. di  Marzo  fino  alli  1 i.d’Aprile  fi  ritroua  ic_-, 
Ariete,cafa  di  Marte. 

E dalli  ii.d’Aprile,finoallii/.  di  Maggio,  firitrouaiu 
Tauro.cafa  di  Venere. 

E dalli  ii. di  Maggio, fino  alli  iz.di  Giugno,fi  ritroua^ 
in  Gemini  cafa  di, Mercurio.  1 

E dalli  11. .di  Giugno, fino  alli  i j.di  Luglio,  fi  ritroua  in 
Cancro, cafa  del  a una. 

Edalliis.di  LugliOjfinoalliii.di  Agpfto, fi  ritroua  in 
Leone  fuacafa. 

E dalli  if.di  Agoftojfinòalliii.  di  SeTte»br*>fi  ritroua 
in  Vergiiie,cafa  di  Mercurio. 

E dalli  i».  di  . Settembre  , fino  alla  ax.  dì  Ottobre^ 

' • ' ' ’ ft  •“,/ 


» 

I 


„ ,Trs«ata  Secondo. 


* *3 

Tìoir foche  fu  l^er  curii  per  figa' amo.  nel z,odiac^up,lX. 

*'  "\  4 Èrcurio  nel  1646.  iucomipciandò  «falli  ij,  di  Gcn- 

lVXnaro#nQ,,!*,‘^  di  Eefer.fi  rrtroiu  ih  in  CapY.cafa  d»  15- 
‘ c.  aallinoue  di  Fcbrara.  1646. lino  alii  ^6,  del  detto  nxe- 
fe-.fi  rroroitarìfi  Aja^ìo  cafodi  r A v '• 

15  ‘lì  dalli  1,  li  rei), rara  lina  ai  1 i ì-f.  di  Marzo,!;  ri  cronaca 
i in  Pe^roc^d^kiue,  ' 

E dalli  1 di  Marza  fino  al  li  ii- d’ Apri  le, .fi  ritratta  nel 
fe<mod  Ariete  cali  di, Marte-  ÌOrJ 

E dalli  ii.  d’Api  ire  fino  all»  4.  di  Maggia  fi  tto.ua  in.*» 
Tauro  cafa  di  Venere,  x ..  r . 

5-  E dalli ».)tifHaKgid,findialliUi  idi  iidcIdnrhUfd , fi  riwQ- 
ri  uà  in  Ariete  cafa  di  Marce,  . - *»  / 

I E dalli  idilli ] Nf&ggu>,  fina  aWi  7 -rd i iClnigiio^Xx  ritraila 
xn  la  11  rogala  di  Venere. t 

ri*  F dalli  7M1  Giiignojfiifa  Hi  fe$.,d^l  detto  mefe,fi  ritroua 
in  Gemmi. fua  cala, 

d E daili  ij.di  Grtignojina  alivS.yb  Wglio , fi  ritrpua..* 
in  Cancro  caiadeUfeLuijìP  i ^ 

* I;  drilli  »*djii.ugi;o4fiaoallia7-del^ett04nffei  fi  riero-* 

tón  Etvrfiie,ca^  del  Sole.  v * 

j Dalli-xyadr  Lnglio,fina  aiti  a^Jd’AgoÀoV  fi  ritroua  irC, 

Vergine ca^dj-efiso^Icrcuriq,!  r;  ;,x  * ) " 

a Dalli  Ì9.d  AgolÌoyfinoalli  10. di  Settembre, fi  rirroiULj 
in -^eon^jttìfà  dc-l'^oie.  *•  . • ’ • 

i*  spalli  i«. drSettf m^rfifino  ajlii,d.,0ttobre,fi ritroua^*. 

in  Vergine  caladi  elfo  Mercurio.  : 
ii*  Dalia  5 .“d*tju to br  c , fi  n o alli  10,  d’Octobre  , fi  rirroua-* 

• la  Libra  cafa*diV cjiCre. 

m Dalli  io . d^Qttob^e.finoa^lj ^.{iiljQf^^ybre , ji ritroua 
in  Scorpione,cafa  di  Marce. 

a " Dall»  7. di  Nòuembre delpredetto  anno  1646.  per  fino 
alprimo  di  Gemiar,^  il  detto. Mercurio  fi  ritroua  nel  fc- 

II  gho  di  SaggictarÌQ,cala,di  Gioue,e  torua  da  principio, 

u II  corto  che  fa  la  Luna,  fegue  tutto  difiefo  appreflo. 

V tj  « 


X Parte  I.  deH’Almanacco  Perpetuo 

TAVOLE , 


ptftti 


* • ♦ • t'  4 v j!'  , i i 

Del  corfo  perpetuo,  che  fa  la  Luna-, 
per  li  1 2*  Segni  del  Zodiaco, 

*■  . ...  .A",  ? !.  . ■L--i  .i,.-  : i 

per  Anni  ioé ^ ^ t>  *- 

•t  . * »a 


Ljual  lini  tuli  torna  dal  principio, 
e cosi  li  rara  in  perpetuo*  * 

«jO  ì ■ 

?b|u  I ;j;  r.  \i>2p*t  !*>*'  ilii-jj 

. o;u»: oftfifft < > • i » t ! ì >)'i  • •{ 

A I ^ A . o ' , 

J»|J- . • MI 


>»<3  i 


l il  f OlJ 


^'Dél  'Bèl tran^l'i.  _ 

Tn  tef  lige n 2 a> & vfo  di  qufcft*Tatiòl<__ 
fonofaciliflime,  come  già  fi.  vede  in-* 

f quefia  femplice  dimófixàtione  : cioè 

_ primo  di  Gennaro  1645.  la  Luoa.fi  ritroua-# 
m*i*Segno  di  Aquario,  dairvno:p^rtutti  li  3*fi 
ikroua  nel  fegno  di  Pefcc.,.  amili 

6.  fi  ritroua  nel  fifgnod’Arietc  : & dalli  6.pcr 
tutti  li  8.  fi  ritroua  la  detta  Luna  nel  legno  di 
Tauro , e così  và^ifcorrendo  per.  tutti  fi  altri 


giorni  delli  meli, conforme  fi  vede  no tato  nel- 
le dette  Tauolcmefe  per  mefe. u ' ' ' 

**’  Nón,;£ 


• E W 


n V*  * “ T , *• 

‘.  TrattitoSccondò.  ^ 

- Non  vi  ho  notato  tutto  il  nome  intierodel 
Segno;ma  ve  i’hò  dotato  breue,  cioè  ar.  Arie- 
te, gc.Geminijcari.Cancro,lco,Leone,vir.Vir- 

gine,lib.Libra>  fcor.Scorpione*  (ag.Saggitta» 

rio^ap.Capricornojaqu.Aquario^  pefaPe- 

fcc. 


Ma  quelli  * 1 quali  faranno  più  curiofi,  e vo- 
gliono vederci  per  lor  maggior  fatisfattionèJ, 
come  anco  per  puntualmente  poter  oflèruarc 
gli  effetti  caufanti  da  detta  Luna  > entrante  in 
tal  Segno, nella  propria  hora  di  quel  giorno  lo 
potranno  vedere  nell;  altra  mia  Opera  intito- 
lata 1 Attratto idi  varie  fciéze, quale  co  raiùto 
del  Sign.Dio  prefìo  vfeirà  fuori  dalla  Stapa. 


6 1 Parte  I.  deirAImanaeco  perpetuo 

» # t'T  • ' r ' ' J ^ ^ ^ ‘ ^ 

11  corfo,  che  fa  la  Luna  per,  i dodeci 
■ legni  del  Zodiaco. 

J •’Vjp  )»  ìO ■+* • IL'  -* « - *h  ■ t- 

iiìsi>66^é^t0,pi  *4-óS  3»&c* 


-ìiV.ii' 


3) 


IT» 


•ji'ó+ì*- 


Giugiiq  i .vir~  j.hbr  i-fcar.8.  fag/}<* ,<*pr.i 

ìy.arìct. «9.tau.ii.gem.i5.can.Ì5.l€o.i8.vii^  jc.hbr» 


Luglio -i-iHbr.j  fcor.j.iag 7-capr.io.aqu.ia.  pefii-ariec- 
ì t i7.uu.19isen1.x1  can.i3,l€o.i5.vir.i7«libf^-^:feor*| 

Agolio  i>lag.4  capr.6.aqu.s>.pef/ii.aricc.is.tau.  iS'.gém» 

- i7.cane<>«:9-.leo.  ii.  vir.i^libr.ió.fcor^ij.fag^Ji.capp, 

$qttemb.  i\càpr.^aqu.s.pef.7.ariet.9.cau.i  i.gcm.ij.can. 

ì .ìjl  Vi r . i o . 1 i b r . i j .fiè r, r 5 . &g ■ i7.,capr.jo.aqit. 

Otcob.i.aqu.i  pei.4.ariet,7.rair.9.guii.  ii.cancr.i j.leoir. 

1 5.virg.i7.1ib.*D  fcor.ii.fag.il. capi  . 17-aqu.50.pef. 
KTouemb  i.ariet.3.cau.5.geni47.canc.9,leo,n.virg  I4-1U>- 
ir*  cor.i9.fag.n.(iapc.i4.aq.i6.pef.i8.ari^t.  j ' 
Peccìnb.i.cau.i.gem.i.canc.7.1ep.9.virg.  u.lib.ì^.fcor. 
i<S.fagi r8.cap.il<4qb. i j.pcftié.axiet  iS.tau.  jo.gctn; 


Trattato  Primo» 


Urorfo*  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fogni  del  Zodiaco . 

1646?  1 66/.’  1684.'  &C.1 

GEnn.i.canC;j.kòn.f.yer.7.Iib.io.fco.n.fag.if.cap. 

i7.aqu.io.pif.ii.àri.i4‘tau.z5.gem.i8.can.  jo.leon, 
bebraro  i.Ieo.i.vir.4*libr»5.feor.8.faggit.ii.cap.i3.  aqtu 
i5.pef.i8.ar.zi.tau,>3.gem.xs.can.i7-leo. 

Mario  i.vir.j.libr.f.fcor-  S.fagg.io  capr.is.aqu.  xf.pef. 

I7.ariet.  19*  tatt.ii.gem.i4.can.i5.leo.x8.Yir.  ^c.libr. 
Aprile  i.libr.x  fcor.4.fag.7.capr.9.aquar.ii.pef.i4.ariet. 
i5.tan.l8.gcm.xo.can.xt.lco.i4.vir.x7.libr.xp.fcor. 

Maggi  o 1 .fcor.  i.fagg.  4.capr.7.  aq  11.9  .pef.  1 1 . arje  1. 1 3 . tati . 

15  .gè. 17. can.10.ieo.11  .vir.i4.Iib.x5-fc.ip.fa.3 1 . can. 
Giugno  i.capr.x.aqu.f.pef.8.ariec.io.tau.ii.gcm.i4.can. 

• j6.leo.18.vir.iQ.libr.1a.fcor.y5.fag.  18.capr.30.3qu. 
Luglio  i.aqu.x.pcl.f  .arict.7.tau.p.gcm.  1t.cancr.13.leon- 
1f.virg.17.lib.xo.fcor.1i.fag.  if.capr.x7.aqu.30.pef. 
Agofto  i.ariet.3.tau.5.gcm.8.canc.io.leo,ix.virg.i4-libr. 

i5«fcor.i9.fag.zi.capr.i3.aq.i5.pef.x8»ariet.  3i.tan. 
Scltemb.i.tau.x.gem.4.canc.5.1eo.  8.yirg.  1q.lib.13.fcor. 

15.fag.17.cap.10.aqu.11.pef.zf.ariet.17.tau.  i9.gem. 
Ottob.i.can.3.1eo.f.vir.8.1ibr.xo.fcor.ii.faggaf.cap,i7. 

aqu.i#?pcf.it.ariet.i4.tau.i5.gem.xp.can.3i.leon. 

Nouemb.i.l«o.i.vir.4.1Ìb.5.fcor.p.faggit.ti,capni4.aqu. 

15.pef.18.ariet.xi.taiM3.geHi.if.can.x7.leon.x9.v1r. 
Pecemb.  i.lib.3.fcor.5,fag.8.capr.it.aqu.i3.pef.i5.ariet. 
i8.tau.ao.ge.ii.caR.i4*le0.i6.veT.x^.libn.fcor. 


66  Parte  I.  dell’  Almanacco  Perpetuo 

11  coriò)  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiacp-* 

1 647.  • 1 666*  .1685.  &c.’ 

GE1111. 1 .fco.i.fag.y.cap.7.aq.  ic.pef.  n.aF.mau.^.ge;#* 
19  can.zi.leo.i^.'Ver.iy.lib.i/.fc.ip.fag.  ■ 

Febraro  i-cap.j.aq-tf.pef.^.ar.ii.tau.i /.gerii.  15  .can.17.Ieo.; 

19.ver.11.lib.13  jc.16.fag.18.cap. 

Marzo  i.cap  j.aqu.y.pef.S.ar.io.tau.n.geiry.can.  i7.1eow 
i$’ver.ii.lib.i3.fco.i5.fag.i7.Ca.3o.aq. 

Aprile^  Lpifosar^ta^geniii  i,can,i  j,lco>  1 fiver^  i7,iibj 

ii?;fcprsii,fag,i41ca,i63aq;i>)pif,  ~ : 

Maggio- 1>  ar,3,tau,6Jge,8,canc,tóJleonyiai,vir,/4*lìb,l(5i 
le,  1 9,fag^i,cap,i  4,aq,i63pif,i9,aiS5 1 ,tau. 

Giugno  i.tau.i.ge.4.can.6.Ieon.$.ver.iò.Iib.ix.fcor.i3.fagj 
i7-cap.  x o .aqu,  a s.jSef.  15  .ar.2  7;.ta  u.i9.gé. 

Luglio  i.ge.i.c'an.4\Ieon.6.ver.8.1ib.io.fcór.ii.fagg.iy.ca* 
i7.aq  .zo.penal.ar.aj.ta.i7.ge:i9;can.5ì,'.lcon. 

A gotto  i.leon.2.ver.4-lib.6.1cor.8.fag.iz.cap.i$.aq.i6.pef. 

1 8 .ar.st  .tau.15.ge.  15  .can.17.leo.  50.  ver. 

Settemb*  i.lib.3*fco.4. fa. 5 . cap.10  aqu.  1 i.pef.  1 5 .ar.  1 6. tau. 

10.ge.1x.can.14.le.16.ver.18.li.30.fco. 

Ottob.  i.rc©.i.rag.v.ca.7.aq.9.pef.iz.ar.i4.tau.i7.gem.  tg* 
can.t  i.!eo^a'3.Ver.i5  .lib.17.fc.3io.fag. 
Nouenib.i.cap.j.aq.6,pef.8.ar.i  ì .tau.  ij.ge.  ìy.can.  1 7.1eo< 
io.ver.i1.lib.14.fc.16.fa.18.ca. 
peeemb.  x .aqu.  3 .pef.6.ar.8  .tau.10.ge.  13  ^an.i  y .leo.  1 7-Yer^ 
Wlib  .ai.fc.13  .fag.J6.cap.1S.aq-3 1 -pef. 


Trattato  Prima 


*i  * 


Il  corfo,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
.legni  del  Zodiaco - 


.1648:.'  .1 667*0 ;l686.&c. 

GEnn.i  .pef.i.ar.f  .tair.7  .ge.^.can.  1 i.leon.  13.vcr.1f.  lib. 

i7.fc.2,o.fag.w.cap.M*aqu.A^pef*3o,ar, 

Febraro  i.tau.3.gem.5;can.8.1e'o. lo.ver^ 12.lib.14  Jcor.td. 

fagu8.ca.ii.aq.ij.pefn,6.ar.28.tau. 

Marzo  ZÉtau.vge^.can.dJvo  ^yeruojib  ii.fcor.i4:feg; 
id<ap,i5!.aq.»i.pe/'.i'4.ar^.t..u.i9-ge.}i.can. 

, Aprile  i>C30>ar.l€ort.4.ver.<5.1ib.8»fc.ii.iagg.i3.cap*i5.aq. 

i8.pef.i_o.ar.i3.ta.is  .ge.&?.  caoc.30.leo. 

Maggio  i.leon.a.ver.4.1ibió.fco.8iag.iox:ap.i3.aq.iy.pefr 
v7.ar.20.tan.2z.ge.25 .ca a.  y.lco.i^.ver.j  1 .li b. 
Giugno  i.lib.a.lco.4  fag.7.cap.^.aq..r  1 pef.14.ir*  id.tan.’ 

i9.ge.i  i .can.w  .leo.2.5  .ver.  z.  ; Ji.29.fco. 

. Luglio  i.fcor. z.fag.4.cap  6.aqo.9.pcf.ii.arJi4.tan.  ió.gc. 

18.can.21.leo.23.ver.2y.iib.27Jco.29.fag.31.can, 

. Agofto  1 cap.».aqu.5.pef.7.ar,io  tau.12.gem.1s.can.  r7«‘ 
leo.19.ver.21Jib.23.fcor.x5.fag.27.1ap.30.aqu. 
^ettemb.x.pef.4.ar.d.tau.9^e.ii  .can.13.leon.»  5*ver.i7.1ib* 
19  fc.22Jag.24.cap.26.aq. 2 a. pefr 
.Ottobre  i.ar.'3<au.6.ge.8;caiTj.cjJjt.o^^.ver.ryJib.X7.ft:oT. 

1 9.fag..2i«cap  Jj.aq. 26  .pe  L28  «ar.?*.tau.  ; 

. JNouembre  r.tau.2.gcm.s.can.7.1eo  ylver. » 1 Jibr.i ?.fcor. 

1 s . fag.  1 7. cap. zo  Jiq. » 2 .j>ef.  25 . ar si  7 . fa u 3 o .ge 
. Pecembre  ivgem.-2.can.4.kq  7.ver.9.1ib.n.fco.i$  .lag. 

cap.17.aq09.pef.2z.ar.14.ta»  27.ge.»9*can.  * 


68  Parte  I.  defi’Almanacco  perpetuo 

Il  corfo,  che fà  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco . 

1649*  i668*-*i6S?.&c. 

\ 

GEnn -i.lcon.j  .ver,r.Hbr.7'.fcor.'9.rag.  1 1 .cap.  14  .aqu.’ 
i6.pifc.18.ar.xi.tau.x3.gcm.x6.can.18.ko.30.vir. 
pcbraro  i.libr.L.fcor.5.fag.7.£apio.aqu.ii.pefc.i5.arie. 

17.tan.19.gemxi.can.x4.Ieo.26.ver.18.lib.. 

.'Marzo  i.lib.x.fcor.4.fag.7Jcap.9.aqu.xi.pfcfc.i4. ariet.il>. 

tau.i9.gena.x.can.x4.1eo.x6.ver.x8.Iibr.3o.fcor. 
Aprile  i.fag.^.cap.s  .aq.8.pei. 10.ariet.13.tau.15.gem.18; 

can.10.leo.xx.ver.x4.lib.16.fcor.x8.fag.30.cap. 
Maggio  1 cap.3.aq.5.pef.7.ar.io.tau.i*.gcm.  15-can.  17. 

leo.ao.  vcr.x  2,.  iib.x4.fcorp.i6.fag.x8'.cap.  3°  .aq- 
Giugno  i,pifc.4.ar.6.tau.9.gem.i 1 .can14.leo.16.ver.18. 
Iib.10.fc0r.1x.iag.x4.cap.26.aq.x9.pefc. 

luglio  i.ar.j.tau.d.gem.8  .can.1l.leon.13.ver.15.libr.17- 
fcor.i9.fag.xx.cap.i4.aq.x6.pcf.i8,ar.3 1 .tau. 

Agofto  x.tau.x.gem.*.can.7.1eo.9.ver;iz.]ib.J4.fcorp.i6. 

fag.18.cap.xo.aq.11.pef.xy.ar.x7.tau.30.ge. 
Settemb.i.can.3.1eon.6.ver8.1ib.io.fcor.ix.  iag.14.capr. 

16.aq.19.pef  xi.ar.x3.tau.x5.gem.x8.can. 

Ottobre  i.leo,3.yer.5.1ib.7  fc0r.9-fag.il  cap.i4aqu.  16. 

pef.28.ar.x1.tau.x3  gem.x6.can.x8.leo. 31. ver. 
Nouemb.i . ver.x.  li  b.  4.  fcor^.fag.  8.  cap.io.  aq  u . 1 xi.pef.  14. 

ar17.tau.19.ge.1x.can  x 5 .leo.17. ver. x9.1ib. 

Pecemb  i.fcor.3.fagg.5.capr.7.aqu.9.pef.zx  ar.14-tau.17. 
geji9.caa.xx.ko.x4.  vcr.x6.lib.z8.fcor.31.fag. 


U 


Trattato  Prima 


*r 

% • 

Il  corfo,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco  - 

1650.  1669.  , i688.&cJ 

GEnn.i.fag.x.cap.4.aqa.tf.pef.8.ar.  n tau.tj.ge.xtf.oan 
18.leo.io4Ver.x3.lib.xj.fc.x7.fag.19.ca.J1.aq. 
Febr.i-aqu.x*pef.5. aratati. 9*gem»  i x.can.  14. leon.itf  .ver.’ 
19.lib.ti.fco.x3.fag.15.cap.x7.aq. 

Marzo  1 .iqu.x.pef.4.ar.tf -ta^-gem.  1 1 .can.14.Icon.  1 tf  .?er* 

i8.ìib.io.fco.ix*rag.x4*cap.i7.aq.i9p*f.ji-ar. 

Aprile  /.ar.5 .tau.  j .gem.S.can. xo.leo.  1 x.ver.  1 j .lib.  1 7*fco. 

19.fag.x1.5ap.15.aqu.xj.pef.x7.ar.jo.tau. 

Maggio  i.tau.x.gem.j.can.T.leo.io.ver.  ix.Iib.i4.lcor.itf.’ 
fag.18.ca.10.aq.1x.pef.1j.ar.17.tau.  jo.gem. 

Giugno  i.can.4.Ieon.tf.ver.8.1ib.  n.fc.rj.fagg-i  j.cap.17. 

2qu.19.pcf.  1 1 «ar.xj «ta.xtf. ge. x8.  cane. 

Luglio  i.leo.j.rer.tf.lib.8.fco.io.fag.ix.cap.  14.aq.1tf.pef. 

18.ar.x1.tau.1j.ge.xtf.can.19.leo.j1.ver. 

Agofto  i.ver.x  lib.4.fco.6.fag.8.eap.io.aq.rjipef.i  j.arier, 
17.tau.19.ge.xx.can.x4.leo.17.Ver.19.Iib. 
Settemb.i.faor.  j.fag.j.cap.7.aq.9.pe£u.ar.i  j.tau.itf.ge» 
18.can.xc.leo.x5.Yer.1tf.lib.x8.fco.jo.fag. 
Ottob,i.fag.i.ca.4.aq.tf.pef.8.ar.i  i.tau.  ij  ge.  xtf.can.i8. 

Ie0.x1.ver.x3.lib.xj.fc.a7.fag.19.eap.j1.aq. 
Nouemb.  i.aq.x.pef.j.ar.7.tau.9.ge.i  x.can.  ij.loo.  17»  veri 
19.lib.x1.fc.14.fagxtf.cap.18.aq.jo.pcf. 
Decemb.i.pef.x.ar.4.tau.7.ge.9.can.ix.leo.i4.ver.X7.1ib. 
19.fe.ax.fag.x3.ca.xjtaq.x7.pef.xp.ar.31.ca. 


a » 


n 


* 


79  Parte  I.dell’Almanacco  perpetuo 

Il  corfo , che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco . 

1651.  Ll6?o.  . 1689. 6cc: 

GEnn.i.tau.j.gcra.j.cmc.j.Ieo.ii.virg.  ij.lib.  u.fcor., 
7-iag  J9*cap.zi.aqui2<j.pèf.  ió.ariet.  itt.ta’u.  jo.gem» 
Lebraro  i,ge,2,can>4,leo.7,vir>9,lib>i»,fco,i4,fag>  i6,cap, 

« 8>aqii,io,pi,i*tarjZ4j  ta,z7jge, 

Marzo  i.can.^.leon.d.ver.8 Jibr.i i.fcor.r^.faggiiy.capr. 

17.aq.19.pcl  11.ar.a5.rau.16.gem.A8.can.51.leo. 
Aprile  i.leo.a.ver.j.libr.7.fcor.9.fag.u.cap.i}.aqu.i6.pef. 

1 8.ar.ao.tau.  ai.ge.a  j.can.X7.1eo.jo.ver. 

Maggio  i.ver.i.lib.4.fc  T.fag.p.cap.M.aq.i^.pcf.  15.ar.l7. 

ta.ao.ge.u.can.i  5.Ico.27.ver.>9.Jib. 

Giugno  .ì.fco. 5. fa.5.cap.7.aq.9.nef.  11.ar.r5.ta.16.ge.18. 

can.21.leo.25.yer.26.lib.28.ico  50. fag. 

Luglio  i.ragg.i.cap.4.aq.6.pef.9,ar.t  i.tau.i5.ge.r  6.can.:8. 

leo.11.ver.25.lib.26.fc.18.rag.50.cap. 

Agofto  i.aqj.pef  5.ar.7.tau.9.ge.  iA.can.14.leon.17.ver. 

19.lib.2z.fco.z4.fag.z6.cap.18.aq  5o.pef. 
Settemb.i.ar.3.ta.6.gem.8.can.n.leo.i5.ver.i6.1ib.i8.fc.o. 

AoJag  A5.cap.z5.aq.z7.pef.19.ar. 
Ottob.i.taj.gem.ó.can.S.leo.io.ver.ij.lib.  15.fcor.18.fag. 

»o.cap.zz.aq.z4.pef.z6far.  28. tati . ?c.gem. 
Nouemb.i.ge.z.can.4.1eo.7.ver.9.1ib.i*.fcor.i4*fa.  16.  cap. 

i8.aq.zo.pef.zi  .ar.24.ta.27.ge.29.cap. 
Decemb.i.can.z.leo  4*Yer.7.1ib.9.fco  f i.fag.H.ca.if.aq* 
18.pef.Ao.3r.AA.tau.z4.ge.26.can.29.leo, 


t 


XI 


Tratta» Primo.  • — 7Ì 

11  Corfo > che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco  i 

1652.  1671.  1690.&CJ 

GEnnaro  i.vcr.3.1ib.5.fcor.7.fagg.io.cap.i2.aqu.l4.pef. 

16.ar.1S  .can.zo.gc.2,j.can.2?.ieo.i8.vcr.jo.Ìjb. 

Febraro  x.Iibr.i.fcer.4.fagg.6.cap  8.aqu.io.pefc.n.anc. 

14.tau.r7.gem.  19.can.21.lcou.24.ver.27.lib.  i^.fcor. 
Marzo,  c,fco,i,lag,5,cap,7,aq,9>pef,ii,ar,i  3,tau,i5,gem, 

2 73can,20,leo,ii,ver,i5>lib>i73rcor,5o.l'ag. 

Aprile  J.capr.?.aqu.5.pef.7.ariet.9.tau.ii.geni.r4.cancr. 

i6.1co.i8.vir.2  i.libr.2  4.fcor.26.fag.  28.capr.30.aqu. 
Maggio  j.aqu,2.pef.4.ar.7.ta.p.ge.  n.can.  13.kon.16.ver. 

18.Iib.11.fc0.23-fag.25.cap.28.aq.50.pcf. 

Giugno. i. ari.3. un  j.ge.7-ca.  10. leo.12.vcr.15.lib.  i7.fco. 

jp.fa.21.ca.24.aq.26.pef.28.ar.30.ta. 

Luglio  i.tau.2.geiD.5can.7.ieoB..io.ver.ii.Iib.i4.fcor.  17.' 

fag. 19.cap.11.aq. 23. pef  25. ar.  17. tau  jo.ge. 

Agofto  i.can.3Jeo.6.vcr.8.1ib.i  t.fc.i3.fag.i6.cap.r8.aqu; 

10.pef.22.ar.24.tau  i6.ge.2S.can-3 1 Jcoji. 

Settemb  i.leon.x.ver.5.1ib.7.fco.io.fag.i2,cap.  r4.aqu.16.' 

pef.18.ar.20.tau.12.ge.24.can.27.leo.19.ver. 

Ottob.  1 .ver. z.lib.4  fc.7 .fag.p.cap.  n .aqu.14.pef.  lé.ajrict. 

i8.ge.2i.can.i4.leo. 27. ver.29.Iib. 
Nouemb.i.fco.3.fag.4.cap.8.aqu.i3.pef.ix,ariet.|i4.tau, 
16.ge.13.can.21.le0.13.vir.25.lib.18.fc.30.fa.* 

Deceinb.  1 .fag.3  .cap.  5.aqu.7.pcf.9.ar.  n .tau.  i3-ge.  i6*cani 
1S.ko.10.yer.23.Jiib.25.fc.*  8,fag.3o.cap.  . 


- Pirte I.  dell’  Almanacco  Perpetuo 

li  corfo>  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco- 

165  3.’  -1 672-  1691  .&c.’ 

GEnn.i-aqu.3.pef.5.ar.8.tau.io.ge.i2.caH.iy.leo.r7.vei. 

10.  lib.  2.2.  fc.z  5 .fag.i7.cap.z9.aq.31.pcf. 

Lebraro  i.pel.i.ar.4.tau.6.ge.8.can.n.l<»oii.  14.ver.16. lib. 

i^.fc.zi-fag.zj.cap.zj.aqu.^.péf. 

Marzo  ì.ar.j.tau.j .ge.S.can.  lo.Ieo.  13. ver.  1 5 .lib.  i?.fc.  zo. 

fag.21.cap.z4.aq.z6.pef.19.ar.31.tau. 

Aprile  i.tau.i.ge.4.can.7.1eo.9.ver.lz.lib.i4.fcor.i6.fagA9. 

cap.u.aqu,»3.pef.zy.ar.i7.tau.z9.ge. 

Maggio  i.ge.z.can.4-leon.6.ver.9.1ib.i t.fcor.i4.fag.i6.ca.' 

i8.aq.>o  .pef.zz.ar.z4.ta.17.ge.z9.can.31.Icon. 
Oiugno  *.leo.}.ver.j.Iib.8.(cor.io.fag.  11.cap.14.aq.16.pef. 

1 8 .ar. zi .tau.zj  gc. z f .can.z8.leo. 30. ver • 

Luglio  i.ver.3.1ib.5*ic«7-fag.io.cap.f  ».aq.i4.pef.i^-ar* |S* 
ta.zo.ee.21.can.ij.leo.z7.ver.30.lib. 

Agofto  i .&0.4. fag^.cap.y.aq. j o.pef. i1.ar.14-tau.j6.ge.19. 

can.  1 1 .leo.14 . ver.z6.lib.19.fc  .3 1 .fag. 

Sette»  b.  1 .fag.z  .cap.4-aq.6.pef.8  .ar*  1 j .tau.  1 3 .ge.x  5 .ca  n.  * 7* 
Ieo.20.ver.z1.1ib.z5.fc.z7.fag.30.cap. 

Ottob.i.cap.i.aq.4.pef-6.ar-8.tau.io.ge.  1z.can.16.leon.  iS. 

ver.zo.lib.1z.fc.z5.fa.17.ca.19.aq.  3 i.pef. 
NoueB3b.i.pef.*.ar.4.t2u.6.gc.9.can.i  j .lcon.13.yer-  i6.lib* 
18.fe.11.fag.z3.cap.15.aq.z8-pef.50.ar. 

Pccemb.j.ar.j.ta.4.ge.6.can.8.1eo.ii.ver.i3.Iib.  J6.fco.i8r 

i^g  -*o.cap.aj  .aq-z  J-pftf.z  7 .jf . 13  .ta  u«  5 1 .ge. 


Trattato  Primo, 


7 


11  corfo , che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco . 

165*.  *673.  1 692.  &c. 

GEnn.i.ge.s.can.f.lco.7*ver.io.lib.i*.fcor.i  f.fa.17.  cap. 

lì  . a q.  1 1 .pef.i r.ar.z f .ta.17.ge.jo.can. 

Febraro  i.ieo.4.ver.6.1ib.S.fco.l  1 .fag.  1 j.cap.  1 f .aq.  1 7.pcf; 

19.ar.11.tau.zj.ge.i6.can  iS.lco.  • 

Marzo  i.leo.j.ver.f.lib.S.fcor.io.fag.f  z.cap.i  f.aqu.i7*pef. 

19.ar.1r.tau.zj.ge.1f.can.z7.ieo.jo.ver. 

Aprile i.ver.i.lib.4  Ìco.6.1ag.9.ca.ii.iq.ij.pef.r5.ar.  t7«ta. 

19.ge.iJ.can.z4.ico.z6.ver.10.l1b. 

Maggio  1 .fco-4-fag.  6.ca.8  .aq.  1 o.pef.  1 z .ar.  14  .tau.  1 7 .ge.i  9. 

can.zi.leo.zj.ver.a.6Jit).z8.fc.ji.fa'g. 

Giugno  i.iag.z,.cap.4.aq.7.pef.p.ar.ii.tau.ij.ge.  i^.can. 

j7.leo.19.ver.  zi. lib.zf  .fcor.z7.fag.z9.ca. 

Luglio  i.cap.i.aq.4.pef.6.ar.8.taiMo.ge.ij.can.if .lco.:7. 

vcr.io.lib.ai. fco.14.fag, *7  ca.19.aq.  ji.péf. 

Agallo  i.pef.z.ar.4'ta.^.ge*5*can.ri.Ieo.ij.ver.i6.iibr.j8. 

fco  ii.fag.zj.ca.af.aq.zS.pef^j©  ar. 

Settembre  i.tau.j.gc.f .can.7«leo.  io.ver.ii.iib.  15 «feor. 2 7. 

fag.  io  .cap.11.aq.z4.pef.16.ar.z8.tau.jo.ge. 

Ottobre  i.ge.2.can.f .leo.7.veP.9-iib.tz.fco«i f .lag.  17, cap* 
iy.aq. ii.pcf.ij.ar.if.ta.  z7.ge.j0. can. 

Nouenibrc  i,leo.j.ver,6.1iL.S.fc.u.fag.i j.cap.tf.aq.  18- 
pef.10.ar.a1.ta.14.ge.16.can.18.ieo. 

Decembrc  r.ver.j.lib.6.fcor.S . lagg.ro. cap-ij-aqu. ir.pef. 
17.ar.19  4au.ai.gej»j»can.i6  Jeo.x8.ver.jo.lip. 


Trattato  Primo.  7- 

II  corfo,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
) fegni  dei  Zodiaco . 


1656.  1675.'  1 69*.  &c. 

Gh^R^C/'J‘^r'J'ta'7'SCm-,'can,rr-,con,,^vcr3-,<f-. 
l1U.1S.ko  iJ.fa.ii.cjp.t5.aq.i8.pii.jo.ar. 

Lebraro  i.tau.j.gej.can.S.ieo.io.ver.  11.iib.14.fco  17  fa 
19.cap.zi.aq.x4.pef.id.ar.  ico.17.1a. 

Marzo  i.tau.j.gem  s.can.z.leo.^ver.itjH^i^fco.id/ag, 

i9,cap,airaq5*i,pci,»tf,ar,*8,taii,i0jffe,  ' 

Aprile  i.can  ?. Jeon.j.vcr.SJib.  10.  fcor.ii.fag,  »f  ,cap.  17. 

aq.xo.pef.ii.ar.z4  ta.1d.ge.z8.cat).  1 

Maggio  1 .leo.  z.  vir.  5 .hb.7.fcor.  lo.faggit.  u.capr.  r * .aq  u. 
I7*P( .•i,9‘aJ,CC'XI,/.tau,l4,Se,n'ad-ca»‘i8.1eon..?0.vir. 

Giulio  i.lib.j  fcor.d.fag.8.cap.ii.aqiiar.i$.pcf.id.ariet. 
1b.tau.io.gem.ix.can.z4.Ieo.id.vir.i8.libr. 

Luglio  i.fco.j,fag,d,cap,8,aqu,li,pei;i5,ar3if,rau,J7Jge, 

i9,can,iiJleo,i4,verJ .Ójlib,i8  fco,jo,fa«, 

Agoil8°  lln*£  v^fP'4f  2"’7f  er*,,ar;u*au'”4-8e-'i«-e«n, 
l8^eo,10-vcr,i2,.]ib.i4.fcor.z7.1ag.tp.ca. 

^ettt?rb;V^l5i,p/f^,3/,8jUl,jll,gcm3U>can»,^le°> 

^’^^k’ìiifCiZ^fagji^capjib.aqii, 

Ottobre  i.pef^.ar.y.tau^.ge.p.can.ij.ko,  14.ver.1d.libr. . 
18  Jco  lo.fag.zz.ca.M.aq.iS.pef.io  ar. 

XMouembrer.ariet.  i.tau.4.ge.d.can.S4eo.io,ver.ii.Iib.  14. 

1co.j7.lag.  i9.ca.ii.aq.i4.pef.i7.ar.1^.m,. 

• ce”1‘>re  >*gem.^.can.y.lcon.7.vir*  p.lib.ar.&oRr^.fag. 

ii6.cap.ip.aq.ii.pe/.14tarad.ta,xfi.ge.io.can. 


76  Parte  I. dell'Almanacco  perpetuo 

11  corfo , che  fa  la  Luna  per  i dodect 
fegni  del  Zodiaco . 

1657.  1676.  1695.&C. 

Gennaro.  1. can  i.!  eo. 3. ver.6.H  8.  fcor.io.fa.ij.cap.if  J 
aq.iS.pef.io.ar.x  j.ta.  j 5 gc.27 .can.xp.le.j  1 . 

Lebrar.  i.ver.xJib  4*fco  7-fag»9.cap.i2.aqu.i4pef.i6.ar. 

19.cau.11.gc.25-can.1j.le'  17.  vie. 

Marzo*  ulib.4.Tco,6.fa.S  cap.i  1aq.1j.pcr.16.ar.18.cau.xo 
ge.2x.can.24 .le. 27: ver. 29. li.j«.  Ito- 
Aprile  .i.fco.x.fa.j.cap  7-aq.p  pef.  12.  ar.14.ta.  17. ge.i?» 

can.2uleo.23.  ver.  2 j-lib.28.fco  jo.fag. 

Maggio  . i.fag.2  cap.4 aq.7.pcf.«o.ar.  1x.ta.14  ge.16.can. 

18. le.  2o.vé.22.1ib.24.fco».27.1a.x9  cap. 

Giugno.  1 .aq.j.pcf  6 ar.S.ca. lo.ge.  ix.can.i4-leo.i7«ver* 
19.lib.21.fco.x3.rag.x6.cap.x8.aq. 

Luglio  . i.pef.j.ar.5  ta. S.gcm. ro. can.  1 x.leo*f4«verg.i6. 

iib.18.lco  xo.fa.x3.cap.16.aq  x8.pi.jo.ar. 
Agofto.i.ariec.i.cau-4-ge,ó.ca.8.1eo.io.ver.ix.lib.r4.fco. 

17.fa.19.ca. u. aq.24.pef.  27.ar.x9  ta. 

Settembre,  i.gc.j.ean.5  «le.  7»  verg.9. lib.  r ufc.ij. fa.  i6.cap. 

i8.aq.xo,pef.xj.av  x5.ca.2S.gc-jo.can. 

Ottobre. ucan.i.lco  4.  ver .ó.lib.8 -fco.  1 o.lag. f x.ca.i 
17.pcf.xo.ar.xj-tau.x5 .gè. 27  can.29.lco. 
_NouctnbreJ.i.ver.x  lib. $,fc.7«fa.9cap.ii-aq  i4«pef.i^.ar« 

19.tau.xf  .ge.xj.can.26.leo.x8.vir.jo  li. 
Decembxe.i.lib.x.fco.4«f3g*6.cap;p.aq.xi  pef.14.ar.16.ta». 
i8.gc.2i.can.*j*leo.x5.ver.X/.li.x9.fco. 
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.Trattato  Primo.  77 

Il  corfo,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco . 

1658  1677.  1696.&CÌ 

GEnn.  t.fag.?.cap.  f.aq.S.pef.io.ar.ij.tait.i  j-ge.17.caiK 
19.leo.x1.ver.13.lib.a5.fc.1S.fag.30.cap. 

^cbraro  i.cap.2,.aq.4-pef.6.ar.y.tau.it.geni.i3.can.  itf.lea* 
18. vcr.ao.lib.ia. lc.14.fag.16.cap. 

-Marzo  i.3qu.f.pef.6.ar.*.tau.n3ge3i 3.can,if,Ieo,i7>ver, 
i9,lib,iiJfco,iiJfag,x5,cap,a8,aq,3o3pcf, 

Aprile,  i,pif,a3ars4ita,7>ge3p3can,i  i3]co,i33ver3i  j3lib,l8, 
fcor3io3l'ag3aa3ca3>4jaq>x7ipif*i9>ar3 
Maggio  i3  ar3i3taa,4ige36,canc393ieo3ii3vir,i3.1ib3ij3fc> 
1 7 jfag,  1 93cap3*.  x3aq3i43pif3i6,  ar,i93ta  11, 

^Giugno  i3ge333can353le.7.vir39Jlib3n3fco,j}3fag3i6,cap,i8 

aqUiio.pijxjjarjMjtaASjgejjo.can, 

Luglio  i3ean3a3leoii,4>ver363lib,83fcor,ii3fag,  i33cap,ij, 
aq,i83pef3  o,ar3x33taii3x53ge3i73can,3o,ko3 
Agolìo  i3ver333lib,y3fcor373lag,9>cap,n3aq,i4,pcf3i7i  ar, 
1 9,tau,i  1 >ge3a4,can,x<5>leo3x83ver33o3ljb3 
Settembre , r,fco333fag3y3capJ85aq,io>pcf3i53ar3iyJtau3i8a 
ge3xo3can3ix3ko3i4>ver3i63lil>3x83feor3 
Ottobre  i ,fag,x,cap3  53aq383ptf3 1 o,ar3 1 3i«u3 1 5age>i8,ean, 
xo3leo,xx,ver,x4.1ib,x63fc3x8,fa,3o3cap3 
Noueni  bre  1 3aq,4ipef3ó3ar39, ta,  1 1 agem3 i 4jCan3 i63leo, 1 8, 
ver3xo3lib,xx»fcojx43fag,x7;ca3x93aq, 
Pecemb3i3pef343ar,6JiaifJ93gem3ix3can3i33leo,i  l,vcr,i7* 
Iib,xo,lco,ia3fag3ì4>cap3i63aq3i83pif»iijar, 


78  Parte  I.'defl’ Almanacco  perpetuo 

11  corfb,  che  fa  la  Luna  per  i dodetì 
legni  del  Zodiaco . 

Ì659.  1678.  K597.&C. 

GK  linaio  i.ar.x.taiM.gem^.can.^.leo.iz.ver.^fib.  16. 

Ic0.18.rag.10.cap.zx.aqu.a5.pel.z7.ar.50.tau.  t 
Vebraro  i,gerri«4.can.6.]eo.8.vcr.  lo.lib  iz.fc014.fag.rf. 

cap.xp.aqu. ai  pel.z5.ar.z0.tau.19.ge. 

Mai zo  I.ge.i.ca.4.1co.<5.veri8jlib'io.'lcor.ia.fag.i5.ca,i7. 

aqu,i9,pel',zz,ar,z4»£au,z73getìi -\9^a:i,  Ly-: 

Aprile  i.leo,5.vir.5.1ibr.7.fcorp.9.iaggit.ii.  cap.13,  aqu. 

16  .pef.  iB.ar.zi.tàUii3.gem.^.can.z8.ieo. 

Maggio  1 .vir.j.libr.4-fcor.6.fagg.7-can.ij.aquar,x3.pef, 
I5.ariet.  18. tau.ao.gem.z5.can.z5.lco.17.vir.  5:.libr. 
Giugno  ufco.5  fag. 5. cap.7*aqu. 9. pef.  11. ar.  14. tau.  17 
19.can.1z.leo  54  vcr.26.hb.z8.fco.  .. 

Luglio  i.fag.i.ca.4.aq.7.pef.9.ar. ri.tan.14  ge.  i6.can.L7. 

leo.i  i .vcr.z5.lib.25.fc.17.fag.z9.cap. 

Agolìo  i.aq.;. pef. 5. ar.8.tairi0jge,  13, can,  14, leoiL^iVcX» 
I9,lib,zz,fco,24,lag,i6,cap.z8,aq,3o,pef, 

Settembre  1 pef.z.ar.4.tau.7*gc.9.can.  1 i.leo.i4.ver.  16JÙ 
i8.fc-2o.fag^ai.ca.z4.aq.z6.pef.z7^ar. 

Ottobre  i.tau.4,gem.7.can.9.1eon.i  t. vir.13.lib.15. fco.i7ì. 
fag.19.cap.z1.aqu.24  pif-r6.2r.z9.tau.  • 

‘ Noucmbrc  i.gem.j.can.5.1eo-.J.vir.io.lib.i  z.fcor,.  i4*fag. 

16.cap.1S  aq.ao.pef.25.ar.25. tau  zS.gem.-  - 
v JDecembre  i,can, j,leon, 5jVer,7‘>lib,9, fcor,u,fag,i3,cApJÌ 

iSiaqj^ipcf^Oiarjzz^aH^jjge^rjcanjSo^eo, 


II 


■ "f  Trattato  Primo.  ' 7$ 

11  corfò,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco . 

1 66oJ  > 167$  1698;  &C.1 

GEnnaro  i.vcr.j.Iib.y.fco.7«fag.9‘Cap.rx.aq.i4«pef.r5^S 
ariet.T^. tau. zi. ge.  14. canili. leo.i8.ver.ji.Iib. 
Febraro  i.lib.a  fcorp.4.fag.6.capr.8,aqu.  io.pcf.ij. ariete 
i<.taii.i7.ge.io.can.2i.leo.z  5.ver.i7.1ib.  • 

Marzo  i3fco,5,fag.5,cap37,aq,93pefin,  ar,i4tau,i7,ge3T*, 
can,2i,Ieo,i4>very26,lib,i83fc,jo,fag, 

Aprile  i.cap.j.aq.6.pel. 8. ariet.ii. tau.13.gem.16.can.  i8j 
leo.zo.ver.1j.lib.15.fcorp.17.fag.29.cap. 

Maggio  i.aq.5.pef.5.ar.7.taiuio.ge.i  j.can.is.Ieo.i8.ver. 

~ 11.lib.zv.fc.z4.fag  z6.cap.z8.aq.5o;pef.rv  • -o 
Giugno  i,pef,i,ariet,4>tau,73gem,9,can,ii,leo,i4jVer,i6J 
lib.i9,fco32*3fag3i33cap3i53aq3i7;pif*i9’3r3  • 

Luglio  T-taiM^em. 7 .can  9-leo.i  1lver.14.lib.16.fcor.iy.  ‘ 
fag.10.cap.12.aq.14.pefc.16.ar.19  tati. 

Agolio  i.gcm.j.can.s  leon,9.vcr.io.libr.n.fcor.i4.fagg. 

16.cap.18.aq.10.pef.1j.ar.z5.tau.17.ge.50.can. 
Settembre  i.leo.4.vcr.6.1ib.8  fcorp.  11.fag.15  cap.15.aqui 
17.pef.19.ar.11.tau.14.gen1.16.can.19.leo. 

Ottobre  r.ver.j.lib  ó.fcor.C.fag.  10.c3p.12.aqu.14.pef.16.’' 
ar.19.tau.2i.ge.24.can.16.leo.19.ver.51.l1b. 
Nouembrei.lib.i  fco.4.fag.6.ca. 9.2911. lo.pef.  15.ar.15.tau. 

17.ge.10.can.15.le0.25.ver.17.i1b.29.fc0. 

Pecembre  i.fco.i.fag.  4-cap.6.aqu.8.pef.i  o.ariet.n.tau. 
i4»ge.  i7*can.  io.ko.ii.  ver.  25. Iib.z6.fc.  19. fa.51.cap. 


8o  • Parte  I.dcff  Almanacco  perpetuo  , 

11  corfo,  che  fa  la  Luna  per  i dodeci 
fegni  del  Zodiaco  • ' 

v . \ 

.tl66i  1680  1699* 

G . Burnì. capti  a-aqu.  4.pef.6.ar.  S.tau.ii.ge.ij.can.Ttfi 
Ie0.i9.vcr.  *1  .liD.z3.fco.15.fag.z7.  ca.19.aq.3j.pjf* 

Jrebraro  i.pcf^.ar.5.tau.7.gem.«o.caM:tx.leò.i5.vir.i7.hb. 
19.fco.zz.fag.14-cap.z6.aqu.z8. pii. 

Marzo  1 .tef.v.ar^.taiii7»Scrb*9.<an.  1 i.leon.i4.vir.i6.1ib . 
i9.fcor.z1.fdg.13  .cap.fcf  2q.z7.pef.z9.ar. 

Aprile . i.ta.3.gem.5.can.8.1eo.io.ver«i3.hb.iy  .lcor.17.1ag. 

i9.cap.2.i^aq.x3*Pef-J'6*ar*.l8,ca,f.\  r r 
Maggio  i.ge.j;can.5.1eon.8.vir;  /o.hb.t  a..cor.i5.fag.i7» 

cap.19  aq.if.pef.i3^r.z5.ta.x8.ge.3o.caiK 

Giugno  r.can.s.Ieo.4.vcr.7-bb.9-fc .u.fag-ii.cap.  iy.aqu. 

!7.pef.»9.ar.2.i.tau  x4-gc.x6.can.?.9-leon.  - 
Lugli®  i.ver. 4.lib.6  fc.S.fag.  1 o.cap.n.aq-.u.pef.  i^anct. 

io.tau.zi  pe.14.can.16 .1  eo.  19 -ver. 5 1 .Iib. 

Agofto  i.lib.  s .fcor.5 .fag.7*cap- 9-aqH.i * .pcLi3.ar.1j.tau. 

i7.ge.io.can.ax.leo.3  5.ver'1*7*l»b.  30. Ito. 

Settemb.i.fag.3.cap.s.aqii.7.pef.9-ar.ii.uu.  i4-ge.  ij.can. 

Òctob.  i.cap-i.aqu.f  .pef.7.anet.  9-tau.1i  .ge.i  j.can.itf.leo. 

18. ver.  ir.lib.x3.fc.Kj.fag.z8  .cap.3c.aq. 

Nouemb.i.pef.j.ar.y.tau.7.gt.io.can.iz.leo.irver.i7.lU>. 

zo.fc.xx.fagg.z4.cap.16.aq.  2.8 -pefe.  3o-ai. 
Dccemb.i.ar.  z.tau.5.ge.7.can.xo.lc0.iz.vei.i5*  • .* 

l9.fag.xx.ca.»5.aq.2,S*P€^,2'”’ar*S0,tal1* 
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II  còrfo,  òhe  fa  la  Luna  per  ì dodecì 
fégrtidelZódìaco  « 

1 66 2; 6 1 68  li  3 0 1 700.  &t» 


...  .pef.io.ar.xz.ca.i  s ge.27.can. 

Marzo;». Ieon.4.vir  74ib.^.fcòr.i  fVfaggirr4.capr.76.a<ju, 
lU.pef.zo.ariet.it.tan.i-i'.gein.^.can.xj.ieon.^i.vir. 
Aprile  i.ver.5.1ib.^fc:S;fag.  lo.cap.  i2.aq.*4;pef.  lé.arict. 

15. tau.ao.ge.2jr.c3n.25-le'ó.28  .ver.^ò.fib. 

Maggio  i.lib.i  fcor.<r.rà^-.7.cap.  p.aquar.u.pef  ij.ar/er. 

16. tau.i8.gérn.io.can.2t.Ieo.ìy.yvir.27.1rbr:jo.fcor. 
Giugno  i.fag.j.cap.f.aqu  r^èf.io.ar.iW.Va.^^igè^^cirii 

ip.leo.21.ver.24.lib. 26. fcor.29.lag. 
loglio  J.capr.3.aqu.5.óéf:7/arret.9.tau.  r r.gem.iV.lcancr. 

16.lco.19.vir.21.Iibr.24.lcor.26.fag.  xtf.capr.  ^o.aqii, 
Agolto  ì.pef.j.ar.f.ta.d.gem.ta.can.i  2.1eon,  1 j.verg.  18. 
lib.2o.fco.i2.fa.x5.Cap;*M,q .■yp.pif.S'i .ar. 

1 1 . _ i.  Jr.'i.n  t p b ■ _ — 1 •»  < 1 • _ 


isouembrt  r.carr.  $.lcon.5:vor.S.libr.iOiicdl'.i, 
caor.  i^.^aq.i  q.jjcTVì \i  r.i$.  tiu.i  5 tgctft  Ì2S0 
Dicèmbre  r.feó;  i;Ver.  5 .fibr.  7 .{cor.- 1 c . fag  ^ i .< 


•canUò'.leo. 

'.«.IV.  — ...«»•••■..  • ;.|IU«./.WUI.  »v.f3g<1l.Cj|),  t 4>Ì^U> 

*6  .p  ef.  1 $-ar.  st.  n u.i^.gb.s  5 icari.»  r.l<fo  .v«tv* » 


Mil 


Jf 


; I »1  l'-n*!  lÀV»k  %'VTM  U^Ìi.)Kt  «AV*  UÒtt 

r*  6 «Ulnari  r.v  tn*m  u:c\ 
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8 ! Parte  I.  deir  Almanacco  Perpetuo 

11  corfo*  che  fa lath-ppa  per  i dodec* 


o>\ 


»^3o^|68ffgèl7ou&?, 


GEnn. i .lib.4 -feci; .6  .fag.S-cjip. 1 1 .aq.j j ,ar. r ?.£2U,' 

tebruro  i .fco.^fag,?  acap^aqu^pci,  » i ; .tati,  1 5 

jBW cinjiojlco,^, ver,  Ccp, 


Maxzq  a Jag*3  vcapi;.  5 .m  ,7.pef.9*ariot,  1 1 . tali,  ij  .ge.  i6.caa. 

iS.léo.aoiVcr.ij.lib.ió.lc.iS.fag.jo.cJ. 

Aprile  1. cap,i.aq.5.pcf.6.ari?t.8.uu.  ì.o^ii.cah-H-k'on. 

i7.ver.i?:Ub.ii.fc.i4.ùg.17-cap.19.aji.  , , J\ 

Magg.o  i.Pefo.ar.s.tJU.^ge.9.caii.n.)<:o:  14. .vcr.17.l1b1.. 
.yrcoWag.tj.c^^.«i.eei,a».ar.  ' 

Giugno  i-ai;.i^..4.gt:mC.tai^S.leoii.io.v>;i.U.lib.  15. ■l'-Ov 

I8.1ag  i»>.cap.rr.aq.i5.p^f*7if»rji9.tau.  : _ " 

Luglio i.ge.i.can. s .leo-8 .y^r, lodila  1 3 .feor.  1 5 Lag.  1 7 ;C.?j?v 

2o.aq.ii.pef.14-ar^6.ta.18.ge;Jp.can.  U,"f 

Ago/lo  i.can.j,.lco.4.ver.7.hb.9,fca.^-iag.I4-ca.TG,a(]uv 

’ ... 

i,e?tSW#?*  J,,ver.«.lib.5.fc-8.fag.  lo.c^p.jj.aq.u-pfl'  «?-a r:  ■ 

Ojabs  J.f4gg» -wp 

»é.tau<iS.gem.io.can.2.$.l$on.25-ver.i7-nb.  jO.icOr. 
JvJottemb.i.rag,4»cap.6.aq.9-jper.i  i.ar.  O-taii.  is-ge.  i;cao^ 
ip.leo.ii.ver.M.libaé.lca^te 
Dccemb  i.capf.4.aqu.^peC.a.ar.;o^auji.ge.l4rC^JgQ 

1 AA.  «a  Ha  AB»  « « W A ^ a X *1  n 1 2 O ? f . 3 . 


leo»ip.yer.2i.lib.i5.rco.i6.1ag.:2.ca3  i.aq. 


fA#  WM»  Tauola)del  corfo  dell a Luna  per  li  2 %•  C<*leflh& 
i /»//»  %Hefì'anni  fi  tornerà  da  principio  » à fi 


:i 


rr 


TI 
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, . Tauola  felli  AfpFt;tx  chef  fi  la  luna,  con  tutti  U altri 

LA  dich/aratiohe  dj1  quella  Tatioli  c /aciié.  ad  in- 
tenderli, poiché  don  è altro  , che, ..r Alletti»  che 
fa  la  Liina  cor  rutti  l’altri  lei  Pianeti  ,&  inco- 
inihcianofecoiido  lodo  collocati  nelvOelo,  cioè  prin- 
cipiando dal  la  L'u  na  fe  de- Va  gradatici  pei-  infine  à Sa- 
c-iithò,  come  fi  vede  tagliti  détte  Tauolé  Mefe  per  Me- 
le, inconminciandoheli’ Alino  prefente  j6+6.ct  finifee 
rrel  ió  J4. ma  pereh*  è 'perpètuo , femprè  fi  tornerà  dal 
principiò,  1646.  dicendo  1655. è cosi<-  delli  altri  Anni 

avenire-».  *,i;  r,  f)i  *“•’  ' • * ' . % 

* L’ordine  con  ché  flàtì  (io  l’ Appetti  e qoefto  y *c«>e,  pol- 
ipo, è lacongmneionei'  'fedomio,  è l’oppófitionis  j tcrrq,^ 

è il  qiurrato,lqHÌn|Ò.  *4Ìij  .tF*no  » & il fello  > è il  Seitilc^ 
qual  per  nftH.ppter,.capk4n  vn  verfo  intiero  alla  dilte- 
lasper©  fiiqno  abbrcikiad  detti  Afpetti,  in  quello  mo- 
do, congiun. congiuntaci  oppolit  oppofitione  i quar. 

quacratos tri.  trino,  fell.fcllifc  , ò piu,  òv^ieu.Q  lunghi* 


fecondo  il  bifogn.o...  , d^rnn  a>  •% 

, Li  Afpetti jcKe  fpnO  nel  verfetto  della  Lu/13 , e 

il  far  della  Luna»  ciocia  Lunanoua, la  Lunapi«fW,*£c 
Brimo, e Secondo  quarto.  L . , 

CÌilélli  ri unjeri",  e Ségni  colei!  1,  che  fono  feenati  nel 
Sole  , fono  li  gradi,e  Segni  dell’Alccndente  , e d.ope  non 
fono  li  Ségni  fono  li  i rmi, e Sedile,  che  fa- la  Luna  con..* 

*JU  nùmeri  fimo  alli  tanti  del  Mcfe  farà ^tfrilo-Afpettó, 

qual  per  faper il fuo  lignificato  li  vedila  nel  Cap.  3 7* del  . 

Tratt-i. di  quella  u par.quai  gioucrà  a tutti gli  Curi  oli  no 
folo  per  far  fubito  vn  Px'bnofttco  delli  tempi  buom,e  cat- 
ti™,ma  4 molti,  & infiniti  altri  affari  cunofi  ocomeaUa 
Chimica,  alla  Medirih»*  alPAgrioohura  , & atUNaui**, 
gUtiqné  molo  giouno  foo  da  bronlì  dcrarafibeno. 
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Sty  Parte  I.  deir  Almanacco  perpetuo 

* 545/^fe^^ARO;LunaV(5,con^,x^°,9p,  §1  t4,qxiafrl 

— -I—  vXMerc.i  j,cong,3,r9,op,  10,22, qn,8, 24,  tr,  12,20, 
Yenerc.i4,coagiuJi71opp,7,x9,quat,43  xj,  tri  11,9,  iS,fefL 
Sole  Ale.  can.io.ac(.i8.ca.  a4.cap.18.x6.  crin,ix.zi,ftlL 
Marce  1 x.cong.iy.oppo^.ió.quatr.i.xrjjOjtr^j^felT, 
Gioue  xi,  cong^,opp,!  5, iSVquat,;,^, 5 i, trio, 17, x6,fe, 
1 Saturno  i63Cón^,i,jo,opp>io,ijyqn,7,xf,trin>ix,xo,fe, 

tjEbAARO  Luna  15,  con  ginn  rione,  .,7,  az»  quacraci , 
Mercurio  i^.eoHg,x8,oppolij,6,^q,qu2t,^,x3,tn,8,i8.fe, 
VenerjixjeongjzóaOppofic^ji^quatrjXjXi.trijZji^jrell# 
Sole  AC»^*Yerj6,fa,i5>pef.xx.ge,io.lib.6.x4^r.i/.i9.re. 
Marte  io.cong.xj.oppofit  I6.quat.i8.x8.tri.5.i4*icft. 
Gì?U£  ^8.^0^g.T.oppof.ii.'t5,qnatiiQ.X7.tri.i4‘X,x.Ìell, 
Satur.  1 j.  co;ig.x6.oppofi.6.i9,quar.4*M»trin.9.i7.fcft. 

MARZO  i?.congiuntioi).!.  3 1 .oppofttion ,9.1 3 .quatruti. 
Mercurio.  iy.cohgiu.5o.opp.8.xi.qu.y.x6.tr.ii.  xo.fclt. 
Ven.  1 x . co  n gai  in . x6 . opp . y . 19.  q uà  t?:  2.1 1 etri  ri *7.  felL 
Sole  Afc.xg.ver.e.fa.iy.pef.xx.gei^o.li^.xy.tr.i»*  zz.fe. 
' Marte  9.corig.2^opp.zsi6.jo.quatr:i8;i8stfin.4.i4.fe£. 

• Gioue  i7*congiunc.5.ji.opp.ii.x4.qu.8.x7.tri.i.?-xT;fe. 
Saturno  i x:cb»gÌUHtiX4;ofe;V|ig;qfl;M;-to.3io?tr;7fi6;le; 

APRILE  1 5 .eongmntiorie  £9;  opp.pficióne  sTxx.quatratti 
Mercurio  i^cCKig.i.jo,opp,C.x  j.qujqU'y.trin.  11. lo.iVft.' 
Venere  u.  congiu.26.opp.4.i8.qua£t.2o.trin.6;i 5.fell, 
Sol9^f^7.'cap^r4.ariec.xi,can.r8.fco.y.x4.tiin.6s_,iy.fe. 
Marte  7ic0ng.20.0pp.15.z8.qu.1y.25.trin. xi  rr.  ìk.'fèfì* 
GioueAMiea^mnixéjopp.y.ioiquatjyusnrijio.  iS.feft. 

. . Saturnà^f  ongiu  nt;xi;op  p ; 1 J14  : x $ -,  qji,i6.  26;  tr;^:  u;fe/L 

M AGCrlO:  Luna  14.cong1unc.29.  oppolìt.7.  xi.quatrarì/ 
Mercurio  i 3 .congi  u n 4 27 .op<7 . iy.qu .5» x x>tri«.  9.1  7. Cpll* 
yenere  jo.éon^.x6. 6ppo.4. 18.quar.it. xt, 51. tr.6.  if.feft, 
Sole  A/c.4.cap.m.^»n:xo.!éon.x8.f«g.4.x5vtrin.9.  iS.feft. 
Marte.5.cong.i'9:oppol.ti,:.i6.qiiati\i<4ia4Hrin*9. 19,!  ciL 
Gioue  1 1.  cor.  giu.  xc.oppof.  5.1  S.qu.  5. 2 1.51.111.7.  i6.1*elF. 
Saturno  y.ccngi.  17. op.u.i6.quat.  14.2.5 .tri. z.io.i8.feft. 

• i Giu- 

. » 


Tratt«o|Pfimo.'  8j 

GIVGNO  Luna  li.conguiiujon^.oppofi.tf.’ip.quatrati 
Mercurio  ioicoi^xó.ppp.*. iVquar.j  j^i .tri.j.n.fcii. 
Yen.  9.congiun.iS - oppor.i.i7-4uac.  19.30. eri. j.  1 j.feft. 
Sole  Afc.7-r;ef»:..i  5-gem.n.  verg.;>o.fag.i2..tri,7.i7* feft. 
Marte  1-30. CQiigfió,op. 9.1,3. quatr.^i  .xi.Itrin.y.zj.fcft. 
m Gioue  8.coiu>iiiii  i3.opp.2.i  5.3o.qua.i8. 

Saturno  x- aj^còng.'is.qpp.S .1x.qn.10.  xo.trin-tf.x4.fcft* 


LVGLIO  11.  congiuntronc,  17.  pppohtione  j.ip.quatrati 
Mercurio  iì.£ong-^i>.opj>of.4.xo.qua.i.  v3.cri.tf.17.feil* 
Ven.9.congiun.i5  •oppouf.1.i7.quat.xo.3*.cri.4.Jif.lcft. 
Solq  Alc.xo.un  Jt.i  x.cau.i9.1ib.xtf.cap.x.ix.tri.tf.itf.feft. 
Marre  i7.co:jgiu.r3Ìòpp.^> io.qua.8,i8.tria.4.^.ix*  fe. 
Gioue  6 .C0ngiunt.x0.0pp.i3. 17. qua. I J.if  .tr.x.io.iy.fe. 
Sa  tu  r n o‘  z6  .còng.4  à . opp  .s.zo- q uatr,^.  I7.trin.3.xx  .3o.fe. 


AGOSTO  ro.congiuntipne  xtf.oppofition.4. 18.  quacrati. 
Mercurio  ix.corig.i9.oppof.4.»c>.qu.x.  »*.$o.tr.7. 18. fc. 
Ve  ri  .8 . con  giu.  a 4 ^ pp  oL  1 ,17  • 5 o . q u acrr  f^.  xy » tri.  3 . i^.fe* 
Sole  Afco’.tau.io.leon.iy.fcor.x^.aqu.io.  29. tri. 4.1  J.fe« 
Marre  i3.cougiuu.9.opp-*-i6’i9-qu*4.i4.,>  i.tr.i8.x7.fc* 
Giou«  3o.cong.i7.Pppofic.9.x4.qu.i  x.i2.fiin.i7.itf.feft. 
Sacuruc^xi.cQHgXppp.i.if.xSqu.'.i^.jo.tr.if.  *<$.fcft. 

SETrEMttRHJUiu*  y.cong.M*  oppofi^io.x.  itf.quatrati. 
^lercurio  8.co»>g.ii.ppp.i.  I5.x5>.qu.i8.xtf,tri.j.  14-feft. 
Venere  ^.c.òii^iùn,^3  rPPppf.*7.JP*qu.i9.x7*tr.  1.13. feft. 
h Sole  Aìfc.x.geni:9.Yer.i6.fag.»3.pcl.i9.x7*crin.3.i4‘fcft. 
Marte  9 congiuri ^ i 5-oppo ix«vtf« qua. 1 o.x8,tri.  1 5 . i4.feft. 
Gioue  xtf.cong.  1 3.oppof.tf.xo.quat,8.i8.tr.3.ax.jo,feft. 
S a t u ino  i9,cóngiun.4.ppp.ix.x5.qua>9.17»tr.i4«  1 j feft. 

OTTOBRE  Luna  &.congiun.x4.oppof.t.  itf.ji.quacrati 
Mercurio  7>cqng>xx,1oppor,Ì3.|o.qua,i8,»7»tri,i,  1 Ua» 
Venere  '8*cpn^xf>pppQfit)|^3o,quac,«9,  lattili»  14» fe. 
Sole  Afc93Ójgèj8>lib«i.f>cap>&i»ar.i.lco(i8.i7*tr«jijt3»ie> 
M arte  iSfcco,n §1  u,n»^3 ^,op,ió, i.4>qua,3,. lótfihi *>»»>*> , 
G ìom  cx$,cq  ngiijin  tf  i o,opp,x  7 > i o .q  u,  5 , 1 5 . tr#  1 9^1 8 ,ie , 
Saiurnò 

• *F  j No' 


$6  Parte  I.  de!!’  Almanacco  perpetuo 

NOVEMBRE  L una7.c0npiunt.ix.  oppo.i  5.i7.quacrati* 
M ere  uno  7»cÓH^tih.i  i .ppp;1  * . jo’.qua.  . i7  :tv;  i.  1 *,fe. 

*1/  téwy  * v rcMirrtn^finrt  j'  ^ « > 'lU  * i.  ^ .4»  & ^ . _ * 


.\.UU^IU|I,D,UJ^I  j.IO 

yJ^J^X5'.oppprff6^,f'g.,qxi.  _ 

UEO'.M'bivH'  Luna  6. co ng:  xr.o^ oricio.i  4 . ztf.qu'qtran, 
•Mcicuriofl'.cong.ij.opp.  i *,.ij}.quali7.ió*tr  5.1?. 50. le. 
V è tr.  8 . coi  ) g i u n r . 1 i.  0 ppo  fit;  r 5V?  o;q  u at . 1 7 . iX.  tri:* . n • fe. 
Sol  c A'fc.7.-2qu.3.can.Ti.ar.ii.ragit.j5.^.tri.  1 ./ 1.3  i.fe. 
MarrL\i4.con^iinu.ifi.optro.7'.io.qiiatj‘.4.i5.-tri.g.i8.rc. 
G ioue • rconWhi . 3 . ? 1 .oi>: 'r o.  15, quac. 8 . 1 6. tri.  1 £$ ì .fe. 

’ ^anirtTÓVo.cfeog.  »?.bpgjà  fri<G?b-.q».i S.jfctri.y . 1 4.fe. 

i fyAnC^  ENNARO'  Luira  5 . c o n u.  1 o ; o p.  1 3 . 1 7 . q 1 : a rr . 
tei  ^corig.V^'.^foify.qu., 


- - ■ 0pp.4.tf8;qua.*.z®.;ji. tri. 7:17 — 

Gioue.i3.cong.ì7‘.oppoiit.7.i^.qua.4.zi.crì.g.i7.?o.R'. 
Sanirno^.cong.ig.  opp.!  ^*17  rt\7at.K.2  4.tn.z.n;i9.£c. 


.'dùàt.r;  ?jr . ftf.ril . '< .‘  . fc . 

iy^tvri^iTtri.V.-irfe. 

Acri. 


■ *'  casi  - Tfawtw'Pnmo.  f «7 

• APRILE  Luna  j.congiufit.'rS.oppolition.tt.  ttf’.quatraci 
Mérc.V.còh^ru.ijùopp/i « .i?^uat.i4*i14F>n*,9* 
Ven.7-.èongiunrrii.oppont4.'z5.quatr.  17.  i-fe- 

’:G*Solc;AMfc.'4.1eo.ti.ver.i9.Tatir.  !7>^.i$.*4.ttf  ta8.i8.feft. 
r J Mii mr7‘.icdt>giniTrit. opj5. 1 . 1 /rf?7lciih .5 . 1 1. le. 

Oioueè.conp.iz.dppof.i.i4. 

Saturno  \-T:congiun-.ys.bpp.y.i9-qua-7-&7-'trHi.^.L>.feft. 

M AGGlÒlLun  a 4 .cò  :i  § : u n c * 1 8 . o p poli  t . ’ x i‘.  xl.q  uàtraci . 

■ MercittiS  z.3i.cb'hgfan.t£.op.$.i4.qH:ifo.t  titri.tf.26.fe. 

* J.-  Vctì.6ièofngitinf.^^orpp.i4'.x9.^uà-i<S.2.7.tr.a.iii 

Sole  Afcen-4.fco.19  faggitar  iT.tfbfiV & 7 . x 8 Te  ih 
*Ui ■ Màrte^.Vong .iì ;opp.i 5 . i8.'<^iat, x 6. 16  tri rf«t . i ò*  30'icft . 

Gip'uc4.^1iCong!.9.opffcX.i7*^o.qu.5*>4.i7.tn,i.i8.feft. 

* / Sa  turno  ^4.,cOngti>)•.ót>.3,.  \f.  ?o  ‘qtiitt.  < . t VV  i 7.tW.  j.  1 8 .fe. 

;;  Gi  V GN*0  Luna  i;còU^iitt‘.T7-.òppò'fitJohe,‘J.i4.qu'atrati 
Mercurio  i r>-  ìóiòpp.r.zij.qtia.iovxi^tr.f  .»7.feft. 
,St'  Ven  4.congiun.f9.pppof.'r‘x.i,(5.qu Jt.ioAi .tri. 9,  xS.fefl. 
Sole Àrc.4.genir.leotf. i7*ver.i j .cap.i  r .is..tri.5.»6.feft. 

• Marte 3-.cbngi11t1t.iy.op.!  r.xf.quatr.i $'.t  j.tri.8.  xvfeft. 
Gioue  xiJ.congiuu.^oppol.r.xx.qua.  io.  xo.tr.f.  a 4. Teli. 
Saturnoio.cong.6.opp.r  j.i^.qiuc.  rq_.z9.thn.tf.x4.feft. 

« LVGlLIO  Luriax.*?!'  congiiint.rt).oppolic.8.1i4.qUarratr 
Mercurio  i.cong. 18.oppof.io.x5.qu.13. 2.3. tri. 7-^/ feft. 
Ven.z.i9.éongiun.i<5.oppofìt.9.x4.qu.ii.xi.tfi.5.*j.ieft. 
Sole  Afc.a.lib.  1 9.gem.i7.tau.x4.gem.  1 1 .i  i^tri^44’.fefl. 
•*?  Marre  i.ji.congiurTt.i7,.opp.lo.t4.qua.ìi.»x.tr.^.x6.fc. 
Giotre  t6.congiunt.ii,oppo.y.zo.qua.7.t7itrin.i3.^a.fe. 
Saturno  i7.cong.3,5o.opp.ro.i4  quar.8,z,5.trin.i$.ii.fe. 
Saturno  1 7 cpng.j.3o.op  p.roir44quat»8«a^.trLr|.t£:fe. 

AGOSTO  £Uhà'a8.congiuntiòn.if.oppofit.^.arÌ.quirtrati 
Mercurio  r .17  cong. r j.oppof.p.ir. qu.ii.itf.tr .6.%?, fe. 
-V  V en.z'j  ;àongiiirit. 1 a.òppof.f . 1 9-quatr.7.  .trin.a.à  1 .fe., 
SofeAfc^.aqu.r^.fcorp.xi.ver.*9.fcoir.,9.i9.tri.4l^.fe.  ' 
v * ’ • Marte >#iCOn£Jun.#.oppofrt.8.ii.quat.  io.  19.tr.jii4.fe. 
Giòu«  i5.cong.9.appofic.i^^.x^.qti.4.t4-trìn.»aa^.le. 
-Saturno  i$.cong.ié.oppolìc.6. xo.qu.4«**.tr.i.9.x8.feft. 

F 4 Set-  < 


8$  Parte  I.  dell’ Almanacco  perpetuo 

SETTEMBRE  Luna  x&.congiu.ii.pppofit.j.zi.qixatxati. 
/Mercurio  i6.coug.ix.oppof.4riS.quat. 7. i6.cnn.xl/Teft. 
Vende  z^.congiuu.io.opp.i..  .10.qa1at.4M3. tri.  18.  xS.fe. 
Solc  Alc.i4-lag-xo.pef.a7-gt‘n-5.iibr.7.  17.1rjn.3-x1.fc. 
Marte  zj.congi.is.opp.s.i^.quatr.?»  «7j .trin.3..*i.feiU 
Gioite  i6.congiiin.6.op.i;.x6.qua.i.ii.  2.8. cri.  15.13. fe. 
Saturno  io.conginn. zi. op. 1.16.  jo.qu.i3. 17.cn. 5.14^. 

OTTOBRE  Luna  17  •còtTgiuution.  ij  .0  ppo . u a trasi 

Mercurio  x8.cong.1z.opp zj>.quatr.8.  z/.crin.^xz’/e. 
Venere  z3-congiun.9.opp.x.  15. 31.qu.4M3.tr.18.  WMe. 
Sole  Ai'c.n.cap,i9.  ar.zé.can.4.fcor.  8.17- trin.^.n-fe. 
Marte  x3.co'ngiuar.n.opp.4.i8.qua.7M6.tri.i.xo.3o.fe. 
..Gipue  i6.congiun.ip..pp.i3(,a,7.1<jua*i5-i4rti*v^^-1?*te* 
Saturno  7.congiunt.«o.op.ij.i7.qu.x y.i4«tr.z.n .z9.Ce. 

MOVEVBRH  Luna  i6.congiuji.iz.oppofìt.4^i9  quataci 
Mercurio  ^.copgiita.xi.oBp^.i  j.quat.O^jt/^.zi^fe. 
V«ner.i2.congiun.8.oppor.i4«jo.quac.3.  x 2,.  tr.i  7-18.se. 
Sole  Asc.i  1. aquar.i9.(ltaur.ij.leo. 4. /ag. 6. 15.tiM.xo.sc. 

! Marte  a.congiunt-9.oppof.x.i5.quatr.5. 13.tri.18.x8.re. 

Gioue  i3.congii|nt.X9.opp.7.i5>.quatr.4.>x.tri.io.  17-fe. 

* Saturno 3. cong.x<5.oppofit.«o.i3.quat.t^iz,tr.8.ig.fcft. 
tfcCfcMBRE  Luna  X5.coug.ii.oppontio.3.  iò.quacrati, 

Mercurio  x4*cong.n.op.  4,  i<J.  3 1-qua.6M4.tr.  xM9.x9.fe. 

-•Vétv.a.x»C(Qngiun.7.oppolìf.i4*3o.qi^at.3.ivtrùx7.  x8.fe. 
Sole  Afc.;i.pef.8.gem.x6.vei.4.cap.j.i5.cri.i.io.3  :.fe. 
.•  Marce  xx*coPgii,nt-3.oppo.i.i4-30*quf3.J3.triM7.i7-le. 

Gioue  10. congiu,.x4.opp.4. 16.31. qux.19.x8. tri.6M4.fe* 
Saturno  i.aS.congitin.^.opp^Mt  -qu.9-i8.tràn.5.  i?.fe« 
~ENN  ARQ  Luna  3.4. cong.io.op.z.  14.  quatr.' 
M _ TMeiy;.x3.Cong.7.0pp»  1 4 ..31  .<ju.i-i 

"Yen.x^co  ngiunt.^.oppòilt.  ij . 19  .quat.zf  x 1 .tri.  1 7«i7- fe. 

Sole  Affiti  9**9 &• 

. Marte  xo .cojrgiiui. i^*x6.qija. i^xo. 3o»5i[i>i.4.,^i *fe. 
Giot»e6.coBg,xo.opp.J4-  x6.quatr.15.  i5.fnn.10.  x9.fc. 

2!. Bi  t?  ’ 1*6* 


• a* 


Primo. 

PEBRARO  Luna  ^Icongiii.S.oppoi'irioiLrr^quatrati. 

\ Mercurio. 13. cong.7.oppofir.i5-qua.».  ii*tr.i*.  ***  Vv,* 

* V^n.ii.cong.i.oppofit.13.  a8.quatra.i.io.trl.t6.ió.te 
Soie  Afe.  1 r. cait. iS.leon..i6.fc.4.pifc.i a.  jo.tfi.7**7.l** 

• Màrte4E.cong.3.oppo€MOAS.quat.7'.»7^nii.»»»i»J-J«- 

- Gioue*i;congm.a5.oppoiìt.9.i}.quacr.ii.sJi.,tr.6. 1 f»  *-• 

•>  Saturno  a2.cong.7.òppofit.t4.aMuatr-1«rr .^r^ro.^.te. 
IMA  »<ZC  i-Lu  n i jJUcafigiuii  t-J . oppo  fc  . 3 I. quietaci 

* Mercurio*  afS>.c©fig.to<op.f.,8.  Ji.qua.f.i8.u:tji 1,1 3> *5 
Veiurei3.congr7.oppofaj.30  .quacr^i>ina«.»8.1clt. 

* Soie  h tvgei  • i 8 ; vor**6*fag.f  *«• t° .^ajM  4»t**  1 9*1 9-  • 

* Marte  t^.congiu. 4*^pp»iy-.<^^uatr.8.»8-.cr,.i3^ x**  * 

GioiieV.  i9.congiunri6.opp»S»  15.qu.11*  i^;tn.*o,i5«  • 

Saturno  xi.cong  6I.opp.t4.  i7.quatr.i.rt;tna.i6.i2: — iJ 

APRlLK  Luna  x»:congiuotion. 

Mercur.ir.  cong.7*opp.i4.17*4u*2'*1 

Vende  iikbngiii^»®ppa5*  x9*qwar.i.t-^s«w*»7.17.  • 

Soie<Af.i8.1ib.i5-.cap.i.taur.3.1eon.i.i3^»q.|8.»7.  t- 
Marte  17.congit1n.35.opp. 9. i4.quat.6.a6.tri.  • _*  * 

Gio né  i6. co n g . 1 1 .oppo  fi  c.  5 . 1 9 -qu .7.  * 7 an . AV  3 0 • *?  « • 
Saturno  tr. confe.^ iòppoL  to.M.qu . 

M^^GKTÉunaA^congiun.é.oppofition.1^. 

Mèrcu rio  a t .cong.J  .oppoiì»  1 3 .qua. Ma J 1 j £ 

Venere  »i.còng^.òppof.i5»*P*<lUfJ^*,J  ^ ^ ^ 

Sole  A fc.  1 o . feor . »4»aq • Vf Jx»  .fèft. 
< Marte  16 
Gioite  13'. 

Saturno  if.congiu*. 


8* 


Venere  ai.congiun .e.opp. * *•  »l'V*Vn  ré  ri.feft- 

Sole Afc.if.  fag.^J i piU8.g«»8  * 8* 

«•-;  Marte  H.congiunt.ir.opp-»-?0^*"^^^-  ^ ff. 

• Gioite  ao.corigiun.7.opp.i4.^B^  '*M£  f _f  ft 

Saturno  li. cong.i4;«PP"*.**-S“?’l:1*0,v-'“  - . A 

..•'ir-  i.  a 'a  * ' *•*  • *»  r''*;'-  - -:UOV  '*  *5 : * LolT* 


a 


_ 

;LVGLIO  .V5*congi»ntionc4^9ppoij£io/ie  1 z..  &6»J[ if fctr  atf 
-Mercurio  zf-cong  8.op.i  i-i^.qua.z.i^’.jo.tri.ty  a j.fe/ì» 
Venere  x ì .co ngiun.7.,0 p* M3 *.?-1  **5 1 .£rAi 6. z^.feft. 

• 'SoleAfc’.d.canc.i4aqH.2Q^f^Mq*io.2.9.Eri.is^i4<feftr 
Marte  1 a,ccwjgjiin.i5«opp^>  WÌ*W  $•  «•♦•te* 

. • ’ Gioue  iCjcongiunt^.oppof.^i,Hs.^ii.ioa7;trfX4f 

,$x;urnop.cone.2i  opp.T.i  v2r8-.qua«T7^<5.fr.,}  i?.$  r.feft» 

■ ; — '■  ■ - - 1 • • y ■:  Il  1 • Il  7 1 li  - |-  ,-,  I I ■• 

1A GUSTO  i8-.pongiunxaonc.^,Qpp<wwion. ti, triti 
Mercurio;  t^J.co  ng.4 itjppoC. io -2,4 -q u a .8  x6 .tri.  1 x.  xi  ,fe. 
Venete  i?«cpng.6  oppiti  3..^7Ìqua.r.u.3i«-t*-  i5.x4.feft. 
V Sdlé  Afc^aqna.ii.leo-»  j^-jrÌQ,2.^,lrb.i).28.tr.i5.^:'.fefl. 
- M arce 1 9.  co  ng.a?  «oppoi -a  ? «?..q fu.  i 8.1 8 'tri.  5 , 1 jyfeft . 

• - * C^ue.i^cong.i.x8,oppor^,2|.q;uac.6.^^.tii.t  . 

■■ ■-.  . S a t u r n o7 S • c 0 r.  £•  1 7 -oppofìt  i t -M-qu.  1 ?.xi.tr.9.i7.feft . 

» ^ ii  ■ ■ ■ ■ k ""  » 1 11  ‘—i"  ■■'  »%.  «Hh  1 1 . w.  y4'|  !■■■  ^ - Jt  t,| 

' SETTEMBRE  Luna  i6..congrfi~9ppolwio..i 0.^3. quadrati 

; Mefétfrów*.copg^i,pp.|^ 

Venere  i^.congjuu.  5. oppoi. a ^7. <5-11,9.30. rr. 14,  arj  <feft. 
Sòl-e' Iìììmo.  I7*li^i5.vcr,7i.z7.t3.crin.i^.^i.feft. 
Maftetf.congiun.ijf.opp,\jt.z»6«qua.  u<  .x^cri.z.  10*19. fe. 

• ' Gìol*Ii.cong.x6irippor.sva8.^uaEr,|.ji  .fri^.7.^.fefL 

■ SaWfBO  ;irz8  4!0ngiu  n . 1 4,-ppp  .^.  z x^q  tta  - p«  « 7 «t  r . 5 *x$  -fgft. 

OTTOBRE  Tanja <1 6 Kco ft§  tpp>  ;>  j j , op p p f.9 . x^-quatrati 
. . Mere  u ri  o * 7*to ng« s,q ppo (’,  1 o,xd,qua,7,iO>trM** u*,fe, 
Vèri^re^pscongiriopptvfi^i^^quat^.ia^ri,  14,  i* ,fe, 
‘<f  . SóW  Arri3Sge,to,aqu5t7sgen^M.vlfo,^>7>fr,<y^i/>ie(L 
Mefrffc  ^Sò.eongiuni'i^Qp.f^Vjrqiu^^^i^tri^jV/e, 

' lUSSle |9, cong? ti p c, 2 3 .oppi i&SVkWs ’M  L j a , tfyfgl S /e. 
Saturno,  x^yo-n giu otr  i t:>  Q pà  f,, r8 ,0^7  r i ty* , 1 oy{  e, 

NOVEMBRE  Lupa  i+^copgf.unj,orpp^)oEc,8,x;-,quatracii 
v M é re;  f6>còng3tttTt,  *,19  ,o  p , L *j.,iq-ya  t r>6,  x 5.,  tri,  1 1,  x 1 . fé, 

, , Venere  Scongiurilo, $ppo4,r  o,z^.qua,8 , x?5  w,  1 3 , » ? ,fe, 

\7‘  J-o  le  A (a  fi  £h<*.wp,aq  * 5 

vV,  MaccVyflfcecngiuptmfQ^fciSfttf^ 
l”  " t’jjo’ne'i i oongi u , xa t p p_p3 ìivz^.q.u a t , i4fl tjiVi jp»2pj fe 
“Saturno  »i3cong,73opp>i, 14,18^1^x3,50.1^1 fòojfey 

De- 


parte  I.  ffcirAIim'nactb  perpetuo 


^44  « >4 
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PECEMBRELtma  if,coiigiuntronyz9.ópp,7jir,fjua:rau 
lit  lo  ' i i^co  tog  » u ! troppo  jéi  * 1 3q  u . i , x $ i cr  i , 7 , 1 a , le, 
Vdticte  ^,con5Ìn4r.rjW^p,i'6,itf;quat,3,^fi,EM,ij>i4jfe» 


VJJWMV  J^VUUqIUJ  ^v|  P 73  Ti  J J ^ 

Sa  tu  [.no  V*^C0og,7-r6p£Ì>i4»t8<qilil;j.!  • rStrfn,.  .-7  V,  te, 
^'bNlSl  AKÓLuna  1 i,corig,i8,é>‘p,?,tJ,giutraci, 

I 049v'?#  M'^fr  l i.fnnf»'  ifi.ótj . 4 .zi  ,0 h,8.ìì 2. 


9 1 Parte  I.  dell*  Almanacco  Perpetuo 

MAGGIO  i r.  congiuiuion.vf.oppofùion.j.^.quacraci* 
Mercurio  r i.congiun.ib.oppofìc.3.t8.qua.ii.tr.6»  ló.k* 
Venere  8.congiuut.n.opp.if,3o.qua.i7-  ib.irin.J.  13. le. 
Sole  Afc.i3.aq.ii.taur.i7;leo.4-fag.i7.  3o.trin.7.i5.fcft. 
Marte  1 5 .congiun.i.^oppofit.8Ì'ii.qu.é.M-tri.ii.  ib.fe. 
Giouc  ib.congiue.i.oppolìc.9.  ii,qua.7-  if-tr.i  T,.io.ìett. 

. Saturno b.conp.i9.oppofiki3.ib.qu.if.i3.trin.i.  io.lcft. 

GiVGNO  Luna  jo.coiigiunfrÀ^-óppofìtion.i.^.quatrac- 
Mercurio  1 i.cong.i7.oppofit.4.iS.quat.i.n.tri.7.ib.ie« 
Ve».7.cong.i.^oppo'fft.i3.i9.quatra.i6.ib.trin.i.i  i.feft. 
Sole  Afc.ii.Pif.i9-gcm;if.vir.i.cap.i9.?o.trin.f  .M.fel*’. 
Marte  1 3.CQDg.i8.appi>fr$.b>  .qua  tr.  <t-f  1 .trin.8  i ì 7 - fé  . 
Gioite  ii.congiunt.5tJ.opp.6.i9.quat.4*2-i*trinÌ8. ij.fell. 
Saturno  i.jo-cong.if. oppofìt.9. 11. qua.  10.10. tri.7. 15. l~e. 


t 


1* 


LVG  LIO  Luna  ^.congjùntion.i/.òppofi.r.rb.jo.quatrati 
Mercurio  io.cong.ij;op.3.ib.3o.qu.i.i8..iS.jcri.i.  1 i.fe. 
Y,cn. ^.congiu.u.oppoli.  13-19. qua.  1 5- nó.tr  in.  i.ii.i'c/K 
-^piciAlc.ió.can.J'j  .lib.  i.aq  uar.8.taiir.  iiL  19-cri-f.a4.fe. 
Marte  ii.congiuu.ib.oppof.f.i8.qua.3  1r.3j.tr-7-1b.fe. 
Gioue  io.coiigiut.i4-opp  4.17. qua. 1-19-,  X9:-crlivb-iÌ4-fe. 
Saturno  17.congiut1t.11.opp  b.i9.quak3.i7»tri.4-  11  fe. 


AGOSTO  Luna8-congiuntioiki^.bppofi.tfrfv37r.qfuatrac. 
Mcrc1ifiob.cong.1i.Qppof1t.13.30.qua.ib.17  tr-i-u-fe. 
Veuere^f. congiu.io.opp.il. 18. qua- 14-if-tri.i. io.  3 i-L» 

C'  _ 1 ».  A f.*  » 1 o rv  « t -*  /n  on  4 n>rtm  » ry  « Q »•»•»  n 1 V % ( u 


Sole  Afc:\f-leo.ii.  fcor.3o.aq.b.  gcm.i7-i^.crju.3-i4.fc. 

igiun.i4.oppofit.  3. 15.31.qu.1S.19.tr-f.i3.fei 


k Martc  s-cougiui  t ( A ^ 

Gioue  7.cong.zi.oppol2t.i.i3.i8.qii.ib.i<f.tr.3Ìii^'3-fr#' 
Saturno  i?.cong.9.oppo.3.if-3o.,qu.f  ij.tf.;.  i$.xS.feft. 


. 0 y 11  • r y pjr 1 •***• 

^Vn^.congiu'n.jg.onpofitio.flfiy.quac.M.is.m^Vjo.rc. 

vi  Matte  f,cpUg!Ujw.Jt.oppefrl4.ts.qua«.27.c>i*/>  .le. 
...Ìl*<Wf.H?!\S-.  'S.oppofiMo.xj.quat.  ij.sj.tnnXi-.re. 
Saturno  i^.congiimt^op.i.i^^.àua.l/p.at.tr.i.  14-.14.fc 
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OTTOBRE  Luna  ó.congiuntfon.xo.opp. 12.  xS.quatrat  i* 
Mercurio  7Wong'.22,op<.M.29.quat.i8.X7.tiyi.iz.  3i.feft* 
Venere  4.cong.'xo.oppof.i  i.X7*quat.i4.2S.trin.9  2,  p.i’e* 
Sole  Afc.i2,*lib.io.capr.i7.ar.4.1eo.i  f.x^.tri.  1.10.  jo.fe- 
Marte  f.congiunra&»opp.i$.2,7-.quae.i f. 25.tr.  1.10.30. fé* 
Gioite  i.xp.cong.  1 5.oppo/’.8.x3,quaM8.  xo.tri.iS.  25  .fé* 
Saturno  ig.congiiin.x.x9.opp.9.x?.qtnrr.6.x5 .tri.x i . fe. 

NOVEMBRE  Luna4  .congiunt.ip.oppoi.i  i,i7.quatrati. 
Mercurio  4.congiun.i8.opp.i  I*x5.qtu.i4.x3.tr.9.  X7.fe. 
Venere  3.congiunt.i9.opp.i  i.xé.quatr.  I4.x4.tri.8.x8.fe. 
Sole  Alca  1. (cor. 19, aqu.x6.  taur.j.vcr.i4. 14. tri. 9.  xS.fe. 
Marte  3»congiunt.i8.opp.i i.xy.quatr. 13.  x3.tri.8.  27 ,fe. 
Giouc  x5.congiun.  i?;.opp.5.i9,qirat.7.  i7.tr.x.ix.  30. (e. 
Sàrtirno  1 x.cong.  x6.oppofìt. 5.19. qn. 7.1 7. trin.x.ix.3o.ie. 

D HGF.M  BRE  Luna  $.cong.i$.bppo(ition.io .16. quatta  ti 
Mercurio  x.cong.i9.oppo/ìt.i^>.  25. qua.  13. xx.tr. 7. 27. fé. 
Venere  3.cong.i9.oppofit.i  i.io.quacr.14. 23. triti. 9.28. fc. 
«Sole  Afcwiililgit.r9.peféi^.gem.4>Jjb.i4.x3.trin.9.  xS.fe. 
Marte  i9.congiunt.4.opp.r  i.x6.quatr.S.x8.trin.t4.x3.(e. 
Giouc  x&cOngiiiut;t  x.opp.y.:9,quat.7.i7.tr.x.xx.3o.rel}. 
Saturno  i3.c©ng.2<S.opp.s.2o.qtM. 22.31. trin. 8.  18.30 .fé. 

j ARO  Luna  2.3 i.cong.i7.opp.9.  x4.quat.* 

^ • vJ  MeiCiX.cong.i8.op.ri.  xtf.qu. 13.25. tri. 8. xS.fe* 
Venere  3.coDg.iS.oppo/ÌMi.x5.qiiatr.i3.x5.mn.8.x7*fe* 
Sole  Afc.12.cap.20.28.can.tf.  fc.4.aqu. 15. xx.trin. 8.  26. le* 
Marce  X9.congiunt.i  5.opp.8.ii.quatr.io.i9.trm.5.24.fe* 
Gioue  i9.cong.tf.oppolìr. ij.xj.qua.i.i t.xS.tri.i 5.  25. fc- 
^Saturno  ò.foni?.xo.opp.r4;;2tf.qnar.i4.x4.trin.i.i  1.  29.1'c. 

FEBRARQ  Lui  a i6.oppolition.8.i3.quatrati, 

Mercurio!  3.cong.i7.oppo(ìt.io.-x3.qu.i3.i  1. triti.  8.x*.fe. 
Venere  x.congiunt.i7.opp.i».x4aquar.ix.  21. tri. 8.  27. (e. 
Sole  Afc:x3. tauro  a9*lcito8.faggitcar.ii.2o.trin.6.xj.fe. 
Marte  27. coogiiinc.2.29.opp.<S.  iS.quat^.i7.trin.3.  iz.fe. 
Gioue  1 5.Cong.x.29.oppa(ition.6.i8.qua.8.i7.tr,5.  xx.lc. 
Saturno*. coHg.itf.ojipoilMo.xf.quat.ix.  21. tri. 8.  xj.fe. 

Mai- 


'4# 


V e i rt*  r e 4 • c o n g.  i S . opp  ó . 1 i , i y f q lia  cr < 15 . 1 5 . tr  111  ♦ p.l Il 

ÌjorleAh5.1eo.io*canc,i7*caf>*i4.j>j/.i.i.i;#t|jnf7,i^,fdt 
Marce  i7.cong.  15.oppof.6-  i9<quatr.S.-i7*rj:in.;.:» t.i'eiL  , 
Gioue  i3.congian-i7-oppoJ>5-  ip.qp.f  .j^trtn.p-iio.feft.  [ 
Saturno  *;i9. concili  1 s.dpp, ft.g.ti-.qn. r f> ig.tri.6.,i4.fe. 


APR-IL#  jo.congiuncjoiic  4 5.  oppoficioiic  8. a x.qtiacrUcj. 
Mercurio  *c.cong.i3»opp.6.at<qua.9.i8.rrÙM.M*feft* 
Venere  5 cong;un*i7-opp. ro. as. quarti  a. 

S 0 1 : A f <;  • f c o r . 1 5 • i e o . a } . c r i e c . i o . c a p , i o . > p..  r r 1 , <5 . . f<e  ft 

-Marce  *$.Cong*i  iiof*pr4.t 7. qnat.6. i-f.*<ìrnM.*o.;jo).feft. 
Gioite  to.coiigrmi.2,5.oppOs?.i4  qu..iri.t‘.^-.t;rù  y.  i^.feft 
Saturilo  n-cong.  1 ?. oppili <M  iLqua. 7. 16  tr»5.^.-?o.fc?ft 


M AGGIO  Luna  ;o.congàjn>j  y^ppoÀiiQp.^/^.qiiatràci  ^ 
Mercurio  3 i .cong.  1 5 .oppó'fLtLv^.qua  .ip^-o.cr.y  .2,6  feil  ’ 
Venere  $xong.  17.  oppoi.iQ.iy.quar.i 2-..&a,.tj*.7i.i8.CelL 

• Solo.  Afci8kpiìc.rr  .fag.*3.ver,3o'.vir.9.i9it}'in.y(ri4-R*jft* 
Marte  14. cong.  9.oppof.3*i6.qiùtr.f  .I4V 
Gitine 7. cong.  11  .oppo. r?,a8iquam  6-i6ter.^.jii  .ip.fcft 
Saturilo  1 ?. cong.fl.opP'T ?.it> ?p,qu.t-.5  t &.jtri,.  i,8.z8  foli 

OiVGiNO  Luna  z8.  congumno:  J ?50ppolit.7.a.p.qyatcafi 
Mercurio  iS.cong. iSkOpp^.ai.quacr.-^.ji^.tti.t 


Venere  z.congiun.ló.oppo.S^.quat.iz.jfc.tri.p.ij.JVft 
Sole  Afc.6.can.ij.leo.ai.verg.i9.can-8.iS.tri.S'a3:fciK 
Marte  1 1. cong.7.  oppa,  i.f  4.  acquar  r^.ix-crLiz-^T-^ert 
Grotte  4*congiiin.i7‘Oppor.io.i5*^u  ia.za.cr*S.a7*f?^- 
Saturno  1 9.000211111. 30p.rt.i7.qiM  i.*ó.  trauma  j*i4rfe 


L V'GLIO  Luna  i8.congiuntion.i3.oppoL.tf.i&:qpa£Ìficj.- 
MerCnrio  iy.congiimc.io,dpp.4.i’8.qu.io.e.v«tfU>.i6rfe* 
Verni. 30  congiunt.  t6è0pp-^.,'i4.qu«a.n 
Sole  y. Afe. lib. 2.3. Vini i.gerH.i9.gem..7s»^trÌ4i«5.ic»;fe. 
Marte  ii, congiiint.6.opp.i3.i8.qu.i!i.3o..t(uu.i<Jfi6.L?k 
Cìiotie  r.i9.Congi.l5>opp.8.i2,quatr.io.io.tria.y.i UÙ?» 
Saturno.  17-co-ngiunr,  3. op>9.i4»quat.7*2^-*crin*ii(.»x..fe. 
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AGOSTO  Luna Ìi5.co'nguinticM  ;.oppofìt.4-i?-quatrati' 
'Mcrcuxio  t6.cong.io.oppofìt.r.i<).qua.j.'i6.tr.’-i^i.rc-i 
Vene.iS.congiurM.oppófìt.  j.zi.'qtiar.p. I9.trifì 4vJ| i£^ 

* Sole  Afd.4*aqu.ix.lc.  io.cap.£7»fcor.5.ib.triii.2.i.3o.fe* 

Marte  i^.congiHnt.Vtfppòfit'i' i.,£'é».qu.8.ag<RliCz-4*X'3>re> 
G io  ue  "i^.cong-n^oppiM.  19. quat.7. 17. trm.z.tz.  30.fe- 
Saturno • foco»  gi.  Iff.-'ò  p i.fr.’iz  .3 1 .tri.#  .18.30.fe. 

SEZr¥ &MS-K E Luna  15  .congHHj.j9.opofit.-j.  ió.quatritj. 
Nerciirio  •id.cong.if.oppoLt.;i0:quat.5.i7.trir»i.33.fe. 
Venere  Ì4;coo^iun.  fi-opp;4.;r8.quat.5.i5.tri*.3f.\o.ffe. 

• $ole  Afe.i.vir*iS.gerii'.Z7.aqu:.5.can.4.iy-tHn.i,^.i8.re. 

Marte  :6.congi.i.a9.opp.9.zj.quatr.6.z5.tri».ii.»i.fe. 
G iò  t/e*i  o n g t « r 8 f b p ri.f  d .a  ^ ’ qt  1 a . 3 . 1 4 .z  y . tri  .1  1 7.  le. 

Saturno  y.eohgion.z f.op.i.i&^.qu.  19- z7.rrin’.4. 14. fe’ 


. yrjdap,  s.j.H- tfrr.ip „ 

Marte  ' x4*èongrunt.i7.^o<ì;7Ì *2 .quai4.1i; b/1.9. 

Gione  i9.congiun.  6.òp.i4.z7-qua.i.ii.i9.criii6ii4.1e. 
Saturno  b.congiurtt.zi.  op.i^zp.qn.  1^. 14.tr.  i .t  1 .zg.fe. 

N O VEM Br  ' ij.congju*ttoi>.8.oppofi tiou. ì^/o^aTratu  - 
Mercurio  zo.cong.6.oppbfit.i4.iS.qua.i.ri.tr.ifc.i6-.re. 
Ven.iS.congiuiit.4  .óppòf.  1V1 5. qua.  9. 18.  trio,  r4.13.fe. 
•Solé|  A fe. 9 .-a r .-ré ; I eo Ó3 .-gém . pò . f a g-. i • 1 3v  tri1r.17.if.fe.  ; 
Màrce  J i.cbngi ùn.s j.òpp.'j*  1 6.3  0 ;ci  u . 1 iìfyh,». tr.< . 1 5 .le. 

Gione  1 7 icongitint.j.oppoiìt.ic.z  j.qu.fi.ib.rr.  rj.-u  ,fe. 

SaHirtfo'i'.jo  eòng.  HS.òfrp. i o.zx,cju,i z.zo, tritio , z 

13 JBC LM 1^ jL u n a , iiaeongUi.Gop^ofoion,i  fy*9,qua7r3ti> 
Mercurio  i73cong,7,bppo,  1 4Ì?6/Mi at,  r, / ijtr., ItfirtlcJ' '■  ‘ 
yen,i8Jcong,3,oppoftt3l»ij/5'.;qua)i,ii)zi,triJii,'ri,fe^ 
SoleyAfc  9/ag,z5,gem,i  i.vir^capji.ijjtrin/ij^.feft 
Marce  73cong3i9.bpp>'4jÌ7>quatiyi6jX7,trin,?,fV,i9>fefl: 
»GiOue  r4.congiiint,z8,opp>aii,qpat,c!1i3itritt>ro,*9/e, 
Saturno  27jCong,M<,:oppdfì^7lze.qUa;9iiffim?f3k»,Jf4 
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9S  Parte  I.JeH*  Almanacco!  perpetuò 

iOi'K N ARO  Luna  ir.cong.f  .opp.  14.18, quatrit-’ 

* P-5fc»\J  Merc.ti.congiu.7.op.i4~9*q«-i-I:'-t-  Ip''7-re* 

Vc^.io.congiuin.i^ppofifbn.J^-M-Sl^^-iT-tri.  ix.  -i.Ct* 
Sok  i..VcTVir.i4.gcm.ti.lib.i9.icor.i.io.5i.tr.i6.xf.:c. 
Marte  3,3 i.congiunt-itf.opp.io.^.qu.ix.xi.trin.S.xé.fc. 
Gioite  1 i.^ongiunM5.opp.  4*t7,*l^‘tt.',x.i»o.i57*tr.7*rs,£e  • 
Saturno  ?4.cong.i pioppo»  %•  4f0r. fe»  ~ 

VÉbivARo  Luna  i9.congiuncion.5-oppof.i3.i6.quatrati. 
Mercurio  ^7.coqg.j.oppofit.n*2,5.qu.i9-^7-tn.i5.j.i.fe. 
ycl> .^.coqgiunt.  i.opppfit.8.i4,quat.é.x<J.crin,io.xi  .fe. 
Sol?  i.Àfc-pìfc.  ix.fcorp|,  ^o.leop*  ;x8,Iibr.9-tri‘iJ‘M-fe. 
"M tii t e ib.congiunt.i3.opp.d.io.quatr.8.i7.rrin.4.J.S-^. 
Av.oue  7-congumMi.opp.i.i5.jvS.qua.i6.i<5.tr.i 5.38. fe. 
Saturno  XQTcòngtunt.fr.oppoftt.T 3.  xK.qua.x.ii.tri.i  5.fe. 

^ { A iÙ, O a ico n g iu ti t i o n e. 7 . oppofitionc.  if.xvj.quatrati. 
Mercurio  i8.coMgiunr.4-opp.xo.2,7.qu.S.io.tri.i2<.2iJ.rc. 
Vcnc.i  z.congiimtj.jopp.  ro.x$.qii4tr,8.x.:>.trin.ix.x34e. 
Soli  7 - A fces.yir.i /.geura^c^ncc.  ^ 10.51  .trio.  1 vx  ? .fé. 
Marte  z^congiimt.  1 j,opp.^.2.o,quatr.S.i8.mn.4-i5-re. 
Gioue^.fóugiiint.ja>.òpp.ii.i7.qu.i5.t5*trÌ4Ì,io.i9.fc4i 
S.irni  no-2ró  congiu’it.^.opp.t2.i7.qu.2,io.5o.tr.T»  x^.fe. 

À^  RI-L^  Lt-ma  1 9.congJumipn.5 ^>ppoiu.i  1.17  quatrati. * 

* Menciirio  ip.congiunt.j.oppjiifiS.qu.S.jo.tri.ii.ij.fe. 
Ve  tr.J  7~  con gi  u nt.  x.o  p.po  fi  t.9.  *5 . qiut  .7  *x  8;trin.u.  xx^ic. 
Sole  5..Afc.aqu.i2*fag.2o.aqu.28.1ag.9*i9-trin.i4-x4-fe. 
Marte  M-congiunt.  il. o.pp.3. iC. qu. 6. 1 j.trin.  1. 19.30, fc. 
Gioiie  v3o.cong;innt.i6.op.9.*3.quaM  i.xi.cri.j  i.xi.fe. 
Saturno  ié.congi unt.  3.10.  opp-9-*4-qu»7.^.tr^i.vr.fe.  1 

MÀGGIO  Lun^  i^.congiuntion.5 .óppof.i x^.quaTratìT1 
Mercurio  xi.congiunt.5 .opp. ix. i8.qu.10.30.tr. lé.tj.ijj». 
Ven*i7*  congii.mr.>.opp.i$.x9.quatr.7.a7.trin.Ji.xj3.fc. 
$qle  _4.Afc.le0n.  xx. yir.»o.rcorp.^7.ar.8.x8.tri,  13.z4.fc. 
Marte  24%congiunr.S.opp.  x.i6.3o.qu.4*i3-tr^n<IS»i8.fé« 
Gioue  Ar.congiunt.iS-opj^tf.iò.quatr.d.i^.trin^.i?.^. 
Saturno  t4»congiant.xS.òp.7*it*quatr.4*i4*crin  9-ts-fe. 

Giu- 

^ 1 % 


1 


ir 


oo}?';  Trattato  Secondo^  - , 97 

dVGNO?Luna'i7.conginnt.i.oppofìcion.io.i6.quatrac. 
Mercurio  jo'.cong.j.jo.opp.p.xj.quacr./.xj.cri.i  i.  i.i.fe. 

• -<.  Veu.iri.congiiin.i.oppolu.8.x4.quatr.6.  x6.trin.ra.xr.fe. 

• Sole  Àfcea-3«^-  ib.£2-  2tS»tip.  7.x7.trKMx.,xx.(efi. 

Marce  xi.cong.6.opp</4.a<}.quitru.i  i.jo.crin.ié.aó.feft. 
Gioue  xj.congiunt^.opp.x.  I7.3°.qua.4.i4..cr.i9.  x8.fc. 
Sarynm  »p..cqng,X4.oppofit.x.i8.qna.i.zo.  t8.tri.-5.cf. fé. 

LVGIfi.oXuiU  «7.  congiuntimi.  1.  opp olit.9.  zj.  quacrati 
. .Mercurio  i6.cong.3i.9ppol?.7.i3«qu.5.i5.tri.io.xi.fen. 
Vcncr.i7.congiun.i.oppo/rt-9* *x4»qna.<S.x6  .tri.i  i.xi.fe. 
Sole  Afc.19.^.  i8./b.  x5.,-^.  3 6.  26.tri.1x.  n.fefi. 
Marte  xo.congiunt.  5.  oppo.13.16.qua.10.x9.tr.!  5*»4»fe. 
Gioue  xi.cougi  7.opp.i4*x7*qua.x-ix.  30.  trin.i7*xs*fe. 
Saturno  ti.cong. 7. op.  14» x7. qua  x. 1 t.jo.tri.j.  ij.31.fe. 

AGGS IO  Luna  16.  coogimit.  1»  jo.oppont  8.  xj.quatfat. 

• Mercurio  16. congiij.oppofìt. 8.1»  qu  j. x6.tr  ij.i?.fcil» 

Ven.  16. congiunt. 39. oppof. 8. xx. quitr.f  .Z5,tri.i  t.xr.fé. 
Sole  Afc.9.  7o.  16.  £}t.  xj.X*3°*  5*  *4»  trinco,  xo.fe. 

-•  Marte  17. cong. 3. oppofit. 10.15. quat.3. x6.ttin.ro.  xo.fe. 

G ioue  18. cong.4. 31. oppofit.  10.15  .qu. 8. 16.tr. 13. 

' Saturno  4.31  cong  ìS.opp.i I.x4.quat.i4.xj.tri.y.i6.fe. 


settembre  Luna  14. congiii.xs  oppofit  6.  ix.quatiatj. 
Mercurio.  I5.cong.x9.oppoi.9.»i.quat.6.  2.4-ti i.i  1 • xo.fe. 
Venere  15 .congiun.30  oppof.8.  n.qu.f.  x4.tn.-0.19.fe. 
Sole  | Afc.7.#.  1 5 $.n.np.  4*  xj.  triti.  9.  ìS.fe/t. 

Marte  14. conginn. 18. of;p.7.xi.quatr.f.  x3.tri.11. 19. fe. 
Gioire  i4.coiigiu.z$.opp»7..  xi.quarr.5. x3.trm.10.18.fc. 
Saturno  i7.congiun.  14-Pppo.S  10.qu.10.  17  r>rj  5.,xz.fe. 

OllOBRE  Luna  14.co.ng1un.non  xb.oppo.e  xi.quatrati 
Mercurio  12  <eong.i6.o.pp.6.  j8.quati.4.n.trin.8.  16. fc. 
Venere  is.congiun. 30  oppofit.8.xx.qu.j,;4.tr.io.i9.fe. 
. Sole  Afe. 7, £1-  24-d£-  29.V.3.  xi. triti. 8.  ly.fcft. 

Marte  1 4 «c 0 n g i lì n t . x8 .0 p p . 7 . a o.q-ua t.5 . x$*vjn.pri&.fc. 
Gioire  21.ccngun1.2f  .cp.é  ì8.qua.3.xi.  ji.ttin.8.  i6.ve. 
, Saturno  z<f  .ccjigj un t . 1 1..<?  j»pe . 5 . 1 7, qu .7 .1 4 -iri .x • if.fc. 
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NOVEMRRH  Luna  fi. congiuri. lìfi.oppofic.s.ip.quatratt 
Mercurio  ii.congmnix6.opp.  3-iiLquat.i.io.tr.6.i  f.fe. 
Averter.  14. congiun.5o.oppoI;7Jii.quat.4.x4.td  9.  itf.se. 
Sole  Ascend.tf.artet.n.lcorp.  »7.vcr.x.n.trin.7.  id.se. 
Marte  ii.congiunt.x'd.oppo.5 .i8-quacr.3'.n.tri.7.i6.1«. 
Gioue  p.congiunt.ia.opp.2,.1 5.quatr.33.iS.mn.4.  ij.fc. 
Saturno  io.cong.8.oppo.  |.!4*i8.qu..?.  ix.  50.tr.  16.1 5 .le. 

!l>LCbM£>Kfc  Luna  « ii00ng.i6.oppolìtio.4.  i9.qUatrati, 
Mercurio  xi.cong.xS  <Spp6f4.iV.qua.x-  B»x<trin.7.i7-fe. 
Ven.i4.congiun.5o.dppofit,7.ii.quat.s.M>mn.9- i9*le. 
Sole  Afc.j.hb.!  x.ean.19*  hb. x7-fco. x. m-5  l.tri.6.  i$.fe. 

• - Marre  io.congiunt.x5.©pp.4.i7.quatr./.io.tri.3o.lj.fe. 

• Gioue  7.congiunt.-ao.opp.8.x8.qu.i 5.X5*tri.x.i4. 5o.fe. 

• Saturno  x8. congiuri. 5. opp.  1 1.15  qu.9. 18. tnn. 13.  ij.fe. 

7rT"/^ENNAKG  Luna  10.cc/11g.i5.0p.i.  itf.quatr. 
5 vJT  Merc.ii.coiig.n.op.4.18.3 i.qtl.a.io.tri.6. 15. 
Ven.i5.congiunt.i8iòppont.6«xi.quatr.'6;,ii.trj.S.iC.re. 
Sole  Afc.i.arfet.io.fag.ilLver.x6.ver.io.  50.tri.5-i4.le. 
Marte  8;eoiigiuu. 15. opp. 1. 15.50. quat.19.18.  tri. 4. 13. le. 

- Gioue  i.4i.cong.i7.opp.io.  x4.quatr.1x.  xx.tri  7. 16. le. 

• Saturno  i4.cong.i.xo.opp.  10.  x4.quat.  1 x.n.tri.7.i6.fe. 

EJtiiRARO  Luna  9.congiu.x4.oppolitiOn.x.io.quacian. 
Merc«fio.6.cong.xi.oppolìt.  15.18.qua.16.x5  .tr.i.u.fe* 
Ven.ix.congiu.i7.oppofit.4.  zo.quatra.x.xi.tvi.7-i7*fe. 
Sole’  Afc.i.ver.io.leon.-i7.ver.x4.tau.i8. 18.tri.3- 13 
Marte.ò.cong.n  .oppofit.14-x8.quat.16.  i6.triii.i.  11. fc. 
Gioue  X7.cong.i3.oppofit.6.io.quatr,8.i8.  crin.4.ii.fe. 
Saturno  n.cong.i5.oppofic.4.  i8.quatr.x.  xi ,rr.6. i6.fc. 

MARZO  Luna  9.congiunt.i4-oppolìtion.3.  re.  quatrati 
Mercurio  8.congiun.x j.op.17.17  qua.i9.i9.tri.3*i4-fclt* 
Venere  14.  congi.iS.oppof.6.n  .quatf.3»x4-tri*8. i9Jfelè« 
Sole  Afe.  3.  fag.io.gena.-i9-.can.x6.]ib.ao4i<Mrin.5.i5-le. 
Marte  7.congiu.ii.opp.i5.i9-quat.i8.x7.tri.x.ii.  11. fe^ 
Gioue  xó.cong.  ix.opp^.ie.quatr.8.  I7.trin:3.  n,  S°* 

' Saturno  10 .coiig.i}-opp«^*  12. 31. qua. 1. 10.19. tr.6. 17. le# 
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APRII# 8.con£runtion.z3.oppofitian.r.[i5.  Jb-.quttratu 
Mercurio  y.cong.i  j.opp.i.iii-quacnzo.i^»  M.icL» 

Venere  n cong11t.x5.opp. 3.  i9^quat.i.zi.trin.6.i6.1cft. 

Sole  Af  9.aqu.i7.ta.z4.ariet.3o.lco.l9«18.trin.5. 14  ien. 

• Marte  5 .con£.i  3.-òpp; 1 3 ,li7.qttat.'r6.  xi-tnn.io.  19. leu. 

• Gioite  iz.coiiJJ  8 iOppofit.  1 . t6.  ifriqtf.4*  ij.trf.i8. 2.6. leu» 
r-  Saturno 7. cong  zi. oppo.i s.^S.qu.t^-M  tr»z.ti.  jo.fefi. 

' M AGO  IO  Lun  a 7 .cohgi  un.  13 . oppoVt  non.  1 5 • jo.quatrati 

Mercurio  9.cong  -zz.opp.z-i5.18 .qu.i8.i6.tr.4.i4.?o  le.  ) 
Venere ìì.cotig  M.oppo.i.i5.»7-qua.i7.»»-tr.j.i 

• Sole  Afc.9.fcòr.t?.ver.r4iVÌr.io.leon.X7-trin.i.  ij.  le». 
Marce  4.congiu.x«NOppof.i  z.quatr.i5.»4.trin;  10.18. ieft. 

Giouezo.cong.5.opp.'5.i6.quatr.i.io.i8.trin.i6.i4.1c, 

Saturno  j.cong.i«.opp.n.i 5 quat  1 5.zj.tnn  .io.  *?te» 
•G1VGNO  Lunaó.  congiuntili*  oppolit.13.  x8.  qua  traci  . 
Mercurio  5.eong.i9-opp.ix.x7 iquatr.it. zs.ttj.io.zsMe. 
Venere  $.congiun.i8.opp.i  1. i4.quat.i4.*i.5r,n*^,l7'‘<:* 

Sole  Alc.7.ver.i5.ca.zi.cap.i9.pef.i6.z5-trin.  1.  ìi*iciL 

• Marte  z.congiunt.i7.opp.io.i4.quatr.l3.i2--tri.8.i6.ielt 

Gioite  ie.congiun.  i.i9.opp.9*1i-qu  7*  z4.tr.11.  zo.lelt, 

• Saturno  t.z8.cong.  16  opp.9.1  z.qua.t  i . zo.cri1u6.z4.1eit. 

LVGLIO  Luna  s.cohgiuntion.zo.oppoiit.ij.  z7.quatraci 
Mercurio  5*cong.zo.oppof.J3*0-qu*I7*:i6‘c!,*rr* 
Ven.z-congiu.17.oppoit.10  z4.qua.1z.  zi.trin.7.  z6.lelt. 
Sole  Alc.7.ge.i5.aqu.zi.ca.z9.fco.i6. zj.tri.r.  11.30.  le. 
Marte  i.jo.congiun.i6.oppof.9.zj.qna.iz. jq.tr.7-z 5. le. 

Gioue  1j.congiun.z6.opp  6 zo.qul.4;lMI'tr*n,0*30*fe» 

Sa  tu  rn  o zó  .co  n gi  il  n t • 1 j .0  r>  p -6 . 1 9 • q u.8. 17.  tr.j.  zt.31  .le,. 

AGOSlO  4. cbttgiutìtroi^ fy  oppóstone  1 z.  15  -quatraci 
Mercurio 6. cong.jl.opp.i 4.z9- qtw* 1 6-l6  tr-1 : 1 I1**?* 

Venere  i.jucongiu.is.opp-S.  zj.qui-i z"^o.trju.6. 15 -ie* 

• Sole  Afc.é.fag.i  j.  cap‘.zoTag’g.Z7*lib.i4..14.trin.i?.  r9*»e* 
Marte  zS.congiurìt.  14. oppone.^,  zo.qu.9. 18.rr.4-  zj.leitg 
Gioite  10.cong.x3. opporr. 3.  16.  3r.qu.18.  z8.tr. 5.  i4<i&« 
Saturno  zz.congiù  9.  opponi. i5-30*qu*?-14,tr*l^,“7,icii« 

G a Set-, 
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SHTTEMSRE  Luna  2.congiunt.i7.oppofit.,o.z4.quatrati 
Mercurio  s.cong.i7.oppol.u.  xx.cri.y.  x7  fé. 

yoVA0^0nÌ,Uo* 1 5 •°ppo0  xj.left. 

...  Marre  2^coi»giii,v,  i.opp.5.  :8.qu*c.7.  1 6 triu.x.  V&ft. 

^nr/*C«n8,“nt,10'°r'p,Xi*  M.tri.i.u.fert. 

^Mttirn  o 1 3 .congm  n . v.  oj  > p . 1 2,16.  q » a.  i . i o.za.cri^.n.fc» 

Luna  x.  con®iunt.x6. opporle. io.  2.4.  quatrati 
Mercurio  i.cong,i  j.opp.8.  14  quatr.io.  xi.trin.6.  x7.fe. 
Yen*. $o.congmnt.T4.oppoi.7,  xx.quacr.9.  ip.tri.4.  25.  fé. 
- ^oleAfcen-4-*.  xp.«.  i8.y.  24,#.  12.  x2.triu.7.x7.ic(h 
Marte  i4.congiyn.9.opp.M7.5 1 .qua.5  .i4.tnn.i.i9.a 

Oiou«4.congitiii.j8.oppofir.io,x5.qu.i5.2x.tr.8.  zglfe. 

^ MtU-i^L0 ^y.c«ngiu.3.t?;opp.9.,j,qt|.y.zr  CJ-jna , . 10.fe. 

1\ O VLMBR L L u na‘  1 . ? o . co n gì u n. m . opp.8 . ia.  quatta  ri. 
Mercurio  i.congi.id.oppofit.8  a4.qua.i3.xa.m.5.i7.fe. 
Venere  x^.congi.iroppo.f5.i».qnatu.8.i9.trin;j.24>fc. 

Sole  Afcc„d^X.i6.M.X.5=»-».  10.  xi.trin  ,.  xé.feft. 
Marte  ii.iongiu.^qj  po.u.iS.quà't.x^D.trijio.  14.26.fe. 
Olone  i.«o.co:ig,u.‘i4.opp.7.2X.qu.9.i©.zi{.m;s.  24.fe. 
^aainio  1 ^_cong.x6.oppofa'c.5.i9»qnat.f.  x 1 . rr i n .7 . 1 ?.fe. 

XjLCLMLRE  Luna  .jo.congiun.K.oppòfitTiT  22. quatrati 
Mercurio  i.5i.cong.i7.oppo.9.i4.  quat.i  t.n.tr.6.  z'r.fc 

Venere x^.congui/if.M.opp.é.  i2  quatr.8.  i9.tri.4.x4.fe. 

SoleAfccnd.S^,i6.«C.x4,«C.ji.  *.10.21. tri., .5. 15  .fe. 
Marte  i^.congi.+.oppo.ii.  xo.quacr,?.  Strili.  14. 
Oiouex6eong,nnt.,x.oppofu.5.x0.qlu.7.17.tli.7.,^fe. 
turno  8.cong.24.opp.*.i«.  o.qu.ni. »9.x8.trin.4.io.fe. 

54(^c£IjN  AKO  Luna  opp,*.  i^quatri 

*^v77v.,^  a erc,2‘6*con?’I^5°PPj6»20^uat^>^,tr,4,22, 
c-V ir*ò'50npAU,,,,5,0pp35  '*»*q“«,7,f9,trin,i,ij,feft,. 

. * A feerici. 7.^  !5-l£V,  2^.<j5>.j9 trino,  3.x4Jfe. 

. £Un:c  I4.-<-on&:27.opp.7.  xi  .q  natr.4.  j4,trin,i 9,  17,  feft, 
Olone 2j,cong,9,©pp,i,i<$,  z9  quac,4,  14,1^11,19,27,^, 

^arurno  ^congr^opp,!*,  26,qua*ii,x4,trinJio,x3.  fe> 
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FEBRARO  Luna  X7,congmnr,i*»oppofft,4»  io*  qwatrati 
Mercurio  t6.congjHJopfofitJx,xp,quac)y,i5JtrinJìi,le» 

• Vener,x7,congiu,Ji,oppof,4,»o,quat%f,!8>tri,x,  xx,le» 

Sole  Afcen-,7,  4|&i8.iip.'7*i8.trin.i.a».fcft- 

•Marte  io.cong.x3.pppolit.3.i7.quat.i9;  *7%tri.5. 15. itili* 

• Gioue  iOJCO‘«g.5.oppof.i5.i6.qitatr.i.i5.crin.i5.2.4.fé. 
,Satu-r.i.co:i,g.t6.oppofit.0.  13  .jguirriis.*tvtrtn;7.i?.fc. 

MARZO  x8.  congiu1it1011.14.  oppolicion.6-.ai.  quacran 

• Mercurio  i4,cong,i  j,opp,é,  zi,quatr,9> io,trin,j,  14  fc* 
Venere  X9>cong,if,oppolìt, 7,  n,quatr,9,t9,rri,4,  x4,fe* 

• S«leAfcend,3,3Iy  15»#,  zi,# ■ *4»fe> 

•Marte  9»congiun»t3.,opp,x,i0ji9,quayaS,»7>tr,i5>*j>fe 

• Gioue  i9,congiunt,f,opp, ii. is.quat, 10, 17 .tri,« filare 
•Saturno  t^gicowgiu.i^opn^, 'it,qn)Ti,  xo.tri,6,  14^» 

AERILE  Luna  i7*congiuntion.tj.oppofir.5.xo.qaatraa.l 

• Mercurio  x8.cong.i4.opp.7.i-i  .qn-atr.iOr  i^,tri.4.i?*le. 

• Venere-  x8,.congiu.i4.opp.6.  zt  «quatti  8;trfa.?.i?dcli. 

• Sole  Afccndó.y.  15.4$.  ii.£2x8-3L8*-I7«trin.3.-ii.feft. 

• Marte  ó.eong.io.opp.i^.^^quat.rsj  M-trin.t.iii »9.fe. 

• Gioue  I5.co^ig.i,i8.oppo.p.xi.qiiat.6.i4.trin.  11.  j9.fe. 

• Saturno  is.cong.ii.  oppo.f.  19. qii.8iT7.tr.j.*i.  go.feft. 

MAGGIO  Luna  xó.congi  un.  ìz.oppolitiou. 4.  i9*quacra£ 
••Mercurio  3.4. c u^Klfrtl tA'i ,<dpp .5*1 7 . qttat 6:1  j.tr.i.i9.fe. 
Venere  ap.congiuuc.M-oppo.é.  z0.qua.9-  i8.Tr-4*  *i.fc. 
Sole  Afceud.6.)fe.  1 3.31.  io.^.8.nj^.8ii7.triiui.  xr.feft^ 

• Marte  4.congiun.i8.oppof.'i  I.z5.q-ua.r4*xi.tri.9*i8.feft. 

• Gioue  ii.cong.»5.opp.6.r8<quatr.3-iX-i.,j3,crin.8..i6.,fe« 
Saturno  13. cong.  1 0 .opp.3.16.3 1 quat- 5 .1 4*rri . 1 8 . x8 .fe. 

G1VG.NO  Luna  1^.  congiunr:i  1.  oppolit.3.  18.  quatrata 
. Mercurio  z5;congiun,9.opp.i.i6.quatr.4.  14.tnn.19.lc. 
.jiVeuere  i8.congiun.ii^>pp.tf.  io.quat.8.  x7.trin.3.xx.fe. 

. Sole  Afeend.  5.  h£k.  iS.H.  x9.IT.  6.  15.  cria.  1.  io.  feft. 
. . Marte  x.3o;<  ongiu.i5iOpp.9,  ix.quatr.u.  xo.tri.7-n-fc» 

• - Gioue  8.congiun.ii.opp:i.J4. 19.qu.17-  x6.tr.4.  ix.felt; 
..  Saturno  19. cpng.7,opp.i^.x7.qua.x. n. 30, irjn.15*1^.^* 

"Gì  I.u- 


-* 


Voi  Parte  I.  dcIJfAknanicco  Perpetuo 

X-VGUÒ  Lun* A4*congiutK.io^oppofit:gne j.i  7-quatrati 
Mercurio  »7.copg.;u.oppof.3.i';.qiia.6.  i7;cri.z.  n.feft* 
.Vco.z8  .congiu. ti.oppo.6. io.quat.8, 17.18 . trj.3.  z^.left. 
Sole  A fc . 4..ge*  1 1 . c ap • 1 § . fag . 16.  cap. 5 . 1 4 . t r i,.  1 . 19.30.feft. 
Marte  i9*co»igma..i4*opp.7.iz,4U3c,9.  19  trin.s.z4>.feft* 
Gioue  ^.gongi unt.l5i.opp.il.  xf.qua>i4.  i4.tri.i.  19. feft. 

SaturHo.r.7*cAngiiHVii.ppp.6.z9-quatr.8.  ij.trin.4.zt.fe» 

- __  ' " 1 -.•**'  ' ■» 
AuwSJLO  Luna  is.coqgiu.8..oppoiicion.z,i5,.i3i,quatrau; 

Mercurio  i>.fong.i«.opp.4.  *7  Si.qu.ó.if  .crin.1.19.  19» 
Vcn.j*7>.<;0JlgW.  IA*Oppol.i.i9.qiutr.7.i6.trLt.zi.  »9‘fe* 
Sole  Affi. $ .Tcor. 9,.yag.i6.ar jet.  14. li b. 4. 1 J.trin .8 .>9.  feft. 
Mai;cei7>ppflgiunii.opp.i5*i9.qu.7.ni.tr.3.i5fcji.feft* 
Grotte  ^«jcou^ii-oppofic.if.ij.qu.r.i^tr.j.ióvfl.kft*, 
Sa  urno  i j.eongiti.ift.oppfir. 1 qu.t.23  irin.9.  iR.feft. 

Sh  i i£MibfÉ,Lu»a  ii.cong.;  oppofuio.i  4.  3o.quacrac^ 

• Mercuri©  T^cong^.opp.  13  «ib.qu.i.ao.^o^tri.if.  z6.fe. 

. Venere. uJ.coagtun*io.oppof.i.i 8. qu.6.iy,rr.s».zi.3o.fe. 

- So  eA£fii^ffiftW  5*leQ.z3.ca.3o.ieo.z.ii.crm  17.17 -feft. 

. Marre  o.t.c©ngìun.9.opp.3*i7*qua.f.  14.trin.zo.  30. feft* 

. Ciouci6.tQng  »»  oppof.j.i9.quat,7  1 j.tr.3.zz. jo.feft. 

. Saturno» iQ-congiu n.Z4.opp.>?.  13.? o.qu  .19  tf. 5.14 *feft« 

Òi  XOb^H  Lima  1 1 congiuucjon.6.opp.  1 3»  acquattati» 
.-Mercurio  zz.congw6»Qpp.l3.ip.quat.io3 i.trÌH«i6.i6.fe. 
V5tvnercASiCOug,iOiOppof‘j:.i8.quatr.5.i^.trin.io  19. fe. 
Soler Ail'fl^fia.ij'fib.zj.cau.zp.fcor.i.  u.trin.16.  zó.feft. 
Martf.t3.0ongiun!.8.opp.i.i5.3o.quat-3»i3«tr.i8.z8.feft. 
. (moiLc.m  cong^9,.oppof.3.i7.3^quat  5 . i4*tri  14»  i8-fe. 
Saturai  omcong.*i.opp.i4i7.quitr.  16. 15  tri  i.is*3o*fe. 

KOVJìMiiKfc  luna  zo.congjunc.+  oppol.  1 1 z7-quacratù 
M crenrio a x-congiunt  5 ^opp*l4. 28. qua.  1 1. tri  16. 16. left. 
Venere  za^oiLgiuJJt.S'OppqfAitìtquatr.i.i^.trin.iS.z?-^ 

* • Soh^Aicv6.oa.i4p»f*»i.ver^iì8  gem.io- i9*trw.i5‘i4.fe. 
Marte  zKcongiunt*6.opp?i4i$8«qua*i.u.3©  cri.i6.z6.fc 

• Ctoni#  ai.coogiiin.6.opp.i4*2-T.quac.i>u.z9  ti'*16.z6.fe. 
Saturno  3»3»'5cpng.i 7.oppol*io.^4,qu.  13. zl.trin.i.zó.fe. 


toOjM  STrattato Secondo.'  toj 

DECEMBRE  Lunaio.copg.4.oppoficioa.ii*;i^.qwatr3ti 
Mercurio  io.cQng.6.oppofi.is.i5.qua.i.i  i.tr.b.rc.zj.ie*  * 
_ .Venere  i9.cong.5.opp.t3.M.quatr.i.io.i7.criw.i  5. 2,3. le* 
Sole  Aic.s.leo.i 3.capfzo.pef.j  7,lcox.ro.29.£nn.i 
Marte  lo.congiunt.j.opp.ij.ió.quatr.i  14.  14. Is* 

Gioue  18  *c  o n gi  u n t.  4 . opp  a qua  c.9.  i7*tr  J p*j  4 • z3,.(efl* 

Saturno  i7.cong.i  5.oppofu.o‘.ì  i.qua-io.  ig-trin-s . 2 , .k. 

!•/?<  -/GENNARO  Luna  i8.cong.3.opp.i  i.i’frquatrar»* 
.?V^Merc.j6.cang.u3Ì.op..9>A4.qu.7-2>5»tr.  1 x.  2.1  .fclh 

. Sole  ,Afc*4*lib.i  r.rco.i9.verg.t<.leon.9.;i7-trin.i4.ai:fe. 
,j4aftC.À§*congittnt.j.oppor.ii.i4-qu,9.  27.trin.14,  iz.Cc. 
^Gioite  ì^-congiunc.r.iS.opj).  8.>r.quatr.6.>4-tr. uaó.Le. 
Saturno  2,4-cong.n.oppo.  4>rWi.qu.ò.  2,5.tr/i.i9.^fe. 

l'Ebiv  ARO  Luna  i7.cougiumi©ii.i.oppoLiQ.i3.quatrati. 
Mercurio  i5.cong.i3.pppoftc.9.i.ì.qu.6.i6.trm.i  1 .11 >.fe. 
/Ven*.y.congiunr.  1 9 iQPP  o fi  c,^  .4.  p .cyi  a t , jkgtftffi  n 
•Sole  Afc.i.libr.  12.leoiK24.taur.  v-iag  7.16.1x1.1  i.ii*  £e. 
Marte  li.congiùnM.ppp.^.ij.quacr^.*'. trinai. |®JCk 
Gioue  ii.cougiunt.7^opp.i4.J7*qua.3.i7.trin.i6.i^(e/l. 
Saturno  lo.coHgignc.'y.opp.M.  i7-qua.?.i  i.tri.ió.  if.fe* 


M ARZTO  iSTcongiiuuione.  v òppòlicione,  1 L^quacmi» 
Mercùrio  iS.congiunt.^.qpp.'i  i.*6.qu^^»tri.i4.  -j.ie* 
Vene.i3.congiunt.3.,oppof.7.i9*qùatr.4.i.ì..trm.9-  i&4e. 
Sole  Alc.4.can.ii.capr.i8.1jb.2.J.capr.b>.i7.tritj.i vy**fe. 
Marte  ló.congiu.i.j  i.opp.9.i3.quatr.7.i5,.cnn.ur  io.fe. 
Gioue  u.congiu. 14-opp.y. 17.31. qu.i.uJ.  x^.\ri,6Ì  ij.fe. 

> Saturno  i9.congiu n t.6 .op p .1 3 . 16 . q u . 1.1  o~a 8 . tx.45.  2.3 *fe. 

APRILE  Luna  ió.congiuntion.i.oppofic.io.aj.quatrati. 
Mercurio  15.con.giu.  3. i9-opp.9.2.i.qu.7.  vt*trùn.  19. fé. 
V’en.i»,congiunt.i8.oppoiìt.5.i9quat.3.jl^prin.8,i7*fe. 
. Sole  Afc*i«pirc.9.can.t6.ariet.i4.iag.&z5»trincn.ic»<re. 
Marce  14. congiunti.  i9»oppof.7.  ii.qu.5.  i3.crin.9. 18. fé. 
Gioue  7-coogiu»t.z3.opp.i3.*7.quat.i  5.  if.trin.i.ikfe. 
..  Saturno  iji.coi»giunc.»,j©,  opp.9.i5.qu.7.4j.$r.n.  io.(e. 

'■  ' 9 i M’S-, 


i©4 1 Parie  I.  ddFftlmanàcco  perpetuò 
^ * * ' 

MÀGGIO  Luna  i6.congiunLi.ji.oppof.9.z?.<juatratt'»~ 

'MefCurioÌ5.congÌTint.ì$.oppofi.6’.ii.qVi'.4.'i4^hSli8.Te- 

Vèn- ìi.coneiuiu.itf.oppof.y.io.quatn^  12. triti. 7.--i7-.fé. 

Sole  AfcencU. *$.<>,  io.  \Òrì  31.  XC.s-  iftrin.ió^o.fefl. 

Marte  15.  congittn.i8.oppo.6.  io.quat.4.2  3-rri.8.iS.feft. 

' Gioue  4.  congiu.  1 7 • opptf.ro,  z f^quatV.  ij  .libriti  .8'.  i 7. (è; 

SàtUrnO  1 con ^1.28. ^ppo-7.^-nUatr.4.  1;  rrin.^.iB-ie. 

GiVGNO  Luna  i4.congiuntro.5o.opptfQc.7.ii-quatraci«^ 
Mercurio  ij.congiu.  50  oj^òf.T-'iiiqna^-.'ZT'trivS'.Lp.'fe. 
Yen.i  1 .cbngiiin.i7.oJppolìr.4.i9-quarr.i.zi.rnx.i(5.fe/l. 

• Soie  Afcend.7.  >o.  1 f.5£.  r*.&*JS° 

Marte  io.congi.i6.  oppof.4 • ifc.qua.i^ii.jo.-tri-GtP.fe. 
Gioue  z9.co-ngiunt.  1 5.oppoiit.6.22.quac.9.f9Jtr.-4-*5«fe. 
Sa  tur  1 1 0 1 o .co  n o j 4 . o ppbfjy  r jitftti . r . 1 9 . 2 9 . tr  i 1 ) . 5 H-fe« 

LVÀjLIO  Luna  i4-congutntion.i9.7)ppoiL;.ii.quatratL: 

’ Mercurio  1 *. congiuri.  ?o.Qpp.7-~ ? .qu.4.1 : .rnn. 9.21. fe. 
Ven.i  i.congiunt.*7.opp.,j.i  o.qua.  i;zx.ì’  x:trin.ó.  1 7.ie. 

• Sofe,Afcend.6.ZI.i4.  19-^.  3 z;.trin.8.i8.fe. 

.Marre  sKCÒngiunt.ij  opp.ic*7.$  i.qn.io.i^.triiM.  1 5 - Le . 
Gion^z'y.cong.io.opp.4.  r8  ?i.qu.6.  t j.cr.i.  zó.’  i 9. 'feti, 

' Sitump7.cong1u.21.op  i.  !;4  28.qua  ■ 7.;^.tr.j.i2.3o.fe. 

AGOSTO  ti.  congiunuofi.27.  Sbpo/ition.j  . lo.quatrati» 
Mercurio ti’.cong. 25 .op.t . 19.} t qua.j.ii.ja.tri/.tó  fe. 
Venere  io.cong.ió.oppòf.Tp’k^y.qnatr.i i.jo.triy.y.to.ie. 
Sole  Afceo.4*  s£fe» io. <#•  i7.££.  1.-22.  j 1: trinV'ó.-iT./fe. 
Marte  V rtton  g . 2 2 »{fpf5o£Tf a :f  8 : 'ij.tti  n.  2.1 1.3  fife. 

• Grouez1»  .cong.6.oppoiVt4,.M’‘-q‘ii‘.V.:  1.  29.tr1n.16.  f^fe. 
Saturno  4 . ; 1 .congiu n . 1 a.òpp.  na  i.mi.i  j. 2?.'trt‘.S.i7-(e 

S E 1*  t' E M B.L  tm*‘  1 r.eo  u gi  u n . i 6.  o p ; > o'  ii  t 1 <S . • 1 9--q  u a cr  a ti 
Mcrcurio-9.èòngiuh.i4.oppo.  :?-qua.  19.19.tnn  -$vi4.fe. 
Venerì:fi*ééiiglHn‘i4‘0ppof'.t.iS  .qu'atiio-i^.rrin.4. 1 5 .fe 

Soìd  Afcynd-.r.d^-  ii.^.  'VfM-  »*<£•  j.fe 

Marte  j.congiunt.to.opp.ì ^.i6\quarr.i  5.i4.tri.  io.  29. fc 
Gioite  iS.cOng.J.^o.oppof  t.  io.  2 4,qu.8.i6.trin.  1 21. le 

Saturno  z7.cong.i4*opptffie.7.iLqu;ffr.9.J9.  tri n. 4*2.3. fc 

i-  Orto- 


*'  V 

7 r,'"  Trattato  Secondo.  Ib'5" 

OTTOBRE  lo.congiuntion.iyoppofitiorc.i» iS.quatraci' 
'Mercurio  lo.cong.io.oppofic.i.iS.qua.io.  30.tr.4- 
Vcu.c’o.còngiuiic.i4.oppol.i.i8.qiiac.io.3ó.trin.4-  1 5-i^ 
Sole  Afeen.j.'^.  ti  ^.i8.£:.zf.>a.ip.i9.trin.4.i5.fcU- 

• Marte  4.congiuii.i3.opp.i  1. 1y.quatr.14  i^-triu.c?.  17  -fé 
» (Jjoue  1 5 .congiuri.  18;  oppofrt.8 . M «qu.y.  14.tr. io.  tg-lc* 

, • _Sat limò  i4.cong.t  i.opp. 4*18.3  i.qu.7»i^.trin.x.io.x9-^* 
NOVEMBRE  Luna  9.cougiiui.i4.oppolit.t  t7.quacràci. 

• Mercurici  io.cong.i4iopp.i.i7.quatf.i9.i8.trin.y.  ty.ie 
‘ • Venere  9.còng.i4.oppoLi.i7.qiiatrau9.a9-trin.4-i4-fe. 

‘ Sole  Afcend.9.^.  17.SC-  .18.18.crin.3- 

Marte-r.jo.cong.i^.oppo^.^.quat.n.  lo.trmo 

• Gioite  11.congiunt.xy.opp4.18.qu. a. 10.30.rrin. 7. 

• Saturno  io.cong.3.t>p‘p.i4.y-quat.3\ii.  jo-trip.  1 6.  M.fe 

pEcjtMBKE  Luna 9.conguiti.Ì3 .oppo.  1.16 .31.Q uà troii 

• Mercurio  7 .cong.io.opp.’i.’i 4 • 1.8 .qtiat. 16.15 .tri. 3»  ii-^e 

• Venere  io.coi\gnf.i4.oppo.i.i6.qujtr.i8.  jo.tri.y.  14. le 

• Sole  Afcend.9. Tip.  i6.$£.  i3'~*  31*^-  i7ii7*trin.3.!3.re 

Marte  18.  con  giu.  i4.oppof«7.io.qnatr  .9.  1 8,triu»  y • 1 4>le 

• Gioue9.congiu.i3.ojipo.i.i^.3o.qua.i8.  z8.trin.y*  14. f<t 
Saturno  i8.cong.y.oppo.it.ay.quatr.9.i7.trin.i3.  n-fc 

• /GENNARO  Luna 8.cong.i».oppo.ry .i9-quaer. 

5\JJMerc.y.coiig.ic.op.ra.Ì9.q»»at.i4.i^.cri.io.3T  . 

• Venere  8.cong.i?.oppo/itri'.i y.quatr.i3.  io.trin.-4.i3-fe 
Sole  Afc.S.H.  14- £•  ix.fì,.3odibra,  ié.x©. trino, t . 1 1. le 

• Marte i-4.cong:ia.oppo.4.i7i3t:q‘>at.'6.t4.tTÌ.i.  19* 

• Gioite  6.éb'nciu.i9.oppo.n..i7.quatr.iy.  xy.trrn.x.to.fe 
Saturno  r.cong.t.xS.oppo :8.ar.quatr.6.i3-trin.i  o.i  S.fc 

tHBR ARO  Luna S.congiunt.  10.oppolit.13. 18-  quatrati 

■ Mercurio  y.congiun.xt.oppof.ii.  quat.iy.'i7.trin.io.fc 

• Venere  7icong.i?.oppofit:i’.  i4.qùatrvi7.i8.trin.3. 12. le 

• Sole  Afcend.ói  #.i3-&.  n • <$>•  **•  &•  *4.  ry.  trin^.fe 
- Marte  T9.congiun. ^.oppo.i 7-i7.qnatraii.ro  trin.7.'-7.1-' 

• Gioue  3.congiun.ic,'.oppof.9.i4.quac.i  1.  nitriti. 7. vj  Az 

• Sa’ttirnò  io.cong.xy.oppplìt^-iT'qn^iv 10<rix1,6, 

Mar- 

• ‘ } 


l 


ro6  Parte  I.dcll*  Almanacco'  perpetuo 

MARZO  Luna^'Congiun.M.oppofition  i 3..  xp.quatrati. 
Mercurio  8 .cong.  i x.opp.  1.15  xp.qu.i  7.Ì7. jr.^jV  1.3 1 .Te 
Ven.9. congiuri  1. 15. opp.j. 17, quacr.  19.30. cri.5,ir.ji.fe. 
Sole  Afc-8.gcn1.14.aqu.11.ta.30.aqu.16.  ij.tr.zi.j i.fp. 
Marte  i8.cong.5-opp.i  i.ij-quatrir.  9.18. trio.;;,  ij.fe. 
Gioue  5.3 i.congiunt.  16. o].'p-9.  z4-qua.i i.xi  .'tri.z.xi.fe. 
S a t urno  lo.cong.M.ppp ; 4 . 1 7 . 31  .qu. x .19.16 . t r i . 6 . 1 4 . fc . 

AITILE  Luna  5.  congiuuc.  xo.  oppoiìt.  1 x.  x8.  quatratii 

Mercurio  4icon®w  7jopp.  i-qfx$.qu;i  ?i  xj.  trin.fc.  xS.fQ/h' 

VenereS.  congm.x8,_opp.i.i  5. quati  19.X9. trinai  1 5.feih 

Soje  Afc.6,lib.i3.fcor?i  x.cap.x9.vir.i4. 15.trin.9i30.fe. 

* Marte  i4.congiunt.i;.x9.opp.7.xi.qu.5.T4.tri'iV.9. 19-fe. 

Gioue  x7.coflgiim'iJ  x;opp4.xoiqtiati8,i7itrìi4.  xi.  fqit. 

Saturno:6;congiunt;  i.opp;; 3 :i8;qu-i6. x7i  trfxi.  ? lifeiì. 

^ ....  ■ ■■  ■ » — « — ■■  — ■ » - - - 

M AisjOiO  Luna  4.co^g!Hnt.-  19.  oppofit.i  1.  i7.quatrari. 

Mercurio  4- cong i un  .19 , pp  Ti  o.  1 z.^qu . 1 3.  x 4 . t ri.  7 1 q . ft. 

Venere  y.cong.x3.opp.i.i6.3o.quaM8.  a.S.tr/.j;, 1 jVfeft. 

Soie  Afe.  5.  ari  et.  14.  ver  xi.tj.Lx8.fag,  14.17, tri.;,  x^tfcft. 

' Marte  ix.cong.x7.oppof.7.to.quatr.3:ix.ji.tn,7.i7.feJL 

Gioue  x4-congiu.18.oppof.1itx7.qu.13.  x3.trin.9-  zb.fe. 

Saturno  3-.congi.i8.opp.Ti„i  j .quat. r 3.x3.trin.9.  xS.feit. 

Gi  VGA O Luna 3-tongiu n 1. 1 8 ,oppphtiotr- 1 o.xó.qiutr'àc. 
Mercurio  j.cong.xo.oppolit.  1 1.x7*quat.i4.x4.tri.9.x9.fe. 
Veu.6.cong.x.iroppoiit.i3tX7.quatr.i6.x5.trin.iTuf^9.fe. 
$ ^olc  Afcen.^.  1 x6.X*  Ì3.xj.erin.8.*£fieft. 

M^rte  io.coiig.x4.oppofìt.x.i7.q.ùàtr.io.x8.trj.7. 
Gioue(xi.congiunt.6.opp.i4.»7.qua.x.ii.x9.tr.i6.  i^fe. 
Sanimi  i.i8.cong.i.7.oppoJTr.S,ix.qua.To.xo.tri.;.x4.fe. 

LVCUO  Luna  *.3  .congiuntion. lc .oppofì.9.x5.quatrati 
Mercurio  4-cong.Ì9toppo^Tx.x4.qu.i4.x.x.tri.9.x9.feft. 
Vener.4.congiun.i7.oppofiM  J.i3.qu.i3.xi.tri.8.x5.fe. 
Sole  Afc.3.  V.  19. Y*  i8.:£fc.  xf.tTp.  <3.11. trin. 7.16. (eli. 
Marte  8. congiunt.xx.opp.  1,16.  j^.qua.  18.x7.tr.  13.30. fo 
Gioue  i8.congi  3.3o.oppo.ii.i4.qua.8.x6. tri.13.  xiife. 
•*.  Saturno.16.cpng.  13. opp. 7 .19.  qua.c  8.i7%irin.3.xi.fe/t. 

• ■ ! Ago, 


- ^Trattato  Secónda  107 

AGOSTO  Luina  5o.congimHÌoiWifi:oppo/ìt.8.i5.quatrae» 

Mercurio  i9.cqn$i4.^pofit.7.iì:qt'  io.io.cr.s.x4.fcll. 

Veu.i<5,conigittinio.  i5.oppo/.6.^oujuatr^.i7.trr.4.ti.fe 

Sole  Afc.j»  <#$.  io.;£.  17.  V»  15»  t i.i^.trin.^.xj.fe. 
Marte ió.cong. io. oppofit.  15.17. c] uà c ló.'x+.cr.i i.ip.fe. 
Gioue  i4'Cong.i6.oppotìtio.7.»elqH.4.ii.5t.tr.9.i8rfe. 
Saturno  >t.  cong.g.opp^.ifr.a.y.qu a t.  4 . 1 4»  tri . 1 8 . x; . 1 e. 

SEI  ifcMiiK.hLuua  1 0 . c o ng  1 u.  1 4 . opp òf  1 c 7 . < i i . q u atra 1 1 . 
Mercurio  jo.cong.^.oppof^.ii.quat. to.19.trM.  14. le. 
V enerei  5 icongiun . 1 r opp.5. 1 7 .5b.fr.  1 5 it ri.l . 10. 5 o.fo. 
Sole  A1C.8.ÌÌ*  15.15»,  iirjj.  ^o.^.  io.  19.  trio.*.  14. feli. 
Marte  5-.ooogi.itì.ojjp.i  1.2,5  .qutrrr.  15.  xx. triti. 

Gioue  io. Congiuri.  18  .op.  5. i6.5Oitjua.1S.  2.8.  tri. 5.1 4.  fe. 
^Saturno  ir.congiun.fi.òp.u.xtf.qi;.!. to.jr.tri  14.  *5 .le. 

OT  EQi5kE  Luna  17  .congiuntiou.i^.oppo.7. 10. qua  traci 
Mercurio  50. cong; 1 5. opp.8<xi.quatr.n.io  ,trin.;6.i5  .(e. 
Venere  t4^ongiulK  10  oppofit.5 . 17.  qu.i 5.  tr.19.  jo Te. 

• Sole  Afc.S\2X.‘  i5»?o.  v*.-£.  50  sfe.  ^.i  5.  triti. 4.  15.  left. 
Marte  -4* tffrrt giurie.-  fi.opp-ia.i+.qua.i,,.  intrfri.8»i?.fc. 

- Gloiie  S.congi  un  » i^.op.  14*  18 . q ua.’r  9 . z j . tri.3 iiii  .le. 

- Saturno  lé.congiunt.j.jo.op.io.il.q u .8 .15.rr.12. tfr.fe. . 

NOVEMliKE  Luna  i7.coiigiunt.i  x.oppout,  ly.quacratii 

• Mercurio  ifrvOong.i z.oppofit.7. t^.quat. 9.17. tn.4. ii  le. 

- Veuere  i4.tbue.  9.oppohc  i.i fi.  quatr.  5^15. tri. 18. 19. fé. 

• Sole  Aicefi.6.1corp.io.leon.i8.fagitcar.8,i7.tri.5.ii.re. 

. Marte  1. 50.cong.t4. oppofrt. 8. iz.quat.  io.  ij.tri.fi. i4*fe. 

. Gioùé4,.<Jt>n^iiint.i7.oppo.i-o.i4.quatr.i  i.ii.tfAviy.Te. 

Sa t ur n o < 2 .con » i unt.zó. appo. fi.ifi.qtiaM.i  1 . t r i-$  .1  * . k . 

D ECfcMtìRE  Luna  i7J.  congiu.ix-ppf  olit.j.  ^.anatraci 

• Mercurio  ìfr  co/ig.ro.oppq^.i^.qiM.is.trr.i*  10.51  fe. 
Ver.  e re  i4»tCng.  ie.oj*poflr.±'.  ifi.qtiatr.4. 1 Mri.i  9.  ì 9>Ct. 
Sole  ATc.fr.<iaucro  ti.aqu.to.  vir.i8.vjr.7.i6.  tfl.i.ixTc. 

Marte  ifritongiunt»  1 5, óppofi.7. 1 i.qùat.  9.1  iMii. 4.1.4. fe. 
Gioue  1.19. cong.  if.0ppofit.8,*t.quat.ió.  19.tr.fi  iute* 

. 5aeurno^coug.^.oppó.j.t5.)o;5(n4i8,ig.tri.5.t5.fciL 

* , Ccn 


i oS  t Parte  I.  dell’Alma nacco  perpetuo 

1 ENNARO  Luna  2s.coog.io,opt3.i7-quatrati» 

, * v ~jT  Mcr.i^.cong.io.op.^.i8.ji.  qu.5.1  5.111.2,1.30* 

. Vcn.13.con  guuu.S.oppoCM.  1^.51. qu.3.|,^.trnj.i  8. 28. Ic- 
Sole- ÀTccn  de  n.  4.  ìg.ttp.  X7.<jp.  5 .1  jr . trin.  1.21.5 i-fc 

Marte  2 7.congiunp.  i,opp.4.i9.  qua.7.t^»trin.3.2i.5Qife, 
Gioue  ló.cong.i  i-opppliti.s.,i9.qua.i7-26-tri.3j2i.3o,fc. 
Saturno  s-cong. ip.opp.  12.29. quat.  14-2.8. trin.  1-10.29.fc. 

1E13RARO  Luna  ij-co ng/u .9. oppo£4:ion, 2.1 6 . qUatr 4 1 i •; 
Mercurio  X5.cong.io.oppofitio.x.i8.qua.5.i6.trin.2i.fe 
. Ven.25.congiunt.7.òppofit.  1 s.quatr.i.ii.crin.iS.27-le. 
Sole  Àfcen.2.)(.  io.tfp.  18.^.  14.  trin.  19.^8. fé. 

Marte  2 5.congimu.‘>.oppoliti.i.i7.quat.4-  15.trin.10.fe.' 
Gioue  25.cong.84.opp9,fition.i.i^.quatr.4-iJ-tr.i8.27-fe. 
Saturno  2.cong.i6.(>ppofìc.8.i3.quatr.u.2i.trin.6.27.fe. 

MARZO  Luna  26, congiunt.2o.oppofitiotn,f.i  8. quietati. 

Mercuri.  24Xongiu.  lo.op.  j.  17. 30. qu.ó.H-tri.  1.19.28. fé. 

. Venerc^.congi.9.pppoli.i7.  31. quat. 4. U. trin. lo. 29. fe. 

^ a1  p A Ce' e*  a tf'il  I I U 7 a /a  4 X c r 7 tri  n 4 f 


APRILE  Luna  14-  congiunti.9.oppqlitioiui-i7-quatratÌ6^ 
Mercurio  24.congiu-7.oppo.  i5-3°-quat.i.ii.tri.i.27.fe. 
Vener.24.congiun.8.oppo.  17.30. quàtr.>,i.4*tri. 15- 2>8.fe. 
Soleafcen.a.^.  10.$.  iS.ac.  X5-«Ì-  4-*J.  mn.i8.a8.fe. 
Marte  23  .coHgiu.p.oppo.z.  17.30.  quat. 3.  i3L»tri.i9.28.fe% 
Gioue  2o.cong.s-oppoli.il.  x9.quat.10.  iS.trin.i5-i4-fe. 
Saturno  jis  . congiunti. rx4)pp.4» t9.quat.7jxyttri.it. 21  jfe; 

MAGGIO  Luna  24.congiunt.8.appolìt.i.i£.3o.  quacrati. 
Mercurio  24. congi  8.oppo.i7.*5- quat.  »,24.tr.i9.a9.fe. 
Vener-23.congiun.8.oppo.i7-3i-quatr:3.t4.  tri.i9.,8,fe. 
Sole  Afceii.i.llJL  io.i£k.  iS.np, *3»M4rJ9**9't9rfe« 
■Marte  X2.congiu-3.oppo.i6.29.quat.x..i3.3j.t2;>i8.i7‘fe; 
Gioue  f 7.congi  U ,2.3  o .op.i  o.  23^  qua.7-2  5.tf-i$.iJM7-fc* 
Satiuno23.cougi^.oppo.2.i7^'<Iuat*ifU»txi*i9?»7«f«J 

Giu- 


Gnorri  r TrattM0  Secóndo;  se. 

Mercurio  ^on^Pof?  7-°Ppofit-  '>■  V-fuZJ. 

Vener.L.congiun./oDBrtiì  x7'JO,<Il,‘4‘  f4*tria9«»8.fe. 
Soie  Af«nd.f.O. %T! « 

Marte  io.congi.7.oi>po/ir  , /fP*  ^i^rin.  17.  j, 6,fe, 

Gi  o uè  ,i  4.  con  eiità^zó^ornn  ^ u a • 1 1 *J  ^ -tri.  i$.  2 j .fe/1 . 

Saturno  r*  xo.conp  6 0-  ■!  ,? '^°*qilat,4*2j'-trjH-9*i8.Tcfl. 

Mere  uri  o '°PPq!fuon  * 1 4 • *8  -^aTT. 

Sole  Arce^.vÌ.  ,s ^•Sl^r.i.,3.tr|Biig.28.fe^ 
Matte  i b . c o ng . 5 .od do"  3°'^'  2^3Ui6.i6.fefì. 

Gioite  1 i.congiun^  i4*oDD*nr^Uat*,0,2^'tr*n*1^ 

_ Saturno  i7.cof  p.  2.  j i ?°PPfì  ,*1°«-+-I7-*9-crw*.if.fc/i. 
AGOSTcT? iyna  .8.26  .trùi  3 . 2 , .ie. 

Mercurio  i^con^^op^ó'^i  '°Pp°h CIO‘  1 *•  27.quatrari . 

Vre/itr.2  2,  cong?7Bo^DDo^r  !^*Z7  c^* 

Sole  Afe  6.  ^g,  jIL  t^4*iJ*S''-ir-2.ii.tri.i6.lfi.feIh 

Marte  ió.cong.j.ot^oli  t?’  1 ^ .ij./cfi. 

Gtouc  7.coU/io  ofS« - 3 M-S^^.^.mn.i2.s..fcft. 
Saturno  31.  clnp\«PoPDofir7’qilat‘  M*i5*tri-1-1  ^19-feft 
m"TT 23 -tri.  9 .«.leu. 

OIr 1 1 fc-MoKh  Luna  iS.conpmn  ^ ^ 7 . 

Mereurto  i^.cong.4.oppo  ?r  ;4*°U  OÌNI J*  25.quatrat. 

V etter.sj^cono^ó  opno/jr°; 'I  I^t^Dac  ^°* tr*,x4.a.5  .le/l 
Soie  Aften,y.V v u-ni-*7-*U&. 
Marte  i4.«ongiun.i.Ì  omT?  1*tritht3»*3-J eli. 

Gtoue  _5.30.cong.1rf.  oppone  «’  *' 

Mercurio  i^congTilopjfò.^^q'Jat'^'tì5  ^Uatr^1* 
Venere  --i. conci  odo  ,> , . 

Soie  Afeen.4.  J.  i',.11.' 

Storce  i4.cong,un.2^onr>ofi?3>cl7’^’8*l8*trin,Ia'2j’’^^* 
Giocie  es.conc  ./ 00^^ 

S*«™.  7^4  liffi  ** 

No- 


CI" 


, ,0  Parte l dell’ Almanacco  perpetuo 

W Mercurio  M-.congU  3>.opp.8.M.qoa.,.^.'rrMo.rc >.fe. 
Veutre  ri .cougi.J .oppo  < ».»« ;«uatra.j.jo.m. ■ »•*«•<*• 

. Sole  Afc.?.ariet.9.fcorpio.»5.fagm.6.  i7.trur.it.-vle' 

Marce  is.cong  i^oppo.t .i^quaM-ii.S^™10'**  *•  * 

• Gi olle  i4.con^ÌHfttv?.op.?.i7-3o-qu.5.P4-tn.i.t9.2.8.fe. 

Saturo o 4 co n 7 . r 7-oppo fit.io.^.quat.i  a.  ’-i-ti  i._8.*7-fe_« 
'r> L rv H Lima  ic.congiun.i.ti.oppo.S.^  quatrati. 
•PMc^rio...cooe,,..oPpofi..r.i4.q«aM.x^n^x.tfc. 

- Venereio.congiun*5.0PP*I^7.quacr.9.3o.m. 

. Sole  Afc.i.  virgo,i7.,ibr.i5-leo;^i:ane.?.i6-cn:r  .-i  . . 

Martco.con«;iu.i.oppo.r.i6:.?o.qiiatr;i9.i«-tn.4.M.fe. 

Git*e-ii.có»giu.7*oppWtf^^^^ 

Saturno  T.v^cong.f4-opP«7-ì.^51uatr:2lliltl1-jl±I^ll! 

Vi  N A KO  Luna-i4jcoog’l^i  ®PPV<5»  *^Huatr* 
Mere.  1 U,cong,3o;opp>7  ,i4,qiìac,-5  , sS.cr,  1 0,11  > 

"Venere  i8,congin»3,opp,i  i,M * 

- Sole  A fc. 8. cancro, 16. virgolo. libi* a 4 ■■  i4^tn n C > 9 • * 0 > **;  • 

Marce ó.cong.ir .opp.i ?^7.qiiatr.i6.Matr,i,  r,»9,reft, 

G io  ue  1 8 ,cong.  > ,3 1 opp,  n ,*  5 >q nac,8 , 17 .« in  » *5*  ~3 > » 
"Saturno  ì.cnng.i  ^QPP»  1 S , 3 1 , qu  a • 6 . « 1,  tri  n . 1 , *o;  wfe, 

VÉSìCaKO  Luna  G,coiigiuiit,t8,oppófic,5}  *1,  ^««rati 
* Mercurio  ,4.coog.i8ioppofi>7,io,qua.4,i^t..-o,.8.fc. 

. Vencr,(Gcong>i,z7^ppo,S,ti5quatr,5^>tn5  ^ »9>Jf» 

Sole  AÌi7,gcnr,H, cancro, »8.  capr.cor  3. 

Marte  ?.cong.i7.oppofit*10-  *3  -quat. i$v  it.ti  i.S.  2,6.1  JK 

Giouc^  15  .cong.z8.oppof.8.2.i.«quatr.5*2‘4-tf,n- 10.19.  le. 

• ,%» g.7 .0 P A '4. j 7 JUT.Q.  " tnn. , t. xS,  fe. - 

UA.KZO  Lunal7.cSug.uut  »^oppofoio».7.Y.f  «/«* 

Mercurio  13, con®, 17, oppof,io,quatr, ?,  intuii, 8 18  f , 

1 .Venere  i3,cong,t6,oppofit,6,io,qua,4,i-..? 

Sole  Afe, Ve.  * 
M arte  i,i^congiun»iMPP0>P’,-l’Sua’,A:1°3.tri7>^’  5* 
Gioue  u,congiu«(C>^>o-ppa8.ii.quat,5>  i3-tn,io.  9,  • 

* Saturno  io^gNP^ 


" - Trattate  Secondo.  nf 

APRILE  Luna  14-congiunt.  iS.oppofìtio.ó.li.quatrati. 
Mercurio  ij  .congiu.i8:oppò.5.2o.qiiat.2.22.tn.6.i7.fe. 

• '’Vefitrr.  lo.congum.M.opp.,?.! 7'.q!iatr.i9.i9.tri.f .1  j.fe. 

“ Sole  Afc.7,pifc.  ty.leo.i  i.  pifc.19.lib.  4. 21. trai. 9. 18. le. 
• Marte  I4.congiu«.ii.oppo.5.i8.qiut.7.i7.tr..?.20.tp.fc. 
Giotie  iz.còngiu.zs.o'ppo.f.iir.quat  x,io.3o.tri.7.i7.fe. 

* Saturno  16.  cong.j.jo.op.  10.13. quat.S.iy  uri.  ri.2t.fq. 

MAGGIO  Luna  i?.coiigujnrion.i7.0ppol.5.io.quauati . 
Mércfirtó  i4.congiunt.29.oppo/ì. 7.2i.qu.4.i4.tr.9.i9.fe. 
Ven.y.  congiunt.xs.oppof.i  i.6.quatr,8.  zp.trin.y.  14-fe» 
Sole  Afc.5.1ag<ittar,io.virg.28.1eo.iokta.3‘.zi. tr.8.i7*fe. 
Marte  12.  congin.9.òppo. 2.1 5.20. quat.4.10. tri.  17.18. fe. 
Gioue  io.congiU.2i  oppo.i.i6.3o.qua.i8.i7.tri.5.i4.fe. 
Saturno  i4.congi.i8.oppo.8.2o  qnat.t <.13/ tri.  10.18. fe. 

Gl  V GNO  Luna  ri.cougitintio.26.oppoUt.4.i  8.quatrati. 
Mercurio  ii.cong.;9.oppo.<?.i8.qua.4.2o.3o.tri.8.i6.fe» 
Vcn.8.còngiun.2z.oppofit.x  r 5.qtiaciM7.i8.tri.3.Ji.fclt. 
Sole  Afc.y.  virg.n.gem.  19.aquar.27  ari.2.zi.cri^7»l7*fe* 
Marte  1 9. congi.6.oppof.ix.26iqua.  1*10.29. tri. i4*»4»  fe. 
Gioue6.congiu.19.oppo.!  2.17.  quat.i  j.  14.tr.!.  io.  19.fi? 
Saturno  1 r.congi.i4.oppo.4.i7.qua.i.ì9.a9.trin.7.i4*fc« 
LVGLIO  11  cong1unt10n.xfr.oppolit.4-  i7-quatrati. 

" Mercuno.,9.cong.z4.oppof.i.i5.quarr.i8.'3o.tri.4.i5.re- 
Vc-ner.  8.conpiu.ii.oppo.i.i4.3i.quatriT7.aS.tri.4.ii.fe. 
■'  Sole  Afc.y.aqu.i  i-iib.i7.fagit.é.cap.i.io.3 i.tri.6.1  y.fe. 
Marte  i7.congiun.4.oppoio.»5.quat.8.i6.tnn.i i.ai.fe. 
Gioue  4-5i-congiun.i7-oppo.io.i4.quar.ii.ii.tr.8.ii.fe. 
Saturno  8. co ng. n.oppo. i.i  5.19. qnat. T7.17.tr in.4. 1 i.fe. 

AGOSTO  Luna  9.congiunt.i4.oppolìtione  i.ió.quatrati 
Mercurio  9*congiu.i4.oppo.i.i7-quat.i9*io.trj.4. 14. fe. 
Venere  6.congiii.i2.oppo.r4.i$.quat; I8.17.ttin.!.  11. fe. 
Sole  Afc.^.fcor.  io.  aqu.iy.ver.j  1Z.fcor.19. 19.tr!. 4.  i4«fe. 
Marte  ly.congiun.  1 .jo.oppo.a.if.qua.'f.as.tri.io.io.fc. 

' Gioue  2 ^.congiun.  H.oppofit.7-ao.quac.9. 1 7.trj.f  Aj.fe. 
Saturno  j.congiu.iif.oppo.ii.ió.qtìac.M.xj.tri.ip.iB.fe. 


•t  f.  Parte  I.  dell’Alm  anace©  Perpetuò 

SETTEMBRE  Luna  7.  cong.  13.  oppofitio.i.  3o;quacrap 

Mercurio  6. congiimt.i5»opp*i.i7»qua.  19. 19.  trit4«  *4- te. 
Venere  5. congiu n. 2 i.oppol.  13.18.quat.16.26.tr.!. io. le# 
Sole  Afe.  8-.  Tip.  16.1L.  14-Y-  3o.»:.i8.  27 • trio  3-jMvfeft. 
Marte  i3.congiun.:*5.opp.,5*i8.qua.3.i3.trin.8.  iS.ieiL 
G ioue  i4.cong.9*oppoLj*  l6-  30.quatj5-14.tr.  1 .15. 18  .fe. 
Saturno  1 ;i9-congiun.i 5,°PP0,$*1 i»qu  iq.io.tr.6.i4-le. 
Ò i iOBRE  Luna  7.conginntion.2i*opp.  14*  29.quatrati, 
JSéercurio  ^.cong.n-opp.i.is-^.quat.^.ié.trin^.ii-le. 
Venere  s -coligli  1 .oppof.  1 2 .218  -quatr.  16.16  ..tjri-i  1 . 30.  le. 

- • S o l e A fc . 8 - V • 1 5 • Y-  Aj  .3 o-5^.  i 7-  ^7  -tr i n . 1. 1 1 . 3 « .lei t . 

Marte  i.coiigiun.i6.opp.4*0.quat.i.i2..3i.trin.6.i7,leit. 

Gioue  z. cong. 6.oppol.i 4*^7. quat  1,11.  ip.tri.i5.  li-le. 
Saturno  i6.co.ngiu.  1 2.opp.5.io.quatr.7.i7-tn-3.2i.?o.le. 
NOVEMBRE  Luna  5.eongiunc.n.oppof.i3> l8-  quatrati. 

- Mercurio  4-congi.io.opp.i  2.27.qua. 1 5 As^nn.p.  ip.leu. 
Venere  5.congi.io.opp.i3.i7*q«atr.i5.i1.mn.jo.  19-le. 
Sole  Afc.5.^|(C..i  5.<^S>,29‘3?*2'®* 25*  tr,lh.u 

Marte  i8.congiunt.2<4.opp.2.  i7*qua.  io.  28.trin.4.  15»ie- 
^ Gioue  i7iCOugiun.i.i9.opp.io. 13. quat-7.2-5.tr.il.  n-le. 

Saturno  ii.cong.p.oppol.i.i5.>9.qua.4.i3».ti  in.J i.ió.lé. 

DICEMBRE  Luna  5. cong.20. oppostimi.  13. 17-  quatrati 
Mercurio  5. cong. n.oppof.  14.2.8. quatr.  16.  - 5.tr.  11.3  i.fe. 
Venere  j.cong.io. opp.13.17.quatr.ro. 24. trio. 1 1. 3».lc «. 
Sole  Afcend.5.IE.i4.$.2.i-^  i^  $.i6.24.trin.ii,ip.fett. 
Marte  9.congiun  1. 13.  opp.  1.16.50.  quatr.  19. 2- 7, .tri. 3. 14.  le. 
Gioue  i4.congiunt.i7.opp.7.ii  quatr.4. 13.11111.9.  i8.felh 
Saturno  i9.CQng.5.oppolit.i  j.i6.qua.i.i  i.i8.tr.is  • 23-fe. 

TT^r^NNARO  Luna 3. cong- 19. opp. 1 1.  M-quacrat.. 
I O 5 Oy  y Me rr^.cnng.io.op.l  ?.i5.qu.  ló.  14-.tr.  1 1.  19.  .e/t. 
Ven.5.congiunt.i9.opppru.i3^7.qnat.i  5. 14.  tri.  10.19.  fe. 
Sole  Afcem.5 . Tip.  1 i-iip*  zo.LZ.  16.^.  14.  23.trin.,9.2u.|efj, 
Mar  te  7.  con  gì  u<i  1 .oppei.  14.-8.qu. 17.15.  tr  in -1.12.  3‘j.fe» 
Gi’o4.ie  1 1 .congiiinr.ii  ?opp.  H. i8*qu.  17.15  ...tri;  5 1 -le. 

Saturno  xé.eoug.  i.ij-oppo.  ^^^.quatr.y • v4.tr.ii.  io. fé. 

' Fe, 


* v » ivA  , iWAi  ••.'»'  ^»'tW,4,  ; r-  **W  - * * V ‘J  * *■  \ > 

<f  Trattato  Secondo.’  uj 

i FEBRARO  Luna  a,congiunc>£7»oppo/It,f.o»  X4»  quacrati 
. Mercurio  3. eong>i fjpppofìctpyzz^uacji  i,3.o,[r. 7, z^fex 
, yenerJ4>congi,iSJopjJof,iz,  xé^quatr,  14,13,111,9,  i5>,fe# 

Sole  Aicen,*, $,1  x 5 -4K*  i5>xx.tnn.S . 2.7 .feft. 

Marie.  5.cor»g.i9.oppofìt.n.x6.quac,i4.  24.cn. 10.  r^.fe. 
Gioite  7 ,co‘»g. xo.oppof.10.2 5 .q uacr  .6.  x j.trm.  2. 1 x.feft. 
Satur.iz.cong.zs.oppofìt.i.  »8.quatr.jt.zo.trin.8.i6.fe. 

i.  MARZO  4-  congiuntion.19.  oppolitio n.u.  *6.  quacrati 
Mercurio  ixongjiójopp^  X4,quatr,u,*i,trin,6s  17  fc. 
Venere  5,cong,i7,®pp0fit,9,  X4,quatr,u,2i,tri,6, 27,1'e, 

1,  Sole  Afcend,4>H>  1 1^,18, <^p.iX.j:.I3421,tri«>S,t8,le, 

I,  Marte  5»congiun,z9,opp,i2,26>qua,r4jx4»trin,io,*9,Iet 

. Gioue6Jcongiii,ipJopp,r5.2Ó.quacii5j»4-triji.  u,i93fe* 

Saturri.  io>congi,i4,opp;4,i7>ji.cju>i.i9>28.tri,6, 1 5»ic> 

i.  APRILE  Luna  j.congiunciofi. 1.7. oppolìt.io. 14. quacrati. 

L Mercurio  a.cong.i7.dpp.8.i5.quatr.n.2x.  trin.7.  x8.fe. 

if  Venere  4-congiun.  19.  opp.i'i.i7,quat.  140.5. trin. 9.19. fc. 

I Sole  Afcend.3.$..ii.$;  i8.^.25.4«c. n.ii.tri.7.  xó.feft. 

e,  Marte  3.congmn.i7.opp.io.25tquat.i».x2.trin.8.x8.fc. 

f.  . Gioue3.cong  i6.oppofit.9.  23.quat.11.xi.  trio.  7.  i4.fe* 

Saturno  7.  cong.  18. oppoft.i?. 2,;. qu.i5.x?.tr«i.  ii.felh 

nfc  MAGGIO  Luna  x.cougiun.io.  oppolinon.io.i4.quatracà 
t * Mercurio  1.31. còngru. 17. opp. io. 2,5. qu  ix-xx.tr.8.z7.fe. 

|,  Venere  4.congiunt.i9.oppo.n.z7.qua.ij.ix4.cr.9.z9.fe. 

« Sole  Afcend.i.^.pjn:.  ié.ft.xs.np.  ii.u.tria.6.  x6.fe. 

j,  Marce  x-31.congm.14.9f  poi.9.x4.quac.ii.xi.tri.6.i6.fe. 

i Giouc  I.x8.cong.i4.oppo.7,zi.quacr.p.i9,trin.5.  j4.fe. 

c.  Saturno  4.congio.i8.opp.i  1 .25.quat.13.- 13.  tri .8.  X7 .le. 

!t  GIVG.NO  Luna  1. 30.  congiunte!  5 .Qppofk.8.23. quacrati 
fi,  Mercuriox«.congiu.ix.opp.6. 29.quatr.7.i8.tri.4.i3.fe. 

f‘  :yeqene3.co,ngiun.i8.oppvio.x6.quat.ix.  a3.tri.7.i8ife. 

li,  Sole  Aleend.7.np.i7r^.23.tf5,3o.d^.9.  20.trin.4-x5.  fe. 

* Marte  *9-congiunt.i4-opp.6.  za.  quatr.9.  i9.tri.4.  X4.fe.  N 

t Gioue  x5.cougmn.10.opp. 4. 18.  qu.6.15.  tri.z. zi;  30. fe. 

A Saturni  a8.cong.i4,opp.7.xz-quatr.9.  xp'.trin.f.xa.fell. 

H Lu- 
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«LVGLIO  Luna  jo.congjui]tion*24.oppoiit<7.^.quacrati. 
Mercurio  i^.congiun.ij.oppof. 4.n.qu.7.i9*tr.2..M.fc* 
Ven.z.congiunt.  i8.oppo.io.iy‘.qua.n  13.  trin. 7.2.7.^ 
Sole  Afccn.7.70.  ly  liOto.  2,6.  JX*  8.19.  trin.4.i4t  fe. 
Marte  i7.congiunt.u.opp.6.io.qii.7.i8.trin.3.i3.3i.fe. 
Gioue  n.cong.8. oppo. 2,. 16.19^11.3.13. 3 i.tri.i9.i7*feft. 
Sacurno  i6.congiu . 1 1. op. y . 1 p.q  11^.7.  i7«tria  i.i3.3o»fe. 

AGOSTO  Ji8.congiuntion.13.  oppo(ìtione,y.zi.quatrati. 
Mercurio  »6.cong.iy.oppofì.y.ii.qua..S.'io.trfti.i.M*fe. 
Venere  (.19.cong.16.oppo l S.i3.quat.i i.n.trin.y.iy.fe 
Sole  Afcen.y  ij.iip.  n.$.’i8.X*7.  18.  trin. 5.2,1.  fe. 
.•  Marte  zy.cong  io.oppof.3.i8.3i,qua.y.i6.tri.i».i0.feft. 
Gioue  io.congi.y.oppof.ii.i6.qu,io.iS.trin.iy.i4.feft. 
Saturno  ij  .congin. 8. op.r.i6.i4.qu.?.i?.?  I.tri*i8.i7.fe. 

SJtiTl  HMB.Luna  i6:congiun.  1 i.oppoiìtio.4.2.o*quatraci. 
s Mercur  o iy.cong.i3.oppof  $.io.qua.8.x8.tr.3.ia.39»fe. 
Ven'.xy  congiun.13  oppoiìt.y.i^.quat  8.i7.trin.3.zj.(e. 
Sole  Afcen.4.V.n.^.  i6.^p  .16.  Tip.  y.16.  trin.iujo.fe. 
Marte. x3.congiunt.8.oppoli.  16.2,9. qu.j. 13. tri. 11. 10. fe. 
Gioue.  16. cong.i.  19.oppofit-9.11 . qu,6,z4,trin,i  i,2.o,fe3 
Saturno  i9.congi»y,oppofiMi,2.c,qu,io,iS>tr,2.i,i3,fe% 

OlTOBRHi6,congi'untion,iiaoppofitionJ5,i9,quatrati» 
Mercurio  i&cong, 9,oppo, 1,17,3  i*qua,4,i3>tr,i8,i2,fej 
.Ven,n,congiun,9Jopp,i,i6,i.9,  qua,4*»4>triii,  18,17,10 
Sole  Afcen,4,?a,  1 1,»2, 19,11,  i6,Xy*i^*trin.io.3o.feft. 
4 Marte  1 1. congiun.7-oppo.4.i$-qu. 1. 11.3  i.trin  17.16. fe« 
Gioue  I3.cong.i6.oppoftti.6.i9.qu.^.j.i.?o.trin.8.i7.fe. 
Saturno  ij.congi.i^o  opp.io. i3.qu.7.2,y.trin.ii.n.fe. 

NO  VE  Mei  RE  Luna  i4.congiun.io.oppofit.i.i8.quatrati« 
Marcurio  »3.c©ngi.9.  oppolì.16.  qua.3.T4*trin.ì8.a,<>.fe. 
Venere  io.cong.6.op.i3.i7.  quatra.  i.ii.3o.trì.iy.i4.fe. 

. Sole  Afcen.  1.$.  io.  ì&.  2.4.  *•  4..  t4*  tritìi  18.  19.'  fe. 

Marte  i8.c©ng.y.oppo.i2,.ié.quat.io.io.trino.i4.i3-f€. 
■;  Gioue  9.congiunt.ii*opp.z.  13.19.  qu.8.i6.trin.4.x?«fe.' 
Saturno  j5.c©ngiu,i6.oppOj6.lp.quat:4«,*^li;in.8.  i7-fet 
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DICEMBRE  Luna  z4.congiun.io.opp.z.i7*$T.quatrait 
Mercurio  zj.congiu.ro.opp.*.  t7*qaatr.7-i4-tri.9.  jo.fe 
Venere  19.  congiu.5  opp.t  1.  z7.quanMo.30.tri.10.z4.fe* 
Sole  Afcend.z.«tfj£.i6.ef£.  14.  fcfc.  4.ttJ?.  io.ijj.tri.i  ?.  iz.fc 
Marte  i6.congru.3.oppof.io.z4  qxiatr.8. 17.rri.13.  xz.fe 
Gioue  6.conp.i9.oppo,tz.  z6.quat.t5 . M-trin.i.  10.z9.fe 
Satùrno  ic.cpng.z3.òpp.3.i6.$o.qua.i.  t8.Z7.tri.6.i4.fe 

*fV. fiéT* hNNA RO  Lima  z z.cong.a.oppo.  1 5 .jo.quatr.. 
< VJMerc.zo.cong.y.opp.i.  1 3.z8.qu.3*; t i.3o.tri.  1 5.' 

• . Venere  zo.cong.?.oppo/ìt.iz. z8.qua.zo.30.trin.14*  zy.fe 

• Sole  Afcend-z.^.  8-^.  z3.X*  $•  i*.trfho*i7.  zS.fe 

Mar  te  1 z .co  ngfu  n.  z6.pppo.  5 . I9.quatr*  $ .zi  .3 1 .tri . 7 . 1 6 .fe 
Gioue  I4.cong!u.t.i9.oppofit.7.zi.quatr.5.z4*tr.9*i^.fe 

• Saturno  I6.c0ng.z7. oppofìt.6.zo.quatr.7.z6. tri. ix.zi.fe 

•FhBRARO  Luna  zi  . congiimt.  7 .oppol.t.i  4-19.9  uatrati. 
* Mercurio  zo.congiur'tM.oppof.i  i.  tS ,quatr.$.trin  *5.fe 
V e n e re'  r ^.corn|i  u . 4 . oppo  fìt.  r T.  z7.quatr.8.trin.i4*  z5-fe 

• Sole  Afcend.7.  ^-14.  Zi-  z8.^.  1.10  tri.t6.1tf.fe 
Marte 8.congii?n. zi. oppo.i.i  5.quatra.i7.i7.trin.4.t3.fe 
Gioue  io.eongiti.zj.oppof.4.  i8<quatr.z.-*o.trin.6.i5.fe 
Saturno  I3xong.z7.oppofit  6.zo.quar.4  z?*rin.8.  rj.fe 

MARZO LunaTz?congiiint.7.oppoiitiott.  14.  3’o.quatrae*. 

• Mercurio  zo.congiimt.4*oppofit.ii.  z81qpat.9-tri.z5.fe, 

• Venere.  i9,et3ngilint-4  oppof.M.z7‘.quat  8.  tri.14.  z5,.fe. 

Sole  Afcen.:8.  jo.  ìó.ftp.  n.  3.iz.trin.i7.z?.feft, 

Marte  8.congiunt.zz.oppofit.z.i5,qu.i7.  Z7;trin:4.i3'.fe. 
Gioue  io.cong.z5.oppofit. 4-i8.quarr.z.io.  triri.ó.i  f.fe 
Satu  • i*  3 . " o npiun-.  z 7 • o ^ p oft-6.z  o.quatri4«  a ? -trin.  8 . 1 8 . fe 

APRILE  Luna  to.  congiuiit.6.oppofition.iz.z8  quatrati. 
Mercurio  zo.eè-ngiiint.4-*'Ppo.  Ii.z8.quat.9.trr.i4.*5.fe. 
Vener.i9.tongiun.4.oppofit.ii.  Z7.quatr.8.tri.i4-‘»^fe. 
•Soleafcend.7.r?p.  tz.Y.z? ip.i.ii. 30.tr!. 16  a6.fe. 
•.  Marte 3.3©.cong.J7.oppo.9. 13.quatr.tz.  z^.trin.y.zé’.fei 

• Gioue  6<còng.zo.oppofì.iz.  z6.qu.15.  Z4.trin.i.»i.i0.fe. 
:‘J  Saturno  8 .con giu. *3  .r<pp:-z *16, *9.quaf.  18 . 17.tri.4a 3. fc 
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MAGGIO  Luna  io.  congiuut.  5.  oppofit.  1 1.  iS.quatrati* 
Mercurio  i^.cpngi  i-oppo.i i.aj . quat.  9.i8.tr.i4.J5.fe* 
Vener.2i.congi.5.oppo.i$.7,7.quatr:u.  30.  tri.  16. 25. fe- 
Sole  Afcen.é.tyi  14.5^.  n.npt.  23.^.Ji.3o.triii,x6.i5.fe- 
>iarte  i8.congu1.15.opp 0.7.  n.quatr.io.  ip.crifi^.ij.fe* 
Gioue  j.3o.congiu.i7.opp.ic^i$.  quatr.ii.ii.tr.8.  16. ft. 
Saturno 6. congi.zo.opp,  1 3.x7*qitac.i 5.14*  tri.r.n.  28. fe. 

GIUGNO  Luna  19.  congiuut,  j.oppofit.n.  i6.quatrati. 
. ? Mercurio*  18  cong.z.oppof.  1 1 .15  .qu.8 . 17. triti .13.  23. fe. 
yener,2,o.congiun.4.oppoiì  13.26.qua.  10.29.  cr.15. 24.  le. 
Sole  ^fcend.y.ji.  15.55:.  20.  Jb.  17  — 9 18.trin.14.  i3.fe. 
Marte  2j.congi.iz.óppofit.4-i9.quat.7.  i6.trin.6.ii.feil. 
Gioue  ì6.congiu/i.ip.oppo.6.20.quat.9.i7.trin.4.2  2.fefié 

1 Saciirn°2*2,9.cong.T6.opft.9.ii.qua.i2.ao.trìn.7. 

LVOLIO Luna  iv.co.ngiuiit.j.oppoiition.io.is.quaciatj, 
Mercurio  2o.eong.7.opp.i3.i6.quat.io.3o.trin.i5.24.fe* 
Vener.19.cong.  5.oppo.i}.»7.quatr.io.x9.trin.i5. i4.fc. 
j‘  «ole  Afcc.4.Hp.  la.  £*:.  9.i8.tri.i4.  i3.feft. 

Marte  i3-éong.io.9ppo.x.i7.3i.quat.s.i5.Vin.i9.2|.fe 
Gioue  24-cong.  11.oppo.4-17-ii.qu-6. 15, tri.  1.19.28. fé. 
Saturno  16.cony.13  oppo.6.3.o.qua.9.i8.tr»n.4.ii.3i-le. 

AGOSTO  Luna  i‘7.congiunt.9.2,3.oppofic.9.  ij.quatrati. 
Mercurio  18  .cong.5 . 3 i.oppo . 1 i-ió.qu.  io.i6.tri.  1 4.*i.fc. 
yener.18.  cong,4.oppofit.ii.x6.qaat.9.  lo.tri.  1^4-13- feiì. 
Sole  Afc.j.  JE.  11. y.  1 7. «fit*  25-$-  7.^8.trin.ix. xi.feft. 
Marte  21. cong.g.oppofi.  15. 29. quatt3.12.31.tri. 17. x6.fe. 
Gioue  io.cong.8.oppo.  1 5.i9.q»ut.> . 1 1.3 1 .trin.17.  i6.fe 
Saturno  12.  cong.iò.opp.3.i6.3c.qua,5,i4-tri.  18.17.fefl. 

SET  l i*  M URE  Luna  15  •c  ongi  u n .1 9 . opp  o fi . 8 .2  2 . qqarràt . 
Mercurio  i4-cong.i9.oppo-7.ii.quat.$.i4.tji.9.  iS.fefh 
yener.i7.cong.3.oppofit.n.25.quat.8^i8.tri.i3.23.feft. 
•Sole  A^cen.i.  ^0.9.  ttp.i 6.^.  30.^  6. 15.trin.10.20.fell. 
Marfe  i^congliun.6.2.opp.ii.27.qua.io.i9.tr.i4- 15. fe. 
Gioue  17-cong.14-oppofit.11. 14.qu.9- 17. tri. 13.  xi.feff. 
Saturno  19.CQng-7.oppof.11.1tf.  quat-i.Jo,tri,i5- M-fe. 

Oc- 
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OTTOBRE  Luna  X4-congiu.  19  oppoficion. 7.11. quartati 
Mercurio  i4.cong.?i.oppòfit.7.n*quac.4.  a.5.tri-^.  19. fe 
Ven.i8.congiunt.j.oppoI.  10.16. quat.8-ti8.trin.i  J.  ij-  fe 
1 Sole  Alce n. 8. £.  15  ipia*.  l^.$i.>B.f.*'5.trin.i©.i9.feil. 
Marte  iS.congiuH.4.opp.ii.  i6.quatr.9  2.8.mn.ij.  ij.fe 
Gioite  i?.congiun.i.jo.oppo.8.xi.qu.6.x?.tr.j.u.i'rfe. 
” Saturno  1 7.cong.4.ji-opp.  io.i4-quat-S.  té.trin.ix.i  1 .fe. 

iiOVEM^E  13  congiuntion. 18. oppone,  o.  xo.  quatrati 

Mercurio  i4.cong.3o.oppo.7«»o.quacr.4.2-5^trin.9.  lo.fe 
• Venere  i7*cong.z.oppof.9.  x?.quacra.7.X7‘triu.ix.xi.fe. 
SoleAfcend./.iOs.i4-d5>.  »•&.  ^9 '79  .i.i4-trin.8.i&.feft. 
Marte  i6.cong.x.oppo.9.i4.quatr.6.  x6.trino  u.  ii.fc-ft. 
Gioue  11.congiunt.z6.opp  5. ip.quatr. 3.  n.trin.7. 17. fe 
Saturno  ij.cong.8.oppofit.6.xi.quat.4.sj.trin. 9.i8.feft. 

DECHMi>rt.E  Luna  ij.cougiunt.i8.oppo.6.  zo.quatraci 
Mercurio  i4congiu.jo-opp.7.xo.quatr.4.x?.tri.9.  ìo.fe 
Venere  i7.congiu.i.oppo.9. 1j.quatr.7-17.tri.1z.  ìi.fe. 
Sole  Afcend. 7 .21.  i4-6p-  n.  *9-?9.  x.  M-trin.8.  18. fc 
Marte  i6.congiu.i.oppof.9.i4*quacr.6.  i6.crin.ii.  xi.fe 
Gioue  xi.congiunr.i6.oppo.?.  t9.quat.3.  n.trin.7. 17. fc 
Saturno  1 j.cong.i8.oppo.6.  ir.  quatr.4. zj.trin.9.  »8.fe 

*/? b NARO  Luna  ii.cong.i6.oppo.4.i8.quacr. 
IOPOyjMerc.9.cong.if.op  x .18.quat.10.19.tri. 4»  i?de 
Venere  x5.cong.i9.oppohc.7.ij.quat.?.i5.trin.2o.io.fe 
Sole  Afc.4.y.  10.^.17-582»  l.ii.Ji.trino,6. 17.fe 

Mare#  1 j.congiun.x8.oppofic.?.ii.quat.j.ij.criii.8.i9.fe 
Gioue  6.congiu.ii.opp.J4.x7.quacr.i6.if.cri.i.  Ii.19.fe 
Satnrno  7.cong.ii.qpp.i?.i8.quatr.i7.i6.tn.?.  i>.jo.fe 

TfcBRAKO  Lunap.congiunt.  15.  oppofit.x.i7.  quatrati. 
Mercurio  9.congiun.z?.oppof.i.  i6.quat.10.trin-j.15.fc 
Venere  13.cong.15.oppofic.5-  I9.quacr.i.  11.trin.7- 17. f« 
Sole  Afccnd.j.  <f|?.it.£.  19.  <*(£.  x6.np.  io.  trio.?.  16. fe 
- Marte  n.ronginn. i6.oppo.j.i9.quatra.i. 11. trin.6.i7.fe 
Gioue 4-congiu. 18. oppof.10-14.quat.1j.  iz.trin.8.i6.ie 
Saturno  4.cong.i8. oppofic.u.  i?.quat.z4.ajacri.9. 17.fi* 
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MARZO  ii.congiuntione.xd.  oppoù'tione.4.i9.qiìatratj» 
Mercurio  i3.congiu.x!i,Qppof.y.zi.'qu.vz3*tri«*8.i9.fe‘ 
. Ven.i  i»congiu.i-»*oppof.4‘l8.3ikqu»uao.i8.trin.6*i6vfe» 
Soie  Afcen.s.Ttp.  i xs.j i.trin» <S.i6rfe» 

Marte  i3.congi.x7.oppof.y.zo.quatr..x.x».3i.trin«7./8.fe. 
Gioue  % 19  congiu.t7.oppofi.  9.x3.qu.n,xi.trin.7.iy.fe. 
Saturno  3.3o.congiuo.iS.opp.Ib.i4.qu.Ti.ii.  tr.8.x6»le'» 

A l' RlLh  JL.una  iQ.congiuntion.ii.oppoiicui. i£. quartati» 
Mercurio^  i.congi.x,$.op.4k  17»  3o*qu»t.i9.i7.tn.6.ty»fe» 
Veu.7  «congiunti  t.oppoin.iy..x8.quat.i  7.  xfi.trki.x.iz.fe. 
.*  Soje  Afcen.j.djMx.^.ip.  4R.z6.£l.io>3o.trirì'5 
, Marte  1 1 .congiuiit.x4.oppoli.3.i8.qu.io.x9.trin.y.t6.fe. 
Gioue  i6.congiunt.i3»op.é.t9.quat.8.i7*trin.6.ii*3o*fc» 
Saturno  i7*congiunt.i4»pppof«7ran.qu.9.-i8.trfn.4»ii.-fc. 

MAGGIO  Luna  9.congiunt»i4.oppoliti.i.i7.3i.quatratik 
Mercuno8.coHgiun.x3.opp.i5.3i,qu.i8*x8«triu,i.ii»fe 
. Ven.6.congiunt.a,o»opp.i4.z8.qua.i$.xy.tri»i*i  i»3i*feft. 

Sole  Afcen.j.V*»  n*  X*  i8.tec*M*  tee.  19.x9.trin. 5.15. fé. 
* Marte  io.cong.x3.opp.x.i7»ji.quaM9.  x8  tri n.f.i 4. feiì. 
.Gioue  xj.congm.*o.oppo.3,  i6Ì3o.qiK6.i4,trin. «8.x7^e» 
Saturno  x4.congi.11  pp.4.i7.*$i  .gii, 6.14, tri».  1. 19. i9.1e. 

.GIVGNO  Luna  8.congiuutio.xx.oppol:M6.x9.quatr. 
Mercurio  8.CQngiu.2,4.Gppofi.i6.qua»i8.x9*trin.3.t3'fe* 
Ven.y.congiunt  ip.opp  ix.x7.quatr.i4*»4‘trin.io.3o.{e. 
Sole  Afcen.xitf’p.  io  tip  16.^. 14. sQ:,  18.  x8.trini4.13.fe* 
Mart.8.congiun.xi.oppofi.  i4-x9qua.  \6.%6  triti. 3.1  x.fe. 
Gioue  i9.congiu.7.oppo  ix.16. quac.i. io. x9.tr,  1 y.x4.1e. 
Saturno  10.c0ngL7.0pp0- 14.17  »qna«3.it  to.tri.16.xy.fe 

LVGLIO  Luna  8. congiuntoti.:.  j.oppoitt.iy.i9.quatrati. 
Mercurio  10.cong.a4.oppofi4x.17.qu  19.19,^1.5. 14. feft. 
Vcner.y.congiun.19  oppofit.ix.i7-qu.  i4.i4-tn.9.3o.lell 
Sole  Afcen.x..4iC.  9.8*.  ly.iQc.  13 17»  x8.trin.31x.feft. 
Marte  ó.congiunt.io.opp.  13.  >8.qua«  15.15. tri.  z.n. 3 i.fe. 
Gioue  i7.congN3. 3 i.oppo.  10.13. qua.8,xtf. triti. iz.xi.fe; 
Saturno  ij'cougiu.^oppof.i  j. 1 4. q 113.9.2,7. triti.  13. xa.fe. 


\( 
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Trattato  Seconda1 


Jt» 


AGOSTO  Luna  6 .congiunt.xo.oppofitio.13.  *8.  quatrati. 
Mcrcurio7«cong.i^.oppofic.i.i3.t7*qu  i j.cr.i  i.so.feft. 
Ven-4. congiunti*  i8.oppof.io.x9.quatr.i3.i4.tri.3.i9.fe. 

Sole  Afcen.7.$Ì-  14.  X«xx‘*5:  i.fe. 

Marte  4.cong.  18. opporti.  1 1.16.  quac.i3.i3.trin.8.xS.fe. 
Gioue  ii.congiun.»7.oppfìtlo.6.zo.qu.4.xx.trin.8.i7.fe. 
Saturno  i3.cong.i.x8.oppo.7.x t.'quat.<.»j«trin.9.  t8.fe. 

SSTTeMBRH  Luna  j,congiun.  19.oppofit.1x. xó.quatra ti 
Mercurio  $.cong.i9.oppo.io,i7.fquat.i$.  x4.tri.8. 19.Ce. 
Venere  3.  congiu.i7*loppofiti.arx.6.qu.ix.x3‘V*n'7*x8.fe. 
. Sole  Afcen  6.  £.  1».  £s  xo.^ME.  iC.ìfif.  i4*M»tr.9*3®*feft. 
Marte  XéCongiunt.i6.oppofi.8.x4.qua.ii.a.i-.trin.6.x5.fe. 
Gioue  9-congiunt  x4.oppo.3.itf.qu.i.i9.x8.trin.f,i4.fei. 
Saturno  io. cangili. xy.opp. 4.1 7 ^u.i-xo.xg  tri.6.if  .fe. 

OTTOBRE  Luna 4.cQugiunc.  18. oppofit.  zi.  xé. quatrati* 
- . Merc.4.coi<giunt.io.opp.iz.x8.  quat.ij.xé.trin.p.jo.fe. 
Venere  3 .co ng.  1 8 .oppofit.  1 o.xó.qtiat.  1 x.xj «trin-é. x8.fe.i 
Sole  Afcen. 5,  li.  ix.Jto.  xo.ttp.  18.  X*  I4*H*  urin*8.*9*fe* 
Marte  1.X9  cong.i4.oppbf.7.xx.quatr.9.xo.trin.5,»j.fe. 
Gioue  7*congi.xx.  opp.i.f4*xi.quat.i6.i6.trì*3.ti.30.fe» 
Saturno  7>cong.xx.op.  1 >14.319.  qu.17.17.trin. 3 i*.  31  Tei 

MOVEMBRE  3.congiuntione  i7.oppofiti.9.*5.quatrati. 
Mercurio  4.cong.i9.opp.ix«xtf>quat.i4«*4*trin.9,x8.feft. 
Venere  i.congiu.i8.oppo.9.xf.quat.ix.xx.trin.7*x7.feft* 
Sole  Afcen  3.^.1  i.H.i9,<^p.x6.^.ix,x3.trin.8.x7.feft. 
Marte  x6.congiu.ix.o^po.j.xo.quat*7.*i7*trin.x.xx.fcft. 
Gioue  4,cong«u.i8.oppofiti  u.x5.qu.i3.x3.trin.8.*7.fe. 
Saturno4.cong.19.oppo. Ji.x5  qua.i4-x?^  trin.9.x7«feft. 

DfcCEMBRELuna  1.31  .congiun t.i  7 .oppofit.9  X5.quatr« 
Mercurio  x.3o.congiun<ié.op.9.i3.qù.li.  xò.cri.6»i?>fe. 
Venere  x. congiun.  I7.0p.z0.z4.qua.1x.  *x»crii).7«x7.feft* 
Sole  Afcen.7.<p.iii^.i8.Jlb.x4.^.  rx.  xx.trin.3>*7.feft* 
Marte  x$.congiu.ii.opp,3.i8.qua.64i6.trin*2.io.x9.féfi. 
Gioue  1.  x9.congiunt.  if.oppo»9.*3.qu.iz.2,i.cri.6.M  .fe. 
Saturno  z.a9,con|^z^|Ppp#.9.i3.qua.u.xi.cr.6.x5  Mi 

H 4 Gcn- 


ilo  Parte  I.deirAlmanacco  perpetuo  f 

1 66 iC"^  ARO  Luna  3o.cotjg.i5.op.7.i3.quatrati 

j \JT  Mer.i.jo.cong.t5«op.7.n,.  qu.to.xo.trin.4.24. 

Veti.  1.3  i.congiunM7-oppofit.^z3.qii.  i 2.xi.trin.6.26.fe. 
Sole  Afcend.  9.  V*  17 .Tip.  i4.}b.  51  spS  r.xo.tria.  fi.u.fe 
Marte  22.congiu.'8.opp.i.i  5.29.  qua.3.13.3 r.tri.i8.itf.fe 
Gioue  26.cong.i3.oppoliti.y.i9.quat.8.i7.tri.^.  21.31. fé. 
Saturno i6.cong.<  i.opp.5.  inguai. 8.  i7.trin.j.xi.3o.fe. 


FEBRARO  Luna  28.congi.i4.oppo/ìtion.6.ii.quatrati. 
Mercurio  xé.cong.if.oppofitio.S. 22.qu.10.20.tr.  5. 25  .fe 
Veh.xj.congiu.i6.oppont.8. 22.quatr.11.  2o.tri.6.  25. fe. 
Sole  Àfcen.8.»j.  15.lt.  n.^.  xS.ì&.io.ijj.trin.f.  zj.fe. 
Marte  i7«cong  4*$i.oppofic.ii.23.quat.8.26.tr.i3.2i.fe* 
Gioue  ii.cong.S.eppofi.r.  15. 18. qua. 3.13.31.^.17.26^. 
Saturno  20.cong.8.oppo.i4.28.quat.Mi- 30.trin.6.25.fe 

M A RZÒ  Luna  jo.congmnt.ió.oppoJition.  S.  zj.quacraci. 
Mercuri. I.*.ìi.congiu.i6.opp.j.9.ai2.qu.i2.2o.tri. 7. 24*fe. 

• Vencreji.3i.congi.i6.opp.io.x4*quat.if . 2i.tii.7.i6.fe. 

• Sole  Àlcen.^.tif.  i6.s£ì.i8.  j.np.  io.i9.trin.5.24.feft. 

• Marte  i7.congiunt*4*?  i-opp.  11.23. qu.8.  26.tri.r3.1i.fe. 
'•  Gioufci  1 .cong.8.  opp.  1 5.i8.quat.3. 1 3.3 1 .tf-in.  1 7.2  6.fe 

Satu.io.con^.8.oppo/ìt.l4^8.quac.3.r2.3o.trin.i6.2  5.fe 

APRILE  Luna  z6.  congiun  1. 1 4.oppoli  tion.7. 2 1 qu  atra  ti." 
Mercurio  16.congit1.11.oppo.  5-i8.quat.7  X6.tru2.20.fe. 
Venereo. congiun.  1 5. oppo.9.23.quacr.x  r.2o.tri.6.26.fe. 
Sole afeend. 8.$.  i4*X*  »?•  2£.  9*  13.  trio. 4.  23. fe. 

Marte  ij.congni.ió.oppo.y*  i9«quatr.5.  2i.trin.9.i7.fe. 
Gioue  1 7.cong.j .oppofi.i  1.  24.quatr.9. 17.trin.13.12.fe. 
Saturno  i7.congiunt.4^>pp.xi.24.quat.9.26.tri.i3  13. fe 

MAGGIO  Luna  18.  congiunc.14.  oppofit.6.  lo.quatrati. 

Mercurio  i8.cong.i2.oppo.f.i9.quacr,7.i7.trin.4»  21. fe{ 
' Venere  30. cong.r  5.opp.8.i?.qiiacr.i  1.20  triu.6.i6.feft. 
Sole  Afcen.7*  I4-Ttp- 11. 4$-29->9.8.i7.trin.4.2i.(cfK 
Marte  io.cong.x3.oppo.3<i6.3i.quat.i.i8.  28.tri.6.i4.fe 
Gioue  X5.cong.a9.oppofitio.8.2j,.qua.6  14. tri. io.  1 9-fe. 
Saturno  i4.cong.i.28.oppo.8.iirfquat  6.»  1. tri.  10.  19. fe. 

Giu- 
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Trattato  Secondo.  I2t 

dVGNO  Lunaiy-congiunr.j  i.oppo{ition.5.?6.quatrat. 
Mercurio  a8.cong.ii.oppo.5.ii.quatr.7.i8.trin.3.  i3.fe. 

• Ven.v* *congiun.i4-oppoiìt.7»  n.quatr.9.  io.trin.5.i5.fe* 

. Sole  Afcen.5.$.-ra.  ia.iQ:.  17.  16.mn.1a1.ieft. 

Marce  6.con2.io.opp.i3.i7.quatr.iè.45.triii.i.io.3;>.feft. 
Gjoue  n-.eongit1.15.Opp. 5.  iS.qua.a.io.  19.m11. 7.  xs.r«* 
v.  Saturno  io.cong.i4.oppofit.5.i7;qua.i.io.  ig.tri.g.is.fe. 

LVGLJ.O  Luna  16.  cougiuntion.i  i.óppofic.5. 18.  q narraci 
Mercurio  i.cong.ii.opp.5.i9.3Z.qu.7.i7.tri.3.ii.i9.fc. 
Vencr.i9.congiun.i4.oppofit.7.i\.qua.9.x9*tri*4.iJ‘fe. 
.Sole  Afceud.4.^.  19.$.  2.7.553.  i6.crin.:i  zi. ^o.feft. 
Marte  4.congiunc.i8.oppo.i  i.i6.qnaM3.2,3.tri.8.x8.fc. 
Gioue  S.congi  n.opp  1.15.19, qua. 17. 27.  trin.11.31.fe. 
Saturno  7 •coiigia.op.  1.14.2.8  quatr.  f.7.i6.ma.;Vii.fe< 

AGOSTO  ij.congiuntioir.ió.oppolìcionc.'i.  i7-quutrar* 
Mercurio i3.cong.7.oppo(it.  15.30  qu  3.iz.tr.i8.i8.feft. 

• Ven.z7.congiu.i3.oppor.  s.io.quatr.7.i8.5ri.3.t3.3  i.fe. 

Sole  Afc.j.^Kf.  jo.X*  18*  4*»4.  crin.19.  29-fe. 

Marte  i.3.i.cong.i6.oppo.8.i3.quat.ii.  u.crin.6. i5*fe. 
Gioue  4.3 i.cong.i&.oppofic.i ì.io. i3.tr.9.i7*fe. 
Sarurno4.3c.cong  8.opp.n.io.quatr.i3.i3.tri.8.i7.fc 

SETTEMBRE  Luna  »3.congiun.8.oppofic.i.  ly.quatrati 
Mercurio  i3.cong.7.oppof.io.3o.quat.i.  13. tri. 19.  a8.1e 
Venere  i3.congiu.io.oppor.a.i3.i9*qu*M5*tci*i9.i7.fe 
Sole  Aic.S.cfe.  17  Pb.  24-Pb.  io.ftp.  1. 13.  trin.18.  i7*fe. 
Marte  i7.coi>giun.i4.oppo.6.n.quatr.9.i9.tri.3.  X3>(c. 
Gioue  17.cougiu.15.opp. 7.  ia.quatr.io.io.trin.5.i4*fe. 

S a t wrno  i7.con^iun.  i4.oppo.7.  zl.qn.o.  19.  tri  4.  ij.fe. 

OTTOBRE  i3.cong!unrion  7.oppolic.  1 15.  |o.q|iatraci 
Mercurio  14  -cong  9.opp.  17*  30. quatr  .3 . 1 5 .trinii9.18.fe. 
Venere  lo.congiun.  6 opp.j4.'i6.qu.i.ì2.i8.tr.l6.i4»Te. 
Sole  Afc.S.np.  16. £±.  13.&.  30  31. 1.13.31  ;tri.i8.*6.fe. 
Marte  i.congiunt.i3.opp.5.io.qu*t.7.i8.tri  1.11.3 i.fe. 
Gioue  16. congiun. "13. op. 5*19. qua.  8.17.  trin.i.ii»3Ó.l^* 

Saturno  ij.cong.ii.oppo*4.J9.q[U.7.t^.trin.3t.ij.5.9‘ft* 


122  Parte  LdcirAImanacco  perpetuo 

NOVEMBRE  zi.'congiunti.tf.oppoficion.  I4.z8.quatrat|\ 
Mercurio  io.cqng.7.oppli4.itf.quat.2.i9.j29.tri.itf.z4.fe 
Venere  i;Leongiu.a.oppòfi.io.z4.quat.8.2tf.trf.z3.zi.fe. 
Sole  Afcen-V-è*  15.H.  ii.:p.  28.555.  11.50.trin.16.if.fe.  < 
Marte  z4-congiun.ii.oppo.3.  i8.quà.$.i  j.trin.zo.X5>.fe.  * 
Gioueaà.corig.j7.oppontco.a.i6*z9.qua.4*  14-tr.18.a7.fe 
Saturno  ai.cong.S.opp.i  .1  j.%8.qua.3.ij.trino.i7.a6.fe. 


DEGEMtóRE  1 una  1 1.  con  ginn. 6.  op  polir.  14.28. quatrati. 
Mercurio  i9.congiu.4.oppo.ia.26.qua.9.i^.tri.i4.  23.fe 
Yen. itf. congiunsi. 3i.oppof.9.i3.quac.7.itf. tri.  1 2. ii.fe 
Sole  Afcen.7-<$- 14*  ì&  ii.fl  a8.$.n^o.icrin.i  5.15.^©. 
Marte  i3.congiu.io.oppo*2.itfi$i.quat.f . 14-tri.19.18.fc 
Gioue  2o.congiun.7.oppo.i4-i7-qua.i.2i.3o.tri.i6.25.fe 
. Saturni  i9.cong.6.oppo;i?.2é.  qu.1.1  i.i8.trin.if.i4.fe. 


,,  /GENNARO  Lima  29*congiu.4.opp.iz.a6.quat. 
*oozVJ  Mer.i7-cóg.f  .opjp.10.24  q ua . 8 .i  7.  c ri . ii . ' 2 2 fe  . 


Venere  itf.cong.2.oppof.9.z4.quat,9az7.trin.ii.  ii.feft. 
Sole  Afcénd.f.ìto.i i.V-i9-5SR:*17-iC:-9-i9-trin.i3.24.fe. 
Marte  ii.congiunt.tf.  oppof.i3.i9.qna.2.ii.tri.i  j.2óje. 
Gioue  13.eougiu.18.0ppolit.7-  2i.quat.5.i3.  tri.9. i8'.Jfe. 
Saturno  n.cóng.itf  oppofit.f.  i8.qu.3,  n.trip.>.i6.fe* 


FE13RARO,  Luna  i8.congiun.3.oppolìcio.u.25.quatraci. 

Mercurio  19.cong.40pp®.  11. 16. quat.9.28. tri. 13. z4.fé. 

; ;Vener.i4.congi.  7.z».quat  5.24  tri.9. 19. Cefi. 

Sole  Afe.  4.ìtì<.  n.llp.  iS.  «SR.8  .18.  tri. ii.ia.  feft. 

Marte  ió.congi.6  oppofit.i2.27.qua.i.io.tri.i4.25.feft. 
Gioue  I4.cong.i.28.oppof5t.7.ar.quat.5.i3.tri.9.i8.fe. 
SatuV.ii:  cong.i7.  oppofi.6.i9.qua.4xi.  trin.8.17.  feft. 

MARZO  Luna  i9.congiuntiòn.5.oppofiti.i3.ztf.quatraci* 
JMerc.i7;congiu  5.oppo-i©.i4.quat.8.J7.tri.i2.zi.  fefU 
Ven.  16.  congiun.i.oppqfìti9.z4.qua.6.27.tri.  11.21.  ftiL 
Sole  Afe?.  5. IE.ix<Ì£.  10. ì£.x8. ìH.p.ip.tnq,  13.  i4.feft. 
Marte»i.congi.6.oppó.i3.29.qua.2.ji.3i.tn.iy.i6.  feiè. 
Gjoue,i3.cong.z8.oppo.7.2.i.qua*f.iS«tri.9. 19.18.  feft. 
Saturno  11.cong.2tf.oppo.  5.18^11.3.11.3  2. trì.7-*tf.fcft<; 
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Trattato  Secondo*  125 

I ' APRttJi Luna id.congiufltio. 4.  oppolitio.tr. if.quacrati. 

. Merc.if.congHnic.r.oppof.8.»4.qua.i j.i7*trùi*io.  n.le. 

‘ Venere  i». congiunta. opp.7»i3.quatr.5.i6.tri.  io.  ai. feft. 
Sole  Afcen,4»<iiC‘i6K3^. 18.IC.  a 6.$p.  7**8. trina  i.zj.feft» 
Marte  10.cong1u.4-oppo.11.16.qlut.9a9.tnn.  13.  »4.fcft. 
Gioue  ìo.congiu. 15.oppof.4n7. qua. i.io.cri.ón  5.3  i.fe. 
Saturno  S.cqngi.ii.oppof.  in 5.quat.i7.i7.trin.4.it..ie. 

' MAbG  IO  Luna  1 7 .tongiun.i.oppofitionno.'i  s-quatratis. 

Mei  cimo  18. congun.oppo.5i.16. qua. 6. trina  1.14. le. 

• ' Venere  1 s*coMgi.3o.oppoli. 7.2.4*  quat.5n6.trinno.ii.fe.  • 

. Sole  Afcend.3.^.  10.$.  18.  a.6.£  .7. 1;. triti.  n.n.feft. 
Marte  iS.cong.i.oppolno.ij.quatj-  18. trin.  11.13.feft. 
Gioue  7-cong.ia.oppof.xa4*i9.q«atr.i3.37-triu.j«ii.fe. 

1 Saturno  3-cong.19.oppof.r1.z6.qna.r4  14.trin.9a8.  feft. 

[ .'Gl  VbiNG  Luna  i6.congiunn.oppolit.v.i4.quarraci. 

I . Mercur.iS.  cong.i.jo.oppofno.ij.qu^.iz.trinni.n.fe 
Venera  5 •congiu.i9.oppolìt.6.i3.qua.4  *s.trin.?.i8.1’eft. 

!Sole  Afcen.i.  tip.  17,#.  v».<s£.  5.15.  trin.  10.  11.  fe. 

Marte  i6.conga.i9.oppofit.8.i3.qua.5.i5.trin.io.ir.fe. 

1 Gioue  4‘Congiu.  18. opponi.  15.quatr.13. 13. trin.S*  17. fe. 

I Saturno  i.^.congi.  >6.  opp.p.ij.  quno.i3.trin.6.i6.feih 

LVGLIO  Luna  15. congiunta. 30.  oppolitio.S.i3.quacra(i 
Mercurio  i4.cong.i8,opp.7.ai.quat.5.i3.trin.9. 19.  feft- 
Venere  15.cong.19.  oppo.^ii.quatr^.iS'trin.p.io.feft* 
Sole;Afceii.8.3Zn6.<5^.  13.^.  5°  &•  * .15.rrin.10.1a.lpft. 
Marte  i4.congiu.iS.oppof  7ai.quat.4.i3.trin.9.i9.fcft.  _ 

. . Gioue  i.i8.congÌHii.i  >.oppo.8. n, quuo.xo.trin.j.  14. fe. 

Saturno  i6.eeng.i?.oppp.5.io.qua.8.r7  trin.  3a1.31.fo 

AGOSTI 0 Luna  i4.congiUMC.i9.oppolicion.6.ii.quàtraci< 
Mercuri  i3.congi»  i3.oppo.4»io.quat.2.i?.tritt.7.i8.feft. 

. Venere  I4.cong.i8.oppoftt.6.ir.  quat.3. 14.trin.9n9.feft. 
SoleAfcen.7.  X*  15-^0*  ti.^o.  3.23.  trin.  9.  ìi.lell. 

1 Marte  ia-cong  z6  op. 5 .19.quan.11. 31  trin.n. 20.16. Le. 
Gioue  14. cong.  u.oppo.4.1 8.3  i.qua.6. 16.  trin.  10.19. le. 
Saturno  i*,cong.9.opp.a.i6.i9.qu.4a4.3i.tri.i$a6.&.  • 

Set- 
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134  Parte  l.dcirAlmantccojjPcrpctuo 

SETTEMBRE  Luna  1 1. congip. »7.oppoiit. 4.  zo.quatrati. 
Mercurio  1 3.congiu.x8.oppofì.5..io,qu.3.25.eri.8.i3.fe. 
Venere  13. congiunt.nii.oppof.tf. io. qu.j.  23. trin.S.i  8. fe. 

. Sole  Afcen  J.ttp.ro.JI.  1.7‘np.x. ii.  trino. 7.17. fcft. 

Marre  io.congiun»x4.oppo.i.i7-qua.9.29;trin.5.r5.fefu 
* Gioue  20. cong.7.  oppof.i4.i7* *qu. 11.30. tri.3.rtf.x5.feft. 
S c r u rno  : S.cong. j.oppo. » i.  x5.qu.10.x8. cri n , 1 4 . M .feft . 

O I L UbRE  Luna  ii.cougiuuti.x7*Pppofic.  4.*o.quatiati* 
Mercurio  13.cong.26.oppo.tf.  i9.qua.4*n.3i*tr.9.  J7.fe* 
Venere  13  congiunt.xS.oppofit.é.io.qu^^.tri.p.fS.fe*' 
Sole  Afcen. tf.t*|j£  15.  ssa.  19. pò.  i.  n,  31.  crin.  7.  16.  feft. 
Marte 9.congiun.2i.opp.i,i5.ijo.qua.i7.  iy.  tri.4.i3.fe. 
Gioue8.congiun.5.oppo.ii.  25.quatr.tf.17.trin.  14. ix.fe. 
Satin  no  itf.eorgiu.3.30.  op. 10.23. qu.  » .15.trin.11.10.fe. 

JNOVEMBKfc  / i.  congimui.15 .oppolition.  3.  ifc.quatrati. 
Mercurio  io. cong.ij.oppo.i.is.quat.  18. 29.tri.r1. 5. ij.fe. 
Venere  ii.congiu.z8.oppofi.5 .i?.quac.j  .n.trìn.8.i7.fe. 
.Sole  Àfcen*4.tlp.  Ji.ITp*  iS'^.ztf.^.  *9.3j.triu.6.i4.feft. 
Marté  tf.congiun.zo.op.^.iS.qua.i  5. 15.18.tr.!.  n.^o.fe. 
Giouei4.cong.  M9.oppofìtio.8.n.qifa.6  .14.tr.  10.19.fe. 
Saturno  n.cong.i7.oppofi.  tf.»9«qua.4.ii.trino.8.i7.fe. 

DECEMBRE  Luna  io.co»giun.i4-oppofìc.  3.i7*quatrati. 
Mercurio  9.congiu.i4.oppo.i.i6.qua.r  8. 30.  trin.4*i3.re. 
Ven.i8.congiuutio.i8.oppof.5.zo,.quat.3.ii.tri.8.i7.fe. 
Sole  AfeenpfJDCÌió.  >0.17.$.  if.x^.i^o.trin.f.K.f'e. 
Marte  5.congiu,iC.oppo.i  5. atf.quat.i4,i4.trin.9.i9. feft» 

. Gioue  ii.coneiun.i8.oppofi.tf.i4.qua.4.ii.trin  8.i7.feft. 
Saturno  TQ.conp.i4.op.4.*7.ji»  qu.  i.i9.i9.trin.tf.i4.re. 

f ARO  Luna  9.congiu.i 3.opp.i.itf.3  i.qu. 

* 0 Mer.9*cóg.i?.opp.i.itf  qua. i9.3o.triii.4*i4.fe. 
Venere  i i.cong,i7.oppof.4. 29.quar.x,i?.trin.6. itf.feft. 
Sole  Afcen. 2.$. 9.np.i6.£ì:. 14*4:. 3 i.]?o. 18.18. tr.4.n.fe. 
Marte  3.3i.congiu.itf.  ®ppof.9*i4*qua.ii.ii.tr/.7*itf.fe. 
Gioue  13. congiu. 13. oppoftt.3. itf.quar.r. 18.  tri.5.i3.fe. 
Saturno  7.cong.u.oppoiì.J3.i8.qu.itfJi<s,tr.4.ii.3o.fe. 


Trattato  Secónda  nS 

kuna  8. congiuntimi. x x. opponiti. I4«quatrati 
Mercurio  7-cong.ii.oppofi.i.i4.X7.<ju.i7  .xj.tri.j.ix.le 
^ner.i;.c^tlp.16.a|>f°ric.3.,^qM,|.S  i.  tri. 5. 15. Idi 
^oJe  AK,  7,  y.  x y . i£v.  2*.  j£c.  crin.  x.u.left 

Marte  xb.congiunt.H.oppp.ó.u.quà. 9.19. tri. 4.  n.lelt 

Oioue  congi.xo.oppo.i*.x7.qua.j  5.  15. trio, 1.  lo.fe 

uJt.irno  *.  cor.giun.;r.op.io.z4.ou3.<..;..trjtgt  feft 

■u  ^ congmptiQii.jj.oppufi.i.jo.ii.quacrati» 

' Mercurio  ó.cong.zj  opp.i  j.2fr.quat.i7.z6.tri.i.  1 1. 3 i.fe 
Venere  x.cong  i7.oppf;fic.4.i©.quatr,i.  zj.trin.7.  17. le. 
00 le  Alceud. 1 7.np. 24*22.18.  xS.tnn.*.  ij.fdi. 
Marte  28.congiun.i4*o;'po.7.xi.quat.9.i9.triiu4.  24. le. 
Ojouc  ó.cong. io.oppof.i5.i7.<juat  15.xj.t7i*!.  io.19.fe 
otturilo  j.jo.congiu.i  7.opp.9. 2.4. quacr.  ri.  xx.tri. 8.16. fc 

APRI  Li  Luna6.cougiijnt.il  .opf  olition.  1 j , ‘^'..quatrati. 
Mercurio  y.congixx.oppcf  14.  Xy.qt1a.r7*  x7.triu.ji.fe» 
Venere  io.congi.i4opp.2.i7.*o.quacr.i9.28.tri.$.  1 j.fc 
Sole  Alcend.7.<5>.  1 y. fè.  z*.  17.10.  tnn.  1.  ix, feil. 

Marte  15.congiunt.11.opp,*.  i8.qua.6.  lé.tri.i.  to.  xy.fe 
Gioue  i*jo.cong. i7.opp.io.x4.quatr.ix.xx.trin.7.z6.1e. 

. Saturno  i6.cong.*o.oppof.6.io.qtia.3.  tg.trin.;.  zz.fefi. 

FAGGIO  Lunaó.congiun.io.oppofition.i j. 27. q uauaci 
Mercurio  7. cong.xs.oppof.16.so.qmcr.1p . 7. tri. 2.1  *,fc» 

Venere  K.congiu.zo.opp.i4.x6.q«atr.  16. 24.triii.x.ù.ldi.  ’ 
Sole  Afcend.7.  ss:- 15.  tf.iz.  Jl.i7,*7*  trin.i.n.feii. 
Marre  ix.coHgiii.i.opp.i.iy,x8.qua..j.i  3.*o.tri.xo,  x6.le 
Gioue  27.congiunr.i5.opp.7,xi  quatr.io.i^.tryi.y.  x*,fe. 
Saturno X4.cons;iu.ro.oppo.*.  ig.  jp.qua.s.  1 y.  tr.j.zo.fe 

GIV GNO  Luna  4.coMgni.2o.  oppolìtjon.  1 1.  27.quàtrat.l 
Merc.ó.cong.  r *>.opp.  1 *.  2 .5 .q uat#4  y*  x*atrin.  1 . x 1.  .27.  fc/h 
yen.x.*o.congimiM7,opp.ié.Ì4wquaMa.  xi.trin.7.  xy^fe 
Sole  Alcen.ó.q#.  14.!^.  xi.*^,  x7.tfp.1y.  x4.trin.10.  x^.fe 
Marte  i7.congium.4.oppof.ii.x3.qua.9.x<Urin.ii.xr.fe 
Gfoue  X4.congjunt.i  i.opp.4,  i8.q«.<5.  jus.trig.i.  xp.18.fe  . 
Saturno  xo.cong,7,f»ppo,  14.xo.qtu.!.  1 *.  29.tr,  16.  M*fc. 


I 
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xì6  Parte  UdrAImanseco  perpetuo 

X.VGLIO  Lima  4.conghintion.x^.opp9fìt.  n.z6.  quatrari. 
Mercurio  i.cong.iS.oppo.  x I.a.y.qiutr.i3.xivtri.8.i7.fe. 
Venere  30.c0ng1unje.0pp.  8.ia.quat.nr:.ae.trin.<S.i4.fc« 
Sole  Afcen  ttr.a7.tf  .1 5.*5.trifì.io.a8.feft. 

Marte  ij.congi.ax.oppof.g.ii.quàtr.f^.trin.io.i^.fe. 

Gioue  u.congi.8.opp.l.t5*  a8.qu-3.i  3.  ? i.trin.i7«a6.fe. 
Saturno  i7.congiun  4.3 r.op»/ 1 .t ?.qu.9.a6.trin.i?.a uie 

AGÓSTO  Luna  i.congiun.  ì^oppofi,.  10.14. quatrati. 
Mercurio  a cong.i8.oppof,i.i6.qtiat.i3.a3.cri.8.a9.fc/L 
Venere  i^.congi.  i4;oppo/ìr.7.n.quat,9.i8.cri.4.i5*fc^’ 
Sole  Afcen. 4. tf-  ia.^.i8.g.a5  i$.ia«trin.8a7.feft. 

Marce  ii.congiunii.oppo.s.  i^.qua.a.io.  3 i.trin.i^.fe. 
Gtoue  i7.cong.4.>o.oppo{ìc  ii.i4  qu  9.a6.tri.t3.aa.le. 
Saturno  1 4.  c oh  è i . 17 . o 0 fit  i ò .7.xo.q  u a t . s . 12,9.1 8.  feft. 

SETTEMBRE  Luna  x.jo.cong.  1 5,oppo/it.^.,az.quatrati. 
Mercurio  3.cong.  I8.oppo.ii.i5.qu.i3.i3.trin.8.a8.fe. 
Venere  i"8.congmH.i 3*oppoG.6.ao.  qu.6.i7.trin.3»t/.fc* 
Sole  Afcen. 3.^.  i50-  HJ>- M.lip»ii'***tnh.7.i6.feiK 

Marte  9.congiun.a3.oppo.a.i6.qua.i8.a8triB.5.i3.fefL 
Gioue  i3.congiia8.oppofi.7.ao.  qiiat.5.*.?*trin.9.i$.feft. 
Saturno  ro.cong.a;.oppo.^.i&qu.i.i8.*8.trin.6.  i4.ftfh 

O I TOtfRE Luna  3o.conginnc.i3.oppoiit.6.aJ .quatraci. 
Mercurio  i.ip.cong.i y.oppo.8.ai.qua.io.  I9*tr>7.a4-fe. 
Venere  28.congiu.1a  opÌ»ofició.5.ao.qu.3  17  crin.i.as.fe. 
Sole  Afcend.t.&.  31.  X*  lo*  »°* tri n.  6.26. fcft 

: Marte8.congiun.a2.opp.i.i4.Jo.qua.i7*i7.crin.3.sx.fc . 

Gioue  ii.cougiun.i5,op.4.i7.  qua.a.io.3òi.trin  6,1?. fé. 
Saturno  7.cqngiii.£i.op.r'.rfr»i8.qu.~i6.  ag.tri.3.M.3o.fe. 


K 
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a Gioue  7.cong.ii.opj>òiìti.iVi^.  z8.qtta.  16. a6.tr. 3. 1 i.fe. 
'Satur«0  4.c®ng.i7.oppof.to.tirqft*.u.^a.tiiiio.3.r  i.tc. 
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Trattato  Secondo.' 


Tinnir- htt---  P ^ • • 1-  ll? 

DECEMBRELuna  2v7.congittn.ra..oppolìt.4.2d.quacraci 

Mercurio  3o.congi.i4.oppo.ó.x3.|qua,S.2o.trin.3.25  .jfe. 

Veo.i7*congiuntio.i*.oppol.4.ao.quat.6.i7.'rrin.2.aj.fe 

SoìeAicen.7.  31.  14.^0.  23.IE.  8.  1 9.  trin.  3.  24.  fc. 

Marte  4.congiu.is».oppo.  zi  *16. quac.i4.z4.trin. 9.2,8. feft. 
Gioue  io.congi.x^.oppof.i i.2c>.qua  14^4.^*11.9.29. feft. 
Saturno  1.29  congi.i5.opp.7.z2.qu;it.  1c.io.trinv5.15.fe. 

l66dC~^  k^ÀNAKOLun*  2 7.  coiig.ii.op.5.i9.quatra. 

■ «... ■ ■ ■■  VJ  Mer.27.cong.14.op. 6. n.qii. 8. 19.  tri.3.23.31. 
Ven.z6.congiunc.  1 1 .oppofi.3.  xo.qir.d.  1 7. trin . 1 .22.30.fe 
Sole  Afcen. 5.3:.  21  •l£è:.  7.18.  trin.  2.  23.j1.fe. 

Marce  xji.congiunt.  i7.opp.9.z4.qua.i2.22.  tr/. 7. z6.f e. 
Gioue  i»i9-cong.i6.oppofit.3.23.qua.i3.3i.trjn.x.x6.fe. 
Saturno  15.conei.1r  opp.4.1 9.qnat.g.i6.trin . i .2 1 .19. fe. 

pfcbRAKU  Luna  27,.c«ngiu.  lo.oppoiitxónj.i^quatraci» 
Mercurio  z3.cong.  9.oppofit.2.i7.qua.j*i  5.tri.i9.28.fe*. 
Ven.25.congiunt.n.oppofit.z.i9  quàtr.5.16.  trin.zi.fe. 
Sole  Af(Rcn.4.nj».iz.^.iq.nj?.i6.  ^.  5.  16.  triti,  ii.feft. 
Marte  I5-oppoixti.7.2*a.  quat.10.20.trin.  <.24.fe. 

Gioue  2^.coHg.i3,oppofition.5. io. quat.7.i7.tri.2.zz.fe. 
Saturno  zz.cong.S.opp.  y.i5.28.quatr.3. 13.tri.i8. z6.it. 

M AKZO  Luna  27.congmncio.iz.oppoliti.4.20.  ouatiati. 
Mercurio  i£.congi.ii.opp.2.i9.quat.5.i6.trin.2Ì.3i.fe. 

y?C!!,r7-COn2ÌUH*I^0PP0-5ia,-<3uatr-7-iS.tri.2.23.fei 
Sole  Afcen.6.^p  .i4.wp.  21.^0.28^.7.18.  trin. 2*21. fe. 
Marte  i.3o.congiu.i6.oppo.8.i2.quac  n.zi.tri.6.25,fe. 
Gioue  2g.congiu.  i*.opp.j.i9.quat.7.i7.trin.2.ai.3o.fe. 
Saturno  2i.congi.7.op.i$.i8.quat.2.i 2.30. trin. 1 3^26. fe 

AP  KILE  Luna  15  •congiuncio.io.Qppofitio.3.i9.quatrati% 
Mercurio  27«congiun.ix,oppof.3.  i9*qu.6‘.i7.trin.2  2.fe. 
ye?neA^-2,^,C0112IU,12MOPPoP'4.:i9.quac.7.t7«trin.i.22.fe. 
SoieAfcen.4.  31  .19.  <£9.26. Jt.  6.16.  trin . r.u.  3 o.fe.- 

Marce  28. congiu.j4*oppófit.tf.2i.quat.9.i8.trin.4*zì.fe'. 
JGioue  az.congi.9.oppo.2.itf.29.quat.  4.i4.tfin.I8.i7.fe. 

x8.congiu.4.oppofi.ii.i4,qu^.2^.trin.i3.2i.fe.  ' 

Mag- 
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n 8 Parte  t dell* Almanacco  perpetuo 

MAGGIO  Luna  15.  congiunt..o.oppof:t.z.  48.  quatrati» 
Mercurio  15. congiunt.ix.oppofi. 5. 1suqu-8.17.tr  x.n.fe. 
Vcn.i7-CQnciunt.ii.oppof.5.i5>.quatr.7*i7*trin.i.  * i.fc. 
SoIeAfceiriJ  i-9-  £j.i6.;{:.6.i  j.tri.io.^o.fcft. 

Marte  »6.  congiun.i3.oppo.5. 19  quat.8.i7.cri.2.xi.feft. 
Gioire *0. cong. 7 oppo.i 4.27  quatr.z.i  x.>o.tri. 16.15. fe« 
Saturno  i^.congui.r.i<M  ppo.9.*i.qu.6.  x.4.tritii.J9.fe. 

<Jl  vGNO  Luna  i5.congìunt.9.of  poiìt.  t.i7*r?.quatrati. 
Mercurio u.congiu. 8 opp.i. 14-50, qu.4*  ii.tri.15.17  fe. 
Yen  ló.congiun.i i.oppo/it.4  i$.quacr.6.i6.tri.r.  u.feft. 
Sole  Afcend.3.  £.  io.  pò.  17-$*  *4  $.4. 14.cr4-18.  x9.fe. 
Marte  14.congi.10.  oppof.^.  I7*qua.6.i5. tri- 1.18.  jo.fe. 
Gique i4.congiu.io.oppofit.3.  I7.qu.6.i5.tr.i.i9.5°-fe. 
Saturno  H.congi.i<.oppo.s.i7.qua.t.io.3o.trin.7  M-fe, 

lVoLIÒ  Lima  xi.congiitntion.8.oppoli.i7«  3o.quatriei. 
Mercùrio  13.congiun.fc.opp.! 5.quat.3.i  1-tnn.17.z9.fe. 
Yen. x6  congiunt.i  1 - oppoiit.4.1 8 .qua.6. 1 5 .trin.x.u.fe. 
Sole.Afcend.j/iS:.  ió.  14.  V*  4. 13.trin.1a.x9.feft. 

Marte  1 3 .congiu  ritip  opp-x.i5.ii.qu.5.i3.trin.i8.z8.fe. 
Gioite  i4.congiunt.i9.oppo.8  xi.qit  6.i4.tr.io.  1 9-feft. 
Saturno  9.congiun.zx.oppofit  5. Z9.qua.  1 6.x 7 -tr.4 »i 3 -fé. 

AoOSlO  Luna  ii.congiiintion.7.oppolit.i4.i9.quatrati 
Mercurio X4.congiun. 8 oppo.x.i5.qua.3.i3-tr.i8. 19  fe. 
Venere  i5.cong.io.oppof.3,  i7.quatr.5.i4.tri.i.io.3i.fe. 
Sole  Afcend-8.  X- M-^P-51.^.  xi  trin.  16.x7.feft. 
Martezi.congiu.7-oppof.13.19.qua.18.27.crin.16.  z6ie. 
Gioii? io.cong.x5J,oppof.4.i7.qua. x.20. 3o.trin.6.  i5.fe. 
Saturno  5.congiun.ifc.opp.ii.ì  5 .qu.  t3.13.tri-6.19.1S.fe 

Sh i TLMB.Luua  19  éongiun.5. oppoiìtio.ix.  i7.quatraci 
Mercurio  ii.cong.7Ìoppo.  >.i4.x8-qua.3.u.tri.i6.x5.fe. 
Vener.24.congiunt.8.oppof.z.i6.quat.4.i5-trin.J9.x.9*fe 
. .Sole  Afcend.  6.  Q.  zi.  £L.  19- <&•  1. 10.  trio.  15.  x6.fe 
Ma_rte  i9.congiun.t,4.opp.u.x6.quatr.9.i9.trin.is.  14. fe 
Gioue  7.cong.xi.oppoLt.3.i3  q«a.i6.x6.trin.3. 11.30.fe 
Saturno  ja  cong.X4  orpofit.7.ix.^uati.9.i9.tVin.5.i^.fc 

\ Otto- 
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i Trattato  Secondo.  129 

OTTOBRE  Luna  19. congiun. f. opporci. n.z7.quatrati. 
Mercurio  iS.cortg.4.oppo.io.-z6.  qua,.8.z9. triti. 15-.14.fe. 
Venere  14  congi.8.oppofìti.io.i6.qu.4*I5*ti'in.i9.i8.fe» 
Sole  Afc.ó.cap.^.ge.zi.leo.zS.lib^.qu^.tri.i.zi.felL 
Marte  17. congiun. 5. oppo.ro.  25. qua. 7 •17.trin.i».25.fe. 

Gioue  4.congiunt.l8.oppof.i  r.25.qu.i5.z5.trin.S.z7.1e 
Saturno  26.congiu.ii,opp.f.i9.qu«7.  if  trin.j.zi.jo.fe. 

NOVEMBRE  Luna  i8.congiun.5.oppolì.i°.i6.quatrati. 
Merc.i9.congiun  t.z.opp.io.i6.quac.7*s2.trin.i5.z4-fe» 
Venere  zi.congi.é.oppo.i  j.a^.qua.z.i i.3o.trin.i6.z5.1e 

Sole  Afce.4.1eo.i2.can.zo.pif.z7.aqu.S.z8.trin.i3.z5.fe. 
Marte  z5.cong.z9.oppofit.8.zx.quatr.s.zy.trin.io.zo.ie, 
C)ioue^7.congiu.i4.oppofit.7.zi.quat.9.i9.trin.4.z5.fe. 

Saturno  a.  cong.8. oppo.f  .1  y.zp.quat.  j.ij.trin.iS.zé.fe. 

OECÈMBRE  Luna  i7.congiuntion.j.  op.9.z$.qnatrati. 
Mercurio  zo.congM.oppof.iz.zó.qu.p*!?*^11*1  f*i4-fe. 
Venere  i8.congiunt.4.op.i  1.Z4.  quat.9.i6*trin.i4*ai-fe. 

Sole  Afcen.4.ari.i9.1cor.z5.1eo.8.can.z7*trin.i5.z5.feft. 

Marre  H.congiunt.aS.oppolì.ó.zi.  qu.4*zi*trin.9.i9.fe. 
Gioite  zj.cong.ii.opp.4.i8.5i.qu.6.i6.trin.  2. zi. 19. le. 
Saturno  zo.congi.j.opp.i5.i6.qu.i.io.z8.trin.is.z4.fe. 

Finiti  Jifopradetti  anni  lì  torna  dal  Principio  > dicendo 
l66$.i666.òcc. 
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i$o  Parte  L dell* Almanacco  perpetuo 

Belcrano.  ' * * 

iNcra/jf  F igure  itili  fette  P tamii, e del  Capo,  e ceda  del 
Dragone.  Cap.Xll. 

Saturno  Gioue  Marce  Sole  Venere 
f>  » . 7p  cr*  ^ 

Mercurio  Luna  Capo  del  Dragone  Coda  del  Dragone 

Caia  dclli  Sette  Pianeti,  Diurtie,  & Notturne,  nelle  quali 

fono  fort!,e  potenti. 

@ 9 . 5 V * » $ 

£1  <s>  »:?)  $X  V*  i£#  ianj» 

d.n.  d.n.  d.n.  d.n.  d.Q.  d n.  d.n. 

Detrimento  deTetce  Pianeti , &è  quando  fi  trouano  nc' 
Segni  oppolliallelorecafe,qualifono  debili, 

& impotenti. 

© 9 5 V ' * $ 5 

sr  . Po  . xenp  EX 

iillaltatione  delli  fette  Pianeti , Sci n quella  vi  h rallegra, 
^principia  ii  fuoi  effe tti, fecondo  la  lua  natura. 

& <$  5 V o*  £ , £ 

V . # . erp  *>  X * 

Deiettione>e caduta  de’fette  Pianeti,qna!eè  tutca,alcon- 
trariodi  quello,chc  opera  nella lua eflaltatione. 

m # & ^ ^ $ $ 

tfii  M y V ?o  dp  np  X 

Trono,Solio,ò  Carpento  de'Pianeti,ftrc  quaiuioil  Piane- 
ta lì  ri  croua  in  vn  Segno, ouehà  la  maggior  parte 
delle  Tue  dignità 

© @ 5 V * £ 2 

& <s>  «c  q:  » V "P 

Gaudio  de'Piancti nelle  ii.CafefdellaCelefte  Figura. 

u © © B v * S"  « 

Nella  , 3 lit  ir  6 5 

La  qualità ,e  complejjìone  de  i fette  V tanni. Cnp.\ll I. 

LA  Luna  è frigida,^:  humida,femiaina,&  orientale. 
Mercurio  con  chi  s’accofla  participa  più  di  quella,& 
alido,  & hum;do;  promifeo,  mafcolifroifc  occidentale. 
-'r*v  ' .•  • Ve.  ‘ 
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Veneree  frigida, & humida, femmina, & orientale; 

Il  Sole  è calido,&rfecco,mafcolino,&  orientale. 

MAte  è calido,  &fecco,  mafcolino,  & occidentale  , e.fij 
gnore  della  guerra. 

Gioue  è calido,&:  humido,malcolino,  & occidentale. 
Saturno  c frigido, & fecco  mafcolmd,&  orientale. 

Dei  Beltrano. 

Homi, e figure  dilli  dodeci  Segni  Cele  fii, eoe  le  lori  queliti)  fr 
forme  di  corpo.  C*^.X/V. 

Nomi,e  Figure delliSegni  Celefti. 

Ariete  V I 5 "Leone  & 9 Sagittario  X 

Tauro  I 6 Vergine  np  io  Capricorn.  ?» 

Gemini  31  | 7 Libra  ì&  11  Aquario 

Cancro  <£p  j 8 Scorpione  12.  Pelce  X 

Delle  pàrti  delZodieco  , quali  formano  le  quattro  parti 

principi!  dell’Anno. 

Primanera  Vntf  T Autunno 

Ellate  CTp&np  1 Inuerno  ??$£)( 

De’ Segni  Mobiliò  C'ardinali,Fifsi,eComm uni. 


■I 

% 

3 

4 


Mobili,  ouerCar 
jdinali. 

V 
: dp 

•Ut  Po 


1 


Fisfi. 

SI 

*52 


Communi, e bicof- 
porei.| 

JL 

np  tifa* 

£ 

X 


♦ 


Natura, e qualità delli  rx,SegniCeIefli,diujfà  in  triplicità, 
fecondo  lanatura  delli  quattro  Llementi. 
Triplicetà  Ignea  iTripl  1CK3  A(|11C3 

Triplicità  Aerea  XL^ZSzi Triplicità Tttwa 

QncftifonoliP'S»' SctteotriOwJi.Bo^ali^ucro  Arac.. 

fpanf  nODo/lil^  V . oì  | P 

f £ ..  Pf  ,j  Segni  Meridionali, Auftrali;ouer  Antartici 
fra  J,  toiO.J  ^ £ > ttc  X 

Delli  Segni  retti, e tortuof. 

Lifegnixettifono  cosi  chiamati  , perciocheTetta men- 
te accendono,  & quellifono  di  tarda , elunga  afeentionej 
pei  caufa  * che  nelle  afcencioni  oblique  accendono  con_» 

la.  mag-/ 
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maggiore  quantità  delineatore,  che  del  circolo,  e per  il 
contrario,har\po  la  difcenfione  breue,e  pre/la. 

Li  fegni  T. ortuofì  afcendonoobliquamente,  eperPaf** 
jìgnata  ragione  , li  detti  Tortuolì  hanno  l’afcenfione  bre- 
ue , la  dilcenfìoue  tarda.  A quefto  biiogniaguard3rci  be- 
Be,perciochc  importa  molto. Perche  ritrouandofi  ilfegno, 
ò nell’afcenfìone,ò  nella  dcfcen/ione,farà  più,o  meno  d u» 
rabile  detto  effetto. 

Segni  retti  €j,  Q np  & * £ 

Segni  tortuofi, «uer’obl.  31  Y X 

Delli  fegni  imperanti,  &obedienti  . E gioua  per  vede- 
re fe  l’afpetto  fìa  in  legno  imperante  , e fuperiore  à legno 
ebediente. 

] .Segni  imperanti,, & elliui  Y JZ  & O,  np 
Segni  obedienti,e  hiemali  X SS  £ «w  ìCs 
Auertafi,che  Ariete  c imperante  à Pefce , Tauro  ad 
quario,&c. 

Delli  Segni  mafcolini,  & feminini. 

Li  fegni  mafcùlini  fono  quelli  di  natura  calda , e fecca, 
•uer  calda , & humidà,  li  legni  feminini  fono  quelli  di  na* 
tura  freddai  fecca.ouer  fredda, & humida. 

Segni  malcolini.e diurni  Y 31  gl  ^ 

Segni  feminini,e  notturni  ^ e$  tip  X 

Dell'Antilcio. 

Quello  è vn’ombrafcainbieuolmente mandata  , egual- 
mente dillante  delli  due  Tropici.  Et  quello , che  ne  pre- 
«iene  è,  che  il  Sole  ritrouandoli  in  quei  luoghi  fà  egual- 
mente la  grandezza  delli  giorni*,  come  anco  delle  notti. 
Cioè  tante  hore  è il  giorno  nel  primo  grado  di  Leone_*, 
quante  hore  è il  giorno  nella  line  de  gradi  di  Tauro,e  cosi 
per  tutti. 

Segnijchefràdiloro  lì  mandano  l’Antifció. 

<$>  & np  & rn  $ ' -- 

x 3X  X Y X ■ SS  >> 

Della  forma  delli  dodeci  fegni  celefti. 

V V & $ Po  fono  forma  quadrupedi  • ’-iy 

52,  & l’Vltima  parte  di  ;£  fono  di  torma  ferali.  ■ j 

■ * i - , a 


r Trattato  Seconda  3r;;/ 

JI Tip  ss  fono  di  forma  humana  > &anco  la  prima  parte  di 
Sagittario.)  . iV  ■ - ^ 

come  anco  nelle  /Ielle  fxile  il  capo  di  Meaufa , & il  fer- 
pc»te,fonoTelcnofi.*  - * 

Dell*  corrifyondcnza  dell  godici  Signi  Cele  Ri.'] 

CaP.  Xr. 

T — ♦ 

ARiete,  Leone  , e Sagittario  fono  della  natura  del  fuo- 
co,colerici,  caldi, feschi,  lifuoi contrari j fonoCan- 
cro,Scorpio,e  Pcfce,&  fono  flemmatici,  frigidi  ,&  hurni- 
di,come  la  terra, &<li  fuoi'contrarij  fono  Tauro,Vi£go,& 
Capricornojchefonoli  malinconicijfrigidi,  & ficchi,  & li 
f nei  contrari;  fono  Gemini, Libra,&  Aquario,&  fono  cali- 
di, humidi,e  fanguigni,comc  l’aria.  ‘ \ \ 

E fecondo  le  nature  del  fegno  temperi  l’ariadi  quella 
Città  doue  dominano , e conofcerete  i vollrr  nemici. 
Lo  Equinottio  vernale  cominci»«i*u*^^«r*i.di  Marzo 
c dura infìnoatli.x. in n.di Giugno.  / 

Il  Solfìitioe/liualecomincia  dalli  n.  in  di  Giugno,  e 
dura infinò allijax.in  x$. di, Settembre.  / / / i 

L’Equinotio  autunnale  comincia  alli  x».  in  *j.  ,di  Settem- 
bre^ dura  infino  al  li  2.0  .iti  xj.di  Decembrc. 

Il  Solftitiohicmale comincia  allui^n  xx.  di£>cccmt>zc,  e 
dura  iuiino  alli  ao.in  x 1 .di  Ma  rjcó* 


JjhaM' 
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Quanti  fiano  li  afpettu  e come  fi  formimi 

"*:*  cap.xvi. 


E Prima  incomiriciando 

prefente  figura  fono  defeticej)GÌoc 
A, lignifica  il  Scftiltf;  Jr 
B,ilQjiatrato<  ' 

C,il  Trine* 

W'Oppefiùone*  . 


«..t. 


/ 


Trattato  Secondo*  n *3$ 

E perche  quella  figura  degli  Afipetti  , U ra0?r.a(f“^ 

tamentein  generale:  io  per  maggior  intelligenza  P - 

cipianti , f peraUri  , /onte  anco  P^X  ^r  ^dl 
mente  qual  fiano  gli  afpetti  dcftri^eiinmr  b ■ P r 

quanti  gradi ffa  cia(cuBodid«ei  afp«u>  P ò fnl  pdi_ 

Si  d'ogni  afpetto  la  fua  particolar  f>B  hiaratione . E cosi 
Figura  del  Sellile  A.  pafpetco  non  è al- 
tro fo lo»  che vn  ri- 
guardarli l’vn  l’al- 

V ero  per  alcuna  diftà- 

za, e qfta  diftanzaè 
« fiata  diuila  in  quat- 
ti tro  parti  dagli  Altro 
nomi , cioè  li  tre  af- 
petti  Selli  le, Quadra 
to, e Trino  , fono  di 
due  modi,  cioè  de- 
■ftri,e  lìniltrijcotnefi 
vedono  fegnati  in-* 
.quclte  figure  parti* 
-colari. 

, . L’oppofitione-*  » 
perche  è vn  riguar- 
darli per  la  giuftay 
\ * metà  del:  cerchio 
dei  Zodiaco  n«n^» 
ioade  in  quella  difFc- 
\ renzajdi  elTere  delira 
fuyllra.^  . .’v  ; 

Vi  è anco  la  coq; 
giuntione,  quele  no 
è-  afipetto,’  perdita 
vncongiungerfi  cor- 
poralmente in  qual- 

lìuoglia  parte  dei 

perciò  ^ ' 


Figura  del  Quadrato  B. 


t 
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ni  è buona , con  li  cattiui , è cattiua  > è con  li  mediocri*  è 
mediocre'.'  • . ; • 

- Il  Sedile  è il  riguardarli  per  la  feda  parte  del  Cielo  , 
òiiero  per 6er>gradj,  pigliando  da  cje  legni,&  è di  medio- 
cre amore*&  d’amiticia mediocre. . 

Il  Quadrato  è il  riguardarli  per  la  quarta  parte  del  cie- 
lo*ouero  per  90-  gradi  pigliando  da  quattro  fegni  * & è di 
odio,&  inimicitxa  imperfetta. 

y?*  Figtlradef  Trino  C. 


••1 


Il  Trino’èilriguar 
dar  li  per  la  terza  par- 
tedel  cielo*cioè  per 
aio. gradi, pigliando 
da  cinque  degni,  & è 
d'amore  perfetto. 


Et  finalmente  la_j 
Oppolitione  è il  ri- 
guardarli perii  dia- 
metro, cioè  per  180. 
gradi , quale.è  appu 
to  la  miti  del  cerchio 

def  Zodiaco,come  li  Figura  dcH’Oppofitione. 
'è  dotto  di  fopra,e  li- 
gnifica inimiatìa_» 
perfetca>&  odiofa\. 

Tuttiqde  cinque 
afpettifono  dati  da 
gli  Adrologi  legnati 
con  quedt  carratterlj 
per  più  bseuità,cioè 
Cf  Congiuutione.v  , 

Sedile*  <i. 
p Quadrato,  o*; 

A Trino;  , 

^Oppofixionèi 


Del 


Trattato  Secondo. 

Dili dltez.x.a  Ue’  Poli, tanto  di  Latitudine, quanto 
di  Longitudme.Cap.  XV\l . 

Óltre  tivù' al  tra  poli  ani  nella  ? . Par  te  deli  Art» 
' . del  nttatgare  aI  Cap.14 

Cktà  Long.Latitud.  Città 

g.m.g.m 

Alessandri*  19.5  0.45 .45, 

Alba 
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reg.  40.35,44.15 
Arg.  Impc.  48,57.40.55. 
Aquila  . 58.15.44.  o 
Aucrfa  50.20.41.0 
Akamura  59,10,41.10. 
Alcoli  l 38.20. 5 1.50. 
Andria  39.10.42.51. 
Altomonte  40.40.59.50. 
Bifignano  40.40.59.30. 
Bari  ^ 41.50*40.  6. 

Bologna  52.5.  43-  54; 
Brindili  41.30.  39.40  ‘ 
Brcfcia  51.30.44.10. 
Beneucnto  38. 10.42.50 
Cofcnza  40.40.39.30. 
Catanzaro  40.38.39.28 
Corigiiao.  40.40.30.39. 
Cattano  40.41.39.3 1. 
Caftrouil.  40.41.39.31, 
Cotroni  41.10.39.32. 
Catania  40.35.38.24. 
Capua  39.10.41.10. 
‘Calacagir.  40.35,38.24. 


Long.Latitud. 

G.M.G.M. 

3!.  o. 42.20. 

41.3  8.40. 39* 

40.3  5 *49*4 l* 
35-39-H*4°- 

39.10. fi.  o. 
42.40.44.15* 
4i.i5*44.lJ' 
4o*?5*44*5°* 
3 3.20. 41.  'Jo. 

39.10.41.10. 
ìS.io. 43*50* 
3 8. 1 o«4 1.15* 

Giorgente  40.31.38.15* 
Grauina  39* o.  41.30. 

40.49.38.14. 
37.45.40.2  6. 

39.i©»4J«20* 
35.30,47.40. 
40.31.45,44. 

40.35.37.3^. 

La  Rocca  40.45.39.30. 
Lozitò  40,40.39.324 
Lucca  43.35.43.56^ 

Mcflìna  4«*3L37.3^* 

T'.T  \ Mi- 


Como 

Gallipoli 

Corliea 

Cripi 

Diano 

fitte 

Ferrara 

Fiorenza 

Faenza 

Foggia 

Genoua 

Gaera 


Hieraci 
Ifchia 
Lecce 
Lanciano 
Locali  ro 
Lalicsta 
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Città  Log.  Lantud.  Città  Log.Latitud.' 

G.M.  G.M. 

Rodano 


» 

> 


Milano 

Mantoa 

Monreale 

Ma  zara 

Modica 

Macera 


45*5  5*54,?9 

44*5  5*4  3*39 
3p.25.29.35 

39-*  5.59.?  5 
38.25.38.34 

30. 10.41.  io 


Moneeleo.  40.39. 30.24 
Mont’alto  40.39.39.30 


Napoli 
Nocera 
Nicaftro 
Oppido 
Ocranco 
Palermo 
Parma 
Perugia 
Pifa 
Piftoia 
Pania 
Procida 
Pozzolo 
Paleftina 
Roma 
Ruuo 
Reuenna 
Recanaci 
Reggio 
Rende 
Rcolo 


39.10.41.20 

39.0.  41.10 
40.39.39.30 
30.39.  39.21 
43.0  . 39.6 
39.^5.38.3  5 

31.0.  43.30 
35.18.42.56 
31.  18.42.21 
33.  10.43.0 
30.15.43.42» 

37.48. 40.29 
3 9.50.41.  o 

4°«!?9»3°*24 

36.30.J41.21 

39,  10.41. io 

25.10.43.34 

36.40.43.12 

40.35.j7-48 

40.39. 38.30 
40.39.39'55 


Salerno 

Siena 

Sarsgofa 

Sorrento 

Salerno 

Seminara 

Squillaci 

Se  (fa 

Spoleci 

Sulmona 

Somma 

Scalia 

Sauoia 


G.M. G.M. 

4°G9.39'3<> 
3 9*10.40.  o 

40. 35 .38.14 
3 8.  io.  40.10 

38.3  5.40.12 
40.40.30.30 

40.40. 3 9.24 

37.45.40.5tf 

36-30.42.12 
37*  50.51.48 
38.18.40*  30 
40.io.39.3tf 
30*35.42.43 


Terranoua.  40.10.39.5:5 
Taranto  39.10*41.10 

Tropea  40. 40.39. 14 
Tiano  39*10.41.  6 

Trento  22.20.45.  tf 

Tauerna  40.  40. 3 9.3.0 

Tcrracina  37.4*  42.5*1 

Tronto  38.0;  42,36 

Trapani  39.25.38.3* 

Teredini  38.25.3&.191 

Venctia  34 1 5.45*  P 

Viterbo  41.35.42.39 

Vrbino  42.55.42.2$ 

Verzina  [3  8.1 5.38.15 
Virente  39.19.  4**10 

T4- 
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Tavole  delle  Qafeper  li  gradi  del  Polo  3<?.r ferve  per  il  Regno 
di  NapolifRomMje  Sic  il  ia.  Cap.  yf  » 


Sole  in  Ariete.  Gradi. 
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Sole  in  Tauro!  Gradi 
Gafe. 

H.M. 
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Sole  in  Gemini  • Gradi 
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Sole  in  Virgo  . Gradi 


C afe. 
H.M. 
1 o J 8 
lol  1 1 
J0I16 
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Sole  in  Libra.  Gradi,1  SoleinScorpio  . Gradi 


Cifc.J 

IO 

11 

li 

1 

X 

f 

3 

Cafe. 

IO 

li 

12 

1 

2 

? 

1 

H.M. 

£V 

£L 

M 

£ 

*> 

w-1 

w»» 

H.M. 

« 

£ 

£ 

7» 

»? 

X 

: 

}i 

o 

O 

18 

il* 

1 1 

13 

2*3 

13 

5i 

0 

2-3 

13 

4 

14 

27 

Zi 

4 

I 

19 

il 

11 

14 

2.3 

13 

55 

I 

14 

«4 

5 

15 

28 

Zi' 

7 

i 

19 

12 

1 1 

15 

14 

*3 

60 

i 

14 

15 

6 

16 

29 

li 

II 

3 

3° 

2-3 

l3 

ip 

25 

14 

3 

3 

25 

16 

7 

17 

30 

1 

» «■ 

li 

14 

4 

« 

a3 

M 

17 

16 

14 

7 

4 

16 

17 

8 

19 

V 

1 

*2 

18 

5 

1 

i4 

15 

18 

*7 

14 

il 

5 

17 

18 

9 

10 

2 

11 

li 

6 

3 

15 

16 

19 

18 

14 

I51 

6 

18 

18 

IO 

21 

4 

li 

26 

7 

4 

16 

1 6 

10 

29 

14 

19 

7 

a9 

19 

lì 

23 

6 

( 

« 

Zz 

z$ 

8 

5 

16 

17 

11 

Sò 

14 

li 

‘8 

30 

10 

li 

14 

7 

li 

33 

9 

7 

271 

18 

ii 

X 

14 

16 

9 

£ 

21 

13 

.26 

S 

li 

37 

IO 

6 

28 

19 

»3 

3 

Ì4 

3° 

1® 

1 

23 

14 

27 

IO 

1 i 

40 

II 

’7 

29 

io 

14 

4 

14 

34 

il 

2 

23 

15 

28 

li 

li 

44 

12 

8 

3° 

IO 

15 

5 

J4 

38 

li 

3 

25 

1 6 

30 

12 

li 

47 

13 

' 9 

£ 

1] 

2 6 

5 

14 

41 

1 3 

4 

16 

I? 

X 

14 

li 

51 

14 

9 

1 

il 

17 

(5 

14 

47 

14 

'5 

té 

18 

2 

15 

li 

53 

15 

IO 

i 

22 

,28 

T 

14] 

50 

15 

6 

27 

19 

4 

il 

li 

59 

16 

11 

1 

12 

29 

8 

I4| 

1 53 

1 6 

7 

lt> 

20 

6 

17 

1? 

3 

17 

li 

3 

2-3 

30 

9 

14 

58 

17 

7 29 

1 1 

7 

19 

J 

tì 

6 

18 

13 

'4 

i4 

W*e 

16 

l5 

1 

18 

8 3° 

23 

8 

21 

1 

, i 
li 

IO 

19 

14 

5 

15 

3 

li 

15 

6 

19 

9 

24 

IO 

22 

lì 

14 

e- 

u 

15 

6 

16 

4 

13  • 

15 

IO 

.40 

1® 

I 

25 

1 1 

* ^ 

la 

18 

11 

15 

7 

27 

5 

16 

Ì 5 

14 

21 

11 

2 

26 

i> 

2 6 

J 

J2 

il 

li 

17 

7 

ib 

6 

*7 

15 

18 

H 

H 

3 

27 

14 

2 6 

1; 

1 2,5 

l3 

17 

8 

iO 

7 

ì$ 

15 

il 

a3 

1*3 

4 

29 

15 

27 

lj 

1 2,51 

> H 

>ll8 

1 93-9 

8Ji9 

l5 

27 

14 

14 

5 

30 

17 

28 

»■*  <# 

J3 

il 

a5 

1 c 

*> 

9 

12 

i5 

31 

15 

15 

6 

Ww 

*9 

29 

1 

13 

zt 

> ié 

2.C 

1 1 

« 

io 

*3 

x5 

35 

z6 

16 

7 

X 

IO 

3° 

4C 

>li7 

illt: 

ili  1 

14 

15 

39127 

17 

8 

• 4 

li 

13 

mi 

f:  1 

|lj 

1 

12 

15 

15 

|43[iS 

18 

9 

5 

23 

' 2 

11 

481  li 

? l: 

T: 

: 

13 

16 

45 

147 

j *9 

ìB 

IO 

6 

1 , 

24 

: 5 

>3l5 

*13 

ófi. 

ìU‘ 

U 1 

> u 

>|‘fc 

*5 

V1 

|3c 

Ì9 

K 

T 7 

45 

So 

. 

OOJCJ 

Cafe 

H.M 

if  fi 

*5  51 

16  c 

16  4 

16  S 

16  li 

1 6 u 

1 6 t; 

l6  i« 

l6  i< 

l6  jJ 

I*  4 

l6  4< 

I6  5: 

16  5 

16  5< 

17  ; 

17  i 

17  i: 

17  i< 

17  i 

17  2. 

17  i! 

17  3' 

I7k*i 

17  4 

17  4 

17  5 

17  Si 

18  ( 


Trattato  Secondo^ 


*43 


cario. Gradi 
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Sole  in  Aquario.  Gradì.  Sole  ìi»  Pefce  . Gradi 
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T anela  di  quante  bore  e minuti  il  giorno  e tutta  In  notte  dal- 
t ’ ' , Vii- cita  del  Sola  al  tramontare , nel  Pai»  4 1.  qual  ferue 

ferii  dominio  dell' bore  planetarie.  C*p  XIX. 

Alii  zi. di  Marzo>n.diSectemUrefono  j'fcqmnoccii,  e dalli 
.zi.  di  Git<<i)0>e  zi.  di  Decembre  fono if  Solititi. 
Allertali*  ile  dal  primo  per  tutti  li  j.fono  h.y.m.48.  & dalli 
5 per  tute  ili  19.  fono  il.  9.  m.  3 8.  & coli  in  tutti. 
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I .X % QUI  ttiitt  % i/.  u. 

Tettola  ptrftptr*  a tht  htr*  fin  m»w  ftttndn  il  *nfcirt% 

e trnmcatnr  iti  S*l$  ni  filo  41  %CnpXX. 

ifucrwfi.chc  Ha4  j>rimo,per  wui  !i  ft  fono  h.i9>nn 
j6.ec dalli  5. per. rutti  li  ro.fonoh.5.m.il»ct 
coìi  in  tutti  Pakri  giorni  , 
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Tauola  dcll'Herc  Planetarie  » Diurne  , e Notturne  perpet. 

. _ , -,  ^C<ip.  XXI,  Hore  Diurne. 
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DIC  HI  ARATI  ONE  «leJ’Eeitiano  . 

Prima  vedi  il  giorno  , che  ti  bifogna,  epui  in  teda  cercatlnum.de!» 
J'horc  che  .votrai  a dmt®  deltWno.e  dell  altro,  in  mexo  l'angolo  rroue- 
rai  ij  Pianeta-che  domina  d‘hore  i }•  fino  alle  a4<per  lo  giorno,  cper  ]*_■ 
nt-tte  l ideflo  giorno  di  horA.flnè  ad  h.i't.  come  vedete  il  num.  dcll’h. 
della  fera  -cgu.E  coli  shauerà  d'mtendereper  lo  lunario. 

t.  ijOs.chc.  tutti  licori)  nqn  f^noegualt'perciò  le  hore  de 'Pian.  non__» 
pclTon®  tfllrc  cguaji.c  volando  lapcit  quanti  min. farà  i’hora  del  Pian, 
rifarà  cosi-cii  è qua»  'o  ligio  noe  rii  h.iy.  moltiplica  le  Jet.  hor.pec  5. 
e oe  5, via  iy.fa  7J.&  c nt.  mimèd'horatkl  Ptan.dìquefgiorno.Jimol- 
tiplicarflJ'ho.dtlDnoi  chelfMio  ?.medelì«iamcnte  per  y .cioè  y.vi»  .?.f* 
4J.C  foni,  li  min.ch’ha  per  J%  della  not.  ilPianct,  e celi  fi 

Horc  Notturne. 
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. . ::  : j,  L>c)  Beltrano  „ • 3iuit'li>n  j-I-jcc T 

Modo  àìj*re  la.  Figura  Celcjle  dilli  Prenòflì^hi  incutilo  modo  » 
linea  Le  dadect  c*f:  come  vtdi  tìpprrJfo.Gap.XXU. 

DOpò  Copta  nella  t.tnla  delle  cale  / quali  feruouo  al 
tuo  popola  , & iii  te/ia di  quella  certa  il-  fegno  del 
Sole  &*  nell* celóndla decima  il  grado  del  Sole,  6i  Tho- 
re  , e minati  < K fecondo  » che  ti  data  detto  grado  verio, 
hnatiltniftrai- co’onoellaidopò  Raggiungerai  con  l’hore-» 
póft  roéridiém,  Tc  la  fornica  (afà più  d’hore  14.  leu&te  ie_^ 
i<j.e  quelle, ojie  auanzewntiO'cerchinfi  di  nuouo  nei' 
le  cauóle  delle càie  , & niella  colonnella  dell’hore  , cioè 
tempo  , & quefce  troiate  rfdrafli  dritto  nella  aera  della_» 
ttuoiavér/o  mah  deTlri)^cosi’tròuerai>j  che  fotto  il  tito- 
lo. ò numero  delia  decima,  che  ftà  cdsrf  jr'Q.)i!  grado  , e_» 
legno , ch~e  hauerai  dimettere  nella  decima  cala  della-»  • 
figura  lineata^  o*  • 

£ poi  arderai  parimente  drirrd  def  grado  verfo  la  de'- 
’/lra^e  piglierai  fotto  l’vndecirra  il  grado  , degno,  clic  fi 
troua,  & quelli  metterai  nellViidecinia  cafa  della  figura  ., 
Bt  iifimile  farà;  nella  duodecima  , prima,  feconda,  & 
terza  cala.  Patto  quello  cioè  la  decima  , vndecima  , duode- 
cima . prima,  feconda  j terza  caia,  &^n  quelle  polii  li  fé- 
gme  gradi,  & poi  nell’altre  fer café,  cioè  quarta, quinta-*  , 
fella  , lèmma  > ortaua  , € ntrtià  , le  metterai  li  fegni  opporti 
con  il  mede  fimo  numero  ..degradi  r e lappi , che  a ietejè 
in  oppofiro  di  Libra  , Tauro  è oppofito  al  fegno,  ^i  Scor- 
nicile , e co.i  vd  léfTendo  de  gl’aUri  légni  : cosi  ancora—» 
haàno  i’oppofiuon^lecafe  della  ctie/ìe  figura  vcioè  la- 
ttee ima  è oppofito  alla  quarta  , l’vndecuna  è oppofito 
nella  quinta#  cosi  di  mano  in  mana. 

Pi  Oniamo  » che  volefie  trouare  l’ingreflo,  che &-il  Sole-» 

• in  vuo,  del  li  quattro  fegni  cardinali  ; come  p er  efem- 
pio  in  Cancro,  qua&tnrrò'alli  ai.  di  Giugno  1635,  à hoie 
a.e  minuci  jo.-deifa  notte /eguente  . Vedafi  dunque  nel- 
l’fcitemeride  ouera.^manaco  del  dotcilfimo  Argolo  , nel 
detto  >fnno,  e giorno!#  trouet ai  » che  il  Sole  entra  nel  pri- 
mo grado  del  Cancro  * con  quello  entra  nella  tauoia  del- 
* '+  l’Arco 


ter  1 Tra  trito  Terso» 14#  ^ 

l’Arco  lemed  turno»  e foctode!  polo  di  gradi  41.  quai’è  «fai* 
mudine  della  Qctà  di  Napoli  , & à dritto  Jet ffgno  » ^ 
grado  del  Sole  (W ‘détta  tauóla  fi ~veJe,  che  vi  dona  hot 
7.e  minuti  5o.e  poi  l’aggiungerete  con  l’hore  dette  di  io- 
pra  qua!  fono  hore  1.  mi:iuti.i8  8i  fono  le  fiore  poli  meli- 
dieni;le  quali  hore«e  minuti  merterli.da  parte. 

Dopò  entra  nella  tauoU  delincale  àgrait  41.  de!  4*o-< 
lo  di  Nap.come  s’è  detto,  & in  tefta.di  quoti  1 cerca  il  fs* 
gno  del  Solei  th!è  il  Cancro,  e nella  coionclla  decima;  il 
grado»  che  trouerai  a dritto  dell’vno,  e 'de  d'altro  nella-» 
prima  colonnella  verfo  tnan  finitori  hor.óm.o.  e'ecoudi 
o.&  b’hannoà  giunge  . e Tempre  con  i’hore  poli  nheridie.n  , 
è ti  veniramio  hor.16.  èc  minrrS.- -t  fecóndi  o.-.é  poi  di 
nuouole  cercherai  nella  pfoprta.  colonnella  del  rèfppo 
qual'è  la  prima  verfo  man  finiltra  » e cosi  in  quella  tone- 
rai 16. 16. 2<5.a  dritto  delie  quali>edeiai , che  pet  la  deci- 
ma cafa  ti  darà  il  legno  di,J>ag'ttar-o  con  ó.gradi.  ~ 

Per  l'vndecima  cafa  ci  dira  Sagittario  con  gradi'  14. 

Per  la  duodecima  cafa  ci  data  Capricorno  con  gradi  1 4. 

Per  la  prima  cal#  ti  dirà  il'fegifo  di  Aquario  con  gra- 
di 19. e min.$d.  ' • . . *' 

per  la  fecóda  cafa  ti  darà  il  feguo  d*  Ariete  co  gr.7.&  viti- 
ino  loco  p la  terza  cala  ti  data  il  fegno  di  Taufocó  gr.14. 

,Hitro uati  quelli  lei  priacipij  di  lei  cafe  orientali  rinal- 
mentc^fi^po cranno  ordinare  li  princtj  ij  dell’altre  feì  cafe 
occidentali  , pèrche  occorrono  nei  "colf ormi  gradi  » e-4 
minuti  delti  legni  oppoiitfiii  come  qui  di  fotta  li  vede, 
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Nella  decima 
Nell’vndecima 
Nella  duodec. 
Nella  prima 
creila  feconda 
avella  te/aa 


£ ò | Nella  quarta 

£ 14  | Nella  quinta 

)0  14.  • Nella-  fella 

17  16  J Nella  fertinia 
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V 7 j Neli’Òctaua 

^ n j Nella  nonajt  <jg 
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FOrmali  dunque  con  qutffe  cafe  la  celefte  figura,comeJ 
qui  [opra  fi  vede  veridicamente^  Tempre  quello,  che^ 


/introna  nel  primo  angolo  (talentile  t farà  dominatore  del* 
l'annó  , e quello  è quello  i che*hà  più  fotti  degli  altri  nel 
Ijpunrar  del  Sole, e come  capo  della  ftigione. 

Auertendo,che  li  gradi  del  Sole, che  la  co  la  Luna,  e con 
tutte  gli  altri  Pianeri  li.ttouarete  nell’ Effemeride  ai  moto 
-j. Af.o:  - aeci. ^ àlie  Tauole  perpetue  qui  polle. 

$i~ 
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Trattato  Secondo  — 1 5 1 

Sì gv  fa  ito  dillo  dodici  csft.Cap  XXllt. 

LÀ  prima  caia  inclina  {opra  la  vita, e l'opra  il  corpo. 

La  feconda  cafa  inclina  fopta  ricchezze  facilità. 
La  terza  Topi  a fi'itèl^lcK  nzije  viaggi» 

La  quarta  cala  (oprjH* rr«ni,cofe  iUbi!i>&  occulti  » 

La  quinta  cafa  fcpja  ti  figliuoli. compagni,  e piaceri. . 

La  fella  cafa  fopra ì’iu fermiti  le ruirori}&  animali  piccoli 
La  lettima  fopra  mamroonij,corrip.igni,  & inimici  occulti* 
La  ottaua  caia  (òpra  fa  mortase  l'hexedità  di  motte. 

La  nona  cafa  {òpra  legge, faenze, e viaggi. 

La  decima  cafa  fopra  lignari,dignirà,e  madre* 

La  vndecima  cala  iopra  amici.  gratie,8r  honori. 

Ma  1 x.cafa  fopra  i nemici, prigionie,  & animali  gràndi. 

" DtlU  cinqu»  dignità  tftntiali.  C*p  XXI&, 

LA  càia  dona  cinque  dignità  » i’eiialtatione  quattro  di- 
gnità,la  triplicità  tre  dignità  , li  teunìni  due  dignità* 
è i a facci!  vna  dign»cà.e  ritrouindofi  udii  loro  fegui  oppo- 
ni tion  ioio  perdono  le  dette  digmtàtOU  lì  rendono  deboli* 
& impotenti. 


tr 


Segni 
Celclti. 

Ariete. 
Tauro 
Gemini 
Cancro 
Leone 
Ver già. 
Libra 
Scorp. 
Sagitt. 
fapric. 
Aquar 
Pcfc?. 


Nella  fuajNella 
cafa*  Hfalt 

S ! 4 
Marte  Sole 


Nella  Tua  faccia  Ytia_* 
dignità, 

f-V.  ‘ - 

7)/a.ro.SoI.ao*  Ven.jo* 
Venere  /Luna  fMcr.10.S0l.i0.Ven.30. 
McrcurioJT.  dr*|Gio.to.Mar.io.  So/^o., 
Ven.ro*Mct.2o,Lu.?o* 
Sac.ìo.  Gio.io.  Ma. 30. 
Sol.10.Vcn.2o.  Ma.30. 
Lun.io.  $ac.2  0.Gio.$o* 
Mar.10.So.2o.  Ven.30., 
Mcr.io.  Lun.ao.Sac*30\ 
Gio.1o.Mar.2o.Sol.30. 
Ven,iò;Mer.2oJLu.30 
IVenelSatdo.  Gi0.20.Mar.30* 

K 4 $<*■*• 


Luna  iGiou 

Sole  I 

Mercurio  [Mere 
Veoere 


Marce 

Gioue 

Saturno 

Saturno 


(Sarur 

C.dr 

Mar. 


•ti 

jrf 
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Triplicità  Termini,  ouer  confini  de  Pianeti» 

Se.  ondo  ''olomeo. 
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/»  eAe  modo  fi-ri trou.ino  li  Pianeti  % quali  Ut  loro  hanno  ytn  - 
Aign  'tt agnello  farà  dominxtort  dell'Anno-Cjp  X&V . 
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vr»tr.  I 


T->  Sfendo  il  : ianera  nella  fua  cafa  hà  cinque  dignità. 

X!  Nel  fuo  afe endente  quattro  dign  ità. 

Nc  lufuatr  pltcitiiji  di  nità. 

Nel  fui>  termine  due  dignità. 

Nclh  f»tc ’svrttf  dignità.  . 

Ha  pjà  foj>r.  noili_^pa>l' .mafcr,lini,.cn?  nelli  ieminini.pift  nell’  ^radt  « 
lue:  di,  che  n-Ùi  -.a  cu  i,e  tepebroii  c cosi  li  ve  dia  qual  Pianeta,  far»  Si- 
gnore dell’Anno, ic  n in  come  dicono  li  fcinplici. 

fecondo  modo  daffare  qu\l  è lo  sibnttx,  chr  domina. 


CI  fono  ni , leu  opinioni  ,d'Autori  che  vogliono',  che  lìa  lo  pr.mo  d*  i 
Gennaro. per  la  NàtinlrSalctln  , altri  vogliono  che  lìa  cjuel  proprio 
dìcheia  la  IxinVlo  mr:e  di  Stappo.  Altri ila  C ngiuntionc  ò o^polù  io- 
,c!  efà  innanzi  la  Canic.  la,  o ne  hò  fatto  più  • »on  fticlii.ma  per  ha 
r cif'-  rimentatoè  lo  Pian  ta.che  fara  canore  dell  an  nel aConciun- 


nc 

uer 


ilo np  i . nej  Toppi.  Jiiionc  ebe  farà  inna. i loft gtiudeli  Ariete  lapiu  pr  tri-  ; 

(ima, couk  capo  .i  Stagione.  ' t 

...  . . * Vi.lfii1 

XlFine  del  Secondo  Trattato.  , 
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PRIMA  PARTE 

D E L L’A  LMANACCO 

P E R P E T V O, 

TRATTATO  TERZO» 

NEL  QVAL  SI  CONTANE 

li  PronoRichi  di  tatto  T^ono  , unto  per  la  mmadono 
delli  temp* , quanto  per  qìialftubglia  altra  cofa  concer* 
nente  in  qflelii. 

Si  difcorre  della  Metèora, &.*  anco 

Delle  Coift&te^e  delli  molti  prodigi  dopo  fuccefiù 

- 1 - _ - — • — - ■ ■■  ■ ■ ■ ■■■»■  wm+  -** 

Pronojtìco  perpetuo  5 conti  P ittici  i , e Segni  CeJtfii» 
che  iti  ciafcbedurì Anno  dominattOiCap » I. 
A\crtzfi;  die  finito  l’Anno  1675.  t’meominciarà  da  capo 
cioè  dotte dìce;i 646. fi  diràfi674  in  perpetuo. 

Et  in'qudti  pronòftichi  moti  vi  hò  voluto  ne  giungere, ne_^ 
niinuùe  cofa  alcuna,  ma  l’hò  falciati  fecondo  la  volontà  dtl 
l’Autore  huo.no  così  iniìgne. 

l7oa.  H30. 

Mirando  il  Sole  nel  ptifrio 
__  grado  d’Arière  alli  *1.  di 
Marzo  , il  dominatore  deli’anno 
farà  GiVme  , «per  trottarli  ia-« 
me.^29  del  Cielo  nel  Segno  d’a- 
riete cala  di  Marte  , doue  è la—» 
fua  elTahacionc,£r  nella  fui  pri- 
ma faccia  , perciò  quello  Anno 
po'radire'.chè  lira  ferrile,  Srab 
boJamédi  granojdi  bu<Je,di  vi- 

nodi  melodi  egiio,  di  liuodeta, 

peicame,*  bxmefèaienti  ì e rutto  l’Xnno  buono  . tran  q tu’ 


- 1646. 


1674 
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lo 
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lo,  eccetto  alami  romori  d’efercieij&ii  principio  del- 
1*1  nuerno  Tara  fi  eddo  con  grandinìi  mezza  caldo , & il  fi-* 
«e  piaceuole  , la  Primauera  fredda  inlino  al  soliticio  del» 
i’Eftare.  e ne  inclina  delle  pioggie  con  tuoni  , e manche» 
ranno  Tacque  dalli  fonti,  e moriranno  Boui  affai.  HDe« 
mocrito  die-  , che  dopò  Tw*u tuono  crederanno  li  fiumi, 
faranno  deiTinf  miti  , fi  deue  pregare  Iddio  , che  non  Ga 
peflilenza,  bifogna  efler  di  poco  cibo.e  guardili  dell’acqua. 

JN  quell’anno  1646  per  ritrouarfi  il  sole  «ella  duodeci- 
ma cafa  con  Marte  » lignifica  > che  il  Rò  Turco  hauerà 
gt  antribulatiouedafuoi  inimici  » & forfè  che  da  quelli 
parrà  morte  con  grandiflìma  occifion*  di  foldati . Ttem  » 
Saturno  in  afcendente,&  in  quadrato  afpetto  di  Gioue-», 
lignifica  gran  guerra , per  le  quali  accafcherà  aH’huomini 
grandiflìme  anlietà,  e triflitie  da  Parte  del  loro  Rè  , dimo- 
fira ancora  pericolo  di  Rè, lite,  edifcordie,  dannatione^l 
in  le  Mercante , & perche  lì  ritroua  in  legno  fifio  » Tanna- 
ta farà  mediocre,  regnarantio  guerre , epidimij,  papo li, 
inoruJliardeiiti. 

i7oj.  1751* 

Q Velli  anni,  all’hora,  Chu 
il  sole  entrari  nel  primo 
grado  d’Ariete  alli  »i.  di 
Marzo  , dominatore  deil’an. 
no  farà  Tenere  * e per  riero» 
uar.fi  in  mozzo  del  Cielo  in 
Ariete  cafa  di  Marte  doue  è 
la  fua  elaltacione  » e nella-* 
Aia  prima  faccia  , e perciò  lì 
può  dire  , che  la  racolta  fard 
fertile , & abbondanza  di  tut- 
te co fe  , di  grani. lini,  vua,fe« 

. ..  , ta,  oglio,e  pifcame,e  di  carne  , 

« li  principio  dell’inilernofard  freddo  con  grandini  , if 
mezzo  caldo,!'/  fine  piaceuole, Ja  Primauera  fredda  iafino 
al  principi o delTfifiatc  , e l’Eliate  calda  a/Tai,  e TAuchuqo 
gnuctiolo^piouqfo^dff  inficinolo  j e /pecwlineacp  alli  gioua- 


1647. 


I*7<* 
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o--r  • Trattato  Tertà  > SS 

tti  faifià;  Èippitudine,e  polteme  neili  occhi,  é li  piani  faranno 
più  fertili  delle  montagne,  li  vitti  li  'giufUranno  < « farai»- 
Ih*  pochi,  ebifogtta  vcficlirniar*  tardo,  fard  abbondanza—» 
ite  fratti  lignofi,  e fard  atto  Panno  àf  naupgate , e Democrito 
dice»  che  faranno  molti  gfandnu , & li  venti  fpi^aran- 
no  fortemente  ,e  li  deue  fare  orationt*che  non  liano  terre- 
ni oti. 

INqueft’snno  1647  .lignifica  gran  guerre-^  inttrfittio» 
ne  d’huoinin!,&  1 Rè,e  Pflhcipi  miponeranno  alli  Tuoi 
fuddTti  gran  tfibuà  con  fare  cole  inique  , &lì  elawranno 
molti  huomiiti  maFiiSi  vili,  fi  come  dimcllrano  il  Sole  ili 
opposto  afpetto  di  Marte  , 8;  Saturno  neifar.gufo  dell* 
decima  Ca fa  del  Ciefò  » & vlcimo  loco  anco  Mane  per  ri» 
tronarfi  in  oppofito  afpetto  del  sole  » & nella  terzi  cafa 
deTOeló  » &r  la  riùolutiOi  e è diurna  lignifica  per  quello 
gran  guerre» & inobedienza  al  lofo  Re  con  perdimento 
d’alcuno  Regno» fi  vedùfarfno  di  pi Ù gran  lite  » & quell»®- 
iiiV'Ic  quali  ioccederamio  tra  fratelli»  e buoni  amici  *&  irà 
^huominì, che  infame hàueramao  alcuna fecictà.  leu  con-! 
pagniaj&  etiam  nelle  lord  cal  e. 


1^48. 


1676. 


17  «4. 


175** 


QVdndo  il  sole  fard  nel  pri- 
mo grado  a' Ariete  d • 

ai  Ma»  zo  il  dominatore  dell*  Air 
no  fa  là  Saturno  , Si  per  ritro- 
uarlì  in  me*odel  Cielo  io  Ari- 
eie  cala  di  Ma»:e,  doue  e la  fui 
elfalttorw»,  « nell*  prima  faccia  » 
perciò  li  può  dire  » L’anno  fard 
mediocremente  di  giano  , e-» 
vfttcuaglia  » perla  bontà  dcl- 
lrA  riere  faranno  abbondante 


1 
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deTInuerno  farà  ventofo,  il  mezo  temperato , il  fine  ven* 
tofo,  egiacciofo  > la  Primauera  farà  temperata  con  piog- 
gi  leggiere  » l’Eltace  temperata  , perche  li  venti  fpiraoo 
fuauemente  » & li  frutti  fi  corromperanno  » e l’ Autunno 
n’inclina  delie  infermità  » fpeciajaiente  alle  donne  libidi- 
no  fe,e  ne  moriranno  , e farà  copia  de  frutti  lignofi  > e fard 
ytile  à conferuare.  Democrito  dice  che  faranno  grandmi 
di  molto  nociméto»e  preghili  Iddio*  che  non  fia  pehiknza  • 

IN  queft’anno  1648.  fi  veleranno  regnare  gran  ladroni 
& nell  huomini  Saturnini  poca  fedele  pietà  , come  di- 
moierà Saturno  nella  nona  cafa  del  cielo  . Item  Marte—* 
congionto  con  Gioue,  & è contra , & nella  fettima  cafa-# 
del  cielo  lignificano  gran  guerre*  & mortalità,  necnon— » 
morte  d’htiomini  ricchi  > & di  gran  fama  con  efler  Tamia 
molto  buono.&  vltimo  loco,  Venere  nell’augulo  della—* 
fettima  cafa  del  cielo  pronuntia  alle  donne*  & huoimni 
effeminati  gran  proiperità, 

N quell’anno  entrando  il 
Sole  nel  i.  grado  d’Ariec^ 
alli.zi.dì  Marzo  , il  domina- 
tore dell’anno  farà  ,la  Luna. 
E per  ritrouarlì  in  mezzo 
del  Cielo  in  Tauro  cala  dj 
Venere  , doue  c la  fua  eflàlta- 
tione,  enei  primo  termine  , e 
nella  fua  prima  faceta  , per- 
ciò lì  può  dire,  che  l’anno  fa- 
rà  fertile  di  gran  vino  , frut- 
tata, oglio,  hni,  e pifeame,  e 
la  hagtone  aiiai  benigna,  de  amabile,  & abondauza  d’ac* 
qne,  e perciò  non  moriranno  pecore,^  api  , J’Eallte  farà 
piouof’,&r  inferma  l'fnueruo  farà  comune  , la  Primauera 
femper4r.iJ’Àutunnoacquofo,e  fi  corromperanno  li  gra- 
ni nella  riaverlo, il  Leuante. più  che xieli’Occide/ice.  : 

N ouHPanni,&  i649.perritrouarfi  Gioue  nella  prima 
caia  del  Cielo  lignificatile  io  genere  immane  farà  fa- 

. fi* 
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-no  di  corpo  . Ttem  Saturno  io  decima  cafa»  & la  coda  del 
Dragone  congionta  con  Marte , e per  eflere  in  fegno  nio . 
bile, lignificano  gran  guerre  » e mortalità , & che  li  Rè , e_» 
Principi  imponeiauuo  alh  loro  fudditi  molti  tribuu,& 
faranno  à quelli  cofa,che  non  è di  giufto,fi  vedranno  gran 
'aiTafiini,  e latrimi  , ralirer  che  li  viaggi  non  faranno  fi  curi , 
fi  come  dioiofha  Marte  nella  9.  cafa  del  Cielo  , con  ‘ a co- 
da del  Dragone  » & perche  il  detto  Marte  fi  ricroua  nella 
cafa  di  Saturno,  8c  il  detto  Saturno  d quella  non  nfguatda  * 
per  quefio  fi  fà  guidino,  chele  carceri  per  alcuna  violen- 
za fi  aprii  anno, & molti  di  quelli  vici  ranno , & vlcinio  lo- 
co Mercurio  per  ritrpuarli  nella  duodecima  cafa  , lignifi- 
ca, che  *li  Mercanti;  e fa  pienti  defeenderanno  de  lor  fiati . 

T6fo.  1678  170Ó.  1754. 

E N traodo  il  Solenei  i.gra- 
do  d’ Ariete  alli  zi.  di 
Marzo  , il  dominatore  'dei- 
ranno  larà  il  Pianeta  di  Mar- 
te , e per  r. trottarli  in  mezzo 
del  Cielo  Tauro  , cafa  di  Ve- 
ne:^* doue  è la  fua  efialtatio- 
ne  “ nella  fua  pr  ma  faccia , 
perciò  U può  dire  , che  l’an- 
no inclina  eflere  iterile  , af« 
fai  freddo, e neue,  fara  medio- 
cre di  frutti , feta,  oglio,vino, 

't  pifeameda  Primauer.-^e  rollate  Tarano  humide  l’-4tiiùno 
fecce, e l’I nuerno  v ben  imo,  e ventofo , lo  grano  farà  car  , 
e poco  fruft  errano  le  pecore,  & api.fi  lini, e le  carni  fai  an- 
no care,  li  legumi  mediocri,  Martedì  guerra  > e pregamo 
Die  non  fian  terremoti. 

IN  quelli  fopracierti  anni  1650.  per  rjtrouarfi  Saturno  in 
angui#  delia  fectima  cafa  del  Cieìo , lignifica  pei  que- 
ito,che  in  dett’anno  ci  faranno  gran  guerre,  (s : occifioni,  e 
peiche-il  detto.  Saturno  e congiouto  con  Veneie  , lignifica 
di  piu  morte  d’voa  gran  Signora  ricca  , e famofa.  Uemla 
Luna  congiojjra  con  la  tefta  dei  Dragone,  lignifica  morte 
d’hòmini  degni  di  laud*,e  fuccederà  roui»a  , e dannò  in  li 

fri»:- 
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frir-u,  il  Hè  farà  viaggio,  & quello  per  ricrouarfi  il  Solt-» 
nella  nona  cala  del  Oelo  , & vicino  loco  per  ritrovarli 
Marte  con  la  Luna  lì  leu cirau no  per  quello  in  detto  an- 
no gran  terremoti. 

— 1707.  1755. 

/~\  Vanclo  il  Sole  entra  nel 
pruno  grado  d’ Ariete^ 
alii  z i.di  Marzo , il  dominatore 
dell’anno  è Mercurio  Con  il 
fegrto  di  Gemini  cala  fua.proj- 
pria  5 perciò  ne  inclina  la  rac*» 
colta  fienItflima,co>n.g.u$EreJ  t-/ 
Aiot  ?aliu  d’animali  $ e vefpe , & 
a£i’-e  morbo  peltilentiale , & il 
\\  fev?AI>.' principio  dell'Ir.uerno  farà 

mezzo  temperate,  il 
, ,r„.,  ! .*  ; - *-■  /i|,e  Con  affai  giaccia  picggiè  , 

con  «rfamlem  de  fltimi . I«  Pnmahera  piouofa,  e nocetiole 
all’aibori  , & nel  fine  in  molti  luoghi  faranno  grandmi.. 
1 l'LPatè  pinuofa  , & caUg:-oo!V,  & bifognerì  fpcdufie  alla 
ra  coha  dilli  grani,  acqjù  nó  fi  cQrrópmo.L’Auuinno  farà 
venroro  efalubre,  le  viFrfa  ranno i'na*flai,l>nup  è vdle* i 
piantare  , ericolcare,  & indiare,  lo  grano  facilmente  fi 
Latterà  e pregh.fi  Iddio  per  li  frutti. 

C l vede  in  quelli  foprsd.anm  id5r.  gran  rum*  d’alcun» 
o reg.oneifcttCittà,  & mah  auuenire  al  genere  itìm* 
110  tfij  r ei  che  Marte  fi  ritrova  nella  fettima  cala  del  cueio  , 
& in  quadrato  affetto  di  Mercurio;e  Saturno  nella  «.cafri 
etiam  in  quadrato  del  Sole  , morte  di  migliava  d'nuommi 
fortificano  > anzi  fi  moltiplicherà  U_?agaciti  di  quell»,  dij 
Jndo,  quello  che  vi  farà  alcuna  fofU?,  l’ifteffo  . accafcherd 

in  cu-ila;,  di  tùuat calcara all*huomocatciuica  pm  dei  io- 

ltlVu  Tarano  guerre  tra  Signori  ,&  in  diuerle  Proumcie  f 
tal  iter , che  non  fi  fopefà  trà  l’amia  qual  Tara  il  buono , e 
filato.  Saranno  ancori  per  il  lopradecto  Mercurio  male 
afncttiz  ito  da  Marre;moice  fraudi , e fallì  conigli , per,  li 


quali  ne  Ltctederàà  diuerfi  l neghi  gr$n  danno. 


Il 
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L Sole  tntrado  nel  primo  d’A 
riete  alU  zt,  di  Marzo , il  do- 
minacor  deli-anno  farà  Gioue, 
cón  il  fegno  di  Gemini  cafa  di 
Mercurio^  per  hauerfe  ritroua- 
to  in  mezzo  del  Cielo,  doue  è la 
fua  efalratione  e nella  fua  prima 
frcciif,pereiò  fi  può  dire , the_j» 
l’anno  farà  fertile  per  la,benigni 
tà  di  Gioue, & il  principio  dell  ’- 
Iiruerno  acquofo,  il  mezzo  tem- 
perato, e/ventofo, il  fine  humido, 
t brinofo  , Ja  Primauera  farà  temperata  con  qualche  infer- 
miti , l’Eftate  farà  limile  alla  primauera  , queft’anno  farà 
pericòloio  àlle  donne  •grauide,  l’dfiuè  faranno  (ufficienti, 
Ja  carne,&  i lini  faranno  cari.  - ; - 

IN  quelli  fopradetti  anni  idjt.  per  ritroiiarfi  il  Sole  nel- 
la duodecima  cala  con  Marte, lignifica  che  il  Rè  Tur- 
co haueràgran  tribulatione da fuoi  inimici#  & foifi  , che 
da  quelli  pafirà  mòrte  con  grand  filma  occifione  di  fol- • 
dati.  Item  Saturno  inafcendence  , &in  quadrato  afpetto 
di  Gioue, lignifica  gran  guerre  , per  le  quali  accalcherà  al- 
l’huomini  grafidilfima  anfierà  , c criflitia  da  parte  del  lo- 
ro Rè,  dimoftra  ancora  pericolo  di  Re  * lite',  e difeordie  , 
dannatone  mie 'mercintie , & perche  li  ricroua  n legno 
fifTòil’ànnata  fari  mediocre  t regnaranno  guerre , epidiini , 
papoli,e  moru  illi  ardenti- 

r^8r.  - 1709»  I7£7- 

L Sole  entrando  nel  1.  gra- 
do d’ Ariete  alli  zi  di  Mar- 
zo , il  dominatore  dell’anno 
farà  Saturno , per  ritrouarfi  in 
mezzo  del  Cielo  in  . Libra  ca- 
fa di  Venere,  doue  è la  ftièu# 
effaltatìWrteVò  neHà' foa  prima  faccia  , perciò  fi  peò  dire, 
che  l’anno  farà  mediocre,  & aliegiezZafra  gli  Jmomir.i, 

tute# 
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tutto  l’inno  fpirerà  io  vento  AuftraJe,  & lirico  « &r;U  prin- 
cipio dell’Inuerno  fari  veiuoft>,-*I  mezzo  temperato,  iJ  fino 
ghÌ2tciofo;à  ventofo.la  Pi  imoucra  farà  temperati  con  piog- 
gie  leggiere,  VsiUce  temper»u*>T>erche  li  venti  fpireraum» 
foaucoienteji  frutti  fi  corromperannojl’Aufuono  yùiipjin^ 
infermità , & farà  tra  donne  libidinosi  , e ne  moriranno 
gran  parte.Democrito  dice  , che  faranno  grandini  di  molto 
nocinientc»&  fi  deue  piegare  Iddio, che  non  fia  peltilenua, 

INquefc’anno  i 6s3.fi  vedranno  regnare  gran  lattoni, 
& neil’huoniini  Saturnio/  poca  fede , & pietà  , fi  come 
demo (fra  Saturno  nella  uona  caia  del  Cielo . Irem  Marc® 
congionto  cou  Gioite  , &è  centra  , 8i  nella IVttiira cala 
del  Ciclo  lignificano  gran  guerre,  & mortalità,  rrte  non_j 
morte  d'huomini  ricchi  ^ 0 di  gran  fama  , qon  **, Ter  Panna 
molto  buono  ,&  virimo  loco  Venere  ncJPangoìo  della-» 
Ottima  oafa  del  Cielo  pronuncia  alle,  doune  , &huomini 
effeminati  gran  profperità^  • 


1*54. 
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1TX  Sole  entrando  nel  primo  già 
f 1-  do  d’AiiereaJJi  n.di  Marzo, 
li  dominatore  deU’anno  farà 
il  Solere  con  ci  legno  di  Cancro 
cafa  dalia  Luna,  e per  trourtrfi  in 
.mezzo  de|.Ciflo,dou«  è la  fua-* 
ciabattone  , e nclja  fiu  prima 
facciale  pei  c i^d i nocche  l’anno 
làrà  fertilifiinio , & abbondante 
di  tutte*  cole  <Ji  prezzo  vile 
buona  vendenti , de  affai  frutti , , 
vÌHÌ,(cta|‘  gito, e di  carne,-  pifc#j 
gionhe  tutto  l’anno  farà  faiubre  , e tranquillo  ,-e  Piuuerno 
farà  caldo , e la  Primauera  limpida , e l’Eftatc , e IMutun-j 
no  ventofo,farà  abbondanza  di  pecore, c mele  in  quantità, 
e di  legume  far,à  affai  v in o-perii anno  li  frutti  ddi’borti , e 
farà  mortalità  di  fanciulli. 

i>  ot‘  v 
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IN  quelli  foprWetcì  anni  ió?4  lì  vederanno  affai  iatroni* 
e.nell’huomini  non  regnerà  pietà  nefluna,ficome'dimo 
lira  Saturno  nella  nona  cala  del  Cielo,e  per  efièr  riguarda- 
to in  quadrato-afpetto  di  MaFte,  li  faldati  haueranno  lite-/ 
fra  di  loro,  &•  limii  cerano  o da  vn  loco  in  vn’altro  , & per- 
che il  detto  Marte  iìjritroua  nella  duodecima  cafa  lignifi- 
ca per  quello, che  meriti  faranno  vccift  di  corrello  , e fpada. 
Itbrn  il  Sole  per  ricrouarfi  nella  non  a «cafa,. e congionco  con 
la  teda  del  Dragane,  dimoltra,èhe  il  Rè  farà  viaggi,  lignifi- 
ca àncora  morte  d’ potenti & altri  huomini,  nec  non  ap- 
pariranno Rènuoui,  li  qisal'rper  violenza  vorranno  regna- 
re, & occupare  alcun  dominio  Icem  etiatn  Venere?  e Mer- 
curio infortunati , Se  combulli  lignifica  , che  al  popolo  ve- 
nirà  alcun  datino  da  parte  del  Ré,  e finalmente  aecafcherà 
dannò  a!  Rè  da  parte  del  popolo , & ylcimo  loco  il  Signor 
della  decima  cafa  infortunato, di  in  cafa  cadente  ritrcuan- 
d&fi,&  cdbufto  dimoierà  crauagii, e danni  alì’oflìciali  ^Legij 


*tOr 
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TJ  Nefando  il  Sole  ài  i. di  Mar* 
jQi  zb  dominatore  dell’anno, fa- 
tai! pianeta  della  Luna, e pei1  ri- 
| tilouiffiin  mezzo  defCielo  rn_» 
i jho  ne  ^fa  del  Sola  , perciò  fi 
pt:ò  dire,  chel’auhò  fSrà  fertile,  ell’Eftace  affai  acque,  &■ 
ìnfetmitàj'e'l’inuej’tlo  affai1  fteddoVe-calginolo  , eji  fiumi; 
ingrnfferan  no  dopò  l’equiilriotio  vernale,  e faranno  molti 
grandini  à luochi  afpnS  'em^*ltwo*i  > ma  produceranno> 
molto  frutto , farà  Pàqno’  daluwfòro  , eccetto  l’-rfutuuno 
Democrito  diòél/'chi*  aafiperanno  fido  le  im  orno  -alla  boc-. 
ca  r è' bilobo  'fp^ciàlnWpte  ' alli  giouani  vfare  il  vinot 
nella  Prìmaueraj  6Pbhìié  que&’aimo faranuoitiflìciénti , 8& 
abbondanti.  « ’ mr.oXonur,iù'»«  ---li 

IN  quelli  foprodetti  peltri  crociarli  Gioue  nel- 

la prima  éàfadfrl  Giélo‘figi>iiica,iChe  lo  genere  fiumano 
lai  a (ano  di  èèfpò/ttéiB- Satinò  in  decima  cafa  ? de  la  coda 

L del 
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dei  Urapohe  conqionra  eon  Marte  . & »1  detyo  Marte  jsffer 
ir»  legno  molli  !e,  (igni  fica.no  gran  guerre, e mortalità  » e ci* 
li,Kc  e Principi  impaneranno  sili  loro  indentri  moici  tuba- 
ti, & faranno  à qu«Ui  cola,  dia  non  e di  igqfio  * fi  vedranno’ 
gran  .iiIaiUni,e  terroni, calice  nche  li  viaggi  non  forano  Iìgut* 
ri  , li  come  duno/fra  Marte  nei  la  nona  tafadei  Cielo  con 
la  coda  del  L)ragone»¥e  perche  il  dettt»  Marte  li  ìitioua—* 
nciia  cala  di  Sncu-no,  6t  d. ditto  Saturno  à quella  oo:i  rtf-. 
gua  r.;ia,  per  quello  li  fd  gtudicio  , che  le  carceri  per  alcuna 
«*o  enatt  li  apriranno,  & inciti  di  quelli  vile  tir  in  no  * & viti-» 
mo  loco- Mercurio per  ncrou^rfi  nella  u.caia,  che.  li  Mter- 
camLo  pienti  défcenderatino  de’loro  Itaci.  . . ; 


6 6 . ■ 1*584- • 17 r %,  1740*  .ma, 

IL  Soie  entrando  ned  t .gradai 
diritte  alli  ir.d:  ìMa--  l*h 
\\  dominatore  dell'anno  l-:a 
l Pianeta  di  Marco.,  con  il  le- 
,’nodi  Leone  cafa  del  Sole„>  , 
■er  riero  ut  rii  in  mezzo  del 
belo  nella  fua  prima  faccia, 

' ì diuotai  thè  l'amo  farà 
•ile.  Con  ri  piiocipio  deli’In-* 
..erno^rèddo,  acquo  fo  , e ven-. 
,.ofo  ì che  tf  diiradù  usranno; 
ì’orborj  ^if  mezzo  fai  a temperi 
raut.tlTtue  freddo*’,  te'  Prima i*sra  piQuofa  , & il  limile  fari 
J’Hftate , & di  leccheranno  li  fonti  f $c  mancheranno  li  Pa- 
llori, l'Autunno, perche  in  eli  «a  «fiere  caldo  , & infermati* 
co  di  catarri , e colie.,  però  farà  di  biioguo  mangiare  poco 
pane, e beuere  aliai  vino.Democrico  dice,  che  l’oiiue  -ara- 
no  fufiihiente , e l’anno  faràcommodo  alle  ptppagini  » ma 
non  potare,  moriranno  ttìolti  animali  grand ir  « delimitici, 
c delle  fere  nc  /ara  gran,  copia  , e far  arnica  sielle  infermità 
nelle  donne  «e  faranno  roniori  di  efferciti , e facciali  ora- 
cene à Dio, che  non  lìano  terremoti.  • y„..  . 

N quefti  fopradeteianni  per  rìuouarfi  Saturno  in  a»gu- 
Jo  nella  fetnnia  cafa  del  Cifiio^gruficaper  quello,,  che 
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in  dett\tnno  ci  faranno  gran  guerra,  Se  oeci/ioni , « perche 
il  detto  .Saturno .e  congiunto  con  Venere  » lignifica  di piìf 
morte  d’  .nra  gran  Signori  ricca.e  faqio/i  . I rem  U Lura_» 
coiiginncd  con  la  celta  del  0j  agone,  lignifica  morte  d’huo- 
ioìim  dag^!  di  land*  » elbsccucjra  rifila. , e canno  molto  ud- 
ii flutti  il  Kèlary  queftoWr  ntrci  a1  <i  1!  Sòie 

«eiia  nona  calale!. Cihto  » & vlrufió  loco  per  ritreiuarlt 
Marre  con  lA’-i-tiu-b,  li.fcntiranno  per  queiio  in  dea 'anno 

g \ . jM  > « 
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^Vaudo  il  Sola  entrari  nel 
primo  grado  d' A ritte.-/ 
alli.n.di  Marzo, :i demirat^re 
dcH’anno  farà  il  Pianeta  di  Gio 
ue  con  il  fegno  di  .Leone  calai 
Sole, e però  dinota  «-he  l’an 
no  faràf«rtihflìinp,jq  $pp 
abbondanza  di  gw^e , ogijo  ,- 
vino,  eta,e  pifeagione  e di  rutti 
l'ilui  frutti, Etii  principio  del 
fi  Duerno  farà  freddo  , con__» 
grandini.,  & il  mer.zo  caldo  , 
&:  n n-*e  piarono Je, la  Pr?matiera  freddaae.pjcuofainlmo 
ai  òoiliitio  deil'&it&e » che  è Giugno , e ue  .minaccia  delle 
pioggie  , moni  -,  e ne  marn  heranno  Pacqiie  deqi^qnii , c-» 
perciò  in  uro.  iranno  Boni  aliai, « poi  nell’  Amuno  cre.ce 
ranno  li  fiumi,  e Democrito  cMceucheci  fonq  delle  infirmi 
tà>e  fi  daw  pgAfe  Dió.clie  nò  lia  peftiléza,b:fagna  e.fier  di 
poco  cibo, e poi  abbòdcuide  atvi*o,em«!  mi  pacai  guerra. 

IN  quelli  fopradetti  ainri  pér  ritrouarfi.il e nella  quo 
decima  c afa  co»  Marte, fignifi  'a,che  il  Kè  Xgrcp  haue 
■à  gran  tribolatione  da  fuoi  uemici  /oiV  forfi  che  da  quelli , 
patirà  morte  coh  giandiflìma  ©cetlioòe  de  ioldati.  Ittm_j 
Siturno  in  afcendente,&  in  quadrato  alpcteodi  Gioitegli-  J 
gnifica  gran  guerre , pei  le  quali  accalcherà  alPhupniini 
gia»difs.anfieci,&  trihitia  diparte  del  loro  Rè,dimoltra 
aucma  pericolo  dfiRè*Uri,e  ditcordic,  tiàuatiom  in  *c  nier 
vr>,N‘  .sì*.»  sic  I.iara  > u-fi 


gran  rerremots.!  - . o;  ; 
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càriè,Sr  psi  che  fi'rirroua  in  fegno  fitto,  Panhatà  farà  medio 
«re, regneranno  grìefre,  epidimvjv  papoh  e marinili  ardenti. 

1714  " U74a.  > wt. 

IL  Sole  entrando  nel  primo 
grado  d' Ariete  alli  ai.  di 
Marzo  dominatore  dell’anno 
farà  il  Pianeta  di  Venere  con 
il  fegno  .di  Vergine  cafa  di 
Mercurio  , e Panno  farà  ferci- 
Jjflimoo-iepiù  li  piani  delle—* 
n^npgne,perche  nelle  fehit-* 
ci  mjoactpa  il  fegno  di  bergli 
nedéjli  rubigine  ^e’1  ^uio  } 
Sguattera,  e iaù  poco,  Sf  à,cciò 
no!iti\vgHafti  è buono  i vii 


irnaleU^r^  detta  BrfriHiAePPw 
farà  temperata, àé  hiimida,  l'HUatfc  farà  cavda  affai , e l’ Au- 
tunno ghràActofor;&  tnfcrmofo  lpecjalojèiieLà  fftouapl-ffc 
ra  iippmidm&jepofteme  d’occbì,  k a1*fSuì§;Tnti  l’anno  fa r£ 
attò,el^ioHcFie(  dinoti  guèrre,  e mortalità  di  .vecchi,  ,c  d’a,ni- 
inilr:  F^emOdhto-'dice,che  faraiinb  piolti  grandini  di  noci- 
menro,e  li  wi.ti  girierahiixii  fortemente-,:  e li  deye  f&re  or^- 
tione.'die^iohfiàiioìterrcmatLK  » nr* ff  omicn  . 

I N quelli  fòpradetttaTini^giufìesnoigrèJk guerre  pr  inter 

■ feftio  ni  d-’huomini,&  j Rèi  e P re  ac  fpi -tropo  aera  pjiaà  ^ 

fuoi  ftiddr+jtfà  tributi  con  far  cole  inique  1 e fi  eleueranno 
molti  hunnlini' nìaìiv  & vilj,fi  come  d-ijftoiUfa  il  Sole  in  op- 
pofito  a'fpetèo‘4»  Marte*  SatptaoineMasvgoto  della  decima 
cafa  del  CiéWat  tttimo  loco,  andò  iM  arrossi  ricrouarfi  ì# 
opoofìro  aTj>ettò5iel'iS)toiej&  Bolla,  ^..cafji  del  Cielo,, e Utt-ij 
uolutione  è rfùirna,fignifiea -piglio  già  guerre, «c  inoUedjé/4 
al  Torcile  c»6  pdiroétod,alcwno->Keg«Q  ,ii*ederiiuodi-più 
grà  |iri,e  quell  lontre  quali fuccèdtràiojttf. fratelli,  « byoi*i 
a mici, ‘-e  itn  f'ivn carnei  cheinfteme  jiaucranrin  alcuna  Ìqciccìj, 
feit  ct-tielie  loro  cafe.  1 659 
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Alà  Saturno  con  il  fegno  di 
Vergine, cafa  di  Mercuno  , il 
dominatoje  d»  q'uelPanno  quan 
Sole  enti  ara  ne!  primo 
grado  deli^tietc^ìlj  udi  Mar 
io.  ranno  inclina  mediocre  di 
cofe.,  ma  per  la  qualità  del 
fegho  di  Vergine/. lignifica  eflèr 
rubigine  nelli  feiningti  , e farà 
pericolo  d’andare  per  mare,  e_/ 
lo  principio  dell’Inuerno  fari 
freddo  con  grandini  » il  mezzo 
caldo, & il  fine  piaceaoleda  Primàuera  fredda  infino. ai  foi- 
fticio  dell’  fella  te*  e Democrito  dice , che  l'Autunno  crefee- 
ra uno  li  fiamme  laraono  dtelie  infermk-i,cioè  terzane. 

I N quelHfopaadsrti  afilli  h vedeian no  regnare  giài  Ja* 
troni, & riell’huohiini  facurnini  poca  fede,  e pierà,  fi  co- 
me ditnolèra  Saturno  nella  nona  cafa  del  Cielo.  Itetn  Mar- 
tejcongionto  ton  iyjouesSc  è contra,  & nella  fetrimacalK-* 
del  Cielo,  fignrfica no  gran  guerie,.&  mortalità  > nec  uon_# 
morte  d’huomini  ricchi  , *e  di  gran  fatua  cotiolfer  l’anno 
molto  buono, & vdrimò  loco  Venere  nell ’angu Io  della  fetti- 
ma  cafa  del  Cielovprouuntu  alle  donne.&  huoaiìm  etitemi» 
nati  gran  proiptrità. • 

17  iti»  1744» 

L Sole  entrando  uel  primi 
grado  d’ Ariete  à 11.  di 
Marzo  , dominatore  doll’anuo 
farà  il  Pianeta  del  Sole  con  il 
legno  di  Libra  cafa  di  Venere , 
e i’autfójfarà  fert’lifììmo,ma  pe  r 
la  qualità  del  fegno , neammi- 
naccia  comuoone  di  lauti , 
piaghe  nella  corpi  fiumani  , t-i 
guerre  , ma  farà  aboudanza_» 
grande  di  grauo,  cigHo  > vino>  . 
L $ feta. 


1 66  Parte  AdeirAlrtanacco  Perpetuo 

feta,e  di  tutti  altri  frutti , & il  principio  d^U’Inutirnò  fari 
freddo  con  grandini, & il  fine  piaceuole,la  Primanera  Fred 
da  infino  al  folfiitio  dclTEftarejche  farà  di  Giugno,  e ne_-* 

: amminaccia  delle  pioggia,*  tuoni, e mancherà  uno  Tacque 
delli  tonr;>e  moriranno  Boui  affai  Democrito  dioiche  fa* 
ranno  vini  biconi,  e durabili , Tanno  farà  commodd  al  fu- 
rare delle  viri , e fare  hcrci  di  fogliame,*  farà  abbondanza 
di  c.iu?Teti,feù  bruenti. & ne  minaccia  gitene. 

IN  quell’anno  vederanno  molte  guerre  He  pòpu- 

lationi,incendij,&r  molte conrroucrfie  & mali. figo ificà 
ancora  calamità , & tiirbacione  nelle  religioni . de  fiato  de 
religiofi,  e negli  huomini  diuerfe  rrifiitie.fi  co»*:  d moftrà 
•Iacongiuntione  magna  di  Saturno,  ft:  Gioite , che  fù  fatta 
alli  i-fdi  Decembre  del  f6?9-  &in  fegno  igneo  , le  quali 
congiuntioni  Sanificano  gran  male,  tk  guerre  ptectfc  al- 
Thuomini  giouiali  mòrte  mala,  fi  vede  ancora  lignificai^ 
detta  cangiandone  diuerfi  oJij,  e liti  rri-li  Kèi  e Principi* 
per  li  quali  accalcheranno  mutationi  de’Ioro  fiati,  & que-» 
fio  per  mutarli  detta  congiuntione  della  triplicità  aquea_* 
ir*  ignea  qual’  è pefiìma.&r  lignifica  al  genere  humano  mol- 
ti e diuerfi  mali . E perche  la  branda  è lotto  il  domino  di 
G ione,  per  la  qual  còla  per  la  fopradetta  coftellatione  è 
fughetta  à molti  incotntt)òdi,mali,e  danni . Itern  Marte  ri- 
ti oliandoli  nella  prima  cafa  del  Cielo, figoifica.che  in  det- 
r’anno  ci  Lrà  grand’efFufione  di  languì  j e perche  la  Luna 
fi  applica  al  corpo  di  Saturno  , motted’vna  graadifiiu<X-« 
Signora  dimofira  , &.illa  plèbe  infermità  esulanti  da  cali- 
ci irà,  &;  Tumidi  tà,  dolor  di  teli  a,  malfrancefe»  & diuerlì  al. 
tri  mali-tt  vltimo  loco  fi  vederanno  In  queiTanno  gran_# 
guerra  tr»à  i Rè, e Principi,necnon,& furia  di  popolo. 
tf6i.  1689.  1717.  '745. 

IL  Sole  entrando  nel  i. grado 
d’Ariete  , che  farà  aTi  ti.  di 
Marzo  , il  dominatore  delTan- 
no  farà  il  Pianeta  di  Martejcori 
_ il  legno  di  Libra,ca  fa  di  Vene- 

•re>perc;ò  ^inclina  Tanno  iterile  , con  grandifiima  liceità* 

■ -4*t-  '•  * lo 
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ne  vernale  con  affai  ghiacci 
la  Primavera  rio  noia  » e noe 
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lo  principio  delPfnuernO  fari  freddo,  acquofo , con  venti 
g-  arx^i  , elle  fidifradicheranno  li  arbori , & in  mtaeo  farà 
•.  temperato,  & il  fine  freddolosa  Primauera  piouofad’  Alte- 
re ditfèccberàno  Ji  fiumi,  e manca  vano  li  h umori.  fifuciia-* 
no  l'ara  brinolo,bi!ogna  mangiare  poco  pane  » e beile  re  al- 
iai Vino, perche  dice  Dcmccùcò,  che  le  ne  faià  affai, & l’o- 
iiuefaranno  {ufficienti,  & l’anno  larà  commodo  à pianta- 
re vigne, e non  arbori,  moriranno  dell'anima  li  grandi 
dome  dici,  e faranno  aliai  fere,  e preghili  Dio,  che  non  fia- 
on  terremori* 

? JT  quella  rniolu  rione  del  mondo  Zi  vede  Saturno  aelU^, 
" JL  ix^ià  del  Cielo  in  quadrato  afpecto  del  Sole  .Lem 
la  Luna  con  Marce  congiunta  nella  terra  cafa,  dune  per  e(u 
fere  detti  luminari  infortunati  gran  mali,&  incommodi  il 
genei  'fiumano  fi  vede.taìitcr  che  non  ci  fard  più  amore__, , 
oc  carità  , nè  vernai  ma  rouina  commuoe.  He  perche  in  , 
que  (Vanno  a ia.d’Ottobrehvxr.  e mezza  ci  Accèderà  i‘Hc- 
cliffe  del  Sole; vedi  che  caminando  il  Sole,  e la  Luna  perla 
otratu  cafa  del  Cielo, & lotto  il  fegno  di  Libra,  fiunifira.^» 
per  quello  la  morte  d’vn  grande,  e potente  Rè,  feù  Princi- 
pe, guerra, fame,  e pelle  generale  Per  la  qual  cola  duo  .i 
voi  Kc,e  Principi  nati  fotro  il  legno  di  Libra,&  -drictiL-», 
che  patirete  più  dell’altri  dnierfi,&  giauilfimi  mali. 

"</:r  1^90.  1718.  1 746, 

ENtrindoil  Sole  in  Ariète 
alli  xi.  dì  Marzo  , il  do- 
minatore dell’anno  fard  il 
Pianeta  di  Mercurio  , con  il 
fegno  di  Libra;  l’anno  dino- 
effere  Iterile,*  corruttioce^» 
di  frutti, piaghe  nelle  perfone  ♦ 
e mortalità  di  velpe,  & spi,  & 
molto  Defiilentiale,  & il  prin- 
cipio ucli’Inuerno  lari  fi  e 'J  - 
dofo,iI  mezo  temperarc.il  fi 
>e  pioggie, grandezza  di  fiuni  : 
:euol«  a!li  a;  bori  ; et  nel  fì-e..*‘ 
X i in 
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in  molti  luoghi  faranno  grandini.*  l’Eftate  piouola  , e call- 
ginofa,  bifognerà  fpedirfe  alla  raccolta  di  grani , acciò  che 
non  fi  corrompano  ji^futunoo  dopò  farà  ventolo , e falu- 
* bre,  le  vici  faranno  vua  affai »&  è buono  à piantare,  e rical- 
care delle  viti  é 11  grano  facilmente]  fi  guaderà , l’anno  farà 
fenza  in firmirà  , pregherafli  Iddio  per  li  frutti , l’anno  farà 
piouofo,e  farà  difcordia  tra  Prencipi.  i . 

SI  vede  in  quelPannò-  1*63.  ruina  d’alcuna  regione  , feù 
Citcà,&  molt’altri  incommodi,  & mali  auenire  al.ge- 
nere  humano , & perche  Marte  fi  ritroua  nella  fettima-# 
cafadel  Cielo,  &in'q«àdrato  afpetto di  Mercurio  , e Sa- 
turno nell’ottaua , etiam  in  quadrato  deDSole*  morte  *di 
migliara  di  huomini.fignificano , anzi  fi  ranltiplicherà  lai.» 
fotti  l.tà,e  fa  ga  cita  di  quelli»  dicendo  che  vi  lata  alcuna—» 
folla  » lo  fteffo  accalcherà  io  quella  » di  più  accalcherà  al 
genere  humano  cattiuità  , e carceratione  più  del  folito  , ci 
farà  trà  eran  Signori  diuerfe guerre , & in  diuerfe  Prouin- 
cie,e  Città. taliter, che  non  fi  laperà  trà  l’amici  . quali  lari 
il  buono, e fidato.  Satarno  ancora  per  il  fopradetto  Mer- 
curio male  afpectizzaco  da  Marce  molte  fraudi  , tradimen- 
ti filli  configli , per  li  quali  ne  luccederà  à diuerlì  luq- 
ghi  gran  danno, e ruinc. 


1661  ito r ,?I9*  • * *?4 7- 

I66t.  Ttfor.  lopra(Jetti  anoi  ; ^ 

l’hora.cheil  Sole  entrerà 
nel  primo  grado  d’Anere  , e.=> 
nella  Tua  prima  faccia  , che—» 
farà  *1  li  ii.  di  Mar/o  , domi- 
. .nàtole  dell’anno  làrà  il  Pii- 
netT  di  Giouc  , coniì'fegno 
di  Scorpione  ,cafa  di  Marte—»  , 
& ì’àopo  farà  fertile  di  grano;, 
. vino;  oglio  ì leta  , e pifcagione  t 
ma  per  la  qualità  del  legno  , 
dinota  effer  l’inuerno  aliai  ne- 
ue  >e  moi  tal  uà  d’ Ammali  « che  alle  mandre  palcono , 8c  il 
* , ' mezzo 
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lti?zzo  téperato,e  vétolp,§r  il.fiue  humido,e  brinofo  o ferirò, 
la  Primavera  farà  tcpeiata  có  qualche  informità,?  neirEib- 
te  farà  finirle alla  Primsuera  , Panno  fura  periculolo  alle 
Donne,g.ràuideJ&  farà  buona  abbondanza  di  grano.orgio, 

Si  frutti.  Democrito  dice, ,che  queli’anno  non  abbondano 
li  Fiumi,  & poco  grandini»  i'dutunno  acquofo,  ite  Polire—» 
faranno  fufficiend,  la  Camene  li  lini  , faranno  guerre , & 
PEllate  affai  tuoni*  c 

. j(YV?.OV  1^0  U,f*  ■■  Ir 'fi  ’ J.  ‘J  l À M. 

IÌ7  qUeft’anno  166$.  per  rirrouaWi  Marte  nella  decimi-* 
cafa  del  CieIo,fignifica  per  quello  * che  ci  faranno  gran 
guerre  , e mortalità  » & perche  fi  ritloua  in  legno  lequente 
dal  Sole  * & il  limile  lignifica;  &anco  forte  infermità , ite 
poco  realtà  tra  gli  hupmìni.  'Itero  V cnere  lignifica  nel  me- 
zo  del  Cielo, & combutta  dal  Sole  , lignifica  morte  di  Rè  , 
il  medelimo  lignifica  Afarte  col  fegno  nel  meàzo  del  Cielo  > 

&: perche  Gioue  firifisma  neìi’otràuà  cafa  del  Cielo  , fi 
diibiia  . che  regnerà  mor:e  ftibitanea , ite  perche  è congion- 
to  con  Mercurio  , fignifica  5 che  li  mercanti  irt  qtteiPànnd 
non  Ita-ranno  mai  in  v/10,  propolito  , fi  vederà  ancora  mor- 
talità.de  piceioll  fwifipllii , comedimottra  Merci  rio  in  ot- 
taua  cala > regneranno  diuerfe  infermità  , mortalità  di  be- 
ftie}e  danno  neJll’arbori1&  lóro  fi  ut  ti,  la  Plebe  patirà  danno 
dalli  Signori, la  Ieri  a non  frutterà  bòne  , & ogni  vii  io  farà 
mediocre  , come  demolfrano  Luna  congioma  con  Sa- 
turno, & Saturno  nella  lei lacafi  del  Cielo,  iietn  Venerea  , 
in  nana,  ite  vltimo  loco  per  ritrouarli  il  feeno  dei  Leone—» 
nelPHcrofcopo. 


17 1748. 

EL  Sole  etrtrando  nel  primo 
grado  d’ariete  alli  zi.  di 
Marzo  dominatore  delibano 
farà  il  Pianerà  di  Venere,con_# 

il  fegno  di  Scorpione 


^ ^.,fafsL_jp 

diarie , l’anno  lari  fèrtili  tórno  con  molta  abbondanza 
gràno,  oglio,  fera , e pifeagioui  di  tutti  gli  altri  frutti  , 

il  pria- 
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i 1- pi incipio  dell’ [nnerno  farà  freddo  con  grandini,  il-nejt- 
Z°i?aH0  •*  & jl^ne  piaceuole  , la  Primauera  fredda  infino 
al  Solflitio  dell’Hitare,che  Tara  di  Giugno,  e ne  minaccia  . 
4cI*e  luon»\«ia  doppe  mancheranno  l’Acque  dal- 

li ronfi, « perciò  moriranno  Houi  Democrito  dice, thè  Y A\ì 
tu  nno  crederanno  li  Fiumi  , e faranno  delle  infermità  , & 
pregheranno  Iddio  , ohe  non  fìapettile»t!a,bifognerà  efTefe 
di  poco  cibo>&  abondeuoie  al  vino  y nel  principio  dell’in- 
ueino  faranno  acque,*  neue  più  del  folito. 

IN  quefi’Anno  1664.  regnerà  grande  febre,  & infirmiti 
carnata  da  gran  calidita,  ficotne  dimofìra  Ciotte  perri- 
tr ouar fi  nella  fella  Cafa  del  Cielo  . Item  fi  vederi  grande-. 
mortalita,&  precile  de  vecchi, Spiccioli  fanciulli,  che  non 
ponno  efprimere>ciò  che  intendino*  e dittrutricne  de  Don* 
ne,  fi  come  dimoftra  Marte  congionto  con  Saturno , & in_, 
quadrato  alpetto  con  il  Sole,Mercurio  combufto  dal  Sol ■ « 
& in  quadrato  con  Marrc,&  in  fetta  cafa  del  Cielo,  Se  V€. 
nere  coagionta  con  la  coda  del  Dragone,  &perquetf0  f«_ji 
vedera  gran  mortalità,  fi  come  conferma  la  Luna  polla  nel- 
i ottaua  ca ir, /tem  edam  fi  rederà  inftfrgere  Liti,  e guerre  da 
cmierfi  concra  il  loro  Rè  , & di  più  accafcherà  liti  tra  Fra- 
te  i,5l  amici, fi  come  dirtiolira  Mai  te  congiunto  con  Sarur- 
no.oj  in  quadrato  del  Sole  nella  terza  cala  del  Cielo  regne- 
ranno gran  fraudi,  & mendacìj  tra  li  Scriuani  » Se  Mercanta 
per  li  qua],  ne  fuccederà  à lor  gran  ma  le, fi  come  dimoflra-. 
Mercuno  combutto  dal  Sole.&in  quadraro  alpetro  di  Mar* 
te,  oc  vlcimoioco  alTOfficiaii  del  Rè  accafcherà  gran  danno 
c male  , quello  per  rirrouarfi  Signor  della  decima  cafa-. 
qei  t,ieio  in  quadrato  afpetto  di  Marte  paruculariter. 

1711.  174^. 

IL  Sole  entrando  nel  primo 
grado  d'Ariete  , dominato- 
re dell’anno  farà  il  Pianerà  del 
Sole  con  ij  fegno  di  Sagittario 
cafa  di  Gioue , Tanno  faià  fer- 
c di  tutte  cofe  di  prezzo  yil«% 

nel 
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li*Ì  principio  deirinucrno  l'arà.temperato,acquofo  , ne  ca!» 
do>ne  frcddo>ii  mezzo  Ji  fiumi  ingrofleranno . e nel  fine  lap 
ranno  freddfie  vènto*,  ta  Primauera  automa, e piouofa.l’H- 
ilite  temperataymà  più  culto  frefc;»  h i fpgnera  eilerc  folleci'- 
to  alla  raccolta  per  le  pioggie*  quanto  piu  prima  fi  potrà* 
lMutunnofarà  ficuro  per  Io  fpirare  deli’St/eiie , e li  frutti 
faranno  buonjiC  ptellbie  vindemie.faranno  durabili  > e tutti 
l’arbori  faranno  ferrili,  e commodo  a piantare,  moriranno 
animali  grandii  & affai  cani,i!  marelarà  tettjpefiofo,fnrà  pa- 
ce^ infirmità  di  Fanciullhe  tarda  tannati  piti  del  fohto, 

IN  quell’anno  1065  fi  vederi  gran  eft'ùfiodè  di  langue,  e^* 
molti  danni  accafcheranno  , & quello  per  donarli  Sa- 
turno  cpn  la  coda  del  Dragone  , & perche  ancora  fi  l itro- 
uà  nella  prima  cafa  del  Cieio  , lignifica  per  quelito  'granai 
guerre, imeffettionj>&:  pericoli  di  R.è:lir*idi£cordie?  e dan- 
ni nelle  mercante,  il  medefiirlo  lignifica  Marte  congiontO 
con  Gicite,ec  in  quadrato  afpetto  di  Saturno  ,et  pollo  nei** 
^angolo  della  Terra  5 li  quali  faranno  di  gian  tempo  : et 
pHuomini  fi.  cffei citerà  uno  a lare  grandi  viaggi  : et  arde- 
ranno fuora  dell!. loro  l’aelhcaufanti  per  alcune  Mercantici 
ft  come  diroofif  ano  Mercmio  nella  ce:  za  cafa  , «da  Lunari 
hel  là  nona  cala  del  Cielo* 


1 666. 
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Ì7ii.  17?0; 

Vando  il  Sole  Qitra  nel  ri 


__  grado  d’A iiète  j sili  5. i.  di 
Via:ào:il  dominatore  dell’anno 
tà  la  L'hnà:có  il  fogno  di  Vagì: 

I rarin  Cafa  di  gitone  l’jnno  fard 
j, ferri! ^e  buono;  et  perche  ne  am 
minaccia  molte  pioggie  grandif 
firriè/graudjni,  rubigine. e moiré 
p aghe  : il  principjo  dell’Inupr-; 
no  farà  temperato  ; il  mezzo  ha- 
midr ^ fangofo  » et  ventofo  . at 
fine  Pacque  ticfeeranho  sto ij 
e faranno  di  gran  nocimento;  grandini  ; «t  Piene, e dopo  il 
f*  nafee- 
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fl'àfcere  della  Canicola  farà  caldo  , tic  infej'niatico  y li  venti 
Etefij  fpireranno  > & dinota  terremoti*  li  Prati  faranno  più 
fertile  delle  Selue,di'gra  1 o,olio , e vino  , & abbondante^» 
di  Frutti,  e l’anno  la  uà  commodo  alli  Animali  piccioli , ma 
alli  grandi  farà  calamirofo  rnalfime  alli  Boui,  èt  allontan- 
ilo ci  farà  dolore  di  teda  > e polleme  di  occhi , et  fi  preghi 
Iddio,  che  il  giaccio  non  ha  dannofo  alli£rutti;et  che  l’H- 

fiate  non  fìano  affai  delle  infermità.  • - 

IN  queli’anno  \ 666.  per  ritrouarfi  Gioue  nella  prima—» 
Caia  del  Cielo , lignifica*  che  lo  genere  humano  farà 
lano  di  corpo.  Icem  Saturno  in  decima  Cala  , et.la  coda—» 
del  Dragone  congnontà  con, Marte , et  il  detto  Marte  effere 
in  fegno  mobile  , lignificano  gran  guerre  ,et  mortalità,  et 
che  il  Rè,  et  Prencipi  intoneranno  alli  lorofuddici  mol- 
ti tributi,  et  faranno  à quelli  cole  eh*  non  è chgiufto,  fi 
vederanno  gran  Affaffioij  et  Latroni,tlliter  » che  li  viaggi 
non  faranno  ficuri  , fi  cómedimoftrà  Marre  nella  nona—» 
Cafa  del  Cielo  con  la  coda  del  Dragone  » et  perche  il  det- 
to  Marte  fi  ntroua.nella  cafa  di  Saturno  , ét  il  detto  Sa- 
turno d quella  non  rifguarda , per  quello  fi  fà  gitiditio , che 
le  Carceri  per  ale  una  viole fttia  fi  apriranno  , et  molti  di 
quelli  vfeiranno  j et  vlrimo  loco  Mercurio  per  ritroua rii 
ne! la  duodecima  cafa  , lignifica  che  li  Mercati,  cfapienti 
defccnderanno  de  loro  flati. 

171?.-  mi. 

IL  Sole  entrando  nel  t .grado 
d’Ariete  affi  ri.  di  Marzo 
1 dominatore  dell’anno  farà 
<1  Pianeta  di  Marte  . conilfe-' 
gnodi  Capricorno  calàdi  Sa- 
urno,  et  l’anno  farà  Iterile,  e-* 
guerre  infinite  , Pinuerno  affai 
ffioggie , et  abbondanza  di  Ca- 
-lallecti , et  tutto  l’a.nno  borea- 
le , e ventofo  > et  in  alcuni  luo- 
ghi faranno  pelle  dopò  PJE- 
quinottio  della  Pfimauera  , e 

/àran- 
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faranno  continue  pioggie,e  li  fiumi  crefcfrasnq  affai',  mair..' 
iin?«  nel  mefedf  Mwq  lìconuertirà  in  acqua^  fpeffa , «_-» 
pucenole,  REiiace  temperata,  e ialucifei a,  l’Autunno  ven- 
tolo, e caldo.  faranno  morbide  dolori  di  teda,  caca  r fi  jj.co  fi  e*, 
^fpecialméce  nelle  montagnejiìdrue  piegare  Iddio,che  nqi 
fiano  guerre  pemqcrito  dice*  che  lai.aimo.ii  vitu,  buoni  , c 
durabili,  e. tutto  l’anno  farà  ^ommodo,n?a  è di  bifoguo  el  -• 
fpre  fol.'ecico  al!$  raccolta  delli  grani  peyjfe'  pioggia 

IN  queft^nuQ  1667.  per  rierpuarfi  Saturno  in  angui  o 
ne'la  fettima  Cafa  dei  Cielo, -figm  fica,  per  quello , ch*o 
in  dett’anno  ci  farà  gran  guerre  , et  morta  lata  , et  perchelJ 
il  detto  Saturno  è 5'ongionro. con  tenere  , fignitìc'a  di  più 
morte  d’^  na  gi an  Signora  - iota, e famolà  . Item  la  Luna—» 
congiontacou  la  celta  de!  Dragone  ùg-uiìca  morte  d’huo- 
niini  degni  di  lode  , et  loceedcrà  rouina^  e c^npo  perii 
frutti. Il  Re  farà  viaggio  , et  quello  per  mrouarfi  il  Sol«u> 
nella  nona  cafi  del  Cielo  , $t  vi  timo  loco  per  ritrpuarfij 
Marte  con  la  Luna,  feieniir^imo  per  q .eito  in  dett’annó' 

\onneun9u{ 

sé  47  H*,  ri  zAÌMl**  ’-.'Z# 

Ntratido  il  Sole,  in  Ariete 
alli  i\iv’di  Marzo.g^il.  do- 
minatore dell’anno  _ farà  _ii> 
Pianeta  di  Mercurio  , con.il 
fégho  di  Capricorno  cafa  di' 
Saturno  , dinota  l’anno  deri- 
de , q^ifeordre  , et  mortalità' 
d*ammali  grandi  . e commo» 

' do  all 'ani  ma  li  piceoli  quadru- 
pedi, e poco  oglio  , et  alvbrtrt- 

danza  d-F  vino  , e di  fruxet 

dell’^vborii  e lo  principio  dcljjfjniierjiQ  farà  freddo  /ec 
il- mezzo  temperato  , et  infine,  Yentofo  , et  la  PnHfctf 
uer*  acquofa  , fredda,  e briuofa , l’Eltate  farà'pe»' da-* 
vehemenzadélli  venti  gran  proggie,e  li  frumenti  cq.n.^ 
le  biade-fi  gnaàié ninno  m parte  d'inondacione  , ì,^futunnol 
nafceraiM'iO'Veurji  acquai,  e preghili  Iddio.,  che  jion  .fi  a fé-, 

. - - Mf>u. 


gr^n  terremoti 

,|66$r. 
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bre  acuta  alllgiouani,  & à quelli  di  mezza  eri.  Saràaneoi* 
della  brilla,  che  nocej-à  all’  -ua  in  molti  luoghi,*!!!  lemmari 
leniranno  beftie  ialuaciche,  6z  vccelli;,'  facciali  orauone  à. 
Dio, che  noti  liano  perte, terremoti, e faecte. 

IAT  quell’anno  1668. per  ritrouirfi  il  .Sole  nella  fcftatrafa  . 
del  Cielo  fi  vedera  regnate  grande  infirmità,e  «noia  do- 


tale,& congVontQ  con  Saturno,  lignifica  gran  nule,  e danno 
efie  ha  da  venire  al  Kè,&  Tuoi  ter  uam,  vero  che  regtieiaiW 
no  gran  mufici  più  del  fot  ito  •.  Di  più  anco  per  riuouarfi 
Venirglieli*  fettima  càfa  del  Cielo  lignifica  gran  profpfcri* 
ti  alle  dopn^&  huónv.niefiemiriachè  vero  che  alle  preo-_^ 
(lenifica  rnofte  , féù  IVonciamento , e mortalità  de!  popolò 
minuto, fi  colme  dimofira  Saturno  per  rirroUarfi  nella  qùini 


carcerati  fuggiranno, 

gulo  nella  terra  in  cifadi  Saturno  ferina  effere  queUknf- 
guàrdata-dai  dettò  Saturno,  »(  CC  » 

’r'v4'6fo  ' ....  17*  f<  > * I7f}. 

n;T  L Sole  entrando  nei  prima 
j JL  grado  d’ Ariete  alli  zi,  di 
Afarzo  , dominatore  dell’anno 
Uarà  genere  con  il  fegno  dì 
[Capricorno  cala  di  Sarurno  , e 
l’anno  farà  fertili liìmo  di'gra- 
Jno,  oglio,  vinp,  fet,;4  e di  tuttu 
tójtri. frutti  j & il  principio  <Jel- 
) 'ritinti no  fai à ficddocó  gradì 
h)i, il  mezzo  caldfh  & il  fine  pii 
[ceuole.  La  /’iimaucra  fredda  in 
ino  al  SoLftino  efiiuo.  L’Èliatc 
alcune  pi  >gg»C*  taouufc*  Deinoc.dice,che  l’Aucuna  c re  fica 
iSòbli  tbti,e  faridell’inferrmti,e  preghili  Iddio.ehe  nó  lìa 
peÀilcnzcsbifogna  elitre  di  poco  cibo*  e piu  abbondeuoU 
, il  vino.  Io 


I 
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N quell’anno  itfóy.per  litro  uar  fi  Gioite  retrogrado  8c 
infortunato  da  Saturno  lignifica, che  ii  Rè  caligherà  ii 
Irò:  officia! ,ò  gli  darà  morte  >ò  gli  leuard  l’officio  che  tc« 
gono,diinoftra  anco  elicici  gran  guerra,  et  perche  fi  ritro- 
sa ndrorrauacafa  dei  Cielo  , lignifica  che  regnerà  moi  re 
lubitai  .e».  Ite  Marte  inquadrato  alletto  di  Saaflrnc>e  Gio 
ue,i^c  dlcre  in  fegno  fiumano  lignifica  gran  guerra  e mor~ 
tallii  de  ioldari^et  perche  il  detto  Marte  conquefio  , che  fi 
fia  detto  fi  riera  ua  Signore  delia  decima  cala.dimofira  che 
il  Rè  per  quella  guerra  vfgi  ridalla  Tua  terra  , et  fard  viag*. 
gì,*  e Peicjie  ancora  è riguardato  dalla  Luna  di  quadrato 
afpetto  dimoi  Ir  a all’haonimi  ii-ferinkà  fopraueniente  di 
ca)id;tà;e  liceità, fatnc^pcficjvcrugini.e  doglia  di  fella,  fluì' 
io  di  venti  e,mt.rbo  gai  licore  t altri  morbi  corroliui } et  an- 
cora mortalità  di  belìic, e grcgi.Item  etism  la  plebe  pati- 
rà, danno  dalli  Signori»  come  dimoi! rada  Luna  congion- 
^ta  con  Saturno,  et  vltin«o  loco  il  Sole  ritrouar.uofi  nella^» 
terza  cala  del  Cielo,  rignifica, che  il  Kè  farà  viaggi,  e s’uc-! 
compagnarà  con  huomini  di  guerra  , 

>I7id.  1754. 

Ntrando  il  Sole  nel  pri- 
mo grado  d\^riete_>  , 
dominatole  dell’anno  farà  Sa- 
turno con  il  fegno  d’Aquario 
cafa  fua  prò  pria, cdjnota,che  fa 
rà  l’ano  mediocre,  e flirto,  e di 
tutti  cppiofo  , & allegrezza  fri 
gli  huomini, e mortalità  di  pec- 
re, e di  vccell^e  tutto  l’anno  fao 
ri u olenti  Aulitali, & .Airic«,& 
il  principio  delì’I Duerno  farà 
k véwfo.il  mezzo  iéperato»&  il  fi 
ne  ghiaccio, e ventoso,  la  Primauer2  farà  temperato  con_^ 
pjoggied'qigieieJ’-Ellatc  temperata,perihe  veqtv  fpirar.o 
foauemente,e  li  frutti  lì  corron3{>eranuo,tr.a  ; e lari  eppia  y 
l'Autunno  inclina  infermità  , fepcialmemC  à i gióvani  di 
r-  ' mezza 
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mezza  età, e fard  infra  le  donne  lippitudine  , e ne  mofir^p* 
nò, e Democrito  dice, che  (uno  grandmi  di  nocimentò,  è_j> 
preghifi  Dio,che  non  lìa  pefiilenza. 

T N qneit'anno  1670.  fi  dimofir;*  che  la  plebe  patirà  affli 
X grauezzf, e tirannie  per  caufade’lor  Signori;  grauòfe  ni 
ferinità  per  cornimene  di  Ungile  cóme  petecchie  , e forn- 
ii,e ne  i vecchi,  &hnonnni  Satùrni  tri  accenna; ftiortaiicà.y  fi 
come  dimoftra  Saturno  congionfó  col  Sole,  e perche  a-hdd. 
ra  fi  ritroua  con  la  tella  del  Dragóne,  fignificamortàlitd  di 
pecore, {k  altre  belile, icem  CWòire  con  la  coda  del  Dragone 
de  in  malo  loco  poft  mortém  di  altri  huomiftvnfermità , & 
»hterfettiòni,«ala  fide, e potierrà  febre,  & infermità  ardfcn- 
tilfime  lignifica,  ma  di  più  per  titfouarfi  il  Sole  nella  ditó- 
ne. cala  del  Cielo>fignifica,che  il  Rè  hauerà  grande  anfié- 
tà,e  cogitatione  per  li  fiioi  amfci.diecon  elio  sfinito  rgeiJàn<- 
no  , & vhimo  loco  per  ritroiiarfi  Mercurio  tìéfUPvird&imb 
cala  del  Cielo, ditpollra,  che  i-J  Rè  chiamerà  à ió  i’jwónfthii 

fapient  <ethonorerà  quelli;  j - 

1671,  1 <?99'  1 *'  1 7-2.7.  rw’-‘ 


^ T7  Iterando  il  Sole  nel  primo 
JZ#  grado  d’Axkie  aJli  it.  di 

• li.  • 1 iti  _ J? 


blii  Zo  il  dominatore  deH’annò 
xkra  ij  Pianeta  del  Sole  con  il  fe 
gòo  d’Aquario  cala  d> Saturno  , 
el  anno  (ara  fertile  di  gì  ano, 


quinottio  vernale  inclina  móke  gianduii  à lochi afpri  re— t 
niontuofi,ma  producenniio^>(*lw  frirto,(ai\;  l’Annò  fa  lu- 
cifero e-cettòT  Autunno,  bilógna^lla  raccVlrà  èjjfer  preilo 
per  le  pioggia, quànco  più  11  pò  tri.  li  frutti  facan.nabonije_-< 
prcllijle  vmdéini*  faranno  durabili,  e tutti  l’arbori faranno 
fertili,  è^ofamòd  ó à piaiitiféymSnranóo'anirrìali  gcanduet 
non  poco  il  mare  farà  rempefrofo;  e vènti  grandi/ ' e pace, è 
tarda  Pannata  più  del  [olito.  > 

»i  . < ufi  Jiù  OMin 
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IN  quelli  lopridetti  anni  1671.  fi  vederanno  affai  latron'# 
e nell'huomini  non  regnerà  pietà  nefiuna , ficome  dime*» 
ltra  Saturno  nella  nona  cala  del  Cielo,e  per  efier  rifguarda 
to  in  quadrato  afpecto  di  Marte  , li  foldaci  haueranno  lite.-» 
frà  di  loro,&  fi  muteranno  da  vn  ioco  in  vn’altro,&r  perche 
il  detto  Marte  fi  1 itroua  nella  duodecima  cafa  lignifica  per 
quello, che  moiri  faranno  vccifi  di  cortelio  , e i'pada.Item  il 
Sole  per  ritrouai  fi  nella  nona  cafa  , e congionto  con  la  teda 
del  Dragone,dimoftra,che  il  Re  fata  viagg», lignifica  anco- 
ra mone  di  potenti,  & altri  huomini , nec  non  appariranno 
Rè  niioui  li  qua’i  pet  violenza  vorranno  legnaie  , & r oc  u- 
parealcun  dominio.Item  eriani  Venere,  e Meicwr*o  infortu- 
nati,^ combulli  ligi, ifica, che  al  popolo  venirà  alcun  danno 
da  parte  del  Re,  e fimilmente  accalcherà  danno  al  Rè  da_* 
psrte  dei  popolo,  & vltimo  loco  il  Signor  della  decima  ca- 
fa infortunato,  & in  cafa  cadente  ritrouandofi  combullo  di- 
pioffra  rrauagli,e  danni  all’Offìciali  Regij. 


1671. 


1 700. 


1718. 


iW- 


ENtràdoilSoIeà  11, di  Mar 
zo  dominatore  dell’anno  fa 
rà  il  pianeta  della  Luna  , e per 
rmouarfi  in  mezzo  del  Cielo 
in  fegno  di  pefcecafa  di  Gio- 
ve, l’anno  iarà  abbondapre  di 
grano,  e vino  , e Tiranno  molti 
grandini  à luoghi  afpri,e  mor.- 
ruoli  , e prodiicerauno  molti 
frutti , & li  fiumi  ir'gto fiera n- 
uo,e  ranno  l'ara  fa  JuoTpt'o  » ec- 
cetto l’ Autunno,  che  dirrojl  ra 
mortalità  di  do«ne,e  Demo  rito  dice,  che  narreranno  li  o- 
le  attorno  alla  bocca  , & è di  bilogno  à primauera  frenai- 
mente  a!)ì  giouani  vfare  il  vino,e  non  beuere  acqua  fola—» , 
per  potei  lene  guardare, e l’oliue  quell'anno  non  larauno  ab- 
bondanti. 

IN qtisff’afinoi  1671. ptr  ritrouarlì  Gioue nella  rer?a  ca- 
fa del  Cielo,&  nella  lua  cafa , lignifica  per  quello  al  ge- 

M ne- 


ii  l 


Saturno  in 
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nere  humano  buona  fortuna  , et  profperità , ec  perche  nel- 
l’Horofcopo  fi  ritroua  il  fegno  della  libra  , denota  eflerci' 
grandiflìma  careftia  di  oglio.  Di  più  Marte  cógionto  có  la 
telta  del  Dragone,  lignifica  che  l’huomini  s’intromecterà- 
no  all’armi,  & infìeme  litigaranno  , & v/timo  loco  Saturno 
per  ritrouarli  in  aagulo,lìguifica,  che  ci  farà  gran  guerra—»  > 
& interfetuone  peiiima. 

1673*  l7or.  17  17S7- 

Tj  N trado  il  Sole  nel  primo 
J-à  grado  d*  Ariete  alli  21.  di 
Marzo  » e dominatore  deli’an- 
«0  farà  il  Pianetadi  Mercu- 
r*° » c Per ritrouarli  in  mezzo 
del  Cielo  in  pelcecala  di  Gioue  nella  fua  efalcatione  , c-> 
nella  fua  prima  tàccia , che  perciò  lì  potrà  dire , che  à que- 
ft’anno  inclina  perfettilfima raccolta  di  grano  , e mortalità 
di  Velpe,  & Ape,  e morbo  pellilentiale,  e corructione  neiii 
frutti,  &il  principio  delPInuerno farà  piouofo  con  tuonile 
freddo , il  mezzo  temperato  , & il  fine  delPInuerno  con_j 
aliai  giacche  pioggie,  e grandezza  de’fìunii , e la  Primauera 
piouola  , e noceuole  alParbori  infino  al  line  , in  molti  luo- 
ghi fa» anno  grandinio  l’Hftate  piouofa,  e caliginofa  , bifo- 
gna  fpedirfi alla  raccolta  delli  grani,  acciochè  non  lì  cor- 
rompano,l’Autunno  farà  ventofo > e falubre , le  viti  faranno 
vita  aliai,  & è buono  à piancare,  encolcare  delle  viti,  lo 

f rano  facilmente  lì  guallerà*e  li  deue  pregare  Iddio  per  li 
rutti>e  che  non  fiano  difeordie  tra  Prencipi. 

IN  quell’anno  i<57$.  li  vederi  gran  mortalità  di  donne_> 
ricche, e famofe,  & quello  per  ritrouarli  Saturno  » e Ve- 
nete congiunti.  Icem  Gioue  nella  prima  cafa  del  Cido , li- 
gnifica che  l’huomini  faranno  liberi  di  ogni  male  di  corpo, 
fuccedrà  in  quell’anno  gran  guerre,  & interferone,  & 
malfimè  in  li  Rèi  & luoi  aufiliatori , fi  come  dimollrano 

*Éé~tt  nell’ottaua  cafa  del  Cielo. 


Tini  ti  li  fop  ràdetti  anni  fi  torna  da  principia,  diconio  1674  &c. 


Del 
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Del  Belcraro. 

Effetti  marauigliofi  della  Luna  entrando  in  qualjtuoglia  fegno 
celt(le,ò  crefcenttìO  mancante  Circa  dell’ abbondanza  « tare- 

sHa.Cap.II 

Vefto  pronofticoè  di  gran  confideratione , ma  folo 


fi gnificari,&  accadali  in  quelle  prouincie,  Terre, 
Regni,che  domina  quel  fegno  , nel  quale  entrari  la  r^una  * 
òcrefcendojò  mancando,cioè  ò quando  fa  la  Lunanoua_»j 
ouero  quando  farà  la  quintadecima, ouer  Luna  piena. 

Primienmente,fe  la  Luna  di  Genna  o , entrari  crefcen- 
do  nel  fegno  di  Aquario  , denoterà  eller  l’anno  abbondan- 
te di  grano,e  d'ogu’altra  cofa  corri  medi-bile,  e perrment  e_> 
al  vitto  humano  5 ma  fe  encrarà  nella  mancanza , ci  deno  ta- 
ra il  contrario  con  trauagli , aeciefcimento  di  ;fiumi,e  bo- 
rafche  nel  mare. 

Seeondo,  bela  Luna  di  Febraro  entrari  crefcendo  net 
fegno  di  Peice, andari  ogni  cofa  i buon  mercato, & a buon 
piezzo . Ma  fe  entrari  nella  mancanza , denota,  grand’ab- 
bondanza di  acqua. 

Terzo , Se  la  luna  di  marzo  entrari  crefcendo  del  fegno 
d’ariete , & ella  fari  verfo  la  parte  di  fettenrrione  ci  de- 
notati infortuni j , e trattagli , ma  fe  entrari  effendo  nella—» 
mancanza  denotati  vn'anno  bouo,e  felice. 

Quarto, Se  la  Luna  di  Aprile  entrari  crefcendo  nel  re- 
gno di  Tauro , ci  denotari  gran  bene  , con  giubilo,  & alle- 
grezza, ma  fe  vi  entrari  nella  mancanza , fari  tutto  il  con- 
trario. I 

Quinto, Se  la  Luna  di  Maggio  entrari  crefcendo  nel  fe- 
gno di  Gemini  denotari  commotione  , riuolutjone,  e mu- 
tanza  iti  qualche p'aefe  delie  domina  il  detto  fegno  : ma  fe 
vi  entrarànella  mancanza. figli ìfìcarà  piouer  molto  , e cre- 
feenza  di  fiumi. 

Sefio,Se  la  Luna  di  Giugno. entrari  crefcendo  nel  legno 
di  (panerò , dinotati  riuoltamento , ò mutamento  nell’im- 
perio d'africa.  Ma  fe  entrari  nella  mancanza , lignificati 
grandiffima  pioggia  efier  in  quell’anno. 

Settimo  * Se  la  Luna  di  Luglio  entrari  crefcendo  nel  fe- 


M » 


gno 
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gno  di  Leon  denota  aliai  bene»  e guadagno  à 1 malfari  » ma 
entrando  mancante, ci  fignif.trauagli,pericoli,  & infermità 
Ociauo;  Se  la  Luna  di  Agofto  entrari  ciefcendo  nel  fe- 
gpodi  V ergine  amminaccu  gran  guerre  , rerreinoto  , e_» 
tempelle , ma  le  entrari  nella  mancanza  denotarà  buono 
annone  pi  cipero  della  l'alute,e  dell’annona. 

Nono  , Se  la  Luna  di  Settembre  entrarà  crefcendo  nel 
fegoo  dr  libra  , fignifìcarà  abbondanza  d’ogni  genere  di 
grano;  ma  fe  nella  mancnza  denota  tempelle, e reuolutioni . 

io.  Se  la  Luna  di  Ótr. entrarà  crefcédo  nel  feg.di  Scorp. 
denota  inuidia,  e difrintione  tra  licterati  . e fe  entrarà  nel- 
la mancanza, denota  anno  pi  ofpero,  felice. & abbondante  . 

1 1 La  Luna  di  Nou.entrara  crefc.nel  leg.dt  Sag.non  mi- 
cherà  dell*acqua,e  farà  abbódanza  di  oglio  , ma  fe  entraci 
nella  mancanza,  denota  care 'Ha,  guerre,  e pericoli  di  pe'le. 

i^LaLuuadi  Dee  entreià  cref.endo  nel  fcg.  di  Gapric. 
denoterà  gran  bòrrafche.e  tetnpefle  ne!  mare,  ma  le  entrarà 
nella  m anca  n za,  d e no  t e 1 à grande  allegrezza  a’iauoratori, 
Pronollico  perpetuo  per  anni  28. con  li  ISaneti» 
che  dominano.  Cap.  III.  . , 

1 6<\6  Gioite  fertile  rumore  di  efferenti  ma  farà  falubre. 

I 647  Venere  fertile, guerra, Ò*  infermiti  ne  1 vecchi. 

1 (,  48  Saturno  mediocre  guerre, l inuerno  neue,l  EJÌats  tuoni. 
1649.  Lunt  fertile, l Sfate  piouojo  con  molte  infermità) 
ìójO-  Marte  mr.gr a con  guerre  e nel  mare  fortuna. 

16)  1 • Mercurio  magra, affai  P'cggie  e mortalità  4 animali. 

165  1.  Gioite  fertile  L inuerno  affai  mite, ma  l eftate  buona. 

1 6 c 3 saturno  mediocr e, guerre >picggie,e  mortalità  d'animali. 
165  4-  Sole  firtilijfimo  e pace  .mortalità  di  fanciulli  • & vcelli 
16$?.  Lunafertilifs  i eftate  affai  acque  con  infermità. 

1 6s  6.  Marte  sterile  infermità  di  donne, l inuerno  affai  acque. 
1657-  Gioue  fertiltfjftmo  guerre  e tutto  l*annv  buono. 

1658.  Venere  fcrtiltfs  guerre  .mortalità  di  vecchi  f d'animali . 
jój9  Saturno  mediocre  terzane  e quart ane%l inuerno  acqua. 
1660*.  Sole  fextilifimo  e gucrreiC inuerno  affai  acque. 

1661.  Marte  fterilc  l 'Estate  fe f cute, i inuerno  affai  acque. 
i66i.  Gioue  fertili fs, e guerre  il  inuerno  ntuejeflate  tuoni. 
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1 66 $ Venere  fertili,  tr.  a linuerno  più  del  folito,  g /O 

7.66  ^.Sole  fertile  infermità  nelli  fàciulli.linuerno  buono.  **  n 

tóóf.L*  Luna  fertile  di  grano  ,vino  figlio,  ma  infermitadi  n.2  « 

1 666.  Marte  fittile . guerre  infinite te  C muerno  affai  piogge  £ gì  3} 

1667 . Mercurio  (lenle}difcordie con  mortalità  d'animali  7‘  g ™ 

1 668. Venere  fertile  e concordiejma  infermità  di  vecchi.  - l»  tu 

1 66$  Saturno  mediocre, ma  infermità  Cefi  ite  affai  tuoni.  n/ 

1670.  Seie  fertile,  e pace -mortalità  di  vecchi  e d votili . * £ ' ^ 

167  l’Lnna  mediocre, mortalità  di  dine, fortuna  in  mare  £ 
167  z. Mercurio  mediocre, abbondanza  di  vino  e d' figlio. 


*14* 


Quefl’anno  1646  domina  Gioue,eci 
dà  iranno  fertile,  & abbondante 
di  vino, grano, oglio  felino  Se 
ogni  altra-ccfa  appar'meidc  al- 
l'annona. 


~ I 


Epa»  boiT'.  fterijhtcril. 

{ l7ó6?.  l66i\  1061. 

FronofliQO  giornale  delle  48. imagini  Olcf?i\c 
mócare,ió  la  vaiiacioac  de  tépi.c  colepo  atto: li 


tra 
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G ENNA  RG. 

IL  primo  , e i.  è d’incerta_* 
qualità,  alli  3.  Cancro  tra-» 
monta  « e fa  vario  mutamen* 
tojalli  4.  è mezzo  verno,  fof- 
fìa  molto  Olii  o#  e pioue  4 al* 
li  f.mofìralì  fidicula  lama* 
tina>>  et  è varia  tempefta  con 
vento.6. 7.8. alle  fiate  Loffia  Fauonio,  alli  9.  regna  Olirò , 
pioue,  1 o . 1 1 . 1 -.l  a (12  è incerta»nra  lì  mutabili  13.  è giorno 

tempefiofo  perii  venti  14*1  5.16.17.  regna  affrico,  et  alle 4 

fiate  Oftro  con  pioggia. 18.19.  Cancro  finifce  di  tramonta- 
re,fa  tempo  di  verno  xo.xi.  il  §ole  palla  in  A<\ uario,  et  in- 
comincia ad  apparire  con  il  vento  **fnco,et  fignifica  gran- 
diffima  tempefca,zx.  la  Fidicula  tramonta  la  fera,  et  il  gior- 
no è nuuolofo«alli  13. z 4.  tramonta  la  predetta  ftella  , e fi 
tempefra  inlino  alli  17.  la  chiara  Itella  , che  appare  nel  pet- 
to dei  Leone, efà  il  verno  diuifo,x8. 19.  Oftro/  et  africo,  e 
fà  giorno  di  verno,e  piouofo,à  30.  incomincia  à tramonta- 
re il  De!fino,la  ridicola  tramonta#  alli  31.  fi  tempefta, 
quefto  tempo  è buono  à lauorare#  et  à coiciuare  lo  terreno,» 
piant."»  re  arbori  diuerlì. 

F FERIRÒ  lo  t .la  fidicu- 
la  comincia  à tramonta? 
re,e  regni  il  vento  di  Furo, 
& alle  volte  Odi  o con  gra- 
gnola,alli  x 3. la  fidicubjt-' 
Leone  tramontilo  del  tutto, 
e regna  Coro,  tk  let  crrione, 
£vr  alle  volte  Fauonio  . 4>e  5 • 
Io  Delfino  tramonta, e pioue  con  parte  u’ Aquario, e fà  tem- 
pera , e faette  con  l’ilìelfa  fiella  , e cominciano  à foffiare  i 
Fauoni.6.7.1a  Fidicula  tramonta  con  vento.  8.9.  fà  tempera 
ventola  io.  1 1.  follìa  Coro  , & in  quelli  dì  fi  purgano  i pra- 
ti,& icampi  nelii  luoghi  mariiimi caldi,  e lécchi. 1113.  Sa-, 
gittario  tfamouca  con  vento,  alli  14.  appare  la-fera  catedra, 
e mutano  lineati, lino  ì ip.regru  Fauonio, ouer'Oilro  con_» 

gr*' 
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gragnola  ,*  &*fa  nfiùoli , alli  io.  ai.  patta  il  Sole  in  Felce 
& alle  fiate  véntofa  tempéflà.e  Leone  cefla  di  tramo  ntaie-»; 
foglimi o ettere  venti  Settentrionali  per  giorni  trenta  in_L* 
circa,  alli  u,  appare  Arturo  pello  principio  della  notte  , Se 
il  giorno  è freddo  con  .rfquil^ne'Coro,  & à Legante  piotie# 
23. appare  la  faetta  nel  fare  del  giorno  , & in  quello  tempo 
infino  all’vltimo  è buono  à piantare  oliue,  viti,  e magliuoli, 
pepe, falaci,fparaci, miglio  & altri  legumi, à 24.  Aquario  in- 
comincia à nuocerete  pioue,à  iyAnuvo  nafce,  e pioue,2$. 
fin’all’vltimo  Fauonio  afpira  largamente. 

MaKZO  W 1 regna  aM 
co , alle  volte  Oltro 
con  gragnola,  e reue, 2.  ap- 
pare il  Vendimiatore.  e re- 
gnano venti  Settentrionali , 
f 4. Fauonio,  & alle  volte-* 
Oftro,e  fa  freddo .5  la  fidi- 
cola  appare  con  uen;o,6.r^f 
qirla  tramonta  con  grandtlfirno  vento, 7. & appare  di  macti- 
na,8.9.  Capricorno  appare  con  vento,  & acqua,  io. un. 
Cauallo,e  foffia  Aquilone  con  vento  , 8c  acqua, 13.  appare-» 
il  Pefcedi  Aquilone. fono  venti  Settentrionali,i4.  appare—» 
^4rgonane,che  s’imbarcano  le  Rondini, & volano  e foffiano 
Fauonio, ouero  Olirò, alle  fiate  Aquilone , e con  quelli  tem- 
pi fi  acconciano  horri,  1$.  1 6.  Scorpione  incomincia  a tra- 
montare, e lignifica  tetnpefta,  foffia  Fauonio  20.21.  patta  il 
Sole  in  ^riete,e  tramonta  la  mattina  il  Cauallo.efono  vena- 
ti Settentrionali',22.23.  incomincia  apparir  Ariete  il  dì  pio- 
uofo>&  alle  fiate  neuica,et  è FEquinottio  di  Primauera  24. 

2 papparono  li  pefci, e neuica>26.  lignifica  tempefta  con  tuo- 
ni 17.28  Scorpione  tramonta.et  fa  vento,  e piaggia  con  tuo- 
ni, 29.30. Oftro  fpira,e  pioue, 31. venti, et  acqua, e qtiefto  tem- 
po è buono  à fare  le  predette  cofe  del  mele  di  Fcbraro. 


H 4 -«PRIr 
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APRILE  il  a.tramonta  i i 
Scorpione,  & lignifica  ' 
tempeffa  z.  3.  aere  uubiiofo 
per  ogni  parte,&  terra, Vir- 
gilietiamontano.  4-  U Afri- 
co fpira,&  al!i  6. le  fuccoIe__A 
appareno,e  pipile.  7.  foflìa_* 
Fa  uomo,  & Offro  con  gra- 


1 


gnola.S.le  Virgihe  uaniomauo,&  fa  freddo.^.i®.  1 1.  ollroi 
& affrico,  fignifica  tempeffa.  i z.  tramontano  le  fuccole  , e_^ 
fà  freddojilli  1 j Libra  tramonta,  & fa  freddo,  alli  i4>ven- 
tofa  tempeffa,  & acqua,  1 5.  16..17. 18.19.  le  fuccole  tramon- 
tano^ fignificatlo  acque.io.ai.il  Sóle  pafl’a  in  Tauro,  & lì 
prefigge  la  Primauera,  & regnano  acque,  11.  apparano  le_** 
Vireilic,8f:  fbffia  Africo,  & O appare  la  fiaicola,  & 
fignifica  tempera  z4.*5.*6*  n • farà  buono.  18.  regna  oflrò 
con  pioggia. i^.appare  Capra, & fcffia, Offro.  & alle  fiate-> 
Cane  tramonta  la  feia  , & lignifica  tempelfa , 6c 
buono  ad  inferrare  olme  j perche  la  fcoiza  fe  le- 
nirò,& all’altre  geuerationi  di  arbori,  parimente 
rcare.  • > •> 


A.'G  G I O dicefi, che  il 

Sole  per  due  giorni 

Ita  nella  medefìma  parte  , & 
appaiono  le  luccol^*  & fona 
< vene  Setientrionah.j.  Cen- 
tauro appare,  e lignifica  tem- 
pera. 4.  5.  la  medefima  fella 
lignifica  acqua.  6.  Scorp  one 
amonta,  òe  ligniti  a tempelfa , le  Virgilie  apparo* 
mattina,&  folfia  Favoni;' * ò Coro,  & a le  fiate  pione 
le  Virgilie  tramontano  con  Fauonic,  ò Corq  , alle_> 
Ice  pione,  x 1.1 1, 13.14.  appare  la  mattina  la  fidicqb  , e_-» 
lìg  nifica  tempelfa  , in  quello  tempo  c fcuouo  à nettarli  1 la- 
uoti,&  feccar/ì  Pherbefche  lì  mietono,  & è buono  da  pian- 

' 1 j.16.  moflrafìdi  mattina  la  fidi- 
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cola,&  regna  Oftro.ò  Coro, & alle  fiate  pióue.iMS.T^w. 
Coro.ouero  Olirò  con  acque,  ai.  entra  .1  -Sole  in  Gemini, £ 
le  fuccole  apparano  >&  foffiano  li  venti  Settentrionali  >8. 
alle  fiate  Olirò  con  acque  n.  »J.  *4.  Arturo  l 
ma  teina, & lignifica  tempefta.aj.  *«;»*  &P»*  ™ ^ 
mattina  e fono  i venti  Arttenmonali.i8.ktha  Olirò  19-  >«-> 
Virgilie  apparono.50.3  i.teinp«fla$  quello  tempo  e buono  à 
zapparli  di  nuouo  lcvigne,e  fpmgnarh  le  vici. 


GIVGNO  i.i.l’Aquua-J 

appare,  &:  è veutolo.  5» 
4. 5, venti  A librali  cop  acqui 
6 Aquilone  loffia  ,&  pioue-i 
7.  Arturo  tramonta,^  regna 
Pauonio  ò Coro  8. lo  Oeifi- 
no  incomincia  apparirei  9- 
legna  ,fquilone,&  pioue.id 

appare  ìa  icia  11  Ltcìunu,  wc  »jauomo  lpii  a > & alle  fii*c  pi° 
uè  leggiermente, & di  uuouo  li  coltiuano  le  viti,&  fiaeuono 
mandare  ancora  gli  animali  alla  paliu"?*ò  à pafcéré  innanzi 
lo  fol liino, cioè  aìli  quindet'idi  quello  mele,  ouero  ahi  1 5. ai 
Maggio  11  ii. follìa  PanouiOiÒ  Coro,&  è illibato  con  tuo - 
tìi.i° i. incomincia  il  caldoho  Delfino  appare,  e loffia  Olirò. 
24.  L’Orione  appare.  1 $.  aere  turbato*  e loffia  Pauonio  , ^ 
Olirò.  16. tempera, & venti  d’ Aquilone.  17  Ipirano  li  \rWO 
nih&Ollro.i 8. i^Ollro  & Fauonio  fpirano,  :tì  il.  entra  il 
Sore  in  Cancro, & lignifica  tempella,&  è il  folli  ino  felini*» 

& incomincia  à mancare  il  giorno  , i<c  ciefcer  )a  nocre 

i5  i«  ferme  appare  & Orione^  Fi  tsm;  f Ia.14.a5- »e§,u 
Fauo:iio,c  fa  gran  caIdo.i7*i8.i9,  lignifica  tempeita,  u 
iie  appare, 30, tramonta  Xrturo  coi.  tempejla» 


1 


— • 
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LVgLIO  1.2.3. regna  Fa  - 
nonio  con  gran  caldo  . 
4.  la  corona  tramonta  la_* 
macina. 5 6.Cancro  tramon- 
ta la  metta. 7. 8. Capricorno 
mezzo  tramonta  9.  Canal- 
letto  appare  la  fera,  et  ligni- 
fica tempefta.  io.  incomin- 
cianoà  predominarci  venti.11.11.  foffia  Ofcro.13.  14.  fof- 
fìa  Settentrione, et  Oftro.i  f.  ^frgonaue  appare  , etfpirano 
Fauonio.etOrtro.i6.i7*Aquilone  fpira.  :8.  Fauonjo  lpira. 
19. venti  incoftanti.ao.zi.  il  Sole  in  Leone , et  regna  Fauo- 
nio.ia.fpirano  li  detti  venti, e predomina  il  Canc.23.  oue- 
ro  Canicola  , ftellà  ch'amata  da  gli  amichi  la  Ice  Ili  di  Gio- 
ue,dalla  quale  principiauano  gli  effetti  di  tutto  l’anno;  l’A- 
quila tramontai  appare  la  freila  lucente  nel  petto  di  Leo 
ne  , et  alle  fiate  fà  tempefea  if.  Aquario  incomincia  à tra- 
montare et  foffia  Fauonio,  ouero  Oftro  2 6.  appare  la  cani- 
cola, et  è vna  ftagione  calida.27.  l’Aquila  fi  mofrra.  28.29, 
jjo.  papparono  le  lucide  feci  le  nel  petto  di  Leone  j et  l’A- 
quila ero  monta, et  lignifica  rempefta.  * 


C O S T O il  1. foffia  no  i 
venti  Ethefij  , elaTra- 
mon  ana,  2. 3. venti  Oflrali.4. 
j Leone  mezo  appare. fignifi*. 
ca  cempefla.  6.  la  fidicula  ap- 
pare ,8z  fà  caldo. 7.  Aquario 
mezzo  tramonta.  8. 9.  10. 
Leone  appare,  e fi  nuuo 

con  caldo.; 2.  la  fìd  cola  tramonta  , &fa  vento.  13 
Delfino  con  la  Lepre  tramontano,  efacempefta.  iy.10. 
re  ofeui 0.17. principio  deli’Aucunno.i8.Ia  fidicola  tramon 
ra.19.I0  Delfino  tramonta.  &fà caldo  mediocre*  20.21.  en 
tra  Io  Sole  in  Vergine,  & predice  tempefla.22.23.la  fidico 
la  tramonta, & fà  fereno  24-Ie  Virgilie  apparono,  & foffia- 

T af.1*  Lrt  XX2  ^ I A n «*vKA«,A  a « 

Yen- 
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Vendemiatore,appaie>&  fpira  Olirò,  & fà  fortuna»  & Ar- 
turo comincia  à tramontare  . x8»  leVirgilie  incominciano 
apparire  ap. Fauonio  fpira  30.  apparono  Je  (palle  di  bigi- 
ne,li  Thefei  non  fofitano  più.51.  ^udromada  appare  , &fi 
freddo  , ite  in  quelli  tempi  li  domenicano  li  fichi,  & s’inco- 
mincia dalli  i f.di  Luglio  ad  innetfare  Ite  inferrale. 

j ETTHMB.il  i.fà  caldo 
3 x.  la  Tegnente  auflrale  di 
Berenice,&  fà  caldo. 3 piog 
già  con  tuoni  4.  Arturo  co 
lo  Vendemiatore  apparo- 
no.?. regna  Fauonio  coruj 
venti, e pioggia  t>.!o  Canal» 
lo  appare.7.  Pefce  Aquilo- 


ne non  più  tramonta, & appare  Capra  fà  tempeila.  8.  Artu- 
ro appare  con  uento,&:  moni. 9.  io  u. vento  di  Fauonio, oue 
ro  Àfrico  1 1.15.  Arturo  appare  con  p oggie.r4.  le  Virgilie 
apparonq.  i .f  16. Capretta  appare  con  pioggia,&  le  Rondini 
inbarcano.  ite  le  ne  vanno.  1 7. meri. -ali  Arturo, & regna  Fa* 
uonso,ò  africo.  18. appai  e la  ipica|di  Vergine,  & follìa  Fa- 
uomo. 1^. li  Fefci  apparono  xo.xi.il  Sole  palla  in  libra>&  lo 
giorno, & la  notte  fono  eguali,  & la  mattina  appare  la  taz* 
za,&  è l’Equinotio  dell’Ài  tuono,  et  lignifica  pioggia. 
Ariete  incomincia  à tramontare  > et  regna  Fauonio  , onero 
Olirò  con  pioggia  zj.  tramonta  ^rgonaue.  14.  Centauro, ec 
fignifida  tempera  con  acqua.  2,?.  acqua  26.  17.  apparono  li 
caprecci,et  foffia  Fauonio. x8. 19. tramontano  le  Virgilio, non 
elee  più  30. la  capretta  appare,  e predice  tempera. 


Ottobre  nei  i.  ap- 

pareno  le  Virgilio 
con  vento  2.  il  limile  . 5. 
L’Auriga  tramonta,  e tor- 
na TAquilone. 4-  pleiade 
apparono  , et  pione  ?.  la— » 
Corona  appare.  6.  lo  mez- 
zo dell' Ariete  tramonta-* 
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con  Scorpione.7.apparono  li  Capretti  8.  appare  li  chiara 
stella  della  Corona  , & conturba  l’aere-,9. io.  apparono  le 
Virgilie  con  vento.  1 1.  la  Corona  appare  à matutino,  & 
conturbalo  mare,  iz.le  Virgilie  apparono  con  vento,  13.. 
14.  Corona  appare  tutta  la  mattina , & regna  Olirò  di  ver- 
no, & pioue  1 5.  16.17,  lignifica  tempella  , et  alle  fiate  pio~ 
ue.i8.i9.Fauonio  lpira.io  n.il  Sole  pafla  in  Scorpione, 
e cominciando  à tramontare  le  Vigilie  con  lo  nafeere  del 
Sole, et  predicono  tempera,  21.  tramonta  la  coda  de  Tau- 
ro , et  regna  Olirò  alle  fia:e  acque , 13. tramonta  Scorpio- 
ne Z4. 15.  le  Virgilie  con  lo  Centauro  tramonta  à matuti- 
no zf.  tramonta  la  mezza  ceda  del  Scorpione.  26.  le—» 
suceole  tramontano  , et  fà  vento  con  tempella  in  mare-» 
con  la  fronte  di  Scorpione,  17. le  Virgilie  tramontano,  s8. 
Arturo  tramonta  con  vento,  29.  Cafiiopea  nafeondefi  , 30. 
31. l’Orione  , et  l’aquila  à pena  tramontano , et  à vefpro  la 
fidicola  appare, et  predice  tempella , fon  quelli  giorni  buo- 
ni per  inferiate, «t  annettare  arbori , et  leme  di  horti , et  fe 
fcalzano  le  viti  per  la  fronda  cafeare  dentro , et  le  pianta- 

* no  le  viti  con  le  radiche,et  gli  arbori,  et  fi  deue  feminare-» 

• continuo,incominciando  dal  primo  di  detto  mele  , et  è 
buono  per  tutto  Dicembre  per  fare  bone  fpiche  , et  buo- 
no fi  urto  dopò  che  le  Virgilie  lìano  nafcbfte  , che  fe  na- 
scondono dopò  l’Eauinoctio  dell’autunno,  cioè  alli  19 . di 
Settembre,ec  anello  buon  Semina  re  diira  giorni  46.  hauen- 
do  piouuto  , che  veniranno  fufiì  ienti , et  non  lì  va  cercan- 
do nafeimento  , et  mancanza  di  Luna  , ma  per  lo  putare— »' 
tantum  à vigna  forte  alla  mancanza  delia  Luna  , et  alla—» 
lenta  allo  crefrimento  della  Luna . 

OVEMBRE  nel 


1.  le  Virgilie  tramon- 
tano à matutino  , et  con 
P Arturo  , et  pioue,  2.  fpi- 
1 ano  venti  frigidi , et  pioue, 
3.  la  fidicola  appare  , 4. 
jpirano  venti  con  acque,  6, 
l’ Arturo  tramonta  con  l’aere 

nuuo- 


«1 

:p, 

Hi, 

r 

s 
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* 


* 
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mmolofo,  7, le  V irgilJe>ec  l'Orione  fé  occultano  > et  fa  ven- 
to. 8. 9.  aere  turbjdo. io. principio  d’Inuerno.i  i.le  Virgilie 
V..00?”1'2110  Schiara  stei  la  di  scorpione  appare  il  Je 
v irguie,«t  l’Orione  tramontano  à maturino. 14  lo  scor- 
pione tramonta  à maturino  . 15.  1 6.  la  Edìcola  appareà 
maturino  con  venti.  17. giorno  tempdlofo.iS  Orione  con_, 
la  nel ico la  appare  con  aere  tempellofo.  19.  le  Corna  di 
i auro  tramontano  con  il  Solese  fa  \ento.  20.  21  . il  Sole_> 
palla  in  Sagittario  . et  è horrida  tempera. 22.  cade  acqua.,, 
fredda  25  il  Corno  di  Turo  tramonta.  24.  la  mattina  n’e- 
Ice  lalCauicoIa.  a 25.  26  incominciano  li  Ethelij freddi. 27 
28. 19.1!  Cane  tramonta, e fa  l’aere  nuuolofo  con  vento  , ec 
acqua.  50.  Uriouc  tramonta,  et  fi  venti , Ct  pioue , et  Quelli 
giorni  li  deue  clfer  valente  d far  feminato  , et  farà  bene_, 
che  Zia  finito  innanzi  le  calende  di  Decembre  , et  deue  ef- 
ferc  , et  aggiungerci  parte  della  notte  al  tempo  del"  gior- 
no, perche  molte  bore  lì  ponno  fare  al  lume  di  candela  et 
il  potare  delle  viti  li  deuono  potare  al  tempo  caiido  di 

verno, et  al  loco  freddo  , cioè  Ja  Pnmauera  , e veniranno 

lufncienti. 

DHCEMBRH  nel  r.ae. 

re  conturbato  , e_> 
t-itto  POrione  tramontai 
à matutino.z.  n Cane  ira. 
monta  à vefpro  , e fà  ven- 
to. $.  giorno  , tempe/lofcJ 
con  nuuo|!.4.  vento  , et 

•“»»»  ,«•'!  fr- 
appale,et  lo  Scorpione  tutto  annate  é f,  ,'7  °*  ' • 

.1  Cane  appare  J maturino  , ° ff  vento’  et  V ,0-“ 

etempeftofo.12.  ja  ,4.iy<1.  «l»g«nofo# 

tenebroso,  e rebatiino  due  venti  io  Cani  2ctlua  18  9cl°* 
l’aquila  con  Capricorno  appaiò H Sol? »?  ■ r™*6  *-<>• 

S 11  S°!1ÌhrÌ°  et^Tmiìcìatol  ufew 

m.  H.12  verno,  et  Aquila  appare  a vef0ra  ! , ,*  V g 
«appat-a  maturino.  aquila*  la‘ 

c iau- 


- r 
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e fanno  tempera  24.  z6.  la,  mattina  s’mcominciaà  di? 

inoltrar  fi  il  Delfino,e  lignifica  tempere  fa  freddo.a$, 

3o.la  Canicola  tramonta  la  fera  > predice  tempefta , e l’vH 
timo  pure  di  Decemoi  e,e  ventolo  con  ternpella  1 et  in  quel 
giorni  deuono  edere  compite  tutte  l’opre.che  fi  doueuano 
tare  il  mefe  padato. 

Pronojlicoj fynificato  dell:  Affieni  pet  la  matafione  deìli  tempii 

Cap.V.  n ‘ 


IL  quadrato,  lignifica  tempo  h.nmido,acqua,e  tuoni. 

Il  trino.fignitìca  tempo  fiefco. 

11  fellile*  lignifica  tempo  frefco  in  fegni  humidi , e con  fe* 

ani  lecchi  gran  caldo. 

L’oppofitione  fignifica  tempo  humido  , acquolo  > e lecon- 
do  i legnile  pianeti  fe  giudicaran no;ma  Tempi  e mali. 

La  congiuntionejla  gitidicarece  iecondo  1 pianeti,  e le  lo- 
ro nature.e  qualità,ò  fecche  ò humide. 

^tfuertafi,che  per  non  far  lempre  dirteli  tutti  li  nomi  delli 
pianeti, et  alpecti  le  fono  così  breuiati,cioè. 
Co«.Congiuntiane,fe.fdble,qu. quadratoci,  trino.op.  op- 
polmone. 

Sat.Saturno.Gio.Gioue.Mar.Marte.Sol.Sole,  Ve. Venere. 
Mer.Mercurio.Lu.  Luna. quel  giudicarle  conforme  fi  è 

Saturno. con.gi.in  fignis  ficcis  ficcitarem  » in  fignis  humi- 
dis.aquarum  inundationem. 

Sa  turno. qu.op.fe.  gi.in  fignis  humidis  pluuias  cmn  ven- 

tis,&  grand  mi  bus.  ....  ... 

Saturno,  con.  ma.  in  fignis  humidis  inmrescum  grandini- 
busj&  tonitruis.  ...  ' 

Sat.qu.op.cum  ma.pluitaliquando  cum  tempeilate. 

Saturno  con.qu.op.fo.p!quias,grandines  3 & Irigiduasprz- 
cipuè  in  fignis  aqtiaticis.  . .. 

Saturno  con.qu.fe.op.ve.pluuias , & frigidità*  precipue  in 
fi  uiis  aquaticis. 

Saturno.op.me.in  fignis  humidis  pluuias,  in  fignis  ficcis 
ficcitacem.  » Gioue 
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Gioua  con.qu.ep.  ma  in  fìgnis  humidis  tonitruis  coriufca- 
tiones  cum  piuma. 

GiQ.cou.qu.oo.fo.iterus  venrorum  pluuias  espellente. 
Gio.coh.qu.  op.  ve.  mites  pluuias  maximè  in  /igni*  humi- 
' dis. 

Gio.con.qu.op.me.  venti  agtintur. 

Gioue  qu.op.cum  Luna  venti  laxati. 

Saturno  con  ma.in  fìgnis  ignis  fìccitatem  in  fìgnis  hiimì- 
dis  aquarum  immdationem. 

Marte  coa.quop.fo  in  figuis /ìccitatem,in  fìgnis  aquaticis 
pluuias  contronitum. 

Marte  con.qu.op.me.in  fgnis  humidis  pluuias. 

Ma’  te  con  qu.op.me.  in  fìgnis  caiidis  caliditatem  in  fìgnis 
5 ficciracem  aquaticis  pluuias. 

Saturno  con.  ve»  in  lignis  ignis  ficcitatem  in  fìgnis  humi- 
dis  aquarum  innunuacionem. 

Venere  coniqu.op.me. pluuias. 

Saturno  con. me.in  fìgnis  ignis  ficcitatem  in  fìgnis  humi- 

Idis  aquarum  innundationem. 

Mer.con. lo. in  fìgnis  humidis  dat  flatus  ventorum  preci- 
pue in  hieme. 

Lu  con  qu.op.fa.in  fìgnis  humidis  diem  nubilofum  , &fri^ 
giduni  facit. 

1 Lu.qu.fa.ad  Co  per  con.fe  qu.vel.op.apertio  portarum. 
Lu.co.Gio.in  ariete, & Scorpio  albas  nubes. 

Lu.a.Gio.ad  me.aperitio  ventorum. 

Lu.qu.op.Gi.veutus  laxat. 

Lu.con.qu*op.ma.pluit  in  lign. humidis  exiiìente. 

Lu.a.ma.aJ  me.aperitio  portarum. 

Lu.con.qu.op.fo. in  figo, humidis  pluuiìS. 
Lu.con.fe.qti.op.aperitio  portarum. 

Lu.co.qu.ve.in  fìgn.humidis  plumas  imbres  cum  frigore. 
Lu.à  me. ad  Gi.per  fe.qu.op.apcntio  po  la.  urn. 

Lu.con.qu  op.me.in  fìgn.humidis  imber. 
f tu. con. in  teiia  di  dragone  fortunata. 

Lu.con  in  cauda  di  dragone  infortunata. 
Lu.con.fleliisfortunacis  dies  fortunata. 


Lu 
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Lii.con.ftellii  infortunati  dir»  infortftnata. 

Aperitio  portarum  fit  deceni  modis  » & hoc  per  Afpe<5t, 

con.qu  fe.&op.vt infra. 

i Sa. co»  fo.aperitio  portarum  pluuia.  ' ' 

z Soda  grandines,&fulgura. 

3 Sa.con  lu.aperitio  porearum,&  per  totutn  diem  . 

4 Lu.fa.nubilolurn;&  frigidum. 

5 Sa.lu.fo.aperitio  portarum  pluuia. 

6 So.fa.grandines;& frigidum. 

7 Gio  lu.me.apentio  portarum  ventofum* 
g Mercurio  co.Gioue  humiduni. 

9 Ma  lu.ve.apericio  porcaruin  piuqia. 
io  Venere  con  Marte  humidum. 

NO n pòffumus  nos  qualibet  difciplina,et  erudirione  poi 
leanuts  de  vltunis  téporibuj  fub^certibudine  decerne- 
re, nifi  velitnus  Dei  audfontate  derogare:  ipfe  etenim  fuis 
- Apoftolis  interrogantibiii  de  humfmodi,fìc  refpondir.  Itfon 
pft  veftrum  nos  tempora, ve  1 moni-.* tua, qua:  Pater  poluic  m_# 
iua  potevate, vndè  temerarium  elle  ea^quas  Dominu*  occul- 
ta effe  volute  nos  velie  fcrutari. 

SI  c detto  dello  nafeere  delle  Stelle,  e quando  tramótano 
puto  per  piico, có  la  loro  quaiki,e  vèto  che  regna, e qua 
do  piouerà  » ouero  farà  cépetia  con  tuoni,  e quella  è la  vera 
ulffrologia,«henó  màcherà  mai  di  fare  il  detto  cépoi  ma  nò 
farà  per  cutte  le  parti  del  Mòdo,  e mi  hi  parfo  far  lapere,  e 
sétireài  Lettori, che  d’ogm  tòpo  fat  ano  i dettiteli  e quà- 
do  piouerà  tn  vna  parte, no  piouerà  in  vn’altra.et  la  ragione 
è qila,che  piouerà, ò farà  detre  tépefte,cioè  à dritto  dóde  la 
rati  detto  Légno  p !:nea  perpédieoJare>oùcio  Zentti^t  fupt 
. cohabitami,  che  inf.uifcono  con  li  Pianeti, e lo  ’Antifu  . 
Per  tenofeer  /<*  mutatione  de  tempi  buoni. e.  cattici  per  il  coYfo 
della  Lunt.  Cap-VI. 

SHmpre,  che  la  I una  può  >.  coire,  ò pitrouandofi  in  qnefti 
Legni. c gradi  farà  pioggia. 

» 9 » 1!j®  4 >8  ? 
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$r*H?  modo  ter  far  a in  pronoflico  circi  la  varietà  detemp * 

Cap.  VII. 

MArte  quando  farà  con  il  Sole  nelli  Segni  di  Setten* 

trio  ne  genera  grandiflìmacalidftà  . . 

Il  Sole  quando  farà  con  Saturno  ne’fegni  di  mezzo  gior- 
no gran  freddo.  '•  > . ; : 

Il  Sole  quando  farà  con  la  congiuntione  di  v*oue  ne  1 fe-» 

gni  aerei  farà  gran  temperanza  di  tempo. 

Il  Sole  quando  Tara  con  la  congiuntione  di  Saturno  in  le- 
gno commune, farà  freddo  grande. 

Il  Sole  quando  laià  in  congiuntione  di  Afarte  in  fegno  coni 
mune  ètempo  di  vernojl’aria  farà  tenebrofa»  e fara  gran- 
de infermìtà:e  fpeife. 

Il  Sole  quando  entra  ne’ luoghi  di  Marte,  fara  caldope, 

tempi  dell* Hiiate, e neU’ìnuerno  liceità. 

La  Luna  quando  farà  nella  parte  di  Leone  con  pari  fuoi 
gradi,  e malfime  lotto  cafa  huniida  ,$  in  Cancro  nell’ot* 
tatù  sfera.fpeffo  fuol  fare  pioggia, 
f ì le  nota  ancora  per  la  variazione  de  tempi  tempre  » chs 
li  coiigiunge  alcune  delle  ftelle  lille  maligne  con  la  Luna , 
perche  la  Luna  è madre  di  tinte  l'humidità  , & maflime^» 
quando  è in  Plenilunio  » e Tenere  limilmente  prouali  per 
quello , che  appare  in  mare , però  cheli  mare  in  hore-* 
quattro  volte  li  moue  per  virtù  della  Luna  , da  che  la  Luna 
è in  Oriente  per  inlino  al  mezzo  del  Cielo  nel. Zenit  lì  leua 
verlo  l’aria,  e’1  mare  crefce,  et  quando  è dal, mezzo  del  cie- 
lo per  inlino  all'Occidente  li  abballa  , ec.manca^  è?  quan- 
do è dall’occidente  per  inlino  al  mezzo  del  cielo  lotter- 
ranco  vn’altra  volta  lì  leua  verfo  l'aria  da  mezzo  del  Ci*' 
lo  di  fotto  per  inlino  all’Oriente  vn’altra  volta  abballa  , et 
posi  potemo  fapere  fra  di  ^ e notte  fe  li  tramutano  i corpi 
noferi, et  anco  alprj  mali  per  virtù  della  Luna,  come  in  ma- 
la dilpolinone  mouegli  humori  dt’naftri  corpi , et  in  Sri* 
fticja  , et  fà  le  tempefre  $ et  quando  la  Luna  e in  buona  dif- 
poficione  gli  huomini  lì  rallegrano,  godono  > et  fà  il  tempo 
tranquillo,  et  quefti  argomenti  lì  fanno  per  a^ttion  per 
quelli, che  non  fapno  render  ragioni.  *’  • \ 

N Equini 
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f t quando  la  buna  fi  congiunse  con  Mari?  d’Eflace  fa 
tuom,e  nei»  celibe  non  fi  nasconde  vno  dall’altro  , e fi  fe_^ 
congiungojto  d’Inuerno  fango  grandini , et  alcun*  volte  fi 
fà  gran  danno  alle  ielu*. 

* • » * è-  * u*  ' # 

Xauola  dell*  Affetti  delti  Pianeti  frà  di  Uro  , e con.  la  Luna , per 
i ■ U matafione  dell' nere  . Cap.VHI, 
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r DISCORSO  METEOROLOGICO: 
Pronoftico  di  r^pei'j  epn  lifegni  naturali  le  pieggie,  li  Ygn* 
ti,li  caldi,li  freddi,  c le  cempefte  à giorno  per 
giorno  in  perpetuo. 

E prim*  d»lli  fegni  di  buon  temf  » . Cap,  IX. 

ACqua,  e oeue  affai  ne]i*iauerao  dinotano  la  Pritnaue- 
ra,&f’£ftat.e  edere  calda.  ,'»• 

Acqua  celelle  leuata  in  alto  nel  teitipo  delle  pioggie,ngnih- 
ct  fereno, e buontempo*,....; _ 

.Arco, ch’appare  la-fera  à Leuante# dinota  fereno. 

Arco,  ch’appare  nell’aria  vernata  coi»  pioggia,  e poco  ven- 
tp,dJnora  buon  tempo. 

BalenarlapprciTo  l’Oi  izomc  la  fera , figni%a  fqr?nq  con-# 
buontempo.  ■ 

Babaftrel  i in  maggicc  numero  , e più  per  tempo  del  louto 
volar  la  fera , dinota  il  proffimo  giorno  ejfer  fereno,  e-4 
buon  tempo, e caldo. 

Boui  giacere  nella  finiftra  parte,dinota  fereno.  Jt 
Ciucca  nel  nui  tempo  garrulare. dinota  fereno.  . 

Cornacchie ^rrulare  la  r* attinia. dinota  buon  tempo  . 

Delli  Segni  ài  piaggi*  . C*f>  X. 

ACqua  pluuiale  , la  quale  la  quelle  campanelle  iopra  la 
terra, ojrre  al  foIuo,dinota  acqua  allàj.  » * 

.dequa  la  qui. e Ila  ferma,  oltre  al  confueto  farà  feuza  Solere 
fa  cajdp,^;  c fegno  di  pioggia.  ^ ^ 

Ac qne  di  nuouo  nafeere  più  abbondanti  del  folito,  fcatufi- 
ic’dinotanp  grau  pioggie. 

Acque  pcche  nei  l’Inuerno, dinotano  la  Primauer* 4<?Hpr^f- 
fere  acquolaalfai. 

>U1C j >h  - J j-l  # 1 ••  1 \-Jr 

Balenar  folamente  tlali’Aquilone  la  fera,  lignifica  futura-» 
pioggia.  .... 

Calor  d’Efl  ate  int^nfo,  & più  pungente  deffqBto,  lignifica 

‘ pioggia. 

Luna  con  cerchio  negro,{ìgnjfica  pioggia,...,.  _ j « .;i.:  * : 
trebbia  bianca,  e grolla,  chetfiraoltra  torrioni  jlignific  a se* 
qua  con  tuo*i. 
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belli  fegni  dt  vento , Cdp.Xl. 

A Né  tré#  e maliardi  attuffandofi  nejl'acqua , e fcotendo 
l 'all, -dinota  vento. 

w4rco  ceielte  molto  roffo  lignifica  vento 
Balenare  follmente  dali’Aqtiilone  nella  fera  dinota  douer 
venire  vento'  freddo.  \ 

Balenar  di  mezzo  giorno , e vento  Fanonio  nella  notte  fe* 
rena, dinoti  in  quella  pàrteveoir  vento.  ■ 

Cane  voltandoli  per  terra  dinota  vento.  ~ * 

Cielo  lereno , che  ci  appare  nella  fera  picciola  nuuola,  li- 
gnifica douer  venire  gran  vento.  .q  . 

Delfini  (aitando  per  mare  tranquillo, dinotano  vento  da-» 
quella  parte  d’on'dé  vengono. 

Luna  con  cerchio  bianco,e  roffo, figoifica  vento.  ì 

’ belli  fegni  di  caldo.  C*p  Xll. 

B Alenare  effendo  l*afia  lerenarGguifica  caldo,  J 
Brina cafcar  nella  Primauera, e l’autunno,  dinota  il 
giorno  effer  buon  tempo.*  taldo,  * 

Cor  ui  ffar  centra  il  Sole,&  aprendo  il  becco  ; dinota  do^* 
uer  vbnir  cildò.  . - * 

Carboni  volar  la  fera  lignifica  caldo. 

' belli  fegni  di  freddo.  Gap,  Xlll.  i f\ 

-rflor  da  baffo  mandato  alla  noftra  regione , dinota  ?e- 
Al-t  dir  freddo,  j 

Ghiaccio  diventi  orientali]  nel  fuo  principio  fatto,  dinota 
dòtler  durar  freddo»  ~ . - 

belli  fegni  di  tempefia.Cap  XlVf 

COmeta  appare,fegno  di  tempe/la.  V 

Luna  apparendogli  attorno  attorno  circoli  verdi  » 
negti  turbolenti, dinota  temf>éfta  . e fe  faranno  (pezzati , 
e di  verde  colore,ò  negro, dinota  maggior  cempefta, 

Nuudla  bianca,?  groffa  nell’aria  d’Eftate, dinota  tempefta, 
e gran  furor  di  tempo  con  tuoni. 

Pecore, e Buoip  nell’autunno  rafpar  con  li  piedi  la  terra,  e i 
giacere  l’vn  co»  l’altro  > dinotano  tentpeftofa  inuernata  . 
Tuonar  nella  fera,  dinota, f«or  di  temjró,  & in  breue  doue- 
r’effer  tempell*. 

Co- 
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i 
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Come  dall»  Luna , dal  Sole , e dall'arco  celefle  li  poflòno 
9 pronofticare  i tempi. 

Come  dulia  tana  fi  pojfi  prono  fìic  art  li  tempi  buoni  ^ cattiut , 

Cap.XV.  m 

SE  la  Lina  noua  nel  terzo, & quarto  giorno  apparirà  loc 

tilejpurajenetta^Ggnilicafereuità. 

Et  lìmilmente  apparendo  quando  è mézza  piena, &s  in_* 
detti  tempi  apparirà  folla  molto,  lignifica  vento. 

E fe  apparirà  in  qualche  parte  ofcura,e  negra,fi£n.acqu^jé 
E (e  in  detti  tempi  apparifle  con  li  corni  ofeùra , & obtun , 

lignifica  acqua*  m * 

E appare  con  lo  fuo  circolo  rolToje  folco  * lignifica  tem- 
pera,e grandini.  ; • 

E quando  è pièna;,  fe  hauerà  intorno  qualche  negrezza , u* 
gnificà  acqua.  . 

E le  intorno  della  Luna  faranno  due  , ò tre  raggi  alle  lue—# 
nuuole  negre, lignifica  temperato.  ^ ' 

La  Luna  hà  quattro  tempi, ciaè. 

Lo  primo  quarto  è limile  alla  Primauera  calda,  & huiiiida. 
Lo  fecondo  quarto  è limile  allattate  caldo,&  lecco* 

Lo  terzo  quarto  è limile  all’autunno  freddo, & lecco. 

L’vlt. quarto  è limile  al  1*  Inuerno,&  e freddo j&  humido. 
Cóme  dal  Sole  fi  pionoftichi  il  tempo. Cap  XV.  /. 

Q Vanda  il  Sole  appare  puro, e fplendido,figninca  buon 
tempo i non  ottante*  che  li  veniue  innanzi  vna  pic- 
ciola  nuuola.  t 

Quando  il  Sole  tramonta  fenza  nuuoli  puro,e  lucidoipro- 
mette  il  feguente  giorno  effere  fere  no,  & fe  tramonta  pu- 
ro,® fenza  nuuoli , ma  appretto  le  liano  focofe»&  infiam- 
mate,non  pionerà  quella  notte, nè  il  giorno  feguente. 
Circa  l’hora  di  tramo  tare  il  Sole  » ettendoci  nuuole  rotte , 
& infocate. e fparfe  aflicurano  di  non  piouere. 

Apparendo  il  Sole  roffo,e  diuema  negro,lìgn.pioggia. 

E falendo  il  Sole  in  alto,apparifce  netti  luoi  raggi  vna  nu- 
uola ofcura,fignifica  acqua. 

Quando  tramonta  hauendo  alla  parte  ufinittra  nuuola  ne- 
gra appretto  .lignifica  acqua  di  fubito.  ; T 

•’  - ‘ ' N 3 C#- 
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Come  dall’Arco  ctlejlt  fi protoftlchi  il  tempo  . C*p  XVlfì 
f A Reo  del  Ciclo  quando  apparirà  io  tempo  piouofo  , ò 
nuuolofo.fignifica  la  ferenità. 

‘Arco  del  Ciclo  quando  gratamente  apparirà  all’vlcire/e-* 
colcare  del  Soie.fignihcaferenttà  con  vosco* 

Arco  del  Cielo  quando  appariranno  due  videamente , figni- 
ica  pioggia. 

Cfrco  del  Cielo  fe  apparirà  in  tempo  fercno,  lignifica  vèto  . 
Arco  del  Cielo  fe  lari  rofib,e  giallo  lignifica  veoto. 

«*reo  del  Cielo  quando  apparirà  dalla  mattina  * lignifica-» 
vento  ver fo  la  le  ra. 

Areo  del  Cielo  fe  apparirà  innanzi  mezzo  giorno  , fignifica 
acqua, & al  tardo  vento. 

Irfrco  del  Cielo  fe  apparirà  circa  mezzo  giorno , lignifica-* 
acqua. 

JArco  del  Cielo  le  apparirà  dopò  mezzo  giorno  * lignifica-» 
poca  acqua  minuta, & bontà  di  tempo. 

Arco  del  Cielo  lopra  qualfiuogliatempotiell'annoi  che_> 
Parerà  al  tardo,lìgnifica  fereno,e  fecco. 

Riferisce  ii  R.P.Maeflro  F.PaoloMineruada  Bari,dottifiì- 
mo  in  o gni  feienza  . da  cui  apprefi  il  primo  latte  di  quella 
virtù, nel  fuo  i.Iib.de  Pnecognofcendis  remp.  mutationi- 
bus  dicendo  Beda, che  40.  anni  innanzi,cbe  venghi  il  giu- 
diùo  non  apparirà  l’arco  celeftei&  anco  dice,  che  innan- 
zi al  diluuìo  mai  apparifle , e ehe  fopra  della  terra  mia_» 
piouette.  ma  la  terra  tutta  fi  bagnaua  dalla  copia  d’acqua 
del  li  fonti,  e della  abbondanza  della  ruggiada  , che  la  ba 
- gnaHa;  e perciò  innanzi  al  diluuro  li  frutti  erano  più  fa- 
poiitije  l’herbe  haueuan  le  lor  virtù  più  efficaci.  : 

Cerne  fi  gtntraue  le  pioggìe  . Cap  XV  III. 

IL  modo  è queho,  il  primo  è quando  giù  non  fi  tirano  va- 
pori dal  Sole, ma  l’aria  mede 6 ma  delia  feconda  regióne 
dell’ifte/Ta  fui  freddezza  ha  c aula  erteteiua  difpoaeute  infie- 
rire afa  lue  materiale  dell’aria^il  fecondo  modo  di  produrli 

la  pioggia,  è quando  i vapori  fono  tirati  giù  dui  Soie  alla » 

ieconda  regione  dell’aria  , e della  freddezza  di  quclli.che^j 
h congelano  j,s  arijz. 
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Come fi i*ner*  l » nètto . Cap.  XlX. 

Dlcoj  che  la  materia  fia  alquanto  p;u  ersfladi  quella-e 
della  pioggia, & più  meao  di  quella  de'grandini  « &3 
■ che  fi  si  chiaro  da  quefto  , che  la  beiti  fi  rifolue  » e fi  disfo 
più  preito  de’grandinì»?  più  tardo  della  pioggia,  hi  caufas 
etfectrice  con  deponente, non  occorre  dir’altio,  che  fono  li 
medefimi  di  quelli  delia  pioggia.  y ^ 

Come  j V {mota»*  lt grandini  i Cap.  XX. 

N Ora, che  le  graodiui  £ piti  crafla,e  terreltre di  quella-* 
dflla  neus,e  fi  cono  ice  chiaramente  i poiché  più  tdr* 
do  fi  rifoluono  non  per  altroicosi  dice  Alberto  » che  fi  vede 
ne’ grandiui.ò  polae»  ò peli,  ò paglia»  ò altra  fimil  cola  di  • 
(erra, e non  altra  materia,  che  è crajJa,e  terreltre,  molti  de—* 
quali  per  relatione  fi  può  dire  quanto  glande  fia  il  calore 
del  Sole  , e delle  iteUe  , che  tirano  ni  sù  quelli  vapori  cosi 
graui.  _ - * 

Materia  folentie  gli  fi  può  implire  anco  j che  la'freddez- 
za  > che  in  detti  vapori  fi  congela  deue  eller  maggior  di 
quella  della  neue  : poiché  vi  è dimoirrato  della  dm  tzi a~>  « 
chetien’il  grandine  perlopiù  grandiftìtno  freddo  , per 
quefco  fi  appartiene  alla  caufa  fi  c.'pone difettrice  » e éta:e- 
rialc. 

Come fi  generala  nebbia  . Cap.  XXI . v 

GEneranfi  la  nebbia  dalli  vapori  alquanto  più  crafiì  del 
la  rugiada»  e della  brina»  e fi  generano  vn  poco  piu 
lotto  della  Codetta  regione  dell'aria  » doue  fi  generano  !e~> 
pioggie,  il  che  dimoftrano  le  medefime  nebbie  più  che  fi 
vedeno  in  aria  innanzi»  che  fi  faccia  la  pioggia  » e di  qui  fi 
produce  la  ruanna. 

Come  fi  generano  i tuoni. e lampi . Cep.  XXII. 

SI  vede  parimente, che  dal  caldo  del  Soie»  e delle  Selle  » 
leuarfi  di  terra :dopoi»che  vengono  alla  feconda  regio- 
ne dell'aria  fi  diuide  dalia  più  parte  fottile  di  ella  s’impuza 
in  veloci  nuuoli,&  da  parte  cra(]i?»e  grane,  e rimane  chiul&_» 
nella  nebbia, e fecondo  circondato  dalla  freddezza  di  quel  * 
la  fi  ynifee  in  fe  Scila. 
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Come  fi  generano  le  {dette. Cap  XXI  II. 

LE  flette  fuccedono  da  molte  caufe  , ma  molte  voltt-i 
vengono  di  vna  efalacione  calda , e fecca  mandata^ 
fuori  dalla  nebbia  con  violenza,  & impedimento,  & in* 
cendio  grand  iflimo, che  fanno  li  medefimi  limbi, e tuoni  , 6 
quelle  /lette  fono,  diffe  Ariftotile , che  fono  portate  in  aria 
da’ venti,  & anco  altre  cofe , come  fi  ha  villo  cadere  con— # 
tuoi) i, ferri, & altre  forti  di  metalli  dall'aria  , & che  in  cielo 
non  fi  può  congelare  , nè  anco  pietre , ma  tutto  procedei 
dalla  terra. 

D a dotte  procedono  i venti, e terremoti , C*p.XXlV, 

GEneralmente  nell’aria  li  venti  li  fanno  la  caufa  lor  ma 
terialejnon  èaltro,ch’efalatione  terrellre,fottiIe  , fec- 
ca,e  fenza  hurfiidità  nella  concauità  della  terra  farebbe^ 
più  td/lo  terremoto, che  vento,  e quello  ancora  dico  , eh 
procedono  li  terremoti  quando  fi  ritrouano  i verlti  nelle_-> 
cauerne rinchiufi,per la ftrettezza  delle  bocche  fanno  ve- 
nire il  terremoto  ,&  fe  mai  folfe  humida,&  acquofa  l’aria 
farebbe  la  caufa  ettettrice,&  la  feconda  regione  dell’aria—» , 
la  quale  percotendo  perla  fua  gran  freddezza  in  giù  Ile  fa - 
lattion  fà  caufa  difponente,  percioche  fi  tira,  dilpone,  & al- 
fottiglia  detta  efàlatione.che  porge  la  Luna, che  sforza  in_» 
Occidente,  & à gli  Orientali , e trouafi  fcritto.che  Borea  fi 
termina  fempre  ne’giorni  difpari,cioè  nel  terzo  , nel  quin- 
to,nel  fett/mo,  & va  decorrendo , e quando  r.afce  il  vento 
contrario,  & in  contrario  I’vno  non  cede  all’altro  , e cht_> 
habbia  detto  Virgilio, che  con  tanta  furia  rizano  da  terra—, 
legna,  huomini.  & altre  cofe  fi  mi.  li . La  lor  qualità  fi  rimet- 
te al  T rattato  dell’arte  del  Nauiga:  e. 

Che  cofa  fignifica  quelle  macchie  negre  della  Luna.  Cap.  XXV . 

NOwte,che  non  è altroché  vn  corpo  d afano  , cioè  più 
denfa,e  non  può  com  preedere  la  luce  del  Sole,  doùe 
è più  craffa  dona  lucei  che  la  ricette  dal  Sole  , che  efia  Lu- 
na non  haue  luce  per  le  . Pigliate  per  elfempio  vno  fpec-  . 
chio.cioè  lo  vetro  folo  fenza  l’argento  fotto.che  non  ti  do- 
na luce,mettici  l’argentone  he  vp  fi  yede  ogu’vuo,  e la  vera 
ragione  è quefe  - 

Di 
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Di  che  cofa  fi  forma  l'Arco  celere. Cap.  XXVI,  . ‘ 

CHecofa  lìa  l’arco- Celefte , è rertelììone  de’raggi  del 
Sole  ridile  nuucle  acquofe  , cioè  eHetido  li  nebbia_i»  i 
onde  più  cralfajonde  piu  dénli. 

•Come  fi  generano  le  Nuuole^ioggie.Saètte  e Venii.Cap.XXVll, 

CHecofa  fono  le  Nifiioii,!i  Venule  Saette,  e l’ Acque  . 

& quanto  poflonò  andare  in  alto  di  noi  Tacque--» 
con  li  Nuuoliile  quali  nòti  fono  alerò, che  IA  parte  piu  Ipef- 
fa  dell’aria,  vfeita  dalli  va  j-  ori  >&:  fiumi  della  terra  , e del- 
l’acqua , & non  ù dilcollàno  più  in  alto  da  noi , che  cinque 
miglia  , maper  terra  filìendedi  iòngo,  nulo  trono  li  può 
intendere  il  fuono  piti  di  24*  miglia  , & vn’ Artigliai ìa  li 

(ente  io.  di  Vèlia.  ...  ' .7,  ..  7 i 

Che  cofa  fono  quelle  Stélle  con  le  code  lunghe  ? VaP°ri 
tanfàci  dilli  fette  Pianeti  chiamiti  da  noi  Comete. 

Difcorfó  creile  Comete  i & Eccli/ft , & iti  che  tempo  fonò 
aprale*  è Jqró  influenze. 

Del  color  delle  Comete te  fuo  fignificato»  Cap.XXVlIl. 

* • 

COmeta  quando  fard  veduta  di  color  negro,  ò verde,  ò 
rolfà  lignifica  terremoto. 

Coniati  quando  corre  cdn  la  coda  lunga,  lignifica  1W* 
teliti  e mancamento  di  frutti 
Cometa  nomiulta  Verù  , quaie  è d’vno  horribile  afpet- 
tOié  va  con  il  Sole,e  appare  di  giorno  , de  qulndo  farà  ve- 
duta dinota  bonaccia,e  pochi  frutti. 

Cometa  detta  Argentea  , tiene  vn  raggio  à fimiljtudine 
dell'argento  aliai  rilucente , la  quale  è chiara , e più  lucen-  1 
re  di  tutte  Taltre  Stelle  del  Cielo  , quella  quando  appare.^ 
(ftàndo  Gioueud  fegno  di  Cancro;)  ò nel  fegno  di  pefee 
dinota  abbondanza  ai  frumenti  , e frutti  . acciò  quella  re- 
gione doue  farà  Itati  veduta  detta  Stella  . > Le  cole  poi  luc- 
cefle  di  tempo  in  tempo  dopò  la  villa  di  decte  Comete,  ve- 
dali nel  trattato  delle  cofé  notabili^  „ . 

’7  ' ' c Ttm- 
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Tempi  neonati  fono  appmrMtel  e Comete }&  Eccitate  loro 
{ut ceffi.  Clip  XXIX. 


PRimo,  \ionoo  78.appirfe  la  Cometa*  & fù  fatto  vn  ter- 
reni ore  io  Cipri, che  disfece  tre  Cictadi. 

Ned’anfto  177.  dopò  la  Cometa  venne  vn  terremoto» 
ohe  lo  Mare  vfci  fuor  della  marùia*c  conuerfe  moke  Città 
della  Sicilia. 

L’anno  in.  furono  in  Coflaotinopoli , che  ci  morirono 
trecento  milia,&  anco  lignificano  pazZie.demonij,  rabbie^» 
di  cani,lupi,volpi , & eflitre  gli  huomuu  colerici , malance-  • 
nici  , laonde  ratiònalmente  ìl  vecchio  Hippocrate  dicevi 
efalitione.penuria.ficdtà.e  fame  , mortalità  d'animali , pe- 
lle,mancamento  di  frutti , di  acque  » doue  i mali  lì  deuono 
afpettaré,  cioè  à dritto  io  Zenit  conforme  alla  llagione,e_jj 
qualità  dell’anno. 

L’anno  25 1.  nel  Pontificato  di  Ponriano  vna  donna  à 
Miterno  partorì  vn  Serpe,  & Vna  Mula  partorirei  qual  tò- 
po fù  pelle  generale  per  tutto  il  mondo. 

Iu  Oriente  » & occidente  lì  viddero  doi  Soli,  vno  palli- 
do, e l’altro  radiente, Xe/ìl  nella  fuarita. 

Nell’anno  95?.  à Cièl  fefreno  lì  of~urò  il  Sole , facendoli 
far.gu:gno,ene  fegni  poi  gran  peilileuza  . Baleo  lìb.  i.  l’at- 
teHa. 

Imperando  Ottone  III. l’anno  1619.net  mefe  di  Giugno 
à hore  9.(1  vidie  vna  Coinecà,  e traui  àrdenci  in  Cielo, 
poi  apparfe  vna  figura  grandiflima  di  Serpente  con  terre- 
moto, Ottone  che  all’Imperio  non  furceddle  figliuolo,  ma 
fi  hrefiè  pèr  elecrioné. 

Nell’anno  ì 1 J<5:  del  mefe  di  Settembre  à Cielfereno  ap- 
parfero  tré  Sol<,  & di  là  à tre  giorni  tré  Lune , & in  mezzo 
di  vho  d'effe  la  Croce  bianca  , fù  communemente  detto 
douer’tfTer  difeordia fra  Cardinali,  per  la  Creacione  del 
Papa  e fra  gli  iìlectori  dell’Imperio, e cosi  Cegui.Èrfodùac. 
iib.i’a<  celta. 

L amio  lii^apparuevpagojacMJiel  njefe  di  Dacenfc 
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bre,donde  poi  fuceelìe  pelle  à buomuii,  & animali.  Canno 
liberartela. 

Dopò  anni  i l, auanti  la  morte  d’Ottauiano  , ch’era  lue- 
ceffo  Imperatore,  il  Sole  s’ecciif.ò,  e parca,  che  tutta  Tana, 
ardeffe  , e fi  viddero  molte  Comete  , e rraui  infocati  pcc 
aria,cafcò  vna  faecra  fopra  la  dama  di  Cefare  Augutto  do- 
pò la  morte  d’ A leffandro  Magno. 

Dopò  Tanni  48,111  Roma  viddero  trè,Soli,  e parimen- 
te il  terremoto  fece  gran  danno. Dopò  I anni  ji.fù  Impera- 
tore Tiberio  Augnilo. 

Dopò  I anni  71.  nel  giorno  di  Pafqua  fu  \ educo  lopra  U 
pom  della  Città  di  Gicmfalemme  vna  fpada  di  fuoco  , R? 
vn  Bone  effendo  al  facrifìcio  nel  roezo  del  I empio  partorì 
vno  Agnello,  & nella  nette  della  T ente-colte  fù  vdiu  vua— j 
voce, che  diceua:partiajoci  da  qui»  , 

Dopò  Tanni  7S.  apparfe  vna  Cometa,  & fù  fatto  vn  ter- 
remoto in  Cipri, che  disfece  tré  Citcadi. 

Dopò  Tanni  114. apparfe  la  Cometa  in  Galitia  , e fù  fac- 
to vn  terremoto, che  rouinò  fimiliwen.e  tré  Cùtadi . 

O44.  In  Roma  fù  veduta  vna  nona  della  con  gran  fplen- 
dore»  & fi  viddeto  molti  corpi  modruofi  con  voci  fpatien- 
teno!i,5c:  in  Africa,  & in  Lombardia  pione  fallì . & neila— » 
Marca, d’Ancona  pionè  fangue.e  nacque  vn  fanciullo  con—» 
volto  di  Simia,le  mani  d’aquila, e la  coda  di  ferpente. 

674, Nella  Città  di  Pania  nacque  vn  fanciullo, & vna  far.*' 
citi  Ila  attaccati  infieme,vna  con  U tefìa  di.  cane,  ite  l’altro  di 
gatto,  & 111  quel  tempo  furono  caute  pioggie  , e tuoni,  che  li 
marcirno  tutte  le  biade,  e fù  tanta  peffilcnza  iu  Lombardia 
che  rimafero  poco  vigenti  al  moudo,e  Taira  fù  abbandona- 
te per  vn’anno,  perche  non  vi  rimale  quali  mifuua  perlpjU 
viua,e  li  viddero  due  Comete. 

704. Cominciò  la  carifiia  pelTItalia.fif  durò  trè'anoNpoj 
venne  la  pelle  in. Roma  , & à V iterbo  piouè  molte  volte../ 
fanone,  & poi  latte,  Si  lì  vidde  poi  moire  volte  vna  gran-, 
Cometatecin  Coftantinopoli  fùrouo  vedutiduierli  molir», 
e vi  piouè  lana  : et  il  terremoto  rouinò  molte  Città  neH’O- 
fi  partirlo  molte  uiqjnag.  dal  fuo  luogo. 
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7 2.8. in  Conflantinopoli  fù  gran  peflilenza,  che  tolfe  la—» 
vita  à più  di  trecentomila  perìone,e  fi  vedettero  due  gran—» 
Comete, che  l’vna  andaua  la  mattina  aitanti  il  Sole  j e l’altra 
lo  feguiua  la  fera, & in  Brefcia  nacque  vn  fanciullo  con  pie. 
di, e braccia, è due  denti. 

764.  In  Roma  fù  veduta  vnà  Corona  intorno  al  Sole , et 
in  Oriente  fi  aperfe  la  terra  , e furono  vdite  molte  voci  fiu- 
mane,et  fpauenteuoli,  et  fe  vide  vna  gran  Cometa  per  molti 
giorni  nell’Italia, il  Sole  tanto  ofeurò,  che  pareuafuffe  Pec- 
chile, et  durò  diece  giorni,  e furono  terremoti  * fi  pelle,  et 
danneggiò  tutta  l’Europa, et  quali  il  mondo  tuteo. 

L’Anno  778.  del  mefe  di  Febraro  à mezzo  giorno  il  Sole 
s’olcurò,e  tré  giorni  auanti  la  Luna,  la  notte  apparfe  guerre 
per  l’aria, è fi  vidde  la  Stella  di  Mercurio  alli  1 $<.  di  Matzo, 
nel  mezo  del  Sole,come  vna  macchia  néra,  donde  dopò  fe- 
guìjche  i Francefi  furono  maltrattati  dalli  Spagnoli . Tur- 
pino, e Sa-belìico  l’atteftand. 

805.Il  Sole  s’eclifsò  diecé  volte  , e flette  (curo  il  gior'no, 
et  la  Luna  s’olcurò  molte  volte  in  vn’anno;  et  in  Oliente-» 
piouette  fangue,  et  lana  , et  in  Tofcana  nacque  vn  fanciullo 
con  tré  mani, et  in  Bologna  vn’altro  con  due  tefte,et  quat- 
tro braccia,  et  il  mare  nella  Francia , et  /nghilterra  s’ag- 
ghiaciò,et  fi  fentiuano  rumori  grandiflìmii 

Sz7.In  Roma  fi  viddero  due  Comete  per  quindici  gior- 
ni continui , et  vna  andaua  auanti  il  Sole  la  mattina,  e l’al- 
tra la  lera,  et  nella  Francia  piouette  sàngue,  e cafeorno  fa- 
utile  di  fuoco  dal  Cielo  , ec  in  Germania  piouéttero  lalfi,in 
Salfonia  il  terremoto  rouinò  molti  luoghi  » in  Coftantino- 
poli  grandifliau  pefte,  et  nella  Città  di  Fiochi  a piouèfaffi, 
che  vccifero  molti  huomini,et  animali. 

8 51» In  Francia  venne  tanta  tempefta  , che  vccife  mólte-*» 
genti, et  ogni  grandine  era  i i. piedi  lungo  , et  duro  come-» 
marmo. 

984. In  Italia  fù  vna  gran  Cometa, e la  fama,  e pefte  Pop- 
prefsò.e  vi  leuò  molta  gente;  /n  Fiandra  fi  vidde  vn  gran-» 
l'erpeme  volar  peraria,et  in  Genoua  vn  ca^lo  parlò,  inu^ 
Pila  veduti  huomiiù  c£g  effigie  gi  cane, 

usi?; 
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ioio.In  Cofiantinopoli  piouerno  molti  falli, e furono  ve- 
duti per  l’aria  volar  molti  animali  moltruofi , & in  Polonia 
piouè  (angue,  e vi  fi  viddero  due  Soli , in  Milano  nacque  vii 
fanciullo  con  due  t cilene  le  Cauallette;ouero  Biuccoli  gua- 
ftorno  la  ricolta,!n  Francia  piouè  (angue,  et  in  Viterbo  nac- 
que vn  fauciuilo  con  due  te(te,in  Tofcana  fumo  molti  , c ne 
morirne  per  la  fame  , e cutta  l’Europa  pati  grandifiim'a  ca- 
rellia.e  (i  vidderò  nell'Italia  due  gran  Comete, et  in  Coitan 
cinopoli  nacque  vn  fanciullo  con  li  piedi  di  Capra,ec  vn  oc- 
chio in  fronte,*' 

* 1 117.  In  Milano  fu  tanta  neue , che  (lette  la  città  à mal 
partito, et  fi  viddero  due  So  li,  e furono  anco  veduti  attorno 
il  Sole  due  cerchi,  et  due  Lune  furono  parimente  vedute.-» , 
et  in  Siciliane  in  Sona  fi  viddero  tré  Lune , e tutti  li  fonti  fi 
feccorno. 

1 1 6s  . La  Città  di  Fiorenza  fù  quali  tutta  arfa  da  due  gran 
fuochi,  in  Cofiantinopoli  vna  Statua  parlò,  et  in  Sicilia  vn 
Fiume  tornò  in  sù;  in  Fiandra  vna  Donna  partori  molte^» 
ferpi , in  Barcellona  furono  vdite  voci  fpauentéuoli , e per 
molti  giorni  il  Sole  ©(curato,  in  Milano  vn*  Donna  parto- 
ri  molti  ferpi, e piouette  molti  fallì. 

rz.z8. Nell’Italia- fù  sì  gran  freddo, che  le  viti,arbori,e  fiu- 
mi s’aggiadciorno , èt  le  perfone  parimente  furono  trouate 
agghiacciate,  e viddero  croci  nell’aria  , et  in  Bologna  vn_* 
monte  fi  fpiccò  da  gli  al  tri, che  ammazzò  più  di  diecimila  * 
perfone  i m Frigia  crebbe  tanto  il  mare  , che  quali  tutta  fù 
fommerfa,e  s’afiogaron  più  di  diecimila  perfune.  ivell’in- 
ghilterra  il  Sole  fi  òlcuró  di  mezzo  dì , nel  Cremonefe  ca- 
fcò  tanta  rempefta  che  ammazzò  da  ventinola  perfone. 

iié^.ln  Soriafù  veduta  vna  Luna  infocata, che  pcrcotèU 
Torre  di  Santa  Croce  e la  gettò  à terra , e la  Città  di  Pio- 
renza  fù  quali  lommerfa  dall’acque,  e fi  vidde  l’anno  dopò 
vna  Cometa  tre  meli  continui. 

1316.  /n  Aitano  fi  viddero  molte  Statueper  l’aria  vo- 
lare^ lì  Tentimi  voci  fpauenteuoli,et  nell’aria  fi  vidde  gran 
fuoco  à forni  gl  ianza  d’viu  gran  Galera  , in  Coitan- 
tinopoli  furato  Vedute  tré*  Lune  , e tré  Comete  tré  me- 
li,^ 
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fi,e  ià  fam^e  pelle  fecero  gran  da  ino  in  molti  pacfi. 

1511.  In  l.euante  li  viide  nei  Cielo  due  gran  Croci  rol- 
fé, e bianche, &’  anco  «mite  comete, & vna  di  cffepareua  vii 
fano:ullo.&  in  Venetia  il  terremoto  fece  gran  danno.e  Tan- 
no feguente  la  fonimerfe  qtiafi  tutta.  . i 

1558.  In  Leuante caderno  gran  quantità.di. anima!;  dal 
cielo, e ffcibito  morirno  perii  fetore  t vitù  vnag'anpe*^ 
che  durò  anni  tre, la mòie  fi  fparfeper  molte  pani  dcixnqae 
do, in  maniera  tale , che  d’ogni  oiillcuoane  fcamporno  die- 
ci,è doppo  nei  la  parte  Settentrionale-  fi  vidde  vna  gran  co- 
meta  e quando  apparfe  in  quelle  parti  veiwta*alcum  venti 

tanti  caldi.che  leuorno  la  vita  à molti  viuenti,  ;■  ," 

i45r./n  Roma  piouè  fangue , & vna  mu’a  partorì  vn  car 
tiallo  & in  Genoui  piouc  molti  pezzi  di  cartiere  '.«ila  Mar- 
ca nacque  vn  Fanciullo  con  fei  denti,  e volto  di  Simiai&  là 
Verona  nacque  vna  fanciulla  con  le  membra  vhice  , temini- 

ni,e  mafcolini.  - •;  . r x 

1 474.ll  terremoto  fece  gran  danno  m Milano,  che  calcò 

più  di  due  milaeafe>&  in  Pania  vna.donnapaaon  vna  gat- 
ta che  hauefta  »l  volto  humaao,e  poco  dopò fù  la  pelle 
molti  luoghi,  fi  vidde  anco  vna  comm,  e dopò  molti  fiumi 
vlcirono  fuori  del  fao  letto, e lafcrando  atiphe  certi  anima- 
li,quali  poi  corruppero  l’aria. di  modo,  che  ne  fuccefìe  vna 

gran  pelle.  . , ■'  * , 

Nel  149S.Tr»  Puglia  forno  ved  iti  tre  Soli  di  nptte.  e nel- 
l’aretino furno  veduti  molti  huoinini  armati  àcauailo  » e_> 

combattere  fra  effì  per  lar^-  ■ L"  'jiiIV  ■ 

Nel  i5c6.in  Venetia  s'aòbruggio  l’archmo  delle  fcnttnre 
da  fe  lseflò,e  fù  graiicareftia.e  peite  per  ti  mondo  : in  Ger- 
mani furono  vedute  duieife  croci  volar  fopra  le  vetei  de_> 
gli  huominis  e fi  viddero  cr i Soli,  & efkndo  il  tempo  fere- 
no  calcò  dall’aria  in  MiUna’gran  quantica  di  fuoco. 

Nel  1 1.  apparfe  vr.a  colera  di  color  dtjangue  il  mefe 
di  Marzo,*:  Aprile, nel  qual  tempo  fu  vn  fatto  d’armi  in^ 
Raiienna  ttà  Francr.it  > e Spagntioii  il  giorno  di  Palqua  di 
Refurr.*:  iù  taccheggiata  la;C<m  d»  Pato  in  I ofcina^da^ 
Spag.UFritefi  diero  la  Città di  brcfqia  d acoordo  alh  Spag 
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Nel  15  apparfe  vna  Cometa  in  forma  di  mezza  Luna, 
et  (7c«o uà,  fu  dalli  Spagnuoli /aechegg iati  » et  Rodi  Città 
infieme  con  tutta  l’ifola  fù  dilli  Turchi  piefa  a Ili  Caualte- 
ri  di  Malta.  - 

Nel  15z5.il  Rè  Francefcod.i  Francia  fotto  Paaia  fù  pre- 
fo  « e f ù ammazzato  il  Rè  d[i  Scoiia,e  fi  viddero  tré  Soli. 

Nel  15z6.fi  vidde  vna  cometa  in  forma  di  fpada  quai  du- 
ròdalli  1 ? d’^goflo  fino  li  6.di  Setr$mbre,  et  emendo  rotto 
il  detto  Rè  4'Vngaria  da  Turchi*  e volendo  fuggire  s*a do- 
gò in  vn  fiume  paludo{o,et  i Turchi  feg&cndo  Irebbero  vit- 
toriane prefero  Buda  Città  d’ Angaria:  Carlo  V.  fi maritò 
con  I fabel  la  d’^fuftria  (o’e'lì  dal  Rè  di  Portogallo. 

Nel  i4i8;furcno  veduti  tré  Soli  in  Scotia,  e fi  vidde  per 
l’aria  fchiere  d’huomini , parimente  fi  vidde  vna  gran  Co- 
meta,efù  prela  Pauiadal  Duci  d’Vrbino  in  nome  de’ Ve- 
netiani. 

Nel  1 5$o.  Carlo  V.fù  incoronato  Imperaioreà  Bolo- 
gna da  Clemente  VII. in  Parigi  fù  veduta  vna  gran  come 
ta  in  forma  di  fpada,qual  durò  dal  primo  d’Agodlo  infino 
à mezzo  Settembre  cfie  fu  cofa  maraaigliofa. 

Nel  15jj.fi  vfdde  vp’altra  cometa,  fu  fentito  il  terremo- 
to con  g’an  danno, & furono  rumori  digran  venti, 

Nel  1 5 jS.apparue  vna  cometa  del  mefe  di  Gennaro,  e_/ 
durò  molti  giornee  fù  vna  battaglia  per  mare,nslU  quale 
gli  Venetiani  con  li  Turchi  fi  difefero  valorofamente. 

Nel  1 556.fr!  vedura  vna  gran  Cometa  in  forma  d'vna-e 
gran  colonna, la  quale  fi  cominciò  à vedere  il  i.di  Marzo  , 
e,durò  molte  fsrtiraane. 

L’anno  1 jó^.fù  vna  gran  carefKa  nell’Italia.e  fi  attaccò 
il  fuoco  nel  magnifico  Arfiena'e  di  Venetia  nacquero  mol 
ti  moltrijfù  veduta  anco  vna  gran  luca  di  notte  , la  quale.-* 
poi  fi  contieni  in  gran  tenebre  » e di  là  à poco  tornò  la  In* 
ce,  e fi  vi,ade  come  due  colonne  01  fuoco  rifplendeuti,  do- 
pò parue  fi  aprilfeil  Cielo,  6c  in  mezzo  l’apertura  fi  vede- 
tta vna  gran  croce  rìfplendeme. 

Nel  1577  .1  Rudi  il  primo  di  Nouembre  crea  lecinque 
horc  di  notte  a pparfe  vita  Cometa  di  gran  fplendore , e-* 

: v * fu 
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DellUndittionp-.,  mz  , . ..Delle  fefla  mobilie 

Della  lettera  -Dominicale.  Del  far  della  Luna  alla  mente 


Che  còfuftA  Ann» . Caf.l. 

L'Armo' è vn  cor  fo  Solare,  cioè  tanto  tempo  quanto  ftà 
il  Sole  à paffire  li  /x.fegni,e  fono  di  3dj.&hor.6.e 
nnn.46.&  Tee.  1 6:8c  di  queffi  giorni  ne  fono  fatti  ixjMefi. 

Del  Serrano . 

Sappiate  , che  l’anno  Tempre  s’intenderà  in  tre-* 
modi , cioè  anno  Solare  • òanno  Lunare  , ò anno 
Grande,  e diccfi  anno  , ‘quali  ^nr.ulo , ouef  cerchio  , qual 
Tempie  finito  torna  da  principio  , Tanno  Solare  poi  è 
quello,  il  quale  palpando  il  Sole  per  tutti  li  dodeci  legni 
del  Zodiaco  finifce  i 1 Tuo  arino  , & è di  giorni  hor.é». 
mui  46. Se  Tee.  16.  L’anno  lunare  è di  tré  Torti  , cioè  il  prita 
mo  è quello  , che  fa  la  Luna  caminando  col  Tuo  proprio 
moto  tutti  li  legni  del  Zodiaco  , e lo  fa  in  giorni  17.  hor- 
7*  min.44.  & Tecondi  5*  ò farà  Io  fpatio,  che  tra  Tvna » «_> 
l’altra tonjjitintìone , che  fa  con  il  Sole,  cioè  in  giornix** 
hor.  1 1.  mm.44.  fecondi  5.  omero  lo  fpatio  di  1 x.  ìunationi 
in  vn’anno  commuti  e, che  è di  giorni  374  &:  Tara  n.'gwr* 
ni  meno  del  Solare , fribiirr  quelli  gicrni > che  formano 

O l’Epa- 
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Impatti. per 4$  qual  caufa  ogni  lerz'anop  Solaio  farebbe.^ 
i s*feirart«rf  , & chiamati  ao no  timoolitinale^^  L’ifijo 
grarde  è quando  ratte  "le  Stélle  ritorneranno  al  primo 
lor  rumo  * dadordeincoinincifronoàjfat’il :|ortìr  moto  , 
qual  .Óra  , fedendo  ir  commune  opinione*  in  anni  4oboo. 
Sappiate  anco  , che  l’anno  , quelli  d'arcadia  lo  faceuano 
disrè  meli:  Gli  ^rcananij  lo  formatjarìo  con  feimefi  : Li 
Greci  lo  cofflputauano  in  giorni-354.  Ma  Komploy  ftatui 
l’À  -»no  à Romani , che  fuflè  di  méfe  diece , cioè  di  giorni 
504. tic -io.piàr.pipiauan  da  Marzo#  fucilile  ppi  Npnia  Pom- 
, piiio  , if  quale  vi  giunfe  altri  giorni  St  cbfi-gli  equalò 
con  quelli  de’Greci  di  giorni  354.  percioche  in  quelli  la_» 

Auna  vi  faceuait*  volte  il. fuó  coifo  • il  detto  Nùma—» 
Pompilio  leuando  dalli  6.  meli  di'jts^ìche  vi  pWe  Rb- 
aralo  quelli  fei  giorni  giunfe  alli  5®.  & dittiti  poi  per 
la  metà  ne  fece  due  meft  di  giorni  aSiflViìo  *\e  li  nomò 
Gennaro  > & librar o » & le  l’anno  con ifpontìente  alli 
dedeci  corti;  che  là  la  Luna , poco  dopò  inietto  Numa  vi 
ginn  le  vn’altro  giorno  ns!lUntvo,&J.o  Rofe  d Gennaro,^ 
lo  fè  di  aggiorni  * Lfriindo  fol  Febraro  d»  iS.&fe  l’an- 
no di  giorno  35$.  ma  dopò  gran  tempo,]»  Greci  confi de- 
mudo , che  il  Soie  faceua.  ri  f io  corfo  uel.Zodiaco  in  36  ?. 
giorni,  & hor.6,  vedeuano  ^ che  vi  mancaua giorni  11.  & 
vn  quarto  » & perciò  veliero  indurlo  al  cerio  del  Sole , & 
parendoli  co  fa  duricele  , ch^daogn’anno  vi  falle  giunto  ' 
giorui.rr.^  vn  quarto  fecero  .cheti  dpueffero  accreue- 
re  ogni  ottoaaui  , in  modo  che  venifle  ad'hauer  ogni  ot» 
tauo  anno  giorni  nouanta  di  più  de  gb  altri  > qual  fi  diuidc- 
iia.no  i.q  3»  meli  incominciati do  dalla  fine  di  b'ebraro  che 
era  l*vltirno,  perche  incominciatiano  l’anno  da, Marzo  - Hl- 
Jèndo  poi  facciati  i Rè  de’ Romani  venne  Giulio  Cefare 
nella  fuprema  dignità  della  perpetua  potatura  , & co’l 
fuo  .ingegno . & ton  l’aiuto  di  Marco  Flauìo,  & di  Sofige— 
ne  ce  i ebr  e ^ ti  co  1 ago  conclufe  quell’annQ  j cheaU’hoia-j 
fi u ina  00 n tutti  quelli  giorni  .»  che  foprauàn?auano  » cC 
chiamòtii  l’anno  delia  coiifuGone  , cije  fù  c|i  giorni  4 rj.  & 

<o»i  v’aggiunfe  altri  giorni  10.  alli  giorni. 3 5 1.  di  Numsuj 

' Pem- 
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Pompilio  i & fece  l'anno  di 36*.  giorni*  & far*  6 r .pec- 
ciophe  iu  unto  tempo  il  Sole  circonda  tucco  il  Zodiaco » 
& fi  compifcc  l'anno  solare  , & perche  in  ogni*.  anni 
crefceua  vn  giorno  > perciòordinò  , che  nel  quarto  an. 
fuffe  Cionco  vn  di  al  mefe  di  Febraro,&  perche  lo  gw«P  ' 
unno  alti  li.di  detto  Febraro  , che  da  Latini  hi  chiamalo 
fello  au anale  Calende  di  Marze,  per  quello  v ohe  , cne^ 
quello  quarto  anno  fuffe  nominato  Biletto  , & cosi  ord  - 
inò anco,  che  tufferò  diuifi  li  1 t.  mefi  in  39.-,.  m $ !•.  &in  loJ 
còme  hoggidi  giàfouft.  Intorno  poi , quando  principia  taf 
auso  molte  tono  le  offeruztioui  , & pareri  , percioche  li 
Hebrei,  li  Perfiapàìi  Qtttx , & tutte  leoraentaUlo  inco- 
minciano daìl'hqyinottio  dell'Autunnq,cioe  dalla  Luna-* 
Nouajqual’è  più  preflima  ad  effo  EqumottiojGli  Arabi  Io 
jkwWXho  nel  mezzo  dell’ Filate,  cioè  incommciandoii  il 
51.0 le  nel  legno  di  Leone  gli  Aleffaudrmi  z’zp.  d Agoflo.  l 
fcomani  imprimo  di  Gennaro.I  tfotan  ìlgiorpo  dinari!?. 
J Theologijl  primo  di  Marzo,!  V enetiani  alli  a Marzo 
per  citer  giorno  delPAnoupciatione  della  B-M.V.gl  Altro 
giorni  lo. principiano  anco, di  Marzo  , ma  non  £Jom?. 
predilo  percjoche  lo  pigliano  nell'entrar,  che  la  il  bole  nel 

.primo  punto  dsli,Ariete..&c. 

. n DtltMi.no  Bifefto.  QMp.ll* 
i Uej  Bcitrano.  . 

lS  Er  fapre  trouare  qija l’anno  farà  il  Jfofe&q  tanto  dii  te 

I p o palTato,quani:o  daJJ’auueajre  farai  in  quello  mo  o. 

quell’anno  che  vuòl  vedere.fi  e afelio  parcifci  il  ma*  - 

ino,  che  corre  per  quattro , e fe  trouerai , cjye  non  auau.za_j 

numero  alcuno,.queli‘auno  è bi fello  » (ma  fe  v?AuanZV^ 

per  ventura)  quell’anno  non  farà  bile  ilo  , come  per  e.- 

j*iOj l’anno  1646.  (-falciando  di  partir  per  quattro  wn  u 

lòoo.Jperche  già.fanno  tucri  , che  diuidendoli  pcr  <5u-itJp 

recano  pari) quoque  partiremo  foli  quelli  anni  decori^  4 -»> 

partiti  perdei  auanza  i.dunque  non  è bshilo  il 

lo  rneJefimamente  p^r  4. ci  auanza  j.ne  anco  c bsleuo  » * 

i)  1643.  partito  per  4.0011  ci’auanza  niente,  dunque  queu 

armo  larà  bifaflo-  > : • -, 

Q 4 \ n al- 
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Vn’ihio  modo  più  fzcile.pir  qUaTarioa  volete,  farti  irz~i 
quello  modo.-cfcèfempie  thè  puoi  pattirequeU’anni  due^ 
volte  1 queti’anno  farà  bifetìo;  cosi  di  quelli  anni  pafl*n , 
come  di  quelli  a venire  , ióque'lo  modo  parcifei  Tanno 
Islciando  li  1600  dirai  la  trita  di  4 6.  lonot-a;'.  il  2$. 
no»  fi  puoi  parti  adunque  non  è b;  fatto  il  47.neanco  fi  puoi 
pai  tire, perché- fa^ia  z$  & mezzo.e  col:  non  puoi  c£er  bile- 
Jlo,ma  partendo  il  48.  verrà  24.  & partendo  il  24,  uè  verrà 
is.e  cofii)  i64o.farà  bifcfto,  in  quello  modo  potrai  fape- 
re  qualunque  anno  volete  fé  lari  bife/to,ouer  nò, 

^ V 4*.  *+>  ai  i i ' O.Iy*  JL  ’jZitiikà  0»4  Jii' 

Vicinar  atiene  delti  dieci  giórni . thè  fi  leu  arem' 

l'anno  iy&».  Gap. liti  ;u 

4 • l .(  ^ M . C 1 . • • * C **  ar*  ^ 

NOtajChé  Tarino  è di  giorni  s*5.hor.f.minuti  49.  lecó^ 
drió.'/he  forio- manco  di  vn  quarto  di  giorno,  & mi- 
nuti io.  & fetondi  44-  & io  quello  modo  T Addinone  del 
giorno  Bifefiile  fatta  ogni  4 anni;  non  è ballante  prccifa- 
ifienre  di  faltare  ilcorlo  del  Sole  con  la  quantità  delTanno, 
& eoli  per  quello  mancamento  di  Vn  quarto  del  giorno  la 
Magione  dell'anno  per  fpatio  d’anni  1 j4  rctrccede  vn  giorr 
nc,&  in  lpatio  d’anni  400.  crefce  per  tre  giorni,  onde  ai  tò- 
po della  Incarna  cibine  del  noftro  Saluacore  il  Sole  entrati* 
al  Ségno  d’Ariete  olii  ri. di  Marzo,  ma  per  la  fopradecta^» 
ragione  irei  r^Si.’l  Sólecra  retroceduto  giorni  1 1.  che  co- 
lorale eutraua  sfili  1 i.doucua  entrar  alii  n .di  detto  mefe  e 
cosi  ve  pittano  ad  efiere  mancati  giorni'ib.  &hore  15.  & 
minuti  16.& fecondi  44*»nftno  al  noftro  tempo  15824  perla 
quale  fopradetra  retroccfiìone  la  fcagionedeH’anno  in  fpa« 
ciò  di  anni  4000.  retrocederanno  per  vno  mele , & ccsiper 
fpatio  d’anni  24 500.1  etrocederanno  per  fei  meli , di  modo 
tale,chc  iCSole  ne  gii  anni  di  .Chrifto  24500.  entrari  nello 
fegn©  dell’Ariete  à mezzo  Settembre.,  in  Libra  à mezo  Mar 
20, in  Cancro,  à rnczo  Decembnt , in  Capricorno  à mezo 
Giugno. &r  verrebbe  ad  effere  in  que!  tempo  la  Pritnaufera 
di  Sctteinbre,rAutunROdi  Marzo,  T^ftatr  di  Decembre^, 
tk  l 'Interno  di  Giugnò,  & perche  la  fcl.  e rr, omoria  di  Tu- 

Hìzr..  ' 


u ; Trattato  Quarta  . ^ i^y 

pa  Gregorio  XIII.  conobbe  per  tale  auumintento  vn  tale 
errore  d;falcò  da  gli  annidel  Signore  io.  giorni  » acciò  fi 
verghi  in  quell’ifteffo  tempo,che  il  Sole  eatraua  nel  le- 
gno dell’ Ariete, & conforme  a tale  ordine,  io  hò  calculato, 
& fatto  lo  mio  almanacco  perpetuo. 

-ii.  w*i , . À.fT'.  . • i _ • ''x 

Autrtbnenti  i«U»  Correttìoni  fuccejpue  perpetuamt nte. Caf> . I Y. 


if8i.  Betra&is  prius  io.dicbu^vfqus  ad  aqnum  1700.  ex- 
dui! uè. 


| A . N.  6.  7*  9.  10.  u,  11.  13.  14.  15.16. 1 

I Epatta  \6, 7 18  19.  io.  iz.  2.  13.  14  5.  6. 1 

f A./N.  1 17.  18.  1 9 1,  z.  3.  4.  5.  \ 

1 Epatta  1 17.  8.  19.  r /z.z?.  4 15-  1 

— ■ • .1.'»’  ■ , ' . C ■'  ' ' . ■ ’1  ■ ■ — . 


Tabella  Epa&arum  refpondentiutn  -rfnrdsiuumerjs 
ab  anno  1700  incluUue  vfquead  annum 
1900.  exdulìue  * 


I 

A,  N. 

1 

— ■■■  11  ' — — — 
io*  i I*  ix»  1 j*  14»  ló. 

17- 

18.  19  \ 

1 

Epatta 

1 

9.  10.  1 iz.  33,  4.  IJ# 

1 6 

7.  1 8.1 

I 

A.  KT. 

1 

1,  z.  3.  4.  5.  6.  7.  g.  9. 

I 

1 

Epatta 

1 

19.  li. il-.  3.14.25-  6.-17, zS. 

1 

■'  ' ’ 

Tabella  Epa  èia  rum  Aureis  mtmeris  ab  anno  1900.  in* 
clufiue,  vfque  ad  antìutn  zzoo.exclufiue. 


A N.  J 1.  z.  3.  4>  5,  à.  7.  8.  p,  io.  11.  j 

1 Hpatra  1 >910.11,  1.13.14.  5.1617.  8.  19.  1 

I A.  1 ix.  13.  14;  15.  ià.  177 18,  19.  ; 

1 Epatta  I ».  11.  za.  3.  r4.  iy.  e.  17.  I 


i.'X 
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Bis  refpondeaot, ai 'quando  tamen  continget,vteifdein 
A ureis  numeris  eodem  Epa  <ftae  refpondeant  , qua: 

olim  ante  correèhonera  Calendari;  • 

C+yZ** Cj/!  L V '‘riti  O ’jZ'I. 

E dell’anno  iioo.incIufiuè>vfque  adannum  1500» 


, A.  N. 
! Epatta 

1 6.  17 ■ 18.  19. 

1 3.  24.  f.  id.i 

[.  1.  3- 
7.  8.19. 

4.  S-  6.  7. 
1.12.23  4- 

1 A»  N.  1 3.  9.  10.11. :z.i3-  I4*r<* 

| Epatta  1 if.i 6.  7. 1S.a9.10.ii.  z. 

* 

[Tabella  literarum  Domin  calium  ab  anno  1600.  inclufiuc 
perpetua , fi  quibufque  400.  annis  tiesdircctis 
omictatur.  1600.  1700.1800. 


Ti  quali  anni  fono  onde  li  numeri  et  però  non  fi  tramuta- 
no più»et  farà  in  quello  modo  in  perpetuo.  

~ il  Ili 

D AG  E 1>  CBAFEDCAGF 

€ e g b 

t C B h G t 1)  ^ B G i li 
d jr a 

& incora  filò  declarato  in  vnalcru  mio  libro,  poito  iR_> 
luce  l’anno  1581, 


Che  cofs  fi*  mefe  Cap.  V, 

TAmo  vuol, dir  mele,  quanto  milura  di  anno,  et  1 ariti— 
ciii  lo  ohiamorono  limata,  come  hoggi  la  chiamano  U 
paga ni,li  quali  non  hanno  numero  d’anno  guitto,  ma  dico- 
no vi>a  lunata, doi, tre,  et  quattro  lunate,  et  va  aileorrendo, 
et  io  queir©  modo  fanno  in  it.lunc  v d’anno,  ma  noi  lo  c 
marno  mele, cioè  amura'd’v’u’anno.  et  per  leuare,  che  uOIV“* 
dicano  mezz’anno, et  terzo  et  quarto  d’anno  crouaionojcne 
li  dicale, quattro4et  fci  meù.  nubi* . 
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Dicbiaratiòjtt  de  Ili  j j rntjì  nominati  ix  Romani.  Cap  Vi 

C*'  bnn-roin  honcre  di  C^iordano. 

X Febraro  io  honore  di  ATcttuiio. 

Mar2om  honore  di  Minerua.  ^ 

aprile  io  honore  di  Venere.  . ; 

Maggio  in  honore  d'apollo. 

Giugno  in  honore  di  Mercurio.  ’ 

Luglio  in  honore  di  Gioite, 
algofto  in  honore  di  Cerere.  - t, 

Settembre  in  bonore  di  Vulcano. 

Ottobre  in  hnnor  di  Marte. 

.Nouembre  in  honore  di  Diana. 

Decembrein  honoie  della  Dea  Velie. 

Nomi  impofli  al  li  fi  me/t  da  diuerft  n ut  ioni  dot  mondo.Caf  VII 

De!  Beltrano, 

NOnii  detti  dodeci  meli  dell’anno  importigli  da  moire 
nationi  del  mondo  , quali  lì  notano  qui  mede  (ima- 
mente in  lingua  latina  , cosi  la  loro  Kubrica.come  anco  i 
detti  nomi  i n quella  lingua , confò  rme  da  laro  le  fono  itati 
importi  , e conforme  al  prefente  fi  ritrouano  notati  ali\rfl- 
magefle  di  Tolomeo  al  Tib.  1 $ fòt.  mihr  330.  e quello  per 
non  dar  occafione  alli  lettori  , che  per  ctTerno  morti  ual* 
lor  proprio  vocabulo,  fiano  più,  ò meuo  vietaci  i ver;  nomi 
tanto  de’  paefi,  quanto  dalli  me  fi,  le  cui  parole  fon  quel  te. 

Animadutrtas  UH  or  (indio fo  apud  magnbm  hunc  Aprono».  « 

( [me  indico ) Menfhtm  &Gr et orttwfr  Acgyptitrum  nomina  tjje 
notandum  ptrpLxa  atqtee  confufa  v tinti  pattiti!  it&Vtbns  .Quod 
Ungo  fatis  onnorit  1400  mter  capedini  iam  contigijft  cxi(h»i*n 
dum  ed  quum  ex  vari/s  qui  di  exemplar^ns  fettoni  txeoptafint» 
& facile  librariorum  in  Scino  ptrporam  deferipta 

Nos  autem  » & fi nullibi  q tantum  i»  diutr/arum  nxtionum-t 
. tnenfibus  controuerpam  innentrtmus .quandcquidein  ntUi  variti 
( vnpxr  efl)nominibus  fed  ordine  m.tcimam  fuciniti  dtuerpt  tè 
in  prafentia  plerofque  bincinde  non  fine  maxima  labore  reperto! 
calcograpbo  imprimi  dot  tradidttnus  %t  pofleris  precipuo  ingenio- 
fis  inuefiigande  ver  itali t ose  apeli  pribiamm  Non  tteuim  inhi- 
tis  nidore  difficili  rfi, 

fi  * • Ta- 
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\ 'lJ^  in.  i Babyloniorura 

RomanorumjH*braBorum|Uie5|  Chaldieoruro. 


>e,«tember 

1 l iinm.  i. 

I 3° 
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Odtober 

1 rifilai  x. 

1 6 1 
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Vera  Menfium,  vera  nomenclatura;  ideftfècimdun»  varias 
Nadones  Nominum  impofitura. 
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Come  fi  trottano  li  numeri  delti  mefi  con  la  regola  fai  fette  Cap.S* 

Phr  trouare  li  numeri  cUili  dedeci  meli  , incominciando 
i.al  mefe  di  Gennaro  ,e  31  haue  il  detto  mefe,  fa  jj. 
lena  via  tutti  li  7 che  fono  zS.e  retta  5. per  il  mefe  di  Febra 
ro,e  18.  ha.:e  il  detto  mefe,  che  fa  33.  lena  lutti  li  fette  , & 
auanza  cinque  per  Marzo, & 51. ha  il  detto  mefe,  che  fa  3 6 . 
lcua  tutti  li  fette,  & auanza  ,vno  per  il  mefe  d’aprile,  & 50. 
giornUiaue  il  detto  mde.chefì^t.Ieua  tutti  li  7. che  fouozS 
refra  tre  p Maggio,&3i.hà  il  detto  mele  chefà  34.$r  auàza 
6.p  il  mefe  di  Giugno,  & 50. haue  il  detto  mefe;che  fà  3 6 . le 
ua  tutti  li  fette,che  fono  retta  vno  per  il  mefe  di  Lug. 
& 51  haue  ildecco  mefe>che  fj  jz.leua  tutti  li  7 che  fono  i? 
e retta  4 p il  mefe  d’^golìo,&  3 1. haue  il  detto  mefe, chefà 
3f.e  leuando  tutti  li  7.11011  ci  rettard  nienteffempre  quando 
non  ti  retta  numero  tieni  l’vltimo  7.  e porta  detco  7. al  ine- 
fe  di  Setrembre,  & 50.  haue  il  detto  mefe  , fà  37.  lena  tutti 
li  7. che  fanno  3 y.&  retta  i.per  il  mele  d’Ottobre,  & 31. ha 
ue  il  detto  mefe, che  fi  53.  leua  tutti  li  7.  che  fono  18.  & re- 
tta 5. psi  il  mefe  di  Nouembre,&  30  haue  il  detto  mefe,  che 
fanno  35.  lena  tutti  li  7.  non  ci  reftaria  (omnia,  & perciò  fi 
tiene  l'vitiino  .7  per  il  mefe  di  Decembre. 

Regola  per  fapcr  qual  mefe  è di  30.  e qual  4*  3 1.  Cap»  TX » 

Matterai  !a  mano  ficome  vedi  la 
Figura  ballando  lo  dito,  d«ll’in* 
di  ee»&  annullare  foIa:nenre,5rgli  altri 
pollici  medio,  Si  auricolare,  & Tenen- 
do dritti  come  nella  Figurali  vvde-» , 
cioè  cominciando  dal  primo  d'to  . 
dal  mefe  di  Marzo.  Se  cucci  limali,  che 
vengono  atte  dita  dritti  fono  di  ;ì,  & 
li  calati  fouo  di  30. Sz  Febraro  è i$.co 
me  fintfee  fonia  da  principio  i cocare. 

Per  "gentilezza  volendo  fapere  Fano  * 
del  Bifetto  luffa  163 1.  Se  il  retto,  chi-/ 
au mg,*  Tempre,  clic  fe  ne  può  fare  due 
parti  paro» 3 noti  fparojfara  Bifetto , 

\ . * •<  ..  e'- 


T aneli i di 
An.coi. 
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[id47 

1 548 

1649 
1 1 <5yo 
itfjr 
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l<s5i 
I1654 

li<5;5' 

tifi? 

1659 
ióóo! 
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che  giorno  entrno gni principio  di  Meft  ppetuxCxp 
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Secondo  modo  per  trottar  con  la  lettera  Dominicale  egni  pnn - 
cipiodimcfe  in  eh  e giorno  viene.  Cap  Xt.  Del  Belrrauo. 

VI  c quello  altro  mondo  pur  cuiiofo,che  con  la  lettera 
dominicale^  con  il  numero*  che  peruiene  delle  me- 
fite ne  caia  di  che  giorno  entra  ogni  mefe , come  da  qi  c 
ilo  efempio  vederete  , cioè  vo'endn  fapere  di  die  giorno 
entra  Marzo  quello  perfette  anno  tóif.pigìiarcte  la  lette - 
^domenicale , che  fard  G.&  vederete  , che  vi  fta  notato 
7.  & che  Tetto  il  niefe  di  Marzo  vi  è notato  f.  qusli  Piotiti 
infìeni:  fanno  i z.  andaretealli  giorni  delia  fettrmana»  hj 
doue  trouarete  li  n.  di  quel  giorno,  entra  il  mele  , cuero 
contarete  dalla  Domenica  perihfino  à quel  numero,  &'m 
quel  giorno»  chefinifce  detto  numero  quellogiorno  lari  il 
primo  del  mefe. 

Numeri  della  lettera  Dominicale  . 


I 


- -K 

1. 


t. 

z. 


D. 
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c." 

4. 


li.  A. 

5-  6. 


Ci. 
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N u neri  delli  Meu 
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Numeri  oelii  èiorni  della  lem  in  ina  , 


Dota.  Lun. 

iWari.  Mere. 

Giou.  Vén.  baoo. 

1.  z. 

4. 

5-  ’ 6.  , 7.  -> 

8. 1 0. 

IO.  ' 

1 1 • 

la.  1?.  14. 

Terzo  Modo  per  t tonar  detto  giorno  primo  Uel  mefe . Cap.  Xll% 

Del  Bel  erano. 

P Rina  vede;  ete  qual  lettera  Domenicale  farà  qqeH’an- 
nc,che  voi  vorrete,  & con  quella  Iectera  ntroiiarete-# 
tutti  i primi  giorni  » che  entrano  ogni  principio  di  mefe-»  , 
comeper  elcmpio  quello  prefenteanno  1646.  la  lettera—* 
dominicale  fara  G . qijal  la  ritrouarete  in  quella  Tauolec- 
ta  qui  di  fotto notata»  & da  quella  lettera  dominicale  di 
detto  anno  incominciarete  à dire^Domeuica,  Lune,  Marte , 
Merco  re*  Giouc,  YTenere»S*  bbaco;  Jìrte  quel,  numero  non—» 
fiiiifce,feguireteà  dir  di  nuouo  DomenicdjLune,  Marie-* , 
~ - ir “ ’ ■'  / ' &C- 


42 6 Parte  I.delr Almanacco  Perpetuo 

&C.&  in  quel  giorno  che  finif  e il  numero  quello  fard  il 
primo  giorno  del  mde,come  in  quello  eflempio:  volendo  far 
per  il  primo  di  Giugno,ehe  gìorrfo  fari  vedete, che  conie_> 
hò  detto  la  lettera  domenicale  è G.  direte  dal  G.  Domeni- 
ci temendo  all’ A.  Lune  alla  B. Marte  alla  C.Me?core,alla 
I)!  <?ioue,alIa  E.  Venerejs  cosi  vederete,che  fottolo  E.  ci 
ftà  notato  Giugno  *,  tal  che  il  primo  di  giugno  farà  di  V e- 
nerdi>&  cosi  fi  farà  di  ciafchedun  mele  in  perpetuo,  come_> 
fi  è detto  di  fopra. 

Tanoja  delli  rhefi  e della  lettera  domenicale. 

“ì  X Ì ET  1 C.  1 D.  1 E.  1 K FÒT  T 
IGen.  IMag.  lafgoiuUFebr.  IGii*.  iSettéb.l^prilel 
lOttob.  IGiu.  1 IMar.  1 IDeceb.lLugL  1 

i \ 1 iWouéb*  1 1-1  1 . 


Ter  f*}er  qual  lettera  Demi  ni  col  e farà  it  ogni  principi e di  mefe , 
4 Poi  con  U lettera  Domenicale  corrente  di  qualfmoglia  an* 
ne  di  che  giorno  entra  ogni  mefe  > come  anco  alti  Canti 
di  qit&lfiuoglia  mefe  faptr  che  giorno  è Cap,X(ll, 

Del  beltra'r.o. 

COn  quelli  foli  doi  veri!  potrà  ciafcuno  feper  ogni  let- 
terajche  ineominciarà  quaifiuoglia  mefe,cioè,'piglian« 
do  la  prima  lette  a dell:*  parola , e quella  farà  la  lettera  do- 
menicale deiprimo  di  queiinefe, incominciando  pero  da_» 
Gennaro, fegueudo  Febraro, Maizene.  Li  verh  fono  que* 

fti,cioè.  , . 

Altit onanstDeminut, di urna  gerani ,boìt:ts  (fiat. 

Grattiti*  Ceelifert, aurea  dina  fieli. 

Ecosi  rapendola  lettera  Domenicale  , che  farà  ogni 
principio  di  ine  (e  , & andò  fapendo  la  lettera  domenicale^» 
diqueFramso»  confeguentcmente  fapcrai  tattili  giorni  di 
qtìel  nr.efe>cieè  quando  farà  Domenici , quando  Lunedi , e 
quando  Martedì . Sic.  Eflempio*  voglio  fa  por  all*  19.  di 
Marze, che  fi  & la  fella  di  S,Giofefto,di  che  giorno  viene-/, 
vedrai  , che  fecondo  li  detti  veriì  gli  cocca  à detto  méftL* 

(Diai- 
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(Diuina)  tal  che  la  Tua  lettera  faià  D.  e quell’anno  \6*6.  la 
lettere  Domenicale  è G.  incormnciarai  dunque  da  d.  che  è 
il  primo  di  detto  mele  di  Marzo,dicendo  d.i.e  i.f.$.  G.4.2 
5.b  6.c  7.d  8.  e cosi  Seguitando  per  infino  alti  19.  che  è det- 
ta felta,  e quante  lettele  faranno  di  più  della  lettera  Dome  - 
nicale  dell’anno,  come  in  quelto,  che  è G.  quella  lettera  ti 
inoltrerà,  che  giorno  lari  li  detti  19.  come  in  quello  efera- 
pio,che  è a,  dunque  efiendo  vna  fola  lettera  dopò  la  lettera 
Domenicale  corrente  G. verrà  di  Lunedi, e cosi  operarai  in 
tutti  li  altri  giorni  delli  meli. 

Che  cofa  è Settimana.  Cap.  XIV. 

LA  Settimana  fono  i fetei  giorni  primi , che  è numero  di 
quanto  creò  l'Onnipotente  Iddio,cioè  li  fei,  in  le  qua 
li  creò  i’imagme  mondana,  e Celelhale , & alli  fette  bene- 
difle  il  mondoiyfncora  fi  dice  Settimana,  per  li  nomi  dell» 
fetei  P ianeti  del  Cielo,  che  ciafcuuo  ha  il  fuo  giorno, v.g.  il 
Sole  bà  la  Domenica  , come  Signore  delli  Pianeti,perche-4 
Domenica  fignifica  il  giorno  del  Signore,  la  Luna  hà  il  lu- 
nedi. Marce  il  martedì, & cosi  và  discorrendo. 

Perche  le  bore  planetarie  non  vanno  come  li  giorni  del-* 
la  Settimana  ad  eftettOidie  vanno  conforme  alli  Cieli  delli 
Pia iieti,ouero  Sfere.  » 

Partilce  li  giorni  36*.  che  fono  nell’anno  per  7.  ne  viene 
5 i.&  auanza  vno,  tic  coli  vedi,  che  5 1 . fetrlmane  fono  l’an- 
no,& vn  giorno  di  più,&6.hore,e  min.46.elec.it>. 

Che  cofa  è giorno.  Cap.XV. 

Giorno  lignifica  vna  chiarita  di  Splendore  , cioè  vn  na- 
scimento di  Sole, & in  quel  tempo,che  vedemo  il  So- 
le li  chiama  giorno,  tic  quando  non  vedemo  il  Sole  fi  chia- 
ma notte. 

A uertafi,  che  è differenza  trà  lo  giorno  naturale’»  & arti- 
ficiale, lo  naturale  chiamato  da 'Greci  Fifico,  e tutto  il  gior- 
no,e  notte  eli  hor.  14.  e l’artificiale  è dal  leuare  al  tramon- 
tar del  Solere i’boraè  dittila  in  60.  minuti»  & ogni  minuto 
c 60,  fecou  Ji,  et  il  fecondo  è 60.  terzi , et  ogni  terzo  è 60 . 
quartine  ogni  quarto  è ^o.quinti,  et  og  ni  quinto  è 60.  fedi* 
et  qui  fi  fà  fine,  che  li  felli  fono  li  reieiati  dcil’Horologio  * 

P V Che 

• \ ‘ 4.  I 
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Che  cofn  è Hora.  Cap.XVI. 

HOa  fign  fiea  vn  coi  fo  di  tempo  , che  trouaronogii 
Aftroìogi , nel  quale  fignoreggia  la  Pianeta  , et  fra  il 
giorno^  la  notte  fono  14, bore, et  ogn’hora  hà  la  fua  Piane- 
ta,tc  cosi  hanno  partito  l’anno  in  n.  meli,  il  mefe  in  quac- 
tro  iettimane,e  la  fettimana  in  fette  giorni, et  il  giorno  in__# 
*4.hore,e  Phcra  in  60. minuti, etc.  Et  coli  il  tempo  corre, 
la  noma  vita  palla. 

Che  cpfa (inno  Quadranti.  Punti,  Momenti)  Onte)  & Athomi . 
Gap.  XVII.  Del  Beltrano. 

FV  diiiifo  il  giorno  da  gli  antichi  in  quattro  parti  vgua- 
li, di  fei hoie cial'cun  quadrato  , chepoi  tutti  quitti  o 
inlicm  e fermano  iiore  14.  qualeòil  giorno  naturale.  Umife- 
ro anco  l’hoia  m punti  ii  pLMiri  in  momenti,»  momenti  in_. 
oncie,  et  le  oncie  in  athomi,  il  punto  è vna  quarta  pai tc_> 
d’vn’horajqual  volgarmente  li  chiama  quarto  d’hora.  11  mo 
mento  c la  decima  parte  del  punto  . L’hora  è la  duodecima 
farce  del  momèn.o.  fc  finalmente  l’athomo,  è laquarantell- 
nu  pane  deil’onciai  Sappiate , ^he  athomo  è voce  greca_j, 
$t  vuol  dire, quanto  indiuilibile,  non  perche  non  fi  polfa  di- 
mdere.ma  à noi  hà  del  d. fàcile  à d Hid$rlo,poiche  in  vn’ho- 
ra  fecondo  il  fopradetto  Computo  fono  arhomi  vmt’vno 
milia cento,  e venti,  et  in  vn  giorno  naturale  fono  cinque- 
centine lei  iniha  otocento,et  ottanta  athomi. 

I 

DtU'Inditione  Romana.  Caf.XVIlI,  \ 

Del  Beltrano. 

Indinone  c vn  fpatio  di  1 5. anni,  la  qua'e  vfainno  li  Ro* 
mani,  che  ogni  15.  anni  fi  faceuano  portai  e dalli  loro 
Vaflalli  tanti  pezzi  d’argento  , quanti  huomini  erano  per 
ciafeuna  Terra,  et  per  c afeuna  Città  , e le  alcuno  era  fuori 
del  luo  paefe  btfagnaue  ritornarfene  , et  di  quello  paga- 
mento fe  ne  faceta  tré  parti  , vna  le  ne  daua  alti  loro  tem* 
pijjvu’altra  alli  ponerj>he  andauan  mendicando, et  l’altnt^ 
parte  fe  ne  pagaua  li  foldaii . La  quale  Indinone  la  diuide- 
uanoiu  tre  luitrijcioè  di  5.10  j.arnù,  che  faceuauo  ty. e per- 
che 

* * » * » 
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thè  alla  venuta  di  N.S.  Giesù  Crinito  erano  3.  d'Inditione 
però  fempre>  che  vorraifapere  detta  Indizione  bifogna  ai- 
ri noftri  auni  giunger  ^.e  diuifi  per  i $. quello,  che  ai  anza_* 
farà  il  numero  dell’Indittjone  corrente  ; alcuni  la  pigiiaua- 
no  di  Gennaro, altri  da  Marasma  li  *Torari  la  pigliano  da 
Settembre, calche  bifogna  confìderarla  per  noti  Tar  erro:  e# 
che  in  vn’annc,  entrando  in  due  pur  corre  quella  ideila  In- 
dittione.  Sappiate  dunque, che  queft’anno  1646.  corre  d’m- 
dittione  i4-e  l’anno  1647. farà  1 f .e  poi  torna  da  capo. 

Il  modo  per  ntrouarla  farà  queito  , partile!  tutti  Panni 
del  Signoie  per  1 5.  & à quello»  che  ti  auanza  giungi  tré  al- 
mi d’Indittione.che  erano  quando  nacquero  quella  la rà  PIn 
dittione  di  qiieH’anno,comc  per  efletnpio,queft’anno  1646. 
partito  per  1 f auanza  1 1,  giontoui  li  3.  fanno  14.  e tanto  è 
PIndittione  di.queft’annoj&  Te  il  numero  paffaffe  li  1 j.  fe^ 
leuano  li  ry.è  quel  che  refu  farà  PIndittione. 

— 1 1 ^ 

_ — • ^ 

1646  1 1647  1 '48l49!5Ql5-Pìt^3lHli5T56l57ir8J59l6o| 

14  1 15  P il  il  >1  4l  11  61  7I  81  jiroli  ili  ali  3 1 
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Del  Ciclo  CoUrt . Cap.  XIX , 

Del  Beltrano, 

IL  Ciclo  Solare  non  è altro,  die  vn  numero, che  ogni  z8, 
anni  il  Sole  fi  troua  al  fuo  principio  delli  giorni  della-» 
fetsimana:&  và  cosi  elfo  cerne  auco  la  lettera  domenicale-» 
di  x8.  in  iS.  e Tempre  torna  da  principio,  dunque  volendo 
fapere  quanto  hauemodi  Ciclo  Solare  quefc’anno  1646.  fa- 
rai cosale  vi  giunge  à quefri  anni  altri  nouc,che  tanti  erano 
innanzi  ia  Natiuità  del  Signore:e  quelli  vinti  alli  «sfa- 
ranno 165  5. quali  partiti  per  z8.auanza  3.  &quefto  è il  Ci- 
clo Solare  di  queft’anno  1646.  come  meglio  fi  vede  in  que- 
fta  Rota  , che  vi  fono  notati  gli  anni,  & Torto  il  fuo  Ciclo 
Solare  perpetuo.qual  finito  toma  dal  luo  principio  , oue  ita 
iò7i.feguiiaiappreflo  dicendo  1Ò7Ì.1673.&C. 

DelU 
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Della  lettera  Domenicale.  Cap.  XX  . 

INnanzila  Incarninone  del  Noftro  Signor  Oiesù  Chrì 
llo,haueuano  4. de  numero  della  Lettera  Domenicale,  & 
per  faperle  trottare  facilmeatesfempre  portate  auanti  quel- 
lo,che  correua  innanzi  la  Incarnatione  del  Noftro  Signo- 
re,diuidendo  tutti  gli  anni  per  18,  & à quel  che  vi  auanzal» 
giungete  li  quattro  numeri.  Beltrano. 

Volendo  ritrouar  lo  numero  della  detta  lettela  Dome- 
nicale del  prefente  anno  1646,  fi  farà  cofi , partifeelo 
per  x8.&  à quello  che  vi  auanza  vi  giongerai  quello  nume- 
ro 4.che  fiì:innanzi  rincartiamone  di  Noftro  Signore , & 
quello.che  vniti  interne  refultano  quello  farà  il  numero  del 
la  lettera  Dominicale , e fe  detto  numero  paflaffe  il  numero 
x8.fi  leuarà  il  x8.  e quel  che  retta  farà  il  numero  della  lettera 
Dominicale.  . . 

Il  qual  numero  della  lettera  Domenicale  fi  trouàrà  In — * 
quefta  Tabella , qual  ^immaginerete . che  fia  vna  mano  di 

«Jfluela.  . ' *“8 
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quattro  deta,Dfciand'>  il  deto  pollice , dicendo  dalla  pri- 
ma giontura  doue  Ita  il  monte  di  Giouo  i»  al  monte  di  Sa- 
turno due  , al  morte  del  Sole  3.  & al  monte  di  Mercurio 
4.ma  fe  vi  deu.ono  dire  quelle  parole,  cioè,  Bonum , Accl- 
pe,Gratia*,Filiuv  erto, Conforme  li  vede  in  detta  Tabèlla  » 
qual  denota  le  giotiture  , tanto  del  deto  della  parte  di- 
nanzi,quanto  anco  de* la  parte  didoue  fìal’vgna.  E doue_> 
troueiai  il  numero  di  dttca  lettera  Domenicale  là  farà  la 
|ua  lettera  , e fe  faranno  due  parole,  q udranno  farà  il  Bi- 
fello.  Effempio  , quell'anno  1645.  partito  per  18. avanzano 
to.aggiungeteui  poi  il  numero  4.auanti  lTncarnatione  che 
fanno  i4.vederete  in  detta  Tabella,ouer  concarete  alla  vo» 
Ara  mano  li  detti  numeri  14.  e ponendoci  le  dette  parole 
del  verfo,queIla  prima  lettera  delle  parole  è farà  la  ietterà 
Domenicale , e doue  faranuo  due  parole  farà  quell’anno  il 
Bifefto,come  in  quello  vi  èia  parola  Giatis.la  lettera  Do- 
menicale farà  G.l’anno  à venire  farà  1 f.  che  vi  è E.  & D. 
e farà  il  Bifelto» 
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^ltro  modo  di  ritrouar  la  lettera  Domenicale . 
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D ì Belfrano. 

Sappiate»  che  la  lertera  domenicale  non  è altro  folo  j che 
quella  lettera  calcherà  nella  prima  Domenica  di  Gen- 
naro,' ioè  in  quello  giorno, che  entrarà  Gennaro  lì  dice,  A. 
il  fecondo  giorno  B.il  terzo  C.&  quello  fi  feguitarà  per  io- 
li no  che  fi  giungerà  alla  Domenicale  quella  Ietterà,  checa- 
fcard  alla  Domenica  quella  fcrà  la  lettera  domenicale  di 
quell’annojcome  per  eflempio  l’anno  f644.entrò  di  Vener- 
dì dirai  Venerdì  À. Sabbato,  B. Domenica  C.ecoliin  tutti 
gli  altri  anni  olTeruafai  . Ma  perche  quell’anno  è Bifeftd  vi 
vogliono  due  lettere  > cioè  il  C.  corre  da  Gennaro  per  tutti 
li  ardi  Febraro  , e perche  la  Domenica  fù  alli  i8.  al  li  >.8.  1? 
mutò  la  lettera  da  C.  in  B.  e cosi  lì  farà  in  tutti  gli  altri  an* 
ni  B fellili,auertendo,  che  ogni  volta  lì  pigliata  !a  lerteri_» 
antecedente  alla  lettera  domenicale  in  quello  medo*  che_> 
fi  vede  neU’afl  «detta  Ruota  ,.qi«ì  finita  fi  tornj  da  princi- 
pio. 

V , ' «■>* 
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Modo  facile  per  frenare  la  Domenica  deWaduento  del  Signore. 
Cap.XXlli  DeTBeltrano. 

LA  Domenica  dell'ifduénto  de]  Signore  Tempre  è la  * 
Domenica  piu  vicina  à S.^ndrea  ^poltolo  > ò fìa  in- 
nanzi^ dopò  detto. SajatOiOuer_nellfifteiTo  giorno  del  San- 
to,venendo  il  giorno  di  Domenica  J L’aduento  lignifica  il 
giorno  del  diinditio  « eia  S-Rumana  Chie:a  incomincia— * 
l’fiuangelio  del  Gitldicio,  &muca officio  , lignificandoci 
nuoua  età  . Il  modo  di  tròuaria  è facile  * adoperando  folo 
la  lettera  domenicale  conforme  qui  Torto  ili  notata  , cioè 
vedreteinqoeU'anno,  che  voi  vorrete  fapere  quando  fard 
la  Domenica  dell’Aduento  , che  lettera  domencale  corre- 
ua,&  quella  lettera  la  trotiarete  in  quefca  foctofcritca  Tauo 
lettale  quel  numefo,che  vi  fcàrà  fegnato,  vi  inoltra  alli  canti 
di  quel  mefe  farà  la  Domeauca  deli’Aduento  . Éllèmpio  i 
l’anno  1646 . la  lettera  domenicale  è G*e  coli  vedete,  che  il 
G.vi  mofcra,cherAduento  fari  alli  z.di  Decembre.ecofi  li 
farà  in  perpetuo. Quàndo fard  il Bifefto  vi  ferui/ete  della-» 
feconda  letterario©  di  quelli,che  incomincia  di  Marzo  . 


A 

B 

D E E 

G 

3 

*7 

18  . 

%9  3°  t 

z 

Dee. 

Nou. 

Nou, 

Nou.  flou*  Dee. 

De. 

Dell’Aureo  Numerò.  Cap.XXltt,  *- 

L'Aureo  fumerò  è vna  fcala  di  1 9.  anni  per*  trouàre  I’b  - 
patta  fopra  la  mano  in  perpetuo,  Si  li  cauà  dallo  mil* 
Jelimo  in  qu«fto  modo  , innanzi  la  Incarnatane  di  No- 
ftro  Signore  era  r»  e lo  tjoo.  auanza  18.  che  fanno  19. 
perciò  lo  ijoo.  fi  lafciano  , chefonogiufti , cioè  lo  ^tnini- 
tt°  numero  , che  è 104,  fi  ha  da  partire  per  19.  perche^» 
ogni  19.  anni  fi  litfoua  da  capo, che  da  20.  leua  19,  refta_» 
vno, dunque  20.  & xo.  fa  40. e 10.  altri  fa  do.  e io.  altri  fà 
«<?.&  zo.  altri  fà  100.  che  fono  5.  volte  xo.  & coli  tengo  5 . 
dell’aureo  numero  dello  de tc'anno  , 8c  ogni  anno  aggiunti 
VT1°  ido4.fono  9.di  Aureo  numero , e co&i  farà  in  perpetua 
& l9>&  3$;&  i*9\  fà  76{  & 19.  fà  9 J.  infino  à 

P 4 ioo, 


5^4  Par tc  /.deir Almanacco  Perpetuo 

loo. fono  5, hora  non  accade,  che  fono  paflati  i<Soo.  e dato 
ui  conto  dello  principio  del  mondo  . 'fare  tanti  fornimen- 
ti,quanto  hauerete  à fapere , che  in  tutto  lo  millefim©  1600. 

Che  còfa  iìa  l’aureo  numere,&  à che  ferue.  Cap  .XXI V • 

. Del  Beltrano,  • ^ 

SEcondo  tutti  gli  Scrittori  l’aureo  dumeto  è il  miglior 
di  tutti  gli  altri  itameli  , e perciò  chiamali  ^ureo  Nu- 
mero , e fi  come  l’oro  è il  meglio  fra  tutti  metalli , cosi  el- 
fo fra  tutti  i numeri . Quello  ^ureo  Numero  fù  formato  da 
Giolio  Celare  quando  formò  il  Calendiario , & lo  princi- 
piò al  primo  di  Gennaro  , come  primo  mele  delFanno  » è 
vero,  che  il  primo  dell’anno  anticamente  principi  aua_j. 
dal  mele  di  Marzo,  cosi  fù  ordinato  da  Rdmolo  , ma  Tap- 
piate , che  all’hora  l’anno  era  didiece  meli  ; ma  da  Pompi- 
lio ve  ne  furono  aggiunti  due  altri  meli i e furono  chiama- 
ti Gennaro.e  Febraro,e  volfe  , che  Gennaro  luffe  il  capo 
dell’anno  » e per  efferui  vicino  à quello  mefe  nàto  il  No- 
ftro  Saluatore,la  S.M.Chiefa  Romana  , l’hà  perciò  anco 
confermato, che  dal  detto  mefe  habbia  principio  l’anno. 

Volendo  fapere  quanto  habbiamo  d’Auero  numero 
quello  anno  1646.  fifaracosi  , partali  li  detti  anni  1646» 
per  i?.&à  quello  numero,  cheviauanza  giungete  vno  * 
quale  era  auanti  alli  anni  del  noftro  Saluatore  j e quello 
farà  l’aureo  numero  di  quell’anno.come  in  quello  fi  vede, 
che  leuatene  ruttili  19. auanza  ingiungetene -^no  » che-# 
fanno  13.  & 13.  hauemo  di -rfureo  numero, e l’anno  1647, 

n’haueremo  14*  IIC 

Serue  anco  per  ritrouar  il  far  della  Luna  > trowar  1 cpat- 

ta,&  anco  tutte  le  felle  moUili,comc  fi  dirà* 

Facil  modo  di  ritrouar  con  l’aureo  numero  , e’cen  effo 
quanto  hauemo  di  Epaxta  fopra  le  tré  gionturc 
del  deto  poIlire.Cap.XXV. 

Del  Beltrano. 

Già  fapete  j che  l’aureo  Numero  è vna  riuolutione-# 

d’auni  19. con  li  quali  fi  regge  il  far  della  Lunare  con 

que- 


j© 
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quello  fi  ritrouarà  l*Èpa\ta  in  p^Pftuo , m\Pr^.^7deI 

filando  tutte  l’alcre  cofe  antiche) diremo,  che  n i 

la  noltra  falute  nSoo.  hauquamo  d’aureo  nume  o 5 • q i 
vniti  irffieme  con  Panni  docorfi  dopò  del  » 1 ’co* . ‘ jarà’' 

via  .enuelcheauanza 


di  quello  anno  come  per  qflkmpio  quett  — 
i3.d\/i.N.  volendone  faper  la  ragione  farai  cosi 
auanzauamo  s*&  46. anni  fono  decorh  fanno  5 * • “ * > 

tutti  li  i^.reftano  ij.e  tanto  èd’^ur.N.  di  detto  anno 
Il  qualM.  ,N.  lo  incommciarai  a coniare  daUa  prima  ^ . 

nata  del  detogroflo  del  la. mano  chiamato  pollice :,di  ce 
1 alla  prima  gionrura.i.alla  feconda,  & 3-a  j2  ' * * oS  j 
na ndo  ai  nuòuò  alli  pr  ima  giontura  5-  alla  fecond^q 

pei  iiifinojche  lono  finiti  Ji  i9-nunieri»e  dop  ei /r  <- 

I1CQifefioaAurco  Numero , coijie  ho  detto  di  fopra  feru!L> 
’fer  trouar  quanta  Epatta  corre  quell'anno  , che  (aia  ta A. 
N.  Tappiate  che  bifogna  prima  fapere  , che  co  a fono  quelli 
numeri,  che  fono  legnati /opra  detto  deio  pollice  , . «oc  o. 

IO. io.atiertirece,che  ogni  voltaiche  1 A.  N.viene  e.  P > 

ma  giontura  cioèall’vgna  tanto  idra  di  A.N-quato  d P " 
ta,&  effe  ndo  detto  A.  N.alU  feconda  giuntura  le  vi  giunge- 
*><1  / ivi  «1  ni>m^i*A  r o.rhc  Vi  fti  lc2»l3tO;C  Q'.lCl Lo  1 


detto  A.N  li  numero  ao,«  quella  vinone  farà  l’Hpacta  a 
tendo, che  fe  la  detta  vinone  paffa  d numero  di  qo.qu-  a* 
fi  gettano  vùiC  quello, che  reità  fai  a 1 epatta  quel  ann. • 


: • • 


( Iti 


’v'.V 


> 


•l.yi 


Hò 
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* 

Hò  Incominciato  l’- 
aureo numero,  et  Epat 
ta  dall’anno  1634.  per 

, l * *t  • \ m 

19 
. «9 
lóti 

Fpatta 
-f.  -NT 

a 

»7 

16 

Epa  ita 

caufj»ch’eflendono  per- 
petui i dà  là  pigliali  fu<J 

. 18  1 
i£ji 

17 

1650 

16 

1649 

W. 

principio  giuitoi  trala- 
iciàndo  tinti  gli  altri  an 
ri  addietro  f & finiti  li 
anni  15i.fi  torna  dal  pnn 
cipio  , cioè  otie  die L~> 
1634.  dirai  1653.  et  cosi 
feguirai  in  perpetuo  , 
conforme  vedete  la  fua 
radice. 

. • 

" • ■ ' * 

,vi";  • rv.;  ' ■ ■ 
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13 

Hpatra 

li 

1648 

14 

Ì647 

*3 

1646 
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A.  N. 

z 

li 

164? 

ZI 

II 

1644 

10  . 

IO 
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6 

1619 
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7 

7 
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DeH’Epàtta,e  che  cofa  ha.Cap.  XX  VT. 

E Patta  è vno  accrefcimento  i che  lì  fa  di  i i.  giorni  del- 
l’anno Lunare  grande, cioè  di  1 1.  Lunationi , le  quali 
contengono  tutti  giorni  354*all’anno  folare  ich’è  di  giorni 
36$. c vn  quartoda  qual  cofa  ferue  tanto  per  lo  fire  della—» 
-Luna, quanto  per  lé  fefte  mobili  perpetuamente.  Vedali  alla 
dichiarinone  dell’Aureo  numero,  e fuà  figura,  come  di  fo- 
* pra.  • . • 

Secondo  tnòdo  pei*  faper  il  far  della  Luna  alla  ménte  * 

Cap.  XXVII. 

L’Annoj&r  ii  mefiti  che  vorrai  faparCi  prima  pigtia  l’Epàt- 
ta.e  fopra  la  detta  Epatea  conterai  tutti  li  meli  t inco- 
ininciando  fempre  dal  mefe  d»  Mario  infino  al  mefe  . che^» 
, vorrai  laperCiEffempioul  mefe  d^fgòfto  i6o4.corre  z^d’E- 
pa tea,  da  Marzo  al  mefe  d’^golco  lono  mefi  fe'*e  i9-  fanno 
3 f. fempre  quando  pallino  li  30. quanti  di  lóno  più  dell i 50. 
fileua  dii  numero  30  e reltano  af.  & alli  if.  d’  «fgofeo  fari 
la  LunaiCieè  fempre  canti  di  manco  delll  30. fecondo  elem» 

pio.  •*i~  . 

L’anno  1646. fono  i 3.d’Epitta,da  Marzo  al  rtiefedi  A*o 
fto  fono  mefi  fei,e  fanno  1 9.  Per  andate  à 30.  ve  ne  voglio- 
no i i.&  a detti  ri.d’./igofto  fa  la  Luna  , e fempre  quanti  di 
! manca  infino  à 30.Ì  canti  di  fi  la  Zuna  in  circa. 

, Per  fapere  quànr  giorni  è, ch’c  fattala  Lwna.C?ap.XXVIlf* 

PRima  vedi  quanti  di  fono  pillaci  del  rtiefe  , che  tu  vor- 
rai fapere,  e lopra  deili  detti  giorni  gli  aggiungerai  lo 
numero  dclJ’Epitri  del  derto  anno,  e poi  ttitii  li  meli,  co* 
minciando  dal  mefe  di  Marzoioer  infino  al  mele  4 che  fard 
prefente, gioliti  inficine  quanti  numeri  faranno,  tanti  giofìu 
lari  che  è fatta  la  Luna,  e quando  psfli  Io  numero  30.  get* 
tate  via  3o.e  quello*  cheauanza  fono  li  giorni  della  Lurtau-  « 
. e per  fapere  quando  frignanti  di  manca  infino  à 30.  tanti  di 
• ci  vuole  i face  la  Ltina. 

'v  Regola  ottima  per  fapere  come  fi  calcola t:o  d’hot'e  del  far 
della  Luna  per  qualfii/cgliaCittà.  Cap.XXVIIT, 

PRimo.fi  piglia  li  gradi  del/a  Tauola  delli  Foli  della—» 
tua  Città»  e poi  l’ho  re,  e minuti  , che  fi  la  Luna  ìt-, 
il  - qual- 


« 
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Tauola  delle  Felce  Mobili  per  cucco  l’anno  1(578, 
Gap.  XXXI. 


Millefi 

[Settua- 

Qua- 

Pafqua 

Aicen- 

Pente 

Corp. 

mi 

Igelìma. 

dragef. 

Refurc 

lionc. 

colte. 

Chmli 

ié4  6 

i8.gen. 

4.  feb» 

i.apr. 

io. ma 

20.  ma. 

31. ma. 

1647 

7.  feb. 

6.mar 

2 i.apr, 

30. ma 

9. giu 

lO.giu. 

•1648 

9.  feb- 

10.  feb. 

1 2.àpr. 

urna 

31. ma 

1 i.giu. 

ié49 

i7.gen- 

17.  feb. 

4.apr. 

1 >*ma 

2 3. ma. 

*3* gin. 

1650 

13.  feb. 

a.mar. 

17-apr 

26. ma 

5.giu, 

ló.giu. 

lòfi 

5.  feb. 

i2.  feb. 

9 apr. 

iS.ma 

28.  ma. 

8. giu. 

1 6$z 

iS.gen 

(4.  feb 

31  ma 

9 ma. 

19. ma. 

30. ma. 

lóri 

9.  feb- 

2$.  feb- 

13  apr. 

22,  ma 

I.glU. 

ix  giu. 

16S  4 

9-  feb. 

18.  feb 

5 apr. 

14.  ma 

24  ma 

4-gin- 

Z4.gen. 

11.  feb. 

2 8. ma 

6.  ma 

16. ma. 

2.7.  ma. 

1656 

9 feb 

ì.mar* 

6 apr. 

25. ma. 

4.giu. 

ry-giu. 

1657 

2.8,  gen. 

14.  feb' 

i.apr. 

io  ma. 

20. ma. 

21. ma. 

1658 

17.  feb. 

ó.mar- 

n.apr 

jo.ma. 

9g'u* 

J 

20. giu. 

16^9 

9.  feb 

2 6.  feb- 

1 3. apr. 

2i.ma- 

I.glU. 

CI  _ 

1 2.  giu- 

1660 

tf'  gen. 

ir.  feb' 

»8.  ma. 

6.  ma. 

16.  ma. 

27. ma. 

166  1 

*3-  féb. 

2.mr. 

1 7.apr- 

16.  ma* 

5-giU' 

16. gai. 

1661 

S.  feb 

li.  feb* 

9.  apr. 

18. ma- 

28. ma. 

8. giu. 

1 663 

2i>gen* 

7»  feb* 

2 f.  ma. 

3. ma- 

13. ma* 

14.  ma. 

1664 

lo.gen 

'17.  feb- 

1 3.apr. 

22.  ma- 

i.giu. 

12. giu. 

166$ 

1.  feb 

18.  feb* 

5. apr. 

14.  ma» 

24.  ma. 

4*giu. 

1 666 

zi.  feb' 

io.  mar- 

25.  apr. 

3-giu. 

15.  ma. 

24-giu. 

\667 

6 . feb. 

23.  feb* 

io  apr. 

19.  ina 

29. ma. 

iO.g'U. 

1 668 

i9.gen- 

1 5.  feb 

i.apr. 

io  ma. 

20  «Q32* 

31.  ma. 

1669 

17»  feb- 

6.  mai* 

21  .apr. 

30. ma. 

9.giu. 

lo.giu. 

1670 

i.  feb« 

19.  feb* 

6. apr. 

15. ma 

2 5.  ma. 

5-gin. 

167 1 

if  gen. 

11.  feb* 

29.|ma. 

7.ma. 

17. ma. 

28. ma 

1671 

14  feb. 

2-mar- 

17. apr. 

26. ma 

5. ma. 

16.  ni  a 

1673 

i9-gen. 

15.  feb- 

2.apr. 

urna. 

zi.  ma. 

i.giu 

1674 

z^gen 

7.  feb- 

25.  ma. 

3. ma. 

13. ma. 

24.  ma. 

1675 

io.  àeb.J 

27.  feb* 

14.  apr. 

23. ma. 

i.giu. 

13. giu. 

1676 

i.  feb» 

19.  feb 

J.apr. 

i4>naa. 

24.  ma. 

4 giu. 

1677 

14.  feb- 

3. mar. 

2 8. apr 

27. ma. 

6.gm 

1 7-giu. 

16  78 

$,f«jj. 

23.  feb. 

i9.apr. 

29.012. 

*9.ma. 

9 

• ' 

M*- 
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Mano  per  trovare  la  Pafqua  di  Refufrettione.Cap.XXXl^ 
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Roga-  ,|AC.en 


Doni 


PentejTrini  Corp. 
cofte  tà  17  Dom. 
io.di|  di  il  .di 
Mag.  Mag.'Mag. 
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Dichiaratone  della  mano  per  laper  trouar  facilmente  tut- 
te le  fede  Mobili  alla  mente  in  perpetuo. e faprai,che  tur- 
* ti  li  detti  numeriche  lono  dentro  le  dita  della  mano,  fo- 
no li  numeri  dell'npatca  in  forma  della  Tauola  Pafqiule 
Gregoriana. 

E Prima  bifogna  trouare  Io  numero  ddl’Epatra  a frolla- 
to,che  hauete  lo  numero  deli’Epatta  , e della  lettera—* 
Dominicale,  con  li  quali  encrarai  nella  mano,  e come  que*- 
ft’anoo  preferite  104.  che  hauemo  19.  d’ripatta,  trouarai  il 
detto  19. fopra  la  mano  , come  fi  uede  apprelfo  la  primi  . 
lettera  Domenicale.che  farà  il  dett’anno,  là  faranno  tutte.-* 
le  Felle  mobili  » e non  ritrouando.eia  apprello  del  nume- 
v io  dell’Hpatta  la  detta  lettera  , la  pigierai  al  fecondo  dico 
1 innanzi, ò in  dietro  al  fecondo  uitofinuno  che  farai  apprel- 
fo dect,EpactaJ&  là  caderrnuo  tutte  le  Felle  Mobili  in  per- 
petuo. 

E quando  il  numero  dell’Epatta  lo  trouerai  al  fine  del 
dito  picciolo,  e la  lettera  d’appreffo  non  ri  farà  , tornerai  i 
trouarla  al  primo  dito.e  quello  lo  renerai  à mente,  che  fari 
bilogno  vedere  tutti  li  nomi  delle  felle  da  per  fe  , quinto  li 
lono  di  numero,  e fopra  li  detti  npmeri  ad  vno  per  vno  ra- 
perai meglio , che  tutti  Hanno  fopra  della  Piontnri’pnma  ■ 
del  Mone?  di  Gioue,  doue  appare , che  li  è di  numero  d’ti- 
patta  11.  & di  là  conterai  lo  di  ©all’ n.u  da  vn  verfo,  e-» 
dill’ahro  urte  quattro  le  dita,ad  elf  cto,che  l’Hpacta  & al 
fine  del  dito  picciolo  1 e dapoi  fe  torna  à conrare  lopradi 
9 quel  nunerojcne  hauerai  contato  dal  primo  dito  infido  do- 
tte farà  la  lettera  Domenicale,  & à quel  numero,  che  ti  ve- 
nira  lo'pra  detta  giontura  . & del  fopiadetto  Mefe  * & adì 
tanti  di  tal  mefe  larà  la  d-tta  Fella  , & à quelta  eftremità 
della  mano  non  fuccede  le  non  ogni  19.  anni  $. volte  quan- 
do Litri  d’H  patta  14.16,18.  come  alla  dichiarano  ne  per  cro- 
llare la  Palqua,  ve  Filò  dichiarato  meglio , ma  per  gii  altri 
^ anni  larà  più  breue. 

!Per  efibmpi?, Panno  lóoy.fono  io  d’Hpacta,  e la  lettera-» 
Domenicale  B.  ifaperealli  quanti  del  mefe  viene  la  Paf- 
qua,  vi  alla  rubrica, che  è di  fopra  la  nuuo,  che  è la  cafri - 

; '■ • la 
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la  del  numero  zi.  di  Marzo,  è conta  dal  monte  di  Giotit> 
fopra  lo  numero  zz.Sc  Ì3.&  z\.  lo  dito  à dietro  da  vn  ver» 
fo, dall’altro  zf.z6  17.  & zS.e  torna  à contare  all’altro  dito*  • 
inlino  li  trouerai  la  lettera  Domen  cale  B appretto  dell’E- 
patta,&  à detta  gionturali  viene  il  ninnerò  10.&  à io.  d’A- 
prile  farà  la  Pafqua, e per  gli  altri  anni, e fette,  che  contan- 
do palla  li  giorni  del  numero  delli  meli,  comincia  à contare 
d’vno  del  mele  tegnente,  ve  fupra,  e cpsi  farai  in  perpetuo 
di  tutte  le  altre  fette  fopra  li  numeriche  ti  molerà  fopra  la_* 
mano, e non  fallifce  mai. 

Auertendo,che  al'a  mano,onde  fono- le  lettere  G fono  le 
on^ie  delia  parte  di  fora  l'otto  le  ongie  fono  li  A. E.  più  lot 
toilB.&al  fine  della  martedì  fo  a fono  il  C.  &poi  fi  torna 
da  la  parte  di  dentro  la  palma  della  mano  D.  E.  P.G.A.B. 

C e finilce  tutta  la  mano  dall’vna  parte,  e dell’altra. 

Regola  per  troni:  e la  pafqua  di  Refurrettione  , fopra  ogni 
Calendario  antico, e moderno.  Gap.  XXXII. 

ESfempio,  farete  in  quefeo  modo,  prima  vedi  talli  quanti 
di  Marzo  farà  la  Lmia,&  fotto  detco  giorno,  che  fari 
fatta  la  Luna  cerca  la  lettera  Domenicale  del  detto  anno  di 
là  conterai  dall’ifceila  lettera  Domenicale  corrente,  e fem-  * 
pre  alle  tre  lettere, che  di  fotto- hauerai  trouito,  vedi  all’in- 
contro quanti  giorni  del  mele  ci  fono,8j  alti  tanti  di  tal  me 
fe  tari  la  Pafqua*&  cosi  te  ne  feruirai  perpetuamente.  j 

Aruficiofo  medo  per  trouaie  il  giorno  di  Pafqua  di  Re  (tir 
rettione  di  tf.S.in  perpetuo, e da  quello  giorno  venire  • 
in  cognitione  di  tutte  Poltre  felce  mobili  Gap. 3 5- 
Del  Beltrano. 

LA  intelligenza  di  quella  Ruota  è facilifìima , & breue, 
percioche  lolo  con  la  lettera  Domenicale , & Aureo 
numeio  hauereceil  veltro  intento  , & fi  farà  in  quelto  rao- 
do,li  piglia  l’aureo  numero  di  qual’anno  volete  , & fi  cer- 
carà  nel  1. cerchio  di  denrro,e  poi  calando  all’ingiù  di  detto 
cerchio  crollerai  la  lettera  Domenicale  di  dert’anno  al  cer-  ^ 
chio  di  mezo,8ftfoprà  di  detta  lettera  domenicale,  cioè,  al 
1 .cerchio  di  fuori  trouarà  il  numero  dell)  giorni , cioè  alli 
quanti  del  mefe  viene  ia  Pafqua],  «cosi  fi  farà  in  perpetuo. 

Ettejji- 
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<n  Trattato  Quarto.  34$ 

? Effempio.quefl’annoprefente  tójy.  l’Auaeo  numero  è 
la  lettera  Domenicale  *{G.,  fi  erpuaal  primo  cerchio 
-di  dencro,comehò  dettoci  numero  x.d’Aureo  numero,^ 
poi  calando- all’ingm  fi  crouerà  la  lettera  Domenicale  G.\ 
di  dctt’anno»&-fopra  di  detto  G . vi  fi  troua  al  primo  cer^ 
chio  di  fuori  il  numero  8.&  cosi  alli  i.d’Aprilefarila  Paf 

qucfi’anno  itf  ? j.  l 'al tre  felle  mobili 


l 


uadi  Kefurretione  , 

trouaranno,come  qui  fot  tolta  notato. 
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i4i  Parte  I.fet1^Afei*fl«tréoT,erpe'no 

'J  lE  primi'ìlfi  cmo  dellaTSecruage.f:nr)a,qùal  <t  tro.ucrìl  ^ — * 
àudtcrtnodo^ció.è’léViflttn* dalli  8. giorno  dVYprrleigiariu 
Juattrtt  tanti  di  d'tféttìèfr  alianti  dcrm U ^.«.tufegfr 


& ,cìnè  alli  4.diB?E>hn^,trikfd’ifàhno  fa  ràdi  lèdi»  ite 
leòàràfòlo  ere  diorni  dal  ^gidtfhchdi  Piftftfa.'X. fi u p 01 
£ dittili  felòni»  di  a! «‘ri- 1 r^ueUotfwà  a.gt^r 

nd  ddH?€€nèri/cJonte^unrd%lii  fdi  Wft  al- 

di Fcbraro  farà  ilprihid^^Mi^^^ceauo^»^  al 
oiorno  di  Pafqua  altri  giorni  <?. quanti  giorni  faranno  aia 
tanti  dell’altro  dei  Signor  e,cioc  al- 


ili  UwiA  ' \ - i 4 — Ikj  , m 

farà  la-.Penc -colle  Et  finalmente  a qndUgiornt  deila  l ea- 
tecojffc Npirthaltri  l’.l.  ftfS.  Iéiiaten'c  li  gioriri  va \he  ha 
' * “’??io,  eft  a no  7-dunque  aili  7.  di  Gnigno  fàràL\^or«< 

frChriiio,e  fosìs’otferqarà  in  perpd^^^J^Y 


fi&r  fiperc  lcEede  mobife»  alla  rtknte  :n'perp£tuo  1 

[3/  ' Cap-OdXXV-  • / S 

* t"  i : ,*  • d»  I#  * «.  l't”,  *. 

# .^La:A T ntia  4opò  li  4 


VEfàce nddjial'ùn a 1 n n azi^ i Ulf a P **y  l E 77  ■ » 

iVx^W’foU  «on  Uiàvtii^ara  quella»  che  fai/uopo^tta 

tal  una  del  . rn^fc  di  Martori  primo  Mcrtoi^-J^jJtni- 

^ràyfieì  iìf  iim<>  > \ • * sVgy  , 

EXt^là  luna  dopo  H 5-del  mefe  di  Marm^Pre  ** 
terza  Wipèi^^hey^jWràj  farà  il  giornodelV^ifqua  di 
Refurrefciipne.  _,r.\  f,  , . ‘ ^ 

E facendo  la  I^inaiiw^t‘ìii.S-^1 
la  non  farà,™ a Inique 
mefe  d’ Aprile  dopò  là  terza  DortT? 

^E^cosi  ofleruaretela  fopradetrà  regola  del  Calendario. 
C^óiifè  hauerai  lo  pfimo  di  Qu.adragefima  17*  giorni  piu 

pri'.  • 


arzo,’quel- 
mvr„  Arcala  Luna  del 
Tea,  cheveniràjfaràla 


/ 


t Trattato  Quarrò. ' ^r-r/r  -*45 

pi  ima  farà  Iodi  deiiaSetcuagcfima.  . • • ' 

- 1'  ai  pntilo  di>  Quadrale  lì  ma  gli  s’ggiunge  giorni  *6.  6: 
ri  dona  io  giorno  di  Pafqua  di  Refurretcione.  . ..4 

E dopò  giorni  jtf.hauerai  le  Rogationt.  ?• . * i 

H dopò  giorni 4.hauerai  PAfcenfione. 
lì  dopò  giorni  to.haiierai  la  Pentecollc. 

E dopògiorpi  i f.hauerai  il  Corpo  di  Ghrino. 

E la  Domenica  dell’  Aduento  farà  la  piùpropioq’»>i  a^» 
Sant’Andrea.  ‘ ’ ' v*  "*  • - *<z 


9 

’fp*  >y 
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NOTATE  bene,che  in  quello  modo  òftatofemprt-if 
che  ogni  diecenoue  anni  fucccde'  tré  -volte  , 
quando  farannofei  di  Aureo  numero, & *6.  d’Epacca  , oc 
dopò  darà  8. altri  anni  che  fempreanderà  come  primi—*  > 
cioè, 6. e 8. fa  14.&  quando  poi  farà  14.  d’Aureo  numero  * 
cji^f.d’Epatta  all’hoia  Tuccede,&  dopo  anderà  al  fouco  per 
tre  altr’annijche  fanno  17.  & quando faranm»^*?u  dw«fO 
numeri», & 17.  d’Epatra,fuccede  il  medelinio,&oripoyn- 
dcrà giufta per  8.alcr’anni,òhe  17. di fopra*&  ò^fanno  ijj* 
cauatene  1 ^.d’aureo  numero, e rolla  6.  coìrne  vira)  <Mtp  cji 
{opra.  ‘ ; '•  - ‘ *o::. 

E Tempre  con  quelli  numerila  Lima  vierie  a-rarf  innanzi 
li  4. di  l;ebraroJ& innanzi  li  ?.di  Marzo,' '&.cQft4ueli,i  w 
anni  li  trouarete  lo  primo  di  Qaadraaefima  conila  -bri*1* 
di  Marzol  la  Pafqua  con  la  Lunad'Àpiile.  b . 

■ ( !,‘tv  i.r  •*  ' >1  1 >»  >•  1 q /•  1 * ti  ii!i 

Delle  Qattro  tempore.  Cap.XXX’VII*  V 

*.  • . • •";!< ’j/ùii  / * oidi;  '*.;*£  u ‘ms  ; * A'i>  ■fk  . 

Del  Beltrano  . 

LE  quattro  Tèmpore vengono  qiiattro  volte  1 annone 
fono  fiate  inflittiti  dalla  Santa  Madre  Chiefa*  Af/rjjf 
digiunando  quelli  tre  giorni  fi  faccia  odanone , pregando 
il  Signore  ci  conceda  grafia, che  quella  flagione  ha  K:u  e, 
propitia  à tutto  il  genere  humano;  Li  primi  Quattro  lem 
pore  fono  il  fecondo'n^èècordì,vetierdi,e  fabbato  di  ZU  - 

dragefìma,e  chiaroanfi  della  Primauera. 


Q~  * 
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t$6  , Parte  I.dell’ Almanacco  perpetuo 

. Li  fecondi  Quattro  Temporefono  il  primo  mercordi  3 

venerdì,  e fabbato  dopò la  Pentecotte,  e chiamali  della_* 
Filate. 

Le  terzi  Quattro  Tempore  il  primo  mercordi, venerdì, 
e fabbato,che  vengono  dopò  la  tetta  di $anta  Croce, che_> 
viene  alli  i4.di  Settembre,  & fono  dette  dell’Antunno. 

L’vlti mi  Quattro  Tempore,fono  il  primo  mercordi.ve- 
Hierdi,&  fsbbato  dòpo  la  fetta  di  S.  Lucia,  che  celebra  alli 
1$.  diDecembre,  &quelli  fono  per  Pi  n uerno,  & in  tutti 
quelli  tempi  in  particolare  fi  deue  pregare  Iddio,  che  le_^ 
«lette  ftaggiorii  vengono  d’ogni  bontà  fecondo  meglio  pa- 
tirà à fua  Diurna  Maettà, 

V ; - ' »-* 

* !.  • - 

Dtll* SettuagefimA,  CapXlllI. 

♦«  ■ i '•  » 0^1!)  . 'v'tj  I ; . , , . 

° - DelBeltrano. 

V!I^  vn» regola  per  ^faper  in  perpetuo  alli  quanti  dì 
Gennaro, òdi  Febraro  farà  la  setcuagefima  , & fi  fa. 
in  quello  modo,bilogt»ia  veder  alli  quanti  giorni  d’ Aprile, 
ouer  di  Marzo  iardlapafqua,  <&  da  quelli  ne  leuarai  quat- 
tro, & alli  tanti  di  Gennaro,&  Febraro  farà  la  detta  settua- 
gefimasma  neiPanno  Bifetto  non  fi  leuano  quattro, ma  tre 
giorni.  Hffempia,quett’anno  1646.  la -Pafqua  è Hata  allo 
primo  d’ Aprile  ieuatene  quattro , la  fettuagefima  farà  alli 
» 8 .di  Gennaró,&  nel  1648. che  farà  il  Bifetto  la  Pafqua_» 
viene  alli  ix.d’ Aprile, lettatene  3. rettane  9. & alli  9.di  Fe- 
braro farà  la-fettuagefima  > e quando  IaPàfqua  viene  dalli 
4*d’ Aprile  in  sù, femore  la  fettuagefima  c di  Febraro  , e_^ 
dalli  4.d’Aprile  in  giù  viene  di  Gennaro!  dal  qual  tempo 
fino  al  giorno  del  Sabbato  Santa  la  Chieda  ila  in  lutto  , fi 
muta  l’officio,  & non  fi  dice  più  Allelui*,  ne  Glorio  in  ex- 
celfis.  > 

* * * * ^ < U f ^ ^ Ut  ' * • 
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ì w--' di  t II  Fine  del  Quarto  Trattato , ' 
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PRI- 


PER  P B TVO, 

TRATTATO  QVINTO; 

NEL  QVàL  Si  DISCORRE 

Di  quanto  inclinano!!*  Pianeti»  e Segni  C& 
ledi  s e del  lor  dominio  , e virtù  » cornea 
anco  della  naturai  Fifonomia  del- 
rhuomo3e  della  donna^. 

• ‘ ' ‘ i . • 1 • «J 

1 capi  principali  fono 

Li  fette  Pianeti.  Li  Neiridellàfaccia.  ! 

Li  dodeci  Segni  Celefh'.  Lavatura  > e proportene-* 
La  Fifonomia  dell*  Huotfio*  dell’Huomo. 

e della  Donna.  La  Tauola  Climaterica. 


Intentione  dell'  Autor  e. Capii. 

HVel detto  tanto  vulgato,  Se  antico  * 
che  C orpora  injeriora  reguntur  d 
luminibus  , & à motibui  [tipetto  * 
rum,  nons‘hdda  intendere  cheli 
corpi  noftri  neceflariamentc  fono 
aftretti,e  fuggettiall’  imperfettioni , 
che  taluolta  apportano  i Céleitt  influflì, perche  que» 

<J  $ Ho 
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248  Parte  I.deir  Almanacco  perpeeu® 

ftò  è errore  molto  grande , diremo  fi  bene  con  San- 
ta Chiefa,che  inclinano, ma  i)bo  cgftringonc; poiché 
fpefTo>e continuamente  fi  trotiano  alcune  perfone-i, 
che  fono  inclinate  ad  alcun  viti©,  e con  la  virtù  con- 
traria à quello.raftrenanoi  loro  appetiti , e tutto  ciò 
dipende  deila  gran  mifericordia  del  Signore  Iddio  » 
il  quale  dona  à tutti  gratia  di  poter  refifiere  all' in- 
cì  in  a noni  cattiue,ouero  tentationi, conforme  dice-. 
S .Paolo;  Ftdilit  autem  Deus  ? qui  nonpatietur  vos 
tentati fupra  idyquod  potefìis>fcdfaciet  e ti  ani  cutn. — » 
ten  fattone  prouentumyvt pofitisfu  fi  inerti  perche 
nelli  noftri  corpi  apparirono  i fegni  delle  coltella- 
tioni  Celefti , e da  quelli  per  ragione  d’Afirologia^  , 

vendono  rinclinationi,  che  apportano  communi 

vtilità  à tutti;  per  quello  mi  fono  affatigàto  in  com- 
porre quello  Libro  detto  Almanacco,  giunto  con  la 
f ifononomia,  & altre  materie  appartenenti  à i Cu- 
riofi,eftendo  fiato  già  vifto, riconosciuto, -St  approua- 
to  à beneficio  vniuerfale  l’hò  volgarizato  con  diebia 
racione  ammirabile  delti  fegni  Celefti  à che  inclina- 
no , acciò  conofcendofiéflere  inclinato  ad  alcun  vi- 

tio  fene  raffreni, mediante  lagratia  d’iddio, la  quale 
ci  doni  forza  a non  incorrere  à qualche  oflfefa  di  Sua 
DiuinaMaefià.  Viuetefani. 
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DISCORSO 'DELL!  SETTE  PIANETI 

* f • -■*  1* 

1 L •*  Vi  •*  1 W *-*•*  . •»  V - ■,»»-'«-  y Vy%»  j , 1 * 

•’  VChe  inclinano  li  corpi  Immani. . 


1,0  »•  < | 


» 1 à 1 * 1 * & i 


Quefto  Di fcotfo  dèlti  fette  Piantiti  per  efier  diui- 
£ f°}n  partt>ffìi  volte  ci  trouareoe  replicate 

. alcune  medefime  paroleycbe fono  ( come  per  esc- 
' pio)  alla  Luti  afar  anno  anco  in  quell' altro  Capi 
. toloyche.tr atta  mede/imamente  dcll'iflejfa  Lu- 
ti a)ma  perche  così  I hà  fatto  l* Autor ex  e poi  non 
è cofayche  facci  mal fentimento%nlfuor  di  prò- 
pofitoyper  ciò  fi fono  così  Infilate  camiti  are  •>  coy 
mefcmpre fifomjlampale . .. 


• v.  ' ■ :i5nr  ri  icf'ti’tfj 

SEtce-fqnJi  Pianeti  Colefìiali,  Oàì jLsde.i. 

Ch’indànano.e  no  sforzano  le  genti*  • dolenti  p;on«  > 
Maiài’luLomotfaa  fare  bene, e mali  . v.  ; 

Co’l  Tuo  liber’arbicrio  alci,epoflcnci> 

Forzaci  dunque  ad  elfere  leali  » •” 

Co’i  prossimo,#  con  Dio  Onnipocenti» 

Ch’tliò  à chi  l’ama  con  perfetto  core'  * v * .T  * 

D’ogmrio  influitolo  iF'uàrafoTc.’  . .e~< • t*H  t ud  ^ 
D»UaL»n*>Cap>ii.  : ; .“drid  noD 

PRimoe’l  Pianeta  Lltn^quai  non  manca  ob'bn^t 

Far  lhuomo- amato  da  cucce  portone*  i*wnncO 
Grande  di  corpo,e'carnacura  bianca  * ■•tioLaJM 
Con  barba  lunga*#  g- olfocon  ragione»  ìì  p vita  !&’ì 
Benigno  à far  piacere  mat  iKxo  fianca,  iuc6 

In  qualfìuoglia  giulla  occafione;  ■[ 

Dunque  fe  cu  fei  paco  in  tal  Pianeta 
Viue  concento,#  ita  con  taccia  Jieta. 

* CLi  fe 


* O 
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LA  Luna  inclina  !a_» 
perfona  ad  efler  tlem  - 
mitica  il  quale  fa  lo  cor^ 
...  po  bianconi  vifo  polito, e 
i ' * imorto,&  fallo  groflo,e_j 
pieno  di  carne  lmort3  j le 
venea/cofe,  & dietro  fili 
corpi  Jflrecci,curti,  e roco- 
di,graui,  noio/ì,lent»,lha- 
ueràlefpalle  groffe,ron- 
gie  bianche,  fottìi/ , e te- 
nere , quella  Pianéta  fa  li 
capelli  canuti,  e la  fronte 
larga,  l’occhi  modefti>lo 
nato  fcemojjla  bocca  pic- 
ciòla,il  volto  tpertOjlidenti  affai  acconci,/!  bellieolo  grof 
foico/ttri  molto  fe  diletterà  in  cofe  terrene , li  faprà  buono 
jl  dormire, non  farà  di  gran  /labilità, fari  huomo  fedele^, 
facilmente/»  infermari,non  èpereffere  molto  luffuriofo  , 
faràaflài  in  aueU’aeto,fchauerà  la  verga groffa, lunga, 
iacea,  elitellicoli  pendenti,  & quella  citata  la  opinione 
dimoiti  Filofofi,li  quali  delle  comples/ìoni  hanno  detto  , 
però  che  dilucidamente  Sconcordano*#  quello  badi. 


Di  Mercurio.  Cép.UI. 

, .<  «m  • Cf-c  r»ó  •"*: 

L fecondo  è Mercurio,qual  non  mente 
Farti  huomo  accorto  c d’ingegno  lublime^ 
Con  barba  rada, m«  lungo  di  dente, 

Pien  d’eloquenza,e  pieno  ancor  di  rime. 
Con  mani  lunghe, c poi  tutto  eccellente. 
Mediocredi  datura, e di  gran  dima, 

Tal  che  chi  farà  nato  in  tal  Mercurio 
Sarà  Poeta,  e d’ogni  bello  augurio» 


•I 


Trattato  Quinto-  x , ,*  fi 

MErcurio  inclina 
l’huomo  flem- 
nutico  , Se  fa  li  corpi 
graui , & morbidi,  ir 
• quali  cercano  del  mò- 
do, & fono  belli  par- 
latori, volentierirido- 
no^si  che  volentieri  ac- 
quiltauo,  guardati  dal- 
li Tuoi  configli, farà  fu- 
p.ibo,&  bugiardo.  He 
di  buono  ingegno  , 
cioè  m mala  parte,  ba- 
llerà la  fifcnte  (Irete*-#, 
le  ciglia  lunghe, gli  oc- 
chi neri,il  nalo  it recto, 
il  vifo  competentemente,  le  labbra  grolle,  lo  mento  con» 
ueneuolmeuce , & amara  li  veliici  negri;  imperoche  Satur- 
no tl'ogui  mdlicujciugubrità  fù  fatto  Principe. 


Di  Vtntrt . Cap.1V . * 


L terzo  pofeia  Venere  fi  chiama, 

Efà  l’huomoalto  di  faccia  ferena, 

Con  gli  occhi  belli, e che  ogni corlc 
Nafo  aquilino, e di  perfetta  vena. 

Puro  di  mente  fenza  alcuna  trama. 

Et  la  fua  vita  d’ognj  gratia piena, 
Queljch’d  quello  Pianeta  farà  nato, 
Dio  voglia,che  non  venghi  innamorato 
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Vtiure, inclina  la  per- 
ioda i Complesfìone 
fa b gui  g n a , & Go  u co  Ile r a, 
8cq  licito  fa  gran  imcimé- 
\o#\ì  corpi  d'pgi^y  atu- 
ra,ma  pur  la  celierà  viri- 
cÒjfa  g l’hiionfloi  feiieuo- 
li,  amatori,  allegri, & defi- 
dcroli  di  ìultrumenti  di 
pili  maniere,^:  no  lì  adì' 
rano  Troppo,'  & f?  p ur  fe 
dimentica, & laip^tte- 
ràin  dubio,  ma  predò  mi 
trono  concordeuole'*  al 
^ deww  de  glJ  Ifforiei  * li 
quali  in  molte  cofe  della 
natura  han  detto  delhonorato  vinere^ccetto’àlprefbbce, 
dice  che  tutti  pii  huoniini  dr  natura  malinconica, più  predo 
ogni  meièitia,dolore>&tribòlatione>&  in-fine'qbedr  anra*- 
noie  dilitie,però  debonoefler  fuperbi,iiofi,  & d’ogni.fia- 
gitie  pieni. 


IMI  Sole  . Cap.V,  ' 

IL  quarto  poi  è il  Sol  maggior  chiamato» 
Il  qual  ti  facarnofo,e  volto  bello  -■  • 
' Con  occhio  grande  da’Signori  amato, 

E di  gran  conto, pochi  come  quello. 
Giallo  di  volto,e  pir'ciolo,e  garbato. 

Et  volerà fuafama  più, Ch’Augello. 
Dunque  fe’l  Sole  haurai  per  tuo  Pianeta, 
Haurai  gran  dignitàrio  con  feta. 


o 5 n o ) 


i * • w»i*«  ^ A. 

» Y\  py »*T 

... 


I 
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’ » L Sole  inclina  la  perla - 
najangjui gnauli  tcm- 

lesfionc,  melcolaracon 
ancora  la  flos- 
ce rotonda,  & le  ciglia—» 
fottili, gli  occhi  bianchi  , 
iì  nafo  dritto,  e non  rr.oi- 

WìfK  mOi  l^vtogrofìo  > & la  ^acci3~j 

I Wchiara, allegra',  e roffa,  & 
® la  bocca  mezzana, & le-» 
.Jj|  è é|l  labbra  vn  poco  grcflec- 

^rrrtfv^  te,lo  petto, & il  collo  io- 

/#*  tondo, & dritto, lo  corpo 

; VA  ben  formato, forte, & . gr a 

1-  ■ ■ ' ■■.■■'  ' — - — • tiofo,  anserà  colini  li  ve  - 

liimenti,'&  arnelì  d’oro  , 

li  piacerà  efferehonorato,  & per  tal  ragione  li  contcnerà 


affai, Se  non  poco. 


Di  Marte,  C»p*VI , 

IL  quinto  Cielo  è dedicato  à Marte, 

Il  qual  fa  l’huonio  armigero,eriffofo5 
Bianco  di  volto, &:  biondo  in  ogni  parte  jj 
Collerico  affai, & Jintigiofo, 

L’arme  effercitarà  per  la  lua  arte, 
Etfempre  viuerd  dafufpetto. 

Dunque  fe  quelli  legni  tu  haurai  ; 

Và  nella  guerra, perche  vincerai. 


mp 

fr 
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tore,&  non  crederà  lo  detto  d’altrui  , ned  le  modellino.  Se 
tùttec  fe  vorrà  Tuo  volere,  &r  cene  lono  alcuni  inclinati 
ladri, & a.ico  il  ino  core  molto  fallace  in  Battaglùj&ha- 
ueri  ferite  fanguinofe  nella  fila  perfetta, eleggiermentei> 
giurerà  il  nome  del  Signore.de  i Santi, & del  Padre>&  Ja_j 
Madre  in  vano,&  non  temono  nifciuno,&  faranno  auen- 
turofi.ma  con  la  fua  Donna  fempre  contraile!  anno  per  la 
fuperbia,&in  quello  terzo  giorno  Iddio  creò  gli arbori,& 
li  Pianeti,&  tutti  lifrutti, che  la  terra produce. 


IL  fello  è Gioue  benigno, & humano. 
Il  qual  fa  l’huomo  digiuna  llacura, 
Bel!o,gratiofo,amato,e  non  è vano 
Di  color  pieno. e di  vitalicura, 

E farà  di  conlìglio  retto, c lano, 

T della  fua  cotifcienza  hauerà  cura, 
Tal  che  fe  tutti  quei  bei  fegni  Patirai 
Da  gran  Signori  tu  amato  farai. 


Di  Ciour.  Caf.Vll . 


I 


Ciò- 
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Ione  inclina  il  cor- 
Jf'P o bianco  , e ro f- 
o , Je  carni  lono  mor- 
bide,fa  Je  veni  grolle* 
e larghe  , il  vifo  iangui- 
gHo>mefcolato  con  ajcn- 
oe  vene,.  &è  di  buona.* 

complesfìone,&  fallo  bé 
compoiio, formatole  di- 
ta ne  picciole,  ne  lottili, 
fed  potiusmezzane  d'of- 
fa tenere, e capelli  bion- 
di, e fronte  grande,  il  na- 
fo  grolfo,  je  mafcelle_> 
larghe,&  la  bocca  gran- 
de,gli  occhi  negridi  den- 
ti fpe$fi,&  grandine  gambe  foctilf,  le.naciche  carnofe.-»  , 
petto,&  fpaile  largherà  gola  grolla',  li  teificolilonghi,  & 

pieni,ancora  Iuppiter  fa  l’huomo  viciofo,  tk  molto  all:i • 

luffuriadarà  etiain  dedicato,  perche  lui  prometterà  iar<>a- 
niente,mafaranno  nulla, colf  ui  è per  foli  e nere  aliai  fame, 
& non  fi  curerà  dell’ingiuria,  & none  già  per  fare  alcuna 
gran  cofa,hauera  lidencigialli , & hnalinente  perluffuria 
faragran  cofe.Ve  quello  procederà  perii  Pianeta  fuo  di  tal 
giuUitiopieno. 


L fettimo  è Saturno  cdlerofo 
Il  qual  fal’huomo  affai  crudoA&r 
Bruno  è di  faccia*?  di  corpo  peioio, 
Capilli  crefpi,e  d’auaritia  ornato 
Fedele  al  mondo,uiaiiururiofb 
Cogicahondo.e  pigro  in  ogni  flato, 
Se  tutti  quelli  fegni  tu  haurai 
D’humoremalinconio  morrai. 


V * 
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S Attimo  inclina  à quel- 
li  , che  nai'cono  lotto 
quetto  Pianeta(conuiene, 
che  lui  fia  pigro,  & auaro, 
cogitabondo  , e pieno 
d’inganni,  perfido},  tri fto, 
lottile, & ingegnofo;  in—» 
reliquisfidelisfitno,(s’al- 
cunoben  ci  retta  ) dice—» 
Arili. che  quella  natura— >• 
ouero  compleflìone  è mol 
to  luiTuriofa  per  la  gran_» 
ventofitàjch’in  esfi  regna, 
delle  quali  cofe  di  quella 
complcsfrofff'ancor  più 
oltra  dice  Arili,  che  quelli  tali  amanodi  vettimenti  negri 
e Hi  hanno  le  ciglia  grofle,&  la  loro  guardatura  redo  la—» 
tcrra,ancora  Saturno  par  ehe.facci  la  carnafone  bruna*  & 
l’otta  grotte,e  pieni  neH'ettremitajina  le  venefottile,  e di- 
fcouerte,gl’occhigrosfi,l’vngie  coniieneuoliji  capelli  ne- 
gri,le  barba  afpera,ii  meutoipatiolo,  le  natiche  gioire,  il 
petto  fottile,la  verghacurta,e  dura  li  parecchi  lofpelì ,e-/ 
grottetti,epicciolele  borie  di  esfi. 


Altra  diceria  f opra  dell’i/ìcjfi  fette  Pianeti  deli' Autore  * 
Della  Luna.  Cap.lX. 


IL  primo  Pianeta,  cheèla_» 
Luna  nel  Cielo,&  Profer- 
pina  nell’Inferno  , anco  vien 
detta  Lucina,  perche  dà  luce 
a’  nafeenti,  genera  la  pedo- 
na di  natura  benigna  da—» 
elTer  amato  da  tutte  forti  di 
genti, & Ha  gran  Signori  » ha- 
ueràda  far  viaggio  con  ho- 
nor  fuo  f hà  dominio  fopra  li 

»a- 
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aJl’.accjue 3 e pefci»e  /òpra  J-i  frwtei,o]-iue,per- 
Ìitihe»ineloiu,cipo1lejCUctizze,.&ci|fti  lo*o  fp.a.huini^i,.^; 
freddure  Incolori  ne  ha  d.giaiio,  dell»  hwomin***  donne.-»' 
il  ocrebrojdi'i  n\a(VoloX’occhio  lìnilfro  delie  dolute, il 
d<jl/ro»Òt.ia,nacuia  Ut:*lfvwo}e  deiLaltro  , doni  tua  u i/o— 

maeo^&.ij  ucmr,e,$  tuffi  dellg^rce  hni»ha,c «a-*  oupo* 
& deiit  metalli  domina l'-argeixo- , la  grande*^  dfifuo 
corpo  lunare  è vna  delle  paiu^.tanto  quanto  e ia  t<^rraj, 
li-iuoi amici  lbuo  Gjoue,  Venere, e. ?»auirno,t  i turnici  Mar-. 
fce,c  &tereur.»o)ilf«ogiOrnO£lLunedi , Jafua  hot  a èquan* 
do  leùail  Soie  quel  giorno., il  legno  Ino  è Cancro  , &fa  1» 
tx.fegoii'a  giorijj ■»7-..d&iho'r,».-fc4e]or  inhrmita  fono  i ca'-t 
taiTÌUa-paraUfia>l'<pilpf»a,ii  dolor  colico, i mcni/rui , Vi* 
dropifiade  polienie  iìebiacidhe.j&iemalatjc»  che  prouen-s 
gono  da  oppillapont  de  duerni. . Signoreggia  il  fectimo cl(i 
ma,la  FiandrajlaH.oÌandu,Seliidia,L>à«ia,e  Norimberga. 

^Dt  Mercurio. Cap.X . { v . . 

IL  fecondo  Pianeta  è Mer- 
.(  curio  i c generad^hrttomo 
i di  riediochre  /fatnra  , jton-* 
Mjiungjieman»,  elu'nghi,  dentiy 
la.  barba  rac|a  di  ingégno 
i grande, ’&  iià dominio lopra__» 

• li  A rithmetici.  Geometrici* 
A'ftrologi,  inufici,  e.mcrcanti 
• come  Dio  delle  mercarme,^ 
delti  eJoquenza»però  quando 
r Mercurio  è accompagnato 
t con Marte,  e SatuVnp' gene- 
ra l’huomo  tril/o,«,  dima! avvita*  & parìafore,  che  flrfittlaffa 
parlargli  compagno, & ha  q«u-HaHatpra,  cheli  accom.  a- 
gnacó  huoni  pianeti  .genera  cpfe  buone,  &r*èvcontra,  bado;? 
niib/o  lo  pia  1 ’i  ni  m $Hfap  r i;>  Lepri  yjQ^\h  *e  putti  li 

animaJLleggieri,e  lorpeiui*, Avermi, fopiaX’arbo^ì  ii-Ci- 
trangoli,Lmioiii,Ce.diriii  fupi  legni  fon  oG^ibwp.Si  Ver- 
gine,& alli  corpi  humani, domina  le  colere, lo  belifcolodi 
pettigaonedafrontpdtiiegamb^.L  neruijS^vene  > ma  fc- 
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cèdo,  altri,te  più  meglio  la  bocca, la  lingua,  la  cogitatiti*, 
te  la  memoriale  mani,le  gambe  posfiede  , delli-  colori  nc 
ha  il  commino,  & il  vario  è de  i metalli  domina  l’argéco 
viuo,la  gràdezza  del  Tuo  corpo  c quali  vna  delli  3143.mil* 

Jia  partiquanto  è la  terra, !i  fuoi  raggi  Itendono  innanzi-.e 
dòpoi  gradi  7.  & -finifce  il  fuo  corfo  con  il  sole,  & Vene-» 
je»’!i  Tuoi  amici  fono  il  sole, la  Luna  8c  Marte,  & li  nemici 
fono  Gioite,  Venere,& saturno, il  fuo  giorno  è!Mercordi,e 
)a  fuahora  è quando  leuail  sole  Ji(Mercordì,  te  fidi  n* 
fegni  in  vn’amio,  conforme  fa  il  sole,  & Venere.  Et  cosi 
fono  1#  loro  infermità,  tutte  le  fpecie  di  humori  malinco- 
nici, oppilatione, mancamento  dì  Voce,vomiti,febze  quoti- 
diane.mal  tifico, abbondanza  di  fputi,  & tutte  le  milatie, 
che  prouengono  per  li  humori fecchi , ancorché  non  co* 
rcfciuri. Signoreggia  il  feftoclima,  e l’Egitto  , la  Crecia, 
J’Inghiltcrrajla  Handlta,USlefiajParigi,Bufottiia,’  è Vien- 
na d’Aulhia. 

Df  Venfre.  Csp.XT.  ^ 

IL  terzo. Pianeta‘.è  dTVcnerd, 
thè  fta  al  terzo  Ciclo, generaci 
’huomo  alto  .e benignò, di  fa Cr 
eia  allegra,  l’occhi  belli  , ter  ir 
lenti,  li  capelli  diflefi  , il  nafo 
! qui]  ilio,  te  ha  dominio  fopra 
1 mufici,  te  giuochi , te  fopra  le 
lonne  , veftimemi,te  cofe  odo- 
ifcre  . onde  li  Poeti  la  chiama- 
o DeaTi’anrore  , li  Tuoi  £*§){» 

>ilo  T aurore  libra, te  il  fuo  gio  r 
ho  è Venerdì  , la  fua  bora  è 
quàdoleùa  il  Sole  in  Venerdì  e deli  1 mébri  dell’huomo  go 
uerna  la  parte  di  dentro,  renfte  natiche,  ventre  jilpetti- 
gnone,la  matrice;  te  la  fperma,  ancora  con  Gioue , delli 
colori  ha  il  bianco, declinante  al  vedere,  de’metalli  il  ra-  / 
me, la  grand  Z7i  del  fuo  corpo  è vna  delle  37. parti  quan- 
to èia  terra,tefniifcc  il  fuo  corfo  in  tanto  tempo,quauto 
ii  solcjifuoi  amici  fono  Gioue,Marte,Sole,Mercurio,  c la 
’ Lun'a, 
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Luna,  & il  Aio  nemico  è Saturno  , e fa  li/Jodeci  fegni  in—, 
vn’auno  , Se  è vna  Stella  che  molte  volte  fi  vede  il  giorno  , 
tic  quando  appare  la  mattina  viene  chiamata  Lucifero  » tic 
quando  fi  moftra  la  fera,  fi  dimanda  Diana  , ò VefperHna. 
È fignoreggia  il  quinto  clima,  l’^fufii  ia,  lVdrabbia,  Terra-» 
di  Lauoro^l/ienna^/fugufia, Polonia, Siena.&  Suizzeri. 


Del  Sole.Cap,  XI» 

IL  quarto  Pianeta  è il  Sole  » 
che  flaal  quarto  Cielo  in-» 
mezzo  li  Pianeti  j che  il  Sole  è 
origine  della  luce,  tic  perche^ 
fta  in  mezzo  del  li  Cieli  è a_» 
gnifa  d’vn  Rè , cbe  tiene  la  ca- 
la in  mezzo  la  Città,  rallegra-# 
tutti  i viuenti  , quando  la  per- 
fona  nafce  fotto  il  Pianeta-» 
del  Sole  , genera  l’huomo  pie- 
no di  carne  con  l’occhi  grai]^. 
di,  tic  faccia  bella,  farà  colerico,  & giallo  , alquanto  pii#? 
ciolo,  &farà  huomo  di  gran  conto  , hauerà  dignità , tic  : 
officij  da  li  Prencipi , & da  quelli  farà  amato  aflar  , &ha..> 
dominio  il  detto  Sole  fopra  tutti  li  Prencipi  , tic  iopiaA* 

+j 'animali  di  bella  qualità, come  Leoni,Caualli,  & Galli,  tic 
fopra  l’arbori,  viti,  cerafe,  dattoli , &rofe.  E fortuna  per 
afpetti  beneuoli,infortuna  per  congiuntione  corporale,  e-» 
di  color  giallo  , 8c  tiene  colore  milchiato  , tic  delli  metalli 
domina  l’oro  , & il  fuo  corpo  è di  grandezza  doppio  166. 
parte  quanto  la  terra  , tic  vn  poco  manco  li  fuoi  raggi  fi 
iìendono  innanzi  , dopò  gradi  r y.  & illuminali  Zodia-  . 
co  per  fpa tió  di  giorni  36$.  8c  hqre  6.  tic  li  fuoi  amici  forlo 
Gioue,e  Venere,&  li  fuoi  nemici  lono  Marte,  e Mercurio  » 
tic  la  Lunari  fuo  giorno  è Domenici  il  fuo  fegno  è il  Leo- 
ne,& fa  li  dodeci  fegni  in  vn’anno  * Siguoregia  il  quarto, 
clima  nel i’Orien te, 

- • - R Di 
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Di  Scarte.  Cjif.XlII 

I I 


L quinto  Pianata  è Marte  , e 

- ■ f,  * 


ftàal  quinto  «ieIo,  e genera 
l’huomo  bianco  lentigmofo . 
con  poca  b^rba  , e bionda  di 
buona  lfatura  > & aliai  coleri- 
co.fofpettofo,  aunigeio  & hi 
dominio  iopra  i'huomini  di 
guarire  fopra  tutte  Parti,  che 
l-Uiorano  col  fuoco  , come  ter- 
rari,bottari.  e cofe  limili, lopra 
l’anima.»  il  Leopardo  Baldi* 
fto,Saìamàdra,e  fopra  li  ai  bo- 
pepe,e  tutti  l’arbon  ipmofì,&  all’het  he  li  porrijcipoile 
Iici,& è di  qualità  caldani  fuoi  fegni  fono  Ancte, e S^cr 
pione,&  è colerico  in  fortuna  minore  ha  dominio  fepra  l’o 
recchia  liniera  dell i mébri  immani,  vene,tele,e  tefticoli,del 
li  humori  la  colera,  e de’coiori  il  rollo , e de’  metalli  il  fer- 
ro,dona  rifìpilltj  podagre  le  migrarne, }i  carcogchi,  la  gran 
dezza  del  fuo  corpo, è quali  due  volte  pìù,qi.anto  la  terra—», 
fà  il  Aio  giro  in  anni  due, il  fuoamko  c Venere, e li  fuoi  ne- 
mici fono  Saturno  Gioue,  Sole  , Mere,  e la  Luna,  & il  fuo 
giorno  è Martedì,  la  fua  hora  è quando  leua  fi  Sole,  in  mar 
redi, e fili  1 legni  in  anni  i.in  circa,  e le  loro  infermità,  le 
fèbri  acur  , terzane  continue,  c pcftiknciali . Signoreggia  il 
3. ci ima.i  Getujida  Lombardia,  la  Crocouia,  la  Gotiua— *, 
Padqua. e Ferrara.  j ; w dy 

XIV. 


ri, iì 
e radici 


ìaneta  c Gioue, c,ht-> 
L Ila  al  fello  Cielo  , e genera—» 
Vhuomo  di  bel  vifo  , e pieno  di 
colore  rpffo  , e di  buona  na- 
tura , carni  nera  graue  , e farà 
huomo  da  bene, .e  di  buono  con 
figlio, e di  buona  confcientia, 
Tarn  amaro  da  gran  Signori , & 
hà  dominio  fopra  li  Religiofì,-  e 
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con  quelli  che gouernaoo  la gìuiliiia,  e fopra  li  vccelUlì- 
gnoreggia  l^quile,Falconi,Spartiieri,grauo.orgio»  & hà  in 
dpm imo  il  fegato, polmonejcoliercartilagini  vene,  & la  fper 
ma-de’colori  il  citrignoiouero biondo*e  verde,  «de’  metal» 
li  domina  lo  ftagno,Ia  grandezza  del  fuo  corpo  è nouant’v- 
ria  volta  quanto  è la  terra, la  quantità  delli  fuo  raggi  fi  lìen- 
dono  noue  gradi  innanzi,  e poi  complifce  il  fuo  corfo  in  an  • 
-ni  dodecijli  fuoi  amici  fono  Sole,  Venere,  Mercurio,  e la—» 
Luna,iMuo  nemico  è Marte,  e li  fuoi  fegni  fono  Sagittario  , 
pefce  il  fu o giorno  è Giouedi,  e la  fua  hora  è quando  Icuau» 
il  Sole  in  Giouedi,e  diminuifce  l’infermità.  Signoreggia-* 
il  fecondo  clima, Babilonia,!*  Perfia,!’ Vngaria,  la  Spagna  * 
e 1^  Colonia, 


r-i  Saturno  Cap.XV. 

ILlettimo  Pianeta  è Saturno; 

che  Uà  al  lettimo  Cielo  , e ge- 
nera l’huomo  negro  , e bruno  di 
vifo,di  forma  affai  pelofo,con  pe 
li  crefpi,  grauolo,  e pigro,  cogi- 
tabondo,ingrato, Saturnino  , e-* 

domina  fopra  li  villani , c lauo- 
ran  ti  di  grano,  ò cofe  firnili,Òz  à 
quell!,che fanno  vita  foliraria-»: 
come  fono  Heremiti,vedoue,e_:» 
prigioni  t e tntci  gli  occhi  negri, 
&!  cfcuri.alli  Elefanti  Bufali  Afi- 


ni,Camel?,Sorci,Corui,&  hà  dominio  fopra l’aurecchia  de- 
lira ; delli  membri  humani  e lopra  la  vellica , e milza,  fopra 
li  humori  domina  1»  malinconia,ancora  hà  participatione-* 
dopra  la  flemraaidelli  colori  domina  il  negro,  e de  li  metal- 
di  demina  il  piombo  : la  grandezza  del  fuo  corpo  è doppip 
nomntacinque  .volte  quanto  c la  terrari  fuoi  amici  fono  Gio 
ue  Sole, e la  Lunate  li  nemici  fono  Marte,  e Venere  , e i fuoi 
degni  fono  Capricorno,  & .Aquario;  il  giorno  è il  Sabbato, 
& la  fua  hora  è quando  leua  ilSole  nel  di  di  Sabbato  , & fà 
li  dodeci  legni,  in  aunl^o^in  circa,  e le  loro  infàmia  ; la-* 
r.t  Ri 
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quartana  tutte  le  malati»  fredde  , e fecche,  la  Jepra,!a  ro- 
gna,l*ericia, dolor  di  fianchi, la  ponta.il  tremote.Ja  colera, la 
paralifia  & il  fluifo  Signoreggia  il  pruno  clima,  la  Saffonia, 
la  Romagna,  Rauenna,e  Conltantia, 

Dichiaratione  dell’ effetti  thè  denano  U Pianeti  , e pegni 
Ce  le  fi  i Cap.XVr . 

f A Verti  però,cherare  volte  nafce  vna  perfona  fotto  vit 
j\  Pianeta  fol, perche  fpefle  volt»  fi  ritroua  Gioue  in_# 
cafaei  Saturno,  e quella  perfona  participarà  dell’vno  , e_> 
dell’altro.e  farà  Saturnio.e  giouiale  , cosi  fi  ritrouano  tutti 
l’altri  Pianeti, & fi  deue  confiderare  come  s’haueffe  à con- 
fiderare  il  padre^e  la  madre,li  quali  effendo  belli,  e grandi; 
ouero  brutti,e  piccioli, & il  fimile  faranno  li  figliuoli,  però 
Tempre  hanno  la  qualità  dellor  Pianeta, che  farà  quell’hora 
come  fi  è vifto,che  molti  fauii  hàno  hauuto  figliuoli  pazzi,&? 
fi  deue  confiderare  fe  ben  paiono  cosi  n«H’alpetto,&  non_» 
hanno  tutti  li  coftumi,hauendo  d’vn  Pianeta  , e dell’altrq 
pafticipato,e  di  quello  dico,&  concludo,che  Gioue.&  Ve- 
nere fono  di  qualità  buona. e Saturno, e Marte  fono  di  pef- 
fima  natura, Saturno,&  l’altre  con  che  fi  accollano  pigliano 
della  lor  natura,e  cosi  ancora  li  fegni  celefti  participano  de 
l’vno,e  dell’altro  quando  nafcono  alla  fua  fiora  naturale. 

Significato  delti  nomi  delti  fette  Pianeti. Cap.XV II. 

SAtm  no  cesi  detto  à Saturiate, come  Terreo,  e la  Terra 
fundamento  de’viuenti. 

Gioue  gioiiando  con  il  luo  benigno  calore. 

Marte  aminacciando  con  la  fua  calidità,e  caufa  guerra,  e 
corruttione. 

Il  Sole  fomentando  poi , che  come  dice  Tholomeo  nello 
Ccntiloqttio  » & Ariftotile  nel  fecondo  della  Creatione  al 
Tetto  z6. della  generacione.e  corruttione  Sol,  & Homo  ge- 
nerane hominem, &c.  ' • 

' Et  per  acceffum  Solis  fiunc  generationem,&  corniptfonc. 

Venere  à -venerando, come  Dea  d’Amore.  ■** 

- Mercurio  ànrercenando,  come  iaclinatoreànegoti^— 

“7-  ~ La 
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La  Luna,quafi  Lucma*,ò  Regina*  Gouernatore  dellWe- 
riori  cole  naturali , , commeihonata  dalli  fuperiori  Cclcfci 
fuoi. 

Onde  Hermete  Termegiftro  conoscendo  la  potenza  del** 
la  Luna,difle  in  fuelodi,  Oècrimentum  Lun*  eft  detrimen- 
tum  tocius  natura.  t.o.-u 

Laflo  da  parte  per  non 'parere  proliflo  nei  mio  ragiona- 
mento molt’altrecofe,  . 

Le  'virtù  delli  jette  Pianeti  per  congelare  i metalli^  Cap,  XVIII. 

CHe  quelti  lette  Pùneti  fiatino  le  loro  virtù  di  congela- 
re,ouero  di  creare  li  lette  metalli  Oro  » Argento  , Ar- 
gento viuo,Stagno,Ramo,Ferro,&  Piombo,#  ogn’vijo  del 
li  Pianeti  congela  ti  Tuo  . Il  Sole  congelal’Uro  , Venere  il 
Rame,Mercurio  l’argento  viuo, la  Luna  l’Argenco  buono* 
Saturno  il  PiomboiGioue  il  Stagno, Marce  il  Ferro»#  final- 
mente hanno  forza,  tanto  Ji  Pianeti,  quanto  li  Segni  Celelci 
Sopragli  àrbori, e iopra  gli  Animali, & anco  Sopra  li  frutti 
dominati  per  relxante  delli  trantafei  immagini»  quali  incen- 
derete apprefso.  ' ' 

Lo  interuallo,e  li  crepuicoli  fono»  cioè  Io  Scurire»  & ag- 
giornare. 

, Nel  liquefar  delli  metalli, ò per  altro  . Cap  XIX. 

IN  voler  dar  principio  in  alcun2  opera  metallica  » offer-  ’ 
uarete,chela  Luna»  el’afcendente  tutti  due  fiano  in  Se- 
gni communhe  focofi,e  liberi  dalli  raggi  de’  Pianeti  malefi- 
ci,come  Marte,  e Saturno , & anco  dalli  fegoi  di  Sagittario 
pe*  elfer  focofo,e  da  Gemitìi  per  efier  di  fua  natura  aerea  . 

Volendo  far  pruoua  d'alcunacofa  del  fopradecto  , bifo- 
gna,che  il  fignificarore  di  quell©  ita  nel  mezzo  Cielo  ben—# 
difpofto,  è in  altro  angolo  della  celefte  figura  t>en  colloca-  , 
to  , e riguardato  da  Pianeti  benefici , con  afpetti  benefici . 
^fuertendo  come  fi  è detto  di  Sopra  , che  volendo  operar 
Oro  fia  il  Sole,  Argento  fia  la  Luna»  Rame  fia  Venere,  Sta- 
gno Sìa  Gioue, Argento  vino  fia  Mercurio,  Ferro  fia  Marte, 
& vltimamente  il  Piombo  è attribuito  à Saturno  , efsendo- 
no*come  s’è  detto  forti,  e fortunati  » daranno  li  loro  effetti 
con  ogni  bonià.  " 
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DISCORSO  DELL!  DODECI 

Segui  Cclefti* 

Tanto  di  qUeJIo,che  inclinano  li  corpi  humani  j quanto  del 
cauar  del  fangue,dell’infert*regli  Arbori,del  fe  mi- 
nare, c del  coltiuare  1 terreni , &c. 
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Ì)t  Ariete; e fuo  dominia.Cap.XX. 

ARiete  è legno  Orientai  nomato, 

Clfr  i i vent’vn  di  marzo  albergali  Soie 
Dà  crelpi, aurei  capei, vifo  inclinato, 

. b breui  orecchi  à l’huom  nafeente  fuole, 

E lungo  collo  e di  voce  temprato*. 

Et  inclina  à Lu(Turia,e  han  poca  prole, 

Ei  de  l 'fiumane  membra  il  capo,e’l  vilo 
Domina, e /opra  lui  Uà  Marte  affilo, 

Pviete  inclina  l’hOftio  con  co* 
_ • pelli  aliai, e crefpi,che  tirano 
al  bianco, d ‘appetto  buono.-piccò-* 
le  orecchie,  e collo  longo,  fegno 
orientale  igneo, '&  è calido,  feo- 
cojmalcolinojditirnoje  colerico, del  fapore  ne  tiene  J’imaró 
è anco  fegno  mobile,  obliquo,  leu  tortuofo,  a/cendente,  & 
o Lied  icnte  al  legno  di  Vergine, e del  li  corpi  humani  domina* 
la-teffa,è  la  factia»  & è caladi  Marte.  Delli  metalli  domina 
i!  ferro, e la  lua  natura  lo  farà  piano,  e parifico  farà  ancora 
huomo  di  giuditio.e  la  fua  inclinar  ione'  è d’elfere  maeftro,  è 
d’infegoare  la  dottrina  , cioè  le  elfo  hauerà  hauiito^aiuro  , 
ch’altrillubbtaho  inlcgnato  tielUCùà  fanciullezzajfarà  rea 
le  di  giallo. Configgo,  inclinato  a far  viaggi , e matrimoni}  : 
& in  quello  fegno  è buono  cauarli  fangue  dal  bràccio  j pi- 
gliar medicine  , e comprar  panno  vermiglio  , é vérde,  ar- 
me,e  beltie  minute , e tutte  le  cole  mobli , corrrvar  anro- 
ra  lame,  etuttelecofe  vermiglie  mafcoli ne  >•  e femmine:  è 
buono  ancora  in  questo  fegno  riandare  . (binare , e far 
«-•rr  " <■  coni- 
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compagnìà^iria  fe  ci  prometterà  non  te  l’attenderd  volen- 
tieri, & in  quello  non  fegno  menar  moglie,  ne  albergo,  ne_> 
vediti  di  drappi  riiióuì#  nòn  comprar  poflefiìone,  necofe^ 
labili, ma  fabrica  cafe-.perche  Marte  ili  nel  quinto  OeIc,e 
Egnoreggia  Leuinte  da  vn  capo  all’altrcrdella  terra , e que- 
llo tempo  comincia  dalli  zr.  di  Marzo  infino  aili  zi.  d’a- 
prile , è indinato  anco  ad  edere  cacciatore  d’animali  qua- 
drupedi, & ad  infeghar  cani,  li  fuo  pericoli  fono  neiranni 
zi.jo.c  75". 

4 1 ^ ■ * *r  " 9 J*-  v U 

Di  Tauro,  efuó  dominiti . Ctp.XXt*  “! 

AD  albergar  coi  Tauro  lì  ritorna 
D’Aprile  a’  20.il  figlio  di  Latona, 

Di  meza  voce,t  dì  pel  nero  adorna 
LulTuriofa,e  debìl  laperfona, 

Difpone.e  veti o il  mezo  di  foggiornà, 

E groflo  cOllo,e| piene  ergile  ei  dona. 

Pochi  figli,ampìòMfronte,e  le  narici  ì 

Venere  cflo  ha,e  può  nelle  ceruicù 

TAuro  includa  l’huorao  cort 
fronte  ampia, e alta, con  fac 
eia  lunga,  occhi  grandi*’  capelli 
he/;,  e negri,  Còriuertibile  nell! 

Ih#  fatti, Collo,  e ciglia  grolle^, 

e corpo  lieDìle,&  t legno  meridionale, terreo#frigido,e  lec- 
cosfeminino, notturno, m^linconico^delli  fapori  ne  tiene  l’a- 
gro,& è fegno  hlTo.obhquOjfeù  tortuofo,aicendcme>&  obe 
diente  al  fegno  di  Leone,  e delli  corpi  fiumani  domina  la_* 
polterior  parte  del  collo, & il  nodo  della  goIa,óde  l'huemo 
lente  il  guftojè  cafa  ài  y erieoe,  & è fàuguigno.  E molto  I uf- 
furiofo,&  affai  buono  per  ogni  cofa.e  volendone  alcuna  gra 
tia  non  ti  diràdi  nò»  ma  ti  farà  ogni  correli  a , e delli  me- 
talli domina  il  rame#  & in  quefio  legno  gbajrdaxi  di  far  ma- 
trimoni) per  la  luffwna  , che  richiede  molti  mali. in  gioueu- 
tù,&in  vecchiezza  farà  caffo,  patirà  mólto  affanno,  e non__* 
farà  molto  fo.llccitp  nelle  fue  cole  quello  piale  proce. 
deper  la  frigidità  i ma  farà  h uomo  vircuòfo  > ò donra_» 

R 4 vir- 
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virtuofa>&  hauerà  gran  ftenso  nella  Tua  vita»  e deue  afflare.^ 
molto  la  Tua  fameglia.e  lari  reale  nella  fua  compagnia,  & iii^ 
quello  fegno  non  fi  deue  cauar  fangue , ne  pigliare  medici- 
na,ma  è buono  à mutar  albergo  > niaffime  per  li  poueri  am- 
malarle buono  comprare  cafe.terre.e  ppftefiìom,  piantare^ 
arbori, & altre  cofe,arare,  e feminare,  ma  qcn  fare  viaggi  ne 
per  terragne  per  mare*  non  comprarrvermiglio,  ne  tc  «e  met- 
tere adoflb,  e non  ìmpreftare  niente  , che  tardo_ti  farà  refii- 
tuito,  e le  donne  non  fi  facciano  medicina  nel  vtfo , e non  fi 
deue  fare  nifliina  cofa,che  non  haueranno  fermezza,  ma  lari 
buono  vendere  mercantie^perche  Venere  flà  nel  terzo  Cie- 
lo, e fignoreggia  dentro  la  terra  i pefei  del  mare , e quello 
tempo  incomincia  dalli  ti.  d’aprile  infino  al'i  ii*  di  Mag- 
gio^ è inclinato  ancora  ad  effere  d’animali  quadrupedi  ot- 
fefo.ii  fuoi  pericoli  fono  à gl’anni  11.11.35.40^  74« 


i 


Di  Gemini ftto  dominio  Cap.XXIF, 

GH mini  il  di  ventunefirno  tiene 

Di  Maggio.e  fegno  Occidental  s’appella* 

Chi  forco  à lui  à quella  live  viene 
Voce,efiatua,hfluràmezzana,e  bella,  ♦ 

Pia  credulo, e ledei  terrà  ancor  bene 
L'arte  di  conti  in  opra, & in  fauejla, 

Dà  petto  largo  al  fin  domina  il  tergo. 

Qual  fegno  c di  Mercurio  il  proprio  albergo*? 

G fintini  inclina  l’huomocon 
corpo  mQdìocre, petto  laigo.’ 
umbella  forma , ci  edulo,e  fidelc» 
Scriuano.e  fi  delettarà  di  nume- 
rie  d'aritmetica, & è fegno  oc* 
c letamale, aerio  caiiju.  ce  ’numido,  mafculinQ,diurno,  e fan- 
guigno,deIli  fapori  ne  tiene  il  dolce,  & è fegno  commune  « 
obliquojfcù  tortuolo,  afeendente,  & obbediente  al  fegno  di 
Cancro,e  del  li  corpi  fiumani  domina  le  fpalle  bracciale  ma 
ni,&  è cafa  di  Mercurio. 

- Delli  metalli  domina  l’argento  viuo , e quello  fegno  Io 
fà  affabile  di  natura , e farà  pieno  d’ogni  grafia  , & liauera 

buona 
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buona  ventura, e farà  molto  ama  to  dalla  gente , farà  volen- 
tieri piaceri  ad  altri, lari  gran  parlatore  » quello  che  li  fard 
detto  ogni  cola  crederà  j & il  fuo  guadagno  non  troppo  il 
goderà, perche  farà  come  inargento  viuo  , e guardi^  non  ca- 
carli ianguedal  bracciofdomhiando  quello  legno) ne  dalla 
mano,  faluo  fe  non  foflc  da  gran  neceilità  aftretto,&  c buo- 
no in  quello  fegno  comprar  cafe , piantar  vigne  , e far  ogni 
forte  d’edifici  j,comemolini,e  ponti,  anco  far  vendere  vinò^ 
ma  non  far  viaggi  perche  farà  trillo,  è noiofo,  è buono  an- 
cora per  far  compagnia, e cotnpromatfo,&  comprar  ogni  co- 
fa  qommunemenie.come  drappi, e ra^l  arli , e pigliar  medi- 
cine:ma  non  ti  cauar  laugur, coiti?, s’q  detto  dalle  mani,brac 
ci,e  fpallc,e  Cippi  che  quando  la  Luna  .è  in  Gemini  Uà  in-» 
peiicolofo  fegno jUilìeute  con  Mercurio.ch’e  fua  ca fa. 

JÈcfftà  la  Luna  doi  giorni , e mezzo  per  ogni  n,cfe.vna_» 
volta,e  perciò  ve  lo  ricordp,acciò  ve  ne  guardiate, perche-» 
è fegno,che  fìgnoreggia  tutti  gli  huomiiu,c  donne,  del  inon- 
dò, & il  Sole  vi  Uà  dalli  z/.dj  Maggio  inlìno  alli  zi.di  Giu- 
gno,e l’inclina  ad  cffere  cacciatore  con  raffo^e,  e falcone-»» 
che  fàrà  affai  caccia  d’vcelli,&  li  /poi  pericoli  fouo  neil’au* 
ni  z tJ.io.i  f.zj. 55.41. & ^»a*,  a 


Di  Cancro >e  fuo  dominio  . Cap,  XXHT , 

S Entità  il.Cancro  del  Pianeta  i rai  , 

A li  venti  di  Giugno, ò di  quintile. 

Lui  le  membra  di  sù, produr  verrai  ' • 

Groffe,ma*l  reflo  po.t. di  mezzo  flile, 

Crefpi  capei, le  /palle  larghe  affai, 

L’vno,-  l’altro  occhio  piccione  fonile 
Largo  è di  figli,&  il  petto, e polmone,  ' _ , 

C offese  milza  ha,e  di  Luna  è magione. 

CAncro  inclina  l’huomo 
baffo , di  groffi  membri 
e li  membri  fupenori  faran- 
no più  gr’oifi  , di  gran  corpo# 
di  ltatura  gi uffa  , ediuerfica- 
pelli  crejpi', òcchi  picctofo  e ff al!c  larghe:  & c fegno  lettcc- 
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tmnale  aquatico  frigidx&hurnido,  femini*o,  notturno» 
celli  fapuri  tiene  il  falfo,  &c  fegno  mobile  , diretto  afcen» 
dente. &■  è fuperioi  e al  fegno  di  Gemini,e  delli  corpi  fnima- 
«i  domina  il  peitOirtomaCo,coiìa>miiza,e  polmone;  & è ca* 
fa  deila  Luna* 

Delli  metalli  domina  l'argento  buono,  e farà  di  gran  va - 
jontà.e  durodiconuerfare  con  lui,  & haueià  pecunia , farà 
fdegnofo*  altiero,  e volentieri  cortili  cercarà  d’andar  per  il 
^^jdo,e  partati  fcarfo  nella  ftia  giouentù  e dopò  l’anni  5 5. 
partarà  in  buon  flato,  e farà  di  molto  ingegno  per  acquetar 
1 obbà,&  è buona  coftellafione  par  leminare,  piantare  , na- 
sate» vendere, far  matrimonio,  mutar  albergo,  e farmercaa 
tia,fpecialmente  comprar  animali  minuti,ogiio,  formaggio, 
carne,  tela,  meli,  naui,efare  ogni  artificio  d’acqua , e com- 
prare vino, maffima  quando  fi  pilla  l*vua. 

Etfendo  la  Luna  in  quefto  feghò  è buono  empire  ile  bot- 
ti di  yind,veftirti  di  nuouo.far  compagnie  , viaggi  per  tet- 
ra,per  mare, pigliar  moglie  in  tal  fegno  , combattere  con_« 
gl’inìrtiici,  per  cui  ci  farà  nato,  pigliar  medicina , e cauarfi 
langue,dal  petto  in  fnora,  per  efiere  cafa  della  Luna  nel  pri- 
mo CieIo,e  (igne reggia  vna  parte  della  tramontana,  e que- 
.lio  feguo 1 incomincia  a 1 ! i 11. di  Giugno  infino  alli  11. di  Lu- 
glio, & è inclinato  à tenere  pesatori,  e tonnare-,  pigi iarà 
gran  copia  ditTpefce,  & di  tonni,  & li  fuoj  pericoli  fono  nel  - 
i’annj  14.51. & 71.  «•  * 

Di  Leonej  fa  dimoio  Cap.XXlV. 

MEna  il  Leon  del  Sol  proprio  ricetto 
Di  Luglioa’  ventidue.che  ci  propone 

Lafcitria,e  fdagno.e  di  buono  intelletto  ' 

Fama, e di  voce  comumche  mal  non*fone  ^ . 

I nlecondo  fd  l’huom  d’f  cuto  a/petto, 

L grolle  in  g>u  fottìi  come  vta  bozone  , ,*£ 

• Di  color  giallo, odiofo, e corritore, 

Sogetto  è al  legRo,il  tergo,i1  petto>c’l  core. 
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LJbone  inclina  l’huomn  gialli- 
i>o,2arco,  fai  di  buona  fama 
di  buono  intelletto,  dì  buon  no- 
me, & altc,'rhauèrà  le  membra-» 
fuperiori  più  grolle  dell’inferio- 
tì, petto  largo.fnà  gran  corfìero, iracondo,  d’afperto  acuto, 
di  gambe  icttili’di  maie'afpctto,  e di  lungo  mento  i & è le- 
gno orientale>igneo,caldo>è  fecce, mafcolino  diurno,  cole- 
rico^ delli  fapori  tiene  l’amaro  , & è legno  filfo  di  retta-* 
à'fcèU  fióri#, è luneriore  al  fegno  <i’A c^uario  > e de’  corpi  hu- 
mani  domina  »fcore;e  fpallV,&  è cala  del  Sole* 

Delli  metalli  domina  i’pro  , e Si  dilettare  di  elfere  hono- 
rato  in  tutte  le  cole, e farà  ponderofo,  & hauerà'fìgnoria  lo- 
pra  di  moiri  huomini.e  donne,  f arà  grande.e  graffo  , haueri 
vii  feg'nale  nella  fa*cia,fàrà  inclidato  ad  hauer  lignoria,fem 
pre  pratficaf-à  con  Signori,  hauera  poieftà  di  dominare  , & 
acqutftarà  grartd’honore  , farà  amato  grandemente  dalla-* 
gente  , & 'lotto  qttefto  fegno  c buono  d’armare  nyuilij  tn_» 
cotfojma  noti  fare  mercantta,e lecofe  , che  fi  faranno  fotto 
qnefro  legno  non  li  debbino  nudare  à donne  , che  non  lo 
teóerahht»  fe0reto3&  è buono  ad  entrar  in  cafa  di  nuouo»  & , 
enti ar  ad  ogni  £gnória,'&  officio, e menar  msglie.far  com- 
pagnia*fondare,&  edificare  cale»e  far  imprefHto  tutte  le  co- 
fVdurabiii>èfottò  quello  fegno  non  pigliar  medicine  , nè  ti 
cauap'faogu«vn»n  ti  far  medicina  nel  \entre,  non  comprar 
drapp^Sf^faf  nifluno  artificio  irtll’aèblijrjmà  è buono-rom- 
prar  cofe  d’oro,  e rDereantia,Gh’è  firnile  al  l’oro,  perii  Sole  » 
che  ftà  al  quatta  cielo  edomina  tutti  l’arbori  del  mondo  , $ 
ci  tlà  in  quello  fegho  dalli  ai  , di  Luglio  iiifino  all  1 
golfo  , & fihclina  ad  éftèr  cacciatore  per  terra  d’animali 
quadrupedi  . & efiendo  la  Luna  in  queftp  fegno  è buono 
cogliere  ia  femenza  del  fi  rico,  quando  la  fà  la  pullule , 
anco  feouarfa  per  fera  affai,  che  farà  più  coi  reme  nella  co- 
nocchia, conforme  al  legno  di  Leone , li  fuoi  pericoli  fono 
ntU’anbi  i**2z.,jo..}o,5S.&  75, 
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Di  Vergine ,«  fuo  dominio  . Cap  XXV. 

Vaudo  li  Sol’entra  nel  Vu-gùieo  fegno 
A vintidui  d’Agofto  honello.c  grato, 
l(  Per,  bei  coftuini,e  di  gran  fede  è degno, 

FÌ'l’huom  di  corpo  longo,e  ben  creatoj 
Sarà  verace^  d’alfei  buono  ingegno 
Nell’arte,e  nello  fcriuer  fignalaco. 

Dà  buona  voce,e  di  Mercurio  è faggi**,’  -• 

11  vcntre,c  l’inredina  fignoreggia. 

V Ergine  inclina  i’huofifb  di 
bel  corpo  , di  buono  collu- 
me,alquanto  Iongo,  ben  creato, 
e dotto,  farà  fedele  , c veridico  * 

potrà  elfer  dotto  tanto  di  /criue- 

ic> quanto  nelle  icieuze^  legno  meridionale  terreo*  frigido, 
e fecco,fènuniiio,nomirno,malanconico,  e delli  fapori  ne-^, 
tiene  l’agro,  & è fegno  commune  diretto  afcendente,&  ob- 
bed  ente,  & è fuperiore  al  fegno  dell’ariete  e deIlicoipi.hu 
mani  domina  il  ventrej»  fianchi,  le  vifeere,  & le  interni,  & 
è cafa  di  Mercurio,  ’ ’ ( 

Pelli  mera  Hi  domina  l’argento  vino,  il  qual’è  per  Pintelf- 
tiene  fegno,  & hanno  buona  ventura,  tanto  la  donna,  quan- 
to l’huomo.che  fono  inclinati  à quello  fegno, faranno  hono- 
rati  in  quello  mondo, & alcuni  baderanno  nella  fronte  qual 
che  fegno,faranno  mifericordiofi,e  fauij  tane p l’huomo*  co—, 
me  la  donna  ; & è buono  ancora  fotto  quello  fegno  far  viag- 
gio per  andar  in  ogui  luogo,eper  far  ogni  cofa, tagliar  drap 
pj,veftire/ar  compagnia, cauarfi  (angue;  ma  non  pigliar  me- 
dicina,  fotto  quello  legno  non  pigliar  moglie,  nè  zitella,  nè 
vedoua.perchediuentarà  fuperba,  e guerreggiante,  che  non 
haurrà  conuerfatione  con  nilfuno:  ma  di  tutti  dirà  male , di 
più  è buono  nauigare  verfo  le  parti  di  tramontana,  & in  « 
quello  fegno  non  haui  anno  troppo  ricchezze pe?  elTer  cafa 
cr^  Mercurio  nel  fecondo  Cielo,  fignoreggia  tutti  glihuo- 
mini  del  mondo  , & perciò  vengono  luperbi, e maligni, & in  . 
quello  vi  Uà  dalli  n.d’Agollo  infino  a’u.di  Settembre*  8c 
hfuoi  pene  oli  fono  nell’anni  ts.z8.41.8e  8 

Di 
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Libra-,  efuo  dominio  . Gap.  XXVI» 
venc’vn  dei  mele  dopò  Agolio 
Ludra,e  folpende  Libra  il  biondo  Dio, 
ra  I gironi  di  corpo  vago,e  ben  compolìo, 

Cne  d’eIoquenza,e  canto  haurà  defio, 

A ì piaceri^  gii  amor  farà  diipoito 
;e  per  voler  natio, 

Libra,ch’è  di  Venere  loggiorno» 

— dominorno. 

J'p  r 1 ^ ^ A inclina  l’hnomo  di 

buona,  e bella  forma*  me- 
djocre  di  carne, e di  corpo.bel- 
Tj  h*  in  faccia,ma  di  corpo  oegro» 

cauta. clone  ,uai  eloquenti  ; hluedha  bencàpplrano°,  fo- 
no amatori  di  donne,  e di  diletta tione  5 queiio  fono  è fune- 
nore  à quello  di  Pefce  & dell;  corpi  h Jahi  donuna  li  Z- 
a P««.che  e della  natura  delle  natiche, li  reni. 
Venere  d ventr'’‘  Pett,Snon'>  & il  bellico,  & è cala  di 

Deiii  metalli  domina  Poro  , & farà  molto  ludìiriofo  & 
ama  grandemente  lagMitia,&  gli  difpiace  il  mal-  d’altrui, 
non  hauera  troppo  ricchezza,  ma  hauerà  buona  fama,  & fa- 
la  amato, Sfaranno  molte  follie  coli  l’huomo  come  la  don- 
na per  la  i udii  rja  , quelli  che  faranno  nati  fetto  quello  fe- 
gno  , morirà  prima  l’huomo  della  donna  fe  lì  maritar*, 
perche  la  fua  indinatione  è di  elTere  Religicfo,  & ponde- 
ra delle  dignità, e campara  alTai,&  fi  mantenerà  callo, & )a_, 
quello  fegno  e buono  comprar  drappi  bianchi , pietre  pre- 
nde di  gran  prezzo  , ma  non  è buono  per  pigliar  moglie 
per  quello  fegno,  che  inclina  alla  lulTuria  , cileni  nuocerà 
lai,ne  anco  pigliar  medicina  , per  le  cofcie , nè  per  le  reni, 
ma  lara  buono  per  feminare  , piantare  , macinare  per  far 
mercanta  di  gran  prezzo  , per  efier  cafa  di  Venere , che  è 
nel  terzo  Cielo,^  e%no reggia  da.Ponente  per  mlìno  al  me- 
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alli  r t.d’Ottobre.l’inclina  ad  edere  cacciatore  d’allori,  fal- 
coni,e di  fare  gran  preda  di  vccelli  volatili , ma  li  fnoi  peri* 
coli  fono  nell’anni  1 5.*8.42>.& 8?. 

Vi  Scorpione, a [uo  domini*  . Cap.XXVU.  . 
^Ottobre  à t ventitré  dimoia, e coce 
Scorpjo  il  gran  raggio»e  quello  inclina3e  portai 
Che  di  molti  capei, e piè  veloce» 

Sia  l’huomo  , e d’alma  ingannatrice,e  feorta» 

Carco  di  figli, bello  e di  alca  voce, 

H vuol  l’altrui  per  via  maluaggia.e  torta,  ] TT"* 
Poflede  Scorpio,ch’è  magion  di  Marte, 

C on  la  vellica  ogni  vicina  parte. 

'Corpione  inclina  l’huomo  zar 
3 cOjbaffo, e di  molti  capelli  di 
bellocchi,  e di  bella  Faceta  \ di 
gran  gambe, e di  gran  piedi, cor- 
rono veloci, gran  gabbatori, 


non  li  contentano  mai  della  robba  d’altrui , & è legno  let- 
tentrio itale  acquatico  Trigido>&  humido.femirnnc , nottur- 
no e frenetico,  & delli  fapori  ne  tiene  il  falfo  , & è fegno 
filToJdiretco,afi'endente.&  è fuoeriore  al  fegno  d’^f  juario , 

& delli  corpi  humani  domina  Panguinaglie,  li  cefiicoli  la__* 
vefiìca.e  le  parti  interiori , & è cafa  di  Marte  Pianeta  ma* 
linconico.  0 » 

Delli  metalli  domina  il  ferro  , & è inclinato  alla  batta- 
glia,d’andare  alla  guerra, & ve  ne  fono  alcuni  ladri»  e lu  fifa - 
riofi.&  non  potranno  e(Ter  mai  huomini  da  bene,rnè  ragio- 
neuoli,  perche  fono  fofpetofi»  & armigeri,  & non  temono 
la  lor  vita  , ne  fiirrano  la  merce  per  quello  malilTimo  legno 
di  Scorpione,  prefio  fi  adirano  . ad  ogni  vno  delìdera_» 
dargli  fafiidìo  e fargli  difpiacere,&  maltrattarli,  & fempre 
penfa  fe  non  al  mal  fare,  &•  mal  direjma  lotto  quello  fegno 
ti  sforzarai  di  pigi  ar  moglie  j ma  ti  guardarti  quanto 
pofiìbile  di  non  andar  in  prigione,  perche  non  vfeirai  lenza 
alcun  pericolai  e forfi  d’-alcuni  la  repentina  morte  , per  , 
Pioclinatione  cattiua  di  tal  fegno  , & per  quelli,  che  non  fì. 
raffrenano  , ouero  che  andaranno  in  viaggio  hauetanno 

ìm- 
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impedimento,&  nop  fi  delie  medicare  nelle  cofcic,  membiu 
occulti,  e non  far  compagn  ia , re  comprar  alcuna  forte  di 
mercanria;  ma  farà  buono  di  andare  in  coi  fo  à far  del  iruh, 
che  ci  farà  auuenturato,  e guardati  di  andar  a cercai  giacie 
a Pignori, non  far  matrimonio,  he  per  eiper ienza  /èmpie... 
quando  la  Luna  è in  quintadecima  , e fi  ifirora  in  quello  / t- 
gnc,,'ara  ma]  tempo  di  pioggia  , ó di  tempera  , ò ai  venti 
grjndi,&  perciò  non  cpm  nciarai  neflun’opera  di  legnami , 
pere/ler  Marre  nel  quinto  cielo,  e lìgaoreggu  ii  teuant-_> 
u’vn  capo  della  terra  per  ialino  all’altro  del  mondo,  & i l_» 
quello  legno  il  Sole  vi  ifiàda’ii.  d’Ottobre  fino  a’  li.  di 
Uotiembre  eli  luoi  pericoli  fono  nei! 'anni  14. 18.  48,61.  de 
80. per  cui  paharà  catt»ue  influente. 

DJ  Sagittario  e f no  dominio  . C«/>  XXVI U, 

PC)i  di  Nouembre  a'vencidue  uè  delia 

L’Arcier  celefle,il luminar  moggiore,  j 
Chi  nafee  folto  lui  conuien,che  velia 
Moline  fottil  capeijciireo  colore,  \ 

Prohlfa  barbavano  a ('petto, e honeha 
Vocc.e  farà  di  pochi  figli  amore» 

Ma  farà  di  grolle  gambe.hor  quello  moftro  ' 

!>  nelle  cofcig,&  è di  Gioire  eh  io  Uro. 

Agittario  inclina  l’fmuino  ai 
colore  pallido,  di  jonghe.  Se 


Agittario  inclina  l’huomo  ai 
fti  O colore  pallido,  di  Jonghe,  Se 
grolle  gambe,  di  faccia,  e barbi 
longa , d'a  ino  vifo , dfcaieili 

alt  InfHli  II.  1 ,• 


— — r 11.  _j_i lottili,  Se  molli  t Se  c quello  le- 

gno Orientale  igneo, caiido,e  fecce  , malcohno,  diurno,  c_J 
colerico  , e delli  fap ori  ne  tiene  l’amaro  , Se  è fegno  ccm- 
mune  d retto  afeendente , & è fuperiore  al  fegno  del  Ca- 
pricorno^ delli  corpi  huniani  domina  le  cofeie,  Se  è la  ca.a 
di  Gioue;. 
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di  far  viaggio  per  acqua, ne  per  mare, nè  per  fiumi, ò laghi, 
nè  medicarli  nelle  cofcie,ma  è buono  à trattar  pace*  & far 
conuiti  tanto  rhuomo,quanto  la  donna  natifotto  quèfto  le- 
gno,ma  iono  pochifiìmi  quelli,che  fono  ricchi,  per  la  libe- 
ralità, che  in  fe  ftefli  regna,  di  più  è buono  comprare  ogni 
cofa  d’argenteria  e far  anco  compagnia,  ma  non  pigliare 
medicina  fotto  quello  fegno,ne  andare  alli  bagui . perche 
Iupiter  fìà  nel  fello  Cielo,  e fignoreggia  tutte  le  nue,  leu 
fpiaggie  del  imre,&  in  quello  legno  il  Sole  ci  Uà  da'Ii  z i .di 
Nouembr'è  inlino  alli  2 i.di  Decembre , e fara  inclinato  ad 
effer  cacciatore  d*animali  quadrupedùperche  in  quella  cac- 
cia fata  gran  profitto  , & li  fuoi  pericoli  fono  nell’anni  1.7 • 
\6.&  28“.&  nell’anni  8*.in  circa. 

D*  Capricorni ,e  fno  domìnio. Cap. XXIX , 

Q Vinài  nel  Capricorno  il  Sol  li  caccia 

Di  Decebre  a’vent’vn,che  l’huomo  re  nde 
Secco  di  corpo,e  di  caprigna  faccia. 

Sottile, è acuta  fa  la  barba, e feendej 
Lu{furla,e  pochi  figli  à noi  minaccia,  * j 
, Efottil  gimbe,e faltatorei  prende, 

Con  mediocre  voc e,&  hà  pofi’anza 
Nelle  oìr.ncchia.e  di  Saturno  è fìanza.  • 


le. bc  acura,  la  barba  parimente  molto  acuta  , e uj  moiri 
capelli>&  è legno  meridionale, malancenico  , e delli  fapori 
ne  tiene  Pagro, & è obbediente  al  fegno  di  Sagittario  , & 
delli  corpi  humani  domina  le  ginocchia  , e quello  di  den- 
tro al  gin  occhio, che  le  inclina»&  e cafa  di  Saturno, 

Delli  metalli  domina  il  piombo  , e faranno  inclinati  al- 
cuni ad  hauere  dolori.nelle  ginocchia  , oaero  nella  fronte.-* 
coìtili  inclina  la  perfona  amoro  fa,  ri eco,  fa  uio»  honoràto.e^* 
di  tutta  bontà , ma  la  donna  farà  inclinata  ad  edere  vn  po- 
co vacantella,  maflima  quelle , che  hanno  qualche  forte  di 


libev- 
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ltbertà>fòttJO.fuggitme:pcril  v^t*o  maledetto, che  nella  iua 
per fonaregna  che  s’ifloD)igtfàK*  quello  della  capra, e mol- 
te di  qudìcpcrione faranno  odiofeper  la  fua  grandezzate 
fono  alquanta  iracondi  in  formcationejfono  molto  fapi&- 
t i,&  in  burla  vanno  dicendo  alcune  bugie,  e quello  viene?, 
d’allegreazaiedi'bont^  per  il.gnadagnoloro , che  ci  fono» 
auuencuxofi^&in  quello:  legna  è buono  a cóprare  tutte  ic: 
cole  pefanri*  come  laria  ferro.' /lagno, piomboso  o,ageuto 
legnanie,&:tutteie  cofe^he ^fognano  in  cala  per  frabri» 
caie  ogni  grande  edeficio,&>  è buono  a far  macrimonij,ca- 
pagfiiapi^liarnlcdiciVia*&Jflnd<»r^lii  bagni :farà  buonv#*- 
eòa  far  viaggio  verfò  Innante.  è buoyoo.a  fenunarq»  ph 
gliar  maghe,  tagliare  dfcappii  e veflirfi  dtqouo,  perlp.fetfe* 
^fcfa  Watiitkàbclie  ftràiadailinfiglip  4i  quali»  upgli*  t^np^ 
quella  legna  cJtiocafQa*mmaUto>è  difficile 
perciò  l^Antorjsjvelo  j.icorilftiche.qua^do.la  buua  larà  in 
tpiett©  IVgno  non  ifi  delio  mai  Ilare  jp  otiojr.nia* p$r|if^ar- 
medie  efeycicar  ibcàto  iòacejfippface  difqrdjji5,ijpr  fftfiejlpr. 
|iti,*«oànon  cafoapàAmmalfttpiqi^o 
di  Saturno,«hc<fcà  nelft*ttin»0)C;i<ifa,c  domila  mt^f’.VQpljv 
Vblaciit  delutmnidò^Kìiiftlì,  \fegW9jk&teAltti*A% 

di-l>cccnab<re  infinóallr  ui  *dilU.eqqaro,&  >qpeilot  lygiio- 

c bnonoxogliereJafemenM debfirico^uan^^/rlfi1?® 

ie.pullule,&j  anco fcouacla^erfar  fcu.  aflaj, 
capente ffMJlla  cbiioacina^pnfòrme  al 
ricali  fono  neiranni S.i 6.3 ».&>/57? . it  ?u,iù-  u.iyì,t'i 

*i&l  loul  ti  % jn^-7  hjjlr'bcrol  i . "n<  - •loqoi 

Di  C*f  • XX4I-) n ot^i  ,loo 

.\X7.X,*cO.  oir»  ^,>a  f"  • >%*(!  . àfe 

AVenqWu.  Ài  GeoW  ecco  che  bol^tsntT  ^ 
efctoOi  df^quario  del  fcgWÙHi&fjfa  \yf  . 
£ poiché  1 ’on dpcaJda  loraa  eftollc, 
VerfrttfcallitoquaMdcg^  . 

Difpar\ga«ibe<lliM^(cpfl^  hu?,rar.ft? 

E /ìa,fauguig90(,e;CqUn4fp.v^p9qfr>  nifn*.  <\  ? 

oDà  pochi  hgJ^e  giu/)a,voce,^  r f gufa . 

* b a qua* 
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abbondante  di  fanone, dei  Sapore ne  tiene  il  dolce, & è .fer. 
gno  fifl'oobliqno,ieù  toituofoafeendcnte,&  obbediente 
de- dell»  corpi  domina  le  gambe  » & è cafa  di  Saturno,  t fa; 
rinomini  quali  tutti  flemttiatiòl.  ..  > n-' 

•Diedi  metalli  domina  ri  piombi»  ; & inclina à bupnadi- 
forettio«ei€  -difettile  ingegnò  ■,*&'d’hauere  figuoria  nellt 
Jfttòmini  da  bene  del  mondo  , & haueranno  qualche 
fegno  nella  perfona  ; ma  hauerà  buona  fortuna  in-* 
gran- fiato,  e farà  buohò  con  lauircortpagnia»/  & batt«rà 
alca  fegnanelia  facciaò  nellàlgola^ònelite  braccia,  o nelr, 
le  gambe,  tì  fono  di  bel  parlare, con  creanza  conThuemint 
religiofÌ,&  è buono  à comprar  cofe  di  cdlor  negro,  drap- 
pi,causili, & altri  ammafi  del  detto  colore i ma  tarò  incliti 
datò  ha  aere  affaunfermità;  fe  guariti  Scuramente  infi  no 
aH,rfnòt5»i& alcuni  paflaiKS&é  Buono f«ncrffetffc> naui  & 
faline , pér  fcffelre  Satnrrto  nel  fettimo  Gielafops*:di>  tutti» 
gli  altri  Pianeti, e percid^gfiòTeggia  tutti  gli  vocclb  vola- 
tili del  inondo, &itvqueft1ofegrio  ilSofle  ci Ita  dalli  xi.di 
Gennaro  inSiio  alli  » 9.cirFebraro,&  è inclinato  àinfeg** 
re,&  imparare  afiori3elaItonipèr  lar^raa  caccia:,  che  uà 
, j0  lifuoiperi-* 


^Ch^Giouc  è nìagiori  paffando  au trìti.  A, 
Molti  figlia  l’hudrh  dà>nel  corpo  nctf&eoq  J- 
Neuiiebel  mòti  to’,  e ‘ca  n dfd  tffrtu  bi  iti  «£?>  V 
ancata  rèftaiFVifò‘J€^<^/‘-OiG 
4 « Ingrato  gli  è i I dormir, la  Vòóe  errante,  ** 
Petto  ampio,oech»  rotondi, hor  quello  bruto 

,*  A l'viigme}e  piedi  hor  toglie, e dona  aiuto. 


A Quario  inclinai  huomo 
che  hauerà  vna  gamba—* 
piu  grande  dell’altra., iarà  San- 
guigno, e colerico,  & è fegno 
Occidentale  aerio  » calido,  8c 
humido,mafculino*diurno,  e-* 


AQuariomcln 
rche  hauerà 


co 


j4  * 
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Ptfce  ihclina  l’huomo  di  pet- 
to 


t „ largo, di  tella  piccola,  di 
bella  barba,di  faccia  grande,di-' 
poco  lonno,cioèchedorrae  po- 
co,di  buco  colore,  di  occhi  ro- 
codi , e nel  fuo  corno  auerà  alcu- 
na maculai  è legno  Settentrionale  aquatico,fugido,& 
h umido, feriìinrrto,  notturno  flemtnatico,  &rdellaporc  ne 
tiene  il  falfo,&r  è fegno  Conamune,  obliquo, leu  rortuolo, 
afcendertte,  & obediente,al  fegno  di  Libra, edelii-corpa 
humani  domina  il  pitde,e  le  vngie,&  è cafa  di  C?ioue. 

Delli  metalli  domina  illlagnio,&in  qùélto  fégho  lara 
inclinato  ad  hauere  gran trauagli  in  giouentù,ma  nellaiua. 
vecchiezza  gran  riècnezza,farà  huomo  hqtìQrattvmileri- 
cordiofonelgòuernare’la  famiglia,  haueràbupna  ventura* 
e farà  inclinato  ad  andare'  per  il  mondò , fotto  quclto 
fegno  non  deue  far  medicamenti  ne’piedi , ma  è buoni* 
a fare  viaggiò  per  mare.e  per  tetra,&‘ anco  far  ogni  edih- 
ciò  d’acqua,&  è buono  acauarfi  fangne,  e comprare,  ma 
fia  di  colore, d’argento, e bianncb  e mettere  accordio,e  far 
pace,  onde  qualfiuoglia  difcordia  che  fi  farà  facile,  e far 
jnacrimonij,fabricare  cafc,e  nati i, fcm itfue*pifmaa*99C> far 
medeeine  al  corpo  ftto\jp  effer  la-fua  Pianeta  di  -Gtoue  ner 
fello  Cielo, e fignoreggia  tutte  le  ripe  del  mare,&  in  quella 
fegno  i 1 sole  cUtà dalli  tfjì  Febr.infrno  alliii.di  Marzo. 

Dopò  Tanni  px.cheprrma  entrauanO  nel  fegttti  celelre 
dalli  i x.in  ix. di  qualftuoglia  mele , e quello  ricordo  fer ua 
per  li  huomini  vecchi,  rila  per  quelli  che  fono  rt «fot uci  do^ 
pò  Tanni  8 i,fe  ne  feruiranno  come  lì  troua,  & ì lori  peri-. 

còli  fononclTanni  7^*  .. 

Ver  fapert  quii [tgvo  celti}'  , ÒV'àheta  dome»*  ejneìfuxeglt^  J 
Terracini. è PrcHÌnci*  perpttuamanre.Cap.X^Xl*. 

ARiete*  Cafa  di  Marte  domina  in  IngMicérra;Cr»coqi* 

PadoUa,Bergamo,Fiore’nzà,é  tr 


,V  l-'aaoua,Dergamo*riorcn^a,c  - 

Tauro,Cala  diVencre^ominaPoloniaMaggiore^Ieu- 

terie  Polonia, Siena, Pifioia, Verona, AHConajSmigalu,  i re 

uigi/e  Fano,  i - • ' r^  7 — * 
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Gemini  Cafa  di- Mercurio 'domina  Norimberga,  VeHf«^ 
berga,Erfondia,Turino,VercelliiTrento,Regio,Cefeija  , 
Viterbo.  ^ ' 

Cancro  cafa  della  Luna  dominp  Nouergia,HolaRda__» 
Zelanda,Conlìantinopoli,VenetJ(t,Miiano,Lucca,  Pifa_», 

(Vicenza»* ..  i.  . j i t - "Ti  -'■*& 

vLeone  cafa  del  Sole  domina  Italia,  ,Cofqnza,Cotroni  «. 
Cacanzaro,Caltrouiljari, Cutro,Terranouà>M6talto, Mé- 
ttilo afljSeminarajNicaltrOjLicropanijTropeajSquillaci, 
Ieraci,StilojCaftèl.ue|ere,Ppiifima,S-Seuerina,Beluedcre> 
OppidO/3Ì0gpanc>)Luzzirò,Strongilo,Melina,Vnzina_»>i 
Rende»CatanÌ4jQùaz^a,C^alatagironc,Cartrogiouani,Ca- 
jatajuJGcetWi.IyJa(o,M/esfina,Palermq,Satagofa,Noto,Mo- 
dica,ScicrijX>alica(a>Mdzzara)Mar(aia»Trapani>Caflelue«. 
nano, Lecce, LaiicianoJCapoa,Seffa,Gaeta>  Auerfa,Tia- 
no,Be*euéto,B'ai;letca,Bitonco,Grauina>Nocera,  Foggia, 
Altamura^l)ar«r^Arcoli,Tauerna,Ban,&c. 

Vergine  cafa  di /viercurio  domina  &oma,Parigi,  Perii-  ' 
già,  Pama,Nauarra,Como,  Ferrara, 
k i Libra  cafa  di  Venere  domina  Aufèna,Vienna,Salisbcr*’ 
ga>AiigqftayP,i*Ceh7a,  Parma. 

■ Scorpione,  «afa dii  Marte  dpmiqa  Pefaro  vTraetto,  Ro-  ■ 
ma  vecdiiaiScotia, Valenza, ^quileia, Camerino,  Riuiini, 

'A-i'.’n  1 ìjj'  • ì •, 

• Sagittario  cify Qenoua,Brefcia,Cre- 
ma,Pranza?LonQl)a^di#|BMda,G^erufalemnie,Aingnone_^, 
AuitriaiEermPnfì*'!»'!?  ' ' <*!  " ’.u  r;! 

»'Capri«>f  no icafa  di  Saturno  donwna  Irigolftadio,  Fqrlb 
ModphfeCotroue, 'fortuna. 

Aquario  cafa  di  Saturno  domina  Vrbino,Coftanti?L-»  r 
Cacurrr,Piato,S.Giouanniij. 

Pefcec^fa  diGipue  domina  Alefiandria,  Ratisbona-»i 
Cojnpoiftella»^*cilia^pagna.  ' 

E con  quella  medelìma  regolaogn’vno  potrà  troùarft>. 
facilmente  yn’ aere  tutto  cpntraribice  fé  alcuno  lì  tronaHe* 
mqviaJiAe  parte^ppellata^lla  cpr^uttiouc  dell'ària — » , 
con  quella  mia  regola  potrà  Vèdere  quclfegno  Celelìe-j  , 


.,nr»i  a 


* w 


che 


[ 

V 
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chePc  dotìtrario  a quello,  che  addio  domina,  &trouari 
invìi’ aitila  Città  douénoni  farà  il  legno  Ceidle  fuo  con- 
trario* &àcosi  lì  deue  arìdare,e  Ilare  ficuro,  & Tappiate-» 
che  conia  fola mutatiorie delTaere  da  vno  luogo , ad  vn’- 
altro  hò  villo  molti  fanare  da  crudelisfimi  mali:  e perche 
quelle  regole  non  le  fannódipoueri  infermi  A però  alcu- 
f«i  rellano  ffròppiàtife  tal  volta  moronolihuomini  di  pic« 
ciola  infermità.  1 

Si  dichiara  perche  i icario  ti  fegniCeltfli.  Cap.XXXlll. 

SAppiate  dunque  ò curiofi,  che  li  la.  fegni  Celellr  dalli 
Aftrx)lógi,eFilofofico$ì  nomination  fenzadccafione 
furono  i a.  , 

Primo  thè  u:fono  li  effetti,  che  fi  il  Sole  l’anno. 
Secondò  che  ii. fono  le  Cationi  figurate. 

Terzo  che  ia. furono  li  figliuoli  del  Tribù  dTfracl  .’ 
Quarto  i a. fono  per  le  i*. pietre  del  fiume  Giordano, 
t Quinto  pet lì  u.pahiddiapropofitione. 

Sello  per  le  n. gemme  del  lommo  Sacerdote. 

$ Settimo  per  li  i a.  Apolloii  illuminati,  & addottrinati 
dal  Sole  di  Chriftov»  in>-  • • • 

Perche  li  detti  fegni  Celefìi furono  in  quefìo  modo  collocati . 
CAp.XX.XlV. 

PRimo  che  Iddio  creò  li  Pianeti  » dedLSoie  nel  fegno 
d’ Ariete. 

Secondo  che  il  Sole  entrando  in  Ariete  fi  predire  dell’ 
anno  buonore  cattino.  , 

Terzo  che  in  detto  fegno  fù  creato  il  mondo. 

Quarto  che  il  Montone  e capo  delle  Greggi. 

Quinto  che  Romolo  principiò  l’Anno  in  detto  fegno,  e 
fi  dimandano  fegni  perelTere  figurate  fcoJture del  cielo, fi- 
nalmente donano  fegno  dalSolc,o  perche  fono  figurate  , 
feùfcolture.  f 

Dotte  ac  qui  fìorno  il  nomerò  dalle  fintioni  de  Poeti, ò dall  * iffitio  del 
Sol * à dalle  figure  delle  Stelle.  Cap.XXXV. 

E Primo  li  Poeti  finfero  il  Montone  «llere  per  il  vello 
d’orojch’era  in  Colcho. 

i In  Toro  lì  Trasformo  Gioue  quando  portò  Europa. 
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3 Gemini  per  Caiìore,e  Polluce  nati  in  vn  parto 


4 Cancro perquel  che  morì  nella  palude  Érnea  quan- 

do Hercole  vegideua  l’Idra. 

5 Ì1  Leone  perii  nemico  vinco  da  Hercplc,  • , 

6 Vergine  per  la  Bilancia  d'A/ìrqa. 

7 Libra  per  la  Bilancia  d’Àftrea.  , . ' 

‘8  Scorpione, che  produfle  la  Terra  per  combattere  con 

Orione,che  s’auanrò  ammazzare  ogni  Fera. 

9  Sagittario  per  Centauro Chirone  Medico  d’Achille. 

10  Capricorno  per  la  Capra  figurata  in  Altea  autrice  di 

Gioite, ò per  la  forma,  cneprefePan  perla  paura—» 
del  Gigante. 

11  Aquario  figura  per  Ganimede  Coppiero  di  Gioue. 
ii  Pefci  figurati  per  Venere, & Amore  mutati  per  paura 


d’vn  Gigante  in  ripa  dell’Eufrate. 

FISONOMIA  DELL’  HVOMO; 

E DELIA  DONNA, 

Canata  da /Vrìfiotile  per  Rutilio.BenincafaCofentino  j 
con  la  nuoua  aggiunta  diOttauio  Bcltrano. 


I 


« 


aà> 


/ 


htiomo 


;o>  dinota  infoca 
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DiiU  Frena.  Cap.XXXPl. 


TVcti  quelli  che  hanno  Ia_» 
Fronte  grande  affai,  fono 
pigri , e ponderofi  , e fi  ailomi- 
* giiano ai  Boni. 

Quelli,  che  hanno  la  fronte^ 
'• 'piccola, e flretce  fono  ignoran- 
ti, indocili,&  mangiatorie  fi  a 1- 
fomigliano  a i Porci.-'  - 
La  fronte  rotonda  dinota  ira* 
condia, e miferabi/ità.  - * ; 

La  fronte  larga  lignifica  Lt- 
pienza. 

La  front  antpla  lignifica  libe- 
ralità. 

La  fronte  quadrata,e  moderata, dinota  magnaitimità.fa- 
pienza.fi  affomigliano  à i Leoni. 

Lafronee  nubilofa, lignifica  audacia, e fi  affomigliano  al 
Tauro,&  al  Leone,e  quello  appare  nelli  Cani, i-quali  qua- 
tto hanno  la  fronte  quietafono  timidi,  ma quandohamio 
la  fronte  nubi! ©fa  fono  iracondi. 

La  fronte  pallida  dinota  malanconia. 

-il,.  *’•  •r-  L - ì V 1 • 

Bella  T»Ba.  CapXXXP 

LA  Teffa acuminata  nella  fora  mira  fignmea  nuomo  ita- 
bile,  di  groffo  ingegno,indociie,inmdicfo,  e non  è at- 
to ad  imparare. 

La  teffa  con  mediocre  grandezza  lignifica  huomoii 
gnofo,fagace,affuto,&  di  buona  memoria. 

La  teffa  picciola , e non  troppo  longa  lignifica 
fenfato,prudente,e  dottò. 

La  teffa  picciola4&  u 

natOjdebfie^oazzo. 


1 8*  Parte  I.deir Almanacco  perpetua 

Dell*  FtfcifiOaf.Xì&XVlN. 

ét  ♦ 

Olui^he  hàlaFacciamrcilente  èfollecito. 


C( 

La  faccia  afTai  piccola  lignifica  pufillantifiità;  eli 
forni?,!  ano  al.  Gali  q,Òc  aiJa  Simia. 

La  faccia  grande  lignifica  tardità  p e li  affofliigJiatKyal 
Rojie;&  aU’Afino.  g£i 

. rLa>£*ccia  mediocre  dinota  magnanimità . /i  / 

, :Xa  facciaaffairotonda  dinota  effer ignorante.' 

La  faccia. .difforme oon  può  hatier  buoni  coftumi., 

La  faccia  j.che  aflai  fpeffafada  perfaailislimo  moto  di-’ 
nota  calidità>&  è laffuriofa,golpfo,  & affai  magnato  re. 

. . LXa  faccia concaiia  dal  principio djslla  fronte  lino  alfine 
del  me:ito,&  il  nafo,ela  bocca  , denota  mali'  collmni,per- 
ch*i  habbiamo  villo  quelli  tali  effer  incereffati,vfurpato  li* 

e ladri.  .lei  *“  ' - 

P&llt&pt aciilit.  Cap.XXXlX. 


fiaf- 


~ -X 


lai  iHè*flry 


NOn  ti  fidare  delle  gionti  ciglia,.che  guardano  ip  giù* 
ne  d’huomo  nato  guercio  , & la  luce  per  chi  la  por- 
ta guarda  non  ti  piglia, empio  d’4HÌmo,Iadro,faffo.e  fello* 
con  bel  parlare  fuo  tempo  conduceidice  Addottici  . -i 

. , . . • - ,vt  •»  « • . I il  * * « - i r ♦ » I 

U « • * » 1 A.  v 4/ 

Rapace  Lupo  con  villa  d’Agnello 
Non  fù  mai  guercio, ufie/uffe  perfetto* 

Che  non  portaffe  di  nialitia  fello: 

Sempre  feguen  do  la  fuperbia  Setta*. 

• 

Gli  occhi  che  non  guardano  in  giu,  dinota  che  rhuottì.b 

penTaà.^pfe  grapdi."  iiis..  'ni.  • vu  : • - 

Le  fopraciglia  che  pendono, dinotano  inuidia. 

Le  fopracigiia  arcate  ,.che  quali  li  cpngiungailo  al  naf® 
£?nificanodi  fattile  ingegnò , flùdiolì , & tono  dedicati  a 
Mercurio.  . . . c 

Le  ciglia  longhe  dinotano  arrogantu^ dediti  alla luL- 

furia.  _ t 

Del- 


« 


amano  la  pace. . . - 

" Gli  occhi  iidentjjcpictofi.iigtuficano  yita  longa 
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t Capelli, bippqi.i,  cmollifono 
dì  buon’ingegno,  , 

X ,cap?ii;\nc<:i  » lignificano  fy- 
perbia,e  maliria»  . ; 

• , I Capelli  bianchi  lignificano 
eflex  timidi ,’e  vergogno fi.  r % Jf 
Tt^-onomi*  de  gli  Occhi» 

Velli  , che  hanno  ginocchi 
r molto  eminenti  verfo  hi0- 
non  vedono  profonda- 
mente » perche  quanto  pi.ù  I*  oc- 
chio fta eminenpe-tanto  più 
lungo  dal  cerebro^ e per  confe^ 

. giienza  dal  ìlio  princìpio>^uelfi 

tali  fono  loquaci  fenza  giuditio,buggiardi,e.pazz»*&:  na- 
ftolo dice,  il  volgare  Filofofo.  v>  , V r ' 

Quelli, che  hanno  giiocchi  veloci  con  »!  batterle  eslì  lo.* 
no  niatti,e  fallì.  . , 

. La  mobiità  de  ginocchi  lignifica  »racondia,t»midita, 
nioleflia.  < 

Della  natura, e meta  degli  Occhi . CcJ.aII. 

/^Hi  hi  gli  occhi , i quali  velocemente  fi  nano iunò,ve- 
dono  acutamente,e  fono  aucora  tutti  ladroni , inhi- 
delf&r  àimo  tempohò  veduto  infiniti  d>-c^tielH,i<2ua!i  fo- 
no llati  impiccati  jf  mirar  fiflo  viene  -cauflfo’da  troppa-* 
cogitatione  , e di  delìderiod*inganndreV&«cal»do,  Lui- 
diofo, e trillo.  • , ( - ^ . * 

Co  ili,  eh  emanerà  gli  occhi  piccioli  >èiénòrancc,pufiJ 
nimo, irabriaco  e trilto,e  fi  alTotjiiglià  alla  Sin?#* 

_ G|i  occhi  concaui  lignifica  lidro.  \ t 

Gli  occhi  mediocri»cne  declinano  al  colore  celélr''  fono 
jbponisfimi, e lignificano  haomiai  da  bene  , e d'intelletto 
oenetrahileTfLdele.curioli.edibuona  natura»  eque»*  tal» 


1 


284  Parte  l.deli’AImanacco  perpetuo.' 

Gli  occhi  negri  lignificano  timidità. 

Gli  occhi  tanto  Concaui,che  pare  fiano  nafeoffi  nella-* 
tetta  lignificano  huomo  malitiofo, iracondo, di  nuli  cotta- 
mi,audace, cnide]e.médace,vittofo3luff©rioio,fuperbo,in« 
uidiofo,fràudolente,e  traditore. 

Le  palpebre  degl  i occhi, che  cuoprono  quelle  di  fiotto, 
dinotano  lunga  vita, e quelle  di  fiotto  quanto  meno  peli  ci 
fono,tantopiùhauerà  vita  lunga. 

Del  N*fo.C*p.XXXXll. 

QVando  il  nafo  farà  grande,#:  ampio  , lignifica  che-* 
, queirhuomohà  li  tifticolf  grandi, & è lulforiofo,tra- 
ditóre,falfo,audace,mendacevimudiofo,  cupido,  di  grotti® 
ingegnojtenaceitimidojtlecondolagrandezza  de  Ih  a (o  li 
può  giudicare  della  verga.  vi 

Il  nafo  grande,e  non  ampio  dinota  huomo  da  bene. 

Per  quella  medelitna  caufa  potremo  ancora  conolcere 
della  donna  il  fegno  della  vulua.perche  fe  hauerài  piedi, 
e le  mane  Iunghe,ttrctte.emagre,dinota  la  vulua  lon»i£->. 
magra, e fìretta,ecosi  il  contrario  fc  fono  corte. 

La  mifura  del  mezo  piede  nudo  èmifura  di  tuttala  vui. 
ua;a  ciafch'no  le  naricidel  nafo,  dinotano  li  teftcolun-, 
quello  modo„.  perche  eflendo  grolfo,*  larghe,  dinota  graffi, 
e larghi  litefticolLrna  effondo  flteete  dinotano  elfer  ttret*» 
ti.e  picei  olir  : 

Colui,  chehà  li  nafo  Aquili- 
no è huomo .vendicano',  magna- 
nimo, luirur5ofo,impécuofo,e  va 

lente.-11  •>’-»** 

Colui, che  ha  il  Nafo  fottìi^— > 
nèlla  plinti, irafeibile,  licigofo, 
gridazzaro,®  s'attomigliaalcane 
Coltii,chè  hà  le  narici  larghe 
è hi fluriofó.  4il  1 * , 

‘O^o’SVió  che  ha  refiremicà 
déPNafo1  rotonda , & ottufa  è 
magnan  imo, .&  è.  aflomihfiatd  al 

L**7  *v . .**  * *s  • * % * ' 

eorie.'--»  • 

Del- 
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Dell 4 natura, e modo  dell' Orecchie.  C^.XLIII. 

COliri  chehaueràleorecchie netroppo  grandi, nè  trop. 
po  picciole,figmfìca  ben’aecofiumato. 

L 'orecchie  grandi  dinotano  femplicità  di  memoria,  e_-» 
vitalonga,&  quello  appare a,i  vecchL 

L’orecthie  picciole  dinota  malignità  d’animo,  dibrene 
VÌta,inuidiófo,&  non  c lecreto. 

L’orecchi  lunghe,e  flrctte  dinotano  inuidia. 
L*orecchie,che  ftanno  fopra  la  tetta  att  accate , lignifica- 
no groflezza  d’ingegno, è pigricia* 

L’orecchie  pelofe, dinotano  buona  vdita. 

Della  natura, e modo  della  bocca.  C*^«XLIV. 
y'">01ui,che  hà  la  bocca  grande  è gelofo,  bellicofo,&  au- 
V j dace:ma  quando  la  bocca, fi  dilata  oltra  mifura,  co- 
me fuffe  fiata  tagliata, fignifica  mangiatore,  crudele  impe- 
tuofo,e  bellicofo,&  aflbmigliafì  alle  beftie  marine-  #* 
anche  ciarlatori, & inuidiofi. 

Della  natura, e modo  delle  Labhra.Cap.Xls\ 

COlui, che  hà  le  labbra  groflc,è  ignorante, di  grotto  in- 
gegno^ litigiofo.  ’ ....... 

Larottezza  delle  labbra  dino- 
Uno  purità  »di  buona  coni  pi  cf- 
C ***  \ fione,e  virtuofa.&per  il  contra- 

— ; — - |p|k  rio  la  pallidità  delje  labbra  n 
— L gnifìcano  difetto  di  virtù 

Le  labbra  groffe,  e riuo;tate_ 
in  fuora, dinotano  femplicicà,fa- 
cile  al  credere,&  è di  cattiuo  in 

fottiTe, e rilattate  ndl’efìremità  . 
dimodoché  il  labbro  di  fopra  fi 
eflendafino  à quello  difottochf 
fi  cógiungono,  fono  magnanimi, 
«fi.aflomigliaoo  a i Leoni. e fono  anche  liberali, e fapienti. 

Colui  dhe  h^uerà  il  labbro  fuperioreeleuato  , di  modo 
che  apparano  le 


j , 7*  • 
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fra  pp  atorejeciarlacorejquaft’è affomiglìato'aicàni.  ^ 
Colui  che  hàuerà  le. labbra  conuenientcmcnre fottìi 
gnifìca  fecretezza  in  tutte  le  cofe,fagace, iracondo  , di  affai 
ingegna  concordante^  fapiente. 

Dell*  naturale  modo  ckllt  denti.  C ap.Xl.VI'. 

COlui,  che  haiiei^à  r denti  ldii'ghi,  e fermi  dinotano  gran 
trillo, beuitore,ruffiano,&  homicidiario. 

Colui  che  hauerà  i denti  grosfi,e  lati,che  declinano  ver- 
fo  fuora,ò  verfo  dentro  lignifica  effer  vano,e  lafciuo  conae 
yn  Barbaianne. 


Dell 4 natura, e modo  della  lingua.  Cap.XLVII.  k 

QVando  la  lingua  è groffa  j e 
lata, dinota  ingegno  frude. 
La  lingua  bianca  diriot*  *■*''- 
ttertà.e  mileria. 

La  lingua  iofla,e  fottìIe,dino- 
ta  buon’ingegno  , e dfacouillar 
tòbbaàffai. 

Della  naturate  modo  della 
Voce. Cap.XLV  IH- 

LA-  voce  grolla, quali  di  trotn- 
betta  dinota  fortezza. 
v‘La  voc^grofia,alta,  ouero  co- 
ronante , lignifica  audacia , lo- 
quacità,& atto  all’armi. 

La  voce  fottiIe,e  baffo, lignifica  timidità 
La  voce  mediocre  in  fotnlitd,e  groffezza.lignmcaiapic- 
te,prudente,di  verità,e  giullo. 

1/Kuomo  che  rare  volte  ride  è di  buon’intelletto. 
L’Huomoche  ride  affai  non  ha  dilcorfoj&è  pazzo. 
'SL’Huomo  che  duramente  ride  è fagàce.  ingegnoso,  te: 
oace,e  valente  di  qucirariechc  lui  eflcrcita. 

L’Huomo  che  ride  ad  alta  voce  è bugiardo. 

L’Htiomo  che  ride  lenza  cau/a, e nel  ridere  fpeffe  volte 
' tofieaò  muoue  la  cella  è rncrediìlo,e  pazzo. 


Del 
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Del'modo3e  maniera  dei  mento  }c  io  è Barba  con  tedi  peli. 

! Cap.XLlX ' / 

r ’H.nomo^hehà  il  mento  lungo  fari  iracondo.afpro,  c 
I Ij  crudele.  , , 

t’hupmo^hefii  il  mento  piccolo  Ve  breueciafeunofe-* 
ne  deue  guardare,perche  c vitiofp  , ec/udele,  e fi  aàbmi- 

gliano  à iferpewi.  " , r 

.Se  il  meni;o  lari  tondo  denota-animo/eminile. 

- L’huQnìQtche  hauerà  copiagli  farne  fbtto  ii  mento, che  ' 
; ^ e/tende  fino  alla  goia  lignifica  lo  (Tu  ria. 

. 5 . Xi  barba  rara  lignifica  huomo 

^ ■ jyffuriofo^ 

b^rba  bene  ordinata  , e_> 
compóTh,fignifiea  homo  di  buo 


ha  natura, di  ragione,  e di  gran 

conditione. * — — 4 

Del  Colle.  C ap.L. 

G Li  Huo  mi  ni,  che  hanno  il 
t collo  gfoflo  noiipeicar- 
>olità,rhapergrande^tàd’psfi,e 
di  herui  lignifica  fortezza. 

.1 1,  Co  11  o gro’fl’ó  , e carn ofo  fi- 
g iti  fica  iracondia. 

,,  Il  collo  lungo, e fiottile  Ugnili- 
yj  ca  timidità. 

dinr“3^3^,^^!>Q)^?s>^ai)Criona  *nfòrtunata»  onero»  • 
p Jmut?jip  Sfilai  mèmbro,  come  daH’inimic©  , perche  il 
i rouer^aó  dicgjgi^ai-clfti  clellc  nati  legnati.  . *'  . 

Q Delle  Braccia  . Cap.Ll. 

V andò  le  braccia  faranno  tanto  lunghe  , che  le  mani 
^giungano  alleginocchia  fignifica  fertilità  ; arrogan- 
eia,  e de/ìderio  di  regnare,  che  cosi  l’ebbe  Alelfan- 
dro  Magno.  ^ ^ ^ " Ìy 


\ Quando  faranno  corte  j che  fi  eftendand  fino  al  pecefc- 
> Snonc  dinota  inaldi^entc,che  lì  rallegra  del  male  d’altrui. 
Le  braccia  affai  pelofe  fignifica  la  perioda  edere  lulfu- 

nofa.  ,*:«  ‘ ,J 

Colui 


' • 1 rityù. 
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cheparla,  e muoue  la  mano,è  pieno  d’inuidia_»,' 

^gndazzaro,*  ciarlone. 

Colui,  che  fi  aftrene  dal  mota 
dalle  mani  è di  perfetto  inge- 
gnOjben  difpoito,e  di  grauc  co- 
“ ~ 'iìglió. 

^ r-v  Etile  mani  .Cap.LlI . 

| 

e dahumorì 


V?  ,rr  IT  A mano  affai  curta  procede 

I j dk  frigidità  , e dahumorì 

V,»/'  »>  ftìs.  ; ' ?!  1 

- dr  La  mano  curta  delladonna , e 

dAÙL  ; le.  diti  lunghe  fignifìca,.  che  con 
irm  difficoltà  partorirà,  k hòc  pro- 
pter  fixùramcurcamvuiuae.jdice 
/ gr  Ariftotele.  \ *:_ 

^ £ k far$  bene  articolata  ligni- 

fica vita  lùga,mn  fiupmo  di  trQ-ka  malit^a.e  (e  foflé  male  ar 

ticolata,  lignifica  vita  breuei  ipa  fura  cumulator  de  denari. 

f a mano  fo.ttile,  lunga, e bent(  proporr^a^  lignifica 
di  buoni  coLumi, vita  ionga^amatore  di  giulìitia.perlona, 

che  àmà  honpre,e.temelddiò.  . . , . 

Ouàndo  vno  porge  la  mano.  Per  P1?1**1!6  ffuJ,c“e  co/*  * 
che  alquanto  li  tre  mi*  .ritorna  prclfò  dalUMpy&  e-perfona 
bi  buona  naturajtemc  vergognia:  ma  lara  alquanto  cole- 

11  Quando  vno  hd  il  monte  di  Venere  gonfiojfc  alto  dimo- 
jtra  effere  pei  fona  lùfluriofa,ma  dilettarli  drittufica^e  d 
frumenti  . & oerfona  da  bene , cònucrfariuo  <1  alttt  per- 
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or?'."  TratfatO'Quinfo. 

Lftfpallecurtc  fignifica  perfona  auara.' 

Del  li  piedi  yt  delle gambe. Cap.LlV. 

vJv  ••  > ! * orti»  ! 5L*i à l . \'t  e llMwi 

l piedi  carnofi  fignifica  Sai càtore.  _n 

w Li  piedi  piccioli  lignifica  perfona  leggiera.  r 

Le  gambe  Tortile  affai  fignifica  ignoranza. 

« Le  gambe  grolfe  fignifica  audacie  fortezza.  / . 
Le  gambe  ncruofe  fignifica  gagliardi*.  ? 

Le  gambe  curte,e  grolle  fignifica  inhiimani,cà> 
Legambc-gombofie  lignifica  perfona cattiua.* 

• Le  gambe  molle  fignifica  colhimaca. 

< Ilcaicagoo.afprpjelegambc  grolle  fignifica  futura  in- 
famia. 

A iODiv^lO^  ( n.f  fi  » 1 \ »£fc  1 'a 

. per  faper  oonefeere  quatti'  anni  può  vivere  la  per  fon  a 

. ■-  " . per  le  linee  rene  della  fronte . Cap.Ly. 

I Vando  l’huomo,ò  donna  hauerà  vna  lù*ea  nella  fró- 
tefignifica,che  camperà  anni  60. due  anni  70.  tre^* 

• anni  80,  quattro  armi  90.  cinque  anni  loo.Lapri- 
nuè  dicapelJi,&è  di  Saturno, la  feconda  di<jioue,la  ter- 
za di  Marte, la  quarta  del  So.'ejlaquineadi  Venere,  la  le- 
ila  di  Mercurio, la  fcttima  della  Luna  > efe  bene  non  ap- 

f parificano  tutte  le  linee, nondimeno  fi  compatitilo  con  la.* 
arghezza  deirvngia4cHitogroflb.  . , 

- Se  le  due  linee  inferiori  faranno  cotìtinuc,e  quali  faran- 
no vn’angolòjfiiano  ficurf  quelli  tal  idi  hauere  buona  for- 
ttina  inricchezze,&  in  honore^oia  pochi  faranno  di  tal  fe- 

gno . !"1  n;r  " • , t 1 , » j -,  • ■' 

v £ le  due linie  Hanno  in  mezzo  foprale  linfe  i>el  Diame- 
tro del  nalo  lignifica  fublime  fortuna,  .n  r*  jj,  0;: 

Dice  Ariftotile , che  colui  che  hauerà  aliai  crefpe  nella 
ronte  farà  pieno  di  penfieri,e  di  tJtauagli.ima  debutto  ri- 
mettendoli alla  fapienzadi  Dio». 


Il  fine  della  Fifonmid  dell'  hnlm^e  della  donna. 

hi  .o::v  :N  -’fiih 


Del- 
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Dell»  ntui  della  faceta,^  corri  fp^naen^a,  che  tengono  mllaì 
parti  della  per  Jena.  Cop.LVl. 

*-•?  Del  Bel  tra  no.  * 

TRattandofi  in  quella  Prima  Parte  dell’ Almanacco  , 
della  Fifonomiajiion  mi  lià  parfo  fiior  di  propoììtoT 
agginnger-U-i‘ quello  Capitolo  della  Neui,  che  « veggono 
lidia  faccia,  c dellacorrifpondeza.che  hanno  in  cutter 
le  parti  del  'corpo-,  e di  ciò  mi  hò-  voluto  auualere  della—» 
fatica  già  fatta  dal  dottisfimo  Fifonomico  Gio:  Battili*!.* 
della  Porta  dotto  in  ogni  fcièhza  , che  fiorì  ài  tempi 
noftri,& perche  ha-uendoci  lui  molto  fatigata,-&  fattone 
molte  e fper  lenze, per  ciò7  ito  ve  l’ho  meda  conforme  appa- 
ro ftà nella fua  1 dono  mia  naturale  al  Libro j .ai, Capitolo 
41. & fegue  così.  * .ci  :;r  t 

Corriloondenza  della  Faccia  con  il  corpo,  cioè  le  Nari 
alli  Ttfffmòhih.  Labfa  al  l’apertura  della  Bocèa>aReiabfca* 
& apertura  della  mortadella  uaturajla  faccia  al  venerea, 
ite  alle  rtatichwfc'ìl  coOo,ldfriedè(»maproportiorre  con  fO* 
bracciale  itf:£à'mbe,Ttoi*t%hhie.f3lle  coile , l’occhio  aRe^ 
parti  di  diétro,&  cO'sì’chihaue'rà'alcnnoneuo  iu  qut?lTe_-» 
pirti  della  facciaicorrirpondefà  niedefimametitealle  par-» 
ti  del  corpo  i r tOi-tuino»  I «»<>»-  hib  ;uM  io 

* HalìjAbettregel,  ne  Aio!  gìùcfitflj  dide.  Se  fata  vn  neuo 
«ella  front#>Vù>toìo  farà  nel'  pettorina  non;  dice  in  qual- 
parte  della  fronte,  Mer;int>fegna  tfel  mezzo- della  parte--». 
dcftra,e dfcttrotiai'fi' nella pat»te  delira  del  petto,  come 
la  finiftrafegna  li fihiilfailtf'tfftìrtfiarei  nellapiùparte al- 
ta deUatfroiHte,  e douere  pche  ftgni-lapjù  alta  parte  del 
petto,  & quello  hòofleruato  più  vero  . Se  vn’altro  farà 
vn  pòcci  piu  fotco^cioè  nel  hi&zzo  della’larghezza,  l’altro 
farà  (otto  le  mammèlle  j MerfiriÒ  dice  vn  poco  più  fot  co* 
il  cht  lfim,6:^ÌfléK*atìtft?nutO‘perorror  idi  Trafcrittori.  Se-» 
nella  deliba  f>arre  fi  aicoilerà'àll’ orecchia,'  farà  neL  lato 
della  lìnillra,nelle  fpallesùicbrttroal  petto.  Il  che  fevnV 
altro  più  fi  accollerà  alle  ciglia,  nedimoltra  vn’altro  nel 
ventraia  batfo,e  toccandole  il  ciglio,  -farà-mel'  petenec-* 
chipj  maHaadilTc  qirer  ficuramcnte  nel  petto,  mala-» 


[ 
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efperìenza  dice  dfere  nel  baffo  del  ventre.  I fe  farà  nella 
parte  finiltra  deirorecch  ja,farà  nelle  natichcMa  chi  ba- 
llerà vn  Neuo  nel  ventre>d'ice  Melampo,che  farà  vn  ghiot 
tone,  diuoratore,  fe  farà  nella  palpebra  frà  lo  cig lio,e  fo- 
praciglio , vu’altro  farà  tra  l’vmbelJico>e  le  parti  vergo- 
guofc.Hali  dice  nel  volto  di  fotto.To  dico  ne!  fine  del  pet- 
tmecchio  • Ora  parlaremodel  nafo , il  quale  come  bab- 
buino detto  nfponde  alla  verga , onde  chi  hauerà  vn  ne- 
uo  nella  radice  delia  fronte  in  quella  cauitàdeJ  nsfo  ,-vn* 
altro  farà  nella  verga.  Però  dice  Hai i>  fe  farà  nel  fronte^» 
farà  nelli  tefticoli:  ma  non  dichiarò  in  qual  i arte  della — . 
fronte.'ma  ^intenderà  nella  più  baffa  parte  della  fronte-» 
nel  principio  de  1 nafo. Vno  nella  iommità  del  nafo,vn'al- 
tro  nella  verga^iice  Hali,  fe  nelle  nari  farà  vn  neuo,  ò fe- 
gno,il  medefi  mone  Ila  verga.cioe  nel  circuito  della  ghian 
da>&  nel  petto  felibro,  Se  nel  lato  ancora , ma  per  le  na- 
ri intefe  la  fommità  del  nafo  , che  alcuno  nel  trasferirlo 
dall’arabo  haurà,  paffuto  errare.Dice  Me  lampo, fe  nell’oc 
eh  io , ò nel  nafo  farà  vn  neuo  ; farà  pili  del  douere  incli- 
nato a Venere^fe  farà  nel  nafo  obliquamente  d’vna  femi- 
na  n’hauerà  vn’altro  ne  Ile  parti  vergognofe , e fe  farà  di 
coito  infatubile. Vn  neuo  nelle  nari lo  fogna  nelli  teftx- 
coli , come  nel  fin  de  I nafo  sù  le  nari , cosi  nel  fin  de  1 !a_ji 
verga  i tefticoli. Seg  ic  Hali,fe  farà  nell’orecchia  farà  nel- 
le cofcie;  Io  direiche  J’orecchie  rifpondono  alle  braccia, 
e cofcie,c  fe  d’intorno  le  tempie.nelle  fpalie.  Ma  fe'fot- 
to  le  nari,  ne  farà  vift  i alcuno , farà  ' n’a  tro  nel  braccio, 
tra  il  gomito^  iafpalla.Dice  Hall  Ma  io  veramente  non 
direi  fotto  le  nari, ma  all’incontro  dell’interftitie  del  na- 
fo ,e  del  labbro , vicino  l’orecchie , perche  quello  luogo 
fegna  :f  orecchie , e le  braccia,  ma  ri  trouato  nelle  labbra 
della  femina  farà  nel  limitare  della  porta  delia natura.ee» 
sì  dice  Half,ma  Melampo-  Vn  neuo  ne’tefficoli  dìmoltra 
ghiotti , e fpia  pranzi . All’incontro  della  bocca  verfo  la 
mafcella,nedimoftra  vn*  altro  nella  cintura,  legnane# 
(orrifportdono  alle  natiche ,fe  nella  deitra  parte  della 
eia  folto  gli  occhi  farà  vn  aeuo,vn*a  Jtro  farà  nei  le  natici# 

T celia  • ’ 


2 gì  Parte  LdtU’Armaliiaccó^ perpetuo, 

nc'la  fniitra  deli  i reni, ma  la  parte  fin  iftra  fignifica  ileo® 
fo . LaLiarba  perche  e la  più  infima  parte  della  faccia,  ri* 
fpóde  alla  piu  balta  parte  del  corpo:però  la  barba  dimo-* 
lira  il  piede-La  parte  d’im;orn»l*orecchie  dimoitra  le  co»* 
lcie.Dice  Halì  nella  barba  vn  neuoJVtto  dimostra  nella 
milza,ma  chi  hà  vn  netto  nella  milza^e  fottq  il  ventre  farà 
Tempre  infermo  . Me  lampo,  il  collo  corri  fpbnde  con  le-», 
gainbe.cosi  le  braccia  con  li  piedi;  Mali  fe  ne  merlerà  nella 
gola,nc  farà  vn?aitro  nel  deliro  lato  del  partto*' Me  lampo 
dicendone  fipifce il  ventre.Dice  ancor  Ha  !i,vru>  nelle  ma- 
ni, vn*altro  nella-  verga  ; ma  vn  netto  nelle  mani  delThuo- 
mo,ò  dófia  dimoftra  fecondità, ma  la  femina  farà  femina; 
é Piworno  mafchio*  Nelle  parti  di  fopra  dotte  e fi  cuore_> 
vn  neuo  netfhuomo  ò nelle  Zinne  gfiudica-nii  cattino. Nel 
gì  nocchio  deliro  della  femina  é fegno  A b ">tà,tic!  finiftro. 
di  fecondità  Sappiali  oltre  queito-che  nella  parte  delira 
tutti  lignificano  felice  forte,  il  contrario  nel  là  fniltra 
Statura  ,c  propottion  citil'haomo  curiato  fom anco  vece  flirta 
fa por fi  da  Vittori  , t Scoi  ieri . Cap.LVIi. 

Dei  Beltrano. 

T7  Rà  l’altre  meraiuglie,  che  fi  veggono  nell’-htiomo  e* 
JP  che  qualunque  parte  del'fuacompofito  fia, <3c  corrifp-5 
da  proport  tonatamene  e al  tutto, & perche  non  fono  ttittf 
d*vna  certaA  determinata  liaturà,ma  ve  ne  fono  p tee  io* 
li, e grandine  perciò  fù  giudicato  che  l’huomojper  efier  di 
-perfetta, &camtemente  ftatura  fuflfe  di  fei  piedi, e non_j 
paffaffe  li  fette  , ma  che  a quelli  alcun  poco  fi  auuìcinalfe, 
oc  vfeendo  di  quella  mifura  faria  qiiafi  contro  l'ordine  di 
Matura*  . - 

Dunque  dirò , che  il  gomito  fia  la  quarta  parte  ai 
tutto  il  corpo,  come  anco  dal  capo  per  infino  al  princi- 
pio del  petto  e Acre  la  quarta  parte  del  corpo.*  Dalla  con- 
giuntura,ò raffctta  della  mano  i tifino alPellremità  de!  di* 
to  medio, qnella  lunghezza  e la  decima  parte  del  carpa  & 
anco  quàto  è lunga  tutta  la  facciamosi  ancora  dalla  cima 
de  capelli  per  infino  alla  fine  del  mento  , quella  è mede- 
^insmente  la  decima  par$c  delia  ilàtura  • La  faccia  fi  dia 
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tilde  in  tte  parti  vguali,cioè  dalla  parte  infìnta  del  mento 
al  principiò  detnafo,  Paltr*  infino  a'eigli,  & l'altra  per 
infine  alla  radice  de^capelli,  e fé  bene  quefta  regola  in_» 
molti  fàllifee,nortdimenoquefta  e la  piu  vera^Daìl'vna-j 
all’altra  g»  *»tura  del  detòpollice^uelfa  è l'altezza  della 
bocca ,&  anco  c la  radura  di  quanto  è lungo  il  mento*  La 
giontura  maggiore  deH'indicCjOoerfccondo  dito  e a ppù 
to  all'altezza  del  la  fronte-Oiie  Uè  due  alttìegiuture  per  in 
Uno  alle  fine  del Tvoghia^e  la  lunghezza  del  nafo*Da!la_j 
giontura  maggiotc  del  dito  medio, per  infìno  aJl*aitra__, 
giontura,?  la  lunghezza  della  punta  del  mento  al  princi- 
pio delle  nafriri  del  nafo  * Di  pii:  l'altezza  della  fronte é 
appunto  la  lunghezzadel  nafo.E  tanto  è la  iungnezza  del 
calcagno  al  cplio  del  piede,  quanto  e quella  dal  collo  del 
piede  alla  punta  del  dito  groffb.E  cingendo  l'huomo  fot- 
ta le  fpal  le  > quella  è la  meta  della  Aia  ftatura  * L'Huomo 
per  in^no  al/i  vent'vn’anqo  crefce  in  altezza,  e dopò  cre- 
fee  in  larghezza,  e gfoffcste , e l'hiromo  quando  è di  tre_> 
anni,quell*altezzaèld  nletidtlfafua perfetta  ftatura,che 
haueri  à crefcere>&  eflendo  l'h  uomo  con  li  fuoi  membri 
ben  proportionat  i , e compolW  farà  dfa  bene,  Sedi  buoitì 
coitumi^irfabile  cfnrtuttijC  cortefe* 

• 'n'sltrt  tfitmpio  ftpra  la  Contttticne  d»ll'  kuw  fittali* 
fu*  ytcchie^à.  C*pvrill. 

S Appi-che  le  Pianete  hanno  dominio, mentre  la  creatu- 
ra itd  nel  ventre  della  madre, & primo  Saturno  Jià  cu- 
ra della  creatura  concetta  nel  primo  mefe,il  fecondo  mé 
•fe  Gioue  de  fi  dà  la  forza,  & la  natura  colerica,  il  quarto 
mefe  il  sole, e li  dà  il  Colóre  e retificsn  le  membri, il  quin- 
to mefe  Veqere.e  J#d£  il  Còlo r fno,c  li  fa  crelcerc  li  capei 
lui  fetta  riiefe  Mercurió,e  li  dd  rintelletto,&  la  lingua, H 
àttimo  mefe  la  Lunare  comphfee  tutta  la  creatura, òr  J’ct 
tauo  mefe  torna  ad  hauerne  cura  saturno , corre  fòpra  ò 
dettole  non  puòcamparè,Se  nel  nono  mefe  ne  hà  cuia~« 
Gioii  e, 8e  compari* 

Dopò  che  l'huomo  $ nato, fecondo  dicono  l*Aftrologi 
la  Luna  ne  h^  cura  infino  li  4.anni , Se  detta  creatura  r.  «ì 
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Quale  Jìano  U ccfe  deità  Sfere.  C*p.  I. 

ITnfcrno,  la  Terra,  l’Amia , il  Fuoco , la  Looa_,, 
^l^fctctrrio,TèrteWil5ole,Marte,Gie«e,  Satur- 
no,il  Firmamrntoj’ìl  Cido  crirtaiiino,  iTPriwo  mo- 
BTIc ,& ii  èfétò ’fìrti^irròy.done  feliciffimaroemc i 
Beati  ripohuo,  fi  .chiamano  sfere--. 

-Che  còft*  è Inferma  porche. è detto  inferno.Ccp.  Il . 

Cfìtecofa  fia  Inferno  è chiaro,  pcrc'oche  col  fon 
ooirc  porta  il  lignificato  fero, Inferno  fnrraco- 
fa  inferiore,  si  che  quella  parte  di  terra  , che  è fono 
di  noi,  e detta  In  fermo*  àiifpcito  di  noi,  e uoi  fiata* 
fOeJl*  Inferno,  ri /petto  al  Cielo.  j * 

Cerne  fi  di  {lingue  f Inferno.  6»  X« 

H O*  -que fio  ccn  tro'  fi  parte  io  quattro  cèrdiiaJ,' 
ma  in  modo,  clic  l*vno  circonda  l’altro  per  via 
di  coricano  , e di  cornicilo  , dico  , clic  quel  pràir.o 
Cerchio  minore  none  altro  , che  il  centro,  il  cen- 
tro propriamente  fi  chiama  Inferno  dose  fiacco 
i (Offerì  dannati > il  fecondo  cerchio , che  c fopraui 

X:.  , fio* 
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rinferrjoe  Jj  luogo  del  Purgatalo, douedì  purgano  1 pec- 
cale le  fc elettezze:  (òpra  il  Purgatorio  giace  i ( Litote* 
doue  fo'ggiomànoi  fanciulli  dannati  foìo  per  Torigmal 
peccato . (òpra  il  Limbo  indilo  alle  Superficie  iella -terra 
và  girando  il  quarto  cerchio, che  fi  chiama  ài  fieno  &*A.bra 
ino , Se  1 Poeti  campi  Elifì  lo  chiamauano  ,in  effi  italiano 
gli  antichi  Padri  prima, che  follerò  aperte  le  porte  del  Pa 
radifio5che  apri  Ghrifto  benedetto  , quando  4i(c$fc  nell* 
Inferno» 

guani»  fu  grande  fi  I nfmr  n ofer  i tienili 

T A sfera, ò per  dir  più  prppriamente  la  circonferen2* 
I j dell*  inferno  è vna  delle  quattro  Circonferenze  delle 
teira  percioche  fopra  ejffa  è la  circonferenza  dèi  Purgato 
riodi  gràdezza  per  circuito  miglià  tpiindeci  millia  lette 
cento,e  rinqraanta,e  di  altezza^raetiarghezza  migharm 
que  millia,  de  vndici,  lontano  da  noi  millia  Cinquecento» 
ccinque,e  mezzojòpra  qupftc  $llAcifcóf<?renza  del  Lì*h 
bo,il  qual’e  di  grandezzaper  circuito  miglia  vetitre  nti! 
liafieicento,e  vinticmque, di  larghezza  fette  millia  cinque 
cento, e fiedici,e  mez2o,e  lontano  da  noi  miglia  rail  le  ali* 
cento,  e cinquanta  due,  e tré  quarti,  fopra  quéfta  élitif- 
conferenza  del  fieno  di  Àbramo  la  qual  viehé  infingila  fù- 
perfide  de  Ita  tèrra, la  qualvien-ad  efTer  per  grandezza  Ja 
quantità  della  circonferenza  della  terra, e medefimamen- 

Je  tanto  anco  di  larghe2za:conchiiide«do  dunque  dtco  i* 
nfcruo  effere  di  grandezzaper  circonferenza  miglia  fet- 
te millia  ottocèntn  é fetcantacique. 

^ Quanto  fin  targo  outro  alto  l'inferno.  §.  $. 

LA  larghezza  ouero  altezza  del l’InfieiWétftópéi’Vh 
lato,  quanto  per  Pakto,e*osì  fon  tutte  Saltre  sfere: 
perche  fono  tutti  corpi iptondi^qme  palle.  Qupita  sfera 
e di  larghezza  quali  la  terza  parte  del  cerchio  loro  Adun 
que  detta  sfera, ouero  Inferno  c di  altezza, ouero  larghéz 
za  due  millia  cinquecento, e cinque  miglia, è mezzo. 

L’Inferno  è lontano  da  noi  tré  millra,e  fettccentot*ih» 
ou  nt’otto  miglia, 3c  vn  quarto.  Dio  creo  quattro  elcmètt 
due  eitremi  cht  fono-  la  terrà,t'l-fuoco3edurinezi»ehe  Id 
no  Sacre,*?  Saèqu a*  Qnan* 
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f&tuf*  fi*Ù  gtandrn^*  delia  {erra por  cirtujfp.  Cap.IU. 

Vr  Awedìwio  ^opinioni  itegli  Altrari  intornoaila  gran- 
W^j  dezzadèda  tetra  »pcrciòche  ^iono  dl  quelli  €«0  vo- 
gliono, chVlia  fìaoieptiotto  mille  fnigl  ìa,  e c.nqueeaito, 
chi  più, e dn  meno  olorm’^ocoiter^  al  la  maggior  part2_> 
del  li  Scrittori , dirò  che  fa  di  grandezza  trent’  vn  nulle 
miglia^ cij^qoec^ioi.^  à Y,  > »&<] 

fnc  ‘ rr  Qmmtu  fiala  lunghe  dtlU*ar»*&. n i . •» 

T>  Bnfcbe  mtàaipdlkffoteifldà-  comJe  Sterra  non  fidi* 
fi  ne  la  rgo,ne  lungo  tuttauia  quelli  Cofmogofr hanno 
tatto  la.ixingJjczaaxie Ila  tetra  di  Itadijrnoti&n&nHi  >a<  , 

La  terra  per  larghezza  é ditsci  inda^voiitwine  miglia,* 
^ La  l^tàdelktefràrpciigrioflcTMicbilctntriiiiiPOtcm 
<que  mille,  & vndici  miglia, che  vien^adbelfece  ihiiofemi- 
diametro,  v.r.  cr  c.f  b-^n  . o\A0  olivi#  ni  , 

C . l—  *£!u*9tm  fi4grnttie>l+j  rj)  >o 

a Veda  sfera  è poi  di  grandezza  per  circuito<*ento,$c 
(otun  tncmq.  lenirà  We:e  cre«rotcu^-Qna*t^nvig,ia* 
La  sfera  del  fuoco  e di  largezza  trentauitO.*ttiii$ 
«n  lglia  i3c  f ettecflnttò.  j>ì5oS  o>  •*,  ' ciurmi* . . i it  • - 
La  sfera  del  fuoco  c lontana  da  noi  qninleci  Mu,Ue  mi- 
glia,Sc  ottocento.  ..^q»MVolsV  « ,V>hi 

Quant  o /in  grande  ti  Ci  tlo  della  luna^ap.V.  '-  k • 

IL  Cielo  delia  Lima  .porche  tanto  vuol  dire  Gn*  Io  qua*- 
to  sfera  è di  grandma  permcnrtc>iftttoccjHt>  ,$  tre® 
tanouemillejefclfoita  miglia.  ; ^r.  n'!:m 

^ £ diterglicxtadqcwtt^leliàntanotiem  /eipftntp>e 
nouanta  miglia:  dirui  hora  le  qualità^e  gJie2ettideila_* 
Luna-non  è dei pcefenre  proposto.  " . ; . . 

E lontano  da  noi, cesto, C'trentacrnque  mille  miglia,6e 
trècento^e  cinquanta.  p •_vJìi;  -<,:03tv 

Quanto  fi*  grandi  il  carpodtlla  Lana.  §.  f . 

VAric  fono  ropinbhl  l’opra  il  corno  della  Luttt*  pèv* 
che  fono  molti, che  vogItono,QhMpUalìa  dì  grandezza 
vna  delie trentanoue  partidelia  terra, tubefarebbe  ot,tujr 
cen»,efette  miglia  edue  terzi  di  miglia  Altri  vogliono 
creila  fa  vna  delle  trenta  partile  larebbe, mille,  $ cin* 

T 4 " quan- 
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quanta  mìglic'H'flcaltrpchipiù^  chi  meno,  io  m’accolla rò 
alla  magg  ior  partejch’eflfa  lia  di  grandezza  la  terza  parte 
delia  terrajonde  dico., che  laLuna  è di  grandezza  per  cir* 
cnito  d ieci  milajcidquecento,0c  cinquanta  miglia. 

La  larghezza  della  Luna  é tre  mille>e  venti  miglia.  > 

Della  grande^a  del  del  di  Merenrie,  C ap.  Vi.  . ri 

ILCieldi  Mercurio  é di  grandezza  per  circuito  milioni 
oinque,e  quattrocento,  Oc  otto  mille  mig  lia , t doiceri* 
to,e  nouanta.  ; r 

E di  larghezza  millioni  vno,«  fettecento,3c  ventimille 
miglia  A ottocento,  & venti.  i- 

E lontano  da  noi  ottocento^  feflanta  mille  miglia, 3c 


nouecento,&: dieci.  t:  > i<  

E vna  Ite  Ila  in  quelto  Cielo , non  ci  fono  altre  ftelle,& 
quella  ftella  è di-grandezza  pcrcirucito  mille,  & cento 
trentamiglia.  V 

1 1 corpo-di  Mercurio  è di  larghezza  trecento ,&  feflan* 
famiglia. 

Fa  il  fuo  volgimento  per  lo  Zodiaco  in  giorni  trecento 
quarantotto.  ‘ * 

Della  grande^a  del  del  dt  Venere*  Cap.  Vlt* 

IL  Ciel  di  Venere  odi  grandezza  per  circuito  trentafec 
te  millioni,&  quattrocento, de  feffantà  miile  miglia.  _ 
r E di  larghezza  vndecimillioni , e nouecentoj  de  venti* 

millemiglia.  - / ■ 

- E lontano  da  noi  noiiecènto^cinquantacinq;inille,  oc 
cinquecento  miglia. 

II  corpo  di  Veneree  vna  ftella,&:nd  fuo  Cielo  non  ci 
fòn o altre  itelle,quefta  ltella  è di  grandezza  per  circuito 
otto  mille, ducento, Oc  diece  miglia,  & òdi  larghezza  due 
milie,5c cinquecento  miglia- 

Veli randella  de  lesele  del  Sole;  Cap,  Vili • ■ 

Il-Cielodel  Sole  d di  grandezza  per  circuito  millioni 
éfttqu3Htatre,dc  cento,e  trentadue  mille  miglia, & ot* 
tacen&y  6t  felTanta.  • ‘ 

Idi  Ia rghezz* mi [J ioni  ; - • 11 
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li  lontano  da  noi  miil  ioni  fette,  Se  nouecento,&  nouan- 
tacinque  mille  miglia>&  cinquecento. 

IJ  corpo  del  Sole  é creato  dalla  parte  più  pura, e oiu  Iti 
cida  del  fuo  Cielo , & cosi  la  Luna  * Se  Le  ftelie  eiTo  ha  di . 
grandezza  per  circuito  cento, & ottant’otto  mille  miglia 
e cinquecento^  fettanta  Sc  c di  larghezza  feffanla  mille 
miglia. 

Della  grande  del  Citi  di  Mxrtf*  C*p. 

IL  Cieldi  Marte  ©di  gràdezza  per  circuito  treccto  mi 
lioni,&nouantafette,e  fettenento>&  tre  mille  miglia* 
Edilarghezzamilionicento,Sc  ventifei*  ecinquecen*' 
to,&  quarantadue  mille  miglia  . ~ 

E lontano  da  noi  millioni  fe(Tantatre*3c  due  ente  lei* 
fantafei  mille  miglia, Se  cinquecento. 

Il  corpo  di  Marte.©  yna  Ilei  la  , & neliuó  Cielo  nort  et 
iono  altre  ftelie, quella  ftella  e di  grandezza  per  circuito 
cinquanta  mille  miglià, e duccnto,&  ottanta*  r 

La  larghezza  del  corpo  di  Marte  è di  Tedici  mille  migli* 

, , guanto  fi t grande  il  Citi  di  Gioite'  Cap- X. 

IL  Ciel  di  Gioue  © di  grandezza  per  circuito  quattroce- 
to,e cinquanta  millioni, Se  trecento^ettanta  òtto  mille 
cinquecento  miglia.  . . , _ 

E dilarghezza cento,  & quaranta  milioni, Se  quattro* 
centoje  trentà  otto  mille  miglia,&feicento»:  • 

E lontano  da  noi  fettanta  milioni , & ducento,  e quat* 
bordici  mille  miglia, & ottocento»  - • rv- 

Ij  corpo  di  G oue  è vna  ftella.  Se  nel  fuo  Cielo  non  Ct 
fono  altre  ftelie-Quefta  lidia  e di  grandezza  per  circuito 
cento, & quarantadue  mille  miglia.  . k ^ 

Di  larghezza  nouanta  mille  miglia  •&  feioento  quarattt 
Quanto  fi*  grande  il  Citi  di  Saturno  "Cap.Xt . 

IL  Ciel  di  saturno  è di  gràdezza  di  circuito  feicétq,etre 
dici  milioni, e quattrocéro.e  tretaquattro  mille  migli*. 
E di  larghezza  cento,  e nouantacinque  milioni, e cento 
ottantatre  mille,Sc  feicento  miglia*  : ; • 

E lontano  da  noi  nouantafettemnlioni,  & cinquecento 
ottantafette  mille  m igliale  trecento*  : • 
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1 1 corpo  di  Saturno  non  e altro  che  vna  fife  Ha:, e hel  lho 
Cielo  non  ci  fono  altreikelle  Quella  ìtella  e di  grfidezza 
per  circuito  cento,e  quarantadue  migliale  è eli  grandez- 
za quarantacinque  millerniglia. 

Perche  il  Ciri  frettato  fi  die  a firmamento.  Càp . Xlt . 

IL  Cief  iteJiato  vienietto  Armamento  dalle  ile  11  e iìtìfe.C 
ferme , che  in  elio  fono  » e ninna  di  effe  da  per  fe  fteffe 
i\  muoitdfcò , ma  tutte  VnitameAtfe  rnoffefono  iri  vn  mede- 
fimo  tempo  da  efto  Cielonel  fuo  giro.  I T 

II  C;el  ilei  lato  è di  grandezza  per  circuito  miglia  vnd^ 
di  millioni  é quattrocento,e  fettantafette  mille  miglia, é 
nouecentn.e ottanta.  • • ’ 

E di  larghezza  ducente, e cinquanta  mi  Miotti , e venti- 
tré mille  migliale  feicento.  •-  li?™ 

E lontano  da  noi. cento,  e venticinqirc  miilioni,  e fette 
mille  migliai  trecento. 

Di  quanta grandt^a /Sano  le  fltlU fiffe.tap.XHl . 

LE  ilei  le  della  prima  g randezza  fono  di  grandezzate* 
circuito  cento, e cinquantafette  mille  miglia5e  cento 
e-quaranta.Efono  di  Iarghezza,cinqiranta  mille  migha.T 
Le ltelle  della  feconda  grandezza. fono  digrandezza-L 
per  circuito  cento>e  trentanoue  millamigiia,e  ducente,* 
ottanta. 

E fono  di  lai&ezza  quaranta  quattro  mille  miglia, 

Le  IteUedeljg  terza  grand  ezza/ono  di  grandezza  per 
^ circuito  cento.PtrentaìeimiIle  miglia,ecentò,e  quanta* 
$ fono  di  larghezza  quarantatre  mille  miglia» 

- Letlelle-della  quarta  grandezza  fono  per  grandezza^ 
d i circuito  cento  , e decinoue  mille  miglia  » e cento 
•quaranta» 

Sono  di  larghezza  tfrentjfei  mille  miglia. 

Le  ftelle  della  quinta  grandezza  fonograndipercirCUi 
to  nouantafei  mille  miglia,3c  quattrocehto,e  venti. 

E fono  di  larghezza  trent’vn  mille  miglia. 

^ Le  ftelle  della  fefta  grandezza  fono  di  grandezza  pet 
circuito  ottmtaquattro  mille  miglia, e cinquecento^  cin- 
quanta ,c  fono  di  larghezza  17. mille  miglia. 

Del 
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Del  Zodiaco.  Cap.XlVt  , j 

IL  Zodiaco  vie  formato  dalli  dodeci  fegni  ce  felli,  qual 
ciafeuno  di  detti  fegni  fi  di.ude  in  3o»gradi,per  modo 
t che  jè  partito  in  tf*o.  parti,  ouer  gradi:  Emifurandofi  vn  ( 
grado  del  Cielo  ai  qua  Ifiuoglia  carte  «con  JNutro'abio* 
l Qi]er altro  iftrumentojlì  troua,che  (ìadi  felTanta  miglia—» 
ideili  noftri,  ecoii  in  quello  modo  ciafeuno  potrà  vedere 
.quanti  miglia  circonda  il  Cielo  da  detti  3Ó0  gradi,qual,è 
1 detto  cerchio  del  Zodiaco. 

Innante  fio  gramie  il  Cielo  CriftsMno,  C ép.  XV*. 

TT LCiei  Chriilallino é di grande?zaper circuito  tremi 
Jlgliaiadi  fnilli0ni,e  fettecento,efe(lantafetce  miilioni» 
e quattrocento, c vent’otto  mille  miglia,. e cinquecento,* 

, feflanta»  « • > 

£ di  larghezza  migliaia  vao  di  mi  11  ioni, e duìcento  mil 
Jioni»  • . ■ ■ ■ j ' 

■x  E lontano  da  noi  cinqucccto^  nouaifcwoue  millkmi,* 
nouecento.tìnouantacinqimiU^'tìugl  a cinquecento. 

Del  C*el  del  primo  mobile,  t perche  fi  dice  primo  mobile. C&V9? 

t L Ciel  nommatoprimo  mobile  per  el^ere  il  primo  ai 
i tutti  i Cicliche  lì  miu^ucoii  fi  nominai  anzi  quetto 
Cielo  fii  girar  tutti  gli  altriTlieli  inferiori  a lui  fa  far  lo-» 
rovn  giro  perfetto  in  ventiquattro  hore. 

11  CieJl«el]P^mómohilecdi  grandezza  per  circuito* 
fei.migliara  di  milioni, e duiccnto.e  ottantacino;milliqni 
c fettec€K>.e  quattordici  mi Ue,e  doicéto>e  ottàta  miglia* 
E di  larghezza  due  migliar  a damili  ioni. 

E lontano  da  noi  novecento,  e nouanCanone  miliioni,  * 
nouccento,enouancacinq^millemigha,6c  cinquecento» 
Faiifuogiro  con  tanta  velocità,  che  in  ventiquattro* 
hore  lo  finifee.  3- 

Il  Ciel  Empireo  fecondo  i Teologi  è detto  Empìreo, 
per  il  fuo  grande  fplendore,  e quello  Cielo  non  fi  muoue-i 
E di  grandézza  per  circuito  iiece  migliara  di  milioni* 
e trecento.e  quattordici  m filoni, e ducento,e  ottantacinq; 
mille  miglia,e  fettecento  e dicci* 

E di  larghezza  tre  migliaia  di  milioni,*  feicéto  millio* 

- ni  Le 
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t“  date  sfere  quanto  fono  maggiori  dellaTerr  a.  Cap.XV/fJ 

Perimento  dieo^ch’ogn’vnadi  dette  cincónfcrerweje 
d imand.ano  gradi  ,&  il  primo  grado  della  fuperficjk 
della  Terra  e di  grandezza  trenr’vno  milia  migliai  ^oo 
delle  noftre,cioe\che;fia  di  grandezza  3 trval  radili  dell* 
Terra, & la fuagro(Tezza,3c profondità^  io*miÌrà,<3cxiv 
miglia, cioè  la  terza  parte  delia  grandezza  deIia*Terra53c 
ogni  miglio  sttntende  mille  palli  & ogni  paflfo.cinque  pie 
di  del  li  notili.  ''  r 1 4 ' ‘ M 

M ercurio  e dì  grandezza  tré  parti  detta  terra'. 

Veneree  di  grandezza  31  .parti  più  detta  Terra*  d | j 
• Il  „ole  è di  grandezza  gi.volta  più  della  terra.  ■ *■ 

• Marte  è di  grandezzapiù  della  Terradue  volte*  } 3 
Gioue  e di  grandezza*^. volta  pm  della  Terra.  : 

saturno  è di  grandezza^^.volte.più  della  Tera.» 

E rnn  (ì  polfono  Eccliffaré  niffnna  di  quelle  flette,  per1-  .. , 
thè  Pofnhra  della  Terra  non  puote  arriuare  ìn-'ùiQ  al  cie- 
lo di  Venere ;<3c  perciò  non  potrà  Eccliflare  più  della  tu'* 
na,ad  effetto, che  fi  tromno  con  il  soleperA*na’tiheadrjt- 
ta,Sc  dice  A. Pilotile,  che  non  ^rano  eccetto  otto  cidi,  óc 
doi  ne  trono  elfo  Arillotile^d  rfono,  & lo  decimo,  de  To- 
lomeo dice, che  ci  ne  fono  doi  altri, -che  fono  li*&  con  H t 
4.  Elementi  fono  i<£. 

1 La  diner/ìtà  del  moto  delle  sforo  e deffetAgf /aneti*  §.  I.  . j 

SVppiate,che  tutti  li  t. Pianeti  fanno  inoro  viaggio, feti  j 
giro  da  Ponente  a Leuante  & tutti  i’altn-cié li , onero 
sfere  fanno  il  loro.via£$io  da  Leuante  a Ponente , Se  così 
vanno  ai  contrariò  detti  Pianeti  • E-ciafeun  detti  Pegni  lo- 
nodi  lunghe2zagradi  30 &■  per  la  larghezza  fono  gr.n.  I 

Epilogo  di  tutti  di  fieli  to»ero  delle  i&.tfere  §. 

IL  cielo  de  Ila  Luna»  » L cielo  Stellato.  . 

cielo  dì  Mercurio.  m Cielo  cri  fiali  ìnò.  ' 1 
Cielo  di  Venere.  ' Ciel  o primo  mobile.  \’i  q 
Cielo  del  Sole.  C re  Io  Empireo*  ; ‘ 1 

Cielo  di  Marte.  C»do  Ftcreo-Sc  l’altre. 

Cielo  di  Gioue.  4. sfere  fonò  TAcqua  , • j 1 1 

C clodi  Saturno.  ì : L’Aria^l  Rioco^  la  Terra. 

Efem. 


3<*3 


■*  l * ' ■ 

) » tl  obi;*>  0 

■ fi  • \ r r 


[turpe—  Trattato'  Sefto.  ^ 

Efeatfififier  gli  huomim  idioti  fppr4  la  corrifpondenza  delti 
5*4«ro  E le  gè  enti  Con  li  corpi  ce\eftt  Cap.XYUI. 

. TT  • I corpi  celeiti  con  li  Angeli>&  li  Angeli  ccn  Dio5per 
A**  tanto  ia  Terra  hà  corrifpondenza  con  Saturno , il 
<^ale  è lecco, & freddo,  8c  delia  natura  d’eira  Terra 
,v  A acqua  hAoorifpondenza  con  la  Luna,3c  Venere,qua* 
li  iono  ireddi,<3c  humidi  com’clTa  acqua»  t 

L’aere  hà  corrifpandenza  con  Giaue,e  Mercurio, quali 
lonaiu|midi,e  calidi  come  Paere. 

- Il  fuoco  hìì corrifpondenza.com  il  Sole, e Marte,quah 
fono  calidi^  fecchi  com’e-lfo  fuoco* 

II  cielo  della  Luna  hi  corrifpondenza  con  li  Arseli*.  ■ 
II  cielo  di  Mercurio, con  liArcnangcli.  * 

s ffcie/o  dLVeqcre, con  li  Principati* 

II  cielo  del  soJe,con  le  Virtù. 

Il  cielo  di  .marce  con  le  Potetti 
Hcielodi  Gioue,con  le  DommationL 
..  Incielo di  saturiio3con  li  Tropi. 

L Otta  ira  sfera , con  li  Cherubini 
_ ..La  nona  Sfera, con  li  Serafini.  ,\  * » 

Il  primo  mobile , con  il  signor  Iddio  con) e primo  Moi 
tore,dal  quale  deriua  tutti  gli  altri  moti, onde  per  fua  nu- 
fencodia  ci  benedica  per  lempsr-,  il  quale  fia  laudato  in 
fempiternot , , 

Altro  fcrilTe  altro  intqfe. 

Peatoé  quel, che  tal  {oggetto  apprefe. 

Che  il  Sauio fìgnoreggia  le  Stelle*  Cap  XIX. 

Gli  fi cd^ttodi loprEjCome  il  Zodiaco  hit  yio.gradi 
onde  in  trentafei  mila  anni  finifee  ilfuocorl^Sp 
pgm  ioO.  anqi  fanpo  vngrado,5cè  cori  con  tardo  mota 
mentre,  che  quella  è l’ottaua  Sfera,che  ferma  l’intc Uetta 
mefcoiatQcojili  fette  Pianeti,  feq  sfere?  e.  fi  diuidQno  m 
quattro  triplicità , che  fi  conferuano  li  quattro  Elementi- 
co;e caldo)fecco>fre.ddq.& hunaido  i quali fegni,  e fig'tnG^ 
C3.CI  fi  vedono  allo,  capitolo  delli  pomi , e figure  Jelli.  is. 
fegni  cele  iti,  e per  quelli  quattro  Elementi,  e di  quelle^ 
Stelle?  partite  in  quattro  patti  ; conleruano  il  corpo  dei* 
-mi  * * Hiro* 


304  Parte  LdelP  Almanacco  perpetuai 

X’rtuomo>quarif  diquattrO'Conditionijcioe  colera;fanguQ 
flemma  , e malinconia  ,-eqirélte  fono  il  fa  Inamente»  dcili 
corpi  humani  -*  onde  queUat>ttaua  sfera  con  quelle*  qu-at* 
tro  triplicità  fopra  Slitti  li  corpi  1 ometti  fiftiltàno. Anco- 
ra dicono  che  fopra  ogni  Cièlo  fono  Angiolfli  quàli  fono 
nudi  cU  materia  feaftbilevperò  che  fono  1 énza-  rtiateriay  fo- 
no  di  puro  intelletto,©  dipU‘ro'elfere,e  fonò  fòrti  diberii 
gn  tà  per  la  dòlcezza.d'fota  cioè  per  bordine  della  gratia 
fi  parricipa  vita  eterna  enoninduenza  tffdeitA  cioè 
la  potenza  di  Duo-,  Scconcludo  che  ogni  Angelo  eonfer- 
na  il  modo  della  fua  sfera’ >eioé  ognuna  deYette  Pianeti 
hanno  potere  in  alcuno  d*eflì  fegnu  e fi  chiamano  lorcafe 
ouer  domicili), vedali  nel  difcorlo  dell»  1 -Pianeti:  qiii  di- 
cono l*ottau  a sfera , pnde  fono  tutte  le  .Stelle  nife  «Dal 
principio  dell’Ariete  coffuo  Pianeta  è nemica  di!  virtù» 
che  alla  perfona  fà  malmeno  >a,  fa  gelo , ventdreddi,  e-* 
quando  fi  congiunge  dòn  Matte appa r e, 'che a 1 Thqra  dino- 
ta guerra-e  così  fi  vede3dht  dalle  Stelle  tutto- ne  procede 
li  notabili  fecreti. 

Delie  48.  Imagmi*  che  fatua  nelZodiacé , -4  fiee  fieli* 

anco  dell»  tt:  Seguicele^.  C*p»'XX»  j 

N^lle  quarantaotto  Imagitii  Celeiti  vi  fono  mille  » è 
ventidue  delle  di  mifura.e  grandezzate  quali  fonò 
diuife  in  fei  parti>cioe  primajfecondavterzaiquarta^quintu 
Se  feita  grandezza,qual  per  maggior  intelligenza,  c chia- 
rezza ve  Phò  notate  àlcàù.  13*  di  quello  trattato.  E pri-« 

madiròjche-  - * {.  ' ? 

ARiete  è com pollo  di  i3.ftelle,ma  fei  Tonache  ludeno 
più  del  Tal  tre.  ; " 

Tauro  è comporto  di  Stelle  35*  dette  quali  dodeci  fona 

lepiùfamofe*  ‘ . 

Gemini  e figurato  di  ideile  18-ma  13*10110  lucenti* 

Cancro  e figuratodi  9*ftelle.ma  8.  fono  le  principali* 

Leorfe  è figurato  di  delle  2 1 .cerò  io  .rifplendono. 

Vergine  c figurata  di  flelle  i&.ma^.fonoie  rifui endenti» 
Libra  e comporto  di  flelle  S*e6.fono  le  nominate* 
Scorpione  e comporto  di  flelle  2 **ma  i4*feno  le  famnf<,  1 

$*■» 


i 


/ 
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Sagittariohà fìeJIe  31. ma  n.fono  /epiù  lucenti. 

C auficornohà  ìtellex^.ma  ix  dono  le  più  lucide. 
Aquario  fi  figura  di  nelle  4i.ma  1 o.jfouo  le  notabili 
Pefce  fi  figura  dilteHe  34.1113 9. fono  le  nota  bili.  ’ 

0 ' ; Stelle  Fiffe.  x 

ORlo.niaggiore,oueroÀrturohàiibeJ/c  xl«cioè  2 » .f#. 
no  le  prmcipali  chiamate  la  poJIara.  ; 1 

Or  fa  in  ino  re.ouero  Ciuofu  ra  h à ftel  le  1 , 

Dr.fgohà  ftelle  ai*ma  1 i-fono  le  più  famofe* 

Gefeohà  il  itelle.ma  S.fono  più  importanti. 

Guardano  ddl’Orfe  ha  xx.itelle,ma  2 x.foq  chiare: 
Corona  ha  8 delie  .ma  6. fono  le  più  lucide. 

Herco’c  hà  {ielle  x^.ma  11  fono  le  più  ìplendide* 

La  Lira  ha  iteJJe  20. 

Cigno  hàii  ùeJJe  ma  ix-fono  le  più  chiare  . r 

Calftopeahà  2 3.1tel/e,ma  8.fono  le  principali.  . 1 

rerfeohà  xù.uellejma  io.fono  le  piùiucide».  « : 
1 1 Carro bà  I3.lt elle  ma  20.  lonole  più  famofe. 
Elculapio  hà  zj.:le!le>ma  2x*fono  le  più  chiare.  <■ 

Serpe  hajS./èeile^ma  io-fono  le  più  nominate. 

Saetta  hà  quelle  tutte  lucenti.  * ■ 

Aq’.nlah^  9.ftelle,ma6.fono  le  più  lucide. 

Dolnno  ha  ip.Uelle,ma  1. fono  le  più  faioofe. 

Cauallo  Pegafo  ha  xo./lelle,nia  ix.le  più  chiare» 

Cauallo  minore  hà  4.ltel/epicciole  e poco  .lucono. 
Andromeda  hà  x 3.ftelie,nia  n.fono  le  più  rifp  tendenti» 
Triangolo  hà  vitelle  ma  3.fònole  più  fplenditle.  ' . 
Balena  hàxi.tieite, ma  23  fono  le  piùiplendide. 

Orione  hà  38.itel)e,ma  1 3-fono.le  più  famofe,  j 

Ericano  Nilo  hà  patelle, ma  rodono  1?  più-lucide.  » 
Lepre  hà  2x<ftelle,ma  8.fono  le  più  lucide, 

Cane  maggiore  hà  28.ftelle,nu  S.fono  lep»ù<1ucide. 
Canicola  minore  ha  due  ltelie.ma  vna  è più  lucenfe. 
Naue.ouer  Argo  hà  4?*ftelle:ma  28. le  principali.  • 
Cerna  hà  x <..ftelle,raa  24»fnno  le  più  lucide.  * 

Tazza  onero  vaio  hà  1»iieUe.ma  4.lono  le  pili  lucide. 
Corqohà  t. ltelie.ma ó.fouo  più  ^portanti» 

"V  ' Ccn 
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Cene  auro  ha  3i.ftelle,ma  ij.fonole  più  aliare 
Lupo  ha  I9.ildle,ma  13-fono  le  più  chiare. 

Altarehà  1 3.  ftelle  ma  i.fono  le  prfncipali.  # 

Corona  d’Arianna  ha  1 3.ftelle,ma  rodono  Pri)nclF.^* 
Pefce  Auitrale  hà  ii.itel!e,ma  rodono  piu  fpgidrde. 
VtW'cf  mette  d’olcMuileologi  arca  del  quando  ha  daeferé 
1 iGiuditto  ynwerfale.  CÀf-XXI»  * 

ILGiuditiovniuerfale  hi  daederevconforme  1 opinione 
d^’Teologi  nella  Hne  del  lettimo  millenario  degli  an- 
ni del  Mondo,e  la  ragione  è,che  aflegnano,che  la  Maeltà 
ài  Dio»  fei  giorni  creò  tutte  le  Creature  per  ornamento 
d.  queito  mondo, e nel  fettimo  giorno  fi  «posole  requie 
t ab  omni  opere,  quod  patrarat  cosi  parimente  fi  ripo- 
fer^c  cederà  queito  moto  dei  le  Sfere  Celelti,nel  fettimo 
millenario,  & ceffarà  !a  generatione,e  corruttione  di  tut- 
tt  k creature, & allora  farà  i l giorno  del  Gì ud.cio,qua- 
Je  s’nà  preferito  Iddio  per  le  itelfo  , e non  1 nà  voluto 

mlefare  a nilfuna  creatura.  , ' , . . . 

^Shtauto  tempo  balUa  da  durare  il  Mondo  fecondo  Cofitatomé 
d'aleuta  Pilofofi-  Lap.XXll»  . 

L monto,  fecondo  1*  opinione  d’alcum  Filofofiha  dada 
rare  anni  trentafei  mille  allegano  quefta  ragione, che 
tutte  le  cofe,fe  quali  hanno  hauuto  principio,  deuono  ha- 
««anco  line-,  &ehetiauendo  ilCiel  crutall.no  hauuto 
principo  di  girare  ; hi  da  hnire  il  fuo  giro  come  ho  det- 
to  di  fopra'  da  fare  in  trentafei  mille  anni.  • 

Ke„0la  per  fa/ere  con  V ombra  della  fua  ferfena  quotate  bora 
* fono  in  qualfiuogha  giorno  Cu/.  XXIII- 

MI  furili  l’ombrajche  farà  la  fua  perfonafotto  li  raggi 
sola  ridonanti  patt  fono  delli  fuoi,&  poi  quel  nume- 
ro de’nalfi  troiierai  in  quella  Tabella  lottofcntta,&  quel 
numero,  chéfarà  fognato  fop»  alla  prima  gonnella  do- 
ue  il  Titolo  dite  hore  quelle  faranno  in  quel  punto  1 no- 
te del  giorno,  ma  perche  due  meli  dell’anno  fempre  fono 
eguatifoerò  li  hò  pollo  i numeri  de  piedi  di^ue  m due 
fi,  3e  come  hò  detto  alla  prima  colonnella  di  fopra  viit<* 
nauta  ^uant’horefohO*  0 
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Sappiati, che  li  pafii.che  fono  dinanzi  la  CrocetUi  dinota* 
no  l’hora  innanzi  il  mezzo  giorno,  e quelle dopòla  Qton* 
fono  li  piedi  dopò  il  mezzo  giorno. 
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Por /af  tre  co n tua  mano,  pò  (la  fato  * raggi  dtl  'SoU  , quanto  toro 

fono.Cap  XXIV. 

IL  fecondo  modo  di  libere  quant’hore  faranno } • che-» 
noi  pigliaremo  la  holìVa  mano,come  noftro  Orizonte-» 
& lo  attaccamento  delle  dita  verfo  la  palma  per  il  tropi- 
co del  Cancro  , che  è doue  ha  principio  tra  il  pollice  , Se 
l’Indice.  La  linea  delia  vita  per  l’Eqyinottiale  * & la  radice 
dal  pollice  per  il  tropico  del  Capricorno  . Si  piglia  vna_» 
paglia,  ò altra  cofa  firn  Ie,che  fia  dritta  , e quella  ottogonal» 
mente  porremo  fopra  la  bafe  della  mano  doùe  principia- 
no cflì  tropici , & Equinoziale  piùauanti,  ò indietro  , fe- 
condo . che  il  Sole  alPhora  fi  nrroua  fìtuato  nel  Cielo  , e-* 
tenendola  ferma  con  il  pollice  , accomodaremo  Umano.# 
di  modo  jche  il  Sole  la  tfenghfi  percuotere  nella  palma—»  » 
&:  cosi  l’ombra  di  detta  paglia  venghi  à ferire  -nelle  dita  • 
indi  andaremo  girando  la  mano  con  la  rafetta  ( che  è la-* 

X *'  par: 
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parte' intaccata  il  braccio) ver ftv il  5©le,fin’à  tanto, che  l’om 
bra  di  eifi pagi ia;ò.artro,p>iù  non  fi  mOua  j che  dal  loco  do*  ^ 
ue  nella  fummità  delle  dita  venirà  à ferire  effa  ombra,  caua- 

reino  l’hora  del  giorno>che  fi  và  cercando,  notata  come  nel 
it  A All m^n (i  cnnfì» 


remo  1 nora  aci  giornu>ciic  u vd  tcaanuu)  .** 

la  fottopofta  figura  fi  può  vedere,  ma  difficilmente  fi  cono 
fconotfa tutti.  ~ 
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te  Hore>chefono  vicinjp  alla  manoi fono  innanzi  al 
tneézo  giomo,nclla  linea  Equinottiale. 

Ét  le  Hore,che  fono  di  fuori  della  mano, fono  quel 
le  dopò  il  mezzo  giorno- 
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1 Del  feltrano.  ~--f  ~ ■ 
orihomo  dfTheodofio  Roflrda  Piperno  » perii  <juale-4 
ogn*huomo  lìando  al  Sole  per  l’ombra  fua  propria  , o 
1 altra,  puoi  conolpete  l’Hore  tutto  l'anòo. 

Quando  ci  vole- 
rne lenii  re  di  quell* 
Horiomo  biiogna 
hauer  vn’baftone  » 
ò filo  eguale  all’al- 
tezza nollra,  & có- 
partirlo  in  n. parti 
eguali . Ht  volendo 
iapere  l’hore  anda- 
remoiu  luogo  pia- 
fl  no  al  potàbile  efpo 
Ho  al  Sole,&  farre- 
mo  vn  legno  in  ter- 
ra fopra  il  qualar 
metteremo  il  calca- 
gno,& llando  drit- 
to» lenza  barretta, 
notaremo  il  fine_^ 
dell’óbra  nollra,  & 
dopò  la  mifurare- 
mo  col  detto  filo  • 
pche  fmeiriioriho 
mo  trouato  il  mele» 

& giorno  proprio  • 
ò più  Vicino  cerca- 
remo  la  longhczzi 
dellrooibra  propria 
ò più  vicina',&  per 
elIa^gtRtrdfindo  drt 
tb  fin’iu i cipo  dell** 
horioxno  bineremo 
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Mtro  efempia  più  chiaro . 

SI  potrà  ancora  pigliar  vn  battone  dell’altezza  della  fui 
perfona,&  canto  più  lungo,quanto  lì  potelTe  pattar  den- 
tro il  terrenoiche  fi  mantenghi  dritto  , medefimamente  par- 
tito in  n.parti, e quell’ombra  vi  darà  anco  l’hore  del  gior- 
no.Eferapip  alti  noue  di  màggio  vorrai  faperc  quante  bore 
fono  in  quella  parte  di  giorno*che  vi  piacerà*  fi  farà  cornea 
s’c  detto  ponendo  il  baltone,  ò veramente  voi  medefimo  • e • 
villo, che  la  detta  ombra  farà  lunga  15  parti,  nel  qual  nume- 
ro 1 j.al  fuo  dritto  di  fopra  vi  c legnato  xo.  e quelle.fono  le 
tue  bore  del  giornoicioè  in  quel  tempo  fon  vent’hore. 

Vertendo , che  quelle  partì  dell’ombra  fono  dupplicate 
ael  fuo  verfó,vi  leruirà  il  voftro  giuditiojcioè  fe  (otto  innan 
zi  al  mezzo  giorno, vi  feruiran  li  primi  numeri,e  le  farà  pai- 
fato  il  mezzo  giorno  vi  ferttiran  li  fecondi  numeri  , li  primi 
numeri  delle  cafelle  fono  le  parti  intiere,  e doue  fono  li  nu- 
meri duplicati, voglion  dire  $,quarti,ouer  n.duodicefimi.ò 
d’altro  numero  come  li  vedon  nelle  cafelle,e  fouo  parti  d v- 
na  di  quelle  parti  intiere. 
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PRIMA  PARTE 

DELL’ALMANACCO, 

péHpeivo, 

TRATTATO  SETTIMO, 

v NELQVALSI  DISCORRE 


Delle  fei  età  del  mondo#  I 
Delle  cofe  notabili  fuceeffe 
al  mondo  di  tempo  in__» 
tempo. 

De’nomidi  Sommi  Pontefi* 
ci  e d’alcune  curiofità- 


Delle  cole  degne  di  me* 
monadi  Calabria, 
De'Rè  di  Napoli. 

D'alcuni  documenti  , e-* 
ieuten2e  di  diuerfe  cu- 
ri olita. 


Dill* fei  et 4 itti  Mende, e quinti  tempi  benne  dtirele.Caf.l , 

r A * » « * « . * 

, ( • ^ I t- 

IL  Mondo  hebbe  principio  fecondo  gli  Hcbrei  di  Marzoj 
giorno  di  Domenica. 

Pi  imo  della  Creatone  del  mondo  infino  à quell’anno  fo- 
no anni  6oSj, 

Cde  innanzi  l’Incarnacione  di  Noflro  Signore  erano  pai- 
fay  5ioo.e  dopò  iC+6  .che  fono  entri  6S46. 

E cosi  la  prima  Età  cominciò  dalla  creatione  d'ddamo  & 
durò  infino  al  Diluuio»e  fù  nel  tempo  di  Noè  e tutu  quella 
E:à  non  piouecre  mai, nè  li  mangiò  mai  carne  , e durò  zi4». 

La  leconda  Età  di  Noè  durò  infino  al  uafcimento  d'A* 
braam,&  durò  anni 

La  terza  Età  hebbe  principio  dal  nafe imeneo  di  ^frbaam 
inlìo’al  nafeimento  di  Dauid.e  durò  anni  957. 

La  quarta  Eti  durò  infin’alla  prigionia  dcll’Hebrei  in—. 
Bibliomane  durò  anni  48  fi’ ■; 

La 


\ 


su 


3 1 6 Parte  /.deirAImaoacco  perpetuo. 

La  quinta  età  durò  infino  alla  Nanuità-del  Saluacofle  No 
ftro  Giesù  Chrifto,e  durò  anni  f$>8. 

La  felli  Etdjla  qaal’è  l'vltima.che  hebbe  principio  da!  ni 
fcimentc  di  Ghrifto  , e durafà  facondo  il  giudicio  di  molti 
Teologi  infino  al  fertimo  millenario  , che  lari  la  fine  del 
njondo;&  hora  ne  fono  paìTati  6846. 

Delle  trenti  Manfani  della  Luna.  Cip.  II.  t 

Nr.l  primo  gioì  no  della  Luna  ^fdamo  nacque  Nel  fecon- 
do giorno  della  Luna  Eua  fu  fatta  della  finifira  cotta 
u’^damo.  Nel  terzo  giorno  della  Lima  nacque  Caino  fi- 
gliuolo del  Padre  Adamo  . Nel  quarto  giorno  della  Luna 
1 acque  y<hel, figliuolo  d’Adamo  . Nel  quinto  giorno  della 
Luna  Caino  figliuolo  d’ Adamo  fece  il  facrificio  à Dio»  Nel 
fello  giorno  della  Luna  A bel  figliolo  d’Adamo  fù  vccifo 
dal  fuo  proprio  fratello  Caino . Nel fettimo  giorno  della 
Luna  nacquero  Mattufalem  Ite  sbramo. Nell'otcauo  giorno 
della  Luna  Lamech, e Noè  nacquero.Nel  nono  giorno  del- 
ia Luna  nacque  Enoch. Nel  decimo  giorno  della  Luna  nac- 
quero.Sem, & N acor.Nell’védecimo  gioruò  della  Luna  ita- 
que  Cam.Nel  duodecimo  giorno  della  Luna  nacque  Noè, 
hi  il  primo, che  piamafle  Vigna. Nel  decimoterzo  giorno 
della  Lima  Noè  d.ede  la  benedizione  al  fuo  figlio.  Nel  de- 
ciT.oquarco  giorno  della  Luna  la  gr^n  Torredi  Babelle  fù 
edificata,  nella  quale  furono  diuife  le  lingue  » Nel  decimo- 
quinto  giorno  della  Luna  nacque  Nàchor,  Nel  decimofefto 
giorno  della  Luna  Sodoma, e Gomorra  furono ibbrugiate. 
Nei  decimofcttimo  giorno  della. Luna  nacque  Ifaac.Nel  da 
amor, ttau,  giorno  de|U  Luna  Afen,  Se  Iacob  nacquero. 
Ne.  decimo  nono  giorno  delia  Luna  Ifaac  benedice  Iacob. 
Ne  \erèfimo  giorno  della  Luna  Saul  fù  incoronato  Rè. Nel 
venrehrnoprinio  giorno  della  Luna  nacque  Bcniamin  . Nel 
venicfimofeeondo  giorno  della  Luna  nacque  Noisc  Profeta. 
Nel  venrefimocerzo  giorno <iejia  Luna  Iddio  diede  la  l*g- 
ge  a Mpuse.  Nel. ventcfimoquarco  giorno  della  Luna  nacque 
iiKé  faraone  . Nel  vencclìmoquiijco  giorno  dflla  Lu-j, 

na 


* M 4 


^..Trattato  Settimo.  . ' 317 

ai'Mòisè  parri  il  mare  cqn  la  . Nel  ventèlimo  ielto 
giqrqp  della  £.una  è di  commuti*  potenza  , cioè  tanta  forza 
hill  m diè  quatpil  b?ne- Nel; yèi|(è ffpiofetti'm(o giorno'  del-: 
la  WMU  Hejcòde  fé  qusIU  gMqddfima  itragge.  de’ Fanciulli 
Innocenti." 

Delle  cofepitt  notabili  fucejfe  nel  monde , cominciando  dàlia 
, (uà  Cr*atione£ap  ll(, 

L’afhnb' primo  >lacreatione  d’Adamo  , fuccefle  dopèfl 

Piluuio  dell'acque.  . 

ìi^vfù  la  creacione  di.tfoè. 

ai8t.fù  la  natmi;à  del  Patriarca  ^hratno.  "■  , t 

»tSQ;&Jaci  catione  di  Moifè, . * ; . ' 

1 *73 -fu  la  prigionia  degli  Hebrèi. 
x^3:.iàla  liberacionedèl  PòpolAd’Ifdfael. 

1 7 e 7 f 1 v 1 ^4%  1 1 li « m ..  ..  ^ 1*  1% 


tempio  _ 

4lJlpAptÌn.C, ìpio  deili  Regni  Metani, e ferfiajjj»  . ....  i ; 
31.50, fu  morte  d’^fieflandro  magno  . - > . - 

4 -4°. io  Xeko  di  C0H3nc.no  Imperatore. 

43 ■ 50..U  prima  piant^& ed;fii;atione  dt  Veneti*. 

Sàoo  fù  i^^uudàdei  $.4fu3cor>JfoUpQ  Signore  in  giorno 
diUoinemca. 

Stèfte  al  móndo  33.  anni  , fu  Crocififlo  li  x6.  di  marzo , di 

Y.?n«dia&  atyi>,8.fu  vera  Pafqui. 

X’vfiinidop.ò  joo.fù  nàtiuitadi  Maumet.  . 

Jv?Pni  dopò  700.  fu  il  principio  delia  fetta  de’Turchi 
13.58.  in  Lottante  eaderno  gran  quantici  di  animali  dal  Cie* 
Jo^s  fubito  inorirno  per  il  fetore.che  ge*tauanf>>&:.fi  corrup- 
pe l’annp,  e ne  fegui  gran  pelle,  che  darò  anni  3.  la  qual  fi 
varie  per  molte  parti  del  mondo  di  maniera, che  d’ogni  mil 
le  ne  Icappó  io.fif  poi  nelle  papti  Setter]  tripli  1 fi  vidde  vna 
8r?RC°meca  quando  apparfe  di  quelle  parti  vennero  venti 
9^le  Icvorno  la  vita  à molo  yiucnfl  & in  Spagna 
tu  veduto  vn  trailo  di  fuoco  nel  cielo  , e furono  terremoti 
ciud$]i.  , ; . 

ì'vltima  pèrdita*  di  Gicrufalèmme. 

* i»8p 
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J389.FÙ  trcuatal’inuentione  defl'Artegliaria,  e prima  fù 
adoperata  da  Venetiani  contra  Genouefi. 

1400.FÙ  ti  ouata  la  nobiliffima  Arte  della  STAMPA 
lopra  tiitté  Parti  giuditiofa  da  Gio:Gytimbergh. 

1 ?9».Fù  trouaco  il  mondornttoHO  da  Chiftofofo  Colom- 
bo Genoucfe:  ' 0 ",  . j 

£)ifi ceffo  di  meli*  cofe  curie/e  fucctjjfe  di  totip*  in  tempo  nel 
monde  Cap.lV . 

NEIPanno  3É9. fù  tale  innondatane  di  mareiche  rouinò 
moire  Terre  fegueudo  terremoti,  fulgori  ,c  pioggie 
in  Aleflandria.e  Sicilia, Sacr.lib.4. 

L’anno  f 57.10  Oriente  fù  tempera, terremoco,e  peftilen- 
tia,il  mare  feorfe  dentro  U Terlra  tre  milia  palli. 

In  Coftantinopoli  fu  tanta  gran  peftilentia  , che  pochi  ce 
rimafero, fi  viddero  folgorigli  Cielo  cosi  redo, e fpauente* 
Mole,  Gh’ogn’vno  li  penfaua,che  venide  meno  il  Mondo. -Si- 
gon.Iib  zo.rattelfa. 

All’Imperio  di  Coftantiffo  Panno  761  •d’Ottobre, fù  gran 
d2Hìmo  freddo, e gelo  in  tutto il  mondo, il  mare  Pontico  per 
i»o.  [miglia  lì  agghiacciò , pòi  fópraùènne  neue  di  venti  cu- 
biti,durando  mlinoà  Febraro,feccorno  FjfaftiTcelli, Fontane, 
nel  qual  tempo  i Turchi  palTarb  le  pòrte  Cafpie  in  Armenia 
penetrando  alianti. Paolo  Diacouo  lib.n. Rerum  Rom. Pat- 
te Ila.  • * . . 1 ^ 

Li  Giudei  volendo  riedificare  il  Tempio  In  Gierufalem,* 
fetta  Giuliano  Apoftata,chelo  voleua  rifare,  venne  vn  ter- 
remoto grande  con' fuoco  dal  Cielo  sfondando  le  mura  co-  ? 
n ine i ve’ fotto  terra , tutti  quelli  » che  lauorauano  furono  dal 
fuoco  abbruggiati,e  li  circou (finti  ingegnati  del  fegho  della 
Croce  nclli  vediti  non  fi  polendo  leuare.  Egnatio  lib.i.  cap, 
6.1’artelh. 

A Genoua  Panno  935.  vna  fontana  vicino  al  Porto  detta  '' 
15o« digetto  vn  giorno  intiero  fcaturi  fangue,onde  poii  Saia* 
ceni  pi efero  la  CittàjSc  Vngari  vennero  m Italia. Platina  l’at 
re/la.  * 

Imperàdo  Nenia  vna  cornacchia  in  Campidoglio  parlò 

•»*  ***  >-.»'•»/  *•*  grecai  *•* 
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greco, che  in  Tarino  dicciu:Erant  omnia  bona,  fuccede  Tro- 
iano Òttimo  Prencipe.Suecon.rattefia. 

L’anno  lod.nV  Lothoringia,  vna  fonte  d’acqua  fi  mutò  in 
'ianguèjpiouendo  dal  Cielo  goccie  di  fangue , & il  Sole  fan- 
guigno.fegHi  pelle  yniùcriale*  che  ne  leuò  la  metà  delie  gen- 
te.Lyoiuìcne  raccerta. 

'Nell'anno  i j 4*.fu  in  venetia  vn  teremoco  grande,  feguèn 
do  poi  pèlHlèiiza  di  tal  modo;  che  pochi  ne  camparono  ; fe- 


cero Editto, che  ciafcitno  volefie  andar  ad  habitàrci  con  trio 


'gliele  figli, continua ndo  p:r  dot  ànnifufle  Cittadino  dì  ella 
Salicilico  Pitrefti.  ■ * 


L amiQ.jio.cafcaronp.daLCiplo  i zoo.pietre  grolfe,che  ài 
cline  pafi^rono  téò.  libre, b alere  6s  erano  del  colordel  fer 
ro, puzzando  di  folfo,(~gueiido  tuoni  fpauenteaoli,e  quello 


fiì  alii  confini  di  -rfòJna  donde  poi  furono  li  Francclì  cac- 
ciai diilo  Stato  di  Milano  , e ritornati  vn’alcra  volta fi* 


niiimènte  fcacciati.piouendo  fimilmente  fallì.  Cardano  Par- 
cella. 

Nel  1 Tjp.  furono  {cacciati  li  Giudei  dal  Regno  di  Nap. 
Nell’anno  i s-t<5.à  di  tó.di  Marzo  fi  attacco  il  fuoco  nella 


s-id.à  di  1 6. di  Marzo  fi  attaceo  infuoco  nella 
niuuitionc  del  .Cartello  nuouo  di  Napoli. 

Stgueno  altre  cefi  notabili.  Cap.V. 

IN  Cofenza  Àbramo  'Kèja’ Africa  fi  legge,  che  nell’anno 
ypx.éutròì  pelli  nofirì  mari  con  grandflìma  armata 
fmontò  in  de:ti  Città  di  Cofenza  in  Calabria, ma  fubbitò  li 
Cafali  di  detta  Città,  che  fono  570.  in  vn  fubbìto  fi  ai  maro 
valorolamente  di  trC  ita  mila  perfone  contra,  e detto  Rè 
volle  entrare  per  forza  nella  Chiefa  di  S.Pancratio,marul»- 
bito  da  viia  fa^tla  cèlelèe  percoffo  , che  cafcò'  mòrto,  e l'am- 
mara (e  ne  tornò  indietro,quelIo  fi  lègge  nel  libro  dell’hiilò 
rie  di  G\o:A  itonio  Somonteàcar.431.  v \ . 

Alarico  K.è  di  Gotti  le  ne  palio  con  due  cento  mila  fan- 
ti in  Italia  nell’lmni  di  Chrillo  nortro  Redentore  i-M.e  pr*- 
fa,e  Jfaccheg giata  che  hebbe  Roma  venne  ì dare  il  guaito1  in 
Regno, alla  hnè  poi  fe  ne  mori  nella  Città  di  Cofenza , Sf 
quiut  dalifTùoidentro  la  Cihefadi.S  Tancrario  nel  fiume  di 
bafenio  fu  fcpcllico.  *'  ' ' * 

i+f*. 


/ 


j2o  Parte  J.dejPAmaaacco  Perpetuo 

14:1.  Coftantinopoli  fu  prefó  da  Ma  umetto  Principe 
de Turchi  ìi  Maggio.  ■ 

147,1.  li  Turco  relè  Negròponte  per  forza  cón  da’rino 
grandiflìmo  de’Chnitiaui  , in  Brefria  vna  donna  partorì 
vna  gatta, qfial  cattipò  mefì  fei,vi  fù  anco  cosi  grande  il  tef- 
remotò,che  fpauentò  molte  perfone  , e dopò  fù  cosìghan 
tempefta , che  non  folo  leuò  la  ricolta  generale , ma  vccife 
bìqIci  huómini,&  èrano  còsi  groffi  i grandini,  che  pdfauano 
quifi  15.  libre  l’vpa. 

1474JÌ1  Verona  nacque  vna  fanciulla  con  due  tefte-/* 
con  qùattr'ó  braccia , qthttioqjimbe  , & ogni  Rio  membro 

^ MS  r.  Cafcò  dal  Cielo  vna  pietra , che  pesò  quali  mille-* 
libre. 

I494ÌFÙ  tanta  pioggia  per  l’ltalia,che  annegò.più  di  404* 
mila  perfpWe  diftrufse  moire  Ville . 

149$»  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  leuò  per  forza  al  Rè 
Ferdinàtido'd* Aragona  if  Ré&iiò  di  Napoli. 

X497.  il  Turco  prefe  Modon  de* Venetianicop  grau  tqof- 
talità  di  gente.  ' 1 / ; 4,  /' 

1498.  In ‘Milano  fi'  ridderò  tre  Soli,  efurp<J  veduti  di 
notte  molti  Huominiìf  Catullo  (correre  per  l'àr ii  ; li  vicU 
dero  anco  molte  Stacùe  andare  attorno,  & contatterei 
jnftcme, come  le  tufferò  flati  Soldati  , & vna  Donna  par- 
torì due  creature  , cioè  vn  tmfcolo,  & vna  femina  attacca- 
te in  fìcme  , che  Imieuano  quattro  gambe  » e quattro  biao- 
cia  cnfeuio  di  erti, in  Germania  nacque  vii  pancml  o con 
due  tolte,  quattro  piani » fé/ orecchie,  & vni  domia  elìco- 
do  data  dieci  anni  con  il  manco,  cangiò  forma  » & d ueutò 

«Uipftlòi  •?*'!  • v»’  y»  rv  ' ! 

* 1500.  Il  Rè  LutHincodi  Frància  con  li  Signori  Véne- 

^ « .«li  .1  C • n » a «I  1 Vn/»e  A 1 K4  <1  «1  u/\ 


o’t.w  Rè  tuàó'ùi  o di  Francia  , &U.Re\tii  Spagna .fé* 
;eg.»  infionK.c  j-.igU.»;''*»  H.ìfeè  F stilici  mfo  4i  Napoli  > 
ifttorofipaj'tiWilUtóiiir. 
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■'  11*3.  Fennero  in  coutefa  li  detei  per  il  Regnò e fecero 
molti  fatti  d’arme,nella  quale  i Franceli  forno  rorti, moren- 
done tra  l’vnaj,  e l’atra  parte  da  1 100.  perfone  , reila  n do  j1 
Regno  in  mano  di  Spagna. 

1 508.  Li  Venetiani  con  i Franceli  andarono  contro  Mali- 
tniano Imperatore  , ma  vnitofi  detto  Maflìmiano  con  detti 
Franceli,&  anche  tutti  li  Signorid’Italia  fecero  lega  infìe- 
me,&  andorno  contro  Venetiani  alli  I4*di  Maggio. 

1 fpo.Li  Venetiani  hebbero  vna  rotta,&  fra  Nna-,  fe  l’al- 
. tra  parte  ne  morfero  quali  écoo.peifone. 

1 fop.  Maffimiano  Imperatore  andò  col  Campo  ferro  la 
Città  di  Padoua  di  13000.  perfone,e  con  zjo.  pezzi  d’Aici- 
glieria>e  vi  flette  attorno  per  [patio  di  tre  meli,ma  la  Kepu- 
blicadi  Venetia ributtò  i’Impeiadoiecon-  fuo  grandilhnio 
danno.combaccendo  valorofamente. 

I Venetiani  poi  vollero  andare  con  l’armata  contra  Fer- 
rara, ma  furono  rotti.e  perlero  molti  legni.Ludouico  Rè  di 
Franica  perfe  Bologna.  r 
Nel  medefimo  anno  alli  3. di  Febraro  li  Fenetiani  à vi ua 
forza  pre fero  la  Città  di  Brefcia,  & entrorno  per  la  porta 
di  S.Lazzaro  , ma  lubbito  entrò  la  cauallajria  delli  France- 
fi,e  ruppe  l’efercito  Venetiano,la  doue  morirono  dell’vna  , 
«dell’altra  parte  circa  13000. perfone, 

ifi.x.  Il  giorno  di  Palqua  di  Refurrettione  fù  Watt© 
d’arme  trà  Franceli , e Spagnuoli , & li  Spagnuoli  fi  tròno 
rotti,ma  ne  morirno  dall’vna,e  l'altra  pat  te  da  i&ooo.perfo- 
ne,&  2x. Capitani  Franceli  nell’illelì'o  anno.  :>f. 

Atti  i3.d’Ottobre  i Franceli  diedero  la  Città  di  Brefcia 
alli  Spagnuoli  con  accordo, &i  Venetiani  vi  erano  itati  quat 
tro  meli  attorno, e mai  pottero  far  niente.  La  Città  di  Prato 
in  Trofcana  fù  Taccheggiata  dalli  Spagnuoli. 

fcfl 3.  IlRèLudouico  di  Francia  hebbevna  rotta  dal 
Rè  di  Nauarra,e  ci  morirono  dall’ vna/  e l’altto  parte  9000'. 
perfone,alli  7. d’Ottobre  fù  vn  fatto  d’arme  tra  Venetiani.  e 
Spagnuoli , e ci  morirono  dall’vna  , e dalPaitrà* parte  7000. 
perfone, il  Signor  Renzo  Orlino  Gouernatore  di  Venetia- 
ni  vna  notte  fallò  fuora  di  Cremona  con  cento  fanti  , e-v 

tram- 
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trombe  di  fuoco  aflaltò  il  campo  del  detto  Ma/ftmiano , che 

10  ruppe, e fracafsò  là  perdita  di  4000.  perfone  di  quelle  del 
Duca  di  Milano. 

1514.  Selin  Suino  Imperador  di  Turchi  cauaUÒ  6o,gior-  • 
nate  adofso  il  Soli  con  xoooo, Turchi,  e fecero  la  giomata,e 
fò  rotto  il  Sofi  con  perdita  di  8cooo. perfone. 

IJ15.  Sehm  Sirttan  Imperador  drTurcbi  per  forza  pigliò 

11  gran  Soldano  con  tutto  il  fuo  Regno. 

Nell’iltefso  annoi  Malignano  fùvn  fatto  d’armi  per 
Francelco  Rè  di  Francia  contrai  Squizzari  tie  ci  morirono 
dali*vna,e  l’altra  parte  i7«oo.perfone,emorfc  Rè  Ludoui* 
codiFrania.  , ^ ^ u ' 

Nel  medefìmo  anno  li  Venetiani  andarono  con  il  campo 
fotto  Brefcia , che  la  portìdeua  li  Spagnuoli  i e li  venne-* 
foccorlo  da  Todefchi  , li  Spagnuoli  vlcireno  fùora  alla.* 
battagliai  ammazzarono  li  iibardieri,  e tollero  l’artiglie- 
ria-* • .1  ...  t 

1 514.  Fù  prefo  Belgrado  in  Vngaria  dal  Turco,  & à Mi- 
lano la  pelle  fece  gran  danno. 

15x5.  Il  Turco  pigliò  Vngaria.  .di  : 

ijxd.  Il  Rè  Carlo  di  Spagna  fece  vn  gran  fatto  d'afme* 
e prefe  Frane efeo  Rè  di  Francia, & Io  menò  in  Spagnia. 

Nel  medefimo  anno  il  Rè  di  Francia  fù  liberato  dallTn-- 
peradore,e  colfe  per  moglie  vua  forella  deli’iltefio  Jmpci  a- 
dore.  # i 

1517.  Nacque  il  Rè  Filippo  Primo,  figliuolo  del  Kè  C;r 
Io  V-in  Cartiglia  , & al  li  6.di  Maggio  fu  Taccheggiata  Ro- 
ma dal  Dira  Borbone,  ma  il  detto  Duca  vi  lafciò  fa. vita,  e 
fù  fàccheggiata  Pania  da  Mom  ù Lotrecco. 

Nell’irtefso  anno  il  Rè  di  Francia,  e quel  d’Inghitterra-* 
fecero  lega  per, la  libertà  del  Ponrefìce.Su’Zzeri,  e Venetia- 
ni,e  mandaicno  Lotrecco  in  Italia  , il  quale  cou  l’efcreito 
della  lega  dopò  hauer  fatti  alcuni  progrefli  in  Lombardia-», 
Tene  paLò.in  Regno  per  la  via  del  Tronto  ; parimente^/ 
nelPirtefso  tempo  Tefercito  Imperiale  di  fedicimifia  fauri,e 
dfeumiba  causili, guidato  dal  Pitncipe  d’Orauge,dal  Mar* 

«hefe 
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chefe  del  Vallo  da  D.  FetnkeGonzaga,edaLarconé,vfci- 
to  di  Roma  fe  ne  venne  anch’effo  in  Regno , rìdtiCciidofi 
dentro  Napoli.  ... 

151ÌJ.  Monsù  Lotreccò  dopò  hauer  prefi  molti  Iuochi 
del  Regno, alli  *9»di  Aprile  fi  pfcfentò  alle  mura  di  Napo- 
li con  tutto  il  fuo  efercito,  che  eia  di  trentamila  perfone^» 
contadine,  e einque  mila  caualli,  e vi  fecero  alcune  fcara'- 
muzze.  Giufifero  intanto  otto  Galere  con  il  Conte  Filip- 
pino Doria.Luogotehcnce ^ d’Aridre’a,  Ammiraglio  di  Fra- 
cia3e  meffefi  nel  golfo  di  Salerno  per  impedire  le  vetcoua- 
glje,che  veniuano  per  mare  agliaifediati , e cosi  il  fine  di 
quella  guerra  fu, -eh  e infettatoli  il  campo  Francefe  comin- 
ciò disforfe,e  morto, che  fu  Monsù  Lotrecco  affi  t^.di  A- 
goilo,il  Marchefe  di Saluzzo,e  molti  altri  delii principali, 
ogni  cofaaudò  inrouina,e  gPIniperiali  ricuperarono  in__, 
breuislimo  tempo  quanto  hauéano  occupato  gli  nemici  j 
ma  dopò  hauer  tentato  di  offendere  Andrea  Doria|,  che-» 
con  le  dodecifuc  galere  non  potè  far  nulla,  fi  dhiifero  la__» 
Venetiana  per  Lena  n ce,  e la  Francefe  per'Ponente^’l  Do- 
riacòlfe  loro  alcuni  nanilij  carichi  di  ricche  merci. 

Nel  1 5i9.fi  fece  la  pace  tra  Venetiani,  & altri  gran  Pié- 
cipi  Chriliiani. 

Nel  medefimo  anno  11  Tufcò  andò  alla’ Città  di  Vienna 
con  ijo.mila Turchi, &:hauendole  dato  trejbàttalige fini- 
te non  la  potè  mai  pigliare.mafi  menò  fchiaui  più  di  tre-» 
mila  Chriliiani. 

15j4.Il  Turco  fu  rotto  daSosfin,e  Carlo  V.prefela  Go- 
letta* ; '*"■  ’w*;' 

15 35.AIH  17.  di  Luglio  ficommofie  Napoli  perl’arma- 
tadei  Turco, ch'ara  8v>.Vrfcelli,gqidatida  Barbarolfaall’ 
bora  prefe,e  Taccheggio  S.Lucicro,ii  Citaro,Procida,Sper 
lonca,Fondi,e  Terra  cina,e  fé  nepafsò  in  Africa .' 

15  j5.Il  feguente  anno  alli  x.  di  Maggio  vennero  à(Na- 
poli  i7*.naui,&  vn  galeone, il  di  feguente  x*. galere  con_» 
il  Marchefedel  Valto,  & Virginio  Orfino  generale  della 
Santa  Chiefa.  Carricaronfi  quelli  vafcelli  d’ogni  forte  d( 
vettouaglie,cs’imbarcaronoli  Spagnuoli  tornati  da  Co- 
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io, ue,e  quali  tutta  la  giouencu di  Terra  di  Lauoro.  Di'pfSt 
vBàucauo  fatto  il  Viceré, il  Principe  di  Salerno,  il  Princi- 
pe di Biligiuno.il  Duca;di  Callrouiilare,  ilDuca'di  No- 
cera, & il  Marchefe'delia  yalle,vna  galera  pervno  à loro 
lpèfc  proprie  , fetta  altre  ne  fecero  .dal  publico  armate  di 
in  gl  face  ori.  Partironfi  poi  alli  17.de!  detto  per  la  volta-* 
di  Sai  degnarne  fopragiunfe  l’Imperatore,  eoi  reilo  dell* 
armara  inuumero  di  finoa  700.  vele,  con  le  qua  li  pacaro- 
no in  Africa,  c prefero  la  Goletca,e  Tuni/ì , vinto  Barba- 
jolTa,riineiferoiniiìatoquel  Rèfaccndofelo  tributario. 

T537.  Alli  jo.d’Aprile  lì  cominciarono  a fare  le  mura- 
glie di  Napoli  dallaparte  del  mare  perla  fama  dell’  ar- 
mata Turchefca.Alli  y.di  Giugno  fopragiunlero  1*.  naue 
cariche  di  Spagnuoliper  munirne  le  frontiere  del  Regno, 
& alli  12.. lì  fe  molila  di  diuerfecómpagnie  facce  daquar- 
tieri,che  fi  meffero  in  guardia  della  Città. Alli  xj.poi  ca- 
pitoli Doriacon  x$. galere, con  le  quali  infieniccon  altre, 
che  erano  nel  porto  di  Napoli  fi  partirò  per  andare  à da- 
re qualche  diliurbo  all’armata  nemica. 

L'armata  predetta  in  numero  di  80.  vafcelli,  follecitata 
daTroilo  Pignatello  fuorafeito  del  Regno,  e nemico  del 
Viceré, s’accollò  alli  liti  di  Puglia,oueprefo,e Taccheggia-, 
jco  Caftro  iene  tornò  fenza  far  altro,  perii  gran  diliurbo  , 
ch’hebbe  dal  Dona. 

i537.Del:medefimo  anno  il  Prencipe  di  Salerno  per  pri- 
llata inimicitia  fé  vscidere da  viiaarchibufataD.  Vincen- 
zo Toraldc  Marchefe  di  polignano.  affacciandoli  à lua  fi- 
neftra  della  Vicariamone  era  in  prigione  . 

Nel  1538.1’annoappreifoalli  »?.  di  Secttembro  e (Tendo 
flati  prima  horribilifsimi  terremoti,fcoppiò  la  terra  tra.* 
Baia,  e jPozzuolo  al  lito  del  mare,  onde  vfei fuoco,  fumo, 
cenere,  eìpietre,"in  tanta  quantità,  chefe  ne  formò  quiui 
Vna  nuoua  montagna’,  e la  cenere  giunfe  in  quantità  fino 
in  Napoli,durò  quello  accidente  infino  al  7.)giorno, 

1541.  Carlo  V.  andò  alla  Città  di  Alfieri, & hebbe  £ 
gran  fortuna,che  fe  gli  annegò  da  7o.nauili,&ilTurc<»  an- 
dò iu  Venetra^ma  fece  Vfl poyojjrfio t co . 
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»f4i»Furono  tante  Car.alJette  per  tutta  Lombardia,chc 
quando  fi  leuauano  of.  uraliano  gii  raggi  del  Sole,&  anda- 
uano  verfoLcuante,tti  modo, che  fecero  vna  rouina  inefti- 
mabile  alla  campagna,  & mori  il  Rèdi  Scoria. 

i 54i»In  Fiorenza  nacque  vu  fanciullo  con  due  tefie,& 
in  Napoli  nacque  due  artaccati  infieme,  e furono  vedute 
diuerle  ombre  volar  per  l’aria,  Larbarofl'a  Corfaleprele 
Nizza  di  Prouenza.ela  Taccheggiò. 

44.  botro  in  Napoli  il  Rèdi  Tunnifi,il  quale  con  tre 
mila  tanti  italiani, che  ne  fù  Colonnello  Gio:liactifia  Lo f 
fredo,fe  ne  palsòà  Tunnifi,puc  per  tradimento  deRi  Mo- 
ri furono  quali  tutti  tagliati  à pezzi, & a lui  per  ordinerei 
figliuolo  gli  furono  caudati  gli  occhi. 

Nell’ifielfo  anno  al  Ji  zz.di  Giugno  Barbaro  Ila  con  l’ar* 
mata  del  Turco  alTaltò  Ifchia,  e I rocija.ouefè  grandifsi- 
mo  danno, e volendo  fare  R medefimo  à Pozzuo'o,nefù  ri- 
buttato dal  Viceré  , che  cicoi  fe  molta  gente  di  Napoli  . 
S’indrizzòpoi  alla  volta  di  Amalfi, e di  Saic'nojma  dayna 
fubita  boriale?  ne  fù  ri  butta  to,e  quello  credali  fuife  mira-  * 
coio  di  b.  Andrea, c-dopò  danneggiò  Calabria, e pigliòLi- 
pari.ouefè  fchiaui  da  (Vtremil?  anime. 

1549*  S’attaccò  fuoco  nella  Città  di  Catania  allix  2..  di  1 
Luglio. 

1551..  Carlo  V.  Imperatore  pigliò  A frica,efù  vifio  vn_» 
fuoco  per  l’aria. 

1 5 5 2-II  Turpo  prefe  vna  gran  parte  della  TranfiluaniiJ 
con  gran  danno  del  Rè  Perdi nando,&  in  Roma  piouè  gra 
quantità  difangue. 

Neljmedefimo  anpodclmefc di  Marzo fùàfuon  di  tró- 
be  in  Napoli  d’ordine  del  Viceré  dichiarato  ribello  il 
Prencipe  di  Salerno,confifcatoil  fiato,  c condonato  d pe- 
nacapitale. 

i5  5i.Il  Turco  con  l’armata,  e quella  del  Rè  Enrico  di 
Francia,andornoin  Corlica  , e quali  tutta  la  prefero,  & 
Siena  lì  ribellp  à Carlo  V. 

1557.FÙ  diluuiodell’  acque: 

1 5 JJ*  Alli  13,  diGiugnonel  giorno  di  Santo  Antonio! 

X *a  * 
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*£Ì  Padòuà  l’armata  <kl  Tnrco,che  era  di  cenrouentrgale- 
rv,chjamatadal  Rèdi  Francia, entrò nel  golfo  di  Napoli, 
oue  prefò, e Taccheggio  Malfa,  e Sorrento,  menando  vi *_> 
piu  di  dodecimila  perfone  , frale  quali  ci  furono  ni Dite.-* 
monache, hauendo  nel  pafiirefattoil.medelimoàReggio 
jn  Calabria.  -. 

iséovln  Fiorenza  vn  a Donna  partorì  vn  fanciullo  con 
due  teile9ftr  fù  vn  terremoto  in  Napoli , &anc©  per  tutto 
SI  Regno  cosìhorrendo, che  molte  Terre  lì  di  Tabi  torme* 

1 563  .Nella  primauera  venticinque  galere  di  Napoli 
ben  fornite  di  ogni  cofa  di  guerra , & con  li  foldati  l'pa- 
emioli  delli  preudij  del  Regno, lì  partirno  guidare  dx_> 
Don  Sanerò  di  Leua  per  andare  al  loccorfod’Orano  Cit- 
tà del  Rè  Cattolico  in  Barbaria,jperche  era  alfaitata  per 
marè,eper  terra  dal  Gouernatored’Algieri,e  da  Dragut- 
ti, Mandando  l’armata  Regia  di  più  di  40.  galere,  gouer- 
nacadi  D.Francefco  di  Mendozza,ei*paucnrando  gli  ne- 
* mici  la  liberò  dail’alfedio.  / 

Nell’ifleffo  tempo  tornajidofene.  Dragucti  rerlo  Le*- 
uante,inconrròapprelTo  le  bocche  di  Capri  fèi  nauc  par- 
tite di  conferua  da!  porto  di  Napoli  per  Sardegna  tutte 
òarriche  di  diuerfecoie  furono  da  lui  combattute  ye  pte- 
fe- 

* N*el  medefimo  anno  poco  dopò  tre  Fuile  di  *corfa!i  ac- 
collatali à Chiaia  la  notte, che fegue  ai  di  ddPAfcenlìone» 
prelero  in  quel  borgo  ventiquattro  perfonè,  e ne  fù’lìgrà 
rumóre  in  Napoli,che  vi  corie  il  Viceré  d’Afcaliiin  perdo- 
na con  molta  gente,laonde  partiteli  Je  fu/le  ferono  ricat- 
to à Nilìra.L’ifteflb  anno  in  Calabria  i banditiingran  nu- 
mero infeitàuanò quelli  Protùncia,  feguendo  vnìoro  ca- 
riche lì  thiàmàtia  Pietro  Bianco,  &rperfopranome  il  Re 
>larco  di  Virardo:ma  dal  Marchefe  di  Cerchiare, manda- 
rini dal  Viceré  con  titolo  dfCouernatore,furonoinbrp- 
tfc  (fornirti. 

L’anno  n^4*nel  mefe  di  Marzo  fi  partirono  legàlere_> 
da  NapolLchi  amate  con  altre  galere  di  D.Garfia  il  q«al« 
vittóre  muni  lìfola  di  Malta,  ouepoiàdieceotto  diMag- 
i ‘ ^ gio 
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gio  andò  l'armata Turchefca, e vi  ftetteaflédiando,etó- 
bactendo  quelle  fortezze  infino  alli  7. di  Settembre,  ch,e^> 
giunfe  D.  Garfia  coi  foccorfo,  douegli  alfediati  coi  ino- 
ltrato valore  s’  acquillorno  immortal  nome*  • 

15ÒS.U  Turco  battè  Malta, ma  li  conuenue partire  cqa 
.gran  danno,e  morfe  Dragut  Rais.  - 

1566. In  Francia  nacque  vn  moftro  con  U teda  di  unirà, 
el’orecchie  di  Leopard^le  corna  di  moncone.»  l’occhi  di 
CjuettaJacoda  di  ierpente>& il  corpo  humano,  ma  pelo- 
fo,e  con  li  piedi  di  cauallo  ,in  Inghilterra  vnagranmoiw 
tagna  fi  fpiccò  dai  fuo  1 uogo , & andò  à pofarft  in,  vn’  altra 
parte,&  m Spagna  vna  donna  che  era  ai  lò.^anni  diuetme 
niafcolo,e  Soliman  Sultan  Imperator de  Turchi- morì  fot- 
to  Zighetfortczzà  in  Vngaria. 

L’ifteflo  anno  del  mele  d’Agoff  o l’armattTarcheCcal# 
guidata  da  Piali  Bafsà  Slanciò  nel  l’Abruzzo,  doneprefe, 
e iaccheggiò  tutti  quei  luoghi,  cioè FrancauiLU»  QtfPJia  , 
Ripadiccheti,Santouito,il  Vallo, la  Serracaprìola,Coglui« 
nin,e  Tremole,  ...  . : f . . , i:  ’ i 

i 15Ò8.  Nella  Città  di  TrebifonJaapprdfcMl  MiM* mag- 
giore apparfero  tre  Soli,  con  vn'aico  fopradi  IqrcmeUa-,-* 
terra  hora  di  giorno,  efl'endo l’aria  chiara!»  ed ufòraò 
hore,dopòfparuero  l’vno  verfo  LeuanteA’altro  verfo  For- 
nente & il  terzofece  il  l'uofolito  giro  finoalPhoraderer.- 
minata  della  fera, il  qual  poi  tramontò  nel  fuo.luogQmt^ 
non  pafibrno  molti  giorni,  che  in  quelle  parti  furono  ve- 
duti molti  fplendorij&vna  croce  iniiemecon yna  ftella»j 
grande  alla  mezza  notte^  ■ 

1570.Il  Turco  andò  in  Cipri  con  piu dipco.  mjlaTur- 

chi.e  prefeNicofia. 7 . . 

1571. Alli  7. d’Ottobre  l’armata  della  Santa  Lega,  ciac 
•il  PapajRè Filippo, e li  Venfctianri ruppero , efracaffornq 
quella  del  Turco , egli  ferono.perdere  l’Ifola  dt  Cipri,  d 
mareOcejno,fommerle  piùdi  400,  Ville, nel! Ft-rrar.dV ■ fiì 
vn  gran  terremoto,  che  mandò  a terra  molte  fabri.cbe,& 
•vn’fc;breaparrorì  vn  fanciullo  con  i.tefte,*. corpi, 4.  mani, 
4.picdi,evnfolo  ventricciuolu.  >,  ..  „ 

X 3 T 
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f i 595.  Mòri  il  gran  Turco  , & il  primo  di  Settembre  Iti 
prefa  Strigonia  dall’Imperatore.,  difendendoli  ralorofa- 
mente  li  Turchi;}  ma  nenf  potendo  piurefiftere  alTimpfcco 
Imperiale, Tene  fuggirono  con  li fcaramarrialli  fianchi  da 
buoni  Soldati  cpivquanreTobbepoterno  portare. 

NeUTfiefloannoa  li  i8’.d’Occobrefuprefo  dall* 

Inuittifsimo  Prertcipe  di  Traiifiiuania. 

15 96'. Atti  1'$  . di  Maggiò  Sina  Bafsàfù  rotto  dalla  gente 
di  detto  Prencipedi  Tranfiluania,  còn  la  morte  di  dieci* 
mila  Turehr,alli  ju.  -di' IiuglioParmata  della  Regina d’In- 
ghilterra,e  dalgrand’Ammiraglio  prefero  ITfoja  di  Ca- 
lizz»,fuoradello  Tiretto  diGibilterra.pouendoui  il  fuocò 
per  tutta  la  Città, e poi  fi  pigliarono  le  altri  vafcel 

li, chefi  ritrouauano  nel  Porto. 

1 597»  Del  ii]efe  di Noùembreie-Dccembrè  Clemente^» 
Vili. di  Patria  Fioteritirio  foimiid  ’Pbnrefice  fecegradilsi- 
moappareechio di  Guerra,  per  lancuperationedi  Ferra- 
ra,ma  dopòmandandoui  vna  f,  auenceuolcfcomiiuin'ica-i 
lataefententiaMu  capitulàto  ih  Faenza.  • : ; 

1598.  Con  leconuentwmi  -che  erano  netti  capitoli, per- 
che Ferrara  primafù  della  Chiefa.lTtlufififsirtiQ  Cardina- 
•le  Pietro  Aldobrandino  Legato  in  nome  della  Santa  Chic 
fa  entrò  dentro  Ferrili  con grandifsimo  numero  diSigiiQ 
ri, e difernitù.&'ancogranquantità  diSoldatiiJt.  dirò* 
braro,e li  fu’ginvaco  fedeltà  da  tuttala  Città. 

■ Nel  Pili  < Ijjo  anno  alli-u.d’ApfileTl  Somibo  Pontefice.-* 
Clemente  Vili,  fi  parti  di  Ronia,&,a’li  8. di  Maggio>pol 
giunfei»  Ferrari  con  véncifette  Cardinali, è quaranta  Ve- 
icoui,&  da  molti  altri  Prelati  accompagnatòjfece  yn’en* 
«rata  foleiHiifsima  in  detta  Città. 

; Inquefto  medelìmo  anno  l’armata  Turchefeaeon  cin- 
quanta Galere  laccheggio  là  Città  di  Reggio  in  Calabria» 
c la  Città  di  Ziro  parimcnce,con  molti  aitriltiochù 

Immediatamente  il  detto  annoia  dcrta  armata  delTur** 
co, che  fu  genetale  Cecala,  palsò  per  ti  I aro  di  Mefsina»j, 
e perche  Reggio  era  fiata  offefa per  tale  effetto  fi  haueua 
fortificato  la  muraglxa,,cfiaua molto  fopra  di  fc  con  alt*,* 
- „ ' X i Ter- 
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Terreconuicine, tra  gli  altri  SS.  Agatini  tutti  buoni  gio- 
iiantjcanli  Regitani  ammazzoroQ.dajpa.  1 tirchi* 

1 599. L'armata  del  Cicala  venne  alla  folfa  di  S.Giouani 
dodici  miglia  lontano  di  Reggio, e mandò  vn  melfaggiero 
à Mcsfinacon  lece,  re  ai  Viceré, dicendogli,  che  gli  laceflc 
gra;iadi, nudargli  fua  madre,  che  la  voleua  veJere,  pro- 
m e eteri  od  «li  di  rimandargliela,  p«»i  indietro.fienza  danno 
alcuno,&  il  Vàc^ re, che era.il  Ducadi  Macheda,  gli  man- 
dò a dire, che  gli  haueflfe  mandato  p<?r  ficurtàtii  Sua  Mae- 
fià  due  Gale  e con  ìuo  figlio,  dentro  il  portodi 
finoa  tinto, chegli rimandaua  la  madre, & indetto  Cicala 
gli' mando,  due  galerè,bene  ai  maie  can  ilAiofigiio,  il  Vi- 
eerf  li  mandò  la  madreicou  Don  Pietro  di  Leua  a & altri 
Signori  ad  accompagnar]a,^'if  jCÌPAUdjttiandò  labene- 
dittione  alla  madre,  ma  perche  haue ita  40. anni,  che  «on_» 
s’erano  vifthftettero  ipfino  àt4*  bore  infiéme,e  dopò  1a_> 
mandò  alla  Signora  Lucrctia,#JJ  Viceré  "limando  le  fuc 
due  galere. 

1601/alli  if.  di  Luglio  venne  in  Napoli  ilPtenfipe  An- 
drea d’Oria,#  il  Principe  di  Palma,  e molti  altri  Signori 
con  l’armata  Reale, la  Capitanatici  Papa, quella  del  Gran 
Duca  di  Fiorcza»  c quella  del  Scr.eniifimo  Duca  di  Sauoia 
con  vna  grandilsima  pompa,e  legalere  di  Napoli  i’andor 
ho  ad  incontrare  con  grandmimi  tiri  d’artigliaria  dalle_j 
▼entidue  hore  infine  alle  duehore  di  notte  in  circa  Fpa.- 
rando,&  anco  li  Soldati  con  colpi  d’archibugiacefaccuan 

fella*  ...»  4 '",v  r *•  />  * iJ  " • 

. Etranco  tre  di  dopo  fi  fece  vna  Barriera  con  gran  cata- 
falchi di  moltifsirm  £jgnori,facer»do  anco  diuerfe  gioitre, 
nella  qual  fella  ci  cóncorfcro  piti. di  centomila perlonp,|e 
fubito  fornita  la  fella  l'armata  fi  pai  ci,e lejn’andò  alla  vol- 
tadi.Mefsina  per  andare  adAlgieri.  . . 

1608  l’Arciduca d'Aullria  D.Mattiafu  fatto  Red’Va» 
garia,&  nel.  16 11. fu  fatto  aèdi  Boemia, enei  ifta.fù crea- 
to Imperatore. 

1610  San  Carlo  Borromeo  Arciuefeouo  di  Milano , fà 


canomzaco  dalla  Santità  di  Paoli»  V* 


a:  a 
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.i6U»C?uerre  tra.  il  Ducaci  Sauoià,&  tra  il  Duca  di  Ma- 
toua  del  Monferrato.  v 

jéìz.Fùla  Canonizatione  delli SS  Iiìdoro,Ignatìo  Lo- 
yala,Francefco  Xanerio,  Filippo  Nerio  Fiorentino,  e S. 

! Terefa  Fondamce  delli  Padri  Carmelitani  Scalzi. 

JE  ttjje  l prsdg  S {’  a mi  0.  fu  i'atfA  lo  iponfalicio  tra  l’Impera- 
tore Ferdinando  II  .&  D. Eleonora  Gonzaga. 

:i6t5i  Gl’Olandefi  in  diuerfe  battaglie  Nauali  con  per- 
dita di  molti. Vafceili>&  furono  disfatti  da  D. Federico  di 
. ToledbCapitan  Generale  del  Rè  Cattolico. 

1616.  Suor  Maria  Madalena  de  Pazzi  Carmelitana  Fio - 
• rentina&lfcatiiicaca.  k 

tpjOfL’toùnte Donna  Maria  d’Aullria,  Regina  d’Vn- 
* garia  venne da- Spagna  in  Italia,  &r  da  Napoli  per  terra—» 
andò  à riucrire  la  Cafa  Santa  di  Loreto,  & imbarcatali  in 
; j Ancona,  fopra  l’armata  Venetiana  sbarcò  in  Tritile  per 
andare.à  ridonare  il  Rè  fuo  fpofoiiglio  dellTmperatore. 

1651.  Martcdi  aliu6.  di  Decembre  à due  hore mirami  • 
. giorno,. nei  mónte  Vefluuio  detto  di  Somma  vi  li fè. nella 
cima  vn’apercura;qual  circuifce  intorno  cinque  miglia, <l_* 
buttando  con  tanto  impeto  hamme,fuoco*>&$  cenere, che-» 
ogu’vno  lì  credeua,chehaueflè  ad  aprirle  la  cejra  tutta, & 
inghiottirci  viui,  &per  credi  continui  fé  fempre  terre- 

iti  tO'.it  or.i  : « 

Il  Rè  di  Suetia  vecifo  in  battaglia  dalli  Imperiali  vicino 
- Lipiìa.u'll,  •/:  '!C*  . 1 ' " 

. 1633. L’Infante  Cardinal  Ferdinando  venne  da  Spagna 

in  Milanjo,c0n  .titolo-di  Vicariodel  Rè  Cattolióofuo  fra* 

, cello, e deil'jmperacore.  , . \ ...  ... 

j634.Il  Rè  d’Vngaria  contro  i Tuo  ribelli. 
i6jj.  Schinchen  Forte  inefpugnabile  pollo  fra  il  Reno 
prefo  dai  Cardinal  Infante. 

L’anno  1560. le  galere  di  Napolicon  molte  naui  carri- 
che  dTnfancerjaIraluna,eSpagnuolaneii’iafeliceimpre* 
delle  gerbeju  Barbaria,  dall’armata  Turchefea furono, 
rotte, con  perdita  di  17. galere, & il.naue,  & oiwelaper- 
<j[da.lì  afflilfc  NapoIi  deiia  carelli*. 

| 
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l’ióy. fi  partirò  di  Napoli  lei  nani  èariche>&  incontraro- 
no alle  bocche  di  Capri  L>ia~ucto,e  leprefe.  1 '• 

i 5^4»Si  parfìdi  Napoli  b.  Carli  t di  Toledo, generale-» 
del  mare  con  otcancagaicrej&andòiu  Barbarla»  e prete  il 
Pignone,Forrezza  di  Turchid’iiteHo  aiUióin  Napoli  del 
mele  di  Marzo  furono  abbrugiate  due  Cicca, cioè  Cafcrta, 
e Garzano  dalli  Herccici. 

1569. Si  pai  cucilo  di  Napoli  D.Giò:H’AUftria,<?  Marco 
Anconio  Colonna  convontiqtiaccro  galere  per  andare  in- 
concro  alliMori,e  le  uè  cornarono  con  petulca  di  none-» 
galere. 

1573*  Nel  mefe  d’Ottobre  con  confentimentó  del'Rè 
pafsò  DouGionanni  la  Vefche  in  barbarla  con  vn’  armata 
di  cento  fellanca  quattro  vafeelii  di  piu  forti,  e pr-efe  Tu- 
nifi,e  Biferca. 

L’illeffo  anno  il  Turco  dall’altra  parte  con  armata  di 
SOd.vafcclliprefe  Crailro,e  Terra  d’Ocranto,e  fece  fchia- 
uitoo  anime.  - , 

Nei  medefimoannoaili  1 a,  di  Febraro  la  notte  lì  attac- 
cò fuoco  nell'Hofpedale  di  Napoli,  e durò  molti  gicWfii. 

i574.L’armata  Turchefcacon  4 :>«.  vafeelii  prefè  in  ter- 
mine d’vn  mefe  quella  nocabil  fortezza  delia  Goletta. 
i5  77*Neìniefed’Agollo  in  Africa  crai’ Efferato  Porco- 

fhefe  vi  morirno  tre  Rè,di  Portogallo,  di  Marocho,e  di 
eza.  • • 'V  . 

1 5 79*Alli  i4«di  Decembrc  lì  partirono  di  Napoli  fT.na- 
ui  cariche d’ogni  forte  di  virtouaglte,e  di  varij  inftrumsn» 
di  guerra, con  fei  mila  fanti  icaiiani,effendoiii  il  Prióre_» 
d'yngheria,e  Cario  Spinello  con  quattro  mila  guallarori., 
pigliorno  Portogalloadiolìanza  del  Rè  Cattolico. 

1580. nel  mefe  di  Marzo  hebbe  principio  in  Napoli  Cel- 
la Chiefa  di  Montecaluario  la  gran  Confraternita  delia 
Sineislìma  Concetcionemella  quale  balli  quTdire  per  cofa 
notabile, che  fono  feriteti  per  lilia  11. mila  perfone. 

1581. del  mefed’Otcobre  véne  in  Napoli  con  tré  «ale- 
rei! gran Maftro di  Malta, & il  detto  D.Gio:  laVefchecó 
v n’alcra  galera  di  Ramagallo  generale  delle  galere  di-  Ve- 
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netia,  li  quali  andorno  in  Roma  per  la  Jor*  differenza  di 
gran:  mó  mento, e quiui  giunti  fra  pochigiorni  morirno. 

15G2.I11  Napoli  fu  tanto  grande  il  terremoto, che  guadò 
tuttel’acque  delii  formali,  & i Pozzuoìo  rouinò molte.-» 
cafe,còn  mortalità  grande  di  perfone. 

• ».£  584.de!  mefe  di  Maggio  paisò  per  Napoli  Marc’ Anto- 
nio Colonna  Vicerè'di. Sicilia,  cneandaua  inSpagna,e-/ 
«lori  per  camino  la  notte  del  primo  d’Agoffo. 

158  •■••Nclkicafa  oel  Prencipe  di  Salerno  in  Napoli  fi 
principiò;!  nuoua  Chiefa  del  Giesù, 

11  mede-fimo  anno  all!  17.  di  Luglio  giunfero  in  Napoli 
40. galere  guidate  da  Don  Pietro  di  ToJedo,che  andaua_» 
Vicere  ui  Sicilia, & ali’arriuaca  in  Palermo,  nel  porto  ca- 
•^fcò  il  pontefici  quale  s’annegoruo  300.  perfone  deili  più 
nobili. 

Ntronc  volendo  diuidere  l’ifrimo,  che  è nei  Pelopon- 
néfì'o,nei  romper  delii  fasfi.vfcf tanta  fangue,  che-> 
parea  vn  fiume,Dioiyfio  l’atteila. 

Nella  Bricania,e  nella  Fràcia  fi  vidde  l’Oceano  fangui- 
gno, nel  qual  anno  morfero  ottanta  nula  Romani. Dioni- 
lio'  l’atteda.- 


Augufto  Imperatore  eflendo  in  Sicilia  contro  Pompe- 
■ iani,  falrò  vn  pefee  dal  mare  alli  fuoi  piedi,e  fu  detto  la_* 
Sicilia  douer  venire  in  fuo poteje. Xefìlino  in  Auguffo  l’at- 

« teda. . ;•  ••  1 

Vn  pefee  di  tronta  cubiti  fu  vifto  à Condanrinopoli.dó- 
de  poi  vetmoro  i Gothi  in  Europa.  Celio  RodiginOlib.S. 
c.i/.lattdfa- 

Nel  Pontificato  diGiouanni  XlII-cafcorno  dal  Cielo 
pietre  di  marauigliofa  grandezza,co»  furia  di  venti,&:  ac- 
quai apparue  nelli  vediti  di  molti  il  legno  della  Croce 
. ,inlanguinat5,nel  qual  tempo  morfeil  detto  Pontefice-»  • 
Platine  l'actefta. 

Clemente  V.  portò  la  Tedia  in  Francia  l’anno  1305.f1.ipe» 
ile  in  Roma, e per  tutta  l’Italia  tré  anni  continui,  cheap- 
pena  di  mille  perfone  ne  rimafero  diece. 

i47».Fuiacoronarion*  del  Sef«nifjtR{  di  Polonia;? 

' ■'  ~ v*A 
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i jfó.Ful'vnione  di  Gcnoua.  1 

1 57  ligula  prtfa  del  Tarmata  del  Turco  dalla  Lega.  i 

15 75. Fu  l’eletcioue  fatta  dalli  Romani. 

1 577. Fula  pelle  in  Sicilia, e durò  anni  cinque.  I 

1585.  Nel  mefe  di  Decembrc  incominciò  a caftigare.  il 
Viceré  di  Napoli  quelli, che  vocifero  Starace,  e furono  in  1 
più  volte  impiccate  59.  perfonc,e^7.  aitri  mandati  in> ga- 
lera^ più  di  zoo. sbanditi, & hebbero  losfrattopiù  dimii-  I 
le, e fu  diroccata  la  cafadeir  autore  di  effohomicidio. 

1601.  Vn  Lupo  nelli  calali  di  Colenza  ammazzò  più  di  | 
cento  perfone,e  per  ordine  del  Viceré  andomo  moki  ar- 
mati per  infinojche  l’ammazzorno.  » : 

1604. In  Palermo  nacque  vn  fanciullofenzabTaccia,fenr 
«a gambe, e fenza  cofcie,eccetto  con  l’ombeliico,&  il  mé-  '] 
bro  genitale3il  quale  campò  molti  meli.  ,c 

{ 'E 

Delle  cofe  mamuigliofe  fuecejje  nel  mondo , dopò  l»  Natittìtà  3 

del  noflro  Redtnt  ore.  Cap.  VII. 

N Acque  al  inondo  il  Signor  Nollro  Giesù  Chrifto  di  4 
Maria  fempre  Vergine  in  giorno  di  Homenic a. 

Dopò  meli  quattro  fuccelfe  ITtnperio  di  Celare  Augu-  ] 
fto.  ^ . ( 

Dopò  meli  fei  fù  laconcettione  diS..Gio:  Battifta,  & in  f 
tal  giorno  in  Romavn  Fonte  fcaturi  Oglio  tre  di  contino- 
ni,  e fu  veduto  intorno  al  £ole  vn  cerchio  d’oro  , & anco 
pei  fi  viddero  tre  Soli. cafcò  in  detto  giorno  ii  Tépiodel-  • ( 
laPace,ela  ftatuàdi  Romolo,  fù  veduta vnaftellafplen- 
didifsima  fopra  la  Capanna  doue  nacque  Chrifto,e  vi  fu- 
rono vditi, e veduti  gli  Angeli  à cantare  dalli  Paftorùtut- 
ce  le  ftatue  dcll’Fgicto  cadernoà  terra. Verfo  il  Lago  Cit- 
ta nella  Grecia  fi  viddero  molte  ftatue  volar  perj’aria,  & 
apparuero  molti  mofiri  in  Gecmania,e  quello  fu  l’anno  3. 
uo  >o  la  Natiuitàdi  N.S. 

L’annoi. in  Afia  vn’terremoto rouinò  13  Città, & nac-  ‘ 
que  vn  fanciullo  con  4*  piedi  nella  Città  di  Filliade. 

L’aano  3 3 . f^.C  roci  fi  no  N.S. Giesù  Chrifto  dalli  perfidi  . 
Htbrci,&  in  tal  giorno  s’olcuròil  Sole,  e furono  fatte  le 
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tenebre  (opra  la  terra, e molti  corpi  morti  rifufcitorno,& 

Iii  velo  ilei  tempio  fidiiufe. 

L’anno  4*.S.  Pietro  primo  Papa,ePrencipe  degli  A po- 
rtoli venne  iti  Roma. 

L’anno  04.il  terremoto  diftrufle  tre  Città  nell’Alìa , e_*> 
parimente  furono  veduti  tre  Soli. 

Dopò  P anni  fectantafei  fù  la  prima  perfecutiene  degli 
CJhri  fileni. 

• Dopo  Panni  108. fuccelTe  nell'Imperio  Vefpafiano,q«a- 
lefu  Ù ruina  di  Gierufalem. 

L’anno  1 40. furono fentite  in  Roma  molte  voci  fpauen- 
teuoii,&  vn  fulmineabbrugiò  molte  cafe  de’ Senatori. 

* 1 78. nella  Marca  Anconitana  piouctte  latte,  e nacque  à 
j Viterbo  vn  fanciullo  con  due  facete, Se  Roma  fu  dal  fuo- 
co gran  parte abbrugiara,  e nell’aria  furono  veduti  molti 
inoltri  fpauenteuolijencll’Vinbria  nacquerodue  creature 
attaccete,^  vna  mula  partorì. 

xoo.in  Roma  furono  vedute  molteltatae  nell’aria  com- 
battere inlìeme,econ  romori  fpauenteuoli. 

izd.In  Roma  vna  faetcafpezzò  la  fiatila  di  Gioue , Se  il 
Teatro  di  Pompeo  fiabbrulciò  , Se  in  Caudiala  llatuadi 
Gioue  parlòj&in  Capoa  nacque  vn  fanciullo  con  due  ie- 
lle, &lì  ecclifsò  il Sole,chea mezzo giornofùbifogno ac- 
cendere i lumi. 

Dopòl’anni  158.  in  Roma  furono  vdite  voci  fpaHente- 
uoli,fùgran  terremoti, che  rouinarononiu  dimilJccafe,& 
il  marecrebbetant'alto  , che  fommerfe  molte  Città, e per 
piùgiornicontinui  fu bifogno  adoperare  ilumi, perche  il 
Soles’ofcuròin  modo, che  pareua  mezza  notte, Se  il  terre-  * 
moto  rouinò  fette  città  in  Antiochia,&  in  Napoli  nacque 
vn  fanciullo  con  due  celle. 

L’anno  306.  in  Roma  furono  veduti  molti  Animali  mo- 
llruofi  volar  per  Paria,  e nacque  vn  fanciullo  con  due  te- 
lle,e  quattro  mani, & yn’altracon  vna  Corona  in  cellari  . 
Nella  Marca  d’Ancona piouè latte, é nell’ Italia fùvna_j 
gran  fame , Se  vn  terremoto  à molte  Città  in  Francia  pio- 
uerono  affai  fafsijiiella  Siria  fu  veduta  vna  gran -Croce-» 

per 
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p-r  molti  giorni  nelVaria  tmtafufcofa,in  Andripopolipì© 
ut-  "ran  fangue,&  vi  fu  vn  Ipauenteuole.e  pesfimo  vento, 
feudi’ Arabia  piouè  grandissima  lana. 

Dopò  Vanni  526.113  vno  fpauentòfo  terremoto  por  tut- 
to ilmondo,elaCittàdiN,cfciafiroujnòtueca,di  maniera, 
che  il  mare  vfei  fuora  del  fuo  letto.  NclVIfola  di  •Sicilia 
molte  Città  patirono,e  calcò  tatua  tempera  in  Conllanti- 
nopoli, che  ammazzò  più  di  diecimila  perfonc,  & lì  roui- 
nò il  Tempio  di  Gierufalemme , che  fu  cofa  mirabile, & il 
fecondogiorno  v’entrò  il  fuoco  dentro,&r  arfe  infino  alle 
ferramenta, si  che  fpauentati  li  Giudei  molti  vennero  alla 
fede  di  Chrilìo.  • • ;- 

57 2. in  Cóftantinopoli  il  terremoto  la  rouino  qua»  mer- 
7a,  e nella  Città  di  Antebratan  in  Tracia  tutto  vn  giorno 
piouette  lana, e furono  tenebre,  eper  vn  mefe  fù  veduta-* 
vna  colonna  di  fuoco  volar  per  l’aria,  & il  Cielo  pareua, 
che  arde(Te,e  fucceffe  il  terremoto  per  tutta  iTralia,e  fi  re- 
ni uomo  molte  Città, e fra  Valtre  la  Citta  di  Teflaionica,& 
inmilano  vedute  molte  fauille  di  fuoco  volar  per  i’aria,& 
in  Italia  vi  fùgran  fame, e pelle, & nella  Tofcana  piouero- 
nofasfi,e  lana,  Se  in  Pauia  piouè  fanguesin  Roma  nacque 
vn  fanciullo  con  duerelte,e  la  Città  di  Reggio  fi  abbrugiò 
4a  fe  flefl’a,che  per  tré  giorni  mai  non  fi  potè  rimediare  • 
452.  Collantinopolifu  di  nuouo  lacerata  dal  terremoto 
che  durò  quattro  mefi,mamiracolofamente  aj»parue  vn_» 
fanciullo,  quale  dille,  che  fi  doueffe  cantar  tré  volte  San- 
élus,Sandtus,Sanètus,Deus.  fortis,&  immortali  mifere  re 
nobisiil  che  detto  queflo  fubito  cefsò  il  retremoto,le  qua- 
li parole  poi  nel  Concilio , di  Calc.idonia  fu  ordinato  che 
fi  doueffero  dire  nelle  Chielc,  & in  Arabia  molti  animali 
volar  per  Varia, & fuochi  pai  euatio,che  ardclTero  il  Cielo, 
& il  terremoto  rouinò  UCittàd’Agofta,&  in  Francia  fu- 
rono viftì  molti  animali  lpauentenoli  volar  per  l’aria, & in 
Tofcana  tutto  vn  giorno  intiero  la  terra  fcaturi  fangue,& 
jl  terremoto  rouinò  molte  Città  nell’Afia:  àCofìantino- 
«oli  piouè  cenere.  . 

fr8*Irk  Tofeanamoltimo/lri  yolar©n  per  Vana, 

ofeurò 
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«(curò  i!  SoIe,che  bifognaua  tenere  li  lumi  acce!?, e pione 
languendolo latte, & in  Vngaria  trefoli,  &jn  Còltanti- 
nopoli  .pio uè  lana, de  il  terremoto  rouinò  *4.Città  nell’O- 
riente,& ni  Italia  nacque  vn  fanciullo  con  tre  celie  , & il 
Soleiietce  vn  anno,che  lì  Jafciòpoco  vederc.di  maniera  9 
che  parcua,che  fuHcro  le  tenebre. 

5 31.  in  tanta  careitiaà  Milano, che  le  marri  mangiaua- 
no  li  figliuoli,  &in  Vercellinacquevn’aiinocon  11  vote  o 
humano:macon  ^orecchie  d’alino.  , 

556.hu  ».aiellia  in  ltalia.che  glihuomini  li  nungiaiiano 
l’Vn c«n  l'altro, & il  padre,e  la  madre  mangiauano  i pro- 
pri) figliuoli, & tu  Roma  (ì  fenciuano  voci  fpauentetioh,6&. 
il  Sole  per  vn  anno  dauapoco  fpiendore,  tic  in  Tofcan.i—» 
piouè  iangue,&  il  mondo  pati  fama, epe/le. 

5 65. Saette  nel  l’aria, che  mandauauo  lingue,  in  Terra  di 
Genoueii  appareuano  legni marauiglio4inelle  porte,  vali, 
e velie, e lcuandoli  veniuano  maggiore. 

564. hu  vna  pelle  grande uer  l'ìcaJi3,&  nel  Cremonefe 
leuò  quali  la  vifta  à tutti. li lentiua  la  notte  fonar  trombe, 
come  luffe  vn’£fftrcito,ma  non  li  vedeua  nulla, & in  Alia 
nacque  vn  fanciullo  con  trèp'iedi,  de  lei  mani, & in  Lom- 
bardia cade  (angue  dal  cielo,  & dalla  velie  dSrn  pnuato 
IJcatoriuafangue  mentre  caminaua. 

565.  Inquclto  tempo  fù  la  pelle  quali  per  tutto  il  mon- 
do , ondemorferoin  quello  tempo  la  decima  parte  degli 
huomini,  & nelle  parti  di  Gcuoua  gli  huomini  erano  di- 
uentati pazzi,  e nelle lcluc  fufgiuano. 

57*-ln  Roma,&  in  Tofcana  piouè  fangue, & in  Francia 
vna  montagna s’aperfe  in  dueparti,&  volaron  per  l’aria—» 
molte  ftatue,&il  terremoto  rouinò  la  Città  di  Berito  ,& 
l’Ifola  diGoi,&l’Italia  patì  dalla  fame,&peffe,&nelìa-* 
Marca  piouette  fasli,&in  Borgogna  li  Lupi  mangiauan* 
dejrdfìgie  fiumane. 

595  .In  Roma  fù  la  pelle,  & nacque  vn  fanciullo  eoo-* 
quattro  piedi, &vn’altro  con  la  faccia  di  cattrone,  & la--* 
coda  di  porc o,&  nell’aria  huomini  armati  à combattere, 
& fu  eosifuriefo  vento,  eh  egeccò  à terra  piò  di  zoo.  milia 
u t ' cale 
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cafe,&  nell’Jtatiarellorono  poco  arbori  in  piedi.  * 

600. X-a  Toteana  pati  gran  danno  perii  terremo 
‘ColUntinopoli  nacque  vn  fanciullo  con  quattro  piedi,  & 
nel  mare  veduti  molti  animali  con  l’effigie  humàna,  allo- 
di piouette  fangue, & in  Italia  lattei  in  Roma  nacque 
vn  fanciullo  ridendo  fenza  piedi,  & veduti  molti  corpi 

647  in  tofana  piouè  fangue  di  mezzo  giorno,  & il  So- 
le s’olcurò,e  la  Terra  tremò, & in  Rauéna  nacque  vn  fan- 
ciullo con  due  tede, e con  1*  barba, & in  Co  Ila  nei  napoli, 
Calabria, Cofenza,  e fiioicrhabitantii,&cafaU  piouette-* 
grano, &r  in  Roma  fi  viddero  gran  fuochi»  ! 

760,  In  Francia  fu  tanca  tempefìa,  che  danneggioapiu 
di  dodecimilia  perfone,&  ammali, Sf  erano  di  tanta  gran- 
dezzali  grandini,  che  mifuratone  vno  fu  dodici  piedi  di 
longhezza, e parimente  vi  fumo  tanti  griUXche  gualtaro- 
ro  tutti  li  frutice  volauano  per  le  campagne,&  haueuano 
fei  ale, e lei  piedi, pi  efero  il  camino  verfo  il  mar  di  Berta- 
gnaulìi  s’afFogornodaonde  gettandoli  il  refluite  del  ma- 
re a terra  fi  corromperne,  e generarne  calpeftejcbe  leuo 
la  vita  à più  di  500. mila  pedone,  ' * 

7/5x.in  Alcoli  cafcornofafsi  dall’aria,^  U verno  fu  canto 

freddo,che  molti  mari  in  Oriente, & in  Occidéte  lilfiumi» 
e laghi  tutti  fi  gclorno,e  morirno  le  migliai^  di  pedone.-», 
e pilliate  fequente  fù  tanto  caldo, e lecco,  che  molti  numi 

fi  feccorno,& arbori, viti,e  molte  genti  morirne, 

778,  Nella  Siria  vn  perfido  Oiudeoaccefo  d ira,ten  vn 
- jma^ipe  di  GiesuChrilto, della  quale  n’vfci  fubito  sague, 
acciò  non  folle  veduto, mife  il  fangue  ad  vn  vaio,  & lo 
raccolte, & volendo far’efperienza  delia  fua  virtù y tocco 
con  vn  deto  il  langue  molti  infermi  in  vn  tratto  diuentaro 
fani, perla  qual  cofa  molti  Giudei  lì  conuertirno  aliare- 
de,&fi  battezzai  ono,e  lo  detto  fangue  fùportato  in  Italia^ 
& ripofto  in  Mantua  nella  Ghiefa  di  S. Andre*, 

83 1 In  Francia  venne  tanta  tempefta,chevcciie  malto 
genti, & ogni  grandine  era  u,.picdUungQ4&duro  corno, 

marmo,  . „ 

*47r 


<!  3JC 

«47.  In  Ronù ' ic» uccte  fungue,&  il  Teueré  crefcè  tan- 
toché danneggiò  nidk'ÒCirtu,  in  Brefda  ptouc  fangue,e_> 
(ùcarelua  , «fin  H’oienra  tu  la.pc/ìc,  e lc.cauallcttedan- 
ncgciarnoin  manica. chi:  a q.ucfja  Proniucia ne  luccelie^» 
Vnaer^n  ciréihs,#  ih  Nippli  furono  veglia  mòie!  fuochi 
di  notte, & in  ÀncWiràìiTefra  s’alzp  piu  ai  tre  braccia,& 
poi  toiFiòal  iuo  lùbgo , Se  ìn  .Ràùpnna  Vnaclónna  partorì 
Viià  creatura  moli  rudial 

1,1  $49  In  Cofonza  vna  dona  partorì  tre  creature  attaccate 


tnoitruòn.  - * I ; ' . , Vr"..,*  . 

'•#9e;lri  Fràtrìa  fi  Viidàèyfifahciullb  c’òlf/ejiij^f  atftHjH» 
BorefecHit d'àfi éb'dl  di 'porco’& lm  Kòma‘nacq u<^ 
vna  creatura  con  treteiìe,&:  vna  di  cauaUo*A'ancpjacrc 
pikflii&t  jh:VStéFho  vna  donni  partorì  vnjgatto,  & à mol- 
te parti  di  terra, ihTòfcaoa pilouért’c  fangùe^eV Htalia_, 

oVln  riiAr^i  (ri  OnVhM»  fi 


teuoli, con  corpi  fjpaupncofi,  ih  Rraiìcrapibuègrah  qùanfii 
ta  d i fasfi ,la n a , e uh g 6é,‘è  f&ijjb è f vrtèl  1 fatractatiijf 
AMÌtt rflo  piouè  lana;dnig/orpi'continui,&iri  Roma  cf  hi 


om^  di'! 


creattiracon  due  teiìé.'ì . , 

°9 1 Y.In  Vénetia  fe  cominciò  d battere  fhònéta  di  argentò 
jn-tempo  di  Corrado  Imperatore.  . •* ' 'v* 

91  ^.Furono  vtfti,&  vxliti  molti  huominiàcambattertuJ 
l’aria, e fuòchi  fi^Viddcro  in  Napoli, & in  Àfia  rtfinore, 
à Natòlia  dueCitrà  furono  defolatc  dal  terremoto,/!!  Citta 
Noua  vn  fontcfcàAirì  fingile , & il  te’rremoto  di/lruiTe_> 
molti  luochi  iirfchiauònia  nacque  vn  fanciullo  còn  due  te- 
lile calcò  dal  Cielo  fuoco , e s’apcrferocfue  nienti,  &il 

X Sole 


# 
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Sole  per  quattro  giorni  fu  veduto  tutto  fanguinofo,.  Se  in 
Germaninh  mtb  dal  Cielo  br.ugiÒ  due  m6hafterìj,&  fu 

veduta  vna  corfieca  per  mólto  t'Tmpo.  "J ; ‘ 

:?4o.In:Sj^itevi4dérb:nio)ti  fttpfiri  . & in'  Roma  fi 
tyidde  vh  Serpente  con  due  celle, & in  Milano  furono  gran 
terremoti ,in  P 'i dia  vn  caneparlòu'n  Co/ìanriuopòli piqué 

i»«W  .aWiTOiM»  VMV>* 
paparwri,  vnicriatnra  gqn  volto  da  cane,  m Roma  nac- 
que vn  faaciull*  co  tre  man,,  ,n  Anco»  vn  fanciullo  nac- 


K Città  , ;«fin  Miùn's;  yRBb«jjl^i,cs»,iCuej 

tC  ■'  ajii  ì\oj£  1U J!  v-\ 6ny 

[jW^a^.epefte  

-MM  »?  Ime» 

hno  vnafaettarpuino  moltecafe,  m ^poleti .^cque 
fanciullo  coirei  denti, c lah^rba,. .,  . .03  nominosi 

ioiz.  La  Luna, fu  veduta  di  color  di' frngue^e  fi  fentirppì 


uenti,e  la  (fitta  $ Òicrufàlcm  fu  prefa  da 
ta,e  disfattala,  dopo  anni  j4JiChriftiauiJa  ripiglioroo, 
i i tfo.Roma  fu  prefa  da  GotLe.ìacchcgiata,,  & gran  par- 
te arfa,  . 

i i6i.In  Milano  neuigò  tanro,  che  jhorfero  quattrocen- 
to mila  perfoue,c  fi  feccorno  le  vici,&  l’arbori. 

iS73*Nel  mele  di  Sectembreiiironq  vedute  tre  Lune,e 
treSoli,&  in  Sicilia  fù  gran  terrjemqtp  , che  molte  Città  fi 
ròiiinornoinfiflo  dalli  fondamela  Sofia fù  vn  terremoto 

che 
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che  parimente  disfece  dodpci  Città  gettate  i terra. 

1 iJ>4.L<*  Città  dì  Àuciochia,Tripaii,c  Damafcofurono 
fluafi.  gettate,  à.  terra  perii  terremoto*  molto  pi# pati  la-* 
VHtà  »ie(|‘l(cda  di  SicilùupoTcia  cheti,  tene» 

gioco  ammazzo  pai  di  ventimila  perfonc,  & iu  detta  Ifoja 
corfe  il  Fiumeajl.’ipdietro.con  velocità  , che  annego  pi» 
di  cinquemila  pedone,  ^.quello  fù  per  tutta i’JtaUa,chc 
fece grah  d^aim* , , , r.nftin>nlrS 
V A |**rGierui4ftm,e  la  $oru  furon  pre(e  dal  $qldanp. 


rrm ..  — ’ tutti'i  Fiumi  parimente  tfagglpacciaroi* 

le  oliuy  fi  persero  la  maggior. parte,in  Sonali 
"'Mero  tre  gran  Croci, & vn  Croci/illo  nelraria,ii  terre- 

• v ■ • r • i.  ^ w ■ -•  • » 
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da  ConantinopoUgum  quattro  CaualU,chc  fonò  io  pi  a.ft 
porca  della  t^hiefa  di  S Marco,  e fu  anco  portato  il  corpo 
diS.Luciaà  Venetia.doue  twf  fjppft*  4 
. r^.JUiTofca^a  piqué  fa$fi,&  il  terrerootoafHille  tanto 
l’Italia,  che  leuò  lavata,  a più  di  trecento  imUperfonft. 
1185.  Fu  granpetìiineU Europa,, e neU’Inghilte'irà  pio- 
M»feq.na«^c.yn  Fanciullo  qpu  li- peli, He 

vn  fanciulle}  con  due 
reltc  , ori»  Germania  nacqd^  vn  fanello  coq.qtMttrò 
braccia,e  dua  celle, nelftejjn?  <fi  Napoli  nacque  vn’jdtfw 
fanciullo  con  li  piedi,  c Icmant  d’Orfo,  e vi  fq  . 

moftro  marino, e parlò  comelfulTelhco  huomo/: Ìqj>icotÌ4 
portato  à Papa  Martino  111  Qruieto.  f 
ix8s.  S’incominciò  l'ordine  di  Santa  Maria'^parimen- 
« quello  delliCarmelùanida^  Beato  Patriarca^  Gicru* 
lalein, in  Venetiafu  gran  terremoto,  & in  Magqnaii__. 
>n a fanciulla, inette  cremlini  fenza  prender  cibo  , &:  il  ter- 
remoto fé  gran  danno  allaCicta  di  Milano  , e fu  veduto 
c-  X * per  • 
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per  Tana  vii  grah'trauo  diftìodó, 'e  Fitfr&izafifqàkf  Hi* 
tfrntcadal  fiKn.o,è‘dairacqùé. 

*-1366  Ili  F fatici  li  v da  dò  0 ite  0*1!*:  Città-vii  Gaif  èflopat* 
tftfì  Vn  fanciullo  con  le  mani  d*0rfb,in  ArthftPnabqtte-'VH 


i389iHitroirata  riitiiénciotrfe'deli’A^Hg  IieriiiepWjltiaii 
fù  adoperata  dalli  Venetiani.coqtrp  Gcrtòtiéfiv'  ;*•’*£  • 

1408.IÌ1  Napoli  nacque1  yti  fàticiullA'Fdn  dueteftej  e_> 
piedi  di  cerco, eia  coda  d’ Alinole  poi' fu  fa'  pcAe*ché^er- 
coffe  molti  luoghi  con  gran  mòrtalic.^:  n£lt?  1 *°® 

1434.IU  Roma  il  Tenere  vfei  talmétcdal  Aio  !etìo,cHc 
re  fegtriLla  péfRip^rchèVàc<!ìtiÌ,tònduire*confe  tWcrlFi  àtri* 
mali,  i quali  corrupperó^itife^toitio  l’aria,  emoniòhd 
molte  migliaia  d’huomini^  :^r,  ,,JlvV  l v;  aiT 

i45i.JLa  pc'fteftr  così gratrdrnieritèjp^^  l*r^àlia_»  "i 

che  ne  morirono  da  cento  npuàntàlq ife  éber  l’aria  fi  rid- 
derò mo-lb  fuochi^  s’vdirnovoèifpaUcfiilfcuólf*  r il 
Vifòno  ancoaltfe  di  qutffó  èòTé  Jtìiffriiglìofe  ftifccfffe 
riel  Difcorfodeilecomete,  &r  Kcciisfidl'tftièàido  3;  di dife- 
tta i.parte,a!  cap.z^. pagina  \*** 

Del  Bitaatto;  ^ 

Ne  mi, t Pàtri*  dì  tutti  S 0 mmt  Poh tèji&ìtfH  fette  fiàti  daVttvenee- 
ta  di  N.S.GitsuChrifìo , cfinaiéftni pr inaiti  1 tuffiti1-**-  ’*  * 
i&jtiyé j a 1 
•'Anno  della  noflra  faluterf.’S’.Pietró  Galihrò’Pfidc1^ 


o*U  oliti»  /I.it 

itm  oiilom 

1 i <ì  (liti  iO’i 


é%  Lino- 1. da  Volterra  di  Tòltali 
7 9 Cleto ». Romano 3.  ^5 '■ 

. 91  Clemenrf  ». Romano 4.'  \ffI  ‘'JO 
100  Anacleto  1 .d’AtenejGreco  5. 

1 io  Euariflò:/.di  Bethlemme  6 ; 1 v . ’ 

? 18  Alefiandro  ».  ordinò, che  non  fi  diceffc  più  d’vna  meli- 
fa  il  giorno. 

la?  Silfo  primo  Romano  j ordinò  il  SanÉfus  nella  mef- 

fa 8.  » " ••  l-*’  • :L  ’ì  - ,4  4 

* *39 
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ij^TcIesr^ro  I. Greco  diTurionoua,prdiiiòla.Q£5lrage-i 
C^a^chc  fi.4ice%q^rè  mette  il  Natale^  vi  agguìJ 
, , .fc.4ucp Gloria 

i jo« Iginio i. diatene  G^eco,  ordinòli Compari  neLbat-j 

ctetimo  io.  .,  un. 

154  Pio  i.d’Aquilea,  ordinò  che  fi  cckbraiTc  la  Pafqua  itt 
giorno  di  domenica  11. 

ìfo  Aniceco  1 .di  Suria,  ordinò  che  li  Sacerdoti  andaftercr 

„ub  f*fi  dl  feMte  & 

175  Sotcro  l^di  Fondi.1* . -•■■»•*  - • 

18 1 Eie  u ter  io  i.di^icopoji  Greco  14.  . . 

195:  Vittore  ».  Africano  15.  ... 

103  Zefirino  1.  Romano,ordiuò,  che  il  Chrifiiano  ficomJ 
aiyunicaffe  almeno  vjoa  yolta  1 anno»  cioè  alla  Pafqua 
"di  Refurrettione  i 6.  ^ T 

xxi  Caligo  i.Romano,ordinò  le  Quattro  Jcinpqrft,»  «-> 

che  fi doueffe  digiunare  17.  ■ u..:n  r -.ri  : 

»t7  Vrbano  i.Romano^ordinòche  prima  non  fi  cjrgeffe-# 
Vefcouo  niffuuo eh*  priqu  non  fatte;  Sacerdote-# 

- ; *8-  . il  . " 

133  Pontiano  {«Romano  19. 

xj8  Anteo  i.Greco  xo.  • . " , -4 

j$f,^atyano  1.  Romano,  ordinò  chene^  gìouedì  S^ntoJI 
rinouattel’Oglio  Santole  laCrefiina  ai*  ; 

*5.4  Cru  nelio  1.  Romano  ix.  . 1A1 

156  Lucio  t .Romano  13.  

>58*Stefano  1. Romano  14.  * <>7  r tir »•  ' 

»éi  Sirto  i.Ateniefe  15.  * ' . 

z6i  Dionifio  u Greco  z6.  . , f , 

X73  Felice  1.  Remano, ordinò  il  Sacrai  delle Chiefe  *7* 

*|f  Eu'ichianodi  Limai». 

*83  Gaio  di  Dalmatia  19.  . , , v <-  fl;  !0;;.0u 

Marcellino  1. Romano  ip*.  , , 

304Marcclloi.Romano3t. 

310  Eufebioi. Greco  d’Atene  UÌ  > J • 

$ix  Mclchiade  i.Africano,orainò  che  non  (i  djgiiihaueU 
domenica  33.  > 4 4. 

X 3 |U  k 


CtlfcJ 


OlM.I  o 
,ljc  1 '»  t .» 
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J44  Parrei. dell 

3i5.Siluéfìro  1. R ornano  3 4.l,u  1 

j36.Marco  r.Romarto,òrdihoflCrédÒ rrèlla  

336.G111IÌ0  i.Romanojordiirò^he  li  Sacerdoti  riotrfoirero 
chiamati  da  al  tri, fé  hònda  GÌ  àditi licclefiaftrcf  fèi : 
ayi.Libcrio  r.Romano  37.  .ci  omitoa 

3 yti.Felicea. Romano  3 ir.'  ' 1 " ' • r 

367 . Damafo  1.  Spagnuolo,ordihò>dae  fi  dicede  irelli  Salmi 

ii-Glorià Patri  3^.  ^ ; ’r 

385.Siricio 1.  Romano, ordinò,  che  ehihatieffehauuto  due 
moglie  non  fi  potette  far$aceMò*<£4p.  • ‘ ' 

398.  Anaftafio  i.Romario,ordihò,che  neii’jEuàngeliòfi  db- 
ueffe  itare  in  piedi  4«-  * ‘ 

4òz.Inpocentiò  r. Albano 4»V '-cc 

4i7.Zofimo  i.Greco, ordinò,  fi  benedille il  SabbAtÒ San- 
to ii  Cereo  Pafquale  43.  . ' ' ‘ " ' !P,  . 

419. Bonifacio  1.  Romano  44»  • 3 ' ' | ’ • * j;  * ,‘: 
4i4.vJeleftinO  1^ Campano  45V  * . 

433. Stilb  WómitfyW# 1 1 ■ /•  -r 
43^.Leòné ì.drQuintianó Toccano ^7^'  “ 1 , 

46  t.Hilario  1.  Sardo, ordì  nòcche  li  Pontefici  non  fi  éligef- 
fero  fticceffori  48.  1 * • • ■*  ; ' r'  * 

Simplicio  i .diTiuolì  49» 

4?  3. Felice  3.  Romano, ordinò, chele  ChiéfeFuifero  Sacra»- 
te  da  Vefcórii  50. 

4pt..Gelafio  1 -Africano, ordinò, che  fi  teneiTelordinàtione 
quattro  volte  l’anno  5 1 » 

496*  Anaftafio  a,.Romano5i»  - 

499»Simmaco  1. Sardo  53»  / ’ * f'  U ' *r 

SM-Hormifda  i.di  Frofplone  H:‘  1 -òx 

yxj.Giòtìàhnii.Tòfcano 

52.<5.Felice4.dìBeneuentó,ordmòjÌ,£iUcfti3»  Vntiooe  $Si 
jjo.Bonifacio  ».  Romano  57.  ’ 

S3l»Giouannii.Romarioy8j  io»»,  ■ 

5*4  Agapito  JuRomano  591  '! 

?3f.Siluerio  ^Campanoógjj,' 

539.Vigilioi.Romaii.o#r  , 

y^-PoTagio  i.  tU 


Trattato  Settimo.  •"  ÌH 

5,».Giouanni  j.RonMn*^'  ‘ • 

574. Benedetto  i. Romano  64.  - * 11  ” :i  • 

579-Pelagio  a Romano  65.  / * ' 

590  Gregorio  i. Romano  66:  ' 3 

6o4-Sabiniano  J.di/Tinfe  gliOfftcij  per  l’fyóré  óàaoaicke* 
cioè  Prima, Terza,Serta,e  Nona  67*  ' !r'  1 : 

fios-Bonifacio j|.Romano68.  •*’1' 

6o6.Bonifacio4.di  Valeria  di  MarfT  69.  1 *' 

6 13.  Adeodato  i. Romano  70» 

617. Bonifacio  V.Napolirano,órdihÒichechifuggiiianeU 
leChiefe^on  poteffe  efferpigiiatopcr  fòrza  yi.  ; V ^ 
étì.Honorio  1. Campano  7»*  ' 

637. Seuerino  1. Romano  7J. 
6j9.Gionanni4.Dalmatino.74> 

64o.Tcodoro  1. Greco, confiròiò  la  benedizione  nel  Sab- 
bato  Santo  del  Cereo  Pacale  7 j.  ; 

647. Martino  1.  di  Todi  76. 

654. Eugenio  1. Romano  77»  . " . 

65  7. Vitaliano  1. di  Segna  antica  Terra  di  Voliti,  ordinò,  il 

canto, e gli  Organi  78.  ^ ‘ ‘ 

677.. A4, iodato, t.Romanp  . 

676'. Donò  1. Romano  So. 

679  Agatone  1. Siciliano  8 f. 

68i.Leone  z.SicilÌano,oldiftò;.cbe|>ef 
battizzare  in  ogni  gforriò  8x. 

684. Benedetto  1, Romano  83. 

68  f.Giouanni  5. cf  Antiochia  di  Sirii  $4. 

6S6.Conone  i.nato  in  Tracia.&  alleuaWirf Sidlii  ’&f.  # 
687.  Sergiod\Antiochia,ordinòAché  tré!  Vòlte  fidicdle_> 
TAgniis  Dei  neilaMeflà  86. 

7or.Hiouanni  6. di  natione  Greco  87. 

705.Gionanni  7.Greco  32. 

707.  Sifinio  x.  che  altri  ehiamapo  ZoiìhlOjhatdtie  in  So  rii.. 

ga,  *v*  0.  'Mt:  : n. -i  x i.i  ;. 

‘ Vl^ooidr.2.1  obrifJ  T I 3 
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346  Parte  I.dcU'Altn^natecp  perpetuo 

7?  1 Gregorio s. di  datioacSorù^^«  5 ^nùioiéJft 
741  Zaccaria  i.ureco93« 

7Si  Stefano  1. Romano  94. 

7f7  Paolo  t.fr«eUodi  Stefano^, nefl  .. 

Italiano *fc  Gite  ! lniflib  ; bntinW  M 

70S  Leone?. Romano 5.8. 

«,«Strf>»o4.Romaoo  it ■.  - . .. 

«17  Pafcalei.RomaROIoo.  ; „ , a 

8*4  Eugenio  .vRomano  iqi,  t*  -,  ... 

817  val.entipp.i.,Rpmanoio»«  \ ..  > ; , 

818. Gregorio  4- Romano  103. 

844  Sergio  3,.Romano  104. 

847  Leone  4. Romano  iojé>» 


OH  Vf  ffO  /V.  1 O ■ i i 
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lsl  ^WRomao° !- • • • ••■ 

*58  Nicola  1. Romano  197- . 


867  Adriano  1. Romano  108. 


>è%<  . 


M ihoT 


A 


871  Gioùanni  4. Romano  109.  , 

88  x Martino  v «da  altri  de;y>  Marino  da  Montefiafcorte^ 

''T*  IIO  '**  "*^  * ^ " 4'*  1 i,  1 

8S4  Adriano  3. Romano  di  via  / ‘ . 

885  Stefano  s.  Romano,  nel  teriì|)0,  dhe  i NormaniRCon 
Dacijpofero  quali  tutta  la  Frahdiàin^ouina  iti»  ^ 
89i.Founafo  f Cittadino**  Vefeono  Pormele  11$.  \ 

895  BonjTacfò  è.dl  nàtioneToìfcano  il4»  j 

896  Stefano 6. Romano  ?« 

898  Romano  Gelavano  di  Mòntefiafcoae  t i6i, 

n rr^  1 *>  v ..  » - iU  «ti.  ^ li  / f *L/  »?  *' 

898  Jepdoro^.Rom^Q JJ^7.  ..  . 

8poGioiianni^di  Tiuoli  iil. 

900  Benedetto  4.Rofnànd  119- 
90?  Leone  j.di  Prenapc,t;crficaHòdi  Ardii  àCl'Latfo  140* 

903  Chriftoforo  t.Rb'ihSàóji&t» 

904  Sergio  3 Romano  jw*  , 

911  Àna/faécrj.Rórhanò  iii» 

913  Landò  i.Sabinom*  , , , $ 

914  Gioùanni  io. di  RaUenai  iayj  . ,M  . . 

918  Lconctf. Romano  t>6. 
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Tratta  JSeniin». 

“ 919  Steranb  ftiRomàno  ii7.M  >1<J( 

PS o Giouanni  1 1. Romano  ii8*  ' r 
935  Leone  7*  Romano  14,9.  , 

939  Stefano  8. Germano  Ilo* 

94i  Martino 5. Rodano 
946  Agapito  i.Romano  131. 

956. Giouanni  n.  cmamaco  prima Ottauiano  aC’Conti 
Tufcoiam  1 3?. 

964 Leone  «.Romano  134/ 

965  Giouanni  13. Romano  l3S»t 
97 1 Dono  i.  Romano  1 36. 

97i-B:nedetto  5. Romano  137.  ’ 

974  Bonifacio  7 « per  prima  chiamato  Franco  Romani 

13  s*  . 

97*  Benedetto  tf.de’Conti  Tufetilàni  139. 

935  Giouannj  14. Pauefe,pHma  chiamato  Pietro  da',Cane« 
ua  noua  i4°*  , • . 

985  Giouanni  15. Romano  14L 

995  Giouanni  16. Romano  i4i«  % 

995  Gregorio  7. nato  in  Valigia, chiamato  BHinò  i43*  . 
998  Siiueiìro  i.  di  natione  Francete,  prima  chiamato  GiI-5 
berto  144. 

1003  Giouanni  17. Romano  145.  . 

i*ij  Giouanni  8.Rornaìio,eogrtomihatoFafano  14$.. 

I009. Sergio  4. Romano  147. 

1011. Benedetto  7.Tufcuiano  14S. 

|oi4  Giouanni  19, Romano  i4S>* 

loyx-.BeoedèttO  ottano  Tufcdlana^prima detto  J^ofilatif 

15°. 

2045  Gregorio  fedo  Romano,  nominato  Gióuanrii  Gra-j 
tiano  i* i<  * 

i046.Clemente  1. Germano, nomato  SìndefjerO  if  n 
1048.  Damate»  %*  BauarO,  cognominato  Popf  o Bagniarié 

r r*  r \ • * f . ul  v • » 1 


-53  • 

io  49. Leone  nono,  AlemanO*  cJiiatiiatOpriraa  Baunon<L> 
2055  «Vittore  s»di  Bauieiajichianìnto  Clcbàndo 
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348  Parte  I.dcirAJmanacco  Perpetua.  ? 

1057. Stefano  ^.Locoringo  156.  1 '* 

jo^b.Nicolao  a.  157.  "'H-r-Otr»  e, 

loéi.Aleffandro  a.Milancfc  tfv. 

lo75«Gregorio  7-di  Soana  diTòfdana  ryj?.  ^ ^ ' 

loG^.Vittore^diBeneuento  di  Sàiiniaióo#  v tr!,"r  - ■ ? 

,p38.Vrbano1.daRens«6r;^'  * 

'fòpp.Pafcale  1. di Bieda  Tofcano  162. 

j uS.Gelafìo  a.Gaetano  165.  _ . 'V'  ‘r  ' 

1 1 lo.Caliito  2.  Borgognone  164»  v ^ 

1 124. Honorio  2. d imoia  róf*  y-  ' 

iijo.lnnoccntio'x.  Romano  166. 
i i4i*Celeltino  i.dell’Vnibria  167. 

1 144. Lucio  a.Bolognefe  ii$8*  11 
ji4S*Eugei,io  5 Piuno  i«*  ; 

ii<i.Anafìa(ÌP4.Romanoi7#.  . <,  ,,  ■ ft£ Jiai 

ii54*Adriano4.Inglefe  171.  '•  r, 

II59.Aleffandro3.diSiena  17*.  ..  ' !'  ' . 

u8*.Lucio 3 Lncchefc  17J.  <»*' 

1185  Vrbano  j.Milauefe  174* 

1 187., Gregorio  8 di  Bcneuento  177. 

1 1 SS.Ckfnente  ^.Romano  1 7 6. 

Uji.Cclcfhno Romano  177* ..,f  . 
ii98.InnocentiO$.d’*nagni  178* 

1116  Honorio 3. Romano  179. 
j2t7.Gregorio9.d’Anagni  iS'o. 

1241.  Celerino  4. Milanefe  181. 

j*4S.Innocentio  4.  Geuouefc,  conceife  il  cappèllo  rollo 
alli  Cardinali  182. 

i»54.Alc^ahdro4.d,Anagni  18*.  ,v>n^rì>JtìT 

1201  .Vrbano  4. Franccfe  di  Trecca  i84« 

i2tf5.Clement€4.NarbQnefc  i8f.  r\ 

127 r. Gregorio  io. Piacentino  i8tf.  XJ  . oìsmi?)  4u0i 
i276.1nnocentio  <.Borgognonc  1S7,  , 

1176. Adriano  f.Gcnoncfe  188.  > «m.0[ 

1 176. Giouanni  20. di  Lisbona  189.  U, 

jb*  nvniV'.tM 

12  ii. Martino  4.PraDC«f«^fv 
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I iS?.Honorio’4*Romano  19!»^  , ihiui»'  - -- 

i*88.Nicolao4  Afcolano  i9£, 

iz5>4.Celeftino  f.che  era  vn  Maciniti»  «Tifoni^ ‘détto  P16* 
ero  Morotie  194.  r ' r-ìarv  • .4  ori  v,  ;■  * 

12,94. Bonifacio  a.d’AnagóidnftitoiiHjl  rioe.il  pfftiio'Oin 

■:  blleo  dell’anno  Santo  da  belebrarfidgtfi  ce^coad- 

* *•,?'.  ni-,i9V.  k ;(!.•.  liti  : <r.;*vio;> 

1303.Benedetto9.di  TrÌK*gà  1 96-;  tu* 


l'I.Krn 


1 3 o 5 .'Q©m e n te  5 . d r n attó rtd  Oi pà, br as ferì  la  fed j d ì n Fra* 
eia, qual  vi  nette  p1u.df70.anni  197.  •"•«‘.o-fV.tr  * r 
13  i6.Giouanni  zi.F rancefe  <98;-^:  t . : 

i334.Benedetco*i  1 chiaftiaraGiacopo  di  Tolòfai^?.  » 
i34J..Clemente  6. di  Patria Limomcenfe  ì,ó6.'f’ - - : ; 

i353.Innocentio  é.Francèfe  Iìinionicenfe  zdfi‘-->  • - r-'i 
1 36z.Vrbano  j.medefimamence  Limomcetife'ios^'  ; cì!r 
1370.  Gregorio  11.  pur  Limoniceli  fe  ^3.  - 
J378.Vrbano  6.di  Napoli  *04.  .8  ..'ii  • 

i3&<r.Bdn>ifaeio  9. Napolitano  zof.  Vv  , in 

1404-lnnocencio  8.di  Sulmóna  aoó.  - n i r 

i4o6.Gregorio«a.V«nedano  107*  1 > . • >r:-  -5 

1409. Alelfandro  5.Candiottò  ao8. 

1410. Giouanni  zi.Napolìcanó  Sófj'»'  " »t\»m 

i4*7*Martino  della  famiglia  Colonnefe  ’ 

143  1 .tugenio  4.  Venetianozii 

1447-Nicolao  j.di  Sarzana  zia'.  • -’iiS’f  J 

14)  5 Califfo  3-Spagnuolo  Valentuno  113.  « A'  X 

145 8. Pio  a. chiamato  Enea  Siluio  di  Siena  ax4*  ‘ ‘ ’ 

1464-P aolo  z. Nobile  Vcnetianoii*..  . . . . n 
I47t  .Siilo  4*di  Sauonajchiamac®  Francefcozif.' 
j484.Innocentio  8.Genouefe  2.17.  • > r’  A 

i49i.Aleflandro  6.di  Valenza  di  Spagna  ai8i;-  v i iti 
1 5 03.  Pio  3-Senefe  119.  • ■ * i.  o’  - 

ijo^.Giulio'i.Saaonefe.azo.  < • *’•  -tvr  • 

15  i3*Leoneio.  Fiorentino-zzi.  . . 

15zz.Adrian06.di Traiecto  zza*  • ' 

1 5 i3*Clemence ?.  Fiorentino  arab  ».  1* Tib **• r>rn 
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3 50  Parte  I.dellf AJdnanaceo  Perpetuo 

1550. Giulio  3. Romano  115.,  . oH.^Sif 

X.5 <5  Marcello  di  Montepulciano  t%6»  < . .òk* , 

l555  Paolo  4.NapoJuanp,w  • 1 •> 

1560  Pio  4.Milanefe  118.  \ *.  > 

1566 Piai.del  BofcpipXptflbardia  119.  '•  r 

1 571. Gregorio  ij.  Bologna  fesche  nel  HCi.publicò  la-* 
corréctionc  deÌl’anno, riducendolo  all’efler  di  pri- 
ma.leuandone  dicco  gwni  130.  . . •. 

7585  .Svito  5 .di  Moncalro  della  Marca  d’Anconaaji.  -,  * 
U9©.Vrbauo  7.Romanox3a.i;  1 

l59oGregorioJi4-Milane|ei,33%v  ..  ).òì;_j 

1591  lon.OCtntio  9.Bolognpr«y34.  >v  b?  L.r  % 

15  9^.  Clemente  8. Fiorentino  1.31  k . > ^ì,.  iD.a* . . 

1605. Leone  11. Fiorentino  x$6*  lii.inontii. ; > : \ 

1605. Paolo  5. Romano  137- 

jéi  1 Gregorio  t j. Bolognese 7 •'*>»  • .0  » 

léi3*Vrbano  8.1-iorentino  v3$.;  ' ' 

l<$44.Innocentio  io.Roniano.yiue  al  prefentccon  fomin-i^» 
felicità}  piaccia  alla  i>iuina  Maelta  conferuarlo  à 
beneficio  di  tutto  il  Chriltiancfinio.,»  u 


Quandi  lichifhani  preferì  Gte-n  fai  emme  , fy  in  offa  pigliarne 
metti  mtRtrij  della  Pafjtont  Ut  Chrtfìo  porta- 

rono à Sua  Santità  , & egli  li  di J pente  m ... 

tftteflo  modo  ..Gap.  iXé.u  u.. 

PErfertefTofi  tenne  il  Titolo* 

All’Imperatore  la  Croce. 

Al  Rè  di  FranciadaCorona*  : 

Al  Rèdi  Mauarra  laCatenaon. 

Al  Rè  d’Vngariail-Martello* 

Al  Rè  di  Ciprila  Scala,  t 
Al  Duca  di  Calabria  li  Dadi. 

Al  Duca  di  Sauoia  la  Fanara  del  fuoco. 

Al  Gran  Maftro  della  Religione  di  Malta  la  Tromba. 
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Al  Rè  di  Cartiglia  la  Colonna.  •{ 

Al  Rè  dTnghilcerralicrè  Chiodi.  - òo. 
AI  Prencipe  di  T aranco  li  trenta  Denari.  ; j », 
Al  Ducadj  Borgogna  4I  guanto  di  ferro*  .r_ 

.•V*-  '* 
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Al  Cuci  di’  Bey tagna  la  Catinai 
Al  Duca  dt  Milano  la  LaWtrna.,r  '’1* 

Al  Conte  di  Fato  la  Botfid*\3hitfà;. 

Al  Rèd’Aragona  la  Lanza. 

Al  Rè  di  PWKigàllo  le  Diftlpittli:  r " 

Al  Rèdi  Scotìi  la ‘Spèngi*; 'Jno4  on 
Al  Delfino  la  Camifa.  . .•>  „ ^ 

Ai'Kèdi^oemia  il  ^ -*■  taiano»*) 

Al  Rè  di  Polonia  la  Cof-da.  

Al  Duca d’Orliens  u?  Tenaglie.  ♦ ' ' u0T‘? 

AlConte  d’ArminaLhc  lo  SeCcWo.  ’ 

«.'ie  * Dailt  caf*  deg**  W«  matétrié-fcke-fami  &Att  m Otturimi'  ‘ 

.•  i;:t.  ij'-j.  i *evrrr  oca^«X;  o*>  >««iuo4  it  ««jiud>4  ni 

CVTtauiano  Anguffo  Iniptritwc ‘portò  lV»rtgitfe'Vla  Tu 
) ria  Terra  di  Calato#*  «oggi  detta  Terrai  uni*,  dal  fa 
quale difeefe  fuo  Auo,  che  fu  Argentiero  in  Roma,  &àl 
Padrd (S Scr i uauo cOàie  nàWFraAieronimo  Murari oti 
nellibro^^  deWa  fitatoperaal  cajKi^.  'cbnattellationè  di 
Marco  Tullio  Cicerone!  tm  >uf  < >norni?  orno 

Agatone  Pontefice  delia  Città  di  Reggiòjfu  ère*t»  Pi* 
vi  nèn*anfiò67j.ecahiboaiitii6.&  giorni -n  1 *'  *** 

T _ . T I i‘  /?  - * 1 A.  .Al.  _1T  % l'uà  /"'•  fcL.i  - +A  a D rr4>l  ^ 

w égli  della  detta  Città  di  Reggi 

eletto  al  Poiiteficato  (cp#ne  afferma  il  dett  > Marafioc»  nel 
lrb.  lldella  fua  opera  al*  cfap.n.^  l'anno  768. e campò  anni 
j.mefi  f.e  giorni  i3.  ,o:)C  ' ^ ' 

Telesforo  I.deili‘d*ttaTerra^Turia,fùairontoal  Póe- 
fèficató  l’anno  ij^.e  campò  anni  ti. nidi  $.  cgiorniai. 

$.  Anteo  Pontefice.eMartre  della  Città  di  Petilia,hog* 
£1  detto  Strongolij  fu  fatto  Pontefice  l’anno  .e  campò 
ìnefi  viro, c giorni  14.  * ’ 

Diomlio  1. della  magna  Grcgiajhoggi  detta  Calabi  ia,ie 
bene  non  fi  sa  per  certo  di  che  Terra, ò Città  fi  Iurte, roa-u 
alcuni  vogliono, che  fuflfe  della  Città  di  Cofeiiza,fù  eletto 

al  Pont  l’anno  x6i.  c campo  anni  9. mefi  4. e giorni 

Zozimo  I. della  detta  magna  Greua3quàiitunque«onii 


35*  P*r*e  I.  ; deli $Jjn*u#cco  Perpetuò 

sa  per  certo  di  che  Terra,ò&jfi;àitii  fufi'e3maVOgIrotf.O  al- 
cuni}che  fuffe  da  Turzanp^a^ìdeJUGiuà  diCofenza» 
fu  fatto  Sommo  P o niffe .41 1 . ecampòanpic 
mefi  -^giorni  7.  .axnr.J  • . o ««  - - ' 

Saneto  Zaccaria  nacqusipljacCittà  di  Sanrà  SeUÉ.npa 
della  Calabria, fu  fatto  Ponteficed.’anno  741. e campò  anni 
io.mefÌ4.egiorni  14. 


1 - 


JU.l 


hi 


Giouan ni ó.tiella Città  di  Co.txptrj  1 'anna.70 i.fùalTonco 
al  Ponteficato3e  campò  anni  jcmdi  ^.giorni  >; 

Giooanm  7 della  Città  .di  Rflflafiofù  fatto  BaiwficM* 
nel  704, e campò  anni  i^mciì  7.e  giorni  7.  ’.C 
Giouanni  i8.fimilmente  deXla<Ci.ccàui  Rofia.no»«el  99$ 
fù  aflonto  al  P*ntificato3e  campò  mefi  io. e giorni  3. 
if’r  Cardinali  VM>deim-,cbr  jox}0  flati  in  Calabria.Qap,X{.s''~^ 

Jpletro  Paolo  Parifio  «acquei  nei  maiale  di  tigli^iiéda^ 


la  Città  di  Co/enza..  A -..‘mìibaJtiip 

Vincenzo  di  Laurornacqupp§|la  Città  di. X59p^. Li.  1" 

Guglielma SoletoJù^jttadino  di  Verdeualkr  d 
Giacomo  Simonetta  fù  Cittadino,  di  Caccurj.  ' D . 
Catalogo  di  trititi  Santi  della  protjtncia  diCal afri# , capato  dalie 
Croniche  di  Fra  Geronimo  Marajiondi  Valefitna  , Monaco 
dell'Qrdinede  Minori  Oflertiapti.  Cap.XU.  -, 

IL  gloriofo  S.Pancrati.odeirQrdinc  de  Minori  OiTei  y^- 
t»  di  S. plance  fcjo  «acquerella  Citta  di  Cokn?a,#}orì 
.Vanno  pozÀl  corpo  fuofi  ri pofa della  Chi.efa^i  ^iT6^* 

. Polla  Città  dì  Rollano  /u,napjio  il  B.  Nilo  Monaco 
dell’Ordine  di  S.Bafilio, & il  Aio  corpo  fi  ripofa  nc^^o- 
-nafìerio  di  GrottafwTafiai»<rl  Terri.cor.to  di  Frafc&tù  j 
.NdlaCittàdi  Rodano  nacque  il  B.Bartolpfljeo  Md«ar 
<0  dell'Ordine  di  S.BàuJio,il  fuo  corpo  fi  npQljapsj.Jrio- 
nafterio  di  Grottaferrata.  j * 

Nella  Città  di  Roffano,fùnatiuoil  B.  Stefano  Mondjcj» 
.dell’Ordine  di  S.Bafilio,#ilfuocorpo  fi  ripofa  nel  Mo- 
•uallenodeSerpiti. 

Nell’iflefla  Città  di  Rodano  nacque  11 R.  Giorgio  Mo- 
naco dell’iftefTo  Ordine  di  S.BaiiliOjiJ  fuo  corpo  fi  rij 
«ella Chiefa  di  S. Adirano,  , ■ , 

Nel. 


r 


x,  ,?  ««timo.:  j;iq  .jj-j 

* j ii.  j ^ •”*  Allignano  nacqueil  U Mart/np,  Moni- 
WciL9rtW5.^>M«RP  0/Jcrnanti,jl  (iip^otpo  pipate 
invnM^afknoad  dctt’Ordn.e  nella  Terra  di  Aidlo. 

llr4'' Jiaf  9 ucjj-ii . P an  era  c i o Moiia- 
o°  dell  Ordinecli  S.  i>afilio,jl  iiiocorpofi  ripofa.neJliUJ 
detta  Uuefa  di  6. Adriano.  , . 

ivdlaCitta  dì  lerace  nacqueS.  Venera  Verginee  Ma>> 

«aia Cita  di  Belcaftro  nacque  iKxJorioro5..Thom»- 

4P  ripp&pefl  Aòteiiarfii  taira- 

noua.  „.tJ ..  0 •• 

j-^Cil1^9ttàriBoua,Tac<lucS*E,ia'Abbate  dell'Ordine 
di  b.balilio.iifuo  corpo  li  rippfa  nella  Chicla  del  Ajoiio- 

*.<•*  - ••  *•  > 

W dtMdeto  nacque  li  B.Paplo  dell’Ordine-» 

de  Predicatori,!!  /no  corpo  fi  ripola  ndla.Chiela  di  S.M*- 
ria  nella  Terra  d’AJtomonte. 

, luciuo  i.lgiprlofQS'.Ti'ancelcojDllicutorc 

r : :: 

JJi  Meforacafu  natiuo ìlB. Matte©  deH’Órdine  de’Mi- 
noriOflex.  il  fu0  corpo li  riposaci  Mon alleno  del  detto 
Ordine  nella  Città  di  Tauerna. 

■W«J  «mica  Citta  di  Laureano  nacque  S.  Fantino,  U_» 
qual  Città  Jiopgi  è difabitaca,  perche  dilfcutta.  da  Aga- 
teniyMorj,eCartaginefi  l’anno  loardduocorpaliripofa 
in  Venetia, e la  fua  fella  lì  celebri  allindi  Luglio*;  r 
Nel  Calale  di  Zumpano  lotto. à Co fenza  nacque  il  B. 
Giouanni  Monaco  dell’Ordine  Agodiniano^ifuo  cotpo 
giace  nella  Chiefa  di  S. Maria  di  So  iterato. 

Nel  Calale  di  Celicc  fottopoHoàCofcnza,naipqucil  B. 

Gioachino,  il  fuo  corpo  li  ripofa  nel  Monailerip  di  San-. 
Giouanni  debiori,edeficata  da  elio  Santo  in  ynafclua  vé- 
ticinque  miglia  dittante  della  Città  di  Cofenza  , e oioJaì 
altri, delia, quali  fe  u’c  fatto  vn  libro  particolare.' 
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' - ScriéuW MódtrtiiHi fìliBrfi?*'  f*  ' 

^Ra  Oeronimo  Mara/iou  4ÌrolS(hnaJqna<é,Ji!riie  ItJ 

JT1  Croniche. &r  antichità  dilli  IVò'ui ift  la  d i ' CÌfa&rfic  ^ 

CofmoMaurello  della  CittJ  dfCólenza  lcrifle  vn  llb'ró 
rii  Rime.  / .c'^upafiM  > ijrp  ■ y 


♦ato  la  Filolofia  del  Tilefo  in  lingua  volgare. . N .r‘li-c 
Bernardino TileroFilolórodp/,'Còren2a.  111  ) 

Iacomóde  Gaeta V. I.DidiCÌfenza.  *’•  °'i!l 
GiotPaolo  d’Aquino  di  Cofenzàircriffe d’rtrtDpeftL*,.' ‘ 
Flaminio  di  Pari  fio  V.J.D.di  t^òfenza  , V e (cotto  drBi* 
'towtt,fgpilfcdoConfidenta’al  be.^fàlia&riy%^t'itj«i> 
beneficiorum,&  altre  opere.  f‘  V l iVy  £ll3p  eh 

1 G io:  Lorenzo-  A nani*  di  *' TàftrèErri  V .' 1 . D . .Tdo  logb^v 
Giofenpc  CarneleualeY.tp.di  Wont’altd‘H&ik?k 
" Gio:Tomafo  de  Pancufa.11  r L ì ui«7MolaM  iti 

• GioiBaeti'ftà  d'Amieo.;lo  \\z  v.  ^to::  oul  c . iati O noti 
Gio: Antonio  PantufarfaCo!«ÀVa.‘  ' ^cibiQ 
Cot-eliartii  déMarcoranoi  ,Tl  ^ ’ V/< 

* Pie  t-ro  Pau  lo  Parili  de  FigWWJflsì  ’’  » ij^od KJU^'  -tup 

GiorAhfoniodiCafliglioué*  : ilfcJ^iloMàa  - 

Telesfctfo  Prete.  »V  ni 

Nicolò  de  Rugliano.  -<  ■ ' - 

‘-^«Bezardino  Mandile  di Tauerns.  -no'.'  inntuoiO 
Lorenzo  AlaniadiTauerna.  * ^'S<^ 

SrTotnifo  d’Aqtiinonattlib  di  Policaftro.-^—  / 

- Qfiiircio  Bonioaen* de  Tropea.  ‘ ’ 

FraTotìiifo  Campaneli*  de  Sfilo  hà  fcriteo  ledeteti  fio- 
tti di  Bernardino  Telefia«Dohtefiico  Yigliai-lolo  de1 

Fra  Pietro  Vigliaròlo  dtfS Airi6 hà  ft rir tc^  topvtàriik  Ialiti* 
l’infelice  vita  dellifhidenti,e  delle  guerre  di  Cipri  • 
CaflìodorodeSqnillace  Agatio  Guida.  Cereo  Agofti- 
uo.NiufQ  Gabriele  Baruio,Fabio  Moneticele. 

>.«  ■ Ni- 


OUIVÌl^TMltMtO  Sfcttlntól!  5 • ;l.fj  J 
Cifoli  Carbone,  Marco  Hltjapi.  Pietro  di  Pia  ridano- 
J©,Frg  GeorgÌQ,Ludpui(CQ  Carreria,  e Nicoli  Medico. 

Il  p,p©m«nico  finmaradC  Chierici  Mcnori  della  Cktà 
di  Mjleto  ha  iìajnpaw  nu>itj.Opufcoli,uoè.Ii  Ccremonia- 
jc  delia  i'ua  Religione  rii  Direttorio  dell’Oratione  roéta- 
J?.I|  Direttorio  deJi’Gpefc  Chrjttiaiicd’ogni  giorno,  fct1* 
{imaua»M$fe,  ^ Ani)Q'»i  IJ.Sdcfo  Contcito  delle  Mede-* 
Dominicali  d»  tutto  l*Anno-  ..Et  altri  infiniti  autori*.»». 

J Brettt  (iifctrjp  d*Ul  lè  Albi 0p.iormntfit,q*4t*’d*rOTno  ;C.XIV, 

RVggiero  Normando  fu  Conte  di  SioiJia,Duca  di  Pii 
glia,?  Rè  di . N apoÌ4<r«guò  anni  io,  •*  morì  d*«cà  di 
guni  5d  e fucccire  ij  fito  tìglio  L'4uno  1149, 

Guglielmo  cognomuiato  limalo  * figliuolo  de!  detto 
R uggic|ro,fuccelfe  nel  Regno, c regnò  anni  i j .mori  d’aiv? 

'J  03  • ’ " - . 

Gugi  ielmo  cognominato  il  buono,  figliuolo  del  malo» 
yifle  Rè  di  Napoli  anni  morì  d’anni  \6. nel  1 189.  celi 
edificò  1#  Chieda  di  Monreale,  &iaeflaèfcpdlito  infie- 
jpe  cpn  fup  padre.  • . !<•  é I » t I V 

diTancredi  figliuòlo  naturale  di  Guglielmo  (non  hauen- 
do  14  Signori  legitimOfd  da  Siciliani  eletto  Rè,  ville  an«* 
pi  6. morì  nel  l 194, 

Ruggiero  II,  figliuolo  di  Tancredi.fù  da  Enrico  Sello 
Imperatore  p-refioiC  dopò  lopga  prigionia,  miseramente-^ 
plori  nel  H95|  \ . . t , . . v [ 

- Enrico  VI*  Imperatoreacqnirtò  il  Regno  Contro  Tan- 
predi, refle  l’Impero  anni  7,$:  anni  :pil  reame,  di  Napoli,e 
di  Sicilia.  . 

Federico  ll.tìghuolo  vnico  d'Enrico  .Jiebbe  per  moglie 
J4  figliuola  del  Rè  di  Gierufalerame,  Sorella  del  Rè  d’In- 
gjiilcerra,fù  Imperatore  anni  $4,  e Rè  di  Napoli  anni  5 1* 
plori  nel  1:50. 

Corrado  Alaceli c al  reame,  e regnò  vn’anno,  morì  l’an-> 
PQ  IM*. 

Manfredi (ucceffe  a]  reame  di  Napoli  ,'?*gnò.  anni  le, 
mori  d'età  d’anni  65. nel  i%66. 

Cario  If  d’ Angiò  Conte  di  Frouenza , fù  dt  Papa  CJe-» 

% »cl£ 


ByxaO 


tati 


Parte  LdeU*A1&anacc6  Perpetuo 

mentfc  l Vfl ft/too'Re‘iii  ìflt'RI^Kd  annidi 9. 

mon.  d'aimì/ >M*tvsl  1,106+**  1O  o-Myqb  ’ f :z~-r  • >Y* 
Orlò  li.»  lìpti libi  di  1 ftèM-’V ngariavfù  fatto'  Rè  di  H a- 
polfryer^gia^i^iaii^uajariid^isw-òo.  tvei  IÒÓ9Ì  ‘ ‘V^  ’?‘ 

• f Rolrertofigliuolo  diGssrlail.iFù-  ttotead»'  4*l*b*ia/<_> 

jnòrì^viueneeil^adre^d’ariul  $4.>qél'i;?4s*'’  0 

. Aodied  Secondi/pcme»  di  detto  .Carfo  regnò  poco,  ei- 
fendoiffarodiè  di  Napoli  due  ann£&  ott^rttell.’  *'  ,frr' 
/'Litigi  dectt»,T?ere»tioviifc'aiiwa'3-i^è  dìNapolh'ifc  mo- 
li d ‘anni  4i.nel  13  6x.J  r ^ ) •>-  ' . •• 

t^tajdjxifoo'R^d’V'ngaria'doivuitiò^ Napoli  tre  anni.  ’ * 
Carlo  III.Fighuolo  drLùtgijhauédò’g'tVucrndto 
m^^Napoli>qttatfiroanni,t'ùivccirQ4’eta,d,atìni  |i  dal  Rè 
d*V'bganamei  c 3»® • • *'*t?*>*j  ? oirsti ,3  i->ti  *4  ■»>■>« t^niai^pn  H. 

Ladislao  figliuolo  del  detto  Carlo,  hebb^p«?rlinogliej> 
Cò  ftan  za-ui  chiaro  monte  d i 6io  dia^cegad  iati i *9  .^Rè  di 
Nl4>oli-»enioxi  d’anni '40  nel  *414-  r l'"v-r.;/L'!:’.. 

Aif  ònfo>d*'  Aragona  sfiondo /irato  al;  Reame  di  Napoli 
anni  10. mori  d’anni  6 5. od  1455.  4 l;:';'  ■'  no  * >m 

xAlfoivfoi&'i agonn,a«quiiiò  iifteatncidi  Na^èon‘l*drfni, 
& hauewdojsegnato  anni’ rumóri  tiranni  66:  nel 

Ferrante  Primo,  figliuolo  naturale  d’Alfdufo»  het»be^> 
Ila  beffa  di  Cluaromoute  «ia  EuliUd  per1  mo gliè,  fordda  del 
Rè Catwirdo'hebbe fetce^gliqol'i>;ilprinu>  fu D. All otffò 
Puca di  Calabria.  ;>pm  Uni-ron? 

' t èr«rn  tePrc  ncipe  d’ A'itarmrra  hauend'O  icgnàto-N  apo- 
liraiini94;aioxird^tà4:amù 1494.  , -mVi  % 

Alfonfo  II. figliuolo  di  Ferrante  Paterna  di  Cariò  VIL 
Rè#<lirFr*rtciA»r4nùnciò  il  Regno  aPfno  figliuolo  Fraiide- 

feo  s*  irtfaPucadi  Milano, eregno-vn’anno, epoiluccfcf’-- 
fe  ritiro  fratello».  - ' j (i.n  r 

Ferrante  II. fratello  di  Francefco  s’amalò,e morie l’iftef 
ioann^fenaadadciarberedi.,  r-  %Jrì<r<  - 

Federico  figliuolo  di  Ferrante  I.e  Zio  delll.fn  fatto  Rq 
di  ftapolivenoegnò  anni  fei*  crffcndo  cacciato  dal  Rè  Cat- 
tolicoi’anno  150  *.j  . 

^Cfrlo  Ecidi. Napoljjiegno  anni  41. poi 


►r.vai 


? : 
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.fM^/r«Ìl^lP^^HfOÌo  i»ijFi>poIIf  e fluì  d o fatto  Re  dal 
lame  d'anni  z'9.  l’anno  del  Signore  15  $6.  & regnò  infili* 
all’anno  1 jp^f  - »<  »**.•>  • : . , ,4W4,  , 

Nell’ilte/lo  annofnccefle  il  fuo  figliuolo  Filippo  III. e 
mort.à  jt< -^i  Ma^odelii^ii,  haucndoregnaco.auni  xx. 
jriefi  5.  giorni  if.eifcndo.  d'età  d’anni  441.  ( .• : r \ ^ 

IrHdrajf  fnw«0o.F#iappK>IV!.  Ino  figli  Qto,cbc  Pio  io  fai-» 
pi, è mantenga  in  longa  vita.  >t 

ni  T(tttuliilCèioflo»40|Btti»sin  ilóqcL.IL*. 

ó L>P(sfnid*ttt£4  4%  N*p?ltiC*n  l * dulirui***  dtlit  Ufo  n attorni.  | 

C*p,  w.  * ,i,0.  -tì-A 

' ■ ■ N O R ’M  A*  N >D  I< 

K,.Vgg«SW  (NpJ  n?*ndo  ; (fecondo  itfeuni  ) fu  inueftito 
Ké  di  Napoli  da  Papa  Innoecnno  li.  ^l’anno  mìo. 
regnò  anni  15. . j ;•  ' r y r 

Guglielmo  ij  fliajo. figjiuol  di  Ruggiero rsg&ò\atlmi*, 
GuplieimpitiPuang/Pguoanm  *j«  o*»  ~n  / £ 

Tancredi regnòanni 5 %rv-  :iri.  ,;ìu:0  » [\  S.  .c  k 
Ruggiero  II. regnò  vn’am>o<  . r.-i t.  > ...  ,hm,i 
S V £ V I. 

TjNrico  VrjmiwaspcS®  <?up  regnoanni  ovff.cn ibi*  : 
Federico Il.rcgpòanniìì.  - , i.V  ofteT 

Corrado  regnò  anni  due,  . • . . r..  i 

Manfredi  figiiuol  naturale  di  Corrado  regnòap ni  ij, 
Corradino.figliuolo  di  Corrado  venne  per/acquaJtfWil 
RcgnOinu.Vi  iajefaniòeijc.emcu.re  U.T*Mv.«;  v.n*C 

F R A\N-  G*fc  S I. 

CArlòPriftotegnòanm  19.  .j  ; ^Uu  VI  ~p 

.<  Carlo  I Loglio. anni  »4,  >£?<')  u-d  b tn 

Roberto  regnò  anni  si»  ......  » 

La  Regina  Giouanna  pr  ima  regnò  anni  H.  ' . . \ 

Ludouico  Rè'  di  Yoga  ria,  regnò  raefitrè.J  \ . , 

LuigiDucad’Angiò  venne  in  Regno  per  acquiÀaxlp,* 
Pia  prima  morì  «hfc.YÌ  regnalfe.  Tv  . os.  stì «iati  , »T 
Carlo  III. regnòanni^  \ , 

Padislaoregnòanni^.8f  • vrC'.i*  oì<y.  ' 1 
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Luigi  IlI.d’Angiò  febeo  venne  nel  Reguo, nondimeno 
non  regnò-  ' . , 1 . . , 

Giouannall.regnòanni  20.  '••'•mi 

' Renato  regnò  anni  «quattro.  À 

Giouan»i  figliuol  di  Renato  flette  nel  Regno  anni  4.  e 
puifù  difcaciaro  dal  Rè  Alfonfó.  ■ « ' :P 

Carlo  Vlfl.Rè  di  Francia  dominò  il  Regno  diNapoI* 
meli  fei.  v ' ; 

Ludonico  XII. dopò  la  morte  di  Carlo- Vili,  venne  in 
Italia,  & haiiendoprefo  il  Regno  di  Napoli  fenericornò 
dubito  in  Francia. 

Francefeo  primo  Rè  di  Francia  fe  bene  mando  Lotrec’ 
co  airacquifladel  Regno, nondimeno  non  fece  frutto  al- 
cuno. •>  «**  • • • » ?.. 

ARAGON.ES  I . ; 

RE  Aifonfo  d'Aragona  regnò  inni  u.  • 

Ferdinando  fuo  figliuolo  regnò  anni $6, 

AlfonfoII  regnò  alcunimefi.  ' . . 

Ferdinando  Il.regnò  anni  4.  ! 

Federico  regnò  anni  4, 

Ferdinando  cognominatoli  Cattolico  regnò  anni  19. 
Carlo  V.lmperatore  regnò  anni  41.  • - ^ 

Filippo  II.  regnò  anni  40. 

Filippo  III. regnò  anni  ii»  - . . 

’ FHippo  IV  regnahoggijcheDio  lo  màntenghi. 
Documenti , « Semenze  fepra  tl  numero  Ternario , 

C ap.Xvi;  ‘ 

TRè  auge»  celefli,  Colomba, Pauone,  & Aquila. 

1 rè  alberi  confagraci  alliDei,Mirto,LauFO,&  O^af* 
cia_j. 

Tre  fiorj,Narcifo,  Amaranto,?  Giacinto, 

Tré  Dee,Luna  in  cielo.  Velia  interrai  Proferpina  nell* 
Inferno, 

Tré  Dei, Bacco  il  vino,  Cerere  il  grano,  Hippomen*  ì 
frutti, 

Tré  flagioni,Primauera,Eflate,Autunno, 

Jrè  cole  dà  il  verno,ncuc,pioggia,e  vennto. 

Tre 
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JTreparti  del  mondo.  Alia,  Africa,  & Europa.  . 

Tré  potenti  Imperatori, Vtfpa/ìano,Tico,&  Qttauiano. 
Tré  cofe  diftrulfero  Troia,raIhitiad’VJiflc,laperIecu- 
tionediClemente,&il  tradimento  disinone. 

Tré  potenze  {iellTmperij , la  Babilonia,  l’AsfiriojCtVo- 


1 1»  f * r*  f t 


Wini»  J.i  il  | i1  ' 

Tre  Poeti  Tofca»u,Anofto,Dante,e  Petrarca.  i * 
Tré  .cariamici, Aleffandro,Narcifo, e Dauid.  -•  • i 
Tré  Kettorici, Vittorio, Caualcante.e  Cicerone. 

Tré  Poeti,Homero,Pindaro,e  Virgilio. 

Tré  Filofofì,Telcfe,Platone,&  Ariftotele.  " \ 

Tfcè.  Allrologi, Dopoldo,Àbram, e Tolomeo  . r, 

Tré  fopra  la  madicina,  Apollo,  Macatone,&  fcfculapio. 
Tré  famofijHerfole, Camillo, c rrqiano. 

Tre  cofe  fono  Hcll’infernOjfuocojfumo.e  pena. 

Tré  cofe  ha  rhppmo,uiemoria,inccJIetco,e  volontà. 

Tré  cofe  campa  l’huomo, la  gì  atia  diDio,  i’huomini  de! 
mondo^e  le  danari.  ^ ; . 

E per  tal  variar  natura  è bella. 

Dell’animo  noftro,il  quale  defidcra,  & ama  , chiamato 
Cupido,e  Venere  da  tutti i dotti  Poetiche  fia  il  vero;  Mar- 
te posfiede  la  noflra  irafcenza.Mincrna  laragionè,Giouè 
il  calor  naturale,Giunone  ilrefpirare,  l’Autunno  l’humi- 
do  radicale,Piutone  la  parte  terrea,  che  fono  la  carne,  e-# 

l’offa.  " f 

Alcune  cofe  curio  fi fopfa  il  numero  duodecime  . Cuf&V  tl. 

Giulio  Cefare,  Ottauiano,  Tiberio, Nerone, Cefare-* 
Calicola, Claudio  Cefare,  Nerone  crudele,  Sergio 
; Galba,M.S.iluio,Otcone,Viiellio,Vcfpafiano,Tic9,$c  Do- 
mitiano. 

Dodici  fono  i Profitti  $ . r . 

EZechia,Achaz»ManafTe«,Ioatam,Afra,Iofta$,  Saiomó*- 
Dauid,Ozia,I.oram,jR.obP4m)&  Iofaphat.  ,i  u uc  ^ $ 
Dodectfonole^iinlle^^.ì., 

Erfìca, ElefponicajLÉritrpajSamia, Libica, Tuburtioa^-».; 
Agrfppinaibrrgia,  AH»erKP>Huropea,Delfica,j8f  Cl*  \ 
mana.  «’•>  n-'Ui  e*t 

D lì  AI- 
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Jlltre  curiófita  [oprati  numero  quattordici  [qù'ùli  tono  emoni 
M ano  iDee  ,N  in fet  DoniiDonn?  ,V  ir  tu  f'iari  a > N*~  i [’  } 
liobi  . Qap.  'XP Ini  ■ -*’i 

,'snCH’étC,  t - - 1 '>LT1  ■ vV> : 1 . ?c  atgjj 

PRimieràtoenté  n'elP  organò  della  mànó  Vi  lofio  quat- 
tordici gionture,che  ti  a loprà, ciotto  della  tnanofàn-*7 
ro  il  numero  di  ^.giòliturcjail^òfirià'f;,-  irf  Àumcro-eldJà 
lettera  Domenica 'e  , come  d filo  luogo  le*  rie  ragiona,  cioè 
al  cap.ri.i'.el  i, trattato;  “ ' 

Quatto*  deci  Dee  portarti  qttattbrdc  i tftftgtìt.  % . t . 

CErertle  Spiché'DeadelltBiadèiGiaiio  leChiaiM'.Sa^ 
t tir  noti  a 'Fa  Ìce»Gio  uè  i!  Eulitdhe.NetWnò  il  T riditi - 
te  pcf  tré  golfi. ò acqua  dìFiufné  Y Marte  ià Spada  t Did 
deH’armij  Pailadel'Hafta,  Dei  della  Sapiènti  • Febòla_* 
Saetta,  Dia  fra  la  Faretra,  Htrcdf  e la  mììti  Ver  ti  fdi^lÙL»  * 
Mercurio  il  CaduceórBacco  la  Vite,  Cupido  la  falcia-!*  t 
Ofìumfle'-il  granaio, per  l’vluoney -Venere  il  cingulo  Dea 
d’amore*  * ..  ; 1 

Qdaitóràtcì  [oiitt  U 'Ninfe.  fy.'ili  » 

DR  i tiro,  X an  t h o,  L i gii  a,  Ph  ildcfoCeiM  èfé’a'i  Spiò, 'Ri/l  la, 

* ^•ymedocos]Cidippe,C]ioyBo‘roeiii|:iiirejA]’ifriDe- 
jo-peiai  1 

! Quattordici  fono  li  fi  cni  JwdMfrJtfhr  fart-vriA  rAfA 
v ■ belle*.*,  * §r, 

PÀllade  il  ragionare. Flora  il  rifo.Didna  il  petto,  Velie- 
re Te  ihani?Veila'  il  torno-, Getèrc  ilfia’nco'l’AirOra  J*_> 

filande, Febo  Ciglia,"  Cere  re  le  roid* 

ili  j de  il  p i è d J £*VÌ/fiU  uè  la  lA,boccd,iÌ  OefdTa  faccia  ,c*lt^ 
Mufe,ilcà,o<a<'*«  • mì  V- -j -,^ur  / ■.  i. ■'  ì ' . : ì 

Quattordici  furono  te  Donne  , che  furono  fcritté  in  qu  attor-  'f,T 
• ’ • (diti  VfrjS.  ’ £ 

r- f fSr  'dfeftiil'tM  V4ugi  niav  1 5afnoTe,Có1i‘i  ruga  ìci  Partia  , hTJ 
j pudicitid^narirale-a  IlUorétia,  l’hotièità  vedounle 
Arcemffiad'eloqenza  à Ginlfà?là  dortrma\àCoriu'Ji  h_, 
f«7+-re«tf  d T&naqtMÌJatoiypàiTzaà  Torniti, l^fdireffd  Af-{ 
gÌa,TilPcit  -di  rbBgioue,diicò#anei3CAtì)a,<ii-f»aguanfiniti 
Poiifena,di  préuiden?a  Amalaunta* 


òL*5boi*VramtfcMft!mò.  T snt'T  **t 

^ \»5  . Quatte*  Ht&t  fine,  le  Ktfjki  §.f i»'*'  ^ «* 

SApientia.  .x\x  .nfoblimitas. 

JJiCUur  Virtrtf  «qMtrfe#jiuèi<que  praficiuoc  «umuhfrT 

Solettia**,  o‘i  r»  t ' t : ti  H et)  a c i o t-  itti  b^ebtdsa^r)  >••  r n'  v | 
Sobrietas-ir.aJ  oiol»..-.  i » > >.iìid3aH»tak^Ofu  '‘.ont-u  .4 
Fortitudo.  ‘bh  i;.:u;u>3  a. Giusti  ù ouài3brtfta*>,oniur'' 

Dicuiuurvirtutewn/iUMgmia^qua^cooferuant  vira»; 
Beneficentia.  .siGratieudoc  m i tnoi 

IuiStù^ini;uu^/djaucl;.j.,:‘')iVit^tas;-:aàiùiisi  I T 
Dicuntur  virtiites.qu*  cooferoant  c^rtwmCiuitatib&s}.' 
Hilarjtas.  Minfxiecttda 

Aquabilitas.  ■ 

Dicutuur  viitutes.quibusacquiruiitu^&confer»  I 
uantur  amicjtUE;!' i ♦nni*n  ini  Ai  I 

t I 

Gli  Antichi  htbbero  f umttetdeei  (erte  ài  Cm* t».4»Ué  \l 

JV.fft&Le  S»é.^  il r; ; f . il.  . »V  , * 

PRima  fi  fcriflc  nellcirondi,c  poi  nella  carta  augnila*-»» 
Carta  anfìteatrica, carta  Sadica  Cina  anioratica  j carta 
ciaudia, carta, pecora, carraH  tua,  cajta^anruriaicacraic-. 
nouta,tarta.papiro,carraplutnbka,Òc  tabolecerat^.  v 

Nutrire  di  quattordeci  N attorti  tutte  Ututrfe  .§.7.  ó 

LI  SicilianiadoiatWnftVulcano.  il,  <-  uni  Mil 
I Tebaoi  adorauai  o Hwctìlu  io  w>  i.nìq  i min  ? 

1 Cartagindì  adarauan«  Giunone.  »(huu.  i.  ntm^  4 
Gli  Athcndi  adora uanoJ&irójUU  m.  lauifcbnt.  Liloue^ 
1 Latini  adorauano  bamrftjo^oyjoh  Douilbd  tnòtdwiO 

1 Cipriotti  adorauano  Venere.  .Uabsì Ibuociitii 

KjAndiot&i1  .triorauuifiOiGiftue. ir*b  •* rrc-<i  cito  ib 
I Franteli  adorauano  Mercurio,  .lini  .Lii^t.rn  tczr.&Ài'.  Jk 
I.  Macedoni  adorauano  il  boi  (fai  ohm  Atomi  u'u?,  i'iviicr* 

1 Perfialii-adofjuanoia  luftaft;':..  ....  . j " 

I Caldei  adorauano  il  Fuoco.  .ibtiod 

G.iil^tp/adoratfIio:ft|,M«qitìn^'lu:«.nottuì>Ml  tr»onq*r  ■ 

] Hrittam  ador  >uano  Nettmio.  ib  iaQ  tlU ->« 

1 Traci  adorauano  Marte. 


Z 4 


* 


Va- 
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fèrie  incitnationi  * & uppnttiÀi  métte  riàtiénUel  Monde' ì 

/r  - Cttp.  X/X*  : :Mì:  jA^J 

DlconóK  detti  autori, come  Apoleio,Tito!iilio,Gioti£ 
FrancelcoPicóMiranddlahò,Hòratio  Póetai-GiUiitt 
Màternodi  Biondo  di  -Fórlije  Chfiftoforo  Longolinò  P<* 
fiuinojcotifideràdo  Je  nature  Còfìumi  delle  geriti  * di  va-* 
rijpadì  eftegiQtìi,hannoimp»flò  vari)  appetiti  a queliti 
come  leggendoirttetìdereté.  ....  * r Jf 

Il  Egitti;  fapicnti.jgerietofi,fui-iboridi,  6i  auàritatòtù.i  l 
\jL i Giudei  fnperiritioli>« duri  NabarteijMefcuriaii* 

I Parti  lenti  atti  ài  Vellirè.  ....  . .1 

iSciti  poueri  de'frUtti  dfllAterra*  *t  miri»  r.j-x 

Li  Arabi  ricchi  d’odoJ*i*  '•  ‘ J . -.1 

lì  Aleflandrini  fallaci;  >u»n  • 

I Greci  artificid/ì* 

L*Afri<:ani|ierfidi>e fraudolenti.  - ••  \v> 

Spaghuóli  illnltri,&  atei  alla  guerra*1 
t ran cefi  fono  furioiù*  --iu*.  ; . ...  * <’ 

Italiani  induftriofij&attisfimi  iit  fcruitio  di  guerra, bèit. 
ereàcij&  amatori  d’ogni  forte  di  natione  forafliera^an- 
genitori  della  Santa  Fede  Chriftjana,  reàlùe  di  gran  No- 
biltà* Y'-M  ..-v  .. 

Brittanni  nemici  delli  fdfaflicti,&  infedeli* 

Siciliani  pierti  di  duelli, ÌufldridiÌ,e  gagliardi.  ’ ,, . J 

Normanni  atf  uti,Fiàmenghi  ihgegnofi,I,ortoringi  pia- 
couolijGandauici  facili  à.£redere* 

Guafconi  bellicoh,  Burgundi  ferodjPiccàrdi  Allegri  , ■ 
Narbonefi  fedeli, 

Pittaueii  dicono  bene  dei  Pòpolo»  AUernefi  feroci*  Oi 
forti, Scnont  magnànimi.  • . •' 

Francefi SatUrnini»Anrtoni  péfttrtaci*Cortomani  aftuti,; 
Bectorincidi  guerra  jCfetcfi  gran  bugiardi,Polacchi  furi- 
bondi. . 1 ’ ' 1 ».  ‘ 1 , . ' * 

Cipriotti  lùiruriofi>lafejandò  tutte  le  Proriincie3&  Ifd- 
le  alla  Dea  di  Pene  fd*  .o..ujj-  o.;~  , . » 

rM  e^ncsosnu  . i 
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IN  quefl’óprà  hbhlì  dice  male  di  hiflìihb,  chfchò  tritti* 
to  lempre  di  cofe  hónefte , come  Comanda  la  giultitia^a 
di  Dio  Onhipotéce.  hfcanco  lopermettenano  li  Superiori 
fopra  delle  /lampe  deputati. 

Verfibus  in  nòftris  non  funi  mordacia  dieta. 

Hoc  Deus  otnnipotetìs  lex  bominutnq;  Vetir* 

E Uccellarlo  femptepenfate  alla  morte  jjper  nOh  teilàrc 
ingannati,  perche  è Vii  pàflaggio  certiffmó,  e l’habbiamo 
guanti  gliocchij  e cosi-palla  il  rempo*che  hoh  s’accorgia- 
in  or  .... 

Afpi«imu$mòrtemCtin£is,fedpródimur  otrineS, 

,■  ,Naai  quod  prseteritimijdì  abllulit,acra  dies. 

Si  ammonifea àgli  amatori  di  fóhima  bohtàjchc  Voglia-* 
hó  leggere  quella  qiia  operetta, perche  ci  tlouarannofàu* 
ti  cOltiimijtóOmmàndameiui  dell’Onnipotente  JWS.Gie* 
Su  GhrillOi  ' 

Ilialegas  qiiifqUis  fuerit  bónitàtfs amator> 
AdmòneStenduntjiullaqi  lanata  Dei. 

Il  Chriftiand  non  deue  elfete  leggiero  di  metìtè  » é la* 
/ciarli  leuare  dal  ben  farei  ma  dèue  llar  far  tc>  e collante  al 
feruitio  di  GieSÙ  ChriltOi  • " 

Interno  fcriptuin  fanftis, pùlchrìfq;  libelli** 

Chrilli  cUitOrctìi  nOndeccteffcleucttl.  . . ..  w 
La  carità  và  mancando  del  tutto*  e facendo  COSÌ  iaOri  h 
Vdracarità.  - » - 

JFittaelhnbh  vera  eli  charitas,qu*  definitene, 

Nani.Vcri  finis nulltiS  amotls  eriti  •/. 

Chi  offeruirà  integramente  li  comandamenti  di  GiéSi 
sCkrillo  cenerà  l’animo  lUofempre  à far  bene,»  nonhaucfè 
patirà  giahiai  della mortc,e  honla  temerà.*  •»  -»n  » 

f Clui  tjeiiè  prztetitutìi  tenspus perfecerit  vnquam*  » 

Non  bortibUs  morti*  vulneri  dira  pati.  • 

Se  l’ammalato  vUOl  ellere  fanò  della  malattia, lo  déUC> 

(libito  tiucjaie  al  medicone  non  cardar», ebe  poi  l’aiuto  n6 
. ^ * — gli 


364.  Parte  I.deirAlaianacco  Perpetuo 

gii  giouarà,e -potrebbe  morir  col  peccato,  così  fi deuepér 
la  faiute  dell’anima  (ubito  ricorrere  ai  Padre  fpì rituale.,  e 
pentirli, e farigii  Tuoi  commandamenti  fe  vuolfanare,  & 

arninftjr  il  t/T  *•' 


acquiftar.il  pr<  mio  del  Pai  adifo.  - v.  y\  = 

Vt  cito  cureris  medico  ina  vulnera  pa«de,  < (v-. 

■t  Auxiliujn i'erocum  moneri  hab.es. 

Non  fi  d-eue  i’huomo  laudare  con  la  Aia  bocca,perchej> 
farà  tenuto  da  niente, mafe  è buono  fara  laudato  da  tutti. 

Gloria  de  nobis  proprio  fordefcitin  ore,  • < , I 

: Si  tacitas  fatiseli, qui  tua  fa&a  canit. 

. Chi  vuol  far  vfura  con  Giesù  Chrifto,  & hauerne  cenro 
per  v no  fa  di  meftieri, che  fate  limoltna  alJi  poueri  j e così 
verrai  a polfedere  la  gloria  della  vita  eterna,e  quello  li  ve- 
rifica in  quelle  Diuin  e parole  della  Sacra  Scrittura  >•  onde 
fi  legge, vnum  dabu>&  centuna  per.vnum  accipietis,&  vita 
«ternani  posfidebitis.  :n.  • • r : Vi 

• A cquirit magnimi  lue-rum, qui  pafeit  egemoni,  1 òn 
.. Fenerenauisibidajtceutum  pius  dona  Deus*  h ■■■>",  ri 

1 • 1 •'  J ''ài 

. _ Al  medefimoienfo-é  ,i 

Quod  Chriftì  caufa  miferò  da  nobis  egeno,  ni.  A \ 

• In  Coelo  aeteras  tot  cumuiabis  opus.  iìì/ì  .;iD  li 
i.E  obligatp  l’huomojchehauerà  riceuuto  vnferuitid  dal; 

fuo  amico  rendercelo  duplicato,& .non  l’vfare  iugracixiisi 
dine. 

Siine  reddenda  palaraq;  clam-poneatur.amicis,; ..  ...3 
i Maiora,eligratisireuderedona  dacis,  -r-,  "*  " r.  . .» 

L’huomo  peccatore  è cieco,  mentre ftà per feneran do 
nel  peccatpjTt  fatto  fimilc  ad  vna  bcfrixpelisferaj  ernorf_. 
s’accorge,che  andari  a patire  quelle  pene  deli  Inferno, 
n Corda  Deus  nebulis  c(rcorumJtiubilatams*  -'f  * 

* Ee/liferr .ad  foirmam  ipfe  faci cqjierè.  , .}  ì 

Il  peccare  è cola  humaiia,  e diabolica,  miPemendaTOtè» 
eofa  angelica, percheè  pnj-toficuro  per  il  qu^iefiperifi^- 
nealla gloria  del  Par^difo.  • • v . 

• Peccare  cilr  hominisiderfiftere  dàmionis  ornile*.»; a* ! 

v Angeiicus  porcu*  vertere  cojifiiium  <ll.±  sulami  (cmI^hì 

jSiruT 
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olv -'brattate  $<*trime.  $05 

KiflTùnó  ìli  quello  mondò  fi 'contenta di  quello  , che_j 
posfiéde^rehe  s’hàuefle  ìfcìfw  flati  fchipi-e  inai  Via  piova 
cercando  d’accumulare  , pcrcheia  natura  ueU’huoirto è 
infatiabiVf/*  *•  • • ■ - 1 ■ 

Or  bis  n "mo/tfi  c jnf^ntd^Tó'C^  Vfdetut, 

Mille, renefqk,  cu  ni  u lare*  cu  pit,  ‘ 

‘-Il  Ignartiod  vna beila  dounàcarco  del  demònio  * & è 
Pae*ta*ehe'fetifre  crudelmente,  3,  . ; . . 

Ponnosè  afpettos  rmllleris  dacmonisarcus,  : ' 

Per  guelfi  mi  fifa  ivrir  dna  fagitta  vn-os. 

Voi  tai  refpei  icnza.eptona  drVn‘aMiicó,protìaIo  ìì  tetti - 
pcVdV  bifògfio.che  ali'hrtrato  conòfceraijiO  l’hò  protiaro  * 
rìorihòpofliitó-trouar  iliMlmo  fedele à tempo  mio  * ne_> 
tri  in  co  mi  fiderò  io*  ’>t  ••• 

Nofcicur  iitdUrdititnc  réHiporè  carus  attitcus,  ' 

At  nuilus  vcctrsexperirc  mihis’  * • • v 

Sfcvdi  Volete  godere  il  Pdradifo,è  di  bifogno  dare  il  fùd 
all!  poaertptr  amor  di  Ciitifio.'  > » 

* vitali -ve) lespfatmiA  tanta* 

Omnia  cU  Chrilio  pauperibufq,  dares. 

Ogni  coli  Viene  a ìiiatiVare*  eccetto  , che^ia  viltà,  ld_j 
quale  è perpetua, & è qiieJldjche  dona  noòilc«i  cecilia  alle 
pèffòrieP,  1.  J. . *.n>  • 

* Clirifta  perire  vides,fola  eft  virttilq;  perenni*, 

Colise  facit  aetefnos  nobihratq,  v-iros* 

£ graridisfimo  difetto,*  tu  a nei  rilento  dll’huoWo , 
guardagli  difetti,  .*  vnij  altrui,  &Ì1  Tuoi  non  li  canolcc-»* 
e fè ’ì  iiiét  te  adlettd  le  fpàlle  , ma  delle  rifeuardar  fe_j 
tfiedeìmo  , &r  non  andar  mormorando  della  diretti  al« 
triti*  • • • **•'**•».  . . 

Cur  magif'alteriu$,qiia:n  eriminanofii'avidemus* 

Smt  ropcrioilra->&  fòt  talje  n *~p  toc  idi 
L^iSró’di  fua'haturafeitipre  cerca  gabbar*,buggiardo, 
mentitore  j>-e  verfo  li  pouori  hà  il  core  più  duro  del 

ferro. 

*Re«ipiteft‘ntsnidax,meiwÌMirfempcr.auantói....r*  1 

Pauperibus  furdus.fcrrca  corda  teuens.  »» 

-£>  Sia 
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Sia  virtuofa,buoua,&  honelia  la  donna,chefe  bene  non  * 
è bellapoco  importa,  perche  la.beilezza  il  più  delle  volte 
nuoce. 

Sit  mulier  bona,nec  curas  fit  pulchraq;fotma> 

Namque  nocet  caftac>formof,£,piidicitta . 

Ecofa  molto  forte,e  difficile  guardare  vna  bella  dona; 
e mantcncrfi  cafo,pcrche  facilmente  con  prieghi.c  con—# 
denari  fi  lalcia  ingannare  , eper  tanto  la  virtù  vinceognì 
cofa. 

Non  poteris  formofam,non  feruare  puellam, 

Cum praecejVel  nummis forma  perita  ruat. 
felice, e bc3ta  è quella  cafa,doue  la  famiglia  fi  conten- 
ta di  pochi  cibt,e  non  dimandare  tante  viuandc,perchc_* 
doue  e la  pace  vi  è ogni  bene. 

Fcelix  illa  domus, modico  afluecaiuuentus. 

Pane, vbi,nec  tot  funtfercula  blanda fibi.  v 
Infelice  è quella  Patria , donde  vi  è gran  copia  d’igno- 
ranti, perche  il  più  delle  volte  il  ricco  fe  ben  forfè  è vn_# 
ladro,  è preferito  , &efaltato  piudelii  virtuofi  • elette- 
rati. 

Eft patria infelixfhiltorum  vbi  copia  magna,  , 

Et  vbi  procedic  diues  hoiiore  bonos. 

Chi  honora  il  padre, e la  madre  camperà  lungo  tempo 
in  quelto  mondo  , nell'altro  poi  goderà  la  perpetua  felici- 
tà del  Ciclo. 

Qu i patrem,naatremqi  fuos  venerantur  in  Orbe, 

Viuct  perpetuo,*!'  filitis  iliud  aget. 

Non  troueraimai,  che  vna  periona,che  fi  diletti  di  dir 
male  d’alci  ui,nou  fi3  vnhuomo  fcandalofo,che  gli  piaccia 
di  gridare, ciarlare.?  farà  villano. 

Nobili*  eltqmfquam  nugat.fed  rufticatomnis, 

Viperas  nugascum  feratij^fe  mifer. 

Quando  udirò  Signore  Giesù  Chriftoti  manda  qual- 
che auuerfità,*4e  mbolatione,  lo  tà  acciò  u ricordi  della— » 
e che  le  pigli  con  humiltà , & fopportar- 
, che  così  acqueterai  lagloria  del  Para- 

Quic-' 


Sacra  Scrittura, 
lepatienumente 
di  lo. 
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Quicquid  erit  millùm ex  alto.fufferre  memento. 

Corde  humili$,&:  capiastunc  patienter  onus, 

Sapédo  i'huomo  alcuna  bella  virtù  è obligato  infegnar- 
ia  a chi  non  la  fcì, perche  infegnandola  farà  tenuto  per  fa- 
piente,e  non  infegnandoiafa  peccato,  perche  nafconde  il 
ino  bel  teforo. 

Maior  eritfapiens  licutfcit  quifq;  doccbit. 

Et  fi  non  doceatnon  eritis  fapiens, 

Secufapesfi  quanto  fono  bruttili  federati  peccati  dire- 
iliache  non  fi  troua  cola  più  brutta,  emoftr uo  fidi  quelli, 
però  hjfogna  fuggirli. 

Carmina  fi  feire^quam  fitdeformis  certe» 

Tumofiro  dicesturpius  eflenihil, 

Chinonolferua  li  precetti,  e commandamenti  fanti  di 
GiesuChrilìo,e  quello,  che  la  Sacra  Scrittura  c’infegna_j 
è veramente  traditore,  & vero  nemico  deH’iltcffo  Chri- 
ilo  , . , 

Prodiroreft  Verfus  Chrifti.qui  Sanala  recufat, 

Nil  facitquicquid  pagina  Sanéla  docet. 

Noftro  Signor  GiesùChrifio  efalta  glihumili,  dan na-* 
gli  fuperbi,nutrifceglipoueri,e  difcacciagli  ricchi  trilli. 
£11  Deusexaltans  numiles,damiT.ifq;fuperbos> 
Pauperes,&  paucns,diuites  ifle  fugans. 

Quanto  più  rhuomo  è grande, e potente,  tanto  piu  può 
patire.e  pericolare,  & per  quello  le  ne  deuono  guardare, 
e Ilare  auertict , e penfarè,  thè  al  fine  farà  meglio  per  lo- 
ro. 

Quamquam  tu  maior  fis,funt  malora  penda, 

Idcircò  caueas,fic  bene  caucus  eris. 

Qualfuogiia  cofa  che  il  ricco  donafie  allipoueri,faria 
Caufa  per  faluarfi  nella  vita  eterna. 

Corde humiledonabit.quicquiddiues  aegeno , 

Ipfe  fuatvitx  nafeens  autor  crit. 

Chi  non  fi  guarda, e fugge  li  per i col i,fa ci  1 niente  fi  per- 
de^ muorcjcome  fanno  li  foldati  alla  guerra,&  li  marina- 
ri nel  mye,  che  fogliono  pericolare,  perche  il  prouerbio 
diccjchiocn  fi  guandajfaluo  fi  rende. 

' “ Jlilitos 
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jvi  i r w r ^ a ^ ^ h P^:^y  n? p/w pp/*jit> Un  .* 

Qui  difcrirntn  amane  ilio  perire  foienp,-  • •*•  • k .-  o 
Chi  rchifu»  Ve  i*  r o b ba  4 i tjr  ui  fi  f? fex \iq, h u m ile  di  G ie* 
sii  Chrifio,  muchi  non  lareiìituifoc  fifà<v'i?>iuo'  del  de-» 

moi-ion.Rrnak.  '' ..  . ■ , t 

Redd’cre  cóique  fui  quicquid  fit  redderp fauci pane#  f 
Et  qui  nqn  redqutdftmoqi£  ai ma  gene.  '-  • 

L’inuidiaè  veléno  deli  4nima,come  la  vipera  è vele.no-* 
fa  del  corpo, e chi  non  f^-fugge  lara  crudelmente  tormen- 
tato da  ,pe  mon ij . , , . 

ÉfF  animai  tinea  inuidia,&  velut  vipera  morda*, 

Qunrr,  qui  UOU  , m X. W r t ti S #fr. 

Che  ti^ioiiahuomomdcrqjejfpelchjwoòc  che  non  fac-» 
C i.alyojciie  acc umiliai  e . oj  cjT&  ^rgpnto  , fe  dopo  mort<r_* 
te  n’andrai all’infernQjfen^  fperanza  di  mai  più  yfeirne* 
dunque  feguita  la  via  di  Ciesù  ^brillo,  #hc  nui  ti  viene_> 
punco- 

Qn.id  iuuatmifer  heù  arg^ntum)  & aMrumeumulabis, 
Si  poli  cartareis  tu  ci  ucieti^aqius,  .,j.\ 

L’  Onnipotente  Dio  Up,(^9  Signore  è inimico  acerbo 
del  pcccatore^pa  fctnr,ia  è piùgraue  YcndefM^hefAbcJjC 
non  ci  rifolmmcfch;  »- 

OmnipmenSjfuu'unv^queDeus  peccanti  acerbus. 
Hplliseric,tirdans  Jauior yltorcrit.  , • 

. ISapendojcbe  la. morte ètcerta,percbe  ^^e  ^ap^ntij  e 
fé  la  lenti  venire  npn  te  ne  doiere,nia  t iep ila -car a,  & non 
dar  fede  à quello  mondo  fcilo,  pia  co  fi  tenia  ti  di  qiK'lcJVr 
vuol  il  nostro  Signore,  . . .,.  • 

Cur  fubitò  palles cnm  fentis  pralia  morti?, 

Mors  eceniin  cerca  .èli,  li  t cibi  cara  fati's. 

Quel  chedelldera  d’andar  in  Paradifo  deue  perfeuera* 
jra  l*humi.lti,e  far  bene,  .L  . . , 

Qnf  cupit  aerhercas  re?  czli>&  tangere  ftellas, 

JSic  luupilisfattus  nonphkgetpntis  eris. 

QnanrA  farinata  la  carità,  tanta  farà  la  gloria  della  vita 
etema,òquauto  haueraihauuto  amor  delproslìmp,tantQ 
faranno  h premi}, che  goderai  cplà.neiU  patria  «1  pelo* 
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Quanta  firn  caritas,debctur  gloria  rarità, 

Qualis  amor  fuefiV,tàiia  dona  fères.' 

La  via  dei  Paradifo  e difficile  per  li  trilli, 'che  pèrfeue- 
rtuió ndpeccati,*; facili} all i virtUòli,clie  fanriò'Ta  pcuHen- 
2a. 

Eri  via  dffficilis  ftellartum  tangfci'e  coelurtt,  ' ' 
Triihbus,ac  faciiis  redditur  ii'fa  bonis.”  : ' - 
"',Qu.dio,chetoon  vuoi  per  te, non  voler  dire  , ne  fare^d 
altri . 

Quod  tibi  non  fieri  cnpìs,&  refpó’nfa  reriUtfl,  * 

N on alijs dicas  ncc  alijs  facias. 

Piu  vtileè  il  configlio>che  nori  è Jla  fortezza  di  qualbn- 
«juearma. 

♦Vtile  cotifilium  magrs  ei^auam  robur,&  arma, 
Confilium  ergo  tape,&  robur,&  amia  fuge. 

Quelli,che  faranno^apieimi&r-oiTeriiarannoli  coman- 
damenti di  Giesù  C brillo, faranno  in  tutto  il  mondo  vin- 
citóri,e fe  fepararanno  dalli  trilli  e vibaidi.ma  Pignoran- 
ti,'effe  non offtjuano  li  comanda menti ’di  GiesùC.  hrillo  , 
faranno  Tempra  perditori, e miferi  in  tutto  ir  mondo. 

Qui  fuerit  fapiens  cun&os  funerabic  in  Orbe, 

Eli  Tt u Itti s tota  eli  femper  in  Orbe. 

' Qualfiuog}iadonna,chc  defidcra  conferuarc  la  fua  vir- 
ginità è neceffano,che  friggali  vici), e la conuerfatione^» 
ridl'huomiin. 

Virgineumqu$cunmiecupitferuare  pudorem, 

Crimina  diuitct,mafculumquech'óriim. 
Q^alfìuogliahuomo,che  defidcra  confcruare  la  fu;u_» 
Virginità  è bifogno,che  lìia  fuori  delia  praccica  delle  don* 
n£, 

Ardens  virgineum  qHicunque  tenere nitorem, 

Aufugiat  leXum,foemineumqucgenus. 

La  virginità  è ornamento  dell’animadnimica  della  car- 
ned>ortò  angelico,e  Tanta  pudicitia. 

Gloria  virginiras  animi, eflque  rebellio  carnis, 
Angelicus  portus,fanfta  pudicitia. 

E più  meglio  affai  non  promettere,che promettere  con 

pa- 
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parale, c poi  non  attendere, 

T iìAmeiins  millifluicqugm  promitrere  yerhis« 
Spoutip,nam  yerbis  deficit  afta  magi*, 
pipe  I’aiUPre^che  j j ppueri,e  mefehini  yeccki  qtn  fi  <fc* 
’^ipnQ  difprezzare,nè  burlar 

Pauperes,atq;  fenes  niiferqs  non  fpernere  deb?s* 

Sed  gum  pmej-ewntpu  finito  aflurge$. 

L’huomp,  ricco  fi  penfa,che  J’alìegreaze  di  queflo  mon- 
do debbiano  damare  perpetuamente,ma>’inganna,  che,  al? 
la  fine  fono  tpsficq  amaro,  vr.  ’-'»v 

Qaudia  mqrtaUs  vitae  durare  pnmn^ur, 

Sed  breuia^5<  pu’uis  finis  amator  erit. 

Ógn’vno  deue  deprezzare  le  cqfe  terrene,  e rranfìtqrrè 
di  queflo  mondo,fe  defidera  fare  acquiftp  dell*  gloria.dft 
Parodilo* 

Debet  qpqjj  mundi.&  mortajis  fperpere  qm'fqne. 

Si  cupi$  aeterni  tang?re  afira  poli. 

La  vera  allegrezza  e fernireN.S.GiesùChrifio.efor*  U 
fuqi  r^nti  comandamenti;,  $;  al  fine  poi  la  goderai  lempr? 
mai  nella  gloria  eterna  del  Paradifo, 

fcfì  fernire  Peo,yna  falusdipe$  ynjca  cunftiSj, 
Gaudiafuntharc,nam  gloriafipiscrit. 

Molti  -fono  flati  chiamati  al  Cielo,  e pochi  Hk  ne  faluano 
per  hauerlafciata  la  dritta  via  delli  comandamenti  di  Gjc 
su  Chnfto,e  dati  in  preda  allecolpc,c  yitijdi  qqefl’mgan* 
peiiole  mondo,  : J m’  / 

Ad  coelum  rnnlti,multifquefuere  yqcatis,'  . * 

Saluantur  pauei,piQpria  cql|>a  fbift 

Chi  farà  quel  sfqrtqnarp)che  non  vuoi  (opporre 
per  acquiftareil  Regno  del  Cielo,per  yn  vile  guadagno^ 
q cuore  di  diamante  durisfìmo,  .* 

Qui  non  prò  tanto  veljet  fiiflcrrelaborem, 

AEternq  C$lo,cordaadarpantis  habet, 

Qhi  tiene  il  fuo  corpo  troppo  caro, e l'hpneftà  ribella-* 
HOO  può  hauexe  buona  meRte,hauendQ  tanta  cura  af  vécre. 
Cyi  nimiacprpu?  carum,ellq;  rehellislipqefla*i 
J^ec  me|item>&  Yentrem  qtufq»  replere  yalec, 
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Pazzo  è quello,  che  cerca  ricchezzeper  terra,e  pernia* 
TC,e  lafciara  quelle  del  cielo, 

Qyilquis  per  mare,vel  per  terras  quaefitas  auruna, 
Suiitiiserit,coeli  cum  malè  linquicopes. 

Chi  non  li  piace  il  troppo  parlare  , e penfa  alfine  farà 
tenuto  per  fapiéte,e  mai  s’ingàua,portandogIi  séprev.tile.j 
Qui  loquùur  raro,&  femper  meditata  loquitur,  u,  * 
Elt  fapiens  nunquamfallitur  ipfe  loquens. 

L'autore  ammonifce,e  ricorda  all’huomo  , cheli  voglia 
guardar  di  ilare  credito  flljp  parole  profane  del  y olgo,per 
che  vi  fono  de’bugiardi,e  lenguacciuti,  che  li  dilettano  di 
pailar fporco,e  noiofo.  , 

Nulla  fides  vuJgòmendacìa,eft  danda  caueto, 

Eft  mordax  femper  fetida  verba  loquens. 

L’Autore  effortarhuomojche  più  tollo  fi  diletta  di  fen- 
tirefifehi  de’Serpenti,e  gridate  di  Leoni , che  non  canti  ^ 
ballile  fuoni  di  donne,  . . , . 

Sibila  Serpentum  addi,rugitnfqueleoniim,. 

Quam  cantus  moHeSjfaemineolqiielpnos . 

Pigliate  l’eftfiupio  da  Hercole,e  da  Sanfone,che.furono 
fo  rulli  mi  d?  per  hauer  hauuta  prattica  con  donne  fono  fia- 
ti da  quelle  vinti, e fuperati 

Hercole,quis  Sanfone  fuitjfortior  illis. 

Formofus  fexuSjfoemineufque  chorus. 

Non  fi  troua  cofe  fiabile  al  mondo,che  la  dilcordia  nó 
la  metta  in  roina, perche P iftelfa  difeordia  è quella  , che. 
roina  muragliele  palazzi.  n. 

Ni!  fiabile  in  mundo  efi,quod  non  difeordia  vellat, 
Illa  cfi,qu£e  murosvertiu&illadomos. 

Se  le  Cittadi, Regni,  e Palazzi  fono  gouernatida  gioua- 
ni,ancorche  forti, e gagliardi  fi  fiano,c  facil  cofa  fuccedere 
qualche  roina, 

, Vrbes  fi  iuuenes  regunt,fi  regna, domofque. 

Quamquam  fine fortes dupla ruina  vigec, 

Dalli  noftri  maggiori  fempre  hò  intel'odire  nel  Senato, 
che  dalli  huomini  vecchi  fi  debbiano  pigliar  configli,chc 
non  fi  là  errore,  . 

A a Maio* 
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Maiores  notòri  tanninrdrxere  Senacum, 

A fenibus, quorum  lulcipe  confi  iuitrì. 

In  quello  mondo  non  v*c  altro, eecetco,  che  l'vfo  del  te- 
pori quale  fe  ne  vola  come  poluerc,&:  ombrale  cu  ò huo- 
Jno,  che  fai,  che  non  ci  penfi  , e metteti  nella  mente  di  lil- 
uarffndla  gloria  celetòe,  quale  Tempre  perpetua. 

In  mundo  eiV quamquam  nòJ}riun,&  tempore  Vlus. 
Eftcteuim  tanquam  puluis,&  rtnbra  volans. 

H perciò  non  fi  deue  piangerò  la  morte  così  amaramen- 
te , maflìmèchi  viue  da  Chntòiano  , perche  lui  farà  fiato 
Tempre  di  buona  fama  , e virtù  in  quello  mondo  , e quelli 
campano  eternamente  nel  Regnodei  Cielo' 

Mon  obitus  ftcndu$,<jui  femper  florida  famaeft, 

/Eiernus  namqi  & qui  bcnèvixit  erit.  ' 

Gian  felicità  è fragliCittadini  nella  Vniuerfiea,quando 
y’c  vna  vera  aìnicitia  tra  di  loro.e  per  le  buone  virtù  ama- 
no il  prosfimo. 

Quam  faci i irò s fadix  Refpublica  Ciues, 

Uurncun&is  vnui  cobftliaturamor. 

Cosi  come  l'ani  de  fiori  cogliono  il  dolce  liquore  deimie- 
Jejcosì  alla  loro  fimiiicudme,dice  l’Autore, hauci  raccol- 
to quella  fua  operetta  dalla  Santa  Scrittura. 

Scriprurac  intòAr  àpnd  delibans  gramina  lana*  , 

Collegi  lettor, hoc  tibimdiis  opus. 

S’elona  incuori, che  piacendoli  d’intendere  con  brem- 
tà  quelle  féntenze  lànce,  fpcro  ne  ciuerà  vtile  per  l’anima 
fua  j per  eflere  quella  opera  raccolta  da  tanti  belli  icritti  * 

^ Si  dbifantta  placet  brcuibus,fententia  fcriptis/j  ; 
CplleCtym,&  tanti  fùfcipc  lettor  opus. 
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Alcun  e v tr t k del  1' acque.  Cap. XXI. 

IN  Calabria  fonodufe  Fontane  mirabilisfinie/vna  c Gra- 
ti,l'altra  è Sibbari, la  quali  fanno  i capelli  d’oro.  In  , 
Echio  pia  vi  fono  due  ilagni  } che  chi  ne  beueil  fanno  di- 
uenir  pazzo.  Apollo  ha  vn  Lago,  che  fà  diuenire  le  perfo- 
ne.  In  Arcadia  vi  è vn  Fonte,  jil  quale  fa;Veriitc  iti  odio  il 
vino.  Parimente  in  Arcadrk  vi  è àncora  Vn  Lago/che  chi 
beue  di  quell’acqua  la  notte  l’vccide,ma  i!  giorno  nò.Tr»  . 
Suetiafi  treua  vn’altro  FÓWteVthe  volando  gli  vtcell  per 
di  fopra  calcano  morti  In  Alia  fimilmente  vi  è vna  ipetie 
d’acqua, che  aunicinandola  al  fuoco  s’accende.  Nella  Per- 
ita lì  trouavn’altra  forte  d;acqua,che  chi  ne  beue  li  fa  ca- 
lcare 1 denti.  In  Egitto  fi  ritroua  vn  Fittine»  Ohe  latrandoli 
fà  cafcaie  i capelli  dalia' tellailn  Sorrento  fi  troua  vn’al- 
cro  Fiume,  che  conuerte  le  cofe  in  pietrai? fe  di  quello  fe_^ 
n'è  fatta  l'efperientia  con  vn  guanto,perclie  dalla  part<L^ 
che  lcendc  toccò  l*acqua,e  lì  conuerti  in  pietra  , & j’ altre 
cofe  di  grandissimi  marauiglia  . Similmente  vanno  infor- 
ma di  vari}  coltami  gli  Huomini  con  Jelortf  influenze  , Se 
anco  l’herbe,e?epietrecon  diuerlìf/ìme  nature. 

L’acqua  del  mare  fi  mone  in  tre  volte;  la  prima  fi  chia- 
ma trepidatione.la  feconda  fluttuarìonc, 'eia  terza  flulTò  , 
e rctinUo,  & quclri  mouimenti  Sfanno  da  Settentrione^, 
ad  Aulirò, cosi  variano  tutte  le  nature  de  gl’animali  della 
Terra,e  del  Mare. 

Jl  modojcht  Utili  ventilò  [tgni  fi  pfoeeie  mafcolo 3òf emina, 

Cap.XX  IL 

^NPinione  d’Arifiotile,  che  ladonna  in  tempo  , che  ci 
yyfà  congiuntone»  Soffia  Borea  fi  genera  rìialboló,& 
li  loffia  Aulirò, ò Scirocco  Sgenera  Semina, 

Opinione  di  Co  Sa  nei  no  Cefare,che  femore,  che  la  Lu- 
na fi  ritroua  in  Segno  celelte  mafcolino  'quando  la  donna 
fe  ingrauida,generamafcolo,  e fe  la  Luna  fi  ritrouèfà  ini. 
Segno  feminino  genera  femina  , come  tutto  ciò  nella  ta- 
uoladelli  ix.  Segni  celelii  lì  vede  , che  ogni  Segho»  hau<G 
3 o, gradi  j cioè  li  gridi,  die  vuol  direfpatiodi  quantità  dì 
miglia.  * ’ ~ . 

•;*  . Aa  3 Rcgo- 
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'fi* gela  dii  fette  p*r  /apereje  vna  Donna  fard  mafehio  , 
o femtna.  Óap.XXW.  , 

lo  x Jx  4 14  A .10  7 li  io  IX 
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QCriui  prima  11  noraedeHTHiotoojedelIa  donna»  e del 
O mefe,che  s’è  ingrauidaca^.poi  d'ognijectera.piglia  il 
iuo  numero  efommalLpoi  leva  tuttili  fette,e  quello  che 
refta  fefarà  fparo  farà  m4fcoJQ,eJe farà  paro  farà  femiua. 
Regola  dellt i del  none, per  ehi  more  prima, del  Manto , ò 

rri  dalla  Moglie.  §.i. 

LA  farai  dej  proprio  Jmod.o^  come  di  fopra  hò  detto, 
fermi  li  nomi  dell’vno^e'dell’altreje  poi  d’ogni  lette* 
ra  fi  piglia  il  fuo  numero,e  fommaJi,c  leua  rutti  Ji  9.  c non 
li  7.equelIo»che  retta  fe  farà,  fparo  more  prima  i’huomo»e 
s’è  paro  more  prima  la  donna.- 

Titolile  he  fi  donano  alle  Signori ,&  ciafcnno.  Cflp.XXlV , 

Al  Papa- 

AL  satisfimo,e beatis£mo  Signor  nottrò  INNOCEN- 
TIO  Decimo,  . ■ •«  - 

Airimperadore, 

Alfommo  potentisfimo,&  inuiteisfìmo  D. 

Al  Rèdi  Spagna^ 

All’altisfimo.epotcntisfimo  Rè  Cattolico  D. 

Al  Rèdi  Pancia.- 

All’inuittis/ìmo,e Chriif  ia  isfìmo D,  ■.■-■»*«.•  v.y 

Alla  Regina  • i:  -r  . i 

All‘altUfima,eferenisfima  Regina  D, 

Al  Cardinale.  . 

AU’Emìnenci^niQje  ReuerendifsCardinale  N. 

Al  Prencipe.  ,.?=  :• 

A 11’EccelJentislìino  Signori!  SignoreD-N» 

Al  Duca.  . , 

AU’Eccellentwfimo  Signorsì  Signore  D.N« 

«r.i!  .1*  £ v£  A * 
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Al  V iccrè  del  Regno# 
AirEccellentisfimo  Signore  D.N* 

Al  Marchefe.  _ 

Àirllluftrisfimo  mio  Signore  D.N.  • ' ^ 

Ai  Conte.  « . • 

All’Illuflrisfimo  Signor  D.N.  r-  i-:-" 

Al  Viceré  di  ProuinciaT 

AlPlUuftrisfimoSignor  D.tale  D*  :A.ì.v 

AlBarone. 

Airilluftre  Signore, e Padron  mio  ofleruandisfimè.  1 

A vn  Caualiero.  * 

Almo  maggiore  Signor  Caualiero  N. 

A vn  Dottore. 

Al  Molto  Eccellente  Signor  1S  .Dottore. 

Al  Doge  di  Venetia. 

AI Serenisfimo  Signor  IN.  . . t 

Alia  Signoria  di  Venetia. 

AlPEcCelfa  Rep«blica,e  Senato. 

Ad  ogni  Gcntilhuomo . 

Al  Molo  Magnifico,  & Honorato  mio  Signore 

A vn  Capitano. 

Al  Strenuó,e  Generofo Signor  Capitano. 

A vn  Generale  d’ Armata  . 

All’IlluftrisfimOj&EccelIentisfimo  Signor  Getterai». 

A vn  Soldato. 

Al  Strenuo,e  Generofo  Signor  Soldato* 

Ali’ArciUefcoilol. 

Al  Reuerendisfimo,&  IlhUtrisfimoMonfigttortale* 

AvnVefcouo*  C 

Al  Reuerendisfimo  Monfignortale.  ; 

A Vn  Vicario. 

Al  Molto  Reuerertdo,&  Illuftre  Signore*  • y > - = . 

A Vn  Canonico. 

AlReuetettdo,&Illullre  Signore»  « “1‘- 

A vh”Ab bati>  } ;~ 

Al  Molto  Rctierendo  Padre.e  Signor  lino. 

. . . • • ' a a • $ ■ A vn 
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A vn  Generale* 

All’IIlufìrisfimo Signor GeneiaJe. . v , \ 

A vn  Pronunciai*.' 

AI  Reuerendisfimo,&  IUufère’Signorc. 

A vntPadre  Predicatori» 

Al  ClarisfiniOjePreftaiicis/imo  Praare  bri  - 
A vn  Mercanta 

Al  Spettabile  Magnifico  Metter  rene. 

A vna Cornmumtà» 

Alla  Magnificat  Honorana  tale. 

A Vn  Secretvio. 

Al  Magniikot  Honocato  Melìer  tait* 

A vn  Artigiano. 

Ali’Honorato  Metter  mie. 

. Al ino  Padre* 

Al  molto  Magnifico, e gcnerofo  .Metter  PaJrè*  . , ; 

Alla  Madre.  . 

Alla  molto  magnificat  Roiioi-at*  Madre. 

Al  Ino  Cd n Torce.  1 

AI  magnifico,&  Honorato  mailer  hf.Conibrte»  --  ■■  . 

-.".i.  Del  Beltranoi 

Giuoco  Belhjfimo  A'  Aritmetica,  per  indouinare  ttecefe  vna  dot* 
1 Oltre  Uiuerft‘kt>rcfe  da  tre  perfine, chi  di  loro  le 
tiene  difìfntarncaft  vna  per  vna . 

Cap.XXir. 

* • c il 

% »J  > ^ . 1 J kj  ^ 

Siano  tré  perfoue*  &aneo  trècofe,  vna  dall’altra  diuer- 
fe,per  indouiiur,chi  di  loto  le  tiene}farai  cosi.  Siant> 
nieflc  nella  tua  mente,  tré  c <?(*>€  QD  quello  ordine  A.B*C.e 
iiano  di  che  cola  etTer  ù voglia  i & anco  le  tré  per  ione  fid- 
no  mette  con  quello  ordine , cioè  Primó,Secondexe  Ter- 
Zo  : ma  prima , che  slaffiouqano  le  tre  cote,  metterai  in_» 
mezzo  della  rauola,ò  altro  lsuogo  t4. pietre  ,ò  faue, &c. 
dirai , che  il  primo  fe  ne  pigli  vpa  , il  fecondo  le  tie  pigìi* 
ditCj&il  terzo  Tene  pigli  tré.  Dopoi  colli ocate  quelle  tré 
cole  quell’ordine  detto  di  l’opra  A.  B.C.  & ordì u arai  à— » 

quel- 
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quelli, che  nafeonda  ciafcuno  vuadi  quelle  cofej,  chea  lo** 
ropiacerà,  macon  quello  ordine  , che  chi  nafeonderà  A. 
prendadiquclle  18.  pietre auauzàte, tante pictre,quant<L^ 
effo  ne  tiene  in  mano,  e chi  nalconderd  li  B.  ne  prenda  il 
doppio  di  quelle  pietre, che  effo  tiene  in  mano,c  hnalmen- 
te,chi  asconderà  il  C.  ne  prenderà  tan  te  di  quelle  quadru- 
plicate, quante  ne  tiene  in  mano,  cioè  fe  ne  tiene  tré  ne_# 
pigliala  n.fene  tiene,due,ncpig:iarà8.&fe  ne  tiene  vna, 
ne  pigliarà  4. Et  il  rimanente  delie  pietre  fi  Ufcino  dotte-* 
fi  ritrouano.  Di  nuouo  tu  porrai  in  ordinequelfe  tré  per- 
fone  conforme  ve  Thaueuino  meiVe  nella  mente, ò tenerlo 
in  memoria, ouero  porli  per  ordinauzacome  flauano,cioè 
il  primo  primo, il  fecóndo  f.condo, & il  terzo  terzo,  dopò 
fatto  tutto  quello, vedi  il  refiduo  delle  pietre  ri  mafie,  J<u* 
qualifcmpre  reflaranno  cosi,ciòè  1 .2.?.  5.6.7. fe  farà  vno 
foio,il  primo  afeofe  l’A.il  fecondo  il  B.&  il  terzo  il  C. 

Mafe  faranno  due  il  primo  afeofe  il  B.il  fecondo  l’A.& 
il  j.ilC.i’altri  numeri  vedi  in  quella  Tauola. 


Kefìduo  del- 
le pietre.  • 
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SECONDA  PARTE 

dell'almanacco  . 

■p  hrpetvo, 

NELLA  QJALE  Si  RAGIONA 

DELLA  MEDICINA, 

DAL  BELTRANò. 


TRATTATO  PRIMO» 


O VH  SI  CONTIENE.  

Dell’Eleltiorie.  j Del  pigliarle  hìeaicine . 

Delle  Manfioni  della  Luna.  Del  pjgliar  li  l>aghi,e 
Delle  Complesfioni.  I Dèi  conferuaHì  la  lalute. 


Èltltione,ihecofa . . 

LÀ  Èletione  non  è altro, che  vn  ritroUare  il  fito  del  cie- 
lo accomodato, che  posfi  produrre  effqtfo  lecoiidol 
intetttione  dell’operante.  Quella  eiettionc  vien  Vera,in^ 
quelle cofe,che  affolutainente  han  dipendenza  dal  cielo  i 
inaio  quelle,  chehan  dipendenza  dal  noftro  libero  arbi- 
trio poche  vólte,ò  non  mai  riefeoho  in  quel  moao,che  1- 
qpei-arite defiderà, pereiochè l’anima noltra  non  e lottop  - 
fta  al  cielo, e perciò  l’elertioni  poco*ò  nulla  pofiono  intor- 
bo alTellettioni  libere  dell’huòtnojma  intorno  alle  cole  de 
Èli  ammali  bruti, e dellepiaute  vagliono molte  , como  an- 
co  ad  alcune  cole,  che  appartengono  al  corpo  noftro. 
Quelle  elettioni  fono  In  due  modi, ò particolari/»  vniuer 
fah, arca  le  cofe  vniuerfàli  facilmente  fl  potrà  ferfetaM 
nelle  particolari  cofe,o  farà  intorno  alle  cofe  dell  hUomd* 

è d’altroja  quelle  dell’huotno  fi  potrà  difficilmente 

perche  fi  ci  ricercala  fua  getiefi,  ma intorno  ad  altre  co* 

fe,fi  potrà  conjmodameiue.tj^’^lettiotie  tare. 


Salì- 
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Sappiali’ primo , che  la  Lunaè  quella,  che  più  neirelcc- 
tionc  h hàdaconlidcrare  , perche  da  erta  dipendono  mal- 
tecofe  di  quello  mondo  inferiore. Secondo,  s’hà  di  hauér 
riguardo  aJl’afcendente,neH’hora  deil’elettione,  perche.-» 
quello  dà  la  maggior  parte  della  virtù  alle  cofe,  e fenon_* 
farà  atto, idoneo, non  caminarà  bene  tal’elottione  . Ter- 
20, fi  hauerà  riguardograndisfimo  al  Pianeta,  & alla  cala, 
che  la  cofas’hà  da  fare  dinotano,  & anco  il  Pianeta  dino- 
tante la  cola, fia  riguardato  di  buono  afpetto,con  la  Luna, 
e l’afcendeute. Quarto  confiderai- bene  le  fortune,  & l’in- 
fortune,  perche  P infortune  faranno  atte  ad  impedire  tale 
Elettione,e  quella  non  fi  deiiefegwire.  E perche  di  ouefte 
cofe  fé  ne  pofiono  dare  alcune  regole  particolari,per& 
ne  fono  polle  a!cune,che  leggendo  fi  vedranno. 

jtfpetti  della  Luna  con  tutti  gli  altri  Pianeti.  Càp.II. 

c T A Luna  congiunta  con  Saturno,  quel  giorno  è 

' I i infortunato,  non  far  viaggio,ne  tampoco  an- 
dare à parlare  nè  à Principi,  nè  a vecchi , fuggi  tutti  i ne- 
gotij  con  fattori  fuggii  villani. & Pagricoltori. 

La  Luna  in  Sellile  afpetto  con  Saturnodn  quello  di  bab- 
bi da  fare  con  vecchi, & agricoltori, edificala  fuggi  l’ami- 
citia  delle  donne,&  cofe  veneree. 


La  l una  in  Quadrato  afpetto  con  Saturno, in  quel  di  no 
parlare  con  vecchi, non  andare  da  principi , non  torre  me- 
dicine,ne  far  viaggi, ridenti  dalli  deliderij  tuoi. 

La  Luna  in  Inno  afpetto  con  Saturno , in  quel  diva  a 
trouar  vecchi, & agrieoi  tori, rifabrica,  & rifa  cafe,&  cofe 
vecchie. 

La  Luna  in  oppa  fito  afpetto  con  Saturno,  in  quel  din» 
pigliar  fei  uidori,non  rilcuotere  debiti,ne  incenli,  nè  en- 
trate,non  cominciarecofa  alcuna. 

TP  La  Luna  congiuntaeon Gioue,ègiorno  fortunato, 
e buono  d’andare  da  Principi,  Giudici,  & à fare  confu  Iti, 
ò vero  dimandare  giuftitia,và  a dimandare  gracie.và  da_. 
huominigrandi,e  dagiudici. 

La  Luna  in  Sellile  afpetto  con  Gioue,  in  quel  dì  è buono 
andare  a Dottor  di  legge  ,,  Se  à perfone  deila  Chiefa  co- 


/ 


I 
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thitìciàà  fludiar  legge, & farci  auocato. 

La  Luna  in  Quadrato  afperco  con  Gioue,  in  quei  diiij- 
comincu  a hudiare.’  ** 

La  Luna  in  trino  afferro  con  GioUeè  giornojbuono  di 
cominciare  tutte ie  cole  honeite,  va  a RcjPrcncipi, Prillaci 
& agiudici. 

La  Luna  in  opposto  afpetto  con  Gioue.fa  viaggio  , \Sc 
iludiain  maceinaticha  , ,va  da  perlone  di  Chicle , & Giu- 
dici. 

cr*  La  Luna  congionra con  Marte  ègiomo  infortuna- 
to>con  fare  viaggi.ftlggiraifbAdaci,&  huoiruni  di  guerra—»* 
Lu  mai  tuli. 

La  Luna  in  leftile  afpctto  conMartedn  quel  di  compra 
ar:ni,c  c-iualli, condurrai  cifefei  to  nella  guerra,  comincia 
cofedi  fuoco, oueroarchimia,&  dà  operaacofe  di  metal 
lijoue  iinteruenga  ii  fuoco. 

La  Luna  in  quadrato  allctto  cOn.toiacte,è  giorno  |>iù  di 
tema. non  far  mieJlione,nccolauilfuna. 

La  Luna  in  Trino  afpctto  con  marte,in  quel  di  fa  appa- 
recchio di  tutte  ie  cofe  di  gtierra,compraogni  forte  d’ani- 
mali. 

La  Lunaihoppòfito  afpettó  con  matte,  iriqtlc.I  di  nort 
far  viaggio, fuggi  le  compagnie,l\imicnie,&ramore  delle 
donne. 

3$  La  Luna  congionta con  il  Sole, in  qUfldi  guardati 
di  cominciare  cola  aJcuna,fora  che  quelle  cofe,  cke.defì- 
den,che  lìano  occulte. & fecretc. 

La  Luna  in  fefiiieafpecto  con  il  SoIe,in  quel  di  tratterai 
negotij  con  Principi  fecolarL&dimandarC  Officio  di- 
gnità a quelli, etiam  copi!  ?Rè. 

La  Luna  in  Quadratoafpetto  con  il  Sole,è  giorno  da__» 
e/fcre  in  ogni  cola  fuggitoTugguaid’andare  a Principi, Se 
u gran  /ignori* 

La  Luna  in  Trino  afpetto  con  il  sole,è!giorno  di  appre* 
fentaredom  a principi, &:  a stgnqri  domandar  grade  , 
fauou , perche  fa.<;ilmentc  ' da  esfi  ìmpetraraj  io  intento 
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La  Luna  in  oppofito  afpetto  con  il  Sole,  in  quel  dinoti 
cercare  d’hanere  lenteiiza  , fuggi  da  potenti, & ricchi,  & 
non  fare  cola  alcuna. 

<£  La  Luna  congiunta  con  Venere  è giorno  buono,& 
atto  a piaceri,^:  a fpaslìjtagliati  vellimenrinuoui,òjveititi 
di  uuouOjfi  amicitia  co  n donne. 

La  Luna  in  feifile  afpetco  con  Venere  -è  giorno  atto  al- 
le cofed’amore,farai  matriroonio^nozzéjcompra  gioie» 
& cofe,che  appartengono  adornamenti  del  corpo,  & al- 
tre cofe  limili. 

La  Luna  in  Quadrato  afpetto  con  Venere, in  quel  di  co- 
pra fchiaui, e piglia  feruìtori,e  fàfeiìe»&allegrezze,|veltiti 
& tagliati  nouivellimenti, piglia  moglie, metti|in  opera_>» 
e conduci  lauoratori. 

La  Luna  in  trino  afpetto  con  Venere, il  qualdijfà  amici 
tia  con  donne^enerafigliuoli.cercad’hauercla  gratia  lo- 
ro, veliiti  di  iiouo, ma  guarda, che  la  Luna  non  ha  in  Leone. 

La  Luna  in  oppofito  afpetto  con  Venere  , in  quel  di  è 
b«o‘no  códurrei'erui,eferue  fi,  viaggio, ti  darai  tutti  lifol. 
lazzi, che  varrai, fa  knatrimonio. 

LaLunacongiontacou  Mercurio, in  qnel  di  comin- 
cia a fa‘r‘fl!  irture,comminciaa  farcalcolijfà  conti,efercita 
la  mercantilo  compra, ò vendi, mandarai  corrieri, & am- 
basciatoti da  negotij. 

La  Luna  in  tòltile  afpeto  con  Mercurio,in  quél  di  inco- 
mintiaa  dare  opera  alia  lettere, farai  conti , mercantia.o 
Vero  officio, manda  hgliuoliaila  feda,  8c  accompagnati 
con  dòtti, 

Xà  luhà  frt  quadrato  afpetto  con  Mercurio  è giorno  da 
mandare  ambafciatori,&  meflaggieri  con  corrieri,fa  viag- 
gi,compra, e vendr  4’ 

‘ La  luna  in  trino  afpetto  con  Mercurio,in  quel  di  datti 
dlaPoefi^datci  ancora  alle  lottile  fpeculatioòi,&  eferci- 
ta le  matematiche. 

La  luna  in  oppofito  afpetto  con  Mercurio  , in  quel  di 
và  da  Scriudni,& Cancellieri,  mada.AmbafciatoriJà  viag- 
gio,compra,  vendei  impara  a leggere.. 

Le 
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Z.f  vini  otto  diuifioni  del  Zodiaco  del?  ottava  sfera 
coni  nomiycbc  gli  furono  anco 

chiamate  Manfani  della  Luna, 

: Cap.  J 1 r. 

. . • » ; ■ ' ' - ::r  . • » 

FV  diuifo  vniuerfalméte  datutti.’gli  Aflrologi  il  cerchio 
imaginario  del  Zodiaco  dell’ottaua  sfera  in  iS.  parci, 
& ogni  parte  contiene  gradi  n.e  minuti  fi.  ò poco  più,ò 
nieiio, e quella  diuifione  lù  fatta  perla  mutatone  dell’ae- 
re , comeancoper  elettione di  alcune  opere  ,eciò  lù  latto 
per  la  qualità  delle  ffellefiffe>ch’iui  fi  ritrouano,che  per  le 
loro  influenze  inducono  varie  cofe,e  varij  effetti  a i fubl  vi- 
nari , e furono  chiamate  manfioni  della  Luna  , perche  ri- 
trotiandofi  laLuna  in  quelli  luoghi { fecondo  laùutor* 
tezza,  e fecondo  anco  la  fortezza  delli  figmficaton  di  quel 
ìeparti)  òpiù,  ò menomodifica  la  potellà  di  quella  influ- 
enza buona, ò rea,che  fia.  Nel  tempo  di  Monte  Regio,  ha- 
ueuano il  principio  nelli  giadi  i?*e  nunu.ió.di  Ariete  >ma 
à noftri  tempi  principiano alli  i7*e minuti  f 3 .di  Ari  ete-v 
come  lì  vedono  qui  di  fotto  notati  c<*n  i lori  no  pi1  » 
cheglifurono  impofti  da  quegli  antichi  noftri  prore/Tori, 

èmaeftri.  \ ‘ 

La  prima  manfione  della  Luna  e chiamata  Alnat,  cioè 
Je  corna  d’Ariere,&èfituata  nelli  gradi  17. e minuti  Si*  e 
di  natura  temperata,  il  fignificatore  Venere  : e buo- 
na a far  viaggi  , pigliar  medecine,  e particu  Iarmen- 
^te  lafiatiue  , vefljti  di  nuouo  , & non  compar  ler» 

La  feconda  manfione  della  Lunaè  chiamata  Alothayn* 
cioè  ventre  , e coda  d’ Ariete  in  gradi  die.ee  , e minuti 
quarantacinque  di  Tauro,  di  qualità  fecca,il  fignificatore 
Mercurio,  è buona  per  viàggi  d’acqua  , compra  ammala 
domeffichi,  femina,  pianta,  & guardati  da  pigliar  medi- 
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La  terza  mantiene  della  Luna  fi  chiama  Athorayc.  cioè 
)i  pleiade, ò pljmiale  in  gradi  &-,?  hvmÀda  , 

He  è fignificatore  la  Luna  j non  e buono  perviaggicPae- 
qne,non  far  locietà>compra  animali  dòmeltièi. 

La  quarta  manfioue  della  Luna  fi  chi$rn*.Aideb,'ran— * , 
'ouero  Aldelamen,  cioè  capo,  ouer  l’occhio  di  Tauro  a 11  i 
gradi  6,  c min, 19.  di  Getmhi  fredda,  il  fignificatore  e Sa- 
turno,e  buona  per  piantare,feminare,efar  viaggi  di  terra, 
non  andar  per  mare,  — •’ 

La  quinta  manlìone  fichiama  AIcataya,cioe  Tefiremita 
de  corni  eli  Tauro  in  gradi  19.  e min. zi.  di  Geminile  di 
natura  eoncemperata  il  fignificatore  e Giouc,farà  buona—» 
|>er  far  viaggi,pigliar medicine,fai  negotij,  emetterli  fì-r 
gliuoli  alÌalcuola,e  comprare. 

La  fella  manfione,  fi  chiama  A Icaya  , cine  piedi  de<ge* 
anelli  in  gradi  x. min.  13.  di  Canero,iecca  temperata, il  fi-, 
gtii filatore, e M arte,non  feminare,ma  non  e buono  comm* 
ciar  cofa  alcuna. 

• La  fettinia  manfione  fi  chiama  Alaryach,  cioè  il  capo  % 
Ouer  le  braccia  de'gemelii  in  gradi  x j.raim  j.tiiCancro.di 
natura  humida,  ilfignificatorcil  Sole,t  bunuaperfemina* 
**e,rha  non  perfar  viaggi.  ■ _ 

Laottaua  manfione,!?  chiama  Anatrachia  , cioè  il  pre- 
fepe£ll  afinelli,in  gradi  io. min. 57. di  Cancio,di  natura-» 
tumida  temperata  , il  fignificatore  Venere,  e buona  ata-> 
gliar  veftitijVeftirfi  di  nitouo,piglìarmedicina,c  far  viag-  , 
gl  di  mare.  « . . 

La  nona  manfione  della  Luna,  fi  chiama  Alcarph,  cioè 
tetti, ouer  occhio  di  Leone  in  gradi  10. min. 49. di  Leone-/, 
di  naturafecca,ilfignificatore  e Mercurio,  non  e buona-» 
per  viaggile  per  pigliar  medicina,  non  vellirfi  di  nuotio, 
fila  mutua  grano. 

La  decima  manfione  fi  chiama  Ageliohe,cioèjl.core-»  , 
ouerlaceruicedi  Leone  in  gradi  13.  min. 41.  di  Leone  di 
natura  hufnida,  il  fignificatorelaLuna,  none  buonaafar 
yi  aggi,ma  è buona  a piantare,!*  far  fondamenti,  . 

Larndecima  manfioneè  chiamata  Azobra, cioè  il  dor- 

fo 
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fo  del  Leone  in  gradi  6. min. 55. di  Verg.ne,è  di  natura—» 
fredda, il  fignifìcatore  Saturno, non  è ad  altro  buona  fe  no 
; per  piantare,e  feminare,  e fuggi  di  pigliar  medecina  laifa- 
i tuia—». 

La  duodecima  manfione  è detta  Azarpha,cioè  la  coda 
del  Leone,ò  il  capo  di  Vergine  in  gradi  19-min.5y.di  Ver 
gine,di  natura  humida  temperata ,|il  lignificatole  .Giouejè 
buona  a far  ogni  cofa, piantare, fcminare,e  dificare,&c. 

La  terza  decima  maufione  fi  chiama  Alhayre  , cioè  il 
cingulo  di  Vergine, in  gradi  x. min. 17. di  Libra, di  natura—» 
temperataci  fignifìcatore  Marce,è  buono  feminare,  arare» 
far  viaggi, & in  ogni  cofa  è mediocre. 

La  quartadecima  manfione  fi  chiama  Azinicch  , cioè  la 
) fpica  delle  Vergine  in  gradi  r y. min. 9. di  Libra  di  natura—» 
temperataci  fignifìcatore  il  soteCniognicofaè  buona  femi- 
v nare,piantare,è  perfetta. 

La  dccimaquinta  manfione,  è chiamata  Algarpha,cioè 
i piedi  della  Vergine  in  gradi  x8. min.  1.  di  Libra,  di  natu- 
ra humida  ,il  fignifìcatore  Venerea  mediocre  fa  cauarpoz 
zi, ma  non  ebuona  afarviaggi.  ; 

La  feiladecima  manfione  fi  chiama  A hubene*  cioè  le_-» 
corna, ol’vgna  di  Scorpine,ouero  lanca:  Libraein  gradi  io. 
inin. 55. di  Scorpione,di  naturafredda,d»rhumida,  il  /igni- 
] ficatore  Mercuno,non  e buona  a fai  co  fa  neiTuna  in  que- 
lla manfione.  * ’ 

La  decimafectima  manfione,  fichiama  Alchil,  cioè  la_» 
fronte, òla  corona  di  Scorpione,  in  gradi  x5.minMC.4y.  di 
Scorpione,di  natura  humida,il  fignificaroielaLuna,non— » 
pigliar|medicina,  ne  tampoco  far  viaggi. 

La decimaottana  manfìone,e  chiamata  Altoch  cioè  il 
cordi  scorpione, in  gradi  16.min.57.di  sagittario  di  natu- 
ra leccaCl  fignifìcatore  saturno, è buona  per  piantare,  per 
fc-minare,e  per  far  viaggi  per  terra. 

La  decimali  ona, lì  chiama  Achala,  onero  Alatha,cioèl* 
coda  di  scorpione  in  gradi  19.min.59.di  sagittario  ,di  na~ 
tura  humida,  il  fignifìcatore  Gioue,  a piantare  geminare» 
litigare^  far  viaggi^  bonisfima,ma  non  andare  pei  mare  • 

La— » 
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La  ventèlima  manfione  delia  Luna,fi  chiama  Abnahaya, 
cioè  l’arcoje mano  di  J?aggntai iodn  gradi  2.. min, n. di  Ca 
|7ricorno,di  natura  temperataci  figmfìcatore  Marce,è  buo 
na  in  tutte  Jecofe.ehefiaraijcioè  piantare, arare,feminare, 
far  viaggi, & andar  à caccia. 

Laventefimaprima  manfione  della  Luna,fi  chiama  AI- 
fceldach,  cioè  ilpofieriqr  piede  del Saggittau'o  in  gradi 
Ijj.e  min,  13, di  Capricorno^!  natura  temperataci  fignifi- 
catore  il  Sole , è buona  4 principiar  edifici;,*  comprare-# 
ferri torij. a pian tare,efeminare. 

La  ventemnafecQnda  manfione,fi  chiama  Sadahacha_,» 
fioèilcapo  di  Capricorno, in  gradi 28.  min. j,  di  Capri- 
corno^ natura  humidaCl  figniticatore  Venere,è  buona  à 
far  viaggi, pigliar  medici  na,percoltiuare,feminare, e pian 
tare. 

La  ventefimaterza  manfione, fi  chiama  Sabadola  , cioè 
jl  ventre, e coda  di  Capricorno  in  gradi  io  min. 57,  di  A- 

?u  ario, di  natura  temperata, iUignitìcatore  Mercurio  a_* 
ar  viaggi , c pigliar  medicina  è buona,  ma  non  far  depo- 
liti. i ......  .i 

La  vcmefimaquarta  manfione,  fi  chiama  Sadahad,cioè 
Stella  della  fomma,ouero  il  capo  di  AquarioCn  gradi'  13, 
min. <19. di  Aquario  di  natura  temperata,  il  lignificato re_j 
la  Luna, è buona  per  medicare,perfeminarei  ma  non  per 
far  viaggi. 

La  vencefimaquintam3nlione,fi  chiama  Sadalachia_»  , 
cioè  il  vaio  di  AquarioCn  gradi  6. inin.4i- di  Pefcc,  di  na- 
tura fecca,il  figmfìcatore  Saturno,  c buona  per  Viaggi  df 
tetra, e per  principiar  edifìci;. 

La  ventelìmafeila  manfione , fi  chiama  AJphag  , cioè  il 
primo  Pefce.in  gradi  i^.min.4j*di  Peice,di  natura  humi- 
da  coutemperataCl  figmfìcatore  Gioite, in  ogni  cofa  che-*, 
farai  è buona. 

La  venrefimafettima  manfione , fi  chiama  AJcharga_»  , 
aoc  la  coda  del  primo Pefce,in  gradi  2,. min.  15. di  Ariete, 
di  natura  humidaCi  lignificatole  Marce, nonpigliar  medi- 
una.nefar  viaggi  per  acqua, 
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La  ventefimàortauainanlìone  della  Luna,  fi  chiama  A 1- 
boitjam, cioè  la  metà  deilegame  delPefcc  in  gr.ij.  tn.17, 
di  Ariece,di  natura  temperata,  il  lignificatole  il  Sole,  non 
è hiiona  pcf  fcmmarcmè  perriiauigare 

Le  infiwenze  tanto  delli  luminari,  quanto  dclli  Pianeti, 
fi  aiuwejitarannofcfaraun^  qe^jj  fegm,  Beili  quali hauerà-, 
no  alcuna  dignità, ò fortezza  come  di  Cafa,  tifai tatione—>j 
lriplivitu,Uenniui>qw^rofjic^ie,cpme  s’è  dettoà  luo luo- 
go. : » i ,;>*»<  • • ' 

Delle  Manfi lai  de !U  tuna?tJor  (tgnific^to 

Q Vello  primo  giorno  deità  Luna  e buono  * fare  molte 
^ cote, come  larà  compì  are,f#minare, e piantare, e qua- 
fi  è buono  cominciare, ogni  cola,  che  i’huomo  vuo-, 
le, chi  sommala  là  può  hauef. lunga, ma  ne  guarirà, chi  ua- 
fcerà.viùera  aliai,*  caparli,  fongu  e e buono. 

11  lccondo  giorno  della  Lohaè  buono  a molte  cofe,co- 
jnea  mercantar  iii;V£nd9re;e  comprare, Se  andar  atlanti  ad 
vn  Magillrato,iii'uifo,ouero  qualcbealtra  cofa  afcofiiha 
da  e fiere  roanifefia,chi  s’ammala  tolto  lì  preualeri,  chi  na- 
feerà  in  tal  giugno. deue  vipere  fei  giorni, onero fei  anni  , 
& fe  lui  patterà  li  detti  tenmni/ara  forte,  c laitio,  acauar 
(angue  è.buQup.,  ,T.. 

li  terzo  giorno  della  Luna  non  è buono  a cominciare, 
nefar  cola  alcuna  di  merci, venderc,comprare,  & il  furto, 
ò altro  occultato  farà  fatto  palele , chi  s'inferma  farà  in_» 
dubio,  chi  nafceràfaia  forte,  ma  non  fara  amato,  & quel 
giorno  farà  cattiuo,  a cauar  fangue,  e per  ni  filino  modo  è 
buono  . , 

Il  quarto  giorno’dellaLuna.a  tutte  le  cofe  e buono,  & 
vtile,&  imperò  è buono  commciareviaggio, comprare^»  * 
yend^e'far  compagnia, andar  innanzi  a tribunali, chi  s'am 
tinaia  collo  guauice,o  tolto  more, chi nafeerà  farà  buono, 
c grauofo,del  che  la  fentenza  , & opinione  degli  altrolp- 
gi  e , che  la  vita  di  cofiui  non  farà  tf9PP°  buona,  a cauarfi 
langue non  e buono. 

li quiuto  giorno  della  Liyia  Io  furto  , cheli  farà, non  fi 
troucrà,  chi  s’ammala  hà  lunga  infirmicà , & al  fine  mutar;} 
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la  fua  vita  con  la  morte,à  cauarti  fangue  c vtiic,  c buono. 

11  letto  giorno  della  luna  tutte  iccofe fono  buone  a far 
cominciare  viaggi,ònozze,&  a far  compagnie,cafc,nioii- 
iii,pefchiere,caminare,ma  furto  fatto  farà  diuulgato,  lun- 
ga malatia  genera, chi  s’ammalera,chi  nafcera  haucrà  lun- 
ga vicina  cauarti  l'angue  è buono,è  vtile  ancora  gittare-* 
ventofe,e  pigliar  medicine. 

Ilfettimo  giorno  della  luna  , tutte  le  cofe  fono  in  peg- 
gior  ftato,poi  niuna  cofa  è buona  cominciare, chi  s'ainma- 
lerà  mai  può  morire,  chi  nafcera  viucrà  lungamente.nia 
farà  golofo,acauarli  fangue  non  è buono. 

L’ottauo  giorno  della  Luna  è buono  a far  ogni  cofa,  c 
fpecialmenje  a venderei  comprare, andare  in  viaggio.pei 
comprare  molte  cofe, chi  s’ammala,totto  guarifce  , cui  na- 
fcerà  farà  fauio.a  cauar  fangueè  buono, tk  vtile. 

11  nono  giorno  deila  luna, volentieri  fi  dice  bugie, tamc 
fe  computa  comunale,  in  bene,  chi  s'ammalerà  tolto  gua- 
rirà,ò tolto  perirà,  quelli  che  nafceranno  fàrannonè  ric- 
chi,nèpoueri,ma  lì  daràno  Tempre  buon  cuore,e  decede- 
re buona  perfona, a cauarti  fangue  è più  buono, che  rio. 

li  decimo  giorno  della  lima  c buono  a tutte  le  cofe,  e_» 
fpecialmente  dare  li  fanciulli  a qualche  arte,  &:  ogni  cofa 
buona  a fare, &ancoafar  dompagnte.andar  in  viaggio, 
chi  fuggirà, cercherà  di  tornare, chi s’ammalerà  fara  in  pe- 
ricolo grande,chinafceràacquitterà  gran  robba,c  viucrà 
affai,  a cauarti  fangueè  buono. 

L’vndecima  giornodella  luna  quali  in  tutte  le  cofe  è 
buono,farcompagnia,menar  mogiie,chi  s’ammara  guari* 
fce  tolto, ouerò  vnalonga  infermità, che  viene  a morte-», 
chi  nafcerà in  tal  giorno  acqwittarà  di  gran  diuitie  peonie 
adiremolrarobba,a  cauar  fangue  non  è buono. 

Il  duodecimo  giorno  dellaluna  èbiiotiopiancare,fc«ni- 
tiare,fabricar  ca/c.da re  fanciulli  anutrire,chi  s’ammala_i 
pretto  guarirà, chi  tu  (cera  pretto  farà  buono,afortc,hauc- 
ri  curta  vita,&  a cauar  langue  è buono. 

Il  decimotcrzo  giorno  della  luna, è buono  a dar  princi- 
pio ad  alcuna  cofa, co  me  murare  Iuoco,&  limili  cofe,e_> 
s,  - ' tutti 
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tutti  principile  buono  à piantarci  chi  nafeeràfe  il  primo 
aerilo  non  morirà  , hauerà  lunga  vita,  & farà  amatore  di 4 
fobba,a  cattar  fangue  è buono. 

Il  decimoquarto  giorno  della  luna  è quali  bnono  a tue 
ticchi  s’ammala  tolto  guarifcc,&  chi  nafce  deueelFcre  for- 
te,lirenuo3e  deuc  diuentar  ricco,ma  hauerà  corca  vica,a~ * 
iauar  fangue  è buono. 

Il  decimoquinto  giorno  della  luna, e quali  rio,  & è pe- 
ricolofo,chi  s’ammaia  hi  lunga  infermita,ò  collo  giudice, 
ò muore,chi  in  tal  giorno  nafte  farà  molto  vano,  tn  gio- 
nentù  farà  pouero,in  vecchiezza  farà  alquanto  rtcco,a  ca- 
uar  fangue  non  è buono.'  ‘ 

Il  decimofefio  giorno  della  luna  è communeuole  tanto 
al  bene,quanco  al  male,però  J’huomo  dette  fare  più  cole, 
chi  s’animala,fe  lui  muta,  e cambia  loco  , guarirà  più  pre- 
tto,chi  nafterà  hauerà  lunga  vita,&r  deue  eifer  più  pouerp* 
che  ricco,à  cauar  fangue  è buono  fino  al  fecondo  giorno* 
ò terzo  al  più. 

Il  aecimolectimo  giorno  della  Luna  è chiamato  perico- 
lofo,erio  in  tutte  le  cofe,  chi  s’ammala  tolto  granfee  , à 
prello  muore, chi  nafcerà,li  decliuarà  alquanto  alulluriai 
ma  lui  morirà  più  prefio,  a cauar  fangue  none  buono,  nc 
rio>naacommunale. 

Il  decim'otcauo  giorno  della  luna  quali  in  tutte  le  cole 
cbuono,manou  troppo  ,chi  s’ammala  tolto  gnarifte,  chi 
nafte  viene  in  grande  honore,& hauerà  corta  vita,à  cauar 
langue  è molto  buono. 

il  dccimonono  giorno  della  Iuua  è chiamato  Alchala  , 
vel  Aiata, cioè  la  coda  di  Scorpione,in  gradi  if.V  min.jx- 
di  Sagittario, di  natura  humida, quali  àtutte  lecofec  buo- 
no, & veile,  però  fi  può  principiare  à fare  quello  , che  lì 
vuole,chi  naicerà  farà  faiiio*e  prndcnte,non  farà  gran  fat- 
to fe  lui  polla  viuere  piu  d’anni  ifc.i  cauar  fangue  non  e_> 
buono. 

Il  ventèlimo  giorno  della  luna  in  queftodìèvtile  à far 
tutte  le  coftjchi  nafterà  farà  ingegnolo,faraniolto  falfo,e 
fcalcricOjà  cattarti  fanguenon  è buono.  • ' 
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ijv  vitte.fi  mo.  primo  giorno  della  Luna  è buono, & 
per  vendere, fc  comprare  ammali  grosii,chi  s’ammala  !ro- 

ito  ne  guai ifcc  , chi  nafeerà  viuerà  aliai  coinieneiiolmente, 

ina  far  a altero,e  di  lunga  vita/ara  ingegnofo,  &a  cauar 

fan  svile  non  è buono.  . _ , , 

Il  venteSmo  fecondo  giornojdella  Luna  e buono  , ciu  s 
ammahi  tòllo  guarifce,cni  nafeerà  viuerà  commodamen- 
te,ma  fava  al  ceroni  u acqua  hauera  pericolo, a cauar  fangue 

non  è buono., . ,, 

11  ventèlimo  terzo  giorno  della  Luna,Ie  cole  lono  con- 

ueneuòle,chi  s'ammala  guarirà  con  difficultd,  chi  nafccra 
faia  àuùcntiirato  in  honore^haiierà  .bàpna  ventura,.  « a. 

cauartildnguenon  è buono.  ‘ . N ,,  . 

11  ventèlimo  quarto  giorno  a Lq.na  e piu  no  , che 
buonore  s’ammala  ne  morirà, e for luche  facendo  mutar, 
rione  d’aria,  gii larànmedio^hi  nafccra  viuerà  poco, e le 
pur  viuefara  rio,auaro,betteiniatore,ne  cattarti  fangue, & 
euam  in  péslWaCóttèllationc  a douerti  in  tal  di  mouere_^ 

alcuna  quettione.  , ,,  r , u-  » 

li  vétefimp  quinto  giorno  della  .-ijnae  fuenturato,chis 
ammala  muore  pretto,chi  nafte, peri? contrario  cioè  farà 
buono,e  farà  amàto  dalle  gente  in  vecchiezza  hauerà  bri* 
ca;a  cauar  fangue  non  è niente  al  pròpoli  co, 

XI  ventennio  fello  giorno  della  Luna  è aliai  buono  a tut- 
te le  cole, chi  s’  ammala  pretto  guarifce,ò  cotto  muore,  chi 
nafeera, fera  molto  gratiofo,fara4ricco,&  viuerà  asliai,a  ca- 

liarlì  fangue  iionè  buono.  • - , 

Il  venccijunjo  fctcinio.  giorno  della  Lina  lani  diconimu* 
ne  petentia,c;oe  tanta  mclinatione  al. male,  quanto  al  be- 
ne,ch’ìn  tal  faràamicida,la  tenera  lunga, & èper  con- 

feruarlagran  tempo  dii s’ammAla.  torto  ne  morirà,  chi  na- 
feeràfara  forte ,& però  non  deu’cflf.er  troppo  ricco, e v.uic? 
ra  aliai, a cauarti  fangue  non  è vtiie.  •' 

Il  ventefim’ottauo  giórno  della  Luna, non  e buono  a* 
alcuna cofa  dar  princìpio,;*  cauarfi  (angue  non  è buono. 

Il  ventefimonono,e  trentèlimo  giorno  della  Luna,fonp 
buoni  per  guadagnare^epelcare^  tare  altre  cole, & chi 
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nafccrà  farà  pruffènceje  fedele,  vi  nera  affai,  tatti  et)  è giudi- 
rio  d’aiirologi  , che  del  foco  fi  guardi  % perche  e per  pati- 
re,e cauarfi  langue,o  pigliar  medicine  non  e buono,  pero- 
che  e pericolo  d’ihferimti. 

Dell'  Elettione  fecondo  il  ce*{0ythe  fà  In  Luna  per  li  iz  frgni  cole- 
tti in  quaffiuoglia  dì  ctelf  anno.oue  s'in/tgn a qual  giorno  farà 
tuono  a pigliar  medicine , purghe ybagntiRufeyCauar fan* 
gueto  far  qual  fiat  gl  ta  altro  medicamento . Cap.V 

"~j Ip” 


Luna 
in  Ariete. 
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Rictc  qua  do  farà  con  la  Luna  quel  di  e buono  andare 
V a Ili  bagni  quelli  che  Tarano  malati  per  humiditi,  pa- 
ra lilia.  e buon  per  quelli, che  fi  vano  ad  votiteli  loro  corpi 
con  yngucnti,ebuonoa  cauar  fangue,e  bilicarli  vécofcana 
niegiio  ealli  flemmatici,  Se  e buono  a tagliare  lVgire,fare 
moiini, incominciare  a medicare  vn’antica  infermità,  tato 
più  fe  farà  nella  tefta,nella  gola,  nel  petto  à pigliar  medi- 
cina,& per  vomitare, Se  andare  a caccia  per  terra, ad  impa- 
rare cani  per  fare  caccia, andare  per  mare,fce  buono  dcó- 
fortare  la  virtù  atti attiua,e  nelle  vene  mifere,e  guafle,&  è 
buono  a pigliar  Kmenza  del  lìrico,  quel  giorno,  che  così 
non  te  morirà, e farai  lcta  affai.  " ""  

Luna 

• in  Tauro. 

T Auro  quando  farà  con  la  Luna  e buono  a cauarfi  lin- 
gue,e buttar  vétofe,dal  collo  in  fuori, e dal  nodojdel-- 
la  gola, a incominciare  a medicare  vn’àn  fica  infermità  tra 
Ja  celia, & il  perto,e  buòno  a pigliar  medicine  laffatiue.  Su 
vntare,e  gargarizzare, e buono  ad  andare  a fpaffo  perter- 
ia ,&  incominciare  a far  naue,& a’tri  valle  111  di  mare. & e 
boi, o quel  di  pigliar  la  Temenza  del  fim  o pt  r far  fetà  affai., 
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Luna 

in  Gemini* 


GEmini  qilàndo  fari  ioti 

capò, à purificare  Toro,#  argento,  ad accominciarc  à 
medicare  vn'antica  infermità, che'  Tara  tra  la  teita,gola,e-> 
petto, &è  buono  a fare  caccia  <j’VCwili,e  di  djletcacione>& 
andare  àfpaflb  à qualche  luogo, àcóprarejò  incominciare 
a farnaue,&  altri  vafcelli  di  mare,&  èbnotio  incomincia-» 
re  ad  imparare  figliuoli. 


Luna  * 
in  Cancro > 

C Aneto, quando  farà  con  la  Luna  c buono  quel  di  per  li 
colerici  à Caliarfi  faiigucje  buttar  v entofe  fuor  del  pet* 
to,ftomaco,&:  coffe, à tagliai  fi  lVngie,  ad  andare  all  » ba- 
gni,ad  vntarfi  li  corpi  COÌrt  Vfiguenti.ad  incominciare  a me- 
dicare Vn’antica  infcritìiti,Clie  farà  tra  le  parti  del  ventre^ 
infinò  alli  piedi,à  pigliare  medicine  laffatiue,e  fare  ciccia 
per  mare, e mettere  le  nalii,o  al  tri  v fedii  in  mare  &rad 
di  nuotare.. 

na 

Leone.- M 

quando  farà  con  Hi  Luna  è buono  quel  di  andare 
J^adi  bagni, quelii.  che  fon©  inalati  pcr.h  umidità, e quel-» 
lische  fi  vogliono  ontare  li  loro  corpi  con  vngueiiri  . e ta- 
gliarli l’vgne,  à ftraere  l’acqua , & dilettarli  di  cofe  odori  - 
fere, ad  incominciare  à medicare  vn’aritica  infermità  , chd 
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'fT’Ergine  quando  farà  con  la  Luna,  quei  ui  e uuouo  an- 
* dare  à fpalio  per  terra, ad  imparare  l'cienre.&d  lauar* 
fi  il  corpo, à purificare  l’oro, & argeuco,metterevafce]liirt 
mare,  a cauarlì  fangue,  c buttarli  ventofe,  eccetto  che  al 
ventre, allogare  terre  per  feminare,a  medicare  vn’antica.» 
infcrmitàjcne  farà  fra  le  parti  del  ventre, infino  al  i piedi, 
pigliare  medicine  lalìàtiue. 


Libra  quando  farà  con  la  Luna , e buono  tagliarli  li  ca< 
pelli, a cauarlì  rangue,e  buttarli  ventole,  eccetto,  che 
aiiil limbi,  bellico  , e pettignone.c  buono  à cominciare  i 
medicare  vn’anrica  infermitd,che  farà  tra  lecofcie,  ialino 
alle  parti  inferiori  del  corpo  , è buono  andare  à caccia-.* 
d’vcceiii,& pigliar  lalemenza  del  lirico. per  fare  fete  affai. 


Sf  ’orpione  quando  farà  con  la  Luna  è buono  quel  di  à 
pi-’liarfi  piacere  per  mare,  e fare  camino,  ad  imparar# 
à natare, edificare,  e fare  fondamenti,  à entrare  nelli  bagni 
&’  vntarli  li  corpi  con  vnguenti , eli  colerici  cauarlì  Can- 
gile,e buttarli  vcntofe,eccetro  che  nelJ’anguinag'ic,  «buo- 
no cagliarli  Pvngie,ad  ellraere acque,  ik  Lire  dtuo  rire  !r_j 
riuc.e  medicare  vn 'antica  infermità,  che  farà  tra  le  ccf<  > v. 
jnlìno  a!li  piedi, e pigliare  medicine  Jal!rt:;:e,  cpart  ,ri  , 

/*n  a I 1« ••  a •«  U L . 
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in  Libra . 


Luna 

in  Scorpione. 
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Luna i j 
^in  Sagittario  / 


SAzirtario  mi  andò  farà  efori  là  Lima, e buono  per  quel 0» 
a dilettarci  co  fc  odorifere, &:■ incominciare  a medica- 
re vn‘antÌcainfeimna,che  fard  tra  lecolciedbfino  allepaf 
ti  inferiori  dcl<forpo,qùélJi  che  tono  malati  per  humimta, 
paralifie, entrare  belli  barrii, & votarli  1»  corpi  co  *ng»eti, 
e tagliarli  i capelli,  cauarli  fan  gtìfe,*  buttarfi  ventre, fuor 
delle  colete,  e buono  fare  correre  caua!  li,  che  pigliano  lo 
palio, a cófortare  la  virtù  attrattilia,  er.clle  vepemiferabi- 
le,purificaref’oro,crargento,e  buono  andare  a fpatìo  pei 
terra  e fare  caccia, e metterli  alcuni  viglienti  alle  tempie-» 
per  fare  buono  inceiletto,e  mettere  li  Hgliuoba  leggere^ 

& andate  a qualche  luoco.  ' ^ 

Luna 


in  Capricorno. 


CApricorno  quando  farà  con  lattina e buono  quel  di 
andare  a fpafió.c  pigi  iarfi  piacere.&  li  fanguigm  ca- 
parli fangue, e buttarli  ventofe, finora  delle  colete, a pigliar 
medicina  per  le  nari, per  vonutare.e  gargarizzare,^  inco. 
minciare a medicare  vn’anma  infermità,  che  .ara  ra 
parti  del  ventre  in  linoa’piedi  ,e  buono  a metter  pa  onl 
nella  palombara,  & altri  vcel  li  iielle  gabbie  per  impararfl 
prello,&e  buono  a pigliai  è »a  fttnenza  del  ^f.,c  .5CrL 
gli  altri  quello  e lo  più  corrente  alfa  conocchia  in  fauna 

della  Capra  alla  frale?,  fr  * /7rnro  non..TÌ?nr^rC» e fart> 

fera  affai. 


Luna 
in  Aquario. 


Aqua- 
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AQitario  quando  farà  con  la  Luna,  etmano  quel  di 

cucire  terree  rendite, edificare* tare  tonuame«.n.X 
è buono  andare  a cacciateceli» , & imparare  hi! setti I A 
Allori, & imparare  iciet«ra,a  incommeure  a meditare  ... 
antica  infermità  , che  farà  tra  le  parti  dei  ventre  i a fino  al 
pendile,.^  canard  fangue,e  buttarli  ventofe  dalle  gambe  m 

fuora,ellraere  Tacque.  | 

Luna 


ìn  Pefce  | 

PElce  quando  farà  ccm  tà  Luna  e buo.nou  iiieou.u..»-.  f 
a medicare  vna  antica  iniermita , che  Tara  tra  le  parti 
del  ventre  infino  ai  pendile, K:  à pigliar  medicina  loiutiua. 
andare  per  mare  farà  ficuro,  & e buono  à impararli  di  na- 
tare,&  purificare  Toro, e l’argento,  & imparare  li  figliiioli 
à le°2ere,t»altro  documento,  ik  andare  alli  bagni,  & 
tai /Tu  cólpi  con  vnguenti.&  latiarfi  il  capo,  & !.co,cl^1 
cauarfi  fanguc,c  b ut tarfivétofe f uora  delh  piedi ,òc  e buo 
na  all’opera  deli’archimia*  . _ . . . 

Dclli  tre  giorni  malageuoHdà  nórt  far  cofa  ajdtìn^ 
ITvltimo  della  Luna  d‘ Apule  pctlej >klade*  Il  l ^ 
della  Luna  d’Agofio,per  U Canicola)  1 Vltimo  della  Un* 
di  Decébre per  i’oppolto  di  Càcro,  e precipicio  di  Leone* 

AUuni  [tini  da  con&fcer  Ale  unì  tómplefftoni  dill' buòno* 
e de lln  donna. C up*y  I* 

Molto  "ioti ara  à Medici  fific„Chirtigici>  dome  anco 
à qualfiuogliache  vfa  ,ò  vuole  vCir  l’arce  diracdi- 
care,e  conofcere  la  cotrtpiesfione  tanto  de li’h uomo, quan- 
to della  donna,  acciò  a quelli  porta  dar  li  rjrae^  °Pt  or 
runi, e bifognanti  à quella  infermità  con  meditarne.).!  che 
refpondono  tanto  alla  qualità  della  complesfione  dell  li  - 
fermo,quantd  all’iofermicà.fc  perciò  fi  noteranno  qui  a 
cu  li  i fegni.  Che  da  quei  li  giodìcarecc  qualfia  lai™ ' ^ V 
plcsfioue.Incominciafò  prima  adarUicgm,  per  liqu^t  lì 
pollo  no  conofcere. 
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fj  huoinini  «It  natura  calda , e fecca  nel  terzo  grado, 
quelli  ta'-i  hanno  certi  collumi  bizzarri,  come  fuperbia, 
sfacciatezza  , audacia  : liberalità*  e rallegrerai!  lì  molto 
con  buona  grana,  e piaceuolezza, hanno  la  pelle  denfa,  le 
vene  larghe,  iti)  poi  io  gagliardo,  e perdono  i peli,  e fono 
calili, lonoprontijC  molto  Rinfuriano, e con  prellezza>ma 
prello  s’acchetano, & fono  molto lulfuriolì , e per  donne 
non  han  ritegno. 

Ma  poi  per  il  contrario, li  caldi, &humidi  fonò  allegrie 
molto  ridono, fono  amici  di  pallatempi,fono  anco  lìnceri, 
molto  aftabilijVergognolì , c non  troppo  dati  a donne  , nè 
troppo  luiluriolì,hanno  la  pelle  morbida, &:  il  color  bion- 
do,con  alquanta  negrezza.la  voce  piacetiolc,e  molto  de- 
licato. < 

L’huomo  temperato  hauerà  queft’altri  fegni,cioè  la  vo*  ( 
ce  chiara.e  dolce,e  bianco,di  buone  carni, e morbide  , t-» 
fenza  peli, e fe  per  forte  ne  hauerà  fono  pdchi,e  indorati  : 

Sono  aliai  biondi, e beilidi  vifo,non  fon  troppo  lufluriofi, 
e poco  amici  delle  donne  , qual’anco  lì  polfono  annoile* 
rare  tra  gli  flemmatici. 

Ifegni  delli  flemmatici  fono  d’vna  complcslione,  che-» 
toccandogli  parono  fempre  agghiacciati,  quelli  tali  fono 
pigri, timòrofijC  d'àpoco,e  rare  volte  parlano,fono  di  na- 
nna fredda. & humida,ma  vnpoco  rimeifa,la  itaggione-/ 
dell’Eflate  è molto  buona  per  loro.  , f 

A i fegni  dclli  malinconicife  vi  polfono  attribuir  anco 
li  detti  legni  de’fiemmatici,&  qurlii  altri  di  più  , hanno  il 
colordi  piombo, enon  fono  pelolì,percheIi  peli  non  pof- 
lOnoellereper  il  temperamento  elfertroppo  humido  , 
rcltano  iìiff  >catidal  troppo  nutrimento  , così  nel  troppo 
fecco  per  difetto  d’elfo  mancano. 

Ma  fe  il  temperamento  è fatto  dalla  colera,  quella  dal 
gran  calore  abbruggiata:£&  in  feccia  conuerfa  fa  l’huomo 
pelofo.e negro, &alquanto  graffo  , quelli  tali  fono  timidi 
per  la  gran  frigidità,& liceità, nondimeno  fono  iracondie 
penlicrolì,epn)slimi  ad  impazziresluole  in  quelli  tali  re- 
gnar anco  vna  virtù,che  fogiiono  predire  le  cofe  futuresla 
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l’Inucrno  diffìcilmente . 

La  faccia  roifa  cort  bianchezza,  e lentigini , tigni  fica-* 
tdmplesfióne  calda.  . 

Il  color  nella  faccia,bianco,òuer  fòlco.còn  alquanto  di 
biancheZ/i.o  color  di  ge(To,ò  di  piombo, dinota  fredda-* 


éomplcsfione. 

Il  color  biafico  mefcolato  con  alquanto  di  roilezZa  , • 
pelle  morbida, lignifica  buona cotnplesfionc. 

Il  color  ncgrégiante,ò  verdeggiante  nella  faccia, dimo- 
fliamalinconia.  r 

11  color  liuidOjòuej1  fniotto  , figmfica  mala  complesso- 
rie* 

Per conoicer la  qualità, ccòmplesfione  della  donila-* 
' fredda,  & humidanel  primo  grado,  fono  quelli  li  legnali, 
l’eflere  accorta,  di  male  conditioni,di  voce  alta , dipoca— > 
>•  carne, e verde, negfa.pelofajC  brutta. 

Quella  doiina,chc  l'ara  fredda,&  hutnldà  nel  terzo  gfa- 
do.farà  balorda, haUerà  la  voce  molto  delicata,  moitc  car- 
ni.morbidc, sbianche,  e non  hauerà  póli,ne  lanugine, <l> 
t‘  non  farà  molto  L eila.  , . 

La  donna  fredda, àhufflida  ne!  fecondo  grado, fara  me- 
diocre in  ruttili  fopradetcilegnali, fuor  che  nella  bel. ezza* 
laquale  farà  in  ellrem©gfado,e  farà  graciofà,  &r  allegra— »> 

4 & all'abile  con  tutti.  , 

LacoHiplcsflohe  del  fan£utgrto,è  caldo, & numidi), e lo 
fa  di  nàtua  allegra, e nel  fuo  contrattare  mai  par  fi  difgu- 
iti,c  fogli  olio  fuggire  icamicitie  dell!  malincònici,  e gene- 
fròfd, ardito,  delirarli  di  filoni, balli, fata  liberale, curiofo# 
1 ibi  d indizili  fuOi  fognifarannodanze,conuiti,trouar  cefo- 
ri,egioie,lo  fa  anco  di  corpo  più  prtflo  gralTo.che  magro 
* di  color  roflo,e  di  VòVto  cOlcrieo,di  Capelli  rosii,  e ealta- 

La  compiendone  del  colerico, caldo,  efecco  lo  fa  velo* 

) ce  io  ogni  fua  operationedi  vene  larghe,  di  pollo  gagliar- 
Avt  'ìiìiì ‘trp  nrt fu. iracondo. c facibsfimanicnte  i Mirtina 
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farà  inclinato  piò  al  male, clic  al  bene,i  fuoi  fogni  faranno 
vccifioni, nife, incendi;, rumori, e vendettero  fa  di  faccia—» 
macilente, di  color  citrigno.di  fìatura  alto  , ficco  di  car- 
ne, e di  capelli  crefpi. 

La  complesfione  del  flemmatico, è fiedda,&humida, lo 
fà  pigrisfimo  in  tutte  le  fue  operationi  , camineri  pianoL 
pcè  di  poco  nelle  fue  attioni  , parieràpoco  , eia  fua_ _» 
raggione,  o in  altroché  farà  interrogato  la  dirà  *‘antoà  fu- 
go,che  darà  noia  à tutti, faià  timorÒfò  e tardo  d'ingegno, 

Ji  piacerà  il  fogno. e farà  foco  atto  di  coito,  non  1 Tp  fa  ce- 
ra far  brighe,ne  tampoco  ne  vàattaccando,es?alcuna  n’ifn 
prende, cerca  fubito  lafciarla,  li  fuoi  fogni  faranno  andar 
per  fumi, mari,laghi,pratarie,o  altre  colte  fredde, &:  humi- 
de, ha  nera  la  più  parte  del  fuo  corpo  fenza  peli,  la  fua  pel- 
le fard  morbida,e  bianca, li  capelli  molli,  & humidi,  la  fua 
carne  farà  fempre  fredda,&  aggiacciata. 

La  complesfione  del  malinconico,  è di  natura  freddo,  e 
fecco,e  io  farà  timido,paurofo,  ma  cattino,  e dipesflma— » 
natura, in uidiofo,  cogitabondo,e  pieno  di  tri/leCónditio- 
ni, e facilmente  diuengono  pazzi  , cercaràfaper  cofe  oc- 
culte, e nafcoife,&alle  voIxe,fuoJ.e  predire  molte  cofe  fu- 
ture, mangiari  poco,efarà  grandemente  amatore  delia  fo- 
Juudine,  Jormeràpoco , & allo  fpeffo  s’infognerà  di  tio- 
uarfiin  molti  pericolile  camiuar per  parti  l'orterranee,  e-» 
cauernofe.&’per  fuochi  Uretere  piccoiijafà  di  color pió- 
bir.o,di  corpo  fortile,le  venepicciole.e  di  pochi  peli. 

£ per  concfiufone  di'  tutto  quello  capitolo  farà,  che-» 
qua-. do  le  i’opradette  complesfìoni  faranno  mèfcolate  l’v- 
ue  con  l’altre, faranno  queU’huomOjO  donna  efler  tempc-  . 
ratamente  tra  l’vna,  e l’altra  comp-’esflonc,  e ftmpre  fi  te- 
nera nella  p*rte  di  mezzo  perche  l’vna  fi  tempera  con-» 
l’altra. 

Ht  in  quello  modos’addatteranno  al  conofcim^pfodcl- 
le  dette  complesfìoni, e dar  gli  remedi;  concernenti  à quel- 
le qualità  di  mali,  fecondo  dagli  antichi»  edcttiMedici 
vengono  ordinati. 
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Ter  eligerttl  tempo  dn  pigliar  meditine.  Cap.VfT • 

T E regole,  cheintornoalla  medicinali  donano,  non__# 
P jtcmpreìi  deuono  oiferuare,  malolodoue  lo  concede 
n tempo;  perche  doue l’huomo  è affretto  da  neceslità  non 
1 i puoi  fòttomettereà  regola  di  forte  alcuna  s Quello  li  di- 
ce,acciò  quelli, che  queltoleggeranno,non  credano,che_v 
ìononlappià  doue  fi  pofiano  mettere  le  cofe  Àllrologi^ 
che  in  eHecutione,edouenò:perchcs’vnohaueràla  Pleu; 
ntide  , & il  cauarli  langue,o  farà,  o potrà  elfer  caufa  def- 
ia  iua  lalutc,e  che’]  Cielo  contradirà  tal  operatone  , inJ* 
tal  cafo  non  li  deuehauer  riguardo  al  Cielo  , ma  che  li  de- 
uefareper  la  falute  di  quello,  e lei  n quel  tempo  vifuffo» 
fauoreuole  il  Cielo, chi  dubitard,che  non  riufcirebbe  alfa» 
meglioil  fuo  effetto  : perciòli  conchiude.che  doue  la  ne- 
cesutàci  allringe  non  lideue  alpettaril  ttfmpo  idoneo  , 
ma  accomodarli  alLoccaHonc,  che  ci  è polla  innanzi  . E 
per  venire  alle  regole  ; dico  cheprima,  che  babbi  da  dar 
inedieina  alcuna  deiconlìderare  la  qualità  di  quella,  per- 
che  o farà  per  putgare,o  per  confortare. 

Quaiitoàdar  le  medicine  purgatine , s’hanno  da  confi  - 
derare  alcune  cofe,fuppolle  però  le  regole  de’dotti, e peri- 
ti  medici;  intorno  al  tempo  idoneo,  J’etd,&:  il  mòdo  : di- 
fendendo hora  à quelle, dico,  che  douendofi  dar  medici- 
ne di  forte  alcuna,  che  fi  deuehauer  riguardo  alla  Luna-» 
principaImence;perciocheè  quellajch’inrorpo.a’cqrpi  no- 
llripiuopera  . La  Lunaadunque , mentre  farà  ne’ fegni 
aquatici  fola, farà  buona  à dar  medicine,  che  purghino, in» 
eilendopoi  ne’fegni  ignei , non  fi  deuèdar  medicina  pur- 
gatiuaiben  vero  elfendo  la  Lunain  Libra,  & Aquario,per 
elfer  legni  temperati  lì  potran  dare  medine. 

Nel  dar  le  medicine  è da  fapere,chè  per  non  eflerelh_j 
da  per  loro  molto  potenti  , che  non  farà  fe  non  bene,  far 
che  la  Luna  iia  di  nlpetrp, Ò7{- , ò A con  Marte,  il  quale_j 
per  effe  r caldo, & fecco,fcaldarà,  & aflottigliarà alquanto 
gli  humori,e  talmente,  che  fi  potranno  facilmente  purga- 
f esina  guarda  poi, che  non  habbiaconuenicnza  con, Saturi 
no,perche  all’hora  mmiafl'trdpurgarc  gli  h umori,  per  che 
N e iteti  - 

. ' ' ‘ 
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elfemio  saturno  di  natura  fredda  , e fecca,gela  gli  huaiori 
talment,e,che  la  medicina  non  li  potrà  tirare,  ò lpingerr^ 
fuori.  In  tutte  le  forti  ,òin  vnagran  parte  delle  medecinc 
purgatiue,fuggirafpettodella  Luna  con  Gioue,percioche 
elfendo  Gioue  adiutore  della  vita, conforta  talmente  1sl-> 
virtù  digelliua  che  douele  medicine  douerebbono  purga- 
re,fi  conuertonoin  nutrimenco,e  tenendo  la  maggior  par 
te  delle  medicine  del  veleno  , vieneil  corpo  ad  infettarli 
tli  quella  velenofitd, 

L’auertenze  fono  quelle. 

Quello  ,c  he  fi  deue  confi  in  uve  nel  dar  le  medicine. Cap. Vili. 

DI  tutto qullo, che  fi  è raggionato  del  precedente  Ca- 

pitolo,  quelli  fono  lifuoi  auertimenti , & oficrua-  ' 

Cloni. 

Purgar  con  E l et  tu  ario. 

Elfendo  la  Luna  in  Cancro  nel  feltile,  ò trino  di  Venere, è 
buono  purgare  lacolera,ma  auerti,che  Venere  non  fia 
combulla. 

Del  sole,èbiiono  purgar  la  flemma. 

Di  Gioue,è buono  purgar  lamalinconia,  : " 

Per  purgar  con  ècuenda.%.  i. 

Elfendo  la  Luna  in  scorpione, in  fetìile,ò  trino 
Di  Venere,è  buono  purgare  la  colera,ma  che  non  fia  Ve*  t 
nere  combulla. 

Del  sole  è buono  purgare  la  flemma. 

Di  Gioue  è buono  purgare  la  malinconia. 

Purgare  con  pillole.  § z. 

£{Tendo la  Luna  in  pclce,infeflile,ò  trino 
Di  Veneree  buono  pnrgarla  colera,ma  che  non  fia  Vene- 
re combulla. 

Del  sole  è buono  purgarela  flemma. 

Di  Gioue  è buono  purgar  la  malinconia,  » 

Purgar  con  qual  ti  piaci  medicina.  §.3. 

Elfendo  la  luna  in  libra, ò Aquario  infertile  ò trino 
Di  Venere  è buono  purgar  la  colera,  ma  che  Venere  non 
fia  combulU. 

> Del 
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Del  sole  è buono  purgar  la  flemma. 

DiGioueè  buono  purgarla  malinconia. 

Conlì derare  le  cofe  dette  dilopra.c  ancor  d’alKrtire— *, 
che  in  tutte  le  forti  delle  meditine,  che  lidannoper 
purgare  lì  deue  fuggire  , che  la  Luna  lia  ue'fegui  rumi- 
nati.i  quali  fono  Ariete,  Tauro,  e Capricorno,  perche 
la  medicina  non  lìarànelloàìonuca,  ma  l’infermo  la—» 
vomiterà. 

Appreflo  è d’auer  tire, che  volendo  pur  gare  la  malanconia 
eper  confeguentela  milza,  che  lì  deue  guardare,  che-» 
Saturno  non  lia  lorte. 

Volendo  purgar  il  fangue,ò  fegato, lì  deue  guardare, che-» 
Gioue  non  lia  forte. 

Volendo  purgare  il  core  fuggalì  la  fortificatone  del  sole. 

Volendoli  purgare  il  fele,reiic,e  colera, fuggafi  la  forchi ca- 
tionc  di  Marte. 

Volendo  purgare  la  tetta, guarda, che  la  Luna  lia  debile. 

Volendo  purgar  il  polmone,fà  debile  Mercurio^;  cosi  del 
reito. 

Non  fi  darà  medicina  alcuna  dì  quallìuoglia  forte, mentre 
la  Luna  ita  nel  fegno  di  Gemini,  pecchi  non  c buono 
per  nell’un  medicamelo  nelli  corpi  Immani;  maelTendo 
m libra>òìn  Aquario  è buono  darli  inclectuari)«beuan- 
de,  o pillole,  come  più  li  compiacerà  il  buon  medico 
nella  cura,  che  tiene  delli ammalaci. 

Da  lutto  quello  difcorlo  li  può  cauare  regola  vniuerialc 
intorno  alle  cofe  della  medicina, masfime,fe  con  giudi- 
tioandarai  giungendo , e combinando  l’vna  cola  con 
l’altra. 

Come  fi  pojfono  confortare  lo  virtù.  C»p.  IX* 

LE  naturali  Virtù  fono  di  più  forti,òchc  farà  la  virtù  vi- 
tale,ò l’animale,  ò lanaturale.  La  vitale  confitte  nel 
cuore. L’animale  nel  ccrebro.Ela  naturale  nel  legato. 
La  vitale  è gouernata  dal  sole,  & Giouc.  L’animale  dal- 
la Luna,Mcrcui  io, & Venerc.La  naturale  da*Gioue,  Ve- 
nere, c la  Luna. Vi  fono  poi  quelt’altre  virtu,cioè. 

La  virtù  attrattimi  gouernata  dai  sole-  , 

L a-» 
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J,a  virru  digelliuaè governata  da  Gióue, 

I,a  vircù'rerentma, e goutrnata  da  Saturno, 

virtù  elpulliua, e gouernaca dalla  Luna,  ' - 

Seguono  ancora  queire  altre  virtù,  quali  fono  diftribui- 
je  per  rutti  li  fette  Piauatv.cioc  »•< 
ji  Sole  e origine  della  virtù  vitaJe.la  quale  fiede  nel  core, 
J^a  Luna  e origine  della  virtù  animale»  la  quale  c nei  fega- 

t°. 

Saturno  e origine  della  virtù  rccettiua,Ja  .quaJ^an.el  ven- 
tricolo, • / L 

Giouee  origine  della  virtù  credente, &r  ge  irei- antenne 
per  tutto  il  corpo- 

Marte  e origine  della  virtù  attrattiua  » che  e nelle  vene-/ 
niifcraicc.  • • > » . 

Vci  ere  c origine  della  virtù  appetitiua»ch’e  nel  gulto,&  in 
molte  altre  parti.  r • ■ 

Merctirioe  origine  della  imaginatiua,  fanfaluca»  & cogl- 
ratina, che  iono  nei.  cererò, 

Horfaputc tutte  quelle  cofe,&  hauendo  per  intentiouc 
di  fortificare  qualfiuoglia  di  quelle  virtù,  vedi  anco  di  tof 
tificare  quel  Pianeta, che  dona  quella  virtù>&  di  tare,  che 
fu  ben  lituato,&:  locato, tosi  quanto  a’  fegni , come  ancora 
quanto  al)ccafer&afpetti,  pcrcioche  hauendo  in.animo  di 
conlprtarevna  viitù  denotata  dal  Sole, farai, che  quello  ha 
fotte, & ben  collo^ato,in  Leone, o in  altrodegno  limile ,& 
che  ha  in  buono  afpettq  di  Gione,  & cosi  di  tutti  gli  altri 
Pianeti, cte  fiuterò  atti  à quello. 
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fro^o  lì  icn  delti  malati,  e di  quanti  di 
(h'ì  fatta  la  tn  ia.Cap.X. 

I Hubioadi'l4-M.cz8  poifana 
% cdubioadi  i4-poifana 

5 forte  malatia, poi  Tana 

4 è duhio  a di  *». poi  lana  . 

5 forte  malatia.poi  lana 

e>  a dj  f • del  fegueme  imile  fana 

a > . • . t ^ 
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4 è Jubiofo,  e non  lì  ià. 

8 hi  tèpo  1 4‘dìji'oi  peric.di  mort* 

9 forte  malaria,  poi  fana.  • • 
jopaflà  pericolo  di  morire. 

1 1 pretto  fana  fra  tre  giorni, 
ix hà  tòpo  i^-dì,pot  peric.di  mort. 
i3édublofo  i^.  di', poi  fana. 
j4édubiofo  i$.di,  poi  fati*. 
i«;  hà  tépo  4.di,poi  peric.di  morte* 

16  ità  x8.d;  ama  fato,  poi  foia, 
il  ftà  l8-di  amalato,  poi  fatti. 

18  preito  fana  fra  tre  giorni  * 

19  pretto  fana  fra  tre  giorni* 
xohà  tépo  i. di, poi  pene*  di  morte, 
xi  X di  io.  delibi tro  mefe  fana. 
xx  il  di  primo  dell*  altro  mefe  fana. 

*3  hà  tépo  ix-di,  poi  peric.di  mort 
%4 nonni  dubio.Tana* 
x<;  àdi  8.  dell’alcro  mefefana» 

16  è dii  b iofo , e non  fi  si 
xn  hit  tépo  io.  di  poi  perieli  mor. 

„8  il  primo  del  l’altro  mefe  fana. 

19.  e 30.  e dubio,  e non  lì  sà. 

* * ! * _ _ 

Regale  ytilij/ime  da  offeruarfi  mel  tempo  che  fi  cogliono  y fiata 
li  Bugni.  Cap.  XI. 

QVando  la  Luna  farà  nei  Tauro,  nella  Vergine , ò nel 
Capri  coi  nozione  buono  far  bagni,  perche  lonofe- 
gni  freddi, & lecchi  e r iftringono  li  pori  del  corpo 
ne  merioé buono  nella  triplicità aerea.Ma 

Sarà  bene  entrameli'  bagni  quando  la  Luna  farà  in— » 
Ariett  e Leone,ò  Sagittario,elfendo  proprietà  del  caldo 
rifoluere. 

Quando  anco  farà  nella  triplicità  aqueaé  fmmilir.ente 
buono  bagnarfi,perchc  in  tal  tempo  gli  humori,e  le  fu  per 
fìciede’corpi  fiumani  fono  difpofti  alla  rifolutione  per 
caufa  de’bagnw 
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Altre  regole  neetjfarie  , tritili  da  tenerfinel  tempr^che  fi  fi- 
gliano li  bagni  di  P o^uolo  , c 7 altri  luoghi,  Cap.Xtl . . 

PRimo  non  andar  mai  al  bagno  fé  prima  tu  non  fei  pur- 
gato, percioche  li  bagni  acuifcono , e ducono  li  hu- 
mori. 

Secondo>Quando  andarai  aUi  bagni  deui  lafciare  tutte 
le  turbolenze. c penfieri  cattiu i,  qiicro  buoni,  che  dattero 
turbatione  all’animo,  perche  così  opera  maggiormente  il 
bagno  lafua  virtù  per  raliegrezza,e  di  la  falate. 

Terzo , Non  entrare  neili  bagni  > fc  prima  non  hauerai 
perfettamente  padiato.* 

Quarto,  Non  manciarai,ne  beiterai,  mentre  ftarai  den- 
tro il  bagno  ne  dopoi,  \ er  fino,  che  non  farai  raffredato, 
■acciò  che  quello , che  non  è padiatonon  fia  tirato  dalla_* 
natura  e facciafeoppilatione. 

Qu.into  Mancia  nelii  bugni  buoni  cibi  de  concetti  alla • 

tua  infermiti,  accioche  volendo  cacciare  li  mali  humori 
voi  non  vengnati  a farli  peggiori 
Setto , Guardati  dal  freddo, e dal  vento  finche  tu  ti  ba- 
gni. 

Settimo, Vfa  il  vino  bene  adacquato,  acciò  vi  caccia  la. 
fete^>. 

Ottano,  Bagna  ti  folo  vna  volta  il  di,accioche  la  troppo 
euacuatione  non  te  indebilifca. 

Nono, Entra  tìnto  nell’acqua  che  copra  le  fpalle  Jenon 
hauerai  alcuna  ferita  la  quale  non  la  bagnarete  inneffmj 
modo.  ' 

Ne&'acfne  delle  Cantarelle , del  Sole , o*  della  Luna. 

icP  Tarai  tanto  uell’acqua  finche  ti  fiida  la  tetta,  ouerq 
O finche  troppo  non  ti  angofeia. 

1 1 Come  tu  elei  dall’acqua  fubito  mettiti  intorno  vno 
lenzuolo, e come  tu  hai  fudato alquanto  difeopri  li  panni, 
& afeiuga  il  iudore,<Sc  Ite  vn  poco.e  dopò  torna  in  cafa_» 
ben  veftito,5c  innanzi  ti  ripofa,manon  fudare  più. 

11  Non  ti  diiettarai  mutar  bagno,  clegi  vn  d i molti , il 
quale  fempre  quello  tu  vferai. 
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1 3 Fesche  Inacqua  del  tuo  bagno  vada  a mare  continua- 
mente,altrimentc  l'hauerai  fredda. 

14  Quando  vorrai  entrar  nel  bagno,ft  potrai, fà  gettar 
tutta  l'acqua  fuori  dello  bagno,  accioche  tu  i’habbi  fre- 
fca, che  è migliore. 

Li  bagni  come  li  altri  rimedi)  operano  in  fpatio  di 
tempo»!?  che  fe  non  ti  guarifee  così,  tollo,non  ti  difperare 
perche  col  tempo  con  l'aiuto  diuino  fanarai. 

& alcuni  brevi  > ytili  autrtimenti  per  ten ferver  fi  U /alate, 

C7  yiuer  lungo jtempo  [ano»  Cap- KlU • 

DOuemo  vfar  ogni  diligenza  per  conferuarci  fani,non 
f lo  per  viuer  fenza  infermità,  ma  anco  per  poter 
meglio  far  li  feruitii  di  fua  diuina  Maeftà,comc  anco  quel 
li  del  corpo. e però  ogn’ vno  deue  procurare  di  conferuar- 
fì  fano.5c  vfarui  ogni  giufto  termine,  dcauualerlì  delli  ri- 
medile documenti  iàiciateci  dalli  graui  Autori.óc  in  par 
ticolare  , come  è il  più  che  dotto  Auicenna , ma  per  dar 

Principio  a queft  i documenti , prima  cominciaremo  dalla 
ijutc  dell'anima, e poi  del  corpo* 

. Cariffime,time  Deum, 

Et  fuge  non  timentibus  eum. 

Si  deue  amar  Dio  con  tutto  il  cuore , de  anco  fuggirei 
quelli, che  non  lo  temono, perche  la  compagnia  cattiua  fà 
perder  Iddio  e dannarli  l'anima  fua. 

Si  medico carebisjhaec  tria  tenebis. 

Mentem  letam, requiem, de  moderatam  dièteni. 
Doue  farà  careftia  di  medici  vfarai  quella  ricetta  ,e  fa 
douerai  fempre  procurare, e faràhauer  fempre  l'animo  al- 
legro, la  feconda  farà  la  quietudine  prima  dell'anima, 
poi  del  corposa  terza  cofa  farà  effer  temperato  nel  man- 
giare^ lenarfi  da  tauola  fempre  con  appetito. 

Lumina  mane  manus,gelida  lauet  aquar. 

Si  fore  vis  fanus,ablue  farpè  m anus. 

E di  gran  giouamento  lauarfì  ogni  mattina  la  faccia , e (i 
occhi , de  ance  al  fpeffo  le  mani  con  acqua  freddiffimju.» 

Oc  ],  per- 
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perche  conforta  il  cerebroja  viltà  la  fà  acuta , e fandolo 
fpeffoconlerua  la  fallite.  >■  * 

Mane  q'.ufgue  inodicum  pergat, 

Modicum  ina  membra  cxtcudat 
Nel  Jeuarfì  la  matina  da  letto  (I  deue  palliare  ,8c  ite»* 
derfì  Ja  vita.eii  membri  ,che  qieito  mouimeto  aitita_j 
alfeuacuationedd  corpoa  e dell’Vrina,  e fa  la  pcrfona  fa- 
naxe  rai.uua. 

Crine:,  pe<5le,dentefque  fricabi  s. 

Et  itaccrebnimJnìembraq’ie  iuuf  bit;. 

Il  pettinarli  la  matt*na  Ja  teita , e itirgarfì  li  denti  ne 
procedono  tré  beni,3c  anco  tre  vtili^Jo  primo  tiene  la  te- 
dia netta,3c  leggiera  da  quelli  humori  graffila  feconda—. 
**  aprono  li  pori,  & efalano  li  vapori, e clariHca  la  viltà  da 
quelli  humor  grolfi  . Li  tre  vóli  fono  leua  Je  lporchezze, 
che  fono  alle  gengiuc.leq.ali  corrompono  il  tìato,cgua. 
ftano  lo  llomaco;il  terzo  e che  gu aitandoli  lo  nutrimento 
iagliono  li  cattiu  i humori  alccrebro,Lo  perturbano^  gua 
llano 

Nigredift .m denti. im, acque  fcctorem, 

Titimalus  tollis,3tque  doiorem. 

La  radice  del  tomiglio  bolhtacon  vino  bianco/mforza 
li  dentice  leua  il  dofor  da  quel  li,  3c  anco  dalle  gengiue , e 
confcrua  il  fiato  odorifero  iauandofene  due.o  tre  volte  ii 
mele_j- 

Nobili?  eft  ruta,  quia  luminc  redit  acuta,  '&}■ 

Atixilioque  rutae,vir  quippè  videbit  acut*. 

Il  fuco, onero  le  frondi  dell’aruta  (Irecate  fop ragli  oc 
chi,  onero  lauarfi  gli  occhi  con  il  vino-, che  vi  fìa  cotta  la 
ruta  giouaalla  villa, e la  aguzzai  penetrante. 

Omni  menfa  male  ponitur  abfque  fa  le. 

Yas  condimenti, debet  preponi  ardimenti; 

Il  fale  deue  femore  metterli  prima  d’ogn’altra  cola  nel 
le  méfì,e  nelle  vinàude  temperatamente  fa  molto  vtile^ 
aipta  ladigeilione,  mone  l*appetito,e  fà  róper  l’h timore^ 
il  troppo  fale  guaita  la  villa, diffecca  Thumiditìt  dell  oc- 
chi da  prodito  genera  rogna,e  i’humor  piccante  .adulto,  o 
mordacele.  ?oit 
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Polt  ptfces  nuces3roit  carncm  cafetirn  manducci. 
Cafeus  tft  fami*,  frdatauara  tnan.is. 

Migìató  ihpefee-frdéue  mangiar  dorile  noci, perche c5 
funiaaò  quei  la  flenmft  data  dal  pefce,3c  aiuta,  c conforta 
lo  ftomaco,  Se  fa  vita;  ma  dopò  il  mangi.it  della  carnea» 
mangiar  caiò,iltjiiaic,figr!ja  lo  ftoir,aco,e  fa  far  buona  di 
gelinone,  ma  vuol  éfTer  poco ^ All»  flemmatici  è buono fi 
cafo  vechio>&  alli  colericiil  cafo  frelco  per  non  effer  tali 
tofalato* 

.Pauii  flt  fermentatus,bené  co<5his,3e  oculatus. 

Quem  fl  fumpli-ris  calidum,argrùte  puta,Sc  pallidi». 
Il  panedeue  erfertoen  crefciuto,  ben  cotto,  e che  fia_# 
pieno  d'Occhumàitió  fi  deue  mangiar  caldo,- perche  dona 
iete , Se  oppiiatione , Se  anco  per  ordinar  io  dona  cattiuq 
.coJor,mfjccia,e genera febre.  • '*- • 

Natura  vino  conferuatur,  » ’•  I 

<Stveròmoderatcfumaturì  • y ' >•  • 

Il  vino  buono a-iufci  «conferita  là  vita  betmto  peto 
moderatamente  aTtftfthtar  la  virtun^turale^beiiuto  fmode 
ratamente  danificà'Ià  reità,  perturba  filVntimentiJeua  la 
memoria, enfufea  luntc!letto,e  lo  fé fcilenguattulo  di  più 
acerete  l’irà , occupa  il  cerebro,  debilita  lo  ìtotnaco  in- 
fì&chifoe  i nerui,e  fminuifce  le  forze,cor rompe  li  liumori, 
putrefa  l*interiorJ,&:aUreuia  hnóta,d  Scredita  la  fuà  pet 
fona , e fuergogna  1 1 Aio  lignaggio,  ha  fem pie  alle  voltre 
meri  quel  dettoci  DemoùineJch’eflcnclo  di  mudato  come 
eia  cori  fauiòjlf  rlfpòié,che  haueua lpdo piò deuariado* 
glio  per  fthdiare^e  vigliare,ch<  in  vino  per beuerè. 

Poli  prandium  nf!,aut  parmim  dormire, 

Pbtt  coenam  vero  mille  paffus  ire 
Dopò  il  pranzò  cerca  il  ripofo,  ouero  il  camfrjò  fa  poi 
co, perche  fard  dannofo, & ài  la  oppiiatione  delle  vene, né 
prouiene  anco  febre  catarri,  è debilitatfone  d’appetito, 
farà  buono  il  fonno,ma  poco^Madopò  la  éenà  farà  buono 
vn  poco  di  camino , ouero  d’altro  efercit io , perche  fe^j 
nòn  lo  farà  libati  male , come  lo  dembftrsmo  lifcgucntt 
veri?.  T ’ •'*  .OfSnvpr-*-". 

; 1 ’ Cc  3 . In: 
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Ex  magna  caena  iiomaco  fir  maxima  poena,  ' ’ 

Ve  fis  no&e  leuis,fit  tibi  coena  breu  is. 

• Il  molto  mangiar  della  fera  dona  molta  mofcftia'allo 
(tomaco,e  tanto  più  fe  f abito  và  saetto, perche l'in quieta 
la  perfona>non  lo  fa  dormire, aggrawa  la  capone  li  cagiona 
molto  faitidio  , ma  con  vn  poco  di  effcrèitio  fi  può  cime- 
odiare  al  tutto*  • 

Omnibus  affuetam,iubet  fcruare  dictain, . i . . > 
Ifyppocrates  lìc  effe,nifi  lì t mutare  neceffe-  • 

Per  conferuatione  della  fua  fallite  fia  la  dieta  non  fo!o 
. del  mangiale  del  beuere,  ma  di  tutto  quellom  vfo  a fa- 
re,anco  deirefercitio  corporale, come  a dire, non  ni  vn-. 
fubito  rhuomo  deue  falciare  quello  effercitio,che  faceua, 
e darli  repentinamente  all’otio , che  li  farò  occafione  di 
perder  la  fanit3,cosianco  di  quelli,che  magnano, e beuo- 
flo  affai, perche  fi  dicevche/vfoconuerte  la  natura. 

Si  bona  vinacupisjhaectria  feruabis  in  cunébs, 
Fortia,formofarfragantia  veluti  rofa  • • 

Il  vino  deue  effer  gagliardo, di  buon  colore^  di  buono 
odorei  il  vino  gagliardo  moderatamente  beuutoèmolro 
profitteuole  alfa  fallite  del  corpo, e li  dà  nutrimento  il  vi- 
no >chc  hà  bel  colore, è appetitiuo,e  pretto  fi  digei^lce>ma 
il  vino,che  tiene  fraganza,&  odore,  e più  conforta  tino,  c 
•crea  buon  fangue,c  generafpinti  fottili- 

CaroCaprina.Léporina  atque  Boiiina,  ... 
Melanconica  lunt,aegrotifque  mal igna* 

, La  carne  del  Lepredel  Bue  , £ della  Caprina  non  fono 
buone  perconferuar  la  falute , perche  talcarni  generano 
humon  g rolli, e fanguc  malinconico, e fono  dure.graui,^-* 
di  tarda  digestione,*  perciò  tutta  la  carne, che  tiene  il  pe- 
lo aguzzo,  perla  faaità  non  vale  vn  pelo,ma  la  peggiore c 
guelfa  della  Capra,e  fe  ne  guardino  gl'infermi. 

,rt  - Èft  caroporcina,fine  vino  peior caprina, 

. ,Cui  Gì  tribus  vina  non  erittibi  nociua«; 

. Se  dopò  hauer  mangiato  carne  di  porco  bevetìiuo  del- 
l’acqua vi  farebbe  molto  danno, ma  beimtoci  vino  tempe- 
ratamente, fari!  buona, e faluteuok. 

- ::j  Intel 
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Inter  pradendum,fìt  fppé  parumque  bibendum. 

Ac  fi  fumpferis  oua,fint  tibi  b landa, & noua. 

Se  deue  vnitamcnte  mangiari, e beuere  di  mano  in  ma« 
no  acciò , che  il  cibo  facci  meglio  il  fuo  paffaggo , 8c  il 
fiomaco  fi  prepara  a riceirer  piu  volentieri  il  cibo , li  oua 
da  beuere  vogliono  effer  frelchi,che  cosi  fono  di  facile-* 
vdigeftione, generano  buon  fangue,  &giouaq*  alia  vecchi, 
deboli  ,<3c  alli  conuaJefcenti. 

Singulapoftouaipocula  fumenowa.  $ 

Dopò  la  bcntità  dcll’oua  frefehi non  farà  difdicente-* 
beuere  vn  poco  di  buon  vmo,perchc  quello  aiuta  affai  al« 
da  penetratone  del  nutrimento  nel  li  membri* 
Balnea,vina,Venusamifiìonefanguinis,  * 
lila  Jiocent  acid  is,fed  v ig  i iar  e magu 
Li  bagnici  vino, e f vfar  Venere  donano  molto  nocumé 
tosila  vifta,  perqueUidiffccano  l’humidicà  dall’occhi , e 
così  perdono  la  vifta>ma  fopra  ditto  i I vigliare  la  danniti* 
«a , e mailime  quando  fi  ftudia , onero  fi  fa  alcun'opcnu* 
menuta,  doue  bifogua  iìflàr.  attentamente  la  villa  in  quel* 
Ja_,. 

Efuerrt,fitiet,vigijet,qui  reuma  tenet* 

Ha*c  bene  tu  feria, fi  Vis  dcpellere  reuma* 

I ! poco  mangiarle  poco  bérc,&  il  molto  vigliare  fonò 
■caufa,  die  fi  difecchi,e  lena  via  la  reuma  delToechi,  e del 
-capo,perciie,tutté  quelle  tre  eofediffecca no  li  hiunorw 

Feniculus,verbena,rofftceJidonia  ruta,  - 
Ex  iffis  fit  aqua»qu*  lumina  reddit  acuta* 

L’acqua  fatta  di-quefte  cinque  herbcxioè  fuiicufo,  ver* 
Lena  rofe,  celidonia,  e ruta, gioua  grandemente, de  è ma* 
•rauigliesfa  per  li  occhi  > quale  acqua  conforta,  ajguzza  >àc 
clarifica  la  villa. 

« Eli  modicum  grammr,magùumquervirtute  fnapis,  . 
Quod  caput  expiirgatA  lachrimate  frtciu 

II  grano  del  fenapeccaidj  al  auartQ  grado  efideue-* 
raccogliere  in  mancanza  di  Lnnajche  farà  meglìo,e  piu  n 
conferuarài&  per  laffua  violenza  ffrllorjurtare, purga  la_, 
-teita.e  fa  Ìagrijnare,e  diftillar  Ja  reuma  p er  le  natici  del 

C c 4 nafo. 
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nafoguaVifeele  infermità, che  procedono  di  hùtìipr  flem- 
matico, gioua alla parafila,  lena  rirapcdimento del’ori- 
»na  rompe  la  pietra,fana  la  quartana, aiuta  Ja  digeifciorte,le 
'uà  il  dolor  di  ftomaco  caufato  da  freddo»*  > - •’*  ? 

Dicitur  faluia,quafi  faluatrbcy 
. Et  natura  humauaeconcìllatrix.  : - j. 

E di  tanta  virtù  la  fallila  ;che  chi  rvfaffe-non  haueriau* 
•mai  ad  ammalarli,  perche  e coù  l'aiutare  alla  natura  fiu- 
mana,e perciò  li  pofero  nomefarluia.  ••  :mc  -V:  1 Z 
v.:: ■ - Mentitur  menta,fl  fit  depellere  lenta* 

. Ventris  lumbricosllqmaehi  vermèfque  nocitios. 

Il  fuco  di  quefta  menta  beimto  giòua  contro  la  morfi- 
caturadellicani  rabbiofi, ammazza  li  vermi, be(iuta,ou$- 
ro  in  poluere, pigliarla  con  vino  bianco.  - . 

r Vtihinns  *grotes,non  inter  ferente  patos* 

^ Facilmente  per  viuer  più  fano^non  fidate  bòtiere  dopò 
Il  inarigiàre  ,per  infino àli’qJtfo  ciboVonefo  beuere  da  lì 
■*ré,ouer  quattro  ho  re, perche  beuendo  innanzùche  fi  fac 
*li'la  digeftione,guafta  lo  ftomaco,crea  flemme,  c genera 
mali  humori,  aggraua  il  corpo , e leua  l’appetito, ; ma  chi 
vuol  viuer  fano  beua  poco,ecoiifete  : Et  offeruando  que* 
fti  documenti  al  raroVinfermarà* 

Ferfar  bttmaimeTH.iria.  ' n » 

SVtì  ottimo  ogni  matina pigliane!  letiarfì  da  letto  vtia 
mezza  dramma  di  èonfettione  anacardina  in  acqua_* 
di  me li(Ta,che  non  fo Io  aumenta  la  memoria, ma  fù  buono 
intelletto, & è anco  rimedio  per  la  letargia.  # " 

•v.  chi  >orrÀ  conferHsrgUfaar gtcbt  faat>  - J 

ST  suardarà  mangiar  cibi,  che  generami  vapori  torbidi» 
co  me  cipolle^?  1 a I tre  cole  che  fiano  di  ftmili  for- 

tezza, e non  mangino  cefe  falate,  ne  anco  legumi, cornac 
fané  lenti , & altre  fimilr,  ^guardino  anco  ìtar  col  capo 
feouerto  al  so  le, dr' vigilar  troppo,  di  beuer  vino  gaghar. 
do,&  immodcratamente  con  crapulai  ri  coito.  - * _ 

Il  Fine  del  Primo  Trattato. 
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SECONDA  PARTE 

dell'almanacco 

PERPETVO, 

NELLA  QVALE  S l RAGIONA 
DELLA  S AGNI  A. 

. DELBBLfRANO.  .. 

TRATTATO  SECONDO. 

0 VE  $ I GO NT IEN B 


pelle  Vene. 

Pelle  Arterie» 

, Del  cauar  dei  sague  in  ql. 
Jc*&  à quali  mali  gioitane» 
Del  Taglio* 

Dclli  pencoli,  che  occor- 
IJ  'rono  al  Taglio. 


Del  tempo  ateo  à cattare 
del  fanguc» 

Dclli  Cautcrii*  ouer  Fon- 
tanelle. 

Dclli  Segni,  che  domina- 
no li  membri  fiumani. 


ftcUe  Vene.  e loro  N afamenio.  C*p.  Z. 

' Olendo  trattar  delle  Vene , & anco  del  uafe  intento 
:.!JT  loro, e bifoguo  prima  dar  il  principio  da  donde  loro 
fono.fondate,  & tmnìio  Porigine,  e qneito  lì  potrà  vedere, 
■de  o (Terna re  nell^anotonne,  che  lì  fannonclli  Collegi)  da 
Uluitri  Cli  i rugici,  eome  più  volte  hi  fatto  il  Dottor  Ma* 
^Aurelio  IteM&iu©  Lettor  Primario  in  Chirugia  netti  Re- 
gi) Studi)  di  Napoli^  huomo .cosi  infìgne, c’hà  d^iuantag* 
gio  à quàti  dal  Tarn iche  età  pacati  forao.Sc  à quelli  è Tan- 
cefignauo  non  che  à inpdemi.Sappialì,che conforme  dico- 
no i Medicine  quella  mach  ina  del  corpo  h umano  e ditii- 
fa  m tre  marti,  óne  jn  ciafeuna  di  quelle  vie  vna  parte  del- 
le più  principali, chp •domina  ilcorpo»come  nei  Cerehia 
ftà  la  viitù  del  deIw.)to,c  deì  difeorfo*  ,L  . . 
-u.  Ntt 
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.Nel  cuore  vi  é collocata  qit  eliache  fa  il  pollò, e dà  la-j 
vita  : e nel  fegato  vi  ita  collocata  quella  dalla  qual  viene 
il  n >trimento,raccrefcimento,e  la  generatione  della  prò 
le, e da  queite  propietà  ven  <ono  'chiamate  qd  eftè  tré  par- 
ti col  titolo  di  AnimaIe,VitaIe,8c  Naturale,eciafcunadi 

Snelle  parti  fi  feruercioé  l’Animale  dal  cerebro  fi  diffon- 
e per  li  nerui:la  Vitale  dal  cuore  fi  deriua  per  le  arterie: 
e la  Naturale  dal  fegato  vfccndo  fi  comparte  per  ciafciwa 
vena.  , 

Già  ogni  vn  quali  *>à,che  ìl  fegatc  è principio  di  tuttem 
le  vene,poiche  tutte  le  radici  dellevenefparfe  per  tutto  il 
corpo  dal  fegato  fono  mandate , e fparfe  •-  Erafiftrato  lo 
’chìamòParenchyma,fignificante  allagamento,  percioehe 
inficine  mandando  tanta  copia  dii  angue  nelle  vene.  3c 
quelle  vene  inteffute  infieme con  nodi,  e vìe danon po- 
terli capire  da  ingegno  lui  mano,  otre  in  quello  fi  dimoitra 
iagran  fapienza  dimna:8cdal  fegato,  in  particolare ne_» 
efeono  due  tronchi  chiamati  vno  la  vena  Caua,&  faltra_i 
la  venaPorta,che  quelle  due  le  maggiorile  principaiifono 
Da  quella  vena  Porta  molti  rami  in  diiterfe  parti  del 
ventre  inferiore  dillribuitc  fono, epcr  nutrimento  di  eflp 
come  anco  per  efpurgamento  di  euo  fangue  : tra  quali  vi 
fono  le  ven  c dette  Emcrroidafe  nella  parte  del  foramejr, 
'cosi  dette  fra  le  dette  vene  defeéndenti  dal  ramo  mefen* 
tetto  direttamente  per  finteti  ino,  e quella  vena  fola  ; fra  ■ 
tanti  rami  della  vena  Porta  pratichiamo , della  qùaletla 
diuerfi  autori, in  diuerfe  parti  le  fue  qualità  dicono* 

La  vena  Cauapaffa  quali  vn’acquedotto  per  la  parte 
fupérioredel  fegato  con  groffo  tronco  che  in  vn trattò  fi 
diuide  in  due  »ami  vno  de  ! I ì quali  và  a nutrire  li  membri 
di  fopra  il  cinto, e l'altro  di  quel  le  che  fotto  il  cinto  fono 
per  tanto  vno  fùdetto  ramo  afeendente,  & l’altro  ramo 
difeendente  dagli  antichi.come  hò  detta  1*  vno  ,e  faitr<» 
ìtianda  molti  rami  tanno  fopra  quanto  da  baffo, delli  quali 
rami  quelli  principalmente  diremo>che  allVfodel  fartgui 
tiare  fono  atte  a nollri  tempirméntre  la  vena  fale,e  diuer- 
4e  parti  deifintemo  petto  ha  nodrito  : con  quattro  rami 
:y*  ‘ pria* 


■ 
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principali  dalle  partitile  quali  s’ inf <- r ifc£j  fichi amat  1 ,hr  c 
' Jftico /Coronale, Afc  igo,Sc  Intttcoftajc  ^ dinuouo  fi  chiude 
in  due  jiòta'biU  ramVfi  quali  per  la  natura , e per  i ! fi.to  da 
idoue  padano  Subc  lauti  da  . tutti  fouo.detti , perche  fono 
terminati  fiotto  del4’CTàuico{a>e  fiotto  del  I ugolp:  A. Itti 
Jr  ; Ili  quelli  dono  den tro il  Torac e di it r i b u iti  come  la  vena-, 
r » ]M ammanala  Thymicada  Cjpfulare,la  Cetc;cal<  Se  Ja-j 
i ; Milieu  la  * Et  altri  finaimcnteneli’eiteriori  fi  cacciano , fi 
‘ 1 tome  PAifiilareda-qua lei  quel  la, da  chi  la  BafilicadaCc» 
telici,  . e la  comune  delJbracc  io , con  tutti  li  fuoi  ramicela 
li  deriuano, in  gitefto  vi  vorrebbe  vjn  lungo, tratta to>ir.aJi 
: tomeìchè.p.er  hotaquefiofiolo  baita  .con  anco  notami  al 
: Vihò  péhposu  dfte  tutte'lc  vene,  c come  dal  fogato  yengo- 
f . no  mandate^  diftrjb<iite,fie  vi  énotata  la  fogliente -figura, 

• con  vnadimolicatióne  per  via.dinum.erije  vene  ,Sc  per 

• via  di  alfab  eto  le  Arterie. 

• gl  numero  dello y^ni,  e fuoi.nomi , che  ifonoitnlU  rttrofurinjt 


figura.  Cap.fi, 


. Ip 

Sa 

| 

& $t  Vena  ri  igralingùas. 

* i,  Vena  narium.  - 

V.  ad  Angiflm  muiorem*  , 


V Mono  notati  li.  ibttofciitti  nomi  latini, per  non  di» 
uertir  ia  iTuoi propri)  termini, Sc<è  la 

16  Ram  o de  lla -yenathume^  . 

rale.  ' ' 

■il  V* Media- 
gli 18  V.  -Cefil.ca, il  più  ficurp 
luogo.deltagl.Q. 

19  V.Bafilic*. 

ìo  Corfio  della  Cefàlica,^ 
«Ièlla  Bafìlica. 
xi  V.Baiilica,c  douefi  tagli. 
ix  Ramo  della  Vena  BafilV* 
■ca  centro  della  manOj, 
x 3 V.Caua  defeendente. 
x4  V.Eniulgente.  ...... 

x<;  Rami  Illiact  deUHCaua 
deficendete- 

x6  Principio  d.eliiRàPÙ‘Cr.i 

ralu 


* V.Re&a  fronti*. 

$ Pulfum  oilendeni.  . 
4‘V»Auriciil8c  proxima.  j 
£ V.Iugìularisex.terior  * i 
*V«  Humeralis  .afeendetb 
•ramus. 

) j 9 V.Bafil  ica 

■ .10  V.  SubclauijiramìjCau» 

.aficendentis. 

■ 11  V.IntercaftaUh 

- li  y.Mammarige» 

* I3  V.Siaepari. 

- 14  V-Axillaris# 
i<>  V.Caua  aficendentis. 
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Trattato  Scccfndo. 


*TV;Mufcoiarj* 

%S  V.Safcna . 

li  iiioco  da  inciderli  la_^ 
vena  Safena. 

3©  Altro  fuoco  da  incider 

iaSafcn.tr  :s 

L’Arterie. 

SJRamo  afillare  dclfactc- 


4ty 


G Arteria  magna  afcendcu- 
te_^ 

DII  principio  deleteria 
magna  deicendente. 

E li  ramo  mifcntefico  fu- 
penore  dell’arteria  ma 
gna. 1 
F Arterie  emù  Jgenti. 

G Ramo  illiaco  dèJParterlà 


ramagli*. 

BRamiiubcJauii  deil’arte^f  magna- 

ria  magna,  alcendente*  f H Arteria  vfnbiòa  le 


•Altre  numero  delle  ytne  e di  quelle  out  fe  infogna  <y  a quali 

[malignino  il  tonar  f angue  do  quelle  Caji  III. 

T Nere  parti  cit  rem  idei  corpo  s’aprono  le  vene  cioè  nel 
c3po>nelIe  braccia , e neIJi  piedi , ma  qui  fì  dimoftrarà 
quali  fono  quelle  che  con  lancetta  fi  fognano^dirò  di  paf- 
f la&>'JO  tutti  i numeri  di  quelli  che  ne  han  tettato. 

.(.^,PPocra*t'  noce  nc  numera.come  Andrea  di  Lorenzo 
rirerilce. Ali  Abbitene  venne  in  con fìderat ione  di  14. tra 
grò  le, piccione  e fottile  di  poco, òdi  nullo  rilieuo.Aìbu- 
cau  ne  alfegnò  il  numero  di  trenta  Pietro  Argilata  ne  fe- 
gnò  vintilo, ma  tra  moderni  Pietro  Paolo  Magni  ne  met- 
te diecedotto;il  numero  d’AIbucali  eccede  tutti,  perche 
numera  tutte  le  vene  grand  Spicciole  del  corpo  fiumano 
che  poco ,ò  nulla  fc  ne  fenuaanogli  antichi, quanto  i mo- 
derm  di  alcun?  di  quel  numero. Par laremo  folo  delle  ve- 

i’i^e  ^ vn  ^t0  *ono  poiché  l’ittlTe  fono  quelle.* 
u dell  altro  iato"  Se  poi  le  cofe  della  fpeculatiua  non  tocca 
al  Barbiere,  ma  folo  a medici . Ma  perche  fempreiohò 
cercato  di  non  confonder  il  Lettore,  ne  tampoco  i termi* 
ni, ma  folanientefarlecofe  difficile, facile; perciò  noterò 
> folo  quelle  vene  quali  spaneranno  da  fa Iaflare,ouer  ini'a- 
gnare,conie  hoggi  da  tutti  lì  fanno  con  confulta  però  de* 
do^ti  medici;Noue  folo  fene  a(Tegnano:le  ragiom,rerche 

dell  altre  non  fe  ne  ea-a^  (angue,  fe  vedano  gli  ait^i 

' 
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gia.ù  autori,che  ne  trattano, bali aiolo, che  lideue  cauaf 
iang  e da  quelle  vcne,che  hanno  com  m unica  ti  ua  per  tua* 
to' il  corpose  quello  al  mio  neretto  baita*  # . - 

Incom  mci  amo  dalle  vene  de  I Capoxome  princìpio  di 
Ogn’altro  membro,  e più  degno,  per  moire  fue  prerogati- 
ue,  diciamo, che  iu  e (foli  foglio  no  aprire  due  vene,  vna_* 
nella  fronte, &vnyaltra  nella  1 ingua*  . , 

Quella  vena  della  frontejaquale  il  Borga rucci  chi  arrw 
venadnttajfi  apre  per  cura  di  molti  ma  li, come  perii  do* 
]ór  delle  parti  di  dietro  della  tefta.come  vuole  Hippocra 
te,&  anco  nella  frenelìa,  nello  stupore  .nelle  Catara  tt  e co- 
jnincianti,nel  dolor  degli  occhi,  nella  morfeà,e  nelle  pu- 
tto le  della  faccia.  . . • ' 

Quella  della  lingua  chiamata  da  Greci  Giornee  »edal 
volgo  Ranine,itii  s’infagna  per  malatie  della  gola, e lue  hi 
fiammationhcome  della  vuola,alnafo,al  dòlor  de  dctt,il 
mal  di  bocca,del  palato3per  l’orifìpela  della  faccia,  nelli 
carbonchi,  chiamati  antraci , quali  per  li  loro  maligniti 
moke  vòlte  fogliono  ingroflare  la  tetta, e gl  interiori  del- 
la gola  onde  molti  futfocati  ne  rimangono  : fra  tutti  gli 
fcrittori  ni(ilm'altro>che  lolo  il  Lonardo Fiorauante  quel- 
lo loda,&  dice  che  in  infiniti  mali  gioua,e  cosi  approua* 
Vi  è vn’altra  vena  della  t cita  chiamata  humerale,  per- 
che và  per  gli  humeri,ouer  fpatule,6c  da  Hippocrite  det- 
ta efte/na. ma  da’noftri  funis  brachi),  perche  come  1 
fune  ftà  tefà  qual  ò’mfagna  per  molte  infermità  di  effa  te 
fta,cioé  in  ogni  fuo  dolore, come  nell’emingrania,nell  in- 
Gammatione  degli  occhi  .ne’fluifi  del  fangue  del  nafo.nell 
ijifiammatione , ne*  tumori  della  gola,  «Scaltri , che  per 
breuit.l  H laici ano,queita  vena  j/anre  nella  parte  citeriore 
disila  piegatura  del  bracciójcome  meglio  u vedrà  nella_*> 

.feguctlte  figura*  ■ ' k ‘ , . . 

Vicino  a queita  vi  eia  vena  del  fegato , che  Amcenna 
veha  nigra  chi  a ma  ^perche  al  le  volte  trai  pare  negra:  ma_* 
noi  col  nome  di  BafiJica,di  Iecuraria,ò  di  Epattoa  m chia 
marno*  Ma  Hippocratc  vena  interna  fachiama à dinereza 
di  quella  di  fopìa.cheeiterna  la  ghiamòy:;fe  incide  quella 

vena 
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vena  pef  preferirci  dalli  mal  i imminéti  per  la  pienezza 

Ideili  hiimorr,  come  anco  per  fanarci  delle  febri , Se  anco 
per  leuarci  Tinfiammationi  del  fegato  dello  itomaco,  del 
poImone,della  milza,  del  fa  pon  tura,  de’mali  del  cuore_j, 
dell’etfufione  del  fangue  del  nalo,&  de  11’aJtre  partile  del 
li  loro  interni,  & elicmi,  & quello  li  fa  nella  parte  inte- 
riore della  piegatura  del  braccio. 

1 Nel  quarto  luogo  vien  pollo  la  vena  commune  d’altri 
detta  vena  media , ouer  mediaftina  : perciòche  cauandòfi 
il  fang-ie  di  quella  gioui  a mali  di  fopra,e  di  fotto;  quella 
vena  li  apre  medelì inamente  nel  mezzo  della  piegatura^ 
del  braccio, e gioua  in  tutte  le  infermità  del  petto,  della 
teita,&di  tutte  le  parti  inferiori  c f;iperiori,e  finalmente 
vale  elfa  fola  a tutti  quelli  mali, ^aprono  la  Balìlica.t  la_j 
Cefalica,  lacaufaè  che  di  quelle  due  ne  tiene  partecipa- 
rlo ne* 

1 • Nella  mano  vi  fono  molte  vene  fra  quali  dyefe  ne  fa-  \ * 

ladano,  vna  è nel  pollice  che  gioua  a qualunque  calo,  che 
la  detta  vena  commune  gioua  & fi  apre  élcuni  volta  per 
non  fai  aliar  la  vena  commune , come  anco  le  altre  ven%j> 
communi  del  braccio, quella  vena  fi  apre  nella  parte  lupe  • 

I riore  del  deto  pollice* 

L’altra  vena  della  mano  qual  Uà  fra  il  deto  minimo, o- 
uer  fra  l’anulare  & auriculare , da  molti  chiamata  Salua- 
tella, perche  aprendoli  quella  fallite  recar  fuol  apportare 
all’infermo;  quella  fi  apre  nelle  lunghe  infermità, nell’op 
| pilationi  del  fegato, e della  milza, nella  febre  quartana—,, 
nella  mirarchia, nel  male  de’fiati,  e nelle  raffioni  del  cuo- 
re*Quefta  vena  i’apre  dalla  parte  di  (opra  la  mano  cornea 
: hò  detto  fra*!  deto  annul3re,Sc  auriculare  : ma  tutte  que- 

1 fte  due  vene  della  mano  apportano  vn  beneficio,  che-» 
aprendo  fi  donano  minor  deoolezza  alli  corpi  deboli,  e_» 

1 • fiacchi,  che  non  fanno  l’altre , la  ragione  è , perche  fono 
il  più  pieno  le  e per  effer  del  centro  più  lontane  manco  fpi- 
1 riti  verfiano  fuori, eper  talcaufameno  debilitano,. 

1 i Nel  piede  vi  fonp  molte  vene,  fra  quali  vna  e la  vena—. 
i;  $afena  detta  anco  Matricaria>che  gioua'particohm.cte 

C*  ' # fi 
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allunali, della  matrice,  quota  vena  mederimampte  ir 
arre  a gli  h.iomini  per  tutti  i mali , che  fona  ria  il  cinto 
deile  parti  interne, Se elterne , come  fono  innammationi, 
apofteme,Sc  d jlori.Aprcfi  quella  vena  nella  parte  interna 

del  malleolo.  j 

L’altra  e la  vena  Sciatica, detta  Silueftre^ioe  eflranea 
perciuche  tiene  il  luoco  del  malleolo  efleino,  caminan^  o 
per  tutto  il  tailahe  e per  le  dite  picciole:  quella  vena  » a-  . 
pre  al  mal  della  Sfatica, al  mal  deUirern,5c  in  altri  mt it 
ti  Se  aprelì  all’oppolìto  della  Sat'ena  nel  malleolo  efeerno, 

coi>ì  cóme  quella  nell’interno.  , , 

Da  quelle  none  vene  .che  già  tono  da  vna  parte  del  cor» 
pò  fi  puoi  comprendere  il  tuttoferete  coetaneo  dall  al» 
tra  carte  del  detto  corpo  lono  pur  l‘i!leffe,cioe  che  tanto 
vagìiono  dtll’vlia  parte  quanto  dall’altra,  che  ciò  \oleii» 

doìe  numerare  iarebonodiecedotto. 

Si  lafcia  laPobhtea,che  fU  fotto  de  Ile  ginocchia,  per» 
Phe  non  e in  vfo,poiche  in  luogo  di  quella  li  temono  del». 

la  S alena, & la  Sciatica.  ,r 

E fé  bene,  come  hò  detto  , che  le  vene  tanto  dall  \na* 

* quanto  dall’altra  carte  tutte  fono  vna,  nondimeno  leruo- 
no  a diuerfe  infermiti,  poiché  a beneficio  del  fegato  s a» 
prono  quelle  della  parte  dettra,&  per  li  mali  della  milza 
b’aprono  quel  le  della  parte  linillra,e  per  tar  diuerlione-j 
contrariali  male,deue  tempre  dalia  parte  contraria  apri* 

S*auertifce,che  fe  alcuna  volti-che  nella  parte  delira, ò 
pe* difetto  del  b*rbierèvò  del  f ,ggetto,che  forh  al  primo 
ù fecondo  colpo  non  haueffe  aperta  la  vv na , può  quell  a- 
pertura  farli  nella  fìniitra  parte-Gosi  anche, che  nelli  luo* 
chi  di  foDraalfignati,cioe  le  fopradette  vene  noue, per  al- 
cun difetto,  o accidente  non  lì  potettero  aprire  , quel  le  n 
potranno  anco  aprire  in  altri  luoghi\come  li  puoi  vedere, 
e praticar  nella  fègu ente  figura, che  per  maggior  taciuta 
. di  chi  defideta  faperle  qui  lì  é patta* 
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Che  differenza  fia  tra  la  V cnayè  ? Arteria  / ! 

Cap • TV » 

» / 

SOno  molte  le  opinione  intorno  al  trattato  di  quello  ca- 
pitolo:mapercheal  barbiero  balla  Caperne  Colo  laL* 
diflfer<ntia,che  è tradì  loro,perciò  dirò,che  tra  la  vena»  c 
l’arteria  vi  è vna  grandiflìma  fomiglianza  : e l’inefperto 
barbiere  può  facilmente  inciampar  in  errore, del  che  ne-» 
puoi  caggionare  la  morte  per  non  poterli  cosi  ageuolmen- 
te  raffrenar  lì  il  langue,  tanto  quando  vien  tocca  dal  bar- 
biero, quanto  quando  vien  tagliata  peralcun  finiftro  ca- 
lo,e perciò  deue  il  barbiere  conofcere»  bene, qual  differé- 
2 a fia  tra  la  vena»  & l’arteria  • £ venendo  alla  diffinicio- 
«e  della  venajdicefi,  che  non  fia  altroché  vn  vaio  roton- 
do a guila  di  cannuccia  coneauato  per  ritènere»  concuo- 
cere,e  portare  il  fangue  a tutte  le  parti  del  corpo  anco 
la  vena  dì  femplice,e  fiottile  tunica  cornetta  > ed’ogni  ge- 
nere di  fila  fornita»nata  del  fegatosi  natura  fireddaie  lec- 
ca,^'della  vifcofa,e  tenace  parte  del  fieme  generata.  In_» 
quella  diffinitione  lì, comprende  quanto  in  elTa  vena  £a_», 
poiché  vi  fiono  gli  accidenti,  la  figura»  ia[compofitione-»f 
al  naicimento4l’vfio»i’attioncjil  temperamento 3 di  la  .pia* 

' teria.  •’  # ' • ! 

I/artèria  parimente  fi  diffinifee  come  alla  vena  » cioè» 
che  fia  vn  vaio  rotondo,  come  appunto  è rifletta  venà_>  » 
lungo  a modo  di  cannuccia  coneauato  di 'doppia  tunica» 
« di  tutte  le  fibre  contetto  per  condurre  il  fangue  fipiritolo 
aiato  dalcuore,alleparti„che  debbono  vinere.per  quello 
è di  naturafrcdda,efccca,&èdalia  parte  del  fieme  più  vi- 
ncola e tenace  gene rata,e  conforme  fi  è detto  della  vena» 
tanto  anco  fi  potrà  intender  dell'arteria. 

Hor  veniamo  alla  conoscenza  della  vena, e dell'arteria, 
effendo  ambedue  tanto  Somiglianti  nella  figura.^&  tut- 
te vanno  lotto  il  titolo  di  canaletti  iuughijcauijC  rotondi» 
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famigliami  nelli  fìla,nel  temperamento,e  nella  materia,® 
tauto  fono  limili, che  gli  antichi  medici  con  Rifletto  nome 
di  vena  li  cufufero:ma  Volo  differifeono  neirorigine , nel 
moto, nella  quieterei  la  compofitlone,e  nel  contenuto  di 
effe.  . , . 

Differifeono  neirorigine  , mentre  le  vene  nafeono  dal 
fegato,  e rarterié  dal  taoré:  nél  componimento  il  corp® 
dell'arteria  è tutto  raembran®fo,  acciòchepiù  agile  ila  al 
difenderli,*  ritirarli. E quefia  membranac  doppia,  cioè 
inVerna, & eftrena:  l’interna  è fottile  , ma  l'eftrna  è di  cijfc 
que  volte  più  groffa,e  da  Arittotile  vicn  chiamata  neruo- 
filiima,  e lafciindo  tutte  l’altro  diffimtioni,dirò  folo,che_> 
differifeono  nel  contenuttf'41  èffe;:  pòichè  il  faheue  della 
venaègroffa,difottaiua,e  di  colore  roffo,&  ojfcuroima 
quello  dell'arteria  è fottiiisfimo,roffo,chiaro,  e fpomofo, 
di  più  differifeono  nel  moto, e nella  quiete,peicne  le  vene 
fono  immobili, e i’arterie  hanno  il  moto  continuamente, e 
battono  fempre  in  alto,e  baffo  per  dilatione,c  coftrittio* 
pei  perche  così  facci,e  come  lì  faccia!  barbicro  ndnli  b£- 
fogniai  ma  batta  folo,che]Cpn  quella  proprietà  del  moto,* 
della  quieta  polla  conofeere  qual’è  l'a  rterie,  e qual’è  la_» 
vena:  lanciando  a i dotti  medici  fapcflateorica,&  a’Bar- 
bieri  faper  folamente  la  prattica,e  quello  balli. 

I Barbieri  più  enriofi  potranno  vcdere,e  ftudiare  mola 
Autori, che  nanno feritto , e trattato  fepra  di quetta  m ir 


terra. 
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Detti  Kctui,  e detti  mu fi oli , ‘Qap%iyt- ■ . > 

Sldeuè  anco  fapere  la  haturà,e  qualità* delli  Bèrui,e  dd-; 

li  mufcoli  dal  diligènte  bar biero,pcr  non  incorrere  ih 
gualche  erròre,e  prjmàftdlra^fti  nèr;ii  i^e  mu ficpii,  c he_^ 
iecondoglì  grani  fcrittori  dicono, che  la  vchi,rarcenìl,&r' 
41  neruo  fono  fra  di  per  la  compofi: 

tione  della  materia, quanto  per  la  forinaxp:  anco  fatinoli 
limili  effetti  } 'perche  tjum  fflqno  yfficìp'di  condurre  per 

’’  ' **  w nza,cià(ctie!ne. viene, 

’ ha  congiunti  > & po 

jiièmbri,quali  tutti  han  bi fogno  del  nutrimento,  della  vita 
idei  fenfó,e  del  motp,che  loro  apportano, è ‘dpnà'nó:&  ac- 
4ùò>che  dalla  fìmilitudine,  e dalla  vicinanza  non  fian  gab- 
ba ti,ma  conofcendò  li  ^ifferéù?4 ppffo  con 
yiù  ageuolezza  hauer  il  fuo  jntento/enzapèrppttfaggiare 
al  filo  vicinojcom’è  I’arten^^TUOje  mulcelo. 
a«'Il  neruo  è di  tre  modi, fecondo  Galeno, cioè  alcuni  ner 
■«ìprocedohp  dall’ofra,chiathati  ligamepti»  altri  fono  fine 
■delli  mufcoli,e  fon  chiamati  tendoni*  S^.alfrl  végònodal» 
la  huca.e  dal  bèrebro,'ma tutti' fi  chlamanp'ncrur.  Li  nerin 
detti  ligamenti' fono  gàgliardisfimL&prnudi'dèm  ftbti- 
tlierttb  , t*  :ì  ìL~~  ^cc-: 
giungere 

iièlrui  téndòbi|CQ^'aitrin)^nt<( 

ero  non  èaltro,chc  fiar  téfi  ipp'tintoxomè  vnaeòi  dà,  fo- 
no ancor  loro  prilli  di  fentinaento,  perla  raggione,  c héJ 
ancorloro  non  fanno  altro,  che  ligare,e  fono  men  duri  di 
quelli  altri,e  peròXpRodi  mezzina  natura  tra  esfi,&  il  ner 
no.  Li  ner  ui, che  deriuatoerd  alla  nuca,  e dalcerebro  fono 
piùmolIi,quefii  fono  disile maniere  £enfitiui,e  mociui.Li 
fenfiti iti  hanno  pr&ripió-da  fétte  piffcdi  nertii  dentro  la 
Caluaria, delli  qi’.lttparte  vanno  alla  lingua, parte  all’vdi- 
to, parte  alli  occhi^paweVl'.nafo^ttfij  che  vanno  per  tue 
ti  li  membri  ouc  fi  grdtiui,  fo no  detti  vo- 

lontari} , perche  fecondo  l*d?KItrio  della  noftra  volontà, 
oucr  factìltà  moti!ia,pomn©Jifpirjtt  nttepi  al  corpo  del- 

* i q : li 
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li  Wcolbd&oeittoòtofi  fa,.  DiqiicAi  aerai  ve  Be  tono 

oran^tfIntitt>s:iòè  7-  He  ione  iireJa  cerarle,  ii.  nfel  dono 
< iicvl8tóbii;e-«.iicJI>offò  tettò,  che  tutti  fono  trenta  . Li 
ikruf  fortori  natura  l><rrhràata),r&  clangli*,  freddi,  e fec- 
chi,  ma:mcno,  drtrftort  cartellini,  c pm  ? 

che  latterie,* le  v£dei& non  2 attio,  ché'Tn  ccrebro  efic- 
cà£o;&  ali  òii  "aro  ;•  Ndl*  interna  parte  fono  difoftanza-* 
rikdulfàre,e  nella  élTcAàmemtìrauofa  . fc  cosi  fono  due-> 
lé  nuniefè  dilli  fferu h vmrmo lhr,  & l’altra  dura  > Irmeli!; 
vebgon,o  dàUaC3Ri»ià:,&  ffddri  vèrigoiio  dalla  nuca,  8t 
da  qu'elife'pardr  Vicendrr  Ir  diffondono  per  la  lpiua , & per  ■ 
li  membri  e fieri  ori,  li  pfibi,ifonb>feilficitil»eli  altri  mottui#1 
e da  tu  tri  quelli  duHtfoghi  ne  vengono  di  tutti  le  dut-f 
qualità  cioè  monili,  e lenht.itn^  - 


ne  per  eiier  mng  ■>,  eurccto,  T “ 17*. 

mile,per  16  piu  li  priiVcipli  ftfrttf  tff  h*rui;il mezzo  è di  car 
nefib  Oi:a,conalcunc  legature  di  nemi,  e di  membrane—*, 
macoli  i iu arterie, e veò'èr^eHdarle  la  conuentaol  fna_> 
virtù. Il  fine  termina  m tendone, filale  come  perynacor- 
da  tira,e  munii  e Peli  reìifo  delPÒlTo  .in  quello  modo,  che-* 
vuole  la  volontà  deiroperante.  Quelli,  che  vorarthe  puf 
ampiamente  faper  delle  cole  iopradette*  vedano  gli  auto- 
ri antichi,emoderni,chc.dmQldin;òrronoa  fcmgo,cha-» 

per  me  quello  balta.  - — - 1 , 

Del  t agltofibe  fi  dette  dAréà  ciafchedHnct  forte  dfvinu.Cap-V  • . 

HAuendo  trattato dèlbf  \rene,e*l or  lìto,  fiata  ancor be* 
ne  trattare  delle  dofe,che  inloro  poffouoefl<ire,per- 
che  no n tutte  le  perfone  hanno  va*  jHefia  forte  di  vene, ma 
chi  l’haurà  più  lotto  la  carne,  chi  più  lopra,  * , e*  , 
grofl’a,chi.dura,chi  molile  per  dilo  è bifo^no  darci  anco  al 
cune  regole  per  poter  quelle  có  più  facilita  cauarneijian- 
gue.Nelle  vene  due  cofefe  vi  cófiderada  follaza,e  gli  acci 
denti, !a  foftanza  è la  fua  tunica, ò groffa.ò  dura,  ò fomite 
molleggi i accidenti  faranno  la  picciolezzada  tortuplita,la 
mobilità,  l'efiere  jpiane>8$ VgW*JU  «uda  pelle,}©  vancol^k 
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ouer.nodofo.e  fuoi  contrari;  fono  la  grandezzata  rettitu- 
dine,la  ùabilca  , &il  foi  leu  amento  della  carnc,lefuc  cir- 
coft?nze  fono  lagrofiezza/ela'durèzza,  e ff  fuoi  contrarij 
fono  la  foteigliezza,  e la  mollezza ì ma  là  durezza  fi  puoi 
comiderarcin  due  maniere,natiua,  & accidentale.  : la  na- 
tala è che  naturalmente  fi  a dura  , e l’accidentale  nafce_/ 
d^llc  fpelTe  cicatrice  fattecid’altr'eaperture,e  vi  è fatto  vii 
Callo,  a tutte  quelle  qualità  ci  fi  dona  dwe  modi  per  Pa- 
'pei  tuia  di  quelle , in  q^fto  mòdo  . Già.  fi  è detto  , chc^ 
quattro  fono  lefue  qualità,cioc  la  groffezzaja  fottiglier- 
za,la  durezza, e la  mollezza,. diiqueitè  qualità  falò  due  fO 
ne  poffono  vnireinfieme,  che  Paltrefano  fra  di  loro  con- 
trarici e da  qi;cfiaynione, quattro  modi  diuerfi  d’aperture 
fi  deuono  fare,cioè,chc  la  vena,ouer  fua  tunica,  ò fia  grof- 
fa,e  dura,?  fottjle,e  dur*,ògrpfla,èmoJle,ò  fottile,e  mol- 
le,di  modo, che  due  fono  al  tutto  fra  fc  contrari;,  e due  in- 
fieme  fi  compatifcono,  oiidp  fecondo  laior  varietà , cosi 
anco  variamente  ciafcuna  denc  haucr  il  fuo  taglio, cioè  la 
vena grolfa,edura  il  tagljp  faràprofondo,egagliàrdo,alla 
fottiie,e  dura,acci©  non  profondi,  farà  il  taglio  fofpefo,  e 
gagliardosallagrofla^c  molle,  il  taglio  profondo, e lento, 
alla  fottilc,e  moJle,il  taglio  fofpefo,elento  , qual  per  pia 
chiarezza  vedali  la  legante  figura. 
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So.ìiìc,c  rriot  ie. 


In  quanto  poi  alli  detti  accidenti  delle  vene , che  fono 
la  grandezza, la  tortuofità,la  mobilità,  Pvguaglianza  con 
la  carneySc  i f«o*  oo»erarij,au«mfi,  detto , che-» 
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j»o(Tono  efler  le  vcne,&  palei!,©  profonde,  e fecondo  que- 
lle <L(ferenze,difrerentemencebifogqerà  far  il  taglio,  non 
conformcaili  generi  delle  tuniche  già  dette, diuidendo 
tra  profonda,gagliarda,fpfpefa,eleuta:raacratto  folo  del- 
la figura  del  tagliOiChe  in  tre  modi  fi  diuidc,cioè  recta,ob~ 
liqua,e  tranfuerfa. 

A Lia  Grandc,ouer  Grolla-*, 
& alla  Varicofa,oueroN#- 
dofa,  come  anco  à quelle, che  co 
la  carne  vanno  eguali, fé  gli  dàil 
taglio  retto  più  d’ogni  altro. 

Alla  Picciola,Tortuofa,e  Mo 
bile,fc  gli  da  il  taglio  tranfuerfo, 
perche  al  ferir  quelle  vene  col 
tcrro,fonomen  ficure  dell'altre.’ 
Non  fi  nega,cheà  tutti  quelli 
cali  il  taglio  obliquo  anco  tal- 
uolta  lì  conuienejacaufa.è  che 
fra  gli  due  tagli,  elfo  è il  mezza- 
no, che  partecipa  dell’vno  , 
dell  'altro,  e non  è nilfuno  di  esfi 
due . 

Nelle  veneocculte,non  vi  è me- 
glio del  taglio  profondo  che  fi* 
mod  erato,  tra  il  più,  cmeno,  fe- 
condo vi  è i l bifogno,  & in  que- 
llo , & in  ogni  altro  modo  lila- 
fciaal  faggio  giuditio  dcl'arte- 
ficc  , chefecondo  vedrà  il  bifo- 
gno,cosifiportarà,  & delli  cagli 
veda  uh  le  leguenti  figure. 


Trauer  fa, 

.Pd  * 
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Quanto  fi  iene  vfar  diligènza  dalVefptrtO  b arbitro, per  non  incili-? 
pare  ne* pencoli che  poffeno  f accedere  n ll'infagnia.  (2*à,  PI'.  '• 

IL  Barbieri)  deue  hauer  più'prattlca,ch^  tcorjfca>ò  fpccu- 
latiua,è  verojche  l’vna,e  l’altra  vnita  inficine  fanno  . che; 
«uell’artefi  celia  pérfettisfinTÓVfridperthedTquefti  re  ne_^> 
fono  pochi  s*  attenderà  fedamente  dimoftràr  fa  pratti  a-»» 
dotie  faranno  li  pericoli,  e da  Idfcofi  poffolio  sfuggire. 

Incortiihciando  dunque  dalia-vena  delia  fronte,nella__» 
quale  non  vi  è mlLiino pericolo  notabile,  perche!’  arterie 
fono  da  quella  lontane  , poicheftanno  al  iato  de  gli  occhi 
dalia  parte  di  fuori,'e  foriq  pfófofede;  naafolo  deuellar  ac- 
chito à non  profondare  la  put^  del  ferriche  potriia  toccar 
la  tela, che  Copre  Pòifó  chiartiattì'perioftio^che  Paria  male. 

* Nella  lingua  vi  fono  rierui  J & afterie, e yiulcoli, li  nerui 
fono  fei,  delli  quali  dlie  ift  Viihiró  dalia  parte  citeriore  per 
cagione  del  guftó,è  I’aitripbrhiouere  i iyifcoii,e;far  la  lo- 
quela , e nafeono  dal  quarto  pàio  de’nerui  della  Caluaria. 
JL’artcriefoiio  due, e diuile per  ò£ni  lato  frna,acc<>pagnan- 
do  ledue  vene  delia  linguai  naicono  dalle  venecarocide 
chiamate  dei  fon n 0,116  vi  fonowufcoli  yfeflendo  elfa  tutta 
m'ufcoiòiè’Co-sìTneiitre  queHe*vene  hanno  farcene  dall’v- 
no,e  dall'ajtro  lato,non  potrà  fàtui  errore' fe  np  è più,  cfte^ 
fcjocco,qon  per  queflorcliairiiè  non  vifiagrà  pericolo, fev 
fi  farà  il  Wglip  largo,con  gran  difficoltàfipuò  laldare  per 
non  potè;-  méttenti  ri  medio ‘alcuno , e per  il  troppo-fluifb 
del  fangiie  n’  èfuccelfo  morte  . La  vena  humeraria  non— * 
viene  accompagnata  nè  da  nernLnè  d’arterie  , mapure  peri 
finefperteiza  dell’artefice  vi  è;fuccefiò  gran  dolori,infia- 
macioni',  e tumori  per  hauer  tocco  per  tanti  colpi  il  capo 
del  mufcolo, perciò  s’auemfcé,  che  l’apertura  fia  k batlaza 
ò con  ueneuolméte  larga, acciò  non  venghi  foprabondante 
il  fangue,edall’elìer  troppo  rillretta,  eflendo  il  iuoco  car- 
nofo,e  mufcolofo,ricoirendo  ilmpicoio  , clacarne  fopra 
dell’apertura, può  facilmétecliiuderfi,e  non  yfceudojisà- 
gue  ne  verrebbe  in  quella  parie  tumore, Stanca  infiamma- 
tione  , fi  ftiaauertito  , che  ^apertura  ila  lontana  dalli  capi 
li  mfcoli,e  dalli  £a?  oo’cfcono  li  cendooi.  * V J 
* . • - • k,  * Nel- 
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Nella  vena  Bafiiica  fi  deue  molto  bene  anertire,  poiché 
«Ila  Ha  nel  mezzo  della  piegatura  del  braccio  , cper  tutta 
l'interha  parte  di  effovièlacolligàza  de’nerni,  c d’arterie; 
benché  non  fiiano. immediatamente  , in  ogni  modo  vi  fi: 
ricerca  grande  auercenza,per  non  profondare  il  ferro, 
perche  quelli  no»  cosi  .volentieri  fi  feorgono , noa  eoa  ih 
tatto  facilmente  lìpofiono  comprendere  ,hora  dal  batti* 
mento  dell'arteria,  & fiora  dalla  durezza  del  nmto:  auer-. 
tendo  ancorché  alcuna  volta  delle  arterie  ne  apparifeonos 
due, e per  quella  caufa  la  lagniadi  quello  luogo  èpericQ- 
lòfa*lì  anco  per  lo  camino  dcllinerui  per  la  predetta  pie* 
garura dei  braccio. 

La  vena  mezzana, s’auertìfce,  che  vi  Uà  fotto  detta  ven$ 
il  perno  , come  euidentemente  fi  vede  dall’  efpericnze^, 
mentre  d’alcuni  fi  fente  come  vna  corda  tela  in  mezzo  la_* 
piegatura  del  braccio, perciò  lì  deue  con  diligenza,  £*r  ac- 
cortezza  sfuggire, uell’aprir  di  detta  vena,  di  toccardcrn» 
iremo  per  nópericolar  nelli‘fopradectimali,cidonano  gli 
efperti,chc  dalla  v.humeraria  cidouemo  guardare  dal  mu- 
fcolo, nella  v. media  dal  neruo,e  nella  bafilica  dall’arce  ria. 

Nella  màno  vi  è la  vena  fai uatella,  nella  quale  nou  vie 
altro  pericolo  folo  di  toccarli  ncnii,che  fono  ignudi,  cs 
fnodati  dalla  carne,  ma  nel  taglio  non  Vi  fi  dà  legge  , per- 
che tagliandola  tutta  fubbico  fi falda  lenza  neffun  perico- 
lo di  effulìone  di  fangue,pcr  efier  picciola,ma  s’auerta  a_* 
non  profondar  il  ferro  per  i nerui,che  vi  fono. 

Nelli  piedi  vi  è la  vena  Safena.che  s’apre  nel  malleolo* 
ò nel  dico  pollice  del  piede,e  non. vi  è neflun  neruo,  ò al- 
tra cola,&  in  quella  vena  non  vi  è pericolo  alcuno,  ma—» 
perche  quella  véna  è folitoaprirfi  nel  collo  del  piede, e—» 
p tutta  l'ellerior  parte  di  eflbfoltre  del  malleolo  del  pie- 
de)li  deueauertire alli  nerui,ò  fibre  neruofe,chc  vi  fono, 
ma  il  più  ficuro  luoco  è il  malleolo  interno  , come  anco 
nel  malleolo  direno  fi  puoi  fagnare  perii  mal  della  fati- 
ca,e quello  balli  intorno  al  fagnare,  efwoi  pericoli  . Chi 
vorrà  poi  far  lungo  Audio  fopra  di  ciò,  veda  VBa  gran  ferie 
d’Autori,che  di  «yp  tr^ano>qual’io  p breuji^^  yalafeio. 
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Regolèytheft  deutnt  ojftruure perequar fangue,  Cap  Vili' 

PEr  felettioni  del  cauar  del  fangue , auerti , che  dopò 
d’hanere  fuppoile  le  regole  de’naedici,  cioè , che  ne  a 
figliuólirw,ne  a vecchi  le  ne  deuecauare,fi  faranno  quelle 
altre  confideracioni. 

I fumatici  fi  caueran  fangue- da  tutte  le  parti  del  cor- 
po,m a elfendo  la  Luna  in  Ariete  » non  dalla  tetta,  & anco 
trouandofi  in  Sagittario  non  dalle cofcic. 

1 malancolici  n cauaran  fangue  da  tutte  le  parti  del  cor- 
po, ma  effendo  là  Lima  ne  i primi'  i y. gradi  di  libra  non_» 
dalle  natiche,&  trouandofi  in  Aquario  non  dalle  gambe* 
I colerici  fi  cauaran  iangue  da  rntte  le  parti  del  corpo» 
jna  elìendo  laJLuna  in  Cancro  non  dal  petto,e  nello  Scor* 
pione  non  dalle  pa rei  vergogno lc,&  elfendo  anco  ne’pe- 
fei  non  dalli  piedi» 

Ritrouandofi  la  Luna  nel  fegno  di  Gemini,  ò del  Leo- 
ne,fuggitaì  il  cauar  del  fangue  r &•  fuggirai  ancora  di  toc- 
car quel  membro  fottopotio  al  fegno  doue  fl  ritrouerà  là 
Luna.fe  però  la  necesfkà  non  ti  altringe  a farlo.percioche 
non  è buono, e quello  vien  confirmato  da  moke  eiperien- 
Xe.Vi  fono  anco  altre  cofe  daofi'cruarfixfonolfcfeguenti* 
La  Luna  congiontation  il-Sole  impedilce  il  cauar  del 
fangue  per  ire  Elorrii  innanzi*c  tre  dì  dopò  detta  congiun- 
tione , perche  fi  dice  la  Luna  effer  combutta  5 Ma  almeno 
attengali  per  vn  giorno  intiero  innanzi, & vn’alcro.dopò. 

La  eongiuntione  della  Luna  con  Saturno impedifee  vn 
giorno  innanzi, & vii  dopò. 

La  eongiuntione  della  Luna  con  Marte  vieta»  come  Sa- 
turno.  ' • 

La  eongiuntione  della  Luna  conVenere,  impedifee,  fe 
però  fila  combutta.  - - 

La  eongiuntione  della  Ltinacon  Mercurio , impedifee» 
come  a Venere. 

La  oppofitione  della  Luna  col  Sole  impedifee  per  vn_* 
giorno  auantij-Sr  v»‘altro  dopò  ,ecosi  anco  faecndoop- 
pofitìóiic  con  Saturno, òcon  Marce. 

; La  Luna  io  quadrato  afpetto  del  Sol?>  ò diSaturno,ò  di 

, * Mar- 

-V  ' - .> 

■/  , / • _ 

^ * . ' ^.,7  ~ . 
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Marte, vieta  il  cauar  fangue,  ma  fe  fulìe  alquanto  lontana 
di  detti  affètti  per  gradi V lira  meglio  à farpallar  tutto 
detto  afpetto,chc  farlo,. 

La  Luna  di  quaifiuóglia  afpetto  congiunta  con  Giotic  , 
òcon  Venere,  fi  può  cortimodamente  cauar  fangue,  però 
che  non  fiano  combulti. 

La  Lima  difeitile,ò  di  trino  con  il  Sole, òcon  Marte,  li- 
gnifica tempo  accomodato  i cauar  fangue. 

E anco  da  confiderare  li  quarti  , nelli  quali  la  Luna  ca- 
mma,& accompagnarli  con  l’età, e complefsione,&  è che 
la  Luna  caminàdo  per  il  primo  quarto  ,cioè  per  tutti  quel- 
li'letti  giorni. & hore.fà  il  tempo  atto  per  i giouani,  e fati- 
gli »g"i 

Lo  fecondo  quarto, cioè  dalli  7*alli  15  . per  l’età  virile,e 
giouenile,  I colerici. 

Lo  terzo  quarto, cioè  dalli  1 5 .a Hi  2, z .per  l’età  virile,  e-» 
fenile, I flemmatici. 

L’vltimo  quarco,cioè  dalli  u .alli  iS.  per  l’età  fenile-# , 
X naalancolici. 

Vedali  anco  l’antecedenfe  Trattato  di  elettione , oue-» 
iì  tratta  anco  diffufamente  del  tempo  atto  al  cauar  dei  fan 
gue, e gettar  delle  v«ntofe. 

TahoU  de  Ili  giorni  bnont,e  tmttiuttfirca  il  cattar  del  fangue, 

9 altro  effetto. ' Cap.Vlll . 


Gennaro 

Tebraro 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 


1.10.1 3 
13.t6.19. 
13. 1 f.  16.. 
5.14*10 

8.14.1© 
1.6.17 


Luglio 
A golfo 
Settembre 
Ottobre 
Mou  mbre 
Decembrc 


8.1 5.2.0. 
1. 1 5*i9» 
J 16.  zi. 
I4.1I. il. 
6.1 1.1*. 


TVtti quelli, che  cadcràno  ammalati  inr/alcuno  di  que 
Hi  giorni. ò non  guariranno,  oliere  batteranno  lunga 
infermità, e le  alcuni  in  tali  giorni  nafeeranno,  ò nó  cani  - 
Daranno,  onero  haueranno  mifera  vita,  e fempre  poucri^ 
che  nòii  faranno  mai  buoni , nè  dar  principio  à quaifiuo- 
glia  ìnduftria,  & haueranno  tanta  pouertà , chiuderanno 
tempre  di  male  in  peggio, mafyri  meglio  farli  religiofo. 

Del- 
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Dèli i giorni  buoni, e rat  lini  da  cattar  (angue, 

'Giorni  buoni  cattiui 
Gennaro  9.  iz. 

Febraro  . . 4*15* 

Marzo  6. 17. 

Aprila  ~cì-}q 
Maggio  ” 

-Giugno;..,::  xi.Ì7~ 

NOca  , che  non  èbuonoàcapar  langue  ogni  giorno  * 
perche  vi  fono  alcuni  giorni  pericolali  di  n^o4q(tà[c, 
che  fe.fi  fufife.cauato  fanone  in  alcuno  di  quelli  giprù^cat;-; 
ti  ui  incorrer  ebbe  in  pericolo  dimorte,  per  riiiriuciize  de* 
cieliji  quali  non  fiatino  fermi  , ma  fi  mutano  di  giorno,  ili 
giorno,  e perciò  ogni  Medico  , e Barbi  ero  lodeiionoof^ 
ìeruare.  V-i  - a < ^ 

Delli  Cauteri)  ,cusr  Fontanelle  . Cj/’.IX.  • ••} 

QVcfta  voce  Cauterio  v.ien  dal  Grecò  , che  altro  uò‘d_j» 
rifuona,che  bruciameli to,a«iufiione,  infocàtiòtiè,® 
~ gl’antichi  ad  altro,  non  f« ai.e. (er(H.itia uo,'fol o^pp' àné 
membra  indifpofte,  e da  gràiiisfóne  infermitadi  òppiéife  ^ 
come  nelle  Cancrene  far  fi  Tiioìe,  e non  mai  ai;iióft,ro~  vfo 
fu  vfatodaquelliantichi  : Ap.preffoaili  moderni  vièn’ap- 
pretta  per vna  spicciola  vicererta.vche permeato  déffìiòcfo, 
ò altra  materia  di  calda  temperie  vieh  fatta  ad  alcpn  ras- 
brojpér  apriruefi  bocca,acciò  la  natur?  mandi  fu opa, quel- 
l’influenza di  humor  ma’ignp,  clic;  per  non  tronar  elìco  , 
all’hupmo  cagioncria  ca  tri; uis  fTp>ò  è fletto:  e però  d’^cuni 
cògran  ragione  Fontanella  fù  chiamata  mentre  a "ùifadr 
fontana  diftilla  à gocciala  giocciaquel  cactiuo  huhiofè.  ; 

Li  fuoi giouatnenti  fon  quelli  . Cap.X'.  ) 

INibifcela  putredine,  che  aurina  per  le  membra^  e dx~» 
là  fi  euacua, corrobora, & inuigori.fcc  le  parti. 

Corregge  ^intemperie  fredda  contratta  in  alcuna  delle 

parti  del  corpo.  ìr:  v • 

Di [Tolue  le  materie  corroccejinibeiiutc,e  ragunate  inaU 
Alluna  delle  parti  del  corpo. 

Fer- 
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Ferma, e trattiene  il  fluilodeliangne,  e g/ona  grande- 
‘ niente  alle  infermiradi,  e morbi  lunghi , prqiieniemi  della 
fouerchia  Imnriidìca. 

. <• . • . : 1 « « ! » l» . * 1 . . r • . « * 

tf  cénditiojii  eh § (i  ricerca  po  [nfentftertj  per  farli  regolatamente 

fino  tre.Cap.Xl . 

T À prima,  che  fi  Faccino  il  luogo, dòue le  mg  ni. polla  no 
JLj, aagiatamente  operarle  pollano  anco  e iter  v infilzili 
fuoi  occhi,  acciò  fi  pofiono  comodamente  nettare  , fi  per 
non  puzzare,  fi  anco  per  non  farnesi  vicera,epcrè  si  deb- 
bia sfuggire lè  parti  recondite,e  po/teriori,per  non  potersi 
cosi  ben  gouernare. 

La  feconda  si  faccino  vicinò  allò  vene  maggióri , onero 
alla  propali  ne.di  eire,acciò  per  la  refudacionc  di  qnel/esì 
vénghiimad  enacuàre ih  maggior  dòpia  I i hiimpri [ficcan- 
ti,non  facendoli  però  fopra  il  corpo  delle  vene,per  il  gran 
dannò,  che  hepcruenirebbé  del  continuo  IlulTo  di  fangiie^' 

Laterza,  non  fi  faccino  ne|li  Caui  dclii  muìcoli,  ma  fi 
dèlie  eleggere  il  vaciio  tra  quelli,  acciò  posfinofiariiifer- 
mi  fenza  mutamento  : Nè  fi  deuV  far  fopra  ciclli  nerui , ò’ 
tendoni,  perche  riufeiriano  con  gran  disfimi  clolori,  tasta» 
perla  legatura  : quanto  perii  cece  ,ouer  altra  ballotti—», 
che’fi  póncrà  in  detta  apertura  che  per  quella  inaiserscn-s 
Zi  y molte  vòlte  fi  vedono  quelli  tali  elfer  fèiriprfc  mòleftati 
da  grauisfimi  dolori,per  efler  fatti  ili  tali  luoghi. 

Inguai parte  detecorpo  fi  po(f<mo  far  li  cauteri/ 

Cap»  X//»  *v 

LI  luoghi  generalmente  doue  fi  poflertofar  li  cautòjiJ* 

* TonóYiitte  quelle  parti,  doue  fia  il  Vat'up'  tra  lVn__# 
mufcoloi'é  l’altro, dalla  quii  c ofd  fi  pofiono  aprire  in  ogni 
parte  del  corpo,  pur  che  fia  Commo'do,  & i'ùo  per  poterli 
jegare,altrimeneèfaria  vngrolfointrigo, 

I luòchi  particolari  fono  il  Capo,gli  Orecchivi]  Còlla,’ 
le  Braccia,le  Cofcie,e  le  gambe,  altri7  Yi'gi ungòiVo  xatee  < 
*e  spalle,  r , . V-  * 
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Si  vfano  generalmente  pei  tutta  l’Itaiia,  li  cauteri;  nel 
capo.&rimparcicolare  in  Roma, per  la  riuulfione delle  ma- 
terie catarrali  ch’afcendono  in  elio. 

Nel  collo  danno  tre  vtilità.  La  prima  è diuertire  dalle-/ 
orecchie  le  fuc  cattiue  alfettioni.  La  feconda,  è per  lcuar 
dagli  occhi  le  fiufsioni,a£ciò'non  nhpedifcano  la  viha_»> 
La  terza  è d’intercirere  che  dal  capo  nelle  parti  di  giù 
icorrendo  vengano  li  hutftorfelé  Hnlsioni. 

Nelle  orecchie,  e propriamente  nelle  péne  di  effe,  fiéo- 
ff  urna  far  vn  furarne, come  vlauo  k donnc,&  in  quello  vili 
inette  vn  poco  della  corteccia  del  tronco,  oucr  delli  ri- 
metti di  quel  femplice,  chiamato  Sa'namunda,  ch’è  vn  ge- 
nere di  Thimcica>qual  nafee  per  tutto,  quel  luogo  di  Poz- 
auolo,  per  doùc  li  va  afLa'gò.'Aiief  nò  , perche  quclfó  ha 
gran  forza  di  purgar  da  quel  fiìi  àpie  la  materia  di  quello 
humido  hurnore  udii  occhi  conconfo  , qneiio  femplite-/ 
frefco,e  più  perfetto, Sé  non  hauendo  quello  è buono  por- 
tami alcun  pendenteperfar  detta  efpurgatione. 

Nelle,  braccia  si  fanno  li  cauteri;  per  euacuare',ò  deuiare 
c riuellere  le  flusfioni  nelle  parti  inferiori  correnti. 

Nelle  gambe  si  fanno  li  cauteri;  per  cuàcuar  i mali  af- 
fetti delfcgato,e  della  milzajma  con  quella  differenza*che 
per  li  effetti  del  fegato  si  fanno  nella  parcc  delira  , per 
quelli  della  niilza  nellapartesiniltra  L quello  balla  intor-  . 
no  ai  far  delli  cauteri;. 

• ‘ : ••  • ' .*•  •*  - - ' — x £3 

Si  raffegna  difìintamente  in  qual  punto  , fy  in  qual  parto  delli 
membri  dell' huome^e  d Ala  donna  fi pcffano^Ji  déttono  . 

far  It  cauteri} .Qap.%UI.  , ‘ 

XTEI  Capitolo  precedente  si  fono  dimoffrati  tutti  fi 
IN  membri,nelli  quali  si  polfonòfar  li  canteri;;,  &f  aricé 
che  in  quelle  parti  si  vfano  fare  da  ciafcheduno  :fna  inliL 
quello  capitolo  si  aflégna  il  proprio  luogo  , e sito  che  sì* 
pofsi  fare  il  detto  cauterio, ni  quel  membro  di  fópfà  narra- 
to^ folito  faruisi, come.  . 

Nella  Telia  si  farà  nel  mezzo  della  parte  coronarci 
^ Nelle  Orecchie, si  farà  a/là fue  penne,da  bailo.  J 

Nel 


M 


Trattato  Secondo- 

Nel  Collo'fi  farà  in  due  luoghi , cioè  l’vno  fi  farà  tra  la 
prima.efecódnda  vercebra,cioè  l’offa  fpino,e  l’altra  tra  la 
detta  feconda, e terza  vertebra. 

Nelle  Braccia  due  a tri  fcne  fanno,  ma  tutti  duealla_j 
parte  di  fopra,  nella  fine  d?l  tnufcolo  Epa midis, cioè  vuo 
dalla  parte  cftrena,  e l’altro  dalla  parte  interna. 

Nella  fine  delleJCofcie  al  propffo  luogo  dette  Poplìtc, 
cioè  più  fopra  delie  ginocchia  fe  ve  ne  fauna  pur  due  al- 
tri,cioè  dalla  parte  di  deutfo,e  dalla  parte  di  fuori; 

Nella  Gambe  vicino  al  Ginocchio*  medefimameti  tc  fe 
ve  ne  fanno  due, cioè  vno  dalla  parte  di  fuori, e i’al  ero  dal 
la  parte  di  dentro  di  detta  Gamba,  e quelli  fi  fanno  tane* 
dalla  parte  de  lira,  quanto  dalla  finiflra. 

De  Ili  dodeci  ft^ni  C e le  sii ^ qual  f>*rte  del  cerfobumane  deminano , 

Cap.XlP.''' 

Avertali  in  quello, & è di  grandissima  cofideratione, 
che  cflendo  la  Lunain  vn  fegno  celefte  , qual  do- 
mina quello  membro  del  corpo,  doue  bifognara  far  alcun 
taglio  per  bifogno, comedi poffema.ò  d'inugnia,  ò d’altro 
intidcnte,inquel  tempo  ogn’vno  fe  ne  guardi  d’inciderci, 
fe  rìfen  farà  di  grandifsimobifognojperche  dominante  la-* 
Luna  in  quel  legno  la  fua  ferita  difficilmente  fanarà,  alle-# 
volte  luol  venir  infittola;  talché  quanto  meno  fefarà, tan- 
to farà  meglio , ogni  cofa  rimettendo  allaDiuina  miferiT 
cordia, che  cene  liberi. 

Li fegati  e membri  feno  quefìi. 


V Ariete  domina  la  Tetta 
Tauro  il  collo. 

3X  Gemini  le  braccia. 

Cancro  la  milza. 

££  Leone  il  cuore. 
tip  Vergine  il  ventre. 


Di  Libra  le  natiche. 

M he  parti  genitali, 
ì Sagittario  le cofcie. 
ito  Capricorno  le  ginocchia 
« : Aquario  le  gambe. 

X Pclce  li  piedi. 


Per  ben  ferii irfi  del  tempo  atto  all ’infagn are,  vedali  n«4 
precedente  trattato  deH’clectione. 
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TERZA.  PARTE 

DELL’ALMANACCO 
PERPETVO, 
NELLA  QJALE  SIRAGlONA 
DELL1  AGRICOLTURA 
DEL  BELTRANO. 

TRATTATO  VNICO: 

0 VE  SI  CO  NT  IENE 

Delti  documcci  dell’ agri 
coltura. 

Delti  tempi  atti  al  colti- 
tiare  fecondo  il  corfc 
della  Luna.  i 


Dell’Ortaglia.  . « 

Del  conferuar  la  robba.  1 
Del  tcrrpo  atto  à tagliar 
legnami,  e 
Della  caccia. 


Alcuni  Anertimtnii  [opra  l*  Agricoltura.  Cap.l . 

TRalafciando  ogni  altra  cofa  dirò  folo  , che  per 
far  buona  raccolta  » e buon’tlito  di  tutto  quello 
fi  appartiene  aU’agricoitura  ; prima  lì  hà  da  ricorrere 
al  fupremo  Motore  Iddio  Signor  noftro  , dal  quale 
depende  ogni  noftro  bene , c dopò  li  deue  attendere 
all’alfreolTeruationLconforme  dall’antichi  fono  fiate 
prouatc,cftèruate,  & è noi  infegnacc  fopra  dell’Agri- 
coltura; e dirò,  che 

Primo,  per  produr  la  terra  , conuienc  arrarla  bene 
4.  ò T.  volte  l’anno  innanzi  il  Verno  , il.  folco  ncn_» 
vorrebbe  cfferc  più  Iongo  di  feti  anta  palli  » perche  fi 
fuol  dire  per  prouerbip  , Chi  ara  tutto  fi  il  buon», 
frutto*  - 

Ed  5$ 
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Secondo , Et  non  fi  deue  femmarc  il  grano  al  terreno 
br.gmto,che  volgarmente  fi dice.Li  grani  alla  poluerina, 
& il  frumento  alla  paterina,  e quello fia  innanzi  S.Luca, 
che  ogn’vno  gouerna  il  grano  in  zucca,  5c  il  grano  non  fi 
deue  zappare  quando  fiorifce,  che  Ji'feTgran  danno,  ma—* 
zapuarfi  quando  farà  di  tre  fronde, & nonfi  deuono  met- 
ter letame  nella  campagna  nel.tondo  della  Luna , che  fà 
poco  vtile,  tutte  le  forti  di  letame  fono  buone,  ma  quello 
della  pecora  è mig!iare,&  quello  del  Colombo  è ottimo, 
& quello  de  ll’miomo  è perfèttifiìmo,  & alle  terre  vacue,  fi 
deue  mettere  lupini, che  ingraffano  la  terra. 

Terzo,  Non  fi-deue  piantare  arbore  alcuno  atie  foflk_r 
frefebé , che  pendono  affai ,‘  ma  fi  deuono  piantare  dopò 
fatte  le  folle  due* ò 'tre  mefi,  e non  deue  calcare  la  terra, 
ma  i moire  di  terra, e poi  abbeiierarlo,che  fia  d’ogni  tem- 
po con  le  radiche  per  lo  verno,  e fenza  radiche  fi  deuono 
piantare  Teff  ate , *e  detta  feme  fpacarfì  vn  poco  al  piede, 
& metterci  vna  pietra  picciola,  &non  veniranno  meno 
mai,e  darci  alcune  linee- 

Quarto, A fare  vna  vigna  pretto,  metti  nello  fondo  del- 
la pallina . e nelle  bilica  cenere  di  farmenti,ouero  retagli 
fie  fartori,ò  calzolari, & faraffi  preffo- 

£t  fi  deue  fcalzare  a Luna  vecchia  innanzi  iiVerno^he 
dopò  il  Verno  l’acqua  entra  più  facilmente  nella  midolla, 
de  fa  danno, & anco  agli  arbori, & poi  detta  pallina  qu3- 
do  fi  taglia,  nonfi  deue  Infoiare , eccetto  due  occhi  fopra 
terra  e tagliarla  il  fecondo  anno  con  diligenza, Se  alti  tri 
anni  cagliarli,  quanto  peggio  fi  taglia,  tanto  meglio  fi 
fumo 

Quinto,  Chi  haueffe arbori , che  non faceffero frutti, 
mettici  caTce  innanzi  fopra  la  radice. 

Sedo, Tanto  arbori,quanto  le  Temenze  fi  deuono  ferai- 
rare. e piantare  a Urna  crcfcente,e  quanto  più  prima  tan- 
to meglio  producono. 

Settimo, Li  legami  fi  deuono  tagliarciottero  infettare* 
Luna  ntffncahie,  eccetto TOJitie»  che  fi  deùóào  piàhta¥e«j 
dalli  iteti  Nouembre  infrnd  all  Viti  modi  detto  roefe,e_jk 
>•■?*  più 
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più  meglio  veniranno  li  baitoni  delli  rami  degli  oliuaftri 
Fcluatichi,,  ipaccato  vn  poco  il  piede  con  vna  pietra,e  la 

‘ Luna  fia  di  Qualfiuoglia  modo. 

Vel  modo, (he, fi  de»'  tomtre  io  piantare  U arbori  f rum  feti, 

Cap.t I 

Già  fi  é accennato  nel  detto  capitolo  il  far  della--» 
foflàper  il  piantar  delli  arbori, ma  pero  auertafi,che 
la  toffa  vuol  efler  fatta  in  quatro circa  a du^braccia  lar- 
gha,e  profonda  due  altre  braccia^uertre,  o quattro,  le- 
condo  Tarbero, che  volete  piantare  fe  farà  grande,  o pic- 
colo, e quello  terreno  metterlo  dall  vna,  e 1 altra  parte-» 
de  Ha  foffa  in  quello  ordine,  lo  più  buono,  e gratto  da  vna 
patte,  e l’altro  meno  buono  dall’altra  parte  de  Ila  fotta,  e 
r r I-  - 1 «or  a tr*  rosi  acertiaccio eialt 


tettionaria, e aopo  H1CU.U.»  - y « j. 

radice  di  detto  arbero  la  terra  buona,  e graffale  dopo  di 
mano  in  mano  emipr  il  follò  della  terra,che  viene. 

Auertendo;che  nelpiantar  delli  arbori  fi  mettono  iot- 
toterra  più  ò meno  fecondo  la  fua  grandezza,e  qualità, e 
fi  debbiano  accomodar  le  radiche,  cosi  bene  con  le  mani, 
l’vna  diitinta  dall'altra^henon  vadino  incaualcate,met- 
tendoci  alcune  pietroline  > acciò  ttiano  piu  fpatiole  v na 
dall*altra:auertendo,che.  ,,  . 

Non  fi  piantaranno  mai  quando  fa  gran  freddo,  o g 
caldo, ò gran  vento,ò  quando pioue;ma fari  buono  pan 
tarli  quando  fa  tempo  dolce,  onero  fia  nuuolo,che  qu 
do  è il  sole  ardente,ouero  la  Luna  crefcentc 

Volendoli  poi  piantare  per  hauerli  di  nuouoa  ipian^- 
re  per  ripiantarli^  fegnaràno  quelli  arbori  in  ^ 
do , che  fi  piantano  da  quella  parte  che  guarda  m 
te,  acciò  poi  fpiantandoii  fe  pollino  metter  nel  me  e.. 

modo  verfo  l’Oriente.  , n 

Spaneranno  da  fpiantare , fi  poffono  fpiantare  dai-a^ 
mattina  fino  al  vefpero  e nella  Luna  nuoua,  e • PJJ  ■ , 

diche, che  fi  puole,  ma  effendouene  agline  delleguaitc.o 

fpe  zzate  fe  ne  tag Hano'  via:  Et  h Redole  » da  m 

r , ° le  i,  li  deue 
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lì  delie  ponerui  attorno  vn  panno  bagnato , con  ja  terra'  P 
attorno  dette  radiche , acciò  il  sole , ò il  vento  non  le dff- 
fecchi  , e nei  piantare  fi  deuono  andar  calcando  col  terre-» 
no  pian  piano,  fecondo  fi  và  creteendo  nel  follò,  con  vn  - 
palo  di  legno. 

Nelle  foffe  fatte  di  Lug!Ìo,ó  di  Agofto,e  meglio  piotar 
Jinel  mete  d’Ottobre, òdi  Novembre, che  non  è di  Genna. 

di  Febraro;  m qaefli  mefi  la  terra  fi  accomoda  molto 
bene  alfe  radici  delli  arbori,ma  né  {primo  germogliare 'li 
gioua  aitai  piu, che  fe  fujfero  nella primaùera  itati  pianta- 
ti. & fe  le  rami  fono  flati  troncaci,  & anco  le  radiche  rot- 
te^ m eg li o Piantar]  i di  Febraro,  ma  le  foffe  lìano  fatte  il 
mete  di  Decembre-;ò  poco  prima. 

Nelli  paefi  freddi  non  fi  deue  tagliar  mai  ì’arbèrim  al 
tro  mete  fo’lo,  che  di  Gennaro , ma  pairato  iigiorno  di 
Antonio,  & anco  a quella  prima  L-.ina  crefc  ente,  cheli 
fuecederà  appreffo , acciò  per'  il  fouerchio  freddo , che  li 
fuccedera, tagliandoli  prima, verrebbono  mólte  volte, òa 
Peccare  , onero  a tardar  affai  a mandar  i fuci  germogli,  e_* 
per  cofifeguenza  più  tenipo  ci  yorrà  per  cartari:  frutti 
douuti. 

Ma  volendo  tagliar  il  bofco  per  feruirtene  per  fare  del 
fuoco,  èaffai  megbo  tagliarlo  nella  Luna  vecchia, perthe 
faranno  pte  durabili  nel  far  del  fuoco , e farà  affai  meglio 
per  chi  Je  compra. 

Efferido  qualfiuoglia  forte  d’arbore  bagrtato,non  fi  de- 
lie mai : fcahnare»  perche  non  fipuole  giudicaredi  quanto 
ina/c  ha,ma*io  foprà  il  padrone  alla  raccolta  delli  frutti, 
o d*altro. 

Per  farcene  far  bori  Fano  fruttiferi, bifogna  zapparli  al-, 
meno  due.  volte  l’anno.;  acciò  rondino  più , & anco  più  fa- 
porofi , & ritrouandofi  nel  loro  fito  haiier  il  terreno  ma- 
trp/arà  benen?ii’Aut'Jnno  ingraffarlo  col  letame  minuto 
fbpra  delle  radiche , meteolato  con ifdettd fuo  terreno, 

metterlo  lontano  dal  fpo  troncò  in  circà  d\n  ria  Imo, 

% cp^.^lelf°  andarlp  di  teihpo  tn  tempo  abilitando,  fécò* 
«tofi^jfogno>che  ~ 
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.<  Offerii  ottoni  della  tana  tulli  i a.  Ce U sii  fofrp  t agri* 

coltura.  Cap.  111. 

Li  antichi  fcrittoriddl’ agricoltura  hauendo  cofide» 
JT  rato  *^c.offeruato  quanto  fuffe  gioueuole  à quella  il 
corfo  della  Luna  per  li  dodeci  fegm  celeft  i,<3{  anco  l’afpet 
tinche  effa  Luna  col  role,«  con  tutti  gli  altriPiapeti,  per- 
ciò ne  fecero  vn  fuccinto  notaroento,  qual’c  quello,  che^a 
fuguono  in  quelli  dùci  capitoli, cioè- 
1 Effendo  la  Luna  in  Ariete  in  qualfiupglia  di  del  l’anno  .è 
buono  quel  giorno  femiiure»  e cominciare  alcune  cofe_j, 
die  lìano  a durare  alcuni  giorni- 
- Effendo  la  Luna  in  X^uroèbuono  quel  giorno  a pian*» 
iar  alberi,arare,  piantar  vigne, far  giardini,  <3c  incannare, 
oue  rincalzare. 

. * . Effendo  kLuna  in  Cancro, quel  giorno  è buono  a femi- 
nàre,e  piantare  ogni  forte  d’alberi. 

Emendo  la  I<una  in  Leone  quel  di  è buono  a piantare-* 
alberi, e fruttidi  giardini>&  ogni  colà  ortalitia. 

Effendo  la  Luna  in  Vergine  quel  diébuonoafemina- 
re,ejpiantare alcune forti  d’alberi, ma  noq  faranno  troppo 
fruttiferi* 

Effendo  la  Luna  in  Libra  quel  giorno  è buono  a femina- 
re,e  piantare  ogni  forte  d’alberi. 

Effendo  la  Luna  in  Scorpione  ebuono  quel  dì  fem ina* 
re, e piantare  ogni  forte  d’alberi* 

Effendo  la  Luna  in  Sagi  ttario, quello  poco, ò aulia  gia- 
uerA. 

«.  Effendo  la  Luna  in  Capricorno  quel  di  è buono  afemi* 
rtn:e;è  piantare  qualfuioglia  forte  d*alberi,&  allogare  tei 
ritorij.fegueal  cap*i3.  ù/  • ' 

Asserti  mentì  generali  stlfemsnare , piantare,  e raccogliere  co  ? 
/test  tener  conto,  V inor  dittare  il  giardino  d'berbe  perù  - 
menù  al  ritto  bum  ano.  Cap.JV. 

I *1  * I M fMAMftKJ 

P Rima,  che  fi;dia.principioadifcepr fere  è da  fapere,& 
^notare,  che  le  fenienpw.qpalt  volate  femmare-j 

se  3 voglio. 
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vogliono  elfer  ben  maturi,grani  gro(fi,pieni,d»ibuon  calo 
re, non  poluerofi, perche  cafea  dai  grani  e (Tendo  rottile- 
notano  che  non  fono  di  alcun  valore. 

QueTtì  femi  deuono  feminarfì  in  Luna  crefcente,  dopo 
il  primo  fino  al  6»giorno,&  quelli  femi,che  fono  feniinatt 
nel  fmìnuire,ò  decrefcere  di  detta  Luna,ò  fonò  tardiuiio 
che  le  cofe  non  riefeono  balle,  petc he  qualche  mal&con* 
ftelIatione,ò  influito  dei  Cielb  impedifoe,  che  non  pollo, 
no  crefcere,quantunque;Gio:Tatti'Calumellai&  Palladio 
Agricoltori  famolì  dicono,  che  la  terra  fauorita  d’aere-» 
delicato^  benigno, & che  fia  adacquata-  dVn  fonte  vici* 
no, non  hà  bifogno  d’alcuna  indultria>fe  oenehauete  anco 
da  notare, che  nelli  luoghi  aridi, deche  non  fi  hà  quantità 
di  acqua é meglio  a feminar  nel  decrefcimento  della  Lu* 
na  i de  là  caufa  è che  l’herba  non  cosi  prelto  caccia  il  fuo 
tiggio  ò f.ifto,adacquandoli  pero  alcuna  voltale  aiutai»- 
doli  co  1 Tinitromenti  neceffari  j,acciò  tolto  crefchina. 

Ne  i luochi  humidi , & che  da  qualche  rufcello  fono  a- 
dàcquati,  é meglio  da  Primaucra,  perche  la  dolcezza  del 
tempo, & anno  che  comincia,  riceue  bene  le  fomenti,  che 

cleono  fuori-  r ] 

Volendo  feminar  femi  in  tempo  d’Eftate>bifognalemi* 
narli  nel  docrefeere  della  Luna  del  mefe  di  Luglio, & A1*' 
gofto,perche  come  hò detto,  non  così  prefto  producono 
il  fuo  fu/loima  in  Autunno, cioè  di  Settembre, & Ottobre- 
f/lcrefceredellaLuna , còme  ancodi  Primaucra  in  Fe* 
braro,3c  Marzo.  .. 

Le Tementi  nafeono  meglio  quando  fono  femihate  in-» 
giorni  tepidi, che  he  i giorni  freddi, perche  ne'temp»  fred 
di  s*aggiacciono,&  ne  1 caldi  s*abbriigianó.  • 

Non  dimenoé  da  notare,che  alcune  forti  di  fementi,fqn 
megliorì  da  feminarfì  huoue, che  vecchie,&ralcime  vecchie 
che  mioue,dalle  quali  a i fuoì  luoghi  ne  tratterò. 

Di  più  hauete  da  notaresche  fi  còme  differenti  fono  li 
fejnineri,  e fementi  » così  par  imente  fono.inequal  i le  lóro 
nafcitepercioche  la  natura  della  terra,e  la  benignità  dell 
ceVcyifauoTdef  Cicfó,&  l*eéà  de  femi  fanno,che  i grani 
"■c  -à  L efeo- 
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efcono  più  tofto , ò più  tardi  fuori  del  grembo  della  lof 
madre  terra, fi  come  quello  che  è feniinato  in  tempo  bello 
è fereno  in  luogo  caldo,  ò efpofto  al  sole , di  Cerne  frefco, 
nafce  prima  di  quello , che  è fcminato  in  luogo , <5c  tempo 
■contrario , nondimeno  ogni  Cerne  hà  vn  certo  tempo  de- 
terminato per  vfcire  di  terra , al  qual  bifogna  hauer  rif» 
guardo,aceiochei  tempi  fiano  limitati  per  lcmmar,  5c  ri- 
ceuer  daciafcun  femeil  frutto. 

Li  spinaci, 'delle  qua  li  ne  tratterò  a fuo  Iuogo,come  an- 
co de!  Petrofello , che  non  hanno  tempo  determinato , fe 
pur  non  gli  fate  gran  fcruitù-Ma  airoppoffto  1 Nauoni, ra- 
pe,Ramolacci^  Ruchetta, il  Bafilico>3c  molte  altre  cofe 
nafeono  tre  giorni  dopò  feminate  - La  Lattica  dopò  i 1 4. 
giorno.!  Cocomeri,CedruoJi,Cocuzze>dopòiI  <-&anc  > 
fino  all’ottauo.Le  Biete-d'eflate  il  ^.d*  nuemo  il  zo.Li  Ca 
noli  circa  il  9-3c  ié-I  Porri  il  i9.ma  il  più  delle  volte  il  io 
Il  Petrofello  per  il  manco  il  i^»5c  per  il  più  il  »o.  vero  è, 
ehe  quanto  a queftogioua  molto  e Petà  de  Cerni,  e Parte 
delI'Hortolano  perche  come  ho  detto  1 Pprri,i  Gocome- 
riyi  Gedruolivengono  più  pretto  di  (ami  frdchl*P<r  con- 
trario il  Petrofello, le  spinaci>di  Cerne  vn  poco  più  vecchio 
altretanto  riefee  in  molte  altre  herbe , come  hò  detto  da 
notami.  ‘ ■ 

Subito, che  P herbe  cominciano  a naicere  è di  necefiitì 
adacquarle  geriti  lmcnte.fe  per  Corte  il  Giardiuoé  di  natu- 
ra Cecco , accioohe  per  la  liceità  il  frutto  nato  non  fi  con- 
ftrmi.flcnon  muoiono  i femi,  quando  per,ò  non haue te  fa- 
uore  dell'acqua  piantai  e,ò  da  vicino  rioolo» 

La  miglio,  ò più  buon  acquar  per  adacquare,é  quella  di 
fiume, òdi  micelio, alquanto  tepida, in  mancamento  delle 
quali  l’acqua  di  pozzo,cauata  la  mattine>&  conferuata  m 
vafo  preparato  a quello  effetto,  per  efler  ribaldata  da» 
ragg  i folari  potrà  feri  lire,  perche  l'acqua  fredda  è nemica 
d'ogni  forte  di  Piante, ciò  lo  dice  Palladio,$cTheofrailo 
in  verità  diciò  Palermo  per  hauer  lo  efperimentato-U  té-  , 
po  commodopoi  per  adacquare  l'hcrbe  è la  fera , & la— > 
mattina  per  temeo , ma  meglio  la  Cera  , perche  rifceuoria 

Et  f «i 4'- 
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mag  gio'r  nutriménto  ,&  non  vi  è dubio  alcuno, che  l’acquà 
rifcaidata  da  calore  folare  gli  pòffa  nuocere* 

Dopoché  Paer.òe  forano  alqiiàtonate;>&  f itte  gagliai 
de  (»  aprano  tanto  per  rintrefb arU i la  terra  into.  no  al  pie- 
de  quanto  per  lo  (colare  -kll,acqiie>&  per  mollir  il  caìpp 
ftro  de  piedi  delle  perfone  , perche  la  terra  s’indurjfce^ 
laonde  fe  il  terreno  è molle, non  occorre  zapparlo, il  qual 
calpeftramento  fi  può  obu  ia  re  facendo,  le  profe  itrette,ma 
rendeteui  certi, che  il  zappare-? iquafi  la1  metà  dell’iftefla, 
graffa, &é  da  tutti  neeeflfarilfHmQjieirhQrto» 

. delPherbe  è parimente  gioueuoleiqùando  fonò 

di  gi^  alquanto  crefciiite,‘per  far  piùliihgaraente  confer- 
itore la  loro  verdura ,&  renderle  più  belle,&-  più  fpeffe,8c 
anco  per  dargli  vn  fapore  più  grato-  Conquefto  modo  le 
• Lattughe  Ji  Lanoli.le  Rape,i  Nasoni, Remolacei,Carote 

e Partinach e,leu -Tnrdofe  le  loro  foglie,  e tofanible  fi  fanno 
migliori,più  bèlli^più  teffute. 

LVierbe  da  mineftra  ottimamSte  fi  trapiantano  per  dai 
loro  maggior  vig®re,<5c  Farle  riufeif  più  grand  iv&-  quello, 
fi  fa  quando  hanno  quattro ,6  cinque  foglie  & puòl£arfì  in 
tutte  le  ftagionbpurche  il  te^po  fi  a humido:&  fi  deuono 
mettere  in  terra  benlauorata  Se  grafia, fenz^ltro  aggion* 
gimento  di  letame, & fe  il  tempo  non  è pluuiofo,bifogiiati 
dopò  piantate  adacquarle*  ' ; *-  • -*L 

Le  radici  délli  Cauoli,BieteXattucche,TncliuiàiC3puc* 
°i>fi  trocano  àlquarito,oerche  meglio  fi  radieano,&  fi  pii 
tano  iarghe,?.cciò  fi  pófiìno  èappare^iaffdo  faròbifogno 
Li  Spinaci, herbe ttV,P e l r ó fèl  Io  ,a  tfcrt  t é vagliano  traipia. 
t'8c  espiantandole  non  riefeono  ,afi7.i  il  più  delle  voi» 
te  muoiono  • In  ognieafo  Pefòeriertza  vale  affai  siahala_» 
follecitudme  è madre  del  tutto.  ‘ 

Li  Cauoli  generalmente  d’ògni  forte  amaro  il  terrrno 
graffo,  profo  do,  5 c ben  ìauorato  & qua  fi  quaìfiuògiia__j 
forte  di  terreno,  8e  non  temono  ne  freddo,  né -altra,  mala 
» ou  al  ita  venale,  ma  qu^dó  comincia  à ftoccàrefe  gl  itagli 

il  gambo  ,ou  eroine  fi  fotte  Pi  no  ,rti  non  contra  il  fòle,,  rè 
Tramo.Vnna'a  3fc  fi  piegò  ilo  verfo  terra  » pereh  a q ietto 
**  j . moda 
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«nodo  fi  mantengono  beniifimo  nel  lue  primieri  ftato,dc- 
fiderano  elfer  fpefio  zappati  & inalzati, il  trap  latamente 
lofo  fifàaauando  hanno  ciuque,  o fe-i  foglie  in,  tempo  pero 
dolce  , fia  d’Eftace, ò d'Autunno.  . ; , , „(  )l(,  • - v{ 

Se  defiderate  hauer  broccol Un  tempo<d ! Qnarcfinia_* 
nel  decrelcimento  della  Luna  d’A^o?<5cfi  trac  ialino 
nel  fine  di  Settembre  ,pur«helubbmole  fogli  emonie'  i* 

foDrfihò  detto,  ..  . Vl.  , ■ .. 

Li  Cauoli  piautati  diMagg'b  o quelli  che  fi  potano  di 
jGiugnò,Luglio,dc  Agofto,  fi  ftnno-gnrodi  per  i’fnUe?no, 
piantandoli  però  folo  miluogo  deue  non  fi  a alt^a  cola,  & 
quanto  più  tarili  piantarete,  tanto  maggiori  diueiHeran- 

no,3cqua«vtù  pitUpeffi, tanto  m uori.  ; cì  * 

Quando  vedete >che  le  foglie  delli  Cauoli  impaU4»lco~ 
nò,ò ingialli l'cono,  è fegno  c’iianno  bifcgno  d ^cQsia5pei> 
ciò  per  loro  aiuto  fc  gli  le'uspio'quqlle  foglie  piarle  tutte 
guafte  forate,©  feòche, per c»oche4i  larebbqno » morirt,& 
facendo fifiuerdifioouo,  & vengonp  niu  belli,  & queito  fa 
£ quando  non'  haueta  rufcelli  per  adacquarle.  . ...  • * 
Li  Gauoli  Cappucci  fifeminanò  due  volte 4 -e»wo, cioè 
diPrimauera,&  AutunnOi&  fit  iene  l’i  dello  fnqd-onelpii 

tarli . del  li  Cauoli,  fe  femina  a!  principio  d’ettsteper  ha- 
ueme  •poi,ftc!rAutiirmò»A'!clina  volta  1 anno  vi  fecco,c»,C 
fuetti  non  fipoflbno  piantare adtiogo,  &tempo,  però 
lodo  fonr.'m  i mente  piantar  fimi!  orouifiohe  del  mefe  di 
Maggio,perehei4*piir  delle  volte  fimi!  ftagione-c  humlaa» 
del  refi:©  mi  rimetto  alle  fue  vo Iimtà. 

llfeme  dell*vno,&  dell’altro  fi’ coglie  Quando  e ben  ma 
*m>,  & fi  fà  Leccare  al  sole,&  perfei  anni  lì  mantiene  te  c 
ben  cuftodito.  Delfo  Biete>  - • • ■ ' 

Le  Siete  fi  femlnsno  nò  folamete  in  topo  di  Prirtiauetà, 
tua  anco  d’Hlate  Autunno  , per  hauérledi  OuarefimA 
tómodatamete^poi  ifitmfnianlano  quado  fnnno’c.òó.fo- 
glie,haucdo  primaben  ingranato  iì'tefreno;t>òi  lapparle 
«nettarle,  multipdicarlo  alCaiiSt  riefeonobó  tutto  che  fift 
ho  fpelTo  tagliate, alcuna  volta  £ la  liceità  fi  fece  ano  .3cik» 
producono  , il  rimèdi  adì  ciò  ii  « taglmr/ctntte  vicino  a 
r . 3..v . . 4.  « terra 
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terra,3c  il  fimil  fi  fii  quando  fono  lapidate  dalle  temprile, 
acciò  più  pretto  s'aiutino. 

I ! fuo  feme  fi  laftia  ben  maturare,!?  fa  feccareal  sole^, 
poi  fi  batte, fi  mondifica,5c  dura  per  quattro  anni. 

Della  Boragine,5c  Bugalofa. 

Qiiette  fi  feminano  due  volte  l*anno,prima  d'Aprile,  & 
Maggio  pe!t  i'Eitate,poi  d*Agofto,&  Settembre  per  l’In- 
uerno  & pofTono  ripiantarli  da  tutti  i tempi, pur  che  fia— > 
huirudo. 

I fiori  Tuoi  ogn'vno  sà,  quanto  fiano  buoni  perfarinfa- 
iate,&  empir  poMaftri,&  altre  infinite  cofe. 

Si  coglie  il  lùo  feme  immaturo^cciò  non  falti  fuori  del 
fuo  bucci uolo,&  fi  mette  in  luoco  efpoftoal  Sole  in  mon- 
ture lii,perch  e cofi  fcaldandofi  matura,  poi  raccolto  man- 
tiene  per  quattro  anni. 

> Detti  Spinaci. 

Di  quefti  fe  ne  feminanodue  volte  ranno,  cioè  di  Set- 
tembre,&  Ottobre  per  la  Quarefima:  di  Febraro,&  Mar- 
zo per  l*Eftate,ma  prima  fi  tengono  et  motte  nell'acqua.^ 
tanto  ; checominciano à germogliare, dipoi  colati  fi  mi- 
fchiano  con  la  terra  afeiutta,  acciò  più  bene  feorrino  fuo- 
ri del  larmano  nel  feminare. 

Quelli  foleuano  alquanto  la  maluagità  de  tempi  da  ge- 
Jij&.  venti,eccetto  g!i  Tramontani,  però  lodo  coprirli  di 
pagi  ia.per  qualfiuoglìa  incontro. 

Riefcono  in  ogni  terra,purche  fia  ben  !auorata><3c  al- 
quanto humida, odiano  efier  zappatila  all'oppufito  ama- 
no e(Ter  nettiti.  Se  tofandoli  fpeQTo  diuengono  più  belli. 

IJ  fuo  feme  fi  lafcia  honettamente  maturare, poi  fi  bat- 
te in  loco  netto, e ferui  dui  anni. 

Dille tatù  eh  e dell' eniiui addetta  Pimpinella  & altre  dilla 
Menta, e del  Vetro  felle . Cap.  PI. 

Delle  Latt-iche. 

Qyefte  fono  all'oppofito  deìli  Gauoli, poiché  patifeo-, 
no  il  c i Ido, Sc  i 1 freddo  fe  non  fono  più  che  ben  cu-, 
ftodite,&efDottéaI  sole  in  tempo  d’ihuernatrL-., 
ma  infcterr.po  d’Ettateii  fouercnio  caldo  è àlor  nocino, 

perche 
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perche  producono  prato  il  fuo  tigro,  fe  ben  alcuna  volta 
anco  ridicano  beniflìmo  è l*vn^c  l'altro  tempo,  & queito 
procede  dalla  benignità  de  U'acrc. 

Queftachc  fi  feminadi  Settembre  s'iadurifce  perii 
Verno , Se  fi  mantiene  quelche  tempo  trafpiantata , Se  ao 
ciocheil  gelo  nongli  dorta  danno, fi  cuocrono  di  paglia» 
Il  tempo  d'Eftatc  fe  non  fete  fluoriti  d’acqua  phuna le* 
bifogna  adacquarle  ogni  due  ò tre  giorni,acciò  la  cahdi- 
tì  del  graffo  non  rigetti  fuori  il  tigro, ouer  femente* 
Effondo  vfeita  fuori  di  4*ò  < -foglie .bifogna  trapiantar 
le  in  terra  graffale  lótano  vn  piede  vna  dall’altra  oc  adac 
qua  rie  di  piede  in  piede,non  eflendo  però  tempo  di  gelo, 
ne  di  troppo  caldo* 

Tutte  le  Lattuche  fi  trafpiàtano,  ma  particolarméte  le 
fi  vo le  far  crefpa,&  teffura,la  qnal  noi  chiamiamo  Roma- 
na*ma  auertite,che  due  fono  le  forti  delle  Lattuche  Ro  ma 
ne,vna  delle  quali  è nera,3c  diitela,  8c  produce  fimilmen- 
te  il  femecro,quefto  fi  fa  bianda, legando'a  dopò  che  farà 
arriuata  al  fuo  crefcimento , l'altra  la  qual  fi  chiama  Ca- 
puccina  ricca  di  foglie, & ciefpaja  qual  però  di  fua  nacu-  ; 
ra  non  fi  ftringe.de  produce  A Teme  bianco,  quefto  volen* 
dòlehauer  bianche doi  diomi  innanzi,che  lecauate  lega- 
tegli /a  cima, che  cofi  Sfaranno  bianche ,&  belle* 

Delle  altre  commune,che  di  fua  natura  fi  ltringono,  Se 
diuengono  bianche, non  ne  tratterò,  poiché  ogn’vno  fa-» 
profe filone  di  regularne  II  feme  di  tutte  le  Lattuche  fi  la* 
fcia  ben  maturare,fin  tanto chehabbiano  lafciato  il  boni- 
bace,  poi  fi  fanno  feccare  al  sole  per  poco  lpatio  di  tem- 
po, fi  mondificano,  & fi  ferbano  per  tre  anni , ben  culto* 
diti, 

» DeH’Indiuia. 

Di  quella  /enefeminadiMar*o,al  fin d’Aprile  ,&a! 
principio  di  Giugno,dc  vltimamente  d’Agofto  per  l’fnuer 
nata,ama  vn  terreno  mezzanamente  grallo;&  eflere  culti- 
tiata.  Se  communemente  fi  trafpianta,  perche  riceue  mag- 
gior fapore,  Se  perde  alquantodella  fua  amarezza* 

Poi  dopò  ohe*&?à  la  metà  crefciuta  fi  ftirpa  Se  fi  co  Ica 

interra 
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in  terra  ben  ingranata  in  quel  modo, che  fi  fà  con  li  Porri 
con  le  fòglie ali>ingiù>&  la  radice  all’jn  sù  ma  non  tutta} 
& vi  lì  fà  qualche  coperto  a foggia  di  Cappaha  , & da  ter* 
ra  doue  fa rà  ripoita  lì  cuopre  di  letame  per  cóferuarla  da 
-i  geli  ,&  da  cattiui  .tempi,ma  fe  farà  ripiantata  in  tempo, 
che  il  iole  hà  qualche  forza,!?  farà  bianca,!?  che  la  potrete 
Jeuar  da  queldepofìto,&  metterla  nella  iabbia,ouero  nei 
letame  bollito  in  cantina  per  tutta  i’fnuemata. 

Parimente  nel  luogo  doue  è piantata  lì  può  legare.pei* 
che  lì  farà  bianca  in  breue  tempo,&  fi  clifitodifce  nel  ino-» 
do  già  detto. 

Di  quella  permanerne à voftro  commodo  fi  riponehe!» 
la  cantina, come  hó  detto, ma  quelli  i quali hàno  nei  Tuoi 
poderi. acqua  da  fargli  feorrere fopra  d’ognijtempo , ia 
poflono  lafciar  aHiio  luogo,perche  noirpatifcedl  gelo. 

Altretanto  fi  fà  della  Cicorea, come  ho  detto  deil'Iudi- 

iiia,perchc  a quel  modo  acquàia  bianchezza,&  perde  grà 
parte  della  fua  amarezza, ma  però  noa  fi  txafpianta.  . 

1 1 feme  di  quelle  due  fi  lafcia  ben  maturare, fi  fà  fecca- 
le  a!  soie,  de  ferue  anni  tré. 

Della  Pempinella,&  altre. 

La  Pimpinella,  de  altre  fi  in  ile  cofe, ancorché  fenzàcòlfe 
tura  riefehino  in  ogni  luogo  in  abondanza,  nondimeno  fi 
Geminano  fottOi&  fopra  ingralfate  in  tempo  di  Primauera 
nel  fin  d’Agoito  per  i’Inuerno^icercano  da  principio  eflfe- 
, xe adacquatele  d’acqua  pluuiale,ó  da,vicino  nuo  n?  fono 
irrigate. 

Queitecome  aitto  le  aJtre,rar.e  volte. temono  il  freddo 
ne  abondanzà  d’ac.qua,fi  difettano  eflfer  fpefie  volte  tofa? 
te  perche  vengono  più  bélle;ll  finul  vi  dico  della  Ruchejt-' 
t a g e n ti  le . e grò  Ha  ,&  dei  il’AjerMi  Stella. 

Ilfuofem^  fi-coglie  immaturo,!?  fà  leccare  al  sele,fic  fi 
cufiod/fce. 

Menta— 

La-menta  vuole  vh a terra  alquanto  Jetamiata,$c  profon 
vdamenti*cqltiuatai& dpofta  al  iolefe  defderatehauerla 
prgfto  a primo  tempo , mà-ò  vero , che  aipa  vna  terra  hit- 
. , mida. 
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imda,e  vicino  aiPacquajin  difettò  di  'che  fi  adacqua  alcu- 
na volta.  <■  . . 

Qiefta  fi  pianta  di  radice  a primo  tempo, ma  ottimame 
te  d Autunno,*  perche  fen*haueranno-gli  ocohi,  onero  <?i- 
mettea  voftrogufto  Tanno  fubfegu<?te3  dj  più  notatele 
bifogna,  che  nel  find’Agofto  fi  tronchino  i rami  ma  non 
con  ferri  alrrimente  moriria ’poj  coprirla  di  letame. & ri 
uangarla,c!Òfacendoogni  duoi  anni,altnmente  fi  fai  ia  ■ . 
m en tonerò  mentale ro. 

DelPetrofeKo.  •'  - 

Quel^herba  ama  vn  terreno  profondo  ; alquanto  in- 
granatole lo  volete  ben  radicato,  ama  parimente  \n  te r- 
renopietrofo;òfabbionino.3c  è nemico  del  fouerc/wo  s,o* 
le, laonde  fi  piiò  femmare  fotto  i pergolati,  acciò  non  fia 
tanto  percofso  dal  caldo- 

li  fuo  feminerio  fi  fà  dopò  mezo  Marzo  Se  oer  tutto  A 

parile, perche  defidera  almianto  il  caldo  fin  t'iìto che  fìa , 

natogli  modo  di  feminarlo  mi  rimetto  al  giifto  diciafclie* 
duno  per  efser  quello  variabile 
La  Temente  di  quello  non  fi  lafcia  in  tutto  maturare5ira 
quando  comincia  a bianchegg  are  fi  ftirpa  Se  fi  0 feccara 
ni  sole,qiiantq  c più  vecchio  il  fiió  feme“,  tanto  è megho- 
re,&  più  lungamente  durale  però  è ben  cultodito. 

Dtlls  Cipolle  bielle  Scalogne  Porri  & Agli  Cap.  vO.  v" 

T E Cipolle  amane  vha  terra  & ottimamente  lauotata, 
JLi  & fi  feminaqo  rare  da  fe  fole  nel  mefe  di  F^braro , Se 
Marzo, Se  fe  fi  il  bifognò  s*adacquino , Se  fpefso  fi  cauanq 
d attorno, Se  purghili  da  tutte  l’herbe  cattine. 

jSe  n^fcjpranno  fpijfse'fi  ratificano  , & quelle  volendole 
piataré  gh  troricarete  Ja  dèlie  foglie, & delle  radici, 
fi  piantano  fo!arnéte  vh  dito1  fòtto  tèrra, perche  megHo 
Appigliano  « Sequele  àncora  amano  vn  terrenografio 
benlatiordt^góffèfh^  -,  * 

Si  fa  il  fuo  raccolto, quando  il  loro  fuito,ò  fog-lienon'fi 
può  pip  "qd^cre^Sc  ilttpSl^idifeónQ,  poiché  piu  non  cre- 
feono/'*  w*'‘  ' tiL&Mi&r  *>*•*•$  ir  -dVi  v 
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Le  migliori, & più  belle  fi  piantano  nel  meied’Agofto, 
acciò  l’anno  che  viene  facciano  il  Teme,  ma  quando  co- 
mincia ranno  a far  il  gambo,  affinché  non  fiano  trauaglia- 
te  dalli  venti,6c  i Temi  per  Jofpeffo  fuentare  non  calchino 

vi  fi  mette  vn  foftegno.  . tf  . , 

Il  fuo  feme  fi  lafcia  ben  maturare,&  criuellatiaurano 
folamente  per  i.anni,ma  appiccati  nel  li  loro  gufci  in  loco 
afeiutto  fenza  Jefione  alcuna, fi  piantengono  tre  anni* 

Delle  Scalogne. 

Le  Scalogne  amano  vnt  terreno  bel  lauorato,&  alquan- 
to letamato, piantandoli  d’Ottobre, ò a primo  tempo,  1 

conleruano  per  Tempre,  nondimeno  fe  volete  haueroe  il 

feme,  fìitirpano  quando  cominciano  ad  ingiallire,  poi- 
ché le  trouarete  capitate  a modo  dell  Aglio  & fi  cuftodi- 
feono  à quel  modo,  & poi  à primo  tempo  come  ho  detto, 

^ PDeln  C°’ntanaroIi  non  mi  ftenderò  a deferiuerne , poi- 
ché piantati  vna  volta  in  buon  terreno  per  Tempre  fi  mah- 
tengono , bifogna  però  purgarli  dall’herbe  inutili, oc  lo 

uente  tofarli. 

Delli  Porri.  • ‘ , 

Ogn’arlaA  terra  non  però  vmbrofaMue  volte  vanga- 
ta^ letamitata  defiderano  li  Porri,  fe  volete  che  rielchi- 
no  belli,  il  feminerio  delli  quali  fi  fà  nel  mefediFebraro, 
& Marzo  nelii  luoghi  però  temperati. 

Quelli  rjpiantonfi  in  folchi, come  già  fi  coftuma,  innw. 
docKe  l’vn  folcho  fiadiuifo  dall’altro  vn  palmo, 5c  il  Por- 
ro parimente  diuifo  quattro  deti  l’vn  dall’altro , quando 
poi  l’altro  Tofcho  fi  « fi  tira  la  terra  P«r]e?g,€r^e"^: 
pra  i Porri,  & fi  calca  alquanto  con  1 piedi  fopra  la  radice 
delli  Porri, hatiendo  prima  tagliato  le  foghe,&  le  radici  a 
quel  modo  c*hp detto  delle  Cipolle, 
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femi,&  quanto  fi  mantengh ino:, legete 

Cipolle.  •.  • iiijì  i>t  ( ‘ -• 

DelIÀglio*  ■ . „ 

L’Aglio  beniffimo  fi  pianta  in  terra  ben  ingraifot*^  ti 
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\ tetto  moffa  nel  mefe  di  Noucmbre,Sc  nelli  luoghi  caldi  di 
i Decembre,ort  imamente  pòi  nel  mele  di  Febraro,&  Mar- 
; zo  nel  Stato  Milanefe. 

1 Si  pianta  in  fpatij  ,ò  in  campi  dittanti  poco  meno  dVli 
palmc^Sc  al  fi  lo  fi  piantano  4.  ò fchiere  per  profa,  acciò 
s c^c  più  facilmente  fi  po/fi  nettare,  2appare,  & accioche^ 
u anco  i capi  crefchino , ma  quando  il  terreno  è molto  graf- 
fo fi  pianta  Vn  poco  piti  ipeffo,  de  riefee  anco  molto 
bello. 

t Quando  hauerà  prodotto  tre  foglie  bifogna  zapparlo, 
ri  perche  verrà  più  bello, l'Aglio  parimente  fi  pianta  a drit- 
te linee,&  vn  poco  a!to,accioche  meno  fia  nell'Inuerno.ò 
nella  Priniauera  daH’acque  tanagliato. 

Notate  però,& auuertrte  di  non  fotta  vangar, né fopra 
. metter  gratto  l'opra  l'Aglio,  il  onal  non  iùa  più  che  bcp_» 
confinato , perche  ingranando  ai  letame , che  non  fia  più 
volte  ricetta to,come  materia  in  fe  fteflà  grafia,  genera  ai- 
t .punì  vermicelli,  i quali  poi  mangiano  detto  aglio,  de  coli 
f pian  piano  fi  và  confumando. 

Si  ftkpa  poi  tonando  i loro  ttipiti  non  fi  pofiono  fotte- 
nere5&:  quello  nel  mancar  de  Ila  Lupa, 

: Si  pone  poi  nella  paglia , ò appiccato  in  luoco  ben-, 

afeiutto,  & cjittodito  dal  gelo,  fe  volete  fi  mantenghi , Se' 
duri. 

Li  capi  belli,&de  fpichigroflìfe  ne  riferua  perpiantaj* 
f ne  nella  futura  annata  • 

Dilli  C*rcioJJi,Cdrdi,€  8 filtri»  Cap,  Vili. 

I Delli  CarciQffi. 

j,  .T  L modo  di  piantategli  Artichiocchi , ouer  Carciofi?  è 
JL  quello, che  fi  pigliano  folam^nte  ouelle  piantine, ò per 
dir  meglio  occhi  che  fono  intorno  alla  gran  piapta,ò  cep- 
pata , leuapdogJi  deliramente  con  vn  1 oco  della  rad  19^4 
f dpi  la  pianta  vecchia  (fe  le  nouel  le  non  n'hannp  e poi  u 
j . piantapoin  terra  ben  Jauorata,  fe  non  vengono  adacquati 
d’acqua  pluviale.  - » 

Il  lojo  puntamento  fi  fa  iqtQrnn  à mezo  Settembre, 

Ì tutto  Ottobre  ottimamente,  po  imprimo  tempo,  fecondo 

ma: 
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l’drerién*:  fatta, & opinione  di  molti  efpetrimentati,at- 
tefò  che<ò  megljo.  fi  radichino  , <3cno»  temono  tanto  i 

geIi‘  lOeHi  0?.i\£i 

Li  Cardi  fi  pianèaiio-nel  uiefe  di  Maggio  Jfrteftrf  grafsa 
& profondamente  catia  ciò:  fi  può  fa  re  ancora  in  mezo  le 
profe  dtl  taglio, ò cioolle  pernonperder  il  terreno,  \ì  cui 
pianta me-n'o’fì  fa  s dritte  fchiere  ...  lontani  fvh  dall’altro 
vn  paf.o,  & dittanti  d’vna  fchiera  a l’altra  doi  altri  parli, 
acciò  fi  Bòfsa  ferià’T  dròuelià  tèrra  per  incaparli  nel  mele 
cTvShtobrcsò  nel  principio  di  Nouembre*  ^ _ 

Ma  per  dubió'  detti  penetranti  geli, acciò  nó  gli  polTmo 
nuocere , & acciò  anco  ile  polliate  cauare  a vottro  coro-- 
modo  dopò  legati , & al  tempo  de  ll'incalzatura  incalzati 
i'incalzanodi  buon  letame  bollito,&  inalai  quantità, 6- 
ner  di  pagiia,&  dipoi  fi  cuopre  il  detto  letame  di  vn’altra 

• incalzatura  di  terra  con  quefto  modo  ad  ogni  vottro  com 
modo,&  gnfto  gli  potrete  hauere , & quello , che  io  dico 
dell.i  cardi  circa  il  loro  gpuerno  ,Io  dico  ancora  delti  fella 
■ li  Se  aurertitedi  rion  fat-come  fanno alcuny  quali  circo* 
dano  il  cardo  con  pagiia,‘perche  infragidandofi  quella-», 
vene  ancoa  dar  cattiuo  odore  al  cardo,  & infrigidire, ò 
marcire, ina  fi  bene  fate  Come  già  vi  hò  detto  di  iopra* 

Tanto  gli  cardi,  quanto  gli  feJleri  fi  tengono  netti , 8e 

* purgati  dairhetfce  inutili, oc  fouéttte  fi  zappano* 

li  f«me  delli  cardi  fi  lafcia  ben  mafurare,  de  raccoltoli 

mantiene-doiànni.'  5 ' 

Délli  Velieri*: 

Il  piu  deMé-òpìfe  il  ttitìe  di  Maggio  éafsài  humido  pe- 
tò  ih  affo  tepo  fiTérròftWo  gli  feileiU  quali  amano  il  te r- 
reno  urofòndattiente  iitiof  o graffo  & 1 r tamato ,& dopò 
fem’msrti  ficuopronoch  paglia*©  altra  cola, fin  tanto,  cKe 
cSmthctijnò  à pullulare,,  perche  patifeono  afsai  i 1 fouer- 
ealdrijpér  la  qua  Icòfa-ió  -lòdo  fornhianiente  femiuar* 
li  in  fuochi  mezzanamente  ombro  fi, poi  ti  pian  tarli  per  di-< 
'tittirfefiierHndilò^^  Soletti  piantamèto  di  qua 

h croco  meno  dateti  té  'deiliWiffi  V^rdiffe  de  quali  tfe 
tfatWó  dpfottOi  II 
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Ilfertlbjrfi  quelli  fi  h&ì'a  del  tutto  maturare,  pdr'fifiu# 
Seccare  al  SoJe,&  fi  mantiene  perquattro  annù 

Deili  Nane  ni,  Rafie,  Rauonellt,  e Ramoracci,  * delle  Carote. 

• è Pnflinkibe  Cap.lX. 

GLi  Nauoni  fi  Seminano  d’Agofto,&  anfano  vna  terra 
bin  tngrafifkta,&r  toltrtiatà,&:  auanti  che  li  feniinace_> 
fimifchia  il  Setàècófi  terra  Vò  arena  minutamente  per'fe- 


rainarli  più  rari, con  fpeflfo  zapparli, & nettarli  dalle  herbe 
in  utili, ottimamente  fi  Seminano  dopò  che  la  terra  è Hata 


bagnata  d’acqua  plnuia’e  , perche  rielcon©  meglio,  ma_j 
auertite  di  non  faminarlial!  ombra, ancorché  il  terreno  fia* 
grafiche  ben  col  ti  dato, per  eh  e non  riusciranno. 

Si  Stirpano  di  N otrembre,&  fi  conferuano  nelle  cantine 
per  tutta  l'Inuernata. 

Drprù  bellifewe  Meiaqùefla -quantità, chè  ^i ‘{fiacca 
’ per  hauerne  il  Teme  l’anno  Seguente, il  Seme  fi  falcia  ben_* 
xnaturare,fi  fà  Seccare  al  Sole,&  fi  mantiene  doi  anni. 

flelle  K ape.  ’ 

Lacorcittatiohe  di  èffe  è^uaii  limile  a quella  dell»  Na- 
noni,  vero  è,che  quelle  amano  fcfler  leminate  più  tòlto  di 
'3ettembre,che  d’altro  fempo,in.terreno:doieéBéhihgraf- 
fato,&con  diligenza  acconciato,  fi  fantfO‘poirpiù,belle',& 
•di  miglior  guftoperil  freddo**  &c  nebbie,  che  per  tèmpo» 
iereno. 

La  loro  raeòltafi  fa  di'Nouembre  , & per  eonférirarle 
tutta  l’inuernata  bifogna  fotterarle  in  SdHe  , ouer  coprir-, 
Je  di  foglie,Opaglia,&r  tanta  che  fia  Sufficiente  per  difen- 
derli dagrangelr,neui,&acque^ 

Parte  delle  più  belle  fi  ripiantano  in  fuoco  remoto 
jxer  hauerne  il  feme,ii  quale- fi  lafcia  ben  maturare,  lì 
"2eccare,al  Sol  e,'&  fi  mantiene  per  tre  a uni. 

Defli RauaneMi,&r  Ramolacci. 


Li  Rauanelli , & Ramolacci  amano  vri‘  terreno  mòlro< 
' graffo , & fpelk  volte  Smollo, & parimente  effer  Seminati» 


'&  zappati  larijOtiefii  li  Seminano  a primo  tépo.come  a dir 
di  Maggio ,pet Smign o,  & Luglio  :poi  nel  nrèfc  di  Ago- 

/I  m I «'•  • ■ ! ori.  t’.j.  V 1.  #*£•  * «u  ..  J 


hai itt£  i'I  n werftata,$r  dopò  che  faranno  g ran  de  t* 

' ¥f 


4 Pìrtc  UMel^AIt^^naQto  perpetKd 

t riJi-enoprono  di  terra,  lcuandogfyi le  prime  fogtie,'perche 
rie  feonò  tnig^pri,& più  belli.  . r»,;  - , 

ijiconofct  Ja  bontà  del  Rauanello  dalle  fue  foglie  ^le-» 
quali  quanto  più  iono  dolci  da  manegiare  canto  miglio- 
ri. Se  più  ceneri  fono  i Ivauanelli.  • 

Li  Ramolacci  dopò  N^ouembre  fi  repppgouo  ii&cantiùa 
r4ellctanie,acciò  li  confeEuanorinuernatav>  r > 

Il  Seme  dell’ vno, e,  dcl|‘aUi;Q  fi  lafcja^P^  ^turarej&.fì 
fa  fcccareai  Solerli  cufiodifeciifìlnochiaiÌiutti,&:  fimaa- 
tiene  per  doi  anni. 

Delle <far»teJ& Pafiùiache;  ? -, 

Il  femìncrio  di  quefti  fi  fa  a primo  tempo,manclli  luo- 
chi  caldi,ottimamenteai  je  prime  acque.d’Agofìb,  per  ha- 
ucrli  in  tempo  di  Quarefima, le  bene  quelli  che  feminano 
, in.cetnpo  di  f?rimaueraferuono  ancorarsi  la  futura  Qua- 
refima,i  quali  fi  ftirpano  a mezo.Noucinbre,&fic0nler- 
uano  nella, fabbja  in  cantina.  li;o  . . 

Amano  vn  terreno  profondamente  vangato, ingralTato, 
&lauorato  molto  tempo  innazL&,  auercice  dinoti  lemi- 
narli  fpe£fi,acciò  crcfchino  più  gradi, & groffi,a  quali  non 
poco  giotiame/ito  fegli  porta  leuandogli  lpelfo  le  foglie, 

. & dopòalquantocrelciutifìcalpeltrano  a fioche  rhumo- 
rc  manchi  nelle  foglie,#:  fi  rinjp^i  nelle  radici. 

Il  feme  dcjlc  Paltinache  fi  coglie  immaturo,  fi  fafecca- 
re  all’ombra,&  quello  Carote  fi  lafcia  bé  maturai e,fi 
fa  leccare  al  soIej&  l’vno,&  l’altro  fi  mancegono,  per  doi 

• ' ' m o -i  • ' i » y f*  \ 

Bill*  Cccezze  lungbe3«  tonde  (Pegni  (ertele  dalli  Melloni 

di  pane  ,di  Acquee  ap.Xt*-  . -q 

TVtte  qnefte  forti  dilcmenti,fi  deuono  medefimamen.- 
te  feminare  nel  foctofcristo  irjodo,cpme  alli  Melloni, 
inapsr  nafeer  più  lìcuri,epiù  prefto  fi  metteranno  prima 
dentro  dell’acqua  tepida,  fino. che  fi  gonfiano,  acciò  pre- 
tto ma»dino  fuori  le  foglie,  & anco  che  non  fi  venghi 

2 per.  par  te* 

’ ~ Dell* 


perder  detta  le/nenzà,  & fe  ne  metta  due,  ò tr< 
che  mancandone  alcuna  non  fe  perde  il  tèmpo 


u 


un 
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w.  W -..-....và  JDelli  Melloni. 

Deicriueno  gli 'Autori, che  vna'fijniF’terFa>qual  defide- 
rano.glj  Cocumqriji’aniano.ancora  i McllonijMafecòndp 
Popimone  di  moItiModérnicfperiinentarorirPgiiono,^ 
dicono,che  gli  Melloni  defideràno  vna  terra  meno  letta- 
miiiata  delli  Cocumeri, acciò diuenghino  più  fodi,  &’  ft- 
.parolij&più  prefto.ao'cò  fi  maturino.  r.i  il:...  — 

. Il  loro  piantatnentolì  fà  d' Aprile  in  riuoletti  alquanto 
aki,juar3n»£»jflclgi!  Coucuraeri  >fi  adacquano  alcun  vol- 
ta, fe  non  vengono  adacquaci  da  vicino  riuo,&'  fpeflo  li 
vanoo.ciinando  le  cime  ujperfiii*,lafciando'Jiduoi,ò  tre-* 
tueioncini  per  pianta.-  "ìc 


/ 


>itnv§  «.*  iot 

Dilli  7efelliyeMelle Fané. Cap.Rlv i ) < A- 

IL  tempo  prppQEtijo;iato  per  piantarli  PifeMi^&r  Fauci*' 
nel  mefedi  Febraro,&r  Marzo, in  terra bcniauorata,&$ 
iUquAflfo  ingratìata,  Maiiauecc  d’auettire^chc H pianta- 
no a doi>a  doi  rantoli  pifelK > quanto  le  Faui , & lontani 
J/mdilJl ’akro  vh  .b,uo.no^Àlrao^iSe  amano  effer  purgata  dal- 
1 he r be  inutili, & d ue volte  a line-no tfappal&Li  Piielli  quà- 
d.ojfaranno  crefciuri  vn  palmo  s’ioarhoran  acquando  co- 
ani  qciano  a biancheggiar©'  è fegnorcke  fon  ma  tu  ri,  de  leu* 
JaqeJouerq,S.cah\quando.ki’mLcafelehcgrigiana1però  fi 
tiHi:pano,fi  fan  leccane  al solecchi  bfloceim;li>Pifeliiii> man- 
tengono doi  anni,  & per  quattro le  Fave.  f!  r »i.- 
?rA'j  ,-dco  o : : Dc/H-Spatiei. Cap.XJI . • * <ov  . j >. 

IL,  ipodq  di  prpuignar pallio  Alparici , & hauerne  fi  urti 
jèqueflpj&  ancod  più  facik&i  ciò  fari  con  procurar 
di  hftufirne  deili più  beJlil&r  ben  ,alkuati,il  piantato  fi  farà 
in  tempo  di  Primauera,  & auco  beniffimo  nclF Autunno 
leuando  dell?  radici  occhile,  che  nonjfolo  figiouaraa__j 
quelli, nia  anco  da  quefifli  rihaiwrcte  frutti^ 

Gli  Sparici,che  fi  leueranno,bifogueràtagliarli,&.n.oii 
cauargliper  non  far-aOcumento  alle  fue  raiiicf.Ec  perche 
iogliono  coloro  i quali  acal  facénda  attendono  otferuar 
quanto  hò  detto  nelle  fu?  nuove  Spargerei  in<5ki*fhì 
garò  a defcriuerne,pcr  koggioi  tUftUo  ih  .vfo.i-  ' J 

1U..1.  * Ff  3^  ' JSitli 
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Delti  tempi  atti  al  feminar  e, arar  e, piantar  vigne,  alberi far 
- • » • I ' Ij;j  , . liardinii&iincalmare  Cab  X //1/. 

ESfeo^p  la  cuna  in  Cancro,  ò ia  Vergine,  ò in  Librai, 
0oH2^>i«'ClapricQrnoi'infefìilé,'Ouer  in  Trino  con  Sa- 
-yjrnq,  qtfftWftèitfirapo  attisfimo  al  Temenare , & anco  per 
IHpnrarttj^fctttte forti ^‘aibéra  ,nrrf'*òpO  ji- 

La  Luna  in  Taurodifìeilile  ,ò  di  trino  con  Saturno  fa 
tempo  attrai  fcininare,araire;pianitare  vigne,&  alberi, far 
giardini,#*:  incalmare, & quefìomiggionnentc  faràelfen- 
do  rp.buoyno  afpetto con  Giane/e Vènere.'®^  •'  ' r J’ 

. La  Lpoa  ÌAAóuano.oongiontà  con  Gioue  , ò Venere,ò 
nel  loro  £l-ftile,<$  triiao,ouer  quadrato,fajbuono  tempo  per 
piantare  Alberi,e  vigne. 

Mentre  cheli  Luna,  poi  fafànélla  feconda  quadratura 
per  . aodareiifli’d^pofition^J& cosi  anco  vfeita  di  quella—», 
per  andare  allafcerza  quadratura, farà  il  tempo  attrfsitno  a 
pia2irarefiilboriiivignei&  incalmàre;  Auerteivdo  però,  che 
non  ba  di  cattino  afpetto  con  Saturnno,Ò  con  Marce. 

: SaptaL^he  ritolte  fai!  edere  della  Luna  £refciuta,e  man- 
cata diilumej.  nelle  cole  fopradette:  percioche;douefi  de- 
sideragliele. caie  cr  e li  on  o . con.  .diurni  diti’,  fi  piantaranno 
dal  fìat  della  Luna, ialino, ;phe  vi  alla  quintadecima,  map* 
quando  poi  lè:cofe  non  hauerannodLbifògno  di  molti-* 
lutmiditàineLcrefcere  lorojalbhora  le  piantarai , che  la—» 
Luna  lìanellafua  mancanza.  . 

Sappi  anco,  che  quella  regola  terrai  in  quelle  cofe,che 
non  hai  caro, che  venghiuo  molto  grandi,  cioè  Ifc  ferriiht;- 
raLonerpiancarai  nella  Luna  naancante.E  quellecofe,che 
vorrà  iche  vengh r n o: al  t t,e  grandi  le  ietìiinérar,ò  piantarai 
nella  crefoonza  della detta  Luna.  - . ' ; 

Anco.fe  ne  tratta  al  cap.4»de/  trattato  terzo  (fella—* 
prima  parte. al  * cap.  zo.del  trattato  5 .mtdelìmaraente'  di 
quefiifodeltaparte. 

Del  domini*  che  hanno  le  lm*fxm,6Htr  Stelle  fi# e fopr» 

.•ho  o - delti  frutti  Cap'XlV. 

QVciteStellelannafidominro  ancor  fopra  tuttè’:l<!3 
Torci  delli  frutti.diltiuti  di  dodeci  iu  dodeci, - li  quali 
? . frutti 
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fiuti  fono  anco  in  tre  parti  diuifi,come  qui  fi  vede,  che_» 
la.  lì  mangiano  tutti >•&  4x.fi  mangiano  dentro,  .&  ix.fi 
mangiano  queJiò  di  fuorà,come  legerete 
'*  Quelli  , che  fi  maguiano  ' 

- * •*..  '*  > • rutti  §.r.  ‘ •'*”  • 

("\Rfa  mag.dom  ina  li  fichi 
'j/  Orla  min. dom. le  pera, 

•Drago  domina  mele-  ; • ■ :-> 

Cefeo  domina forbe.  ' 

Guardiano  domina  citrola. 

Corona.dom.cocunrrèrii,  1 


Hercole  domina  cotogni. 
Lira  domina  celli.  ^ 

Cigno  derni ijia  pepe. 
-Caffiopea-dbm.noci  cridia.' 
- Perico  domina  vue. 
Carro-dòmina  nefpole 


X 

,'aual  pegafo  di  feftuche. 
Caual  minore  d’aranzi. 
Andromeda , domina  lumit* 
Triàngolo  dom.mendolc. 
balena  dom. ghiande: 
Orione  dom.noci  d’india. 
Eridanodominaorbach. 
Quelli,  cheli  mangiano 
di  fuori 

LEpre  domina  dattoli. 

< ane  maggiore  perfic.' 
Canicolaminore  cirafe.. 

(N  aue  domina  amarene.  ' 
Cerua  domina  corniole. 


Qfielli-che  fi  mangiano  [Tazza  domina  fufinc. 


didentro.  §.*. 

EScuIàpio  dom. le  pigne. 

• Serpe  domina  lenoci. 
"Saetta domina  nocelle. 
“Àquila  domina  caftagné-. 
tDelflno-domlmelagrani. 


Como  domina  oliue. 
Centauro  donrìiberge. 

Lupo  domina  carubbè. 
Altare  domina  mirabolani». 
Corona  domina  zinzolè. 
’Pefceau/hal  portulace. 

Il  vero  modo  di  ccnftruar  tutto  quello  , che  forno  al  vitto  » 

& a/l’anrìoba.Cap.'X.V. 

IL  Iuoco,òbotega,  ò magazzeno*  do  ue  hd  daffare  lo  vi- 
no ha  da  ricéuereia  lucè  ‘,’tiiièr'il  vento  di  Tramonta- 
naiperche  da  quello  il  vino  Hard  frefco)&  afciutto  ‘,  efe--# 
confeVfiarà  longo  tempò  , ma  in  quél  luogo  non  vi  fi  deue 
tenere  Aoeto, perche  guàftard  il-vmo  buono;  1 

I magazeni  delii  grani  medefiroanv  inedeuòhohàuerle 
'ffeneYireJoucr  aperture  dalla' pahe  di  Tramontala  j parche 
fe  coiffcftib'rauno  più,'che  fe  haùèlTerÒ  [lime  da  ogni  altra_j 
.parte  ò il  vento. 

. Cbsi  ancora  li  frutt  i,  che  fi  raccogliono  per  conferuarfi 
$ia»o  da  ffàf-jn  luoco,chc  ricciiapola  luce,  c vento  di  Tia- 
s,v!*>  mòn> 
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montana  èfrcddo,fecco,&  è naturalmente  per  k c-onfer- 
uatìone  del  vino, dello  grano,e  delli  fi  utti, come  fonò  gra- 
nati,vua,noce,amendole, pera, & altri  frutti  fìmili,  ma  s’a- 
uerte,  che  quelli  frutti  diano  raccolti  a Luna  picp.a,  onero 
alia  mancanza  di  detta  Luna,edi  più  fi  rauolgono  di  mez- 
ao  giorno, ò nella  più foraa  del  Soie.  ...  . . 

11  luoco  di  habitareper  dormire  deue  ricenere  ilfumfe 
dalla  parte  d’Oriente,  & quello  che.la  portalo  la  feneftra 
guardi',  ouerfìano  dalla  parte  di  Oriente,  ò doue.fi  dice^-» 
Leuante  , qual  è. ottimo;  perla  conferuatioiie  della  fan  ita, 
perche  le  cafe  polle  in  quello  fico  fono  più. belle,  più  luci- 
de^ più  fané.  . ' . . , ri 

Il  luoco  per  conferirai*  l’pglio  vuole  hapere  le  fendi i 
dalla  parte  di  mezzo  giorhò  , ouer  Ilare  in  parte  cakia>» 
nell’Inùerno,  c nell’elliin  parte  frefea,  ma-perche  riceua- 
no  l’yno,c  l’altro,  e buono,  che  lo  tenghjno  in  luogo  fot- 
teiraneo,conformc  li  fà  in  molte  parti  dei  mondo.  > 
Il  tempo  >che fi  deuono  tagliare  i legnami ^ he  non fi  .tarlino  .- 

’ Ctfp.XV/,  . 

S Appi, che  daIl’oppofitione,per  tutto  il  fuo quadratf , 
cioè  dalli  15. giorni  deila  Lunàper  inhnoaUi  i*;.  giri- 
ni è buono  a tagliare  legnami  , acciòche  quelli  lì  conferm- 
ili no  fungo  tèmpore  non  lì  tarlinoimaneli’altrìgiorni  del- 
la detta  Luna  none lìcuro  il  tagliar  delli  detti  legnami, 
che  non  faccino  tarli. 

Dalla  fine  di  Giugno  poi,per  infino  al  principio  diGen. 
«aro  fi  poifonocommod^men te  tagliar  tutti,  fign^upi^per 
caufa»  che  non  fono  pienidi  huniori , anzi  il  caldo  Jl 
freddo  gli  ha  difteccati  talmente, che  i Iegiianii  li  fono  n- 
flretti  in  fe  flesfi,e  di  quello  ne  fa  fede  il  cader  delle -irci) di 
e foglie,  il  quale  procede  rai  mancamento,  e djfeifo  del 
.nutrimento.^,  . '.'..1. . ..  :1 

per  japere  il  giorno  quando  è.  buono,  di  atfdare  à caocta  pefterp$A  fj» 
ter  mare inregnare.  Ca»i,S  Falconi)  & fare  gran  . > 

« VV.  . . ' 

caccta.l^apXVll.  t 

QVel  di,  che  vuoi  andar  eia.,  caccia  per  terra  di  animali 
^quadrupedi,  fac&eJaLufufiain  vno  di qqeil'i, fegni, 

cioè 
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cioè  Ai iete,Taiiro,Leonc3  òSaggitario^ 

Et  quando  vuoi  andare  d caccia  di  vccelli,fiche  la  Lu- 
na fia  quel  dì  in  vno  di  quelli  fegni,  cioè  Gemini,  Libra,  6 
Ami  ario. 

Quando  vuoi  andare  a caccia  per  mare  fi, che  la  Luna—* 
quel  dì  fia  nel  fegnq  di  Cancro. 

Quando  hai  da  infegnantfalcuno  Falcone,  fa  ehe  la  Lu- 
na quel  dì  fia  nel  fegno  d’Aquario. 

Quando  haidainfegnare  alcuno  Cane , fa  che  la  Luna 
quel  dì  fi  a nel  fcgno  d’Ariete. 


ll>  5 

Rimedio  per  quelli  fu (fero  punti yOuer  morfi  drJl'Apiye  Vffpe . 

e.p.XrlII. 

^ Lia  puntura  delie  Api,ouer  Vefpi.fi  pigliali  malua,& 

péltatela, & cosi  pefta  fi  ponghi  fopra  la  puntura-* , 

che  fubito  leuaràla'enfiacione,&il  dolorc,ouero  mette»- 
doui  fópra  detta  puntura  il  ilcrco  di  Boue  con  aceto  inac- 
quato fubito  guarifcejouero  fopra  detto  morie  vi  mettere- 
te latte  <Jte  hco,l’j$efib  farà. 
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DISCORSO  I 

» i * ‘ ' o ex  * 2 

OVER  ' 

L’ARTE  DEL  NAVIGARE, 
con  lo  reggimento  della  Tramontana  > 
e del  Solo  > 

Con  vna  breue  dechiaratione  d alcuni  termini 
AfìròJogici,&  vna  fiiccinta  regola  di 
> Cofmografia.,.» 

Kolotoui  anco  tutti  i nomi  di  tutti  i Marine  Golfini*  j 
in  e/o fono. Con  vna  offeroatione  del F luffa > 
e Re/uffo  delle fut  atque^> 
v Poftouianco  alcuna  buona  parte  deirifole,  che  vi 
« foggiacciono, 

Diuifo  in  cinque  Trattaci  • 

DA  OTTAVIO  BELTRANO 


di  Terranoua  di  Calabria  Citra." 


Con  licenza  Ut’  Superiori. 


TAVOLA 

DELLE  COSE  PIV  NOTABILE 
che  ft  contengono  ael  prefente  Alma- 
, nacco,  polle  per  via  di  Capitoli  di  ■ 
Parte  in  Parte,  come  anco 
In  ciafheduna  fua  Parte  la  diuifione  di 
Trattato  in  Trattate. 

Allenendoli , che  ini  quella  Tduola  della  Primi 
Parte  douc  fi  crouara  quello  fegno  $ tutto 
quello  Capitolo  è aggiontoda  me. 

Ma  nella  T auola  della  SecodajT erza,e  Situar* 
ta  Parte  non  vi  fi  è pofto  fegno  alcuno 
effendo  che  fono  tutte  aggionte  fatte 
da  me  Ottauio  Beltrano • 

Trattato  Primo  della  Prima  Parte. 

Calendario  delle  Felle  di  precettore  feriali, conforme 
l’vltima  Collidi  Vrbano  S^rap.i.  . fol.j 

Dichiaracionedel  lunario  cap  i.  fol.  17 

$ Tauola  per  fa  pere  in  ciai'chédun  giorno  dell’Anno, 
quante  hore,  minuti,  e feconditidaràdilume  la  Luna 
dalprimo  giorno  del  fuo  NouiIumo«,<3c  anco  dopò  la_l# 
Quintadecima , in  ciafcheduno  delli  fuoi  giorni  lunari, 
cap. 3.  fol.5»*b 

In  che  modo  luce  la  Lunare  quanto  Uà  à crefcere.  f f ./ j 
§ Tauola  per  fapere  in  che  fegno  celefte  fà  la  luna  noua 
in  qualnuoglia  giorno , & mefe  dell'anno  in  perpetuo.' 
cap.4.  fol.fj 

§ Difcorfo  dell*  Ecclifle  de!  sole,  della  Luna  con  il.fuo 
dominatore.capd*  , f0l.jr4.to 

Gg  Trat- 
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Tauola  delli  Capitoli 

Trattato  Secondo  delia  Prima  Parje» 

Quanti  anni  me^e  gi  >rni  mette  ciàfcun Pianeta  a ri\ 
tornare  nel  fuo  luoco.c.i.  foi,%A 

A ia  pei  e quanto  tempo  regnano  li  fegni  celpfti.c.i  f.^.b 
§TaUsoIa  delli  moti  p'ropnj deffe  io.*fere  celcftuc.3.ibi. 
Regola  per  farere  qual  Pianeta  * & fegno  celefte farà  Si- 
gnore dell*anno,e  del  f io  moto  diurno.  ,c-4*fol.  bo.b 
Il  corfo  c'-  e fà  Gioue  per  li  fuoianni  1 3»nel  Zod  cap.r  -6 1 
Il  corio  , die  fi  Marte  per  li  fuoi  due  anni  n$i  Zodìaco* 
cap-^.  fol-ói.b 

Il  corio  .che  fi  il  sole  per  ogn’anno  nel  Zodiico.c.i.fó» 
jr  corr j),che  fà  il  sole  per  ognuno  nel  Zodiaco  c.8.  f-6* 
li  corfo  ? che  fà  Mercurio  per  ogn’anno  nel  Zodiaco. 

cap.9*  fol.63 

§ X^iole  defeorfo  perpetue» che  fà  la  Luna  per  li  ix.fe- 
gni  del  Zodiaco  per  anni  19.010  fol^-b 

Ta-;oiadelJi  afpetti.che  fa  la  Luna  con  tutti  Paini  Piane-. 

ti.cap.H*  ' fol.83 

§ Nomi>e Figure  detti  fette  Pianeti-  fo  1.130 

$ Cafe  delli  fette  Pi  aneti  4 iuroe,Sc  notturne.  ' fol-i  p 
$ Detrimento d^fette Pianeti.  fol.i  30 

§ Elfaltattone dell ifette Pianeti.  ■ fd.ija 

§ D-ietcione  scaduta de’fette  Pienetì;  fol.i30 

§ Trono, Solio,ò  Carpento  dc’Pianetii  fol  i 30 

$ Gnidio d^’Pian^ti  nelle  ideale,  della  celere  Fig^* 
ra_j.  • _ fol.130 

§ La  q lalutà.econipleflione  de  i fette  pianeti.c.13.  f 130 
£ Nomi, e F gere  de*  n.fegni cel.c.i4,f.i  3i.cioè  Mobili. 

Triplici  tà-RettiiMafcolÌQÌ.AntiCcio  tbrms.f.i<<.fini<l 
Della  corrifporidenzade’ir.Iegm  celeili.cap.r  <•  f- 1 33 
$ pianti  fiano  li  afpetti,e  come  li  f >rminotC.i6.  f-l  34 
Deì?altezza  de*Poll  tanto  di  latitudine, quanto  di  longi- 
tudine.cap.11*  ' : . fol.131 

Tanoiedelle  cafe  per  li  gradi  del  Polo  39-£*»8-  fol- 1 39 
Taitole  di  aitate  hore  e miuuti  e tutto  \ I giornale  tuttala 
notte,dalPvfcitedeÌ  sóle  altramontare.c.19.  f-i4< 
Tauòlà  per  faoerb  à che  fiora  fìa  mezo  gion}q.c.*o.f,|  46 
r.V- v • T*;- 
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Tauofa  delie  hore  Planetarie  cap.ix.  fol.141 

$ Modo  di  fare  la  figura  celeite  deiU  Pronoft.c.ix.f  1 48 
Significato  delle  1x.cafe.cap.x3-  fol.i^t 

Delle  cinque  dignità  effentiali,cap.i4.  fol.i^i 

Come  fi  ritrouano  le  dignità  delli  Pianeti-  c.x<«  f-i  <x 
Secódo  modo  p faper  qual’é  lo  Pianeta, che  dominaci  <J  x 
Trattai»  Tirilo  della  Pi  ima  Parti. 

PRonoftico  perpetuo,con  li  Pianeti, e fegni  cekfti^he 
inciafcheaun’annodominano.c.1.  fol.1^3 

Effetti  marauigliofi  della  Luna  entrando  in  qua Ifiuoglia 
fegno  cclelte,òcrdcente,ò  mancante,  circa  dcll’abbó- 
danzalo  careilia-cap.».  fol.119 

PionoiLico  perpetuo  per  anni  x8.con  li  Piaqetfche  domi- 
nàno.cap.3.  fal.i?o 

Pronodico  giornale  delle  48.imagini  celefti,cioé  del  loro 
nafcere,e  framontare,con  la  variamone  de’ tempi,  e col 
tempo  atto  all’agricoltura  in  perpetuo.c.4.  f.iSi 
Pronoiit.de Ili Afpetti  p la mutatione delli  tepi.c.^.fi9o 
Per  conofcer  la  mutatione  de* tempi  buoni, e cattiui,pcr  if 
corfo  della  Luna»cap,6.  tbKi9x 

Breue  modo  uer  fare  vn  proqofticò  de,tempi-c*'l.  f.19  3 
Trucia  delli  Afpetti  del  li  Pi  aneti  fra  di  lóro.c.8.fo.  194 
METEORA. e pr  ma  delli  fegnidi  buon  tempo.09.fi 9 «; 
Delli  fegni  di  piogg  a.cap.jp.  fol-i9< 

Delli  fegni  di  vento.cap.Ht  f^l.196 

Delii  fegni  di  caldo cap. u»  fol.196 

Delli  fegni  di  freddo^ap.i3«  . fol.196 

Delli  fegn;  di  tempeda.cap.14*  fol.196 

Come  dalla  Luna  fi  pronoitichi  iltempo.eap.i<.  fol.2’91 
•Come  dfll  Sole  fi  pronoftiehi  il  tempo  cap.ié» . foi»i9l 
Come  dall’arco  celeftefi  pronoftichi  iltempo.c.i'i.fi98 
<Iome  fi  generano  le  pioggie.c3p.  18,.  fol.19* 

Come  fi  genera  la  neue*capt  19.  -fol.iQg 

Come  fi  generano  le  granaini<*ap.xo.  iol.199 

Comefigeneralanebbia.cap.il.  v;  fol.199 
Come  fi  generano  i tuoni, e l&mpitcapax*  fol.i';9 
Cqmefi  generano  le  faette.cap.x  3*  fol.xoo 

; »■  0%  \ Da 


Tauola  delli  Capitoli 

Da  don  e psocedono  1 venti>e  terreniOt1.cap.z4»  fol.  zoo 

Che  cofa  lignificano  quelle  macchio  negre  della  Luna ^ 

cap.xj^  fol.  zoo 

Come  tì  generano  lenuuote,Pioggie,e  Saette*.  17.  f.zoi 
Di  fcorlo  delle  Comete»  & Eccitili,  3c  in  che  tempo  fono 
appallile  loro  inf  luenze.cap.a3.  fol.»o< 

Tempi  ne’ quali  fono  appaxute  le  Comete,  & EcdUffi, 
lóro  fuecefó  .gap.  ì 9»  fol.zo* 

frettato  Quarto  detta  Prima  Vèrte* 

§ He-cplafia  Anuo.cap.i.  fol.zn 

S Dei  l’anno  Bjfeflo.cap.z»  fol.zij 

Dk:h»  ‘.racionedeHi  dieci  giorni,  che  fi  leuarono  l’anno 
ìSZi-cjip'},  fol.M4. 

Auertimeuti  delle  correttioni  fucce)fiue.cap»4.  fol.ti/ 
Che  cola  fiarnefe  cap«r  fol.zi6 

Dell.!  iz.mefi  nominati  da  Romani.cap.6.  fol.zi'f 
§ No  ni  impelli  alti  x z.mefì  da  di.  afe  nattioni  de!  mon- 
do.cap.7.  ; . . fol.rTl 

Come  fi  trouano  Ji  numeri  delli  mefi.cap-3. . fol.  413 

Regola  per  faper  qual  mefq  e di  3,0. qual  di  31  *.9/  f.zxz 
Tauola  diche  giorno  entra  ogni  mefe.  * fol.  *2  3 

Secondo  modo  per  trouat  conia  lettera  Domenica ’e-f 
ogni  principio  di  mefem  che  giorno  viene*,  xi.f.  »if 
§ Terao  modo  pertrouar  d.giomo  i/del  mefe*.iz.f.ns; 
$ Per  faper  qual  lettera  Domenicale  farà  fu  ogni  prinef- 
pio<di  mefc-cap.i  3.  fobxztf 

Che  cofa  é Settimana  cap#x4«  ;‘v  fol.xzf 

Che  cofa  cgiorno.cap.i$*  * fol-«)7 

ChecofaéHoracap.i6*  fobia# 

§ Che  cofa  fiauo  Quadranti  j Punti  » Momenti,  Onze,& 
Athonji-cap  I7:i  • .1  ' fol.xa$ 

§ Dell’fnditiòne  Rqmana.cap.18.  • • fol-zx* 

$ Del  Ciclo  Solare.cap.19*  fol*  1x9 

$ Della  lettera  Domenieale*cap.zo. , 1 fol.xjó 

$,Altr<p  modo  di  ritrouar  la  lettera  Df  men.c.zT.  fol.  131 
§ Modo  facile  per  trouar  la  Dom»deU’Aducn.c.  xz.f  133 
Aureo.m1mero.cap.z3.  fol,*J3 

* ^ Che 
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/ $Che  cofa  fìa  l’Aureo num.8c  à che ferue.c..i4*  fo  1.^54 
/ § Facil  modo  di  ritrouar  l*àirreo  num.  e coneflb  quanto! 

• hauemodi  Epatta.cap.jiy.  foi-x34 

Del'l’Épatta  e che  cofa fa.cap.aé.  -..  j fol.»  31 

Per  faper  il  far  della  Luna,  a Ila  mente.cap.*7*  5 • ibicl* 

Per  faper  quanti  giorni  é-ch’e  fatta  la  Lima  rap.x  S-  ibxf. 
Regola  ottima  per  fàpere  come  fi  calcol-no  Pnore  de’  far 
della  Luna  per  quaiufiogIiaCittà.eap.x 9».  ibid. 
Per  fapere  in  che  fegno  celelte  fi  ritroua  la  Luna  ,alla__* 
mente  in  perpetuo.cap.39.  . 

Tauola  delle  Feftemobili.cap. 31»  n fòlo.39 

Mano  per  trouare  la  Pafqua  di  Refurréc.cap.sa.  fol.  240 
Regola  per  trouare  la  Pafqua  di  Refurettione  fopra  ogni 
Calendario  antico, e moderno.cap.3  3.  . forl.14» 

§ Artificiofo  modo  per  trouare  il  giorno  di  Pafqua,  e da 
quello  giorno  venire  in  cognitionexli  tutte  l’a  lue  felle 
mobili.cap.34*  ilbid. 

Per  fapere  le  Felle  mobili  alla  mente.c.Jf.  .fol.?.44 

$ Delle  Quattro  tèmpore  cap..  31.  &L*4i7. 

5 Della  Settuagelìma.cap  3 3.  - 101*14(5 

Trattare  £>*into  della  Vrimx  Parte.  • . } ' 

INtentioneddj’Autore^cap.i.  fol.141  * 

Difcorfo  del li  fette  Pianeti , 6he  inclinano  li  corpi  hu- 
man?. , foli45 

Della  Luna  cap.x.foI.z^4  &cap- 9 ‘ foLiJó 

Di  Mercurio.cap.3.fol.ifo.cap.Jo.  . \ , .-fol.1'51 

Di Venere.cap.4.fol.ij,-r .ficca p. ili-  -*>  : -• 

Del  sole.cap.y.fb'fjzy  i.flc  capii.  fohz<9, 

DiMarte.cap.ó.fol.»*  3.ficcap.ij.  : fbl.a^o 

Di  Gioiie.cap.7*fol  .<14  eac.14-  iie.  . fof.*óò? 

Di  Saturno.cap.S.fol.irf-ficcap.if.  ‘ fol*z6i 

Erfetti.chcdonano  lLPianetne  feg’ni  celefti-,c.i6.  f.tù-u 
Significato  delli  nomi  delli  fette  Piafleti.cap.il.  f.  162 
La  virtù  delli  7.’Pianeò  percongélat  imetau»4:.i8.f;i63 
§ Nel  liquefar  deli i metallico  per  altro.?!*?*  T. 26 
Di  Ariete^  fuo  dominio.c3p.20.  < • >*’i  2^4* 

Di  Taiuo;e  fuodominio.cap.xx.  **;.;*•  i-*  ■ fol.zóv 

Gg  ? Vi 


►K»  - 


io  lift 
foUé* 
Fol  »éà 
fòl.Liò 
Fol. l1  r 
foKiil» 
Fol‘11^ 
FoU  xi  4 
fol  31  $ 
Fol.2.16 


Tauola  delli  Capitoli. 

Di  Geminije  fuo  dominio.cap.ti> 

Di  Cancro, e fa o dommiobcap.i  3*  ■ y 

Di  Leone,e  fuo  domihio.cap.i4. 

Di  Verginea  fuo  dominio.càp. ì»tf 
Di  Libra,©  fuo  dominio  cap.j,6i 
Di  Scorpione,e  fuo  dominio.eapiiiv 
Di  Saggittario,e  fuo  domimoicap.t8. 

Di  Capricórnoje  fuo  dominio.cap.19* 

DiÀ.quario,e  fuo  dominio, cap.30* 

Di  Pefce,efuo  dominio.Cap.3ii 
Per  fapere  qua  l fegno  celcite,ò  Pianeta  domina  fyialfiuó 
glia  Terra,Città,ò  Pr0uincia.cap.3ti.  fol.xi  j 

Perche  fono  ix.li.fcgni  ce  ledi  cap.*  33»  Fol.119 

Perche  li  fegni  celarti  furono,  in  querto  modo  Collocati, 
cap.^4.  . . . fo|.11<J 

Dotte  acqiiiftórno  il  nomerò  dalle fìntioni  dePoeti,ò  dal 
l’effetto  del  sole  ò dalle  figure  delle  fteJle.c.3^  F.x1$ 
Ftfòriomia  deil*huomo,e  della  dontia, dinifi  in  cap.  f.  x8o 
Della  Fronte,e  T erta.f.x8 1 .Della  Faccia, e fópracigl  ta.fo* 
a,8t,deili  capelli, occhi, foì'.L^^uJeJ  nafo.x84*deiroree* 
chie,bocGa,e  labbrà,Fol.i8<  del  li  denti, lingua;,  e voce* 
fol. *8;>. della  barba,  Collo>e  brace  la,  Fol.xfli.  delle  mahi 
e fpalle,fól.x88i delli  piedì,e  gambe.  . Fbl.à.89 

Péir  faper  conofcere  qùant’anni  può  viuere  la  perlona,pet 
lè  linee  rette  della  fronte  cap.^i-  fol.189 

5 Delli  «etti  della  faccia , Se  corrifpodehza,che  tengond 
nelle  parti  della  perfoha-.cap.fi.' . Fo|.  \yà 

$ Statura,e  propdrtione  deirhuOmo,  cùriofa  com*ahco 
nece'fàriàfaperfi  da  Pittori, e Scultoree.  41. , '{>19* 

Dominio  * che  hanno  li  fette  Pianeti  fopra  dell* huomo. 

cap*  48  * , - <s  . foÌ.i93 

Tauola  GKniaterica  del  hafcimehto  delfhuoino  ialino 
allafuavecchiezzà.cap«'9‘  Fobici 

Tritate  Seflo  della  Prima  Parte. 

JT\ Vate  fiato*  1$  feol?  dette sFérejcap*  i.. , j Foì  Ì94 
Cfie  cola  £ Infornò, e pèrche  così  dettola-  f.x9<? 
Coine  fi  duVmgue  lTnferno..ff.i.  l fol  194 

; ; Quan«.  y 
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Tatiola  delli  Capitoli, 

guanto  fagrande  l’Inferno  per  circuito fol-^f 
guanto  fa  largo, ouer  alto  l’inferno  $ .3.  fol  196 

Quanto  Zìa  la  grandezza  delia  terra  pe  circuito.c.3  f. *9 1 
Quanto  fa  la  iunghezza  deila  terra  $ i.  jbid. 

Quanto  fa  grande  ia  sfeia  del  fuoeo^cap*^.  • ibid- 
Quanto  fa  grande  ii  Cieio  deila  Luna,car.^.  ibid. 
QuantofagrandeiIcorpodelIaLuna  5.1.  ibid. 

Della.grandezza  dei  Cieldi  Me»cuTio,cap.6.  fo.98 

.Dèlia  grandezza  del'citrl  di  Venere cao.f. ’ ibid.^ 

Delia  grandezza  del  ciel  del  sole/cap.3.  ibid. 

De  Ha  grandezza  del  eie!  di  Marte, cap.9.  fol  .199 

'Quanto  pa  grande  il  ciel  di  Gioue,cap.io.  fol.i99 
Quanto  fa  grande  il  cieldi  Saturno, cap.n.  fol. *99 

Perche  ìlciel-lteldato  lì  dica  firmamento  cap.ii.Toi.  300 
Dibuanta  grandezza  fiano  le  itelle  fiflevc.i  .3.  fol.  300 

Del  Zodiaco, cap.14.  foi^oi 

Qimdrite  fa  grande  il  ciel  efori  ft  allino,cap.i  «|«  fol.  301 
Dèi  ciel  del  primo  mobile-ca  ;.  16.  fol.301 

Le  sfere  qdanto  fono  maggiori  della  terree.  i*i.  fol.  301 
.Diuerftà  del  moto  delle  sfatele  de  i-Piancti  $•  i*.  f.  30» 
Ep  ilogo  di  tutti  li  cièli,  ouer  delle  i«;.sfere.',$.».  f.301  , 

Elfempiò  porgli  htiomini  idiotifòpralacoxrifpondenza 
delli  ^.Elementi  con  li  corpi  celefti.c.i8.  fol- 30  3 

Il  Samo  fgnoreggra  |e  Stelle, cap^t9.  fol-joj 

Delle  38.im2gini.che  fono  nel  Zodiaco,*  Tue  (Ielle,  cóme 
àncodellì  n.fegai'ceJeftidap.xo.  fu  1.3(4 

De  li’op  fonone  d’alcuni  Teologi,  circa  del  quando  h<)  da 
effer  ilGiuditio  vniuerfaie^cap.ii.  fi-  306 

Quanto  tempohabbia  da  durare  il  mondo, fecondo  Popi* 
nìone  d’alclni  Eilofof.cap.ia..  fol.30à 

S Perfapere  con  l’ombra  del  la  fua  perfona  quante  hore 
Tono  in  q:ial;?iiog,iigiòrno.cap.i3.  fol. 300 

Per  fapere  con  la  tua  rpanoquantehòrè  lono,C.i4*  f*3®1 
$ Horiómodi  Thèodofìo 'Ràffi  da  Pipemo  ,per  il  qualè 
ogn’huómoftandoal  sole  per  l’ombra  fua  propiziò 
*ltra,puol  coiiofèere  l’Hore  tutto  l’anno f 3 'f 


Taùolf  delti  Capitoli. 

’frattJto  Settimo  dtilaPnrm  Parte, 

DPI  le  6 .età  del  mondo, e quanto  han  duratole,  i-foff  f 
Delle 3 o.manfioni  della  Luna-cap.*..  fol.ji6  « 
Delle  cofe  più  notabili  fucceflfe  nel  mondo, cominciando 
dalla  fua  Creatione.cap.3.  folcir 

Difcorfo  di  cofe  curiofe  faccele  nei  mondo.c.4.  f.|  1 8 

Seguono  altre  cofe  not^bi!i,cap.f . fol.31^  ' 

Cofe  maramg'iofe  fucceife  nel  mondo  dopò  laNatiuità 
deInoftroRedentore.cap.7.  fol.334  * 

§ Nomi,  e Patria  di  tuttiSommi  Pontefici  co  alcune  prin- 
cipali inftitutioni,e  coniti  tutioni  fatte,  cap.#.  fol.34* 
Quando  li  Chnftiani  prefero  Gierufalemme,3c  in  efifa  pi- 
gi iorno  molti  milterij della  Paffione  di  N.S.c.9.  f.jfo 
Delle  cofe  degne  di  memoria , che  fono  Itate  in  Calabia. 

'•  cap-lo.  } r • fol$}fl 

Cardinali  mode  mi, eh  e fono  itati  in  Calabria.c.  1 c . f-$S% 
Catalogo  di  molti  Santi  della  Prouincia  di  Calabria— .• 
cap.n.  fol.351 

Scrittori  moderni  di  Calabria.cap. 13»  . « fol»  3*4 

Bréue  difcorfo  dell!  Rèdi  Napoli  cap.t 4-  fol 

LiriomideJliRèdiNapolieIoronationic»if. 
Documenti,e  fenteze  foprail  numero  ternano.c«lé.f.3f  S s- 
A Icune  cofe  curjofe  fopra  iLnumero  ix«c.i7-  fol«3f  9 

D'Jdecifono  iProfet’u.f.1.  fal»3f£ 

Dodcci  fono  le  Sibille.?.!.  fol. 35 

Altre  curiolìtà  fopra  il  numero  M-quàli  cóccmono  Mane 
Dee, Nife, doni  ,donne,virtù,carta,nationùc.i8.  f.  360 
Numero  di  i4*Nationoi  tutte  diuerfe.$.>  ibid* 

Varie  inclinationi , de  appetiti  di  molte  nationi  de!  mon- 
do, cap.i  9.  * folcir 

Sentenze,  de  documenti  Chriftiani  vttfi  a ciafcheduno'* 

, che  vuol  filiere  fedelmente-cap.2.9.  fol.  36  3 

Alcyne  virtù  deli’acqua.cap.j.l.  v fol*3'J 

li  modiche  dalli  venti,ò  legni  fi  procede  mafcolo,  0 fe- 
. mina.c^p.ir.  ibid* 

Regola  del  fette  perfapeivfe  vn^  donna  fard  mafehio , ò 
«mina cap.*3.  * ' . £>1.374 

, «.  sa  ; 
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Taùolà  dell!  Capitoli. 

Regola  della  proua  del  none, per  chi  more  prima  del  ma- 
rito, o della  moglie.£.i. 

Titoli, che  lì  donaaciaicuno.cap.a4. . ; lblJ* 

s Gioco  belJiflimo  d’aritmetica,  per  indoumsre  tre  cole 
vna  dall’altre  diuerfe, prefe da trèperfone -eli»  di  loro 
le  t^ne  ditti natamenta  vna  per  \na.cap.  af«  101.37»  - 

Seconda  Parte.  » 

trattato  Primi  della Seconda  Parto dal feltrano. 

E Lettione,che  cofa  fia  eap.i  . . fol«?79 

Appetti  della  Luna  con  tutti  gli  Pianetrcap.i.to.300 
Le  vent  otro  diuilìoni  del  Zodiaco  dell’ottaua  sfera  con  1 
nomi, che  gli  furouo  impolti  càp.3  fol.3?$ 

Delle  man  (ioni  della  Luna, e lor  lignificatoci,  fol-3*1 
DeirEiettione  feeòcjoilcorfoche  fa  la  Luna  per  li  i x.le- 
gni  celefti  in  qualfiuoglia  di  deli’anno.cap.f. 

Alcuni -fegni da  conofcer  alcune  compì  eflìc/hr  dell  huo- 
• mo,e  della  donna  cap.6.  fol*39^ 

Per  eligere  il  tempo  da  pigliar  medccme.cap.?.  foM99 
Oueilo  che  (ì  dene  cófiderar  nel  dar  le  medicmé.c.8.  f.400 
Cóme  lì  poffono  confortare  le  vhrtù.cap.9.  - foUor 

Piòiioliico  delli  malati, e di  quanti  di.ch’é  fatta  la  Luna. 

cap.To*  fol*40x 

Regole  vtiUffime  da  ofleruarfi  nel  tempo  ,chc  fi  vogliono 
Tfai'eliBàgni.cap.u.  - fo,,,4°3 

Altre  regole  neceffarie,8c  vtrle  da  tenerfi  ne!  tempo.aie  li 
obliano  li  bagni  diPtizzoloò  d’altri  luoghi.ci1vf.404 
AÌruni  breui,&  vtili  aiuterti  menti  percòferuarfi  la  fa  Iute 
&viuer  lungo  «mpo  r,„i.caF.iK  . 

Per  far  buona  memoria. E confeniar  la  villa.  rol.410 
trattato  Secondo  della  Seconda  Parte  del  Seltrano- 

Dille  Vene,edoro  nafcimento.cap.i . f°j**ir 

Il  numero  delle  vene#  fuoi  nomi.cap.i.  5 

Altro  numero  delle  vene,  e di  miei  le  oue  fe  infagna , & * 
quali  mali  gioita  il  canar  fatigli  e da  quella  c.3.  foM1» 
Che  deferenza  fi 3 t*3  la  Vena, e l’arteria.cap.4*  fol«4*o 
Delti  Nerume  delli  mufcoli.cao^.  fol»4i*> 

Del  taglie /he  lì  dcutdare  a ciafctiaa  Vena-c.jr.  foI.4^3 

Qu?nto  ^ 


Tauola  delJi  Capitoli. 

Qianto  fi  deue  v£ar  diligenza  dall’efperto  barbiére»per  nfc 
inciampar  ne*  perxofLche  cofìono  fuccedcre  neli’inla- 
guia.cap.o.  fol«4»& 

Regole, che  fideuon’olferuare  per  cauar  fangue-c.i.  f.4z# 
Tauola  deili  giorni  buoni,  e cattali  circa  ii  cauar  del  fan* 
• gue,ò  altro  ejfetto.cap.8.  foJ.419 

De 'li  Caut*rij,ouer$ontaneIle.cap.9.  fol^ja 

•Li  Tuoi  g10uamchti.c3p.fa.  ; ibidw 

- Le  condi  rioni  che  fi  1 cercano  ne’cauterij.c.1 1.  foJ.431 
In  qual  parte  del  corpo  fi  pofTano far  i cauteri j.c.li.  ibid. 
Si  1 a legna  dhtùitainentein  qual  parte  delli  membri  dell* 
huomo.e  della  dona  fi  pollano  far  li  cruiteriy.c.  1 3T.43Ì 
De  li  dodeci  Segni  celefti,e  qual  parte  elei  corpo  iiumano 
dominanocap.14.  fbl.433 

Terza  Parte. 

rrattéi»  V>rcò  delia  Ter^a  Parte  del  Beltrano. 

A Lcum  documenti  fopra  rA.grjcoltura.cap-i.fol.  43$ 
Del  modo , cheli  deue  tenere  in  piantare  li  arbori 
rrut£jferi.cap.i. 

OiT-f  uà  rione  della  Luna  nell  i ia«  legni  celeiti  fopra  l’agri 
/coltura.cap.j.  , faJ.439 

Auerti menti  generali  herfemìnà,,e,  piantare>  e raccoglie- 
re come  tener  conto  & in  ordine  ilgiardino,d*herbej 
pertinenti  al  vitto  hirniatto.cap4j.inli aoal  cap.  i».f.4<3 
Delti  tempi  atti  al  (eunrtarcsarare  piantare  vigne,alben, 

. rargjayJÌ!ii,3t  mcalm^recap.r3.  , fol.4^4 

Del  dominio, che  hanno  le  Iningin^oire  r Stelle  fiilè  fopra 
delli  frutt1.cap.r4.  * * fol.4<4 

Il  vero  modo  di  conferuar  tuttto  quello, che  ferue  al  vie- 
to>3cail,annina.cap.r<;.  foi.4<? 

U tempo,  che  lì  deuono  tagliare  i legnami  che  non  fi  tar- 
lwo.cap.r6-  # /• 

Per  laper  il  giorno  quando  è buon  di  andare  à cacc>éL_i 


Rimedio  net  quelli  tufferò  punti,  ouer  morii  dall’Apio 
Vcipe,c: p.  1 S.  .IL  FI  NE.  fol.4  < 1 
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TAVOLA 

tìALCVNÉ  WSÈ  PIV  PARTICOLARI 

Ai  quefio  Almanaccò  > Infilando  vrì  in- 
finita d%  altri  cnriofitày  qual  leg- 
gendo le  frouarttt  con  molto 
Aìofiro  gufio . 

'm  A per  1'de  ertane  $So 

Cqùa  *9?  Auertimcnti  per  contar- 

Acqua  ,c  Tue  virtù.  Vi  uarfifcnK  ^Qf 

Acqua  di  Pozzaolo.  404  Àuerti  menti  generali  per 


435  l'agricoltnra  439 
i$<S  Aureo  Numero  a?  3 
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214 
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che  cofa  fia. a 34»c6  ciTo 
trouar  i’Bpacta  • 234 

BAgni.  403 

Dì  Pozzuolo  ' 404 

Barbiere,  « Tua  diligen- 
^«a  - <416 


Agricoltura. 

ÌUtezza  de*  Poli 
Anno,  che  ita 
Anno  Bifeftò 
Anno  riformato 
Sue  corrctrioni 
Appetiti  di  varie  ba- 
cioni ^62 

Aquario, che  inclina. 275  Buontempo 
Al  berVe  conte  fi  pian-  C 

taoòL  437  ar*v  Alabbria,  e file  eofe 

Ateo  Celcfte  I98  v>  degne.  • 351 
Ariete,  che  inclina.  264  Caldo  » 96- 

Arccria,chcfia  420  Calendario  5 

Artegliaria  318  Cancro, che  inclina.  167 

Alletti,  c come  fi  for-  Cardinali  di  Cala- 
mirw.  134  Brìi  36* 

Àfpetfi,che  fa  la  Luna  co  Carta  3 6t 

tacci  li  Pianeti. - 83  Cafe,  * lignificato,  ijt 

Afpett»  per  ila  motattane  Cauterio, vedi  Fontanella 
de*  te  •pi'  I70  Chriftiani  prefero  Gìe- 

Afpccci  d.ciia  Luna  294  rufa lemme.  350 

' Ciclo 
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Tauola  delle  cofe.notabili. 


Ciclo  (olire  229 

Cicl  della  Luna'  297 
del  di  Mercurio  298 
Cìel  di  Venere  298 
Cicl  del  Sole  298 

Ciel  di  Marte  . 2P9 

CieldiGioue  * 299 

Ciel  di  Saturno  299 
Ciel  Stellato  300 

Ciel  Chrìftillino  301 
e Ciel  del  primo  mobile* 
Cieli>e  lor  corrifponden- 
za.  3°3 

Co  fé  notabili#  3*7 
Cofecuriofe  318#  infino 
al  foglio  34l 

Cornerei  fno  lignifica- 
to  2oi 

Comete  quando  fono 
apparute  202 

Compleflionc  come  fi  co- 
nofcano  . 2 95 

Confortar  le  virtù.  4oI 
Con fiderat ioni  nello  pur# 
garfi  4°^ 

Conferuar  il  vitto  455 
fcorfo  di  Saturno,  5&.b 
Corfo  di  Gioue  .*  £1 
Corfo  di  Marte  di.b» 
Corfo  del  Soie  62. 

Corfo  di  Venere  62  .t> 
Corfo  di  Mercurio  <53 
Corfo  della  Luna  ...  £4 


c’-'  x 


Dignità  dcili  Pi  a ne  (i.i  51 
Diligenza  ehc  deoc  haae- 
re  il  Barbiero  426 
Difcorfo  di  Meteora.  195 
Difcorfo  delle  Comete-/, 
& fcccliflì  20I 

Difcorfo  delti  f-gni  cele- 
Mi, e lor*iacl>n2tioai  264 
Documenti  alPogri  coltu- 
ra 435 

Documenti»  vedi  Scnréze 
Doni  per  bellezza  360 
Donne  lodate  * 360 
E ' ■ 

ECclifii  del  Sole,  e Lu- 
na. SS 

li  loro  fucceffi  ? 202 
Effetti  delti  Pianeti,  e Pe- 
gni celefti  2 62 

Electione,chefia  379 
Elettione  fecondoil  corfo 
» della  Luna  per  li  bagni 
e per  ogn’alcracofiujpi 
Epacta?  chefia  .»  237 

Età.  del  Mondo  315 
. *•  ' . • ; v 

. ; ••  » p.  . ...  r vi 

F-Efie  mobili  per 
fapcrli  à mente.  244 
Figura  celcfte  248 

FifonomiadcU’huomo,  e 
della  donna  280.  per 
tutto  il  foglio  289 
Fon; 


\ 

1 

t 

! 

A 


j 


* 
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Fontanella, òcailterii,  | chiezza-^.TauoU 

430  h che  giouano’ibid 
conditiom  per  farfi  . 


buoni. 431. in  qual 
parte  del  corpo.ibid. 
de  in  qual  punto.de 
in  qual  membro»  431 

Freddo.  «9* 

Frutti  dominati  dalle 
ftelle.  >454 


Climaterica  dalla-* 
fua  nal'c  ita* 
Hort«,come  lì  coltila. 


>94 

4*9 


I 


GEminLche  inclina.  »66 
Giorno  quanta-* 
bore  é.  245 

Mezo  giorno.  2 46 
Giorno, che  ifa.  u7 

Giorni  abili, Se  inabili 
al  falalfo*  419 

Giorno  buono  alla-* 
caccia.  4fb 

Gioue,che  inclina. if4  ibo 
Giuoco  d’Artimetica.  3Tb 
Gouernarfi  bene  X' 

Grandini  come  fi  gè- 
n erano.  «99 

M 

HOra,che  fia.  a» 8 
Hore  Planetarie.  147 
Ho  rihomo.  3C9 

Horologgio  con  l’om- 
bra della  fuaperfo- 
na.306.  conila  mano.  307 
puomo,e  fua  ftatura> 
xig.dai  fuo  ftinci- 
piojiiuo  alla  i lift  vec" 


Ncalmaregji  arbori.  4/4 
Inditione  Romana. 
Inferno  perche  cosi 
detto.196.fus  dillin 
tione.Quanto  fia_. 
grande.  Quanto  fia  * 
largo.  19$ 

T magw  i Celeft  i,ouero  * v 
(e  Stelle  fiiTe.  304 

Imperatori.  359 


199 

2,00 


T Àmpi  come  fi^ge 

Lfj  aerano. 

Leone, che  inclina. 

Legnami^ e quando  fi 
tagliano  4f6 

E per  feruirfene  da 
bruggiare.  438 

Lettera  domenicale-* 

1-30. altro  modo^t  o-. 
<|uaffard  in  ogni  r 
principio  di  mefe^  ’ £ 

x*6.con  quella tro- 
uar  fauuento.  «33 
Libra, che  inclina.  »7i 
Luna  rrelli  legni  celefti.spr 
Luna  quando  luce.  53 
Luna  in  che  Segno  fé.  f,  1 3 
Luna,dci^fuo  corio*  ’ "«£4 
. : i.  •"•om  C13  * 'Um 


■tr* 


oT^dcBc  f.0* 


38 


191 


L''oa}e  fuoi  appetti  qó 
l' Pianeti. 

L^fl*  fi  pronoftica  il 

tempo. 

Luna  quando  f*Qa«h 
ti  giornijcb’è  fetta, 
•Regola  per  faperle 
(ue  hore^i.inche 
legno  fi  ttotia,  158, 
Citrinella  *49,4*6 
t-unario  r-erret.'io,  a-j 
Luni  éCx4t  -vedi  Pronoiticc 
•buHdfjVtdi  Girlo. 

M 

r 'Aititi,  J . 49Xt 


Mondo*  e tua  duratici 

Moftr»,3c  il  tempo,  ** 
cha  fono  fiati  xox, 
per  ialino  ai  foi.aio 

& dai  fai, 334.  fina  ai  344 

Moto  di  tutte  le  sfere  4-b 

w.  C— . V 


Moto  di  Saturno. 
Mota  d,i  Gioite* 

Mufcoii. 

N 


6o.h 

61 

419 


NAdir,  eh? Sa, 

r • • 


«.  -Wationit  1 ^ 

lN  ebbi  adorne  lì  gene 
ra, 


<4-bt 

361.364 


fyì  Man  roni  della^  * f x/ni'i  ^ 

Manffoni  della  Luna,  i»’ 

«asasf- 

aasfe:<*  ips». 

quando  fi  Qwrtodccimo, 

395  jiViiuoJe, come  fi  gens* 


/ano. 


O 


^ Cchi  e fuo  rime? 


Memoria*  fuo  rimedio  Jt ó 
Meta llLctìi  congela.  x^>  i 
Metalli*  fùo  liquefa  re,  i.6  : 

Meteora*  . j ^ 

Mercuriche  inclh» <0,4^1 
’Mefe.ehe  fia-xit, nomati  da 
Konwn\*n,Jj  funi  nume 
*i.  quali  di  trenta  < c 
qualrditrentivnotaia,.  dii  p 

■ tal  »«•**«• 

trou«ti|<  ^SSSSSlà 


36  Q 

14< 

146 

3<* 

3<3 

300. 


4 


ao|  - 1 


dlO,  »»?  _'jt  j r.j^; 

’Jiieruationj  della  JUi- 
na  nefJ^gricoltura, 
)ttatta  sfera*  fuq  mo- 
to, 

Ifc 


4XQ 


439 

<9-h 


*00  % ,4°-  d‘fltro  i 

trouan  ii  j pnocjDio  » P c m^0‘troua rJa*.  *44  "t 

***4  Velcro  "****  £*+  M 


*v 


Regole  nel  falaf- 


Tauola  delle  cofe  notabili. 

pianeti , quanto  e il  lor  cor-l  R - 

fo.<9.fuot  moti  óo.clii  fa  1 13  Napoli, 
là  patrone  dell’anno  6i.|X\ 
il  fuo  corfo  per  ogni  fo- 
gno .61.  le  loro  qualità. 

130.  le  lor.  dignità,  t^x. 
ciii  di  lòr  hà  più  digni 
tiì  .14  a.  qual  domina.  i<i 
Pianeti , che  inclinano  • 149 
Pianeti:  e figni'icato 

chinarne.  ’ a»óx 

Pianeti  congelano  i 

metalli.  163 

Piantar  arbori#  incal 
mare.  ' 4S4 

Pioggh«i9<-comefi 

genera.  *9» 

Pontefici,nomi,e  pa- 
tna,con  alcune  lo- 
fornititi  .rioni.  341 

Primo  mobile,e  fuo 

moto»  <9*b 

Proferii  3<9 

Pronoft  ichi  dell’anno..  1 < 3 


3<* 

41» 


4$t 


113 


lare. 

Rimedia  alia  puntura 
d’Api, 

S 

Q- Ag  .tta  nocche  incli- 
3 na*. 

òaette,eome  fi  gene- 
rano.. *00.3,01 

Santi  di  Calabi  ia.  . 3*;-» 

Saturno, che  inclina  *a.èbt 
Scorpione  che  tncl  na.  *ix 
Scrittori  di  Calabria.  344 
Segn  i e creiti  quanto 
regnano 

Segni  ceinU,e  loro 
qualità. 

Segni  ceieiti  e loro 
,corrifpondenza< 

Segni cclelti  elor  do- 
minio  .all 

perche  fono  dodeci,%~» 


S9*h 

130 


1 33 


P ronoitico  della  Luna,  jiyj,  perche  furono  così  col- 

. « n-_  n.: • Q « « i , " I t\  .rlAiif*  arnui.T nmfì 


Altro  P roniiVico.  1 80.1  ò 1 
Pronofticodelli  qua- 
ranta otto  miaginì 
celclti  . >®i 

Pronollicodell’afpetri- 190 
^Itro  Pron.deh’afpetLÌ.194 
jpronottica.breuc.  193 

✓’XVad  tanti  che  fia- 
V no.  l*® 

Quattro  tempo- 
ra» i4«;J 


locati  .doue  acquiitorno 
il  nome  a»49 

Segni  Cvlefti,qual  mem- 
bro dotnmanno.  433 

Segnici  buontempo  19* 
Segni  di  piogg  ia-*9< . di  ve. 
to  di  caldo,  di  freddo,  di 
tempetta*  » *9& 

pc?  tonofeer  la 
com:  leeone  39  ^ 

Sementi  da  feminare  come 
vogliono  elfere.  440, 


Sen- 


4 L 
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Sentenze3e  documenti  3^ 
Sentenze,  e docun  cti  Chri- 
ftiani-3^3  inrnoà  311 
Settimana  che  lìa  ai*! 
Settuagefima  ufi 

Sfera  qual  fia.i9<. del 
fuoco  ,p  del  la  Luna. 

29  -.per  tutto  ilfdl.  30» 
Sfere  quanto  maggior 
dela  terra  301.0! iuer 
irta  del  lor  moto.  301 
Sibille  . 3<9 

S jgni  ficato  dell’apfetti  190 
Solevi  pronoltica  il 
tempo 

Soletene  inclina. 
STAMPA 
Statura  dell'huomo 
Stelle  quando  nafeono 
Stelle  fiffe, e lor  gran- 
dezza 

Stelle, che  dominano  li 
frutti 

Stelle  fi  (Te, Vedi  Imagi  - 
ni  Celelli. 

T 


191 

*59 

31H 

z9i 

l3; 

f 

30: 

454 


TaurOjdie  inclina  i6f . 

Tempo  da  purgarli  39? 

Tépo  atto  al  feminare  454 

Tempo  da  tagliar  li 
girami  4.5 & 

Tempeita  39& 

Titoli  a ciafehedunot  374 

Terra  quanto  iìa  gran- 
de^ quanto  longa  *9i 

T (.  rra  da  far  hortol  itie 
come  h£  da  eflere.  440 


v 


I 


Ene,e  loro  ftafeimento 
4 ir.  li  fuoinomi»  e_> 
quantità 413-  oue  s*infa- 
gnano,  & a chemali  gio- 
uano,  415*  ditfciifce  dall* 
arteria  410.  lì  taglia  in_» 
tre  modi.  4*3 

Venere, che  inclina^. 

2.JT  I- 

Vergine, che  inclina  z7ó 

Vento  i9j.da  doue  lì 
genera.ioo.e  »oi 

Virtù  Bòi 


TAglio^hefidàal-  | Vitto  come  lì  con  Cerna  45  f 
le  vene  _ 4x3 1 _ _ % ' 


Tanole  delle  i^.cafe 


Odiaco 


Il  Fine  della  Tauola  delle  cole 
Notabili. 
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DELLA  L M ANA C GO  £ 

P E R P E T VO"j  ;aUa  -T 
NELLA  QVALE  S I R A GfÒN  A 
! DELLA'  ARTE  DEL  NAVIGAR^.  /, 
DEL  B E L T R A N O. 

TRATTATO  P R i M Q* 

OVE  SI  GONT  IENE 

11  Siflema  del  Mondo»  I nomi  di  cateti  Mari,  c,* 
Vna  dicbiarationc  de’  no-  Golfi  del  Mondo, 

• mi  principili  della  sfera  & anco 

Qual  fi*  Cofmografiauj  , Il  nomc/d'alcunc-Tfole,  8^ 
' Geografia,  Corografia,  in  <?uali  mari  fi  fjt ro-v 
Topografia. 


“ — r 


• aJ  to’’ X'  • A»  vij . . 

- O;  iCvogt/  TMlO 
vn  n 0 t3!ìc* -jaf  n 


’ lntentione  dell’Autore.  Cab.  1. 

• • uri  . :ì  o.-i i:  co;  % 

S Àppia  ciafchedtfno , cla*il  mio  intento  non  è, 
’femprc  ò dimoffrare,ò  dichiarare  al  mondo  alcun* 
cofe  ò che  fian*ofcuie,ò  che  fiati®  fcpoj^  alle  tenebre»' 
nonddl*ignoranza,ma  dell’ incertezza  di'tfiere  però 
^jOTendomi  venuto,  in  péfiero di  trattar, d’arre  co^ì-jdift-t 
Cile,  com’c  la  «arinarefea,  non  vi  hò  lafeia^o  fasicada 
prendere  , per  quanto  il  mio  poca  gjud  trio  bà potuta 
penetrare,  e raccòrrò  da  così  pochi  tm'tàti  dVfr*  fcié~T 
za,ò  arte  prattlcA  di  nauigare. Infogni  modo,  al  meglio 
c’hò potato  ài  so  forzato  poner+ii  alcune  règole,  sì  ili 
> dV  Cofmo- 


* Part^jW  p^rpct. 

CofiWfirafiayrotne  ayèhfe  di  MatpnfÌ3trca,&.  Aitrajpgj?^ 
ajctalcieuza  mollaproh|teuok,3c  i»ppn>  cofani  quelle 
Vt£o  notaio  non  fo!o  gli  «Ifeìnp»^  ma  anche  le  ttgujfrftr 
maggio^  intcll  igjmza. ^ cer inai5gi$r  chiareaa^d^utto 

queflo^che  lì  dilxorre  oeftOj’nra**  - 

De/  UfiMt*  I C0f\ Iim  . 

INcominció  aonque  dal  intensa  dèi  Mbndb  a dar;  rii*-, 
cip  io  al  qiH»  difcodb,  cpree  fi  vincila,/ e^folà 

«x_ l . :i  44  1.0- 


*a.l$a^$rche  il  Muaj/’  f Pvi 
ite,8c  vtntc  mcfo  ; cioè  nei  ' 


ri  t#t*  !e<xy*f  po- 
le  itdie  frac ,.  Se 


UC)Ol  vni re.  m v >w  > ui v iiv  > w ‘ ~ 

erranti  ,.tóqutf  i gfc  AÀroItól  P>  A 4&£$  IA  W otto 
imngini,&  in  feti*  p^net» , comfca^pvoflo  fedirà 
qiuk  flette  fiiie  «Jtjdici  ne  fono  al  drcàio  «el*  Zodiaco, 
cioè  Ariete,Taitr o,G««HW>^iK>ro^et>nc, ^ Verg'pi, Libra, 

Scorpione, Xagitt7Ao,C^ricorno,Aq-.nno, ci  elee . b le 

ajtje  ati-iijiagiu^/ofi^  k r ci  eo  ì i<  cfct  *c  i.  4 J*»t«  p Ct 

alfabeta^ Itai.e Andromeda,  falena,  C£Dqnwggiore,  <5* 

Procionc,CanicoM  o icr  Cane  mirare. Canali^ ipiapre^. 

Corona  d*^ ri.nnà; Cor-io  ,t)e ita  j,px*ga.F;i; iflDftPjg  lo, 
Efcolapft.G  ^rdteirit  H'ercolp , Lepre ,1» kltàjgm ^ 
ouer  Argo, Orione,  >rfa  maggiore , ouer  Arioth,® rft  mi* 
nore/iuer  G ’nof ira.Perfeo,Pefce  Australe  ,SaettìjS.er^^, 
Tazza,Tnango?o ,&  mciifchèriuiu  di  quelle  imagi»  io- 

Ho  àchi  piòic  ^chi-meno  fidilo,-  Yù.fppa*  co^j^hederco, 
anco  li  fette  rnntàflùcr  ftelle  erranti,  diuih  negl  fetti^ 
Cieli, chiama  ti  Saturno,GioiiC,M  irve,Solc,y^e,;e3MSrcq 
rk>,c  Lunare  aned/Nuifo  ii?  nWilti,  c diucrfì  circoli  magi 
ffiòri  <fimn?rr»t:omc  pcf  fègueqte  capitolo,  fi  d:  chi ara- 
• Sottoporr  fciobo  Lunare  vi  fono  li  quattro  tlement^ 
cioè Fno^,Ani,Ttri*a,  <5c Àquà;.  te  diai  acqua  vieit.diuifa 
in  mari, golfi,  fiumi.  Scagni . eia  Terra  fi  di \\m  m con - 
tinentedn  iftèe^frpCfii»if>J*»  ir»  hi  limi  i dt  in  Icagh,  tanto 
di  fopra, quinto  di  lotto  de  h’acque^  Si  4m«kaft«e  irv_# 
Regni»Prc»uincie>G>ttcii,e  Terre^b  ricn-adicneticirconda* 
ta  cLd tutti  gli  altri  trcJEJjflBf nti*  v.&'à  i mtiat a-qPj 

più  baflbiuogo,  Scfcruc  guigge  stfrtWW® -k^e  vi  ir 


.VI  I 

ni;  »!*..:  „ i : lM»rn  t..r  infinnal- 


ttl  Rii, 


feM» 

gaainpmor  il  ^smOTtc»'4 


t)elli  nini  principali  della  Sfera  , « prtàfamente  di  quelli  ch^ 
rfpno  p arti  f trainiti  ni  à quella  fetenza,  autr  afte  (j-fi 

Marniate  Cap. iìfa.+u ? /a,l* v;.  .1  * 


« 


I 


4 Parte  IV.  ^i*/ftmafiacc<F  perper.' 


potrà  intendere  detta  arte  tìficamente  , li  nomi  delH  qoiJi 
fono  quefti  qui  folto  notiti , dopò  we  feg  u ir?  rcfplkati©- 
ne  delle  voci  yMrfTjfTfr^-  ' 




Altura  <£t*ra|r  Decfinau&jii . LongittitfaeO 

tz-é^S  y ' Circolo*  j'SrW . haÒt$d;he.\  </■ 

Gr4V//V>  P9lo.  -u-i  NrflpAV 

Oriiont*  . /'  . .-Tropico.  Me«^\\N 

Fni/jt>/  / ///  forte  di  Tramòcp 

^ Su 

....  * III  fi  f -i  \ V’  \ \ \ \ \ \ \ ; 

f f I / //  // il  f Sr  " ■■  \ *. . ' i t \ i 

{Alti  ra.p!iér|A|t^tz^  fonoquerfignid?c^e  ilPqlo  pjalin» 

f^nr^  l|CMÌoMtt,L  quel  tanto  che  noi  fiànao  potati  daìa( 

lfcdaltèuWotuJe.  ,•  Y • - J JlfJlf  ! t l#i  J i 

S ruò  gftaftftt  Sdititi  qt)4«  f j 

fua  luogq  iydÌiv<di^t»f^rnente  x/ / / 1 / / 

ÈfiV ivV^’i\t^nde  a^c]ivà  quanti  gradi  yi  còtta/ qualùn- 
que C;*tìk  Con»c^>t;\(feipMÒ|^arolT  ingràdi  41*  Veneti»/ 
in  4jV£\:oM di^itte  raJtrv-Gitfa,  Terrene  luòghi  / 
^radtj  artfede  U^s&o.  quali  ££i  ui;d eòi  Mondò , 4- . 

•«ale'  QjjjnJ  gnsfòi^oo^o  gUhaTTr^nti^mig  1 ia'i o.  à Iine^^v 


vyu/AnllV.  .JUV ria  ^«4  iv  % f . 

Voltandoli a ttoroo , co* i anco  s’Tntende  tutto  quello  » ch^ 

rònqmo  può  \ edere  da  fopra  la  nau?  vqltandpfi  injor-^ 
• 'V.N4»^.vSs»rVf»»Unt**  > 1 «0  • •«  mi<J 

^rfcfó^^ttfehc di  sfera.  che.pmf^^nfe#.ve. 
de  fopn  d e 1 TO  n zoìtre,  0 Te  !aii»'itàtael  Mondo  > & Pai- 
fra  miti  (c  gli  asconde;  di  lotto*,  _ _ 

Zodiaco  c vn  circolò  còsi  $t iàrjféfò^  f&'in  'e(fÓ  v?  ttin^o 
fenati  p!ì  ì z.  fegnij  & è di  larghézza’1  gradi  & d*  Im- 

gh'«z;g«di369,  • • ,nu' 


J^nea 


Qwitizeo  by  Goc» 


lor  jungjityumc > ••-rftr  *v. - • • • * - ■ — 

cc%&  l’altro  antartico,  8c  iono  tnefll nc 

Zone  temperate,  àfono  diftantt  dall.  PoU  Jel  ^«to 
Ofar?i  fnilli  X2v  » t •? _ 


della  Zona  Torrida^ dedali  e 
Solditio  eiiitojdc  il  Aok  vi  entra  all i il* di  Giug 
tro  è detto  Capricorno, & è il  solititi?  kiemal  ’ 
vi  entra  all  i t i-di  Decembre,  3c  fi  chiamano  anco  T^i 
ci  delle  Zone  temperate.  . ^jtd£achilttb 

T7 _ *1  ; HT *inO  fn lìl 


6 Parte  IV;  dfcH'Àtoteéàceo  perpcc. 

té  diiWnb  da0a  Jméa  Eqamótiàle,  e còrtidijà  Poderi  te>&c-« 
uihtè,  firtiileai  li  vthtf,  thè  fonò  fópra  fi  Gare  a.  - 

MtridJànofoho  infiniti  eircol i ’ pa tfrfjó j5^r  li  Mòli 

dèi  mondo,  e per  il  Zenit, rioéperìl  puntò  d-irittiircn^'^ 
fópra  dei  noitro capo, Óc  in térlecanó tiitt i li  ajtri  circoli? 
che  vanno  da  Ponente  in  Lc.iante  : 9c  chiàìmfi  ^iffrfcil 
circolo  Meridiano > oìièr  à Mei  io  glòrhò  perche; tir  gW 
dunque  patte ,che  noi  ni  ritròuàfllmoi  arhiiaticld  M fy.elld 
circolo  il  Sole  foprah  terra càitfeàriol  11  Mézzo  giornÒ|T 
de  àrrnlando  Cotto  la  t'érra  hattètahito  mòri  a notèe. 

Zenit  e quell* altura  ouero  quel  punto  del  CièIo,éhé  vi 
4 farà  perpendicolare  diréttàMfcnft:  loprd  il  tipo  noitro. 

Centro  è gu$aihtntè  vn  puntò  póllo  fiel  mezzo  del  ti? 

colò*  còltiti  la  TerràteHtfó  cKlPVHfuEti'Oi  • * s- 

•f p nint  *?.rr  ' * n, 

OiiU  CeJ  reografi  a ^ Gtdrtafià  , C brograffà,  »»er  Topografìa)  * 

RHÉMM  Aggiohélidlmertte  detteli  nel  principio  di  qualunque 
còff.chè  f?  vuoi  trà'ètiitjdàrtii  léptinife,  e principali 
' r,c£jl5'  èTfFjjiù  vhiutrfili,  Se  ih  parèicolat  in  quelli,  chè_i 

cUleiteiTaépienadigràndilfime  difficoltà  perciò  e di 
meitieri  èfplìcarul  alcune  vòcr,  fcòriie  jì  Sfatto  nei  precè- 
dente capitato  dèlie  voci  vfaée  dà  gli  .^ftèo'ogi , e cosi  fi 
«fphchcrà  in  quello  capitolo,  che  cola  fìidofmografiàLj, 
GeografiavQ5fo?rafià,oiièr  Topografia. 

LaCoCniògraKa  ii “>  vtiòl  dir  altro,  che  vnu  defenttiotìe 
vniuerfal  dèi  mòdo  l.,tro;qual’é  di  quattro  elemcti  capo- 
tto, come  terrà, acqua  ,afià  e fuoco,  corfi’antodi  fole,  luna, 
fteile.e  di  tutto  quello, che  1 1 primo  Ciclo . ouer  il  mobile 
abbraccia.  Se  ih  le  ràcctfihdfr . Qjuèita  ntefà  voce  Cofmd- 
^fafia^ontempla  li  cerchi  delle  bfere  celeiti , e primo  mo«  • 
e come  fi  compone  te  Vfera  macèfiale  e per  Iadiilin- 
^ncTi  querula  commifiiràt  ione,  e fimetria  de*  luoghi,  e_> 
fuo  %o: tratta  anedrde  Climati  e ladiiierfità  de*  giornee 
«fclle  notti*  fi  quattro  Card  in  i,e  luoghi  principali  del  mó^ 

, d«>^feHejlelle  fitte,  Se  erranti,  motumeriti - e nafeimenti di 
.quelle;  3c  di  quanto  nel  Cielo  /appartiene , come  e fetia- 

tio* 

L ^ .4  i*c+  yj**  / /• 
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tiofife  ■di  Pe4«o  Ttàntonta'n  !i , fa  rateiti,  chinati,  c cèr- 

eh  1 me  ridirai , fecòndotà  M'&eiii&ica , con  le  fue  dimo- 
ltratioiètc^fcgnaà  iilf&rettaa  della  Geografia,  chè  trat- 
ta folo  del  la  cenù. 

j Geografia  tratti  foiamèttte  y conte  ,’cdetto , della  de* 
fcnttbnedttl  mondo  «fitte riore, cioè  di  tutte  tfc  p'arh deità 
terra  it  nói  cognita,  «kitihta  p parti  principali,  conte  A' à> 
Afnca>ó(  Éunopaife  fecondo kCofmograKa  trattale  diui- 
de  tutte  il  cielo,  e la  tettarella  drude  loti  mente  la  ter- 
ra in  monti, m va4lì,iTg  pianate  mar^in  fonti  ,3cm  fiumi, n 5 
facendo  nefònu  mtntioi*  ai  cucoU  4fere,ò_aItro  .Queita 
fere  ma  di  Geografia  è d ; gran  pOofitto  h qhe  *1  i , chè  Vo*. 
giiono  trattar  d’Hiitotie  netti: ftaèieutt*,  ber  fa;  ehii  in_^ 
quelle  notar  li  luòghi  ydfc  ift  chi  parte  del  mondo  furono! 
fMccefti*die  Ior  trattano*  h a ptr  condì  inde  re  la  Geografìa 
non  coniate  m altro,  che  vedere  perfettamente  tutto  il* 
mondo  infierii  per  capi  principali  * come  fi  c detto  di  fo» 
pra_>.  . 

Corografia, & Topografia  * què&édufc  vóci  hanno  vrt_, 
medelìmo  fìgnificato,&  è quanto  dire  defcnttionc , ò di- 
pintura di  luoghi  particolàri,  & quelli  confiderà* li  fepar 
raumentedaH*viliuerfo  & iti  le  còmprende.dìch  era,e^» 
difegna  minutamente  tutte  !<  cofe  minime  che  in  quello  fi 
riteouano,cioePofti,Gitt^s^etfe,Ville  e Pocoli,  cornea 
anco  correr  de’ fiumi, (tagrii;e  laghi,  3c  ogii*altracofa_* 
tanto  cutiofa>quanto  flou  olinola  fi  lìa,èhc  vic  ino  1 qutlle 
fi  ritrouano,comé  fono  edifici j,cafe, torti,  ó giardini. 

1 1 proprio^  vero  lignificato  di  quelle  tre  uoci  altro  n5 
e .eh  e dipingenti  al  vino  tutte  le  cole  di  quello  vnuitrfale 
Mondo,  come  rispunto  fA.  vnjwttore,  o leu  Ito  re,  che  deh- 
«eatffe,  ò in re/ieuo  firma  (ìc  vn’huomo perfetto  conogai 
4’uaafte,  & induftrfa. 
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L Parte  IV.4eirAlmanacco‘pcrpcr. 

^Dciinitioncjóc  eiempio  delle  voci  Qofrnograiìa,Ge 
grafìa,  e Corografia. 


Geo-  - 


niuerfo,  comefà 
il  pittar  . in  dipin 
ger  tutta  la  figu- 
ra defi’huomo. 


Cosmografia  con-  Geografia  com-  Corografia,  ò To- 
prende  tutto  l*v-/  prende  tutte  le»*  pog rafia,  Qóprcde 
. parti  più  prijKH  1»  parte  j piccioli 
pali  della  Tf  rra,  del  mondo,  come 
cjoc  A(ìa>Afoca  fà  il  pittor  in  for-. 
Europa, come  fui  mar  rocchio,  ouer* 
pitior  in  diplger  1*  orecchio  f dell'-1 
, o -ilcapodelPnomo  huomo.  - 

f»  U Ttrra. feconda  U C.  V.. 

SHcpndojdie  in  quattro  modi  vien  irrigata,j3c.bagnata. 

la  terra  dall’acqae,coi>i  anche  di  quattro  nominò  voci- 
yjen chiamata,  cioè  Jfola,  Iilhux>>PcnmfoIa,  ooerquafi,' 
che  I fola, Se  Continente*,,  . v p , ,.>n 

. J/olaequella  parte  cfclJa  terra>che  postutto  intorno  dh 
effavìen  bagnata  dalracquè,  & è affatto  diftaccata  dal  - 
continente, come  per  effempio e Sicilia, Rodi,Corfica,Ca- 
pri,^  Ilca.  . , ■ 

Iithmp  ft  quella  parte  di  terra  che  quafi.ftà  per  fpicatlì 
<&l  continente, ma  in  ogni  modo  Sterra /erma  la  qual  ter 
ravienhagnata>erinchiiifa  dadiie  mari, Seda  tre  parti,* 
come  e la  noftra  Italia , e*l  dorfo  dell'Arabia  , tra  il  feno 
arabico,«3c  mare  Egittiaco*  . 

Peninfo  labile r quafijch'e  I/bla.è  quella  parte,che  non  è 
TfoIa,jne  continente,  ,|na  e quali  tutta  da U'acque  bagnata, 
folo  ,.che  dada  vna  parte  attaccata  al  continente  vouero 
terra  ferma,efempjo  di  quelle  peninfole  fiano  Peioponne 
lì  fortezza,  nel  la  Grecia, hoggi  chiamata  Morea,c  Cimbri 

ca  nel.  mare  Germanico.  ..  9 

Continente  fi  chiana a ogni  terra  ferma,  Solida, e fiffa-j* 
qual  non  é Ifola , Peninfola , nè  Iilhmo,ma  tutta  vnita  in- 
terne à fe  mede  lima  /accoda  ; aofldi  meno  qualche  poco 
d’aleuni  ferii  di  mare  e /pezzata,  ccarrofa,  come  è Saffo» 
n,a,Eoerma,Datia  Pannon?à,e  Spenta . 

.E  per  nyggior  dichiara  tiene  vedali  la  Seguente  Eigura. 


. . i y:r  a.  . . ..!>■  ic*z  . >•  v m X 

pi  quante  leghe,  m iglia . flaHj , puffi,  fìedij  palmi:  > <$4*9 
g»rp  della  terra,  » Bit  la  fu a ctreouferet)  C&p  Wv 

• •.  > * - k t : *1.1.1  *iitr  i ;1»>  **  * 

ICofmografi  hanno  dato  alla  terra  anco  la-diuifione* 
non  fo lo  parse  per.patte  , epine  fi  djrA.  appreflo  al  fuó 
cap.ma  quella  mìfurarla  c numero  di  legherai  mlg|ia.&c* 
non  folo  quanto  circonda  , ma  quanto  fia-  la  fua  lunghez- 
za, quanto  fia  il  Aio  d i anatro , e qifaatofia  Taprofon-litct 
del  Aio  centro^di  quello  particolare  a molti  Autori  ne_jf 
crouarejr  e le  ragioni  ; rr,à  io quWe lieadurròvnàr 'foladi 
che  èia  piu facilc,é  la  piti  cannine, &c  vfiuta  da  tilttfc'p'er- 
che  in  fe  non  porta  vna  gran  differenza 'maè  pocluffrma, ' 
c però  non  o vfitatach  Euclide  ,<v.»e  d'altri  Giomeiri.dV 
fneculatiua^ma  ben^rda  pratticijpoiche  cozoehò  deto  la 
differenza  e 3ì“ poc fri fórno  mVmenfo . E quefto  <?  il  nodo 
da  tenerfi  in  tutti-  i cfrcufKeome  viene o’ernatoda  Gio* 
roetr  j prataci,  dall  i- ArcfiìtctlS-eel]#  brtrfàbrrdie  e &ur 


io  Parte  1\[* .dell' Almanacco  perpet* 

ogni  altro  artiita  , ch’opera  ordii  inamente  qucitafcien* 
acquali  di  iniono  qua  ltiuog  tracco  lo  in  m.  parti.  vgtiaU* 
c di  q^el’e  legatane  vna  parte  Iqretnàncnci. n.  \ arte  , *u| 
diui'denjole  per  ti’c.liVvìene  fette  farti».*  cod  deferte  parti 
di  quel vengono adeifcrc  il  Diametro  di  quel  circo- 
lo : doueehtfogm  circonferenza  in  feftcìfa  lià  per  diame- 
tro U proportiont  di  ttipla  lefquifettima  vHcoiì  per  il 
c >nc  àrio  diUidcndwild  ametro  per  fette  parti  vguali  ne 
darà  la  (pàcirron^renaa  di  ia.'p  arti  vgua  i.*E  perciò  non 
hò  voluto  mane  .r©  di  nptórui  li  feguenti  verfi  fatti  da__» 
Geometri,  qfoli  alcuni  fono  perla  diuepficà  de  circoli , Se 
a tri  per  la  varietà  delle  itulure* 

Circaitiucirc  per  feptem  niultrpliceòir. 

. Vigintiqi!©duoprqau<ftum,deinde  fecuto.  " *V^«I 
H)nc numerirs.qtiOten»;, qui  dicitur,ea  diaqietrus. 
$iper  vigintiduo  mùltiplice»  diametrum. 

Per  feptemque  ìecebjnumeriim,  qui  prodi jt  inde, 
ì G-ircmtum  c jciquqtiens  ntimèrtts tibi  reddet. 

Segue  per  le  n ilure. 

Quat:»or  et  granii  digituscOmponitur  vnus. 
lift  quatti- in palmo digitir,  quatuorin  peie  palmiia. 
Quinqte  pede.s  pallimi  faciunt,  ralfuci  quoque  centum. 
Vigintiquinque  fta  Jium  danc,  fed  miliare. 

Odio  dabunt  ftad;a,  duplicatimi  dat  tibi  leucam. 

Vi  ho  notato  la  lcgl.ente  figura , fecondo  i!  compoto, ere- 
gole  Toloma  che.  - 
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re  y fin* miti  Biometria  frante*  iCofmmeirr, 

cr  m foratori  del  Mondo.  Cmf.Vli. 

TVttele  ìrifurefono  vita  quantità  finiti  d’vno  corno* 
le  qu4i  mifure  donano  fa  non  conofwiita  dilkanza^ 

delti 
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12.  Parte  IV.  dell' Almanacco  perpet^ 

c?lffluoghi  , & fono  diiiife  in  quello  modo.  Cioè.  * 

. Va  grane  Ilo  d’orzo  c laminima  giuntiti  di  tutte  le-* 

nature.  -,  9 tvi  1 . .... 

Vn  deto  contiene  quattro  £ràni>  * 

» Vn  oncia  contiene. tre  deti. 

-1  • Jai 


! 


t 


» Vn. oncia  contile,  tre  aeti.  __  ^ «• 

I Vn  palmo  contiene  quattro  deti.  i 7-r 

rVn  dica  contjehe due  palmi.  _ • ■*  ♦ ” 

„ Vnfpithama  contiene  tre  palmi.  " j 

3 Vn  piede  contiene-giatHo  palmi.  r*V'  'T  .. 

-*Vn  piede,e  mezzo, o fcfqti  ipietk, contee  4e»^alini-~  - 
Vngtadocontieaeduepiedi. 

Vn  pa(To  feraplicè contiene  due  pieapemezzo. 

Vn  paflfo  doppipjouer  geometrico  contiene  ^.pieair 
Vna  pertica  contiene  dieci  piedi.  . •>  > 

Vn  cubito,©  nervina, contiene  fei  palmi,  - v-  \ 
Vniladio  contiene  cento,e  venticinque  paifi.  A 

Vna  lega  contiene  quattromiliapam.  ... 

Vn  miglio  Italiano  cottene  miUe  palK,mier  otto  ftaai> 

Vn  miglio  Tedefeo  comune  contiene  quattro  mina  paM* 
Vn  migl  io  Tedefeo  grande  con  tiene  c inquemnu  patn> 
ouertrentadueitadi).  . _ l4.  A 

la  moire  parti  del  mondo- mifurano  la  terra  hi  molte**? 

dmerfegiife^comeli  . . ..  • J 

Latini  lo  mrfurano  lo  fpatio  della  terra  per  miglia.  , 
Li  Greci  io  mifurano  peritadi  j.  \f  . > 

Li  SpagnuoH.&  Francefilb  miftirano  per  leghe-  ; f 
Li  Egittii  Io  ni  ifurano  per  legni, ò figure.  j 

Li  Perfìani  perrarafanghe.  C . 7 

Ma  per  la  molta  efprerienza  fattt,&  offeruatioue  da  N i 
ni  ganti , donano  adjggni  grado  dell  Eqmnott^ìe  miglia 
feSant^cioé  pa(5  feIMamihasche  ^nno^adi)  480.  e co- 
si comparti  {cono  ogni  altro  grado  d ogni  maggior  cer- 

cEio della  itera*  , , ..  • 

Siluette  ancochei  nauigairti  fogliono  far  ogrH^ra^o 

miglia  fettanta  » comi  li  dili  »1  fi*Q  capitolo  **C“a  lec0B* 

diparte.'  * ■ “ -u* 
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fhlUU»tilttdme1  e latitudine,  « iter  Urgbe^M,  C7  hnght^fct; 

>■  di  quMlfiHaglUPaeft  .Città  'terra  ò altro  luogo  del 
• Mando.  Caf^VlIf. 

LA  lunghezza  d-alcun  luoco  aitro-non  è,che  que  liofili 
gamento  dell’Equinottiale  cerchio,che  fa  al  meridia 
no  cerchio  di  quello  luogo, & il  meridiano  delflfole  for- 
tu«ate,ouero  CanarieJe  qual  i fono  fiate  polle  per.termi- 
ni, e Confini  dèlh  antichi  Geografie  migratori  della  terra 
Commocanti  neIl*occidénte  V ó trainotar  del  Sole , e da_. 
quelle  irjcominciano  li, gradi  della  lunhgezza  numerando 
da  vnb  per  infino  a quella  interfecationc,c  fegàhiento  del 
cerchip  meridiano  ai  quel  luogo^che  volete  n«iiurare_*, 
ouero  p^r  non  far  tanta  digrefltone, dirai  la  lunghézza  di% 
qualfiuògliàhìòcofi^igri'dano  Ponente,  càminaritlo  ver-  '• 
fo  il  Leuantec incominciando  però  dalle  dette  Ifole  Cana 
rie  per  fjn  che  fi  ginga  a quel  luoco,che  vorrete  mifurare. 

La  Iatitudine,oucr  larghezza  d’alcuna  regione,?  luogo 
non  c àllro  che  il  feganiento  deidetto  meridiano  fhtto  al 
I Polpde|rOrizonte,ciiè  punto  vertipale  foprà  il  'noilro 
capp«pW3rlhr,chiamataZenith,rlquale  fegamento,oc  m- 
terfcttionè  finire  ih  su*l  ceiclfio  Eqtiinottiàle,&  è ìéprc 
Aguale  allraltezza,6uereleuatione  del  Polofopra  TOrizó 
t<?;in  quello  modo, cioè  L’eleuatione  dalPolo  non  è altro 
che  raréq!belirieridiano,che  e tra  i l Pòlo  del  mondp,ce 
Ì’Orizonte,le  la  larghezza  del  luogo  è Tcttco  del  merraia* 
no/:he:e  tra  if  Zemttj'del  capo,  & cerchio  Equinottiale, 
qùalì'dtfe  pa^rti  Tono  eguali-'dunque  fi  piglia  la  larghez- 
za'disili  ìi|Ò^ÌV:dtìla  linea  Egitindttialjq  fino  al  polo  de* 

. mondo, cioè. dal  cerchio  del  mezzo  di, ouerZcnith,  come 
f £*c  dettò  "alfa  parte  di  fettentrione. 

, Si  diuide  quello  globo,ò  palla  della  terra,  feconda  la 
detta  larghezza  in  noue  decine, cioè  in  nòuàta  gradi,, così 
di  fopra,come  di  fotto  fEquinottiale^Lrjichc'den’alue 
parti  co  ! late  ra  1 i;  avertendo  che  detti  'larghézza  fi  piglia 
<lalla  parte  d*pitrò, al  Settentrione- 

NoYipìtc^fdarff  Ja  ipàggior  ìhteìligérizà  ' delle  cole 
mio  |iuditio,quantoichedopò  dtftorfe,’e  defroìe  vere^j 
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perfette  regole di  por.uk  dnnpitruJuetUwaì 

pratico  modo*  quelle  fi  contengo*»:  »**£**,•£ 
in  quello  ellempio netta  U T 

Cotti  di  Nipoii  mettopoli del  Regno- ; . ■ • > J 
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MÈI  01ti^e‘infiniti fonai  nomi, chea 

mento deli  ariane  fono  ,ppipifi  *..•.■ 

Vengono  ^ 

hltn  da  Gran  Cdnu  ion^ò  da  lotfolditiv9.Wi,i^0^t  , . 3 

afoni  Sb^fluefKfcp.o!ti ,&  altri  fono  % Wft'  il 
li'm  Curii’  perciò  di  tatti  quelli  ne  di^WMl?  CP !*V?  dR-  $ 
vóei,'&  in  alcnrii  ncrtateut alcune  cut.o'ìtj , ge&frcTg 
qneùa  voce  inajexl‘acqVi^èrnp^rié  arpropxi^tA.4 JVlt  0 , 

lem  model Pacche, iiup*rt:cohrm#ic<  alt  Oceano,  co>i 
v;:0,r,«  «ira  «Vacane  i e per  etfet  tanto 


a uon'Jif  ffiv*1.  *1  nome  mare,  e 
fero  a toiutamente  ijntenuetf  POcean<V  ma  basendo  a e 
con^ ionto  altro  nome  CjalHiora  * 4 9ua 

%iu  ^uipoiki  ifl  ordine  alfabfiticq»  . w.  ^.dijg 


A ^a‘ 


. _ Stanato  Prima.  1 ytir.' 7 i < 

A < 

Àcaio  mare  pr-effo  vna  proulncxa  della  Grecia, & è Dar* 
te  del  mar  Ionio-  ' < 

Adria  t ico  mare  è.  vn  golf©  Kmghifllmo , e vi  fono  a (Ta i 
porli, principia dalli-raonti  Cerami!  d’Albania,  bagnai 
* i fuoi  liti  i Partem,Dairareti,Fauiàti,EncelJJcrnn,Illiri 

ci,Pirrei,Liburni,&  Hiilriaiiì,p^r  inlino  al  golfo  di  Fola, 
e bagna  V*netteda.  Marca  Anconitana  ferentani  Siiglieli 
Calab, refi, ^alentinw Ili diueifi najnuperù  queltoé  il  Aio- 
priqcipaJe,&  antico  nome*  : 

Africo  Hiar«?  neM*A foca-  -v 

Aimachio  mare  nella  parte  del  l’Oceano  fotto  fa  Tra- 
montana^ è dgue  corre  il  Paratifo  fiume  dc’6pti,v.edi 
worniuru(av  » 

Amatorio  mare  è quella  p?rte  del  Mar  Eufino»che  com 
prende  gir  Gatehiso.i  ter  Emochi  x 

fono  due , yn  picriol  tratto  nel 

mediterraneo  ,e  l’altro  verfo  il  regio  mare , e fi  difende 
cen,A?atio  piùawipio. 

Et  viiè-lta Unle^zola  terra*  de  PeJiifioCaftel  dell*  E* 
gitto, piglia  il  principio.andado  verfo  Lct  aie  piegando» 
ye^foillijdpdi  Sobria  ipopoli  Pakifinifittifccx  vi èii  por- 
tìpAzzo^to,  .fuogodi  gran  mercanti  e*  da  quello, depende 
V*.m#r  rolf^U  ^«riparto  più  /anuuiti&aJ  ponente,  StaN 
l’incontro  1 Egittiani,volgèdofial  g >jfq  0‘riétale;E.qiieN 
^»^>p.d^,quj^iti<dtie  gnlfi.e  contenuto  Arabia  c nomata-  * 
nella  piu  vicina  bocca  del  golfo  habitsno  li  Sabei  dalì'al» 
tca»cbe  incoimncia  dalf’vltimò  golfo  di*.  Berenice  tra  Hie 
ro  politico*  ftrobilo,vi  e vn  pwm  Storio  , che  diuide  lò 
go'fo.  Arabico delQceanoEtopiOjvi  foryvpiùlfole  in  que 
ito  golfo  una  la>più  principale  ei*omate;Sitcgefi,per  eflTer 
in  quello  il feppjcro  dj  Re'ÈtotrCcf.clie  peròdaGrecrA 
nomato  ih di ;ErÌtratl  i o :i . - o 
Alia  tiro  mare,  fono  duc.vno  bagna  l’Africa»  col  pelago 
' f oiediterraneodaltoroédali^Occaiio. 

Àfleno  marò  oneri ptontico-^edi  Enfino  mare.  <*  > < 

AtUpUcq  epa  ree  detlbUfiCJurc*  .!  ; * 

1 


*6'  fartelV^flIAlniaa»C<5òpcrpèf* 

Auionio  mare  è parte  del  ma*  Tirreno  ouer  Tolcan o. 
Axeno  mare, Quid  viene  anco  detto-Pontico. 

Acheoo  e golfo  nellaGrecia.  «>:.  : ^ . -i 

Adr  iatico  golfo  vedi  Adriatico  mare*'  ^ ; 

Ambrachio  golfo  rtàAlbania,hoggi  <&ttò golfo delTArbà  . 
& parte  dell* Adriatico. 

r>%lr  < • “E 

Beliarico  mare  è predo  le  Baleari  Tfole  del  mediterra** 
jieo, nella  villa  di  Spagna  Tarraconcfe,hoggi  quelle  Ifole 
{{  chiamano  Maiorica,e  la  più  picciela  MinoricaAllcfpaU 
je  hanno  il  mar  di  Nomidia,  nell’Oriente  il  Cirneo,  ouer 
Corfico,*  daPcnente  il  màr  di  Scagna.  • ■ ^ 

*i  Botto  ro  chiù  ericoé<parte  del  mare  itosi  da  gli  habi, 
tanti  popoli  chimeri  detti , ne  prende  ilfuo  nome,&  c ctj 
. Tana  principia dclPfwropa.  ' 

■j,  Bosforo  Tracio  mare<é  parte  del  mar  Poetico  in  Eu« 
ropa.dettendendofi  infilai  mar  Bufino  (Irete iffimo,5c lui 
èCoitantmopoli.-  ' '-'5r  ’ . ' ' 

Brittanico  Oceano  cosi  detto  dall*  Ifola  dì  Brittania* 
ouer  Inghilterra»  termina  neirOceano-Francefe  h iberni- 
co e Spagnuolo  Se  mi  fi  pefeano  perle. 

Bacciano  golfo  è parte  del  mar  Tirreno  é picciolo 
ameno , e per  ii  fonti  medicinali  è famofo  al  mondo, Scé 
tra  Mifeno,e  Pozzuolo  Città,  out  gli  antichi  JRomaQV fe- 
ce ramo  Iti, & infiniti  edicij  fotituofi*  ’f  ■ * / ' 

Bafilico  golfo  6 nel  mar  fcario , tra  il  golfo  lafo  ,&  if 
mar  Ionio. 

Bru feto  golfo^del  mar  Icario, confina  col  goifoSceno 
«ScTetratico.  ••  °u  1 1 

C ■ 

i Cafareo  mare  è parte  dell*Arcipelago,e  figlia  il  nome 
dalmonre  Cafa roridi4! foladi  Negroponte.  _ 

Carpatio  mare , nomato  dallTfolà  di  Carpaiito  vicinò 
jtU’Egitto»  t 


Scitico,  vi  alji  trcaauQuélldic^ohdo  gli  antichi,  ma  fa- 

toà- 


Cajpio  mare  - fono  due,  vuotai  mare  mediterraneo  ma 
in  quello  è cbibbiofo , l’altro  procedendo  dall’  Oceano 

Jf  iì  ’ 


I 
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condo  gli  moderni  dicono,  che  lo  Cafpio mare  fin  tra  gli 
Ircani,e  le  Gafpie  mótagne, tener  vn’ifmifurato  fpàtio,nó 
hauendo  ne  vfcita-ne  intrata;mae(Ter  fatto  dalle  molte, e 
grandiflìme  fiumare, ch’iui  entrano;  & è m forma  di  lago, 
ma  è anco  di  gran  circuito.  Altri  io  chiamano  Ircano,  e_j 
Scitico, e vien  detto  mar  crudele, & nop  vi  6 nelfuno  por-* 
to,e  ftà  a tutti  contralti  di  venti j3c  in  eflfo  vi  fono  tré  gol- 
fi grandi, chiamati  nell’entrare  Ircano,à  manodeltra  Sci- 
ticoySc  à mano  finiftra  Gal'pio,e  quello  nome  Cafpio  occu 
pa  tutti  gli  altri  due. 

Cilicio  mare,vien  detto  dalla  Cilicia  prouincia  dell’A- 
iìa,hd  neli’incótrolTfpla  3t  Cij  ro  principia  vicino  il  mo 
te  amano, din  idendo  la  Cilicia  dalla  Sonatili fce  nel  pro- 
montorio Nemorio;perche  da  là  incomincia  il  mar  Pam- 
fìlio. 

Cimbrico  mare  è nell’Oceano  fotto  la  tramontanater 
minane!  promontorio  cimbrico , è dagli Tuoi  habitanti 
cosi  chiamato . 

Cirneo  maree  vn  delle  parti  del  mar  di  Tofcana,dail* 
Ifola  Cime , qual  per  ha  neri  a primi*  vna  donna  Genouefe 
habitata,fùda  quella  Corfìca  detta* 

Colchio  mare  è in  Ponto , & è tutto  quello , che  con  il 
lito  di  colchi  e congiùto  determina  all* Amazzoni,  onero 
all’Emochi  dall?auftro,ma  da  Borea  al  eh  iperico  Bosforo 

Cretico  mare  cosi  nominato  dall’Ifqla  di  creta  confina 
con  molti  mari  dalla  parte  del  vento  Greco  có  il  mar  car 
patio, da  Siroccodol  Liccio,  e Licio  da  Tramontana  con 
l’Egeo, cioè  A rcipeiago,da  Ponente  col  Ionio  dall’Auftro 
con  il  mar  Africo^  Egittiano*Quèita  Ifola  viene  ad  efler 
fìtunta giuitamenne  nelli  connnidelle  tréparti  del  modo; 
poiché  tiene  da  Leuante  lo  mar  Affatico, dall’Auftro, 
Ponente  lo  mar  Africo, da  Ponente,  e tramontana  io  mare 
dell’Europa . Tanto  che  li  può  dire  ella  effer  nel  mezzo 
del  mondo. 

Calofuiime  ègolfo  del  mar  Politico  cosi  detto  da  Gre 
•ci  per  la  caufa>ch’hà  molti  porti  in  fe,evienchiufoda  due 
promontori)  chiamati  cruimeropo»  e partendone, 
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Cantante  r grifo  del  mar  Eulìoo, principia  da  Tateri, 
prende  il  nome  dii  Ila  Citta  Carciné* 

Cadano  e golfo  dell’Oceano,8c  è pienodi  picelo  le,  e-*: 

grandi  Ifole.  , , . t ,, 

Conntano  golfo  e parte  del  mar  Ioniojls  parte  d auan, 
ti  fi  dilunga  alla  C«fa!onia,al  Zant e, a Dulichia,ad  Itaca, 
tutte  IfoU  con  picaoia  bocca  ad  vfanza  di  mare,i  P atras 
£(  Levanto  penetrante  infingi  monte  Iithmon,  che  vicn__* 
di :iifo  diil’Arctpchgo  con  picciolo  fpatio,  & fepara  la_* 


Marea dilla  Natòlia-, 

E i • 

Egeo  mare,  cioè  arcipelago,  vi  fono  molte  opinioni  da 
chi  quello  mare  pigfiaflV  il  nume  di  Ezeo»chi  vuole  da  nr 
Ifolìch.  da  Egeo  Ré  di  Atene  il  quaffi  butto  da  vna  roc- 
ca nel  detto  ni2re,$ciui  meramente  Imi i ali»  vita, chi  da 
Egea  Reg  na  degli  Amazon» , che  in  elfo  mare  ^annego 
Chi  daUJlola  di' Teneda,e  Sio,  pcrcfocn e prende  viu  for- 
ma di  Capra, che  da  Greci  vien  chiamata  Egea  , e vero  n» 
detto  Egeo  : incomincia  predo  Eleo  del  mar  Hekfpoati- 
convenendone!  Ponente  bagna  Mafofiaai>bagna  vno  de 
iati  del  Poloponefo, bagna  ! a T racia  infino  a Pailene, do 
ue  principia  il  lido  di  Macedoni»  e fa  vn  gran  golfo  a tra- 
montma.per  mfìno  a Teff*  fonica,d:i  ila  parte  delira  fo*** 
i Telfalonici,&  il  pram  'torio  Sci  piade,  torma  il  golfo  de 
Metriade,&  il  P cgiio  viene  infino  al  mare  eretico  e Ro- 
diano,  e rittolgendofi  a tra  montana  tocca  il  mar  Icario, 
Ionio, Eolio.  & vicino  Elea  fa  fine  : da  moderni  vien  chia- 
mato mar  di  Santo-  ■ \ r - ; 

Egittio  mare  è vna  parte  deli  Aliaticela  i uop  1 c 
piodalla  Valle  di  C'<cabatm»,il  qitaldmKi?  fa  Prousneia 
Cirenaica  dalPEgi ito  vi  è vrv*  bocca  del  Nilo, chiamata^ 
Canaio , per cfcr  iaifepolto  »l  gouemator  del •anaue,di 
Menelao,  tiene  al  tuo  lido  la  gran  City  di  AUAandria,fi 
dilunga  infino  al  pelote,  che  da  li  te  il  fuo  fine  tei*mnan- 

te  Elifportto  mare  nc’ confini  di  Troade^i  odendo  l’Fu- 
K>pa  d4PAfia^ui  c va  eterno  teftimonio  de  ih  l 
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Xerfe,che  vi  fé  vn  ponte  dà  Abidoà  Setto  all’incCtro  Po- 
fcoh  caitello  famofo,&  introduce  a piede  afciuto  tutto  il 
fuo  esercito  daii'Afiam  EuroDa.Dicono.che  hebbe  que- 
lito nome  da  He  Ile  ini  morta  ner  fuggir  Tinfidie  delia  ma 
trigna^  e perche  li  chiamàua  Ponto,  vi  fi  giunge  al  fuo  no- 
me Helleiehefà  Hellefponto;  Principia  dal  lido  Riteo  8c 
in  fe  ritiene  li  iiitini^ariainiei,^  in  Europa  Cherfunefo. 
Eoo  è quella  parte ,ch’e  fiotto  il  Sol  nafcente  nel  tempo, 
chetauto  è il  giomo,quanto  la  notte  > òc  vien  dal  nome-* 
Greco  in  latino  ridonante  lplendore^c  in  elfo  entra  al  fiu- 
me Gance. 

Eolio  mare, noe  quello  vicino  l’ifole  Eolidi  nella  villa 
di  Sicilia.Ma  queito  è vicino  al  mare  Affatico  incomin- 
ciando quali  dal  fiume  Termodonte,edalla  Città  di  Leu- 
cadi  de  Ionia  dalle  Eolie  Ilolccosì nominate: ma  per  pri- 
ma Mi  fio  fu  chiamato,  finifee  al  monte  Ida,  & è nel  prin- 
cipio del  mar  di  Troade. 

Eritreo  è mare  roTo, vedali  arabico  mare» 

Efperio  mare  è parte  dell’Oceano  Etiopico , cosi  detto 
dalle  Vergini  Kpendi,ch*iuihabitorno,inoltre  alPCrea 
no  atlanticojvi-fòno  alcune  I fole  di  canali  di  Minte,Sc  vn 
poco  da  terra  leparate,uelle  Quali  dicono  hauerui  habita- 
toPEfperidi,e  Gorgoni:  quello  mar  incomincia  dalpro- 
ino  ntorio  an  pelofia,  doue  è il  fine  dell*at  Jantico» 
Etiopico  oceano  é grandi  (fimo. 

Eufonico  mare  nel  mediterraneo  vene  fono  due , cioè 
vnoe  l’arcipelago^Paltro  è il  mar  di  campagna,  ouer  To- 
fco,quelio  deirarcipelago-è  viciiio  l’I fola  di  Negropóte, 
dal  quale  ne  prende  il  no  me, ma  quel  Io,  che  è nel  mar  To- 
fco  bagna  la  riuiera  di  Giano.ò  di  Genoua,  edi  Baia,ouct 
'di  Cuma»  4 

Euripio, cioè  canale, è golfo  nell’arcipalago,  ftà  tra  1 no- 
ia di  Negroponte,e  di  Boetia,ouerFocide  in  lungo,eilret 
to  cor  rendo, hà  la  fua  corrente  sù^Sc  giu  fette  volte  il  gior 
no, del  che  inganna  tutti  i mar  inari,  Se  pei  li  gran  marem- 
ma perladiuerfa  agitatione  decenti  in  ouel  tempi  di  bo- 
rafea  neflun  Va&Ùo  vi  può  ftar  fica  ro,  alzandoli  l*ondej< 

£ % che 
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che  paiono  alt iffimi  monti.Quefto  nome  Euripo  dinota-* 
tempeitofo, perciò  che  nitfun^dtromare,ógolfbecosì  in 
diicretoneTondé:altri  vogliono  che  dinoti  pereffer  cosi 
tiretto,  ScnelTintrata  empituofo  & par  fia  vn  mar,  cne-» 
bolle,3c  é il  più  peflìmo  golfo.SciLptòerapituofo  di  tutti 

Enfino, oue  Ponto  Eufino  mare  magno , ouer  mar  mag- 
giore,chiamato  cosi  dal  fiume  Enx'iuo,  che  itti  entra,  que- 
llo c l’vltimo  del  mar  mediterraneo  verfo  Borea, Se  greco 
•Se  è di  gran  circuito* & entrando  per  la  bocca  del  mar  Bo 
sforo  Tracio,  c atroce  Se  ntmolo , Se  anco  ingrato  a man- 
nari,Se  è tutto  circondato  di  terra  e morbida  arena,8c  ftà 
«fpofto  aventi  boreali,Sc  è per 'la  moltitudine  delTacque 
ondofo.Sc  allevo! te  aitretto  dal  freddo  soggiaccia, & la 
bocca  del  Tana, e le  paludi  Mertidi  hanno  .ne  delTafia, 
oe  fono  principio  deiTEuropa:haue  i!  golfo  Cabolimeno, 
•41  golfo  Nifeo,Carcinte,  la  bocca diJSanilene,  Scc-per  la 
gran  moltitudine  de’iiumi , che  vi  entrano  Tacque  fono 
quali  dolci 

F 

Faro  è vnnome  di  mare  fatto  in  ogni  parte  > & fìa  per 
qual  finoglia  cagione  diuifo,Sc  q.:efto  vien  fatto  con  gran 
f.iria,Sc  vno  ve  n’e ili  Italia  trà  Calauria,e  Sicilia  > quella 
parola  è Greca-che  in  I taliano  dinota  d iuifione. 

Fenicio  mare  è vna  parte  delmar  d’afKria.eosi  detto  da 
Popoli  Fenici, ch’iui  habitano’da  mezzo  giorno  hà  il  mat 
cilicio>e  dirimpetto  lo  ciprico. 

pion  e mar  cosi  anticamente  detto,&  è il  corintiano. 

Freto  mare, queito  non  vuol  dir  altroché  paffa  per  luo^ 
ghi  itretti,come  s’èdatto  del  Faro  di  Mefl3na,Sv  di  Euripo 
nelTarcinelsgo. 

G 

.Gadrcano  mire  prefe  il  nome  da  Cades  infima  Ifola_i 
occidentale. 

(Galilea, mar  digalileaèligo,come  s’è  detto  di  foprat 

Gallico  mare  fono  due  Tv  no  trà  Thifpanp,e’l  tofeano, 
eTaltro  tra*l  spagnuolo , e’J  germanico  Oceano  , quello 
maetra’l  spaguuolo  >eT  tofeano,  è chiamato  dalla  vicinai 
‘ : .-i  Frali- 
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Francia  Bratta  , oi.er  Narbonetc,  hi.  il  Tuo  principio  dal 
promontori  > di  manico  parte  del  Gencuefaco  •.  aitavo-, 
gliono,  che*!  fuo  principio  iia  dal  fiume  Vara  tendine  an- 
tico d’Italia.  C**M 

Germanico  Oceano»  comincia  dalli  botea  del  feno<  fi- 
no al  gonfio  Codano,  altri  vogliono  li.  dilunghi  finoalJj 
fiamenghi.|  1 ‘ r • c;  to  1 

- / falò  è golfo  del  mar  icario  del  monte  a tetrodo  di  Ca* 

• ria  nel  Ionio  tendendoceli  iuofineò  lidi  golfi»  Lamico.  1 

Icario  maree  parte  del  mare  Apatico.  nella  fine  del  Li- 
ccio y Se  incomincia  dopò  li  promontori;  Pedaiione , e Ci* 
tria  vi  e i’alcarnafo,  celebrato- per  elTer  un  il  lVpoJcro  del 
Ré  Mauloieo,  Se  nel  progrdfo  dei  fico  golfi»  ha  Tunina, 
Sceno,Sccube  no, &i'  canello  Cnido^quafìdn corno  d’i- 
fola  , & il  golfo  1 erratico , óltre  al  lido  di- Lecca  ha  li 
ir  iridi,3c  *1  golfi»  Napolitano,1*  Iofia,eilo  bari  lico,&  gioii 
toa  Ionio fà  il  fuo  fine  albicano.  * .1-0  o >Z  ....  . •> 

Icario  mare  non  h À che  fare  con  quello  detto  di  fopra» 
poiché  quello  non -viene  ad  eflercoftretto  d’alctm  bdo,5e 
vogliono,£he  fa  dentro  fognar  di  Sardegna  > ò diS  ci^ia» 
& fu  cosi  detto , cerche  ii.icalc  i>  Icaro  figlino!  di  Dedalo» 
altri  vogliono  elfèr  dentro'  il  mar  di  Creta, Stri  Siciliano. 

Illirico  mare  èjvna  parte  del  mar  Adriatio  » benche.fa 
tutto  chiamato  Illirico*,  Se  quello  Illirico  contiene  per  in- 
fino  a Trie;te,vedafi  al  mar  Adriatico-  . . 

Indico  mate  c gran  di  Smodo  modo>che  in  40.  gi, orni, 8c 
notti  fèmpre  vn  vafcct-lo-con  vele  fi iegate , de  facendo il 
più  fuo  corfo  poflibi’e  appena  giunge  al  fuo  lido.»  che  lo 
Gcrmina:incominàa  queito  mare  fiotto  il  vento  greco,oucr 
vicino  al  promontorio  doue  il  mar  (eneo  finil'ce.La fin  di 
quello  mare  é nella  parte  Berfia  > in  quella  vicina  al  mft 
rolfo. 

Infero  nUré^  è chiamato  li  mar  di  Tofc.ina  pereflèr  più 
fotto  del  mar  Adriatico. . ! u :•  . .. 

; Ionio  é vna  parte  del;’ A fatico  mare, cosi  detto  dal la^ 
frolline  3 Ionia,  che  gli  è piu  propinqua . Comincia  dalla  • 
'fine  dèi  golfo  JBafilico,  qual'é  IVJtiino delm?r  Icario,  de 
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dal  Promontorio  Poflìdoo,  viédgolfodilmirre^ro,  8c 
clazonia  vfcita  dal  fiume  Termodonte,  è il  Aio  fine  al  mar 
Ionio,  & é principio  àgli  Eoli). 

Ion  io  mare  di  quello  nome  fono  due , l’vno  è già  detto 
di  fopra,l’altro  hi  il  fuo  principio  dal  capo  di  Malea , in- 
torno al  quale  finifce /Arcipelago  >.  giunge  per  infinoal 
Promontorio  Tenaro,&  dopò  li  Promontori)  di  Acrita,6e 
Ithi,  & il  golfo  di  Tifimeo,  vi  é il  golfo  di  Cocinto  , PAI- 
bania,il  1 ido  di  S.  Maura,  in  fino  alle  Rupi  Ceratine,  òdi 
Maino , alle  quali  finifce  dalla  parte  del  vento  Settentrio- 
nale hà  il  mar  Adriatico  daiPonente  il  Siciliano, dal  méz 
zo  giorno  Africo, e dall’Oriente  il  Cretico  mare;  dicono, 
che  quello  mare  habbia  quello  nome  Ionio , da  Ionio  an- 
tichilfimoloroRé. 

Iperbio  Oceano  dal  lito  affatico  fotto  la  tramontana, 
& in  quello  mare  fei  meli  dell’anno  vi  è continuamente^ 

fiorno,  3c è dall’Equinottio  diPrimanera  per  infino  ali* 
quinottio  deIl’Anttinno,8c  per  li  altri  fei  meli  vi  èconti- 
nua  notte, vien  com'  chiamato  da  quelli  popoli,che  vi  ha- 
bitaao,nominati  Hiperborei,quello  finifce  verfo  il  vento 
greco  nell’Oceano  Cafpio  ; altri  vogliono,  che  dal  vento 
maellrale  habbia  l’Oceano  fiamengo.e  dalla  parte  di  gre- 
co l’Oceano  fatico.  . 

Ipponcfe  golfo  è vna  parte  del  mar  dell’Africa, & nelli 
promontori)  d’ApolIo, e da  Hippone.  . 

. Ircanogolfo  è nel  mar  Cafpio, vedali  Ali  il  fuoelier. 

Ifpaguuolo  mare  e di  ampio, e grande  circuito, il  quale 
incomincia  dal  nollro  medi  ter  ranco  ,è  nell’Oceano  Fran« 
cefé,qt  teli  ornare  bagna  il  monte  di  Gioue, Tarracone,V* 
lenza?Sagonto,Cartag ine,  il  golfo  VegentanoA  Malaca, 
& toccando  Calpe  efce  all’Oceano,dando  /acque  al  gol- 
fo li  Cartagine  (7,e  vie  ino  al  promontorio  d 1 Gioue,  feor- 
redrittaméteal Ponente,bagna  l’Ifoh  di  Cades,  le  boc- 
che di  Bethe  Portogallo,&  al  fiume  Ana  diuifo  in  tié  prò 
montoriy,  & allargandoli  da  terra,  li  piega  al  Leuante  in 
fit-ngo  e largo  Oceano, bagnando  i Tu  rati  li.  Se  le  Calle  Ila 
<ttTurdo!i,riceueiui  il  fiume  Monda>&Durio,3i:  c-1  lungo» 

„ tratto 


T 
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tratto  corre  al  promontoriocclticoje  va  a!  fatico  .bagna* 
do  gli  Artabri  Ianofi,3c  Aaturi;(tri«gendofì  poi  flipagna, 
bagna  fi  cantabri;egiuntoa!li  monti  permei, vicino  àqi% 
li  finifce  rOccaao  di  Spagna  , 2c  incomincia  1* Oceano  di 
Francia.  ^ 

Iffico  è golfo  nel  mar  di  Ciftcia  > de  vien  co^T  chiamato 
dalia  Città  Iflò , hà  il  promontorio  amano  Ajmmo* 
do* 

Laconico  mare  è vna  parte  dell*  arcipelago , & del  mar 
Jonioypnncipiadal  promontorio  Scilleodi  Grecia,infino 
ai  promontorio  di  capo  Malea,&  hà  il  Tuo  fine  a Tanare» 
prende  il  nome  dalia  regione  che  bagna , perche  ini  è La- 
cedemone. 

Lnuro  golfo  è nel  mar  numidicojtra  il  calle  Ilo  Anifa^oc 
il  fiume  Saidabale* 

Libico  mareetrà  rAfrico,&  Egittiano,vicinoai!a_» 
Prouin eia  Cirenaica  ,chiamatod*alciini  Cirenaico,  inco- 
mincia dairaltaridelli  filem,qualè  il  fine  delJ*AfVico,lià> 
li  promontori)  Zefirone,NauiUtino,<Sc  il  porto  paretono 
fin  ifee  quello  mare  nella  valle  Catabatico , e principia.* 
rigittiano* 

Liburnico  mare  é parte  del  maieadriatico. 

Licio  maree  parte  deH’alìatico , qual  hà  prefb  il  nome 
dalla  prouinciadi  Licia,  incomincia  da  Pafeli  città  nella 
Pam  fi! io, e finifce  alla  città  di  Tclemelo,dc  da  là  ìccomin 
eia  il  mar  Icario. 

Liguitico  mare  è parte  del  mar  di  Tofcana,eou detto 
da]*a  ProuinciadiLiguria,cioéGenouefe  alla  quale  e vi- 
cino , vogl  iono  alcuni  che  principia  dal  fiume  arno , altri 
vogliono,che  cominci  dalia  bocca  del  fiume  macia  , dalla 
qua  I parte  procedono  vna  punta  di  fcoglio  forma  il  por- 
to Venere,eiafciata  la  città  di  Genoua  fi  difiendein  Sauo 
jia  albigano,Ventimigfia,dcal  promontorio  de!  Monaco,, 
oue  alcuni  vogl  iono, ch’iui  finifea , al  tri  “dicono  alla  città  ! 
di  Nizza, infino  alla  bocca  del  fiume  Varo^uaf  dicono  ef* 
fere  la  fine  dei  mar  d*Iula3inlìeme,c  del  Genout^e. 

E ♦ MaSa- 
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*>-  M 

Mal  iaco  golfojè  parte  dell’arcipelago  trà  il  golfo  Pega  « 
fo,&- il  golfo  Opontio. 

Mauro  mire  e vita  parte  del  rhediterraneo,e  dell’Ocea- 
no  occtdentale,percioche  del  promontorio  hefperuCerajil 
quafiè  tì ne  dell’Oceano  uell’tfperidifinCominciando  dal 
fiume  Mulaca,  che  nel  med  terranò  duwde  fa  Niinudia_» 
dalla  Mauritaniane  detto  anco  mare  atlantico- 

Macedonico  mare  é parte  non  pieci  ola  de  li’arei  pelago,, 
e vien  cosi  detta  da  Ila  Macedonia, Se  incominciadal  mon 
te  Pailene, Se  fimlce  alla  Tracia, difèndendoli  inaino  alla 
Megara.pt  per  qjellTfihmo,ohe  ftà  nel  meziòinon  lafcià 
mifcliiar  l’arcipelago  col  msr  Ionio , nelle  quali  fpiagge 
fono  mnumerabiii  ettà,tra]e  qualivi  c la-c étéà  diPéllaL». 
habitat;one  di  Filippo  Rèdi  macedonia,  è d’Aleflandrò' 
magno  filò  figlio, ini  e vn  corno  detto  m^giberrio  tra  Diri* 
e Penefteco  Promontori  , Se  vi  è il  golfo  magiberno,  & è 
fine  de!  mare  macedonico, 

• Mediterraneo  mare  è tutto  quello, che  da  Abila  dì  Bar- 
barià,Sc  da  Calpe  pròniotorio  d’Hi&àgha  dalle  colonne 
d’Ercole^e  d3lJ’Oceano>fi  chiama  tuediterraneojpefche  fi 
fuarge  per  mezzo  le  tèrre , ma  l’Ocèano  fi  ftà  in  vn  grati* 
diflìmocirc  lito. 

Megiberneo golfo  è dentro  del  mar  'macedonico , còsi, 
detto  dalla  città  di  megiberna,cheiin-fiàrjli^ 

Mi'io  mare  è vnapicciola  parte  deli’afìatico  mare,  còsi- 
nomato, perche  ii tfe  là  prouincia  di  miiìo;incomincia  dal- 
le falde  del  monte  Ida,é  finilce  al  fitto  richeo; 

Mirtoo  mare  è vicino  al  promontori  > di  Làcoriia  , cosi v 
nomato  dal  figliuol  di  mercurio, mimlio,per  èffer  fiato  ini 
gittato,e  morto. 

Mormotufa,oiier  mai*  morto, chiamato  cosi  dà  Fiamein 
ghi,8è  quella  parte  d’Oceano  foèto  la  tnmontàna*perché  - 
per  ir  grati  freddo, che  vi  è fi  r ift  tingono  I?àòefue,'é  fi  con-* 

^MafTufiario  golfo  è nei  mar  di  Tracia , qiial’é  patte  del 
mat  Egeo>e  vien  ferrato  dalla  fommità  della  valle  Faci** 


r r-  Trattaitf.PfimoU  f 

Magno  mare  e quello  ancrJvchiamato  Eùfno,oc  alieno, 
de  dicefi  magno , perche  tra  tattili  golfi  de)  mar  Mediter- 
raneo,quello  e grandini  moderò  vedali  gufino  mare* 

NI 

Nétta riOfc.it  ftBflfe  di  dpjalunqité.  rìiaxe  ft  na,Sc  dice la_* 
fauola*  che  gii  toccò  per  luci  Regno*  ^ 

Numidio  mare  e 'quelito  tra  la  ■Mmrritaiiia;oiier  1 vtia* 
tfco,3c  Africo , così ehiamatorper  effer  vicino  alia  Numi- 
dia.  Incomincia  dal  fiume  Ml'Jaca  verfo  il  Leuante,nnuc£ 
al  promontorio  Metagono,^&  da  là  principia  1 Àfrico. 

Opontio  è golfo  nell’Àrcipela'goìcost  detto  dalla  Città 
Opontio  vicino  àTermopopoli.  - ' 

Orcado oceario,vien coti ^hiamatuda.rliole  Jrchaaif 
cfhe  linfonodi  numero  di  $o*  óualfra  dilorò  Tono  con-» 
anguiti fpatij  duiife-  . ;r' 

Pegftfó  golfo  ènei  mar  dellMrcipcIagn,  tra  fa  Città  dt 
Demetfiade  in  Teffàgiia  ingolfo  di  Mak.ve  fi  chiana 
così  dalla  Città  di  Pegafe.  , vi 

• Pamfilkoìnàre  è v?ia|iartedefmardé!l  Afa,&cpolb 

trà  il  Ohco.e  Io  Licio,  incomincia  dal  promontorio  m- 

murio,  e fà  il  fine  alla  Pnmfilia,  ,r  ,• 

iPfcrtfco  golfo  é parte  dell  Oceano,  druide  1 Indi-  da.ia 
Etiopia,  & è di  gtóndi/Trmo  c;rcurto.  ; , , fc4>  >0r 

PolaticOgoffaè  partédcl  mar  adriarieo&osi  detto Oat 
la  città  di  Pok*h*&tata  vn  tempo 'da  Colchi  , e dnu~<*  l 
Italia  dall’ldrianijvteii  d^altri  chiamato  QùarnarOjd  aie., 
hi  popoli  cosi  nominati, ch’iui  vicini  habitotno* 

Ponto  gólfo, rdelqnak‘ft  n?è  Bitta  me  maone  al  marcia 
Enfino.  " ' * 1 i:»iv  - ri-  ó.  . .r  t.  * . . 

• .*  Propòntide Ornare  tra  il  Tracio  Boyfofojdc  1 HcfefpoHP 
co  da  Leuanre  bagna  l’Afa^H  Fonente la  Europa.  Tnco- 
nfóicia  daIl*£Ì<lfiftnìto,  andando  vicino  al  Camello  Lanv 
pfaco , 6c  iiri  ime.vlFHf  fefdbrtto  : y»  fegoono  due  £offi, 
jpvno  hdhìi  ? nóme,ni  a c iteCJfingo  di  Chiane,  dotte  » Fri- 
gi) vi  fanno  la  fiera»  L’airto  lì  chiaritoi  biaoo,&  pofr?’ 
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g-ie  vn  picciolo  mare  j per  lo  qual  fi  và  nell’Eufi  no , Se  iui 
principia  il  Boifero  Tracio,e  peródalgolfo  Qlbiano  m 
picciol  camino  fi  pafia  in  Europa . : 

R 

Rodo  marci  è tra  l’Oceano  indico,&  Etiopico,  da  lla_» 
bocca  di  terraneo  per  l’ifnp<*dimento  delle  terre  di  Per- 
fiani,3c  Arabuquefto  èchiamato  anche  roggio,&c  per- 
che appare  di  color  roffò-non  perche  fia  rollo, .ma  perche 
la  terra  vicina  è 'tutta,  quali  roda  fomigliàte  al  minio:  ve- 
dali al  mare  arabico. 

S 

Sardico  mare, e quello  dairifola  di  Sardegna  prende  il 
fuo  nome, perche  circonda  tutta  la  detta  Sardegna  dalPO 
riente  confina  col  mar  Icario,da  mezzogiorno  il  mar  di 
Tofcana, dall’Oceano  co’i  BalearicOj&  dall’Auffro  con  il 
mare  Africo  confina.  , 

Sarmatico  mare  e nell’Oceano,  è cosi  chiamato  dalli 
popoli  di  Sarmatica^h’iui  habitano,&  è trà  i cimbri,dal- 
la  parte  di  mezzo  giorno,  & il  fuo  golfo  và  verfo,  la  Ger- 
mania. . ! 

Scillico,  golfo  é cosi  detto  dalla  Città  di  Sciili , cht-» 
ita  tra  l’Adriatico  mare,&  quello  di  Siciliane  altrimen 
te  vien  detto  ilgolfodi  Squillaci. 

Scitico  mare  vien  cosi  detto  dalli  popoli  della  Scitia, 
fi  cong  iunge  con  l’Oceano,e  finifee  nel  mar  Eufino. 

Scillico  mare , che  diuide  l’ffola  di  Sicilia  dal  Regno 
di  Napoli  altamente  detto  il  faro  di  Meflina,  . 

S miro  io  golfo  nel  mar  Ionio  incomincia  dal  promon- 
torio colofòmo. 

Superiore  mare  è quello  dell’Adriatico  così  detto  da’ 
Greci  jà  differenza  del  mar  tirreno.cht  vien  da  loro.nomi 
nato  mare  inferiore. 

T 

Tarentmo  golfo,é  nel  mar  Adriatico  neM’eftrime  parti 
dell’Italia  ..così  nomato  dalla  Citta  di  Taranto.  Confi- 
nanne  con  l’antica  Turio  hoggi  detta  Tcrranoua  miaPe* 

tJHLj. 
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Tefpontio  golfo  e ne  ! mar  Adriatica , ma  credo  che»*’ 
piiì  tolto  ftanel  mar  Ionio. 

Timina  è golfo  nel  mar  Icario  ,&  ura  li  monti  raquio- 
tii*  / 

,.j  Terreno  mare , cosi  chiamato  da  Greci  ,che  da  Latini 
yien  detto  mar  di  Toicana,  confina  con  la  Ga  'abna,  & il 
mar  Liguitico-  ‘J  .. 

Tofcano  mare,è  tutta  quella  parte.che  contiene  la  T a*» 
fcana,e  finifee  nel  mar  liguitico» 

V 

C 1 l Pt  .•.*»•«>  1% **’ 1 1 ^ '1 P*  ; ' ) , T ’ <4'1  * 7 

«,  Venetiano  mare  è quello  ifteffo,  eli  e noi  diciamo  A* 
driatico. 

Vrgitano  golfo  nel  mar  di  Spagna , cosi  detto  da lla_r 
Città  d*Vrgelie,che  iui  gli  iti  contigua, 
o Vria  golfo  nel  mar  Adriatico  nella  Puglia  ,checircon-* 
da  il  monte Garg ano, coùì  detto  dall’antic.a  Città  d'Vna, 
che  era  tra  ia  Città  di  Tarantole  la  Città  di  Brindili» 


■ ' 

IV*  w»  d‘ alcune  tfile>  ehi  fi  n»  «»  alcuni  mari,  i,  / ^ 

capt  x. 

- 1 • . 

NB1  mediterraneo  mare  cioè  Ibetio.Gaifico,Ligwfticiy 
e Titre  lOjIeùizajmaiorica.minorita.SiciliaXipari, 
Vulccno, Cor/ìca, Sardegna, Elba ,PaImofa  Ifctiia. Procita 
Capri,  Peticufa.IuliajCefariajHidra,  Calata,  Dracontio, 
Malta  ,Ponzi>& altrexhe  per  brcuiti  fi  lafciano,5c  co^i  in 
tutti  li  altri  mari, dee.. 

Nel  Ad fatico  mare, VCnetia, Murari  Mazorbo,  Kuran, 
Chiozza  Segna, Arbes,Pago, Chcrfo,  Ofcero, T rau,Li{Tay 
Liezena  Li  Brazza, Curzola, Tremiti, Corf^Paefu,  Santa. 
Mainatomi  are» 

Nel  golfo  di  parras,ouerc2Ti'ntiaco',  Zafclonia,Zanter 
Striuali.sapicnza,Ceriga,Mc>rea. 

NelPFg'eo , o’ier  Arcipe'ago  ,Ctetico,  Carpati^,  & 
* hx*' 
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«Seraco  mare,Negropante,Leg!na,  Sdile,  Dragonifì,Ser- 
pe.PIacida  Scrofa,Porcelli»Plana.Zafrana,Loua  Deonia, 
£hmtbna:Bella.PoJa,Caurico,  (Scaltre. 

Nel  Saronico  feno,ouer  golfo  di  Legina,  Tino,  Andre, 
Sicolì.jjMilojNio  Zeua,  Semene,Serfone,  Amurgo,  Pario, 
Nìcoì7a,Po  Po  licandrcr, Secala,  & Heraciia  Zinara, 

e Leuita,Micole,Nicaria,Parmos,  ouer  Palmofa,Iero,Ca-* 
krno.Stampaha,Santerifii,Nanfio,Cancha..ScarpantoRo- 
di  ,Simie,Cipro,Carchi,Epifcopia,Nifaria  CaióirojLango, 
M ndria.  Lipfo.Sc  Cruda.  Fermaco,  Gatonifi, Samo, Sio, 
Pfnia,Metelin,Lernbro  Scilo  Samotratia, il  Tallo, 8c  Mo- 
tefantOyS tali  mene  Limene,PeIagife,Satoiìrati,Arfura;e  la 
ìura  Dromo,&  Sar<?hkio,Sciati,òc  Scopoli,Negropònt<j«j 
e Tenedo*  • - 

Nel  Propontide  Senfragade,CalomiojMatmorà. 

Nel  Pontó  Bu  'no,o  ter  mar  maggiore  enel  mar-Oricn- 
tale,CimpagLi.Lomba,Soudru;Iaua  maggiore, Cundur, Lo 
càz,Pentara,  Butigon,  Necumera,  lana  minore,  Sci  lai*—,. 
Scorda.  ..  j.  . 

Nell’Indico  mare,Bezagara,  Maniole,  Bona  fortuna—* 
Dariife,TmagIa,Tnebla,  Dondina,  Arguta,  Orilia, Maide* 
gafear  Zanzidar-Taprobane;.  K 

Nell’Octano  Occidentale,  Oceano  di  Sarmatia,  Selan- 
dia-.Scandia.Iblanda,  Ibernia,  Inghilterra,  Tarnaiqua,  Af« 
maide,v  fiatherides,Cuba,Dominica, Fortunate,  Fórtetien* 
tara  G de Gi!adalupe.Matinida,Medera,Norbegia>  Porto 
fento,  Spagne ìa,Tèrra  del  Laboratore,oùeftà  Timiitart, 
Terra  Santa  Croce,  ouer  Mondo  nuouo.  i . 

. .5.»  t i ./»* 
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OVARTA  PARTE 

dell’almanacco' 

PERPETVOi 
NELLA  QVALE  S I RAGIONA 
DELLA’  ARTE  DEL  NAVIGARE 
DEL  B E LT  R A N 0. 

T RAT  TATO  SEC0NDO. 

OVE  SI  CO  NT  IENE 


I 


V iftromenco  della  Baie* 
ftrina,  e fua  operacionc, 
Polo  artico* 

La  Tramontana}  c Tua  de- 
clinatione. 

L’Orfa  minore. 


Il  trouar  l'al uzza»  eflendo. 
quella  occupara  da  nubi» 
Trouar  1*  horc  della  notte# 
Il  Polo  Antartico. 

Il  Crocero  imagine  per  la 
Tramontana. 


Intentane  dell'Autarc.  Gap.  I, 

CRedoj  che  à baldanza  Ha  detto  nella  prima  par  re# 
oue  s’è  trattato  dcll’introduttione  à quella  fciezjf 
adclfo  bifogna  venir  all’atto  prattico,&  operationc  di 
quello  già  detto  i ma  per  poter  far  l’operationi  alla_4 
Stella  Tramontana,  e per  faper  doue,  & in  che  parrei 
^Ila  lì  ritroua  in  quel  t?po,che  voi  la  volete  offeruare» 
per  far  quella  olTeruatione  vi  vogliono  alcuni  iflro. 
menti, come  fono  Aftrolabij,  Quadranti,  ò altri;  ma_»( 
perche  non  tutti  li  marinari  polfono  eflèr  cq^ì  ha- 
bili  à quelli , però  vi  Jiò  notato  vn*  iftroraenco  il  più 

faci-  ; 


ii 


lì 

//CASTh&HOUi 
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facile,  Óc  il  pili  vititato  da  ma» 
r.nari.laqual  feruird*  come  s*c 
detta  per  guardar  l’altezza.., 
del  polo  in  qualiuoglla  luogo 
fi  ritrouarà,  c per  veder  POiia 
minore,  per  ritrouar  li  gradi 
ideila  Tramontana  nefla  fua_* 
~dechnatione,  enerfaper  l’ho- 
predella  notte,  & in*  tutte  que- 
lite cofe  dette,  vi.  ho  notati  gli 
^e'.Vempij , con  le  figure  dimo- 
ogni  cofa  al  viuo. 
ft imponi*  l'ijlr omento  del 
R ulejìrina  Cap.ll. 

li  tempo  in 
che  fi  deue 
tenere  inc’ponere.  quello  in- 
ìtromento  detto  da  marinari, 
òna.iigmti  Baleltnna,  vi  hò 
notato  lolamentela  figura  dal 
la  quale  ogn’ vno  le  la  potrà 
formare  da  fe  dello , perche  vi 
fono  notate  tutte  le  linee  per 
compart  ire  li  gradi,  però  v’hò 
notati  folo  li  3-  ventane*  quali 
vi  fi  giungerà  le  foro  quarte  ti- 
rate dal  cètre, come  rad  ice  del 
detto  imtromento,  pigliando 
la  quarta  parte  della  rotondez 
za , die  importa  gradi  90.  che 
dafh  gradi  60.  in  iti  vanno  cre- 
fctijdo  nel  modo  ideilo , ohe  c 
la  con-ierlìone  delh  gradi  fuo- 
ri de  ll’Eqiiiijotiale  verfo  li  Po 
li, che  ogni  circolo  vitne  3 ef- 
fendi manco  minuti  60.  cioè 
vrio  gràdo. 

•'  Del 


* 


Trattato  Secondo.  3 1 

Del  modo,  che  fi  dette  odorare  la  Baleftrina»  Cap.  Ul. 

Del  Polo  Artico*  ' 

NON  è dubio  alcuno, che  volendo operare  la  Baleftri- 
na  per  far  buona  e giuifca  la  nauigationc,  fi  deue  ope- 
rare in  quello  modo,  cioè  porfì  in  mezzo  della  nane  ròal- 
tro  vafee Ilo, vicino  all’albero , e quello  acciò  fi  polli  Ilare 
più  fìcuro,e  più  llabile , e dopò  metter  la  parte  del  centro 
ai  detta  Baleilrina  all’occhio  {milito  , tenendo  l’occhiò 
deliro  ierrato^  &c  cop  la  cali  ignota  mobile  andare  in  sii.  Se 
in  giù  tirandola  con  la  lìniftra  m:  no  fin’à  tanto , che  la  vi- 
lla dell’  operante  termina  con  ragion  visuale  la  fuperiore 
parte  della  caitignola^Ia  Stella  Tramontante  con  la  par- 
te inferiore  l’Orizonte , dopò  prefa,  vedere  quanti  gradi 
fono  legnati  (opra  il  troncone,  dalli  quali  bifogna  cabarè 
quelli  gradile  la  Stella  farà  fopra  il  Polo,  onero  agguin 
gere  quel  li  .che  la  Stella  farà  di  lotto,  e quanto  farà  il  Po- 
lo alt  j fopra  il  voftro  Orizonte,  quei  tanto  farete  difeoito 
dalla  linea  Equinottale.;  4 

Gradi  della  Stella  "tramo  utan  t nella  futa  declininone  f e iifec~ 
ft  Amento  } thè  fa  del  Polo.  Cap.  IV. 

MA  per  più  egeuolmente  operare  tutto  quello , che  di 
fopra s’è  detto , fi  dimoierai  à qui  di  fotto  li  gradi 
Stella  Tramontana  nella  fua  dechiaratione,e  dùco- 
llamentOjche  fà  dal  Polo, li  quali  fi  aggiungono, e lì  caua- 
no  al  fuo  tempo,  e fono  quelli,  che  qui  feguono* 

Quando  le  guardie  faranno  i n Leuàte,e  la  llefta  dell’an- 
tera farà  giuitamente  con  la  Tramontana  à Ponente  Lc- 
uantc^ll’fiora  la  Stella  Polare  . che  così  fi  chiama  ) farà 
grado  viio,e  mezzo  fotto  il  Polo  4 H quelli  bifogna  aggni- 
gere  all’altura  prefa  coq  il  JBaleftrino,e  quanto  l'ommarà, 
tanto  farà  l’altura  del  Polo  fopra  il  voftro  QrizOpte* 

Se  le  guardie  faranno  in  Greco,  e ledile  Stelle  della— 1 
guard  a pvnacon  l’altra  Ponente  Leuante,la  Stella  polare 
faràfotep  il  Polo  gradi  tre,  e mezzo,  e quelli  fi  aggi  ungo-- 
ho  all’altura, e quanto  fommcrà.tanto  farà  i’al  tura  del  Po- 
lo (opra  l’Opizonte. 
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Blende  tè  guardie  io  Tramontana , e la  Stella  aetFÀn*< 
tcra  guidamente  con  la  Tramontana,  & vna  con  l’altra—. 
O.trò  tramontana,  allora  la*  ite  Ila  polare -farà  gradi  tse 
fotta  il  polo, e quelli  li  aggiunganole  fi  fommano.coms^* 
di  l'opra  è detto.  , 

Ritrouandoff  le  guardie  in  maeftro,ele  due  folle  della 
guardia  vna  con  Inalerà  Oitro  Tramontala,  la  ltella  polar 
yein  quel  tempo  fari  fotto  il  polo  grado  nreWo;j 

Mafie  le  guardie  faranno  in  Ponente,  eia  folla  dell  an* 
tera  con  la  Tramontana  ponente  leu ànte$  la  stella  polare 
farà  grado  vno  , e mezze  lopra  il  po lo  , e quelli  fi  cauaao. 
dall’altura,  e quanto  reltarà,  tanto,  lata  il  polo  alto  lopia 

FOrizonte.  . , . f , 

Quando  le  guardie  fi  tvouarar.no  in  garbino,  e le  due_^ 
folle  de  Ila  guardia  vna  per  F altra  ponente  ieuante,  farà 
la  ltella  polare  fopra  il  polo  gradi  tre,  e mezzo^  quelli  fi 
caueranno  dall’altui'a,e  tanto  faranno  li  gradi  dell  altura.» 
cioè  tanto  farà  il  polo  alto  fopra  POrizonte- 

tflendono  le  guardie  in  Oftro,é  la  ftella  dell  antera  co 
la  ltella  del  polo  Oitro  tramontana, farà  la  ftella  polare 
gradi  tre  (opra  il  polo, e quelli  bifogna  eauare  come  é det> 

to  di  fopra.  . „ . _ . 

Ma  fe  le  ftelle  della  guardia  fi  trouaranno  in  Scirocco, 

& vna  con  l’altra  Oitro  tramontana,  all’horala  folla  po* 
lar  e farà  grado  mezzo  fopra  il  polo. 

S’auertirà  di  caiiare  quelio,che  fava  di  fopra  il  poio,e_j 
GUtflo.che  farà  d<  fotto  fi  aggiungerà;  . 

Si  dichiara  la  fogliente  fgnra  mobile  dell  Qrfa  minore, 

C ap.  t*. 

PER  maggior  intelligenza  delio  antedetto  capitolo  fi  ? 

Dofto  Ja  feguente figura  mob/.ie  delPOrla  minore, al- 
tr: niente  detta  da  Nftinginti  il  Carro , coti  (a  qua: e li  po-» 
trà  Papere  doue  eifia  ftella  po'au'e  fi  troua,  oueuo  poffiate_* 
comprendere,  e conofcere  quello  alzarli  , oc  abbaRariiai 
détta  ftella  alnoftropolo  articoli  auertifce,che  la  ligu- 
la dell’Orfa  minore  é fatta  in  forma  di  corno  alla  fimiln 
|i\ciin?  ?eiefte  co  1?  fette  foU*>  c q11?  deila  ite  La 


/ 


mi  ■ t Trattato  Stcondo. . V ? 3 3 , 

Polare  nella  coda  defcrjm  nel  picciolo  cerchio  tiene  di 
diametro  gradi  7 .cioè  tre,e  mezzodì  fopra,  e tre,  e mezzo 
di  lotto, qual  mouendo  la  detta  Orfaminore,chiaramente 
fi  feorge.  Avertendoli  anco , che  nella  coda  dell'  Orla  mi- 
nore,vi  efegnato  vn  punto  negro, qual  s’intcnderà,che ila 
il  polo.,  ma  per  intelligenza  di  tutti,  dico, che  fcmpre,che  li 
vorrà  fapere  l’ordine  di  elTa  figHra,veda  in  qual  vétoguar 
da  l’Or  la  minor  c,che  /linei  cielo,  e cosi pòga  quella  lidia 
mouéce,nell’eirere,che  lìà  quella  in  cielo,e  trouarai  la  lìd- 
ia polare  nel  picciolo  cerchio, che  quella  vi  molìrerà  il  na 
niej  o ddligradidefcritti  foprajacarta  , e faranno  tanto 
giul^iquàto  dirlìpolfa,  come  lì  vede  nella  feguécc  figura . 


1 
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yerific  attorte  del  moni  mento  di  de  t tufi  guru  dell'Or  fa  minore 

Qap.Vl. 

MA  volendo  alcuno auualerlì dell’annpaffcto  moui- 
mento  deJl’Orfa  minore,  facci  l’efperienza,  che  ve- 
di a quanto  fard  la  maggior  declinatione.che  faccia  la  det- 
ta /fella,  del  polo  in  vna  notte  iilclTa-guardifi  in  qutlloef- 
fempio,e  cosi  Ibccederanno  tutti,  cioè  nei  mele  di  L)ecc- 
bre  di  prima  fera  ritrouandolì  nell'altezza  del  polo  45  co- 
ni" in  Venetia,ò  ad  altro  luogo  dci/iiicffa  altura, le  guar- 
die faranno  nel  vento  di  Garbino,pigiia/à  l’altura  della-» 
Tramentana.e  latrouarà  altafopra  rorizontegradÌ4S.& 
m.  zzo  , ma  al  fare  dell’alba  le  guardie  fono  nel  vento  di 
Greco, douefarà  ritornato  à prender  l’altura,  la  qual  ha- 
uerà  ritrouato  elfcre  gradi  41. emezzo,all’hora  vederà,ef- 
fendoil  vento  da  Greco  lapparle  oppofita  del  Garbinola 
diiferenza  eflere  gradi  7 hor  quelli  7-  gradi  partiti  t er  la 
mittà  farannogradi  tré, e mezzo, e quelli  gradi  ?.  emezzo 
fonoladeclmatione  maggiore,phé  polla  far  la  fi  ella  pola- 
re,cosi  di  fp*to,comedi  /opra  il  polo  Etin  quello  modo  li 
olferuara in  tutti  raltri  venti, c lìvederàquel  manco, che^» 
laftella  farà  purdifotto,ouerdifopra;percioehcla  1 a 
farà  tutta  viaappartata  dal  polo  gradi  tré,  e mezzo,  mano 
tanto fopra, ne  tanto  fot  to  , ancorché  legna  il 

medesimo  ordine  della  circonferenza  del  pic- 
ciolo cerehioni  ch«au  «iene  , /che  tal  circolo 

in  tutta  la  fua  fuperfi  eie  tiene  di  diametro 

gradi  fette, cominciando  dal  centro;  con  quella  ilìclfa  rc- 

? ola  ogni  vnoin  qualunque  luogo  la  potrà oferare  , pe* 
110  difetto, &r  vtilicà. 

Seconda,  e più  din  t/a  dimoftratione  per  pigliar  f altura  della 
Tramontana.  Cap.VIÌ. 

MA  per  maggior  chiarezza,  & facilità  dcH'antc  detto 
capitolo, non  farà  fuor  di  propolìto  notami  altri  ef- 
Icmpij  ,«onIe  fue  figure,c  Irtnationi, come  appunto  firitro- 
uaranno  nel  cielo  con  la  vicinanza  delli  guardiani  in  cia- 
fdiedunodellifedici  romb*>con»e  al  viuo  velo  diro  offra- 
no quefie  Ègnre,cioc  ia  qualfiuoglia  romba,cIie  faranno  li 
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guardiani, fi  può  fimilmence  faperein  che  rombo  farà  bua 
detta  ilella  di  tramontana, cioc 

Tramontana 

Effondo  li  guardiani  in:  Le- 
uante,  il  guardiano  d’anantefe-» 
guarda  con  la  Tramontana-* 

Ponente  Lenante  , & la  Tra- 
montana fi  ritroua  vn  grado  tc 
mezzo  fiotto  il  polo. 


Effondo  li  guardiani  in  Gre- 
co Lenante  la  lleila  tramonta- 
na è fiotto  il  polo  gradi  tré* 


Eflendo  li  guardiani  nel  Gre- 
co, vn  guardiano  fi  guarda  con 
l’altro  Leuanté  Ponente, alPho- 
ra  la  /Iella  tramontana  è tre 
gradi,e  mezzo  fiotto  il  polo. 


- 
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Ritrouandofi  li  guardianinel 
Greco  tramontana,  la  ftella  del- 
la tramontana  è tré  gradi,e  me#» 
?o  fotto  il  polo. 

;>r 

? , > • < » . -».-1  » 

' ^ 

V * I 


* 
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Emendo  li  guardiani  nella-» 
^Tramontana,  il  guardiano  d’a- 
guanti  fi  guarda  con  la  ftelladi 
Tramontana,  Olirò  Tramonta- 
rla detta  lìella  è tré  gradi  fot* 


Ritroùando/i  li  guardiani  nel  -, 
Maefiro  Tramontana, la ftella-*  [ 
Tramontana  c fotto  il  polo  duo  \ 
gradi.  , 1 
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E {Tendo  gli  guardiani  net 
Maeftro  , vn  guardiano  guarda 
Palerò  per  O/Tro  Tramontana . 
la  detta  /Iella  di  Tramontana' 
fi  ricroua  e/te  r mezzo 
co  i] 


E/Tendo  li 
«ente 
montana 
Polo. 


E/Tendo  li  guardiani  nel  Pó- 
nente, il  guardiano  d’àuanti  fi 
guarda  con  la  /Iella  tramonta- 
/ na  per  Leuante. Ponente',  & la 
, /Iella  Tramontana  è yn  grado, 
e mezofopra  il  Polo  -v  " 

/ s v ./  V , 
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EfTendo  li  guardiani  nel  Po 
iience  Garbino  la  lìella  tramon 
canale  ere  gra4i  fopra  il  polo. 


‘ . / \ 

* ' r—  * * * __  • 

y i 4 ».  * 

Ellendo  li  guardiani  in  gar- 
bino^ guardiano  guarda  l'al- 
tro Lcuante  Ponente , li  ftelli-» 
c tre  gradi, c mezzo  Copri  il 
fplo.  ; ' . 


Bffendo  li  Sguardi 
;arbino,la  iteli  a di 
tré  gradi  Copra 


' i. 


t 


EficndcTTi"  guardiani  nell’- 
Oluo  , la  ftd)a  di  Tramon ca- 
ra guarda  il  guardiano  dia 
uanti  per.  Olfcp  Tramontana 
la  detta  lidia  di  Tramonta- 
na Hi  tré  gradi  fopra  il  pelo 


Effcndo  li  guardiani  nell’- 
Oftrò  Siiocco,  la  ftella  Tra- 
montana è due  gradi  fopra  il 
Polo. 


EÀentio- li  guardiani  in  Si** 
locco,  vii  guardiano  guarda—» 
l’altro  per  ollfo  Tramontana, 
la  detta  ftella  Tramontana  è 
Popra  il  polo  mezzo  grado. 
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- Ritrouandofi  li  guardiani 
in  Silocco  Leuante  , ìa  lidia 
Tramontana  è mezzo  grado 
Tocco  il  Polo. 


« V 


V' 


Comes*  intende, che  laTt  amontana  fi»  (oprato  fotte  U Polo,  co  tu 
• fu  a ditk't  trattone, e figura  Cap.Vlll . 

LAfciartdo  tutte  Paltre  diffinitjoni  rappo^tatedamolti 
in  quello  dubio,  che  nel  circolo  polare  non  vi  l;a_j 
parte  alta,ò  baffa;  dirò  ToIq  quello  qual  viene  ‘ infieihefné- 
te  dichiarato,  e dìmollrato  con  quella  figura, & efempio: 
cioè  intagliamoci , che  nel  Polo  Artico  vi  fia  vn’huomo 
qualhabbia  voltato  fa  faccia  al  mezzo  giorno  , & il  brac- 
cio Anidro  al  Leuante,  & il  deliro  al  Ponente  , la  capo  à 
Tramontana,^  i piedi  ad  O/lroj  Efempio,  mouendefi  poi 
la  lidia  dal  braccio  finittro  verfo  il  braccio  dellro,cioè  da 
Leuante  in  Ponente,  per  la  parte  del  capo, nel  qual  viag- 
gio fà  la  rhittà  del  camino  , oucr  circolo,  in  tutto  audio 
Ipatio  fi  dirà  effer  foprail  polo  , perche  il  polo  all’noraè 
;tra  l’aftellà,el’Orizóte,&  cosi  fono  più. gradi  d^U’Orizóte 
alla  lidia, che  no  fono-per  infino  al  polo. Ma  per  il  cótrario 
quando  va  la  detta  lleiia  dal  braccio  finillro  al  deliro  per 
lotto  li  piedi,cioè  da  Ponete  in-Lcuate  per  ia  via  di  Olirò* 
cioè  per  ipiedh'dicefi/efler  lòtto  il  polo,  perche  all’hojrjK  la 
llellaè  più  vicina  alPOrizontejche  non  è al  pòlo:  adèrtali 
di  più,  che  la  Hello  tramontana  quando  farà  nelle  due-# 
bracCia^cioic-anto  nello  plinto  di  Leuante,  quanto  di  Po- 
nente larà  Tempre  eguale  con  il  polo,  ma  quanto  fi  difeo- 
ilarà  daLenantc  verToil  capo  tanto  Tara  il  fuodifeofta- 
aiénc®  dal  polo  ? ma  poi  canto  giunto  al  capo,  quanto  a) 

piede 


e 93  ri  ute 


oceani  uccaju 


ri  i,»ao4n  e 
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piede, cioè  in  quei  due  punti  quello  farà  'i!  maggior  difeo- 
Pamento , che  puoi  far  la  detta  Cella  dal  polo , come  con 
più  faci'.cà  fi  vederi  in  quella  figura  rapprefentando  il  Vi- 
uo  di  quella— •,  • 


Capo 
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p „ inuAr  VàltwMUntrMWnn&d'fiB 
gunTiiani.C/tf**-^ 


Rltrouandofili  naviganti  viciniairEquinottiale,&per 
elfer  il  polo  propinquo  al  fuo  Onzonce  non  pofj 
^vedere  intieramente la rcuolutione,  che  li  guardia.! 
faiMio  intorno  al  polo^appiafidun^uepche  ntrouandofi  li 
cniardianrin  tutti  quelli  rombi, cioè  difendendo  dal  1 
nentearLeuanteper  infino  al  rombo  di  Scirocco  Leuan: 
te  non  fi  vedono,  e perciò  eflcndp  in  quelli  detti  romba 
nonfi  mol  pigliar  palturaima  volcnendofapereqtuidoli 

g^Snifi&aranno  ad 

Tappiafijche  oltre  li  guardiani  vi  fono  anco  i treal trefiuie, 
che  iteuino  la  tramontana, ne  piu,ne  meno,  che  letuiier® 
U guaXtu,  fc  quali  in  quella  dilla»  tia  .(Iella,  & co»per 
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«naifiuogliadi  elle  fi,faprà  l’altezza  del  polo.inquell’iftef- 
!o  modo  ,chefe  fuftero  li  guardiani.  Le  fopradette  tre-» 
nelle  fi  chiamano  terza,  fella  &:  nona:&  febea  lì  chiama* 
no  d’altra  forteto  ogni  modo  fi  dicono  così  per  qnefta— » 
ragitme,  per  più,armicinarfial  noftro  proposto  . cioè,  fi 
chiama  uria  , perche  feguita  dietro  il  guardiano  d'auanti 
» .-r  tre  bore, quai'importa  vn  rombo,delli  otto  principali 
j.t  lc/ia  viene  appreflo  algnardiano  anteriore  lei  bore—», 
i lic  importano  rombi  due,  la  nona  importa  bore  noue—» , 
che  lonotren  mbi,mapejrconofcere  qiiefte  tre  ftellc,  è 
u’aiK'rcirlijChe  la  ftella  terza, haue  appreflo  di  fé  altre  due 
ltu:e,e  tutte  tre  fanno  quafi  vn  triangolo.  % 

OGni  volta, che  il  guar- 
diano d’  atlanti  fi  tro- 
ua  fopra  il  capo, quella  ftel- 
la è nel  Greco,&  fe  il  guar- 
diano fe  ritroua  nel  Poncn- 
le,la detta  liclli  è nel  mae- 
fti  o , & fe  li  guardiani  fi  ri- 
ti oliano  neU’Oftro  : efia__» 
ftella  fi  riti  ouand  Garbino, 
IV  in  quefto  modo  s'intende  in  tutti  l’altri  rombi , perche 
jempre  la  detta  ftella  fe  ritroua  vn  vento  indietro  dei  guar 
diane. 

LA  ftella,  come  fi  è detto,  èfola,fempre-» 
và  quafi  tanto  difeofta  dalla  lidia  tra- 
montana quanto  il  guardiano  . Queftajftella 
vien  due  venti  dopoi  del  guardiano,di  modo  , 
che  fe  il  guardiano  ftà  nel  capo  , la  detta  lidia 
è nel  Lcuanie  , & fe  il  guardiano  è nel  Ponen- 
te.dia  f ritroua  in  tramontana,  intendendoli  così  anche 
di  tu  in  l‘aitri  rombi. 

LA  nona  è medefimamente  vna  ftella  fo- 
la, la  quale  è più  vicinaa'la  ftella  della-* 
tramontana, che  none  il  guardiano  , la  quale-* 
nona  Irellafempre  va  tré  venti  dopò  del  guar- 
diano, cornea  dire,  fe  il  guardiano  è nel  Po- 
nente 


T 


» 
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, ^ pente, clTa  fi  ritraua  nei.  Greco, & casi  dirai  fimilracnte.-* 
deil'altri  luoghi.  C.onofciuce,  che  hauercte  quell  5;  tre  li  «ile 
per  ben  che  non  lì  vedano  li  guardiani,  per  cùvfchedUua.-a 
di  elle,  lì  potrà  lapcreiu  che  rombo  Hiano  li  detti  guar- 
dianùnirmerandoii  roinbi.in  quei  mado,che  fi  è detto  di 
fopra. 

Modo  per  ri  trottar  1’altez.z.Uyper  benché  non  fi  veda  /'Ori-, 

tonte+Cap.X* 

Sogliono  molte  volte  auucuire , che  non  IT  puoi  vedere 
da  nauig^nci  l’Ortzonce,ò  ila  per  alcune  uh  udì  e,  q per 
qualche  vapore,che  li folleua dall’acque,  ò perche  laterra 
locopre,ò  per  qualche  altra  caufa,  non  lì  puoi  pigliare-* 
l’altezza  dqiia  tramontana, & fappialì  ,che  l’Orizouce  è 
tanto  ncceflario  per  pigliar  l’altezza  della  tramontana, 
che  fenza  di  quello  non  li  puoi  pigliare  , uè  potrete  ado- 
perare la  balelirina,  e non  paternali  pigliar  la  detta  alcu- 
ra,  ne  puoi  fucccd  r molto  danno  alli  nauigauti ; ma  per 
lcuar»ogni  danno,  & ogni  altro  incouucniente  , che  po- 
telTe  auuenireipcrciò  lì  noterà  qui  vn  facil  modo  di  poter 
ritrouarlì  l’altezza  della  tramontana, de  farasfi  in  quello, 
modoipiglia  vn  baroncino  grolTo  vn  deto  , ò d’altro  mo- 
do lì  li  a , & quello  tagliarlo  appunto  tanto.lungo  quanto 
lìa  dai  piede  ai  fuo  occhio,  & poi  facciali  viu  croce  in-* 
cima  di  detta  bacchetta,  de  volendo  pigliar  l’altezza  della 
tramontana  lì  farà  così , pongali  la  pèrfona  con  i piedi 
gioliti  inlicme  ,&  dalli  luoi  piedi  piegherà  il  detto  baiio- 
ne,&  fegnarà  dui  punti, vno  doue  principiai  l’altro  doue 
fìnifee,  &rin  quclfcp  niedefirno  punto  doue  fin ifce  detto 
ballone  lì  dirizzarla  bacchetta, & poi  pigliandola  bale- 
ilrina  metta  li  piedi  al  primo  punta,  pigliarà  l’altezza,  fa- 
cendo 1‘Orizonte  nella  più  alta  partedello  ballone,  doue 
fià  la  croce,  &:  quello  appunto  è il  fuo  Orizante,  in  qua. 
lunque  parte  li  troualfe;  auercendalì,  che  fe  la  notte  farà 
tanto  ofcura,che  non  li  pptefle  veder  la  cima,punto,ouer 
croce  di  fopra  detto  hallone,in  quello  fe  vi  metterà  vna 
candelecta,  erter  vn  miccio  accefo  , qual  feruirà  per 
giuflar  la  detta  balellrinaper  poter  pigliar  la  detta  aitez- 
59  zie 
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della  tramontana  , fecondo  le  regole  dette  di  [optai 


a della  tramontana  , . /• . ....  - ,i 

i ungendo , ò diminuendo  li  gradi,fecond©  fi  e trattato  al- 


ancedetticapitoli.  „ , 

Ttr  tim**r*  Mori  della  notte  dellaOrf*  minare.Caf.XlJ 


QVefì©  ritroùar  dell’horecon  la  della  dell  Orfamino- 
re-nen  folo  fono  diletteteli, ma  ance >di  grandisfima 
vtmtà,&  faranno  aflai  piò  giudea  lìcure 
hanno  dalli  horologgi, tanto  a ruote, quanto  a poluere^per 
ca u falche  facilmente  lì  pedono  quelli  guadare.e  qu«ft  inu' 
midire  ò pér  altro  accidente  guadarfi,fannol  hore  alcune 
volte  ltuighe,& altre  voltebreur:  ma  quelle  hore  pigliate 
con  la  detta  della  dell’Orfa  minore,fteIla>&imagine  edo- 
tte da’Nauiganti  molto  conofciuta,&  da  !mò  tanto 
nata,  e particolarmente  per  conofcerele  dette  hore  della 
notte, & anco  perche  fono  date  da  tutti  oiferuate  per 
più  dufte,  e per  le  più  vere,  come  hò  detto  di  fopra  . Le_> 
Sette  hore  fi  pedono  pigliar  tanto  d’Edate  , quanto  d In- 
uerno,&  in  ogni  altro  tempo  dell  anno, che  fi  vuole:  e per 
maggior  intelligenza,  & operatione  di  quanto  lie  detto  , 
• vi  ffc  notata  la  feguente  figura  con  tutti  1 fuoi  requifiti 
ntcdlarijicome  fi  andari  efplicando  parte  per  parte  nell* 
foglienti  capitoli. 


j*  ii- 


• . * 
r»»*  c 


tjkà  :t 


i ) * 

, 

t 


Hi/  r fi  r 
* } ? 


r .1 


le,: 


- ^i-4 

i 


Trattato  Secondo; 


[Figura  delPOrfa  minore  per  conofeere  le  hore 
della  Notte.’ 


X^ìchiarAtìone  dell'  antedottà  figura  dell  Òr f a minore fatta  ftr  C9» 
no/cere  l'bora  della  notte. Cap.XU. 

■ ■ ■/  ?y* 

là  nell’antecedente  capitolo  s*è  detto dcll’vtilitàjcke 
v T li  riceue  dal  prender  l’hore con  rOfaminore,adeflb 
bifognia  dichiarar  come  fcintendal’ailtepofla  figura  delle 
crè  ruote^e prima  della  ruota  maggiore, nella  $uaie  vi  fo- 
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no  deferita  li  orto  venti  principali  nella  circonferenza-» 
del  circolo, & détro  vi  fono  regnatili  giorni  diinii  in  Scac- 
chi bianchi, e rteri.&  in  ciafchcdunO  Icacco  cosi  bianco  » 
come  nero  porta  fcco  la  diltanza,e  valuta  di  ere  giorni  per 
fcacco  > & intorno  intorno  vi  tono  notati  li  dodici  meli 
dell’anno, principiando  d’ Aprile, fegue  appretto  Vna  ruo- 
ta picciola  mobile,  fopra  della  quale  ruota  vi  lono  còpar- 
tite  le  bore  i4  che  formano  vn’mtiero  giorno, ma  pero  di- 
uifo  di  ix. in  n.horeper  facilitar  più  il  conto  nel  feruiiie» 
nc.Aucrtirasfi,ches’incominciad  contare  dal  mezzo  gì  or- 

irò  vna,due>3^4.s*Per  infino  à u.  & iui  ter  min  ara  la  mez- 
za  nòtte, la  qual  pallata,  fi  comincia  medefimamence  a di- 
re  1.1.3»  per  infino  alli  1».  & quelle  fi  dicono  elfer  dopò 
mezza  nottc:fuori  di  quella  picciola  ruota  vi  e vno4dente, 
thè  vi  è fegnato  fopra  (Tempo) qu al  ferue  pertrouar  il  me 
fe jl  ciornó,che  fi  vuole,&  iui  fermato  quel  dente  fi  po- 
ne rOif» mobile  , che  guardili  verno  deferir- 

to  nella  ruota  in  quello  modo  , che  guardarvi  la 

celeile  quel  vento,doue  elfa  Orfa  minore  le-* 

Yitroua  > e doue  farà  fermata  fopra  la  ruo* 

ta  picciola  , fono  fcrftte  quante ; hore  faranno  dopò  me- 
zo  giorno, e dopò  mezza  notte.  Con  quella  o/leruanza  e 
baltantc  a far  capace  ogn’vno,che  con  la  fua  folometrio- 
Tia  efenza  quello  inrtromento.faprà  trouare il- conto  giu* 
flisfimo  delle  hore,&:  anco  fapere.e  conofcere  le  guardie, 
fenza  vederle  in  qual  vento  faranno, e quanti  gradi  la  !t el- 
la è di  fotto,ouer  di  fopra  il  Polo,per  poter  cre,fcere,o  Ice- 
mare  quel  tanto,  che  farà  bifogno  perii  fare  del  contile 
fapere l’altura  del  Polo  fopra  l’Onzonte. 

Dtl  c*foin»,cbefà  l’$rfa  rninore.Cap.XlII . 

LA'eran  proniden2a  dinina  non  Telo  ha  fatto  il  Sote  pia- 
neta,che  dona  a tutti  la  diftmnòne  dei  tempo,  ma  an- 
cora altre  imagftii,  e figure  celelli,  che  medehmamente  lo 
difiinguono  vna  delie  qualiè  POHa  minore,  che  alla  ma- 
«ifcllatione  della  noftra  villa  fi  mnoue  dietro  il  polo  per 

il 
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il  contrario>che  fi  il  Soie,  il  quale à mezza  notte  farà  irx_y 
Tràmoncana,e  tré  horc  dopò  in  Greco,  e fei  bore  dopò  in 
Leuante.de  u.oue  horc  dòpo  in  Scirocco  , & dodcci  hotc__. 
dopò  in  Oiirojtanto  che  ritornarà  a mezzo  giorno  ucl!a_» 
linea  meridiana, che  gli  ftà  nella  parte  oppoficaj,  ma  il  mo- 
uimento  dell’Orfa  minore  fi  fà  altramente, che  quando  1 
guardie  faranno  in  tramontana  tré  hore  dopò  ella  farà  in 
Maeliro,  òcfcihorc  dopò  in  Ponente  ,&noue  hore  dopò 
in  Garbino, c dodeci  hore  dopò(chc  farà  mezza  nocre)  m 
Ofiro,quai’c  la  parte  oppolica  della  mezza  norce:di  modo, 
che  il  Sore  fà  illuo  camino  da  Leuante  verfo  Scirocco  , c 
l’Orfa  minore  da  Leuante  verfo  il  Greco. camino  coi. era- 
rio.dótto  da  Nauiganti  ( allatorticcia)  Se  à noi, chetiamo 
dal;Setcémone,da;ia  linea  il  Sole  lo  fa  alla  piana.JA  quel- 
li veramente,  che  tono  dalla  linea  verfo  il  pol  o antartico  , 
il  Sole  fi  li  tuoi  circoli  alla  torticcia,nell’ifteifo  modo,che 
fa  l’Orfa  minore  a noi:ìimpercioche  quelli  vedeno  il  Soie 
a mezzogiorno  in  tramontana,  enei  a tale  hore  lo  vede- 
mo  in  OÌfroidi  quello  piùcopiofamente,&  dillufonétca:- 
taremo  a/u'o  luogo  conia  gracia  del  Signore  noll-ro  Giesii 
Chrilio  , checc  io  conceda  per  la  fua  dminamifericordia. 

Secondo  modo  per  fnpere  {'hore  dell 0 mexz.nnotte.Cnp.XlF. 

NOn  faprci  in  me  fteflb  in  che  modo  > e con  che  a'tra 
pai  laciirà  potelfe  far  ciafchcduno  capace  di  quella 
feienza,  però  non  ìafeiarò  di  notarui  quello  a!tro  modo 
per  conofccre,  e fa  per  più  facilmente  l’hora  delia  mezza 
notre,e  farà  quefia  la  regola. Incomincio  dal  mefèd’Apri- 
ltjiVòn  peraltro  !olo,che  dal  detto  incomincia  l'anrepalfa 
figura  deila  ruota  principale  per  conofccre  le  dette  hore. 
Dunque -dico,che  nel  mezzo  del  mefe  di  Apri  le  , 

1 quàdo  le  guardie  fi  ti  ouaràno in  Tramontana  all'ho- 
1 afarà  mezza  n9tte. 

x A 1 ia  fine  di  Maggio  le  guardie  in  Maeflro  farà  mezza 
$ notte. 

4 A mezzo  di  Luglio  le  guardie  in  Ponente  farà  mezza  .. 
notte.  5 Ah* 
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5 Alla  fine  dà  Agófto  leguardiem  Garbino,  fara  raez- 
7 A mezzo  di'  Ottobre  le  guardie  in  Olirò  fata  mezza- 

* Àìu  fine  di  Noucmbreile  guardie  in  Scirocco,  farà 
Anr«zo<di  Gennaro  le  guardie  in  Leuante/arà  mez- 

,,  a fja  fine  di  Febraro  le  guardie  ,in  Greco*  faràmezza-.  - 

1 1OueH,  meli, che  non  vi M notati  le  intendono  caminar 
i,  ,io„l,  Hetta  nell’àntefcritto  mefe . t cosi  per  con- 
chiufione°tardano  à paflare  le  guardie  davno  vento  all  al- 
tro treccie, come  fà  il  Sole. di  modo,  che  haueranno  io 

* fatto  il  loro  circolo, có  il  moto  del  primo  mobile, 

©uer  moto  ratto.  ;. 

. r * 

DEL  polo  a nta  rt  igo, 

c fua  bteuc  deferittionc.  Cap  XV. 

ESfendofi  difcorfo.a  lungo  del  Polo  Articola  con  tut- 
to ciò  foccinto  ,e  con  breuitaat  piu  possile  , che-/ 
potuto:  hora  volendo  trattare  del  polo  Antartico-, e di. 
pigliar  la  fua  altura > ci  Temeremo  deU  iltesfi  dimmene.  , 
che  nell’Artico  sadoprano,  ò fiano  quadranti.  o balefiri|i 
na  ò auajfiuosliaa  tro  iftromento  da  marmarlo  da  altri 
adoperato  a prender  l’altura  delle  ftellesma  folametee  da 
mirarli, che  con  altre  raggioni,e  regole  fi  pigliano,  effen- 
dono  le  Pelle  del  polo  Antartico»  d altra  imagine,  che-/ 
non  fono  quelle  del  polo  Artico  noftro,il  quale  (come  s e 
detto  di  Copra)  è girato  dall’Or  fa  minore > & 1 Antaitico 
* pio  è "irato  da  vna  Ima^inc, chiamato  il  Cru^ero,oneria 
croce  ,°che  fenile  il  mouimento  del  primo  mobile,  & nel 
{patio  di  i4.hore  volge, e circonda  tutto  il  polo  Antarti- 
co!» ne  più  ne  meno  , come  fà  il  pruno  mobile  dietio  u. 
**  r - mon- 
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mondo  /difeofiandofi  ledette  felle  dal  detto pt)lo antar- 
tico per  Jo  fpatio  di  50. gradi  ,quali  lìdie  fono  di  vna  for- 
mai grandezza  , & dillihceTvna  dall’altre  in  forma  di  vna 
Croce.comemfinediquelti  capitolili  vederd. 

Ojferuationi  per  pigi  iar  Val  tura  nel  Polo  Antartico . 

Cap.  XKI: 

Volendo  pigliar  l’altura  di  quello  polo  Antartico,è  bi- 
fogno  offeruareia  prefente  regola  , cioè  fe^magine- 
rà  , chela  ilei ia  maggiore  delle  quattro  , che  formano  la^-> 
Lroce.elTcre  nelli  piedi  jfigiirandovn’huomoeonlalaii*» 
eia  volto  verfo  il  polo,  che  all  ’hora  la  fella  dèi  Cruccro 
farà  fopra  il  polo  gradi 30.I1  quali  bifogna  cauare  dall’al- 
tura , che  lì  prenderà  con  gli  altri  inflromenti  già  detti  di 
fopra  .conforme  fi  piglia  1’  altura  al  polo  artico  ,ecauatì 
li  gradi  $3.della  ritrouata  altura  .quelli  gradi  che  refan© 
Tarala  pei  fina  apportata  dalla  linea  Equinoziale  verfo  il 
detto  polo  :E  quello  che  mancaffe  di  5 o.gradi3farà  apporr 
tato  dalla  linea  verfo  il  polo  artico  : E fe  fi  pigliaràla  det- 
ta lidia  alta  fopra  1’  Orizonte  gradi  30-  giufèi , fi  trouarà 
nella  lìnea  Equinoziale  , e pigliandoli  in  40. gradinan- 
done li  50. gradi  ne  ref  ano  diece, adunque  diece  gradi  la- 
ri dilcolìo  dalla  linea  Equinoziale  verfo  il  polo  Antarci- 
co.Ma  pigliandola  in  lo.gradi, quello  tanto ,che  manca-* 
per  infino  alli  50. che  tono  diece:queilidiecigradi  faranno 
verfo  il  polo  artico  dalla  linea  Equinoziale. 

Ver  qual  cagione  fi  piglia  l' altura  del  Crucero>euer  Cro(9 
Imagine  Celefle,ncl  Polo  Antartico  Cap.XVlI. 

^ A perche  lacuriolìtàè  di  tutti,  &ciafcheduno  delia 
IVI  Saper  le  cofe  più  occulte, però  alcuno  mi  potrebbe 
far  vn  quelito  per  qual  cagione  nel  polo  Antartico,  ouer 
settentrionale  fi  pigliai!  Cruceroper  la  f ellapolare.dito 
in  Ciò"*  che  molte  ragioni  vi  fi  potrebono  asfiguarc,  ma  la 
prima, e più  principale  è , che  difficilmente  fi  può  pigliare 
l’altura  del  polo  artico  non  haùendo  più,  cheao.'gradi  fo- 
pra l’Orizonte  , Perche  le  guardie  componenti  l’Orfa  mi- 

L>  nore# 
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Bore.paflfand©  il-Leuante  , ouero  il  Ponente  verfo  mezzo 
giornojfe  attutano  fotte  l’Orizonte,  &all’hora  non  fi  può 
conofcere  la  fua  declinatione  : peròfideuc  preualere  di 
quella  regolabile  l’arte  vera  ricerca;  impercioche  da  mol- 
ti valendomi  huomini,  e prattiehe  perfonc  è fiata  oflerua- 
ta,e  praticata  in  infiniti  viaggi  fatti  in  quelle  parti  3 &rn6 
fi  fono  ingannati, anzi  l’hanno  trouata  verissima  , con  la_* 
propriaefperienza.E  per  maggior  chiarezza  di  quanto  hò 
«ietto  qui  di fotto  dimoftrarò  in  figura , come  fià  fituata  in 
cielo  verfo  il  polo  Antartico  Jla  detta  fiella  chiamatoli 
Croeerojouer  la  Croce. 

IlCrncer©,ouer  laCrtfte  Ima,gine. 


IL  CRVCIERO>oyew» 
lo,  CrocsJrna^ùìè 


Il  Fine  del  Secondo  Trattato 
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QVARTA  PARTE 

DELL’ALMANACCO 

PERPBTV-O» 

► > • t * * . .1  . 

NELLA  QyAL,'E  SI  RAGIONA 

DELL’ARTE  DEL  NAVIGARE» 

DA  OTTAVIO  BELTRANO. 

trattato  terzo; 

NEL  QVAL  SI  CONTIENE 

Che  cofa  fi  a II  venta,ejdi  che  I fopra  delli  vènti, 
fi  formi  > e del  fuo  mo  I Delli  nomi  de’vcnci  vfiùi  da 
to.  ri  marinari. 

Dell’vtilità,;e  del  danno  chtl  Della  diilanza»  che  fi  fa  da-* 
apporta.  I vn  rombo  all’altro,e 

Dei  dominio  » che  hanno  i|  Come  fi  componghi  la  carta 
P ianeti,&  i Segni  Celefii.l  del  nauigare. 


Intentumt  dell'Amore . CafJ, 

EPercheJmi  fonpoft©  in  vn  pelago  cosi  grande,  come  è 
quello  dell’artejmarinarcica.  che  appunto  è vu  pela- 
go , oue  molti  deili  marinaripiù  prattici  ,e  più  periti  fe  vi 
moiono  in  qnelio,ò  da  quello  foft'ogàti  rimangono  : ma-* 
perche  l’intento  mio  fetnpre  è fiato , de  è di  giouare  al  co-: 
munejperò  in  quello  terzo  Trattato  parlerò  ioio  delli  ven 
ti,come  caufa  principale  all’arte  del  mannaro:  E per  ben-, 
che  da  quelli  ne  procedano  molti,&  infiniti  danni , ne  Se- 
guono al.trita.nti  infiniti,  & prolperi vtili , come  dallifc*  * •; 
guani  capitoli  fifeorgerà* 

: D * Gl»  . ; 
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Che  cofa  fiati  vento.Cap.il. 

ARiftotile  dille,  che  il  vento  fta  vna  efal adone  calda,  • 
fecca  mofla  lateralmente  Copra  la  terra. 

Altri  Filofofi  diflerojche  il  vento  vien  caggionato  dalle 
fpelonche  della  terranei  qual  fi  concipe,  appunto  cornea 
fifa  ne’mantici,e  ne’noftri llomachi  voti,  i 

Altri  diflerojche  dalli  mouimenti  delle  sfere  celefti  per- 
ucniflero,quali  caufafto  il  moto  all’aria,&  altri  d$d  flutto, 
«rifluffo  deìl’acque  del  mare. 

VettfUuiodifle,che  na(eefie  il  vento,  quado  il  caldo  ab- 
batte à combatter  có  l’hunudo,&  altri  in  molti  altri  modi. 

Seneca  difle  , che  il  vento  non  è altroché  aere  , il  qual 
feorre  ad  alcuna  parte,&  per  quello  diradi , che  l’aere  lie^ 
Demente  molla  è fpirito, e fortemente  aggitata,  è vento. 

Alcuni  Teologi  dilfero,che  nó  fi  potette  trouar  ragione 
alcuna  in  quanto  alia  generation  de’ venti,  & fono  tutti 
fundati  Copra  diuerfe  autorità  della  SacraScrittura,che  Id- 
dio caua  li  venti  da’  fuoi  teferi,&c.Con  moltialtri  luoghi, 
qual  fi  lafciano  per  non  etter  prolillo.' 

Ma  per  conchiudere  il  tutto  , il  vento  fiforma  dall’efa- 
lationi,qualagitando,emouendo  l’aria, quello  è il  vento  : 
E quello,  baiti  intorno  à quello  capitolo. 

Come }&  dotte  fi  generi  il  vento , e quanto  puoi  alzarfi  in 
alto.  Cap.IIl • 

|L  Sol  col  fuo  calore , e coirli  fuoi  raggi  percuotendo  la 
terra  ha  virtù»e  forza  di  efalare  alcuni  vapori  , Se  per 

* •••  • « •_  * r 1*  1 u 1 ^/\  svitali  fjninft 


l ana  piu  uenia,e  piu  rreaaa^  non  poicuuu  *** 

alto  per  la  detta  freddezza,  fono  forzàti,&difcacciatida— * 
quella  à venir  a*  baffo  , c per  quello  alzarli,  « balia rfi,ne_> 
viene  percofla  l’aria,  & ècaula.  che’l  vento  da  quella  per- 
cusfione  d’aria  fi  genera,c  fi  torma  : & per  la  fiefla  raggio- 
ne  non  puoi  andar  più  in  alto , che  l’ iitefla  altezza  delle-/ 
hubbi , ma  delli  fuoi  veri  principij  non  fe  ne  puole  dar  la 
vera  raggione,poiche  in  altre  modo  vengono  dalla  Sacra 
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Scrittura,?;  da  Sacri  Theologi , in  rasiti  luoghi  di  efia  no- 
minaci. 

Del  moto,cbsfà  il  vento, e dell*  fua  inegualità.,.  Qap.lV. 

Già  fi  è dimt>ftrato,&  fi  si,chc  l’elemento  iella  terra_»  , 
e, dell’acqua  fiano  rotonde,e  perciò  tutte  quelle  cofe 
che  da  loro  péruengouo  lono  circolari , e cosi  per  confc» 
gnetiza  il  vento  fàil  fuo  corl'o  ancor  circolarmente,  non__* 
potendo  indar  all*  insù  perefferiui  il  freddo,  qual’  è ini- 
mico dì  quella  efalatione,però  celoniega.L’andarelaU’in 
gitacelo  niega  lafodezza  della  terra:  He  il  tornare  à die-' 
tro,ce  lo  niega  ilnafcéte  vaporejdelche  è forzato  sépreca- 
imnarall’innazijò  come  dir  vogliamo  al  fuooppofto,cioè 
il  vento  di  Oriente , andar  verfo  il  Ponente , & il  vento  di 
Ponente  andar  verfo  all’Oriente,  & quello  di  mezo  gior- 
no verlo  l’oftro,&  cosi  di  mano  in  mano  tutti  gli  altri  ve- 
ti , l’vno all’onpofto  dell'altro, .& in  quello  vedefi, che  il 
vento  fegue  il  corfo  delle  ftelle  in  circolo  non  mouendo- 
fi  ne  in  alto, ne  in  baffo  , ma  circolarmente  intorno  alla-* 
terra, & all’acqua  portato  dal  moto  ratto, ò violente;  Che 
poi  il  vento  hora  è violente,e  gagliardo,&  hora  debile,  e 
lento,queflo  auuieneperche  i vapori’,  che  efeooo  dall*-» 
terra  fono  folieuati  dal  Sole  à poco, a poco,e  così  invento 
vienlcnto,efiacco;ma  quando fotjo  poi  aggregatiin  vna-* 
gran  quantità  delceudendo  a baffo  con  empito,  e ilrepito, 
graude,&  perciòaltre  volte  none  eguale  , perche  Pefaia- 
tione  fatta  non  fempre  c eguale , nè  tampoco  egualmente 
fi  fpinge.La.  ragiona  è perche  ii  freddo’,  do ue  è più  denfo[» 
e-doueè  meno  denfo,&  anco  il  vapor  non  è fempre  egual- 
mente fpeHò,ò  raro,  e perciò  il  vento  hor  foffiara  gagliar- 
do , tic  altre  voice  debbole  , fecondo  le  caufe  sdegnate  di 
fopra  del  freddo,c  ecl  vapore  perueniente;’?  ■ 

Della  durabilità,  dilli  venti. \Cap.\f» 

AL  vento  fe  gli  dona  anco  la  duratione  più  > c meno  » 
alìegnandono  molte  raggioni,  & tra  l’altie , quello 
auuiene  , perche  la  macina  , e la  fera  vengono,  & fono 
più  aumettate  dall’  huinido  , e cosi  fono  più  dura- 
bili, ma  nello  mezzogiorno  , e nella  mezza  notte  fono 
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durabili,  c quello  auuiene, perche  in  vno  il  calore-*, 
diffecca  Inumiditale  nell’altro  il  freddo  coftringe  rhumo^ 
ri  calche  la  efalatiorie  mandata  dela  terra  m rna  li  co- 
ftringe,e  nell’altra  fi  confuma,  e fuanifee.  Quelli  genarati 
nella  matina,ouer  di  giorno,fone  più  durabili.che  i venti 
nati  h nottejquando  i vcntitnafcono  nel  fecondo  quarto 
della  Luna  fono  poco  durabili  : fogliono  anco  tanto  nel 
mezo  giorno, quanto  nella  meza  notte  i venti,  o fermarli,' 
ouer  poco  fpnare  per  le  fopradette  ragioni  : ma  quelli 
venti  nati  nella  crefcenza  dellaLuna,  cqme  quella,  cheL> 
più  aumetta  l’aere  con  Thumid©  , perciò  fono  più  dura? 

bili. 

In  che  tempo  del  Vanno  s\ae«»glie  maggior  copia  dt 
VOHÌ*C*p*Vl* 

--  , # ' , ’ - o * * 4 * 

T^V  Ve  tempi  fono  nell’anno  appropriati  maggìormèntq, 

I 1 alli venti,l’vno  èia  Primauera,madre,e  germoglia** 
tice  4e’fici  ì,e  l’altro  è l’ Autunno, diflruggicore  di  tutto, 
le  cofe  generate  alla  Primeaera  , come  legno  ©ppofto  alla 
cflalcacfoae  del  sole,padre  vniuerfale  de’viuentKllfereno 
mag^ ora. ente  è l’Autiinno,e  la  Pnmauera>che  non  e iti-» 
tutte  le  altre  due  quarte  dell’anno,  e perciò  vi  fi  genera-» 
più  vento  in  quelle  due  ftagioni,che  anitre,  ma  nell  tó- 
uerno,e  uell’£ftate,pcrch«  nell’ vna il  freddo  congeda,^ 
riftriKge  i pori  della  terra,  non  puoi  faefi  cosi  facile  1 eia-* 
latione  per  generar  il  vento,  e ncll’altradell’eftate  per  ef- 
fe r il  gran  calore, diftrugge>e  confuma  quel  tantoché  dall 
cfalacione  vieti  fatto,  e così  il  vento  piu  torto  fi  dirtrugge, 
che s’aumccta-Mà come  s’è detto  di fopra, tanto  la  Prof- 
ilerà, quanto  l’Autuwno  la  terra  ègrauida , e pregna  dell 

acque  piòuane,ò, d’altre acque,dailc  quali  ne  prouengono 

gioiti  vaporile  fe  nefpnsaauo  è jrsattw  maggior  copia. 
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Come/i  forma  l’eleuatione  dii  vento  da  baffo' ad  alti  volgati 
mente  detto  il  Turbine . Caf.VIl* 


IL  Turbine  cosi  dettoL  altro  non  è , che  vno  ìnconirarfi 
di  due  venti  oppoffii’vno  all’  altro  3 come  per  effem- 
pio,ii  Leuante,&  il  Ponente,  quefìi  due  venti  incontran- 
doli,l’vno  non  cede  il  viaggio  all'altro , & cosi  stozzan- 
do infìeme, ne  formano  il  Turbine,  cioè  vn’inalzamento  di  ~ 
terra  , & inalzata  circolarmente  in  aria  : iu  quello 
modo  anco  fanno  i venti  in  mare  , quando  infierae~> 
fi  rincontrano  , inalzando  circolarmente  Tacque  3 così 
appunto, come  fa  della  terra  ; ma  trel  mare,  come  liqui- 
do elemento  lo  fanno  con  maggior  empito  , & in  tanta--» 
quantità  > che.molte  volte  affonda  i Vafcelli  , cperòil 
dotto  , e fau io  Nocchiero  dette  auertir  molto  bene-/  , 
che  vento  regna  ogni  giorno  , &'in  particolare  in  che-* 
vento  è fatta  la  "Luna  , & anco  in  che  vento  è fat- 
to qualfiuoglia  quarto  di  Luna  , poiché  quelli  venti 
lbno  più  ficuri  à regnare  , & veder  nelle  nuuole  da  chi 
altro  vento  fono  potate  in  qùà  , & in  là.  3 e cosi  fi 
potrà  leuàre  facilmente  da  quello  naufragio  piacen- 
do al  Signore  , e condurre  il  Vafcello  «curo  al  fua 
porco  , «fótte  prima  hauea  determinalo  il  fuo  . viag- 
gio. 


Sella  vtìltt&, che  apportavo  i ventò  l 

C ap.Vllt.  • " ' 

\ ■ 

JL  Sommo  Monarca  delPVnitìerfo  Iddio  Signor  No  Uro 
tra  tutte  le  co fe  create  formò  i venti  » i quali  Tcruiflcro 
a molti  commodi  delThuomo,peiche  quelli  diffeCcano,& 
afeiugano  la  Vòlgolo, jjuolgon*  Tacque  del  mare 
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acciò  non  fi  corrompi  no  , & anco  efifercìtano  continua- 
mente  l’aria  , accendono  il  fuoco  , danno  nutrimento  à 
feratnati,&à  tutte  forti  di  biade  afeiugano  le  campagne, 
eccitano  le  piante  maturano  i frutti,  fan  robufti,&  acere- 
feono  le  forze  à corpi  d’ogni  forte:ion  caufa,che  le  naui  , 
& o»n’altro  vafcello  fìano  più  vel oci  al  jor  corfo  nell'ac- 
queimenano  in  qua, & in  là  le  nubbi;,  che  con  le  lor  acque 
bagnando  la  terra  nella  maggior  fna  calamità  aiuta  al  mà- 
tenjmento  di  qualfiuogliaforte  di  biada , ò pianta  fi  fia— • » 
fanno fereno il  tempo,  da  loro  vengono  purgatili  vapori 
peftiferjYefono  caufadi  cenco,e  mille  altre  vcilicà,ciie  qui 
per  breuità  fi  tralafciano.  , 

Detta  qualità,  delti  Venti  . 

SOno  affegnati  alli  venti  le  quattro  qualità  principali* 
cioè  caldo, freddo, fecco,&  humido:come  anco  le  mi- 
ile, cioè  caldo,e  fecco, freddo, e fecco,caldo,  & humido,& 
freddo, & humido:ma  gli  viene  anco  fommimllrata  acci- 
dentalmente vn’altr^ qualità  ,eli  fouuiene  quando  paffa- 
per  quelli  luoghi  caldi, oucr  freddilo  d’altra qualitàscome 
il  vento  Aulirò  è di  fua  natura  freddo , ma  pafl’ando  per 
la  torrida  Zona, à noi  vién  caldo, & per  il  pafl*aggio,ch^ 
fà  per  quella  Zona  fi  muta  la  fua  natura , e di  freddo  lofi 
diuenir  caldo  : cosi  interuenirà  à tutti  gli  altri  venti  per 
il  viaggio,che  faranno  : ma  venendo  alia  conchiufione-» 
della  lor  qualità  fappiate,,  cheli  venti  occidentali  fono 
freddi. & humidi,raflomigÌiàntino  alla  nacura  dell’acqua: 
I ventrfcttétrionali  forno  fecchi,e  freddi, della  natura  della 
terrà,!  venti  meridionali  fono  caldi, &:  humidi,fomigiiici 
alla  natura, e qualità  dell’aria:  E final  méte  li  venti  Onétali 
fono  caldi, e Zecchi  ralfomigliandoli  alla  naturale  qualità 
del  fuoco:ma  paflando  per  altri  luoghi,  come  s’è  detto  di 
fopra  pigliano  alcuna  dell’altre  qualità  iopradette. 

Quali  del  li  fette  Pianeti  fignore%gumo>e  producono  t quattro 
venti  principali ,f  li  Collaterali. Cap.X. 

TVtci  li  venti  fòn^  prodotti , e fignoreggiati  dalli  pia- 
neti,fecondo  gli  allroiogi,  & altri  intelligenti  di  que- 
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fia  profesfione , & in  quello  affigliano  alli  quattro  angoli 
. del  mondo,  quattro  Pianeti,  cioè  in  ciafcuno  angolo  vno 
pianeta  l’alfegnano  per  proprio,  e particoiar  padrone  di 
quell’angolo  ,ò  quarta  del  mondo,  diuidendpii  in  quello 
modo,cioè  donano  il  dominio  a Gioue  di  tpó'uer,&  gene-1 
rar  ii  véci  fettentrionali,&  tutti  quelli, che  Hanno  legnati 
in  quella  quarta,  chiamati  con  dìuerfi  orni,  tanco  dalli 
Altrologi, quanto  da’Mannari.  Alla  Luna  uonanojjii  do- 
minio nella  quarta,ouer  angolo  occidentale, dominando, 
e mouendo  tutti  i venti,  che  da  quella  parte  nalcono  , & 
domina  anco  tutti  collaterali  , che  da  quella  deriuauo  . 
A Marte  donano  medefimamente  il  dominio'alii  venti 
meridionalì,&à  tutti  quelli,  che  deriuano  di  quella  quar- 
ta, ouerangplore  finalmente  al  So’e  donano  la  quarta  del- 
l’Oriente,& anco  tutti  luoi  venti  collaterali, confo  ime  fi  è 
detto  ddli  tre  altri  pianeti. 

Dal  diminio , che  hanno  li  doieci  fegnì  Cclefli  fcpm  dalli  $ ». 
venti,  dandoci  la  loro  naturate  qualità  jj?  in  ths  tempo 
dell’anno  fpirano.  C«/>.XI. 

DOnano  anco  lì  dodeci  Pegni  Celefti  la  loro  natura-», 
e qualità  alli  venti , non  folo  alli  quattro  principali 
ma  ciafceduno  Pegno  genera,  e dona  vn  ventò  della  fila 
qualità,  & quelli  venti  fono  diuifi  fecond  i le  triplicità, 
cioè  Aerea,Ignea, terrea, &•  Aqueà,come  fi  è detto  al  eap. 
9. di  fopra.Anete>Leone,e!Sagictario, che  fono  della  natu- 
ra Ignea, donano  i venti  caldi, e Pecchi , e quelli  fono  detti 
fegni  Orientali,perche  muouono  li  Venti  dalla  parte  d'O- 
riente,c  dominano  il  mefe di  Marzo,  di  Luglio  , e di  No- 
uembre:Tauro,Verginc,e Capricorno,  che  fono  della  na- 
tura cerrea  donano  i venti  Pecchi,  e freddi,  quali  nalcono 
nel  mefed’Aprile,di  Ago  fio,  c di  Deccmbre  , & fono  me- 
ridionali , perche  muouono  li  venti  AufiraJi  » li  altri  tré 
venti  fono  della  qualità  calda,&  humida,Iomiglianti  alla 
triplicità  Aerea, cioè  Gemini, libra, & Aquario, &foffianc> 
ii  mefe  di  Maggio,  di  Settembre,  Si  di  Gennaro,  & quefu 
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mnouono  li  venti  dalla  parte  d’Occidentejfìnalmente  la—» 
quarta, &i  vlcima  triplicità, fono  Cancro, scorpione,^  Pe- 
lcc,quali  donano  anco  i venti  della  loro  natura, cioè  fred- 
dai humida. fecondo  la  natura  del l’acqua,&:  mtrouonolt 
vénti  fcttentrionali , & da  quelle  regole  lì  conofce  ogni 
vento  di  che  natura,  e di  che  qualità  lì  fia,  &ancofocto  di 
che  legno  celelle  naice. 
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* Vinti  prodotti  dilli  dodeci  fegni  CelelU  , fuaii  ftrutmo  per  fi per  ' 
con  che  Evento  fari  la  Luna , (y  anche  tatti  l’vtili  , e danni 
che  ci  appettano . C ap.XJÌ, 


XJEI  precedente  capitolo  fi  è detto , come  li  dodeci  fe- 
J.N  gni  Celefii  producono  li  venti,  in  oue/le  capitolo  (t 
notano  quali  venti  fono,  con  le  loro  qualità',  & apporta- 
menti  di  beni,e  mali,  & anco  la perfona potrà  fapere,e_^ 
conofccre,che  vento  regua  quandofà  la  I.nnaj&  cosìin-»  * 
ogni  Tuo  quarto,quali  fi  notano  qui  di  fotco. 

Ariete  produce  il  vento  Fauonio,Bouer  Ponente  è fpiri- 
to,  che  ferue  a generare,  Se  à foJlcuare  tutte  le  cofe,cne  ia 
terra  nafcono,e  fanno  frutto  e Tempre , che  domìua  detto 
Ponente.farà  anuo  femle,c  tranquilla  l’annata, 

Tauro  produce  Cecio  , rnae/lro  del  Ponente , riunita—» 
ognicofa,  & è tanto  vehemente,che  ad  alcuniluoghifpià- 
ta  gli  albcri>verfo  Quante  fà  nuuolùe  nel  mezo  giorno  fà 
fereno.  ■ 

Gemini  prò  duca  il  vento  tracia, macftro  della  tramon- 
tana, è freddo,  e gagliardo,  e nel  principio,  e nella  fine,f»; 
fereno,ìnfpefla  le  nuuolcjfà  iampi,tuoni,  faetce,neue,c-j 
grandini. 

Cancro  produce  il  vento  Aquilone,  ò tramontana,  & è 
Vento  freddo,e  fecco,indura  li  corpi,  coftringe  li  pori, 
purifica  li humori.  ^ 

Leone  produce  il  vento  Greco, i>  borea  è fanisiìmo,  co- 
ftringe  le  nuuole,e  nonfà  piouere.  >1 

Vergine  produce  il  vento  Greco,  Vulturno, del  Leuan- 
te, quando  e impecuofo,ferena,difiecca,e  fàghiaccio,qu£- 
do  c lento  congregale  nuuole. 

Libra  produce  il  vento  fuffolano,ò  Leuante,& è cempe» 
rato,e  fanisfimo>&fà  nuuoio  fenza  acqua. 

Scorpione  produce  il  vento  Euro  ,ò  urocco, foffia  lar- 
gamente^ caldo, fà  piouere  nell'Oriente, e quaudo  domi- 
na quello  vento  fà  l’anno  fterile. 

Saggicciuio  produce il  «fc'Ho 
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Scirocco,è  mal fano,caiido,humido,genera  fuIgori,e  tem-j  ~ 
pefta,&  èpefìifero. 

Capricorno  produce  il  vento  ollro,ò  i*sftrale,è  mal  fa- 
. no,cahdo,&:  h umidore  pelhfero,generafolgori,  e pioggia 
infinita , e fa  tempera  in  mare,  &fà  li  corpi  graui,  e pe- 
fan'ti.  * v v 

Aquario  produce  il  vento  Oftro,ò  Aulirò, feùlibecciop 
è cal ido,  &huimdo.fàpiouere  adai  interpellatamente,& 
genera  intermicà. 

Peiceprouuceil  vento  Garbino,  ouer  Africo,  disfid  ici 
brinate, allenta  il  freddo,^  genera  febrc,&  infermità,  au- 
menta gli  humori,e  genera  malanconie,  & quando  quello 
ventoregua  fa  Tanno  Iterile. 

Perpiù  Intelligenza  di  quello  vi  hò  notatole  quarte 
deili  venti  tutte  in  fano.  Cap.XIII. 

V enti  Orientali, 

IL  Leuante,òfulTolano,ilCccia,ògreco  Leuante:  l’Euro, 
ò Volturno, ò Scirocco  Leuantesquellì  tre  venti  fono  di 
qualità  lana  , e maggiormente  quando  foffiano  la  «latina 
airalba,ma  alcuna  volta  alterano  li  corpi  fiumani. 

pentì  Meridionali. 

L*Oftro,ò  Aullroil'Ollro'Sciroccojò  Euro  notojl’Oflro 
Garbino  ,ò  libanofo,quelli  tre  venti  fono  di  cattiti» 
natura»percfie  aprono  li  pori  delii  corpi  fiumani , & muo- 
uonoli  fiumori  di  dentro,quaI  ne  viene  alli  corpi  vnagra- 
uezza,e  perdono  il  colore  , & apportano  molte  infermi- 
tà, alcune  volte, peitilenza. 

Venti  Occidentali.  \ 

POnentc, ò Fauonio:Ponente,Garbino,ò  Lebeccio:Po- 
nente  Macllro,  ò efioro  quelli  tre  venti  fono  più  Cani 
di  nctte,che  di  giorno, & particolarmente  è nocino  il  Po- 
nente Maeilro,perchcfuolelTerpcililentiale,ecaufa  mol- 
ti catarri. 

Venti  Settentrionali,1  e 

SEttentrionale,ouerTramontana:circio,  ò maeflroTra4- 
montana, Borea,©  Greco  Tran? ontana,  portano  fere- 
' no ,&  1 


* 

I 


/ 


r Trattalo  Terzo  i 61 

no, & fono  freddi,  e fecchi,indurifcono  li  corpi  coflringo- 
nolipori,purificano li humori,  &i  lenii,  aiutano  la  dige- 
ftione,&  la  virni  retentiua,  fermano  , e purgano  la  pelli- 
lenza,  ma  per  il  contrario  daiinifìcano  li  fiori  dell’albori, 
e fogliono  brufeiar  le  viti . 

Delli  nor»i\ehe  s'vfano  chiama*  da * Marinari  li  otto  venti  f>rinci% 
palis&  anco  li  altri  otto  collaterali , e della  lor  fitnationcj 
nell  t\quat  tre  parti  del  mondo.  Cap.^ilV , 

OLtredelIt  nomi  ordinarij .che  hanno  i ventinone  da* 
marinari,  e ftauiganti  chiamati  d’altri  nomi,&  in_* 
particolare  quelli  del  mar  Oceano  cosi  li  chiamano,  cioè 
il  Lcuance, l’Elle , il  Ponente  , qual  viene  da  Ponente  per 
fottoia  linea  Equinoziale  , qual  chiamafianco  Fauonio, 
da  quelli  vien  detto  Oelèi.L’AquilonejNorte.l’Oltro, Sur. 
quelli  quattro  fopradetti  venti  fono  li  principali. Tra  que- 
lli vi  fono  notati  quattro  altri  venti,  cosi  nomati,  cioè  da 
noi  Greco,  Maellro,  Garbino,  Scirocco.  Ma  da  quelli  dei  * 
mar  Oceano  diconfi  in  quefto  altro  modo,  cioè  11  primo 
tra  il  Norte,&  tra  l'Elle  chiamali  Nordelte.  il  fecondo  tri 
l’Elle,  & il  Sur,  chiamali  Suefte . il  terzo  tra  il  Sur  , e tra 
POelle, chiamali  Suduefle  II  quarto  c tra l’Oefle,  & il  Nor 
te,e  chiamali  Noroefle. 

Quelli  otto  venti  fono  chiamati  dalli  nauiganti  venti 
intieri, oner  principali, & tra  quelli  vi  fono  altri  otto  vèn- 
ti , chiamatimezzi  venti  , non  perche  non  habbino  forza 
eguale  ail*altri,tnà  perche  lì  notano  in  mezo  di  detti  otto 
venti, ma  anco  fono  deli’ifteffa  natura,  e qualità  delli  altri 
otto  principali , ma  loro  pigliano  la  denominatione  dalli 
due  luci  collaterali,cioè  detti  da  noi  Greco  Leuante,Grc- 
co  Tramoniana.  Maellro  Tramontana , Ponente  Maellro, 
Ponete  Garbino,01lro  Garbino.Oitro Scirocco,Scirocco 
Letiante. 

Il  primo  è tra  il  Norte,è’l  Nordelle  chiamali  Nornorde- 
fle.Ilfecond3,chiamalì  l’Efnordeftc.tì  terzo  chiamalì,l'£f- 
fuello . Il  quarto, è detto  Sulfuelèe . Il  quinto  lì  diceSudue- 
fle.il  fello jchiamali  Oeltuduelle.  Ilfettimo  vien  chiamato 
pefnoroe^e.L'ottauo  èdettoNornornoefle.  Quelli  vent$ 

fi  ve-  • 
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jì  vedranno  notati  nella  fegucnte  figura  per  maggior  intei  % 
ligenza  : notandoui  li  nomi  come  noi  l’vfiarno  chiamare, 
cioè  Tramontana, Maeltro, Ponente.  Garbino,Ofiro, firoc- 
co,Leuante,  e Greco , vi  hò  anco  notate  lealtre  linee  dejli 
Jlor  venti  collatera!i,ma  non  vi  hò  volato  notare  li  lor  no- 
mi .comiche  in  quello  luogo  non  accadono  efierui  no- 

Mtl*  < ^ > i t 

Seguano  v»it*men*t  tutti  i mini  delti  $ ì,.  venti, come  fi  vfane 
fegnarfi  nell *C erta  ai  nnuignrc . Ca^.XP- 


• -*  y - • 
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Trattato  Quarto.  - 6% 

QVattrofonoi  venti  principali , ouer  Cardinali  ,cioè 
^Leuante, Ponente,Tramontana, e mezzogiorno , 

“ fi  fegnano  in  Croce  nella  carta  di  nanigare. 

Quelli quattro  venti, ne  hanno  quattro  altri  collaterali, 
cioè  Greco, Maellro, Garbino, c Sirocco,&  quelli  otto  vè- 
ti fono  chiamati  da  Marinari  venti  integri',  lani,  e princi- 
pali. 

Quelli  altri  otto  venti  fono  chiamati  mezzi  venti  , & 
fono  incominciando  da  Leuante  andando  per  Tramon- 
tana in  circolo.il  primo  è detto  Greco  Leuante  , 11  fecon- 
do Greco  Tramontana.il  terzo  Maellro  Tramontana.  Il 
quarto  Maellro  Ponente.il quinto  Pop  ntc  Garbino  . Il 
le  ilo  Olirò  Garbino  , XJL  fettimo  OUro  Sirocco  . L’ottauo 
iìrocco  Leuante. 

In  quelli  vi  fono  anco  fedici  altri  venti , chiamati  quar- 
ta , e fi  dona  in  ciafcheduno  vento  delli  otto  principali 
due  quarte,  cioè  vna  da  man  delira,  e l'a!tra  da  man  fini- 
lira  di  detto  vento  principale,  pigliando  la  denominano 
ne  di  quel  vento  , che  li  Ita  più  vicinò  , cioè  la  quarta  di 
Leuante,che  Uà  alla  parte  di  Greco,fidice  la  quarta  di  Lc- 
uaute  verl'o  Grecoie  quella,che  va  alla  parte  di  sirocco,fi 
dicela  quarta  di  Leuante  verlo  shocco.,  Se  così  di  tutti  li 
al  tri  fette  venti  principali,cioè 

. Greco 

Quarta  di  Greco  verfo  Leuante,&:  quarta  di  Greco  vter* 
fo  Tramontana. 

Tramontana . 

Quarta  di  Tramontana  verfo  Greco,  & quarta  di  Trjh 
montana  verfo  Maellro, 

. Maellro. 

Quarta  di  Maellro  verfo  Tramoncana,&  quarta  di  Mae- 
llro verfo  Ponente. 


i | Ponente. 

Quarta  di, Ponente  verfo  Maellro, &:  .quarta  di  Panca*: 
i verfo  Garbino.  \ . 

! „ ' Gan- 
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Garbino. 

O, Marta  di  Garbino  verfo  Ponente,&  quarta  di  Garbino 
ve:  io  Olirò.  , 

Olirò. 

Quarta  di  Odi  o verfo  Garbino  , & quarta  di  Olirò 

verfo  Scirocco. 

Scirocco. 

Quarta  discirocco  verfo  Oftro,&  quarta  di  scirocco  ver 
fb  Lewante  , come  qui  fi  vedono  fognati  nelPancecedeuce 
figura  per  più  chiarezza . E quelle  quarte  fi  fognano  di  co- 
lore.' 

In  che  modo  fi  operano  li  venti  nella  catta  di  nattigvrc- 

Capavi. 

Già  fi  è detto  , che  il  corpo  tanto  dell’acqua  , quanto 
delia  terra  fia  rotondo  , e con  fog  u e n temente  anco  i 
venti  tengono  il  loro  camino  anco  mondo,  qual  circon- 
da intornograd:  560.  Ma  chi  vorrà  nauigar, per  effempio, 
verfo  la  Tramontana  da  qualfiuogiia  parte  del  mondo» 
non  hauendo  impedimento  veruno  nauigarà  con  OfirOiè 
non  con  altro;  ma  quello  s’intende  quando  fi  nauiga  per 
Viaretta,che  iì  fino.'  dire  in  poppa  via,  ma  ancora  fi  potria 
nauigat*  con  altro  vento,  che  con  Olho,,  ma  per  via  indi- 
retta >che  fi  chiama  nauigar  alla  borina,ouer  aiì’Orza,mu- 
tando  le  vele  hor  ad  vna , & hor  all’altra  parte  , tinche  ai 
deceriminato  luocò  s’arriui.  Cosi  ancora  chi  vorrà  naui- 
gare  da  Tramontana  verfo  mezzogiorno  , nauigarà  con__* 
Tramontana  , duer  con  altro  vento , conforme  fi  è detto 
jdi  l’opra,  Notcfi  quello  ellempio,fo  a’cuno  voleffe  nauigar, 
e girar  tutto  il  mondo  , potendoli  nanigare , e partendoli 
dàU’IfoJadi  S.Tomafodaquaieèfocto  l.fcquinottiaie  e vo- 
lendo nauigar  verfo -Letfance.pigliarà  la  direttura  in  que- 
llo modo. nauigarà  con  Pononte  iSo.gradi,e  fo  per  il  det- 
to paralello  fo  ne  volelfe  ritornare  da  doue  fi  dipartito  , 
bilognia  cornarfeiie  con  il  vento  Leuantc  , ma  leguendo 
al  fuo,  viaggio  Tempre  s’adoperarà  ii  poifente,  talché  fe  la 
perfóna  da  doue-fi  partirà  le  imaginarà,che  fia  vn  circolo 
tempre  con  quel  vento,  che  fi  è partito  ^con  quello  profe- 

guirà 
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guirà  il  fuo  viaggio,ma  fé  dal  mezzo  circolo , ouer  da  altra 
parte  più  attinti  le  ne  volefte  ritornare  , bifognarà  pigliar 
il  fuo  vento  contrario , ouer  oppofto , e cosi  farà  il  iuo  ri*? 
[.torno.  j 

N attignitelo per  Mitri  'venti, che  eofa  ditte  ojftruard. 

Cap  XVII. 

SE  per  auentura  alcuno  nauigarà  per  i!  Greco , e volefte 
far  vua  volta  attorno  il  modo  per  vn’ilìeflo  vento  , 
tornerà  al  fuo  luogo  per  il  vento  Garbino  , da  doue  s’è 
partito  , ilmedefimo  fi  hauerà  da  intendere  lemprepertf 
contrario  volendo  partirli  dal  fuo  oppofto  ; Cosi  anco  » na- 
nigando  per  Shocco , tornerà  per  maeftro  i Vi  fi  ponghi  va 
dubio,  fe  due  naui  fi  partilfero  da  vn  medefimo  porto,  vna-* 
andaffe  verfo  la  Tramontana  • e l'altra  verfo  il  mezo  gior- 
no» incontrandoli  quelle  due  naui  vgualmente  nauigando  < 
quanto  viaggio  hauerà  fatto  ciafcheduna  di  effe  , fi  enee-*  , 
che  quelle  naui  all’hora  fe  incontreranno  # quando  naui- 
gando per  quelli  venti  haueranno  fatto  180.  gradi  di  viag- 
gio, & all’hora  s’incontreranno  infieme  : e cosi  s’intende- 
rà d’ogrri  vento  % quali  partendoli  pur  vnitamenteà  vento 
oppofto  l’vno  all’altro  , fempre  accader à cosi , che  in  180* 
gradi  s’incontrai  anno  , hauendo  però  vgwal  camino , ouero 
più, e meno  fecondo  alIiluoghi»oue  s'incontreranno# 

Quante  miglia, o leghe  •vaglia  vn  grado  in  qualunque  quarta  dì 
vento  fi  n*uigarà,&  in  diuerfa  latitudine.  Cap.  XV  HI, 

O Ono  notati  quelli  luoghi,  ò vogliam  dire  rombi,  ò quar- 
Q te  di  vento,  ò \ento  principale , come  anco  collatera- 
le con  quello  nome  di  diftanza  » cipè  di  leghe , la  caufa  è » 
che  la  carta  di  nauigare , s’vfa  più  di  fuori  ds’noiìri  paefi  , 
che  in  quelli  ; perche  in  quelle  parti  quali  mai  non  fe  ne-* 
feruono  di  detta  carta  per  hauerli  paefi  cosià  villa  »e  po- 
co diilantidall’vno  all’altro,  ma  Tappiate,  che  tanto  fono 
dirlegnei7;  e cinque  felli  , quanto  dir  miglia  71.  e tre-* 
quarti , che  iu  ogni  modo  le  potrete  da  voi  fommare  quan- 
do Infogna , auercendo , cht  quella  leghi  importa  quattro 
miglia  Italiani# 

E . Volen- 
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Volendo  far  la  tua  nauigatione  per  yna  quarta  d’ViLj 
vento  verfo  sirocco  vale  vn  grado  leghe  17.  e cinque  fefti 
difìanti  dal  meridiano  leghe  tre  e meza,che  fono  miglia  14. 

Per  i.  quarte  leghe  19.  & vn  fello  dittante  dal  meridiano 
leghe  7.e  meza,cioè  miglia  50. 

Per  ^.quarte  leghe  2 u.8i  vn  terzo  dittante  dal  meridiano 
leghe  11. e cinque  fefti,cioè  miglia  47.&  vn  terzo. 

Per  quattro  quarte  leghe  14.»  tre  quarti  dittante  dal  meri 
diano  leghe  1 7.e  meza,miglia  70. 

Per' cinque  quarte  leghe  31.&  vn  quarto  dittanti  dal  me- 
ridiano leghe  z6.8c  vn  leftojrioè  miglia  104-6  due  terzi. 

Per  6 quarte  vale  leghe  46.e  mezo  dittanti  dal  meridiano 
leghe  4i.e  mezo, cioè  miglia  170.  ; I 

Per  7-quarte  vale  leghe  8 7.emeza  dittante  dal  meridia- 
no leghe  8 J.  che  fono  delle  miglia  noftre  Italiane  mi- 
glia,& in  quetto  modo  iaperetc  tutti  li  portamenti , che  vi 
darà  il  ventola  vn  vento  all’altro. 

Rombi  per  vna 


1 

Lati- 

- * 


Trattato  Terzo^  6 7 

Latitudine  , euer  altezza  d' alcuni  luoghi  dell'Lcf  umettale  ver  fi 
Settentrione  feconde'  l esperienza  di 
Nauigenti  Cap.XlX. 

L’tiea  bquinoriale  gradi  o.min.o. 

J Sole  di  S.Tomafo  gr.i.jBaiona  Ifola 

gr.z.,Capo  di  finis  terre 


A Rio  di  Principe 
K10  di  Campo  gr.3. 

Capo  di  Palma  ' gra.4. 

OpodiBafifa  gr.5: 

Capo  di  Monte  gr.6. 

Capo  K>flb  gr.i». 

Capo  Verde  gr.15. 

Rio  di  S.Giouanni  gr.zo. 

Forte  ventura  gr.i8. 

Lisbona  gr  ,39. 

Porto  di  Portogallo  gr.4i* 


gr.4*. 

m .J  gr-45* 
altezza  verfo  mezo  di. 


Capo  4‘  S. Caterina 
Porto  di  S.  Domenico 
Rio  di  ^.Lazzaro 
Monte  nero 
I fola  di  S.  Siena 
Capo  Negr  o 
Tropico  di  Capricor,g.*5.T« 
Capo  di  bona  Iperan.g.  54.v*. 
Capo  de  -rfguglies  gr.3  5. 


gr.x. 

gr.iu 

gr.14. 

gr.16 

gr.i8. 


Il  modo  di  comporre  la  Carta  del  Nauigare  , & ridurre  tutti  li 
luoghi  del  mondostome  Città  Vortice  Scegli  [otto  d'al- 
euta linea  d' alcun  -, vento.Caf.XX . 


LA  Carta  del  nauigare  lì  compotrà  in  quello  modo, ha* 
ueai  nella  tuo  piano  ordinato  alcuni  luoghi,"  cornea 
Regni  Prouinie,Gitta,Terre,  Promontorij,&  altri  luogi  iti 
gradi, cioè  nella  piana  graduatione.eome  lì  è detto  di  qual* 
che  Prouincia,&c  fct  fatto  cioè  in  mezzo  di  tal  graduatione 
vi  porrai  la  figura  della  bu(Tola,cioè  accrefcendo  il  circuito 
di  quàto  contiene  detta  graduatone, &cominciaraià  tirar 
le  linee  delli  Venti, tanto  principali  quàto  còl  laterali,  & fue 
quarte,&  per  ciafcheduna  quarta  porrai  la  fua  buflola  • tira 
ta  medefimamente  con  tutti  li  3 z, venti,  che  vadino  interfe- 
cari  l’vtio  con  l’altrc,&  in  quello  modo  hauerai  tutti  i luo- 
ghi dello  mare,in  qualunque  parte  vorrai  andare  v»  fornire- 
te di  quel  vento,  ò quarta , che  iui  flà  fognato  per  dnttura  » 
ouer  andando  per  altro  vento,  come  fi  dice , aiPorza  >&c. 
onero  fi  pigliare  quel  vento, che  più  proffimo  vi  menarà  al 
volito  luogo  propofto  d’andare  con  la  dio  gratta  . 

Ri  Tir 
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Per  fapsr  come  fi  pìgli*  , ò fi  doni  la  mi  fura  delti  miglia»  in  detta  y 
Carta  di  navigare,  da  luogo  à luogo.Cap . XX  t.  v 

VOIcndo  poi  faper  come  fi  piglia  ò fi  doni  la  mifurà  j 
delle  miglia  da  vna  luogo  all’altro  ; fi  farà  in  quello  ( 
modo;  fate  che  tra  vento  , e mezzo  vento  fu  la  dillanza  di  . 
gradi  15.  di  tal  graduatione  , che  fono  miglia  1©  >0.3  70*  ( 
miglia  per  grado , cioè  per  acqua  , e dopò  farai  la  Icaia  del-  ( 
li  miglia  à tuo  comodo,  e come  meglio  vi  piacerà  , e doue-»  , 
cacheranno  detti  luoghi  * col  voftro  compaffo  la  pereti  ( 
le  vollre  miglia  cercati.  1 

I 

Giovamento  della  Carta  del  Navigare.  cap.XXU.  . 

Gloua  molto  al  Prudente  , e faggio  Pedota  la  Carta  dei  j 

nautgare, poiché  da  quella  lì  dilpone  al  fuo  viaggio, 
e conof  e e vede  il  luoco  doue  fi  troua»e  douc  deue  an.jai  e,  , 
& in  quella  conofee  li  gradi  della  altezza  del  Polo,  e fecon-  , 
do  quella  giudicarà  le  deue  cambiar  alla  dentea,  ò alla  P*irte  j 
iìnillra,ò  ver  alla  parte  delira  def.  endendo.ouero  alcenden- 
do,&  in  quella  vede  anco  , che  vento  deue  tenere  per  andar 
à Dio  piacendo  in  quello  luogo  doue  egli  ha  determinato  il 
fuo  viaggio,  vede  ancori  n quella,  la  diltanza  delle  iègne,  o 
miglia,chè  ha  da  far  per  andar  *1  propollo  loco,e  cosi  fi  dii- 
.pone  con  ragione  il  tutto  fare, che  lenza  quella  carta  uria-» 
nel  meglio  confufo  ; non  vi  notarò  qui  alcuni  dubbi)  da  a, tri 
polli  fe  le  leghe.ò  miglia  fiano  più  ò meno,  per  la  rotudezza 
del  mondo , e perche  la  carta  Uà  fegnata  in  piano  , quelco  a 
noi  poco  importa,  balla  dir  folo>che  la  carta  del  nau  gar  lia 
vera.e  perfetta,  e che  fenza  quella  difficilmente  fi  puoi  nata- 
gare , e maifime  nel  mar  Oceano. 

Il  modo,  e la  regola»  che  deue  tenere  ciafcuno  Nocchiere  , 0 Mari- 
naro fo  Pedota  nel  fuo  viaggio.  CapXXlIl. 

HAuendofi  trattato  nelli  precedenti  capitoli  della-»  , 
carta  del  nauigare  » cerne  lì  componi , à che  gio«  . 

ua, 


ì 
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ua,in  quello  capitolo  li  ragionerà  * come  fi  deue  il  Marina* 

' ro,ò  Pedota  regolare,  tatuo  nelli  viaggi  corti , quanto  nelli 
viaggi  lunghi:  Tre  cofe  deue  ofleriiarli.  La  prima  è il  luoco 
, dotte  fi  trotta,&  il  luoco  doue  vuole  andare.c on  veder  la  di- 
( flanza  che  è da  vn  luoco  all’altro. La  feconda  farà  vedere  in 
1 che  altezza  di  gradi  fi  ritroua;&  in  che  altezza  digradi  dette 
andare.La  terza  farà,quale  vento  deue  pigliare  per  far  bene 
quella  nauigatione,ouero  di  qual 'altri  venti  deue  feruirfi , e 

• tutte  quelle  cole  fi  puoi  conofcer  in  detta  carta.  Vifto  qual 
vento  leruirà  per  la  voftra  nauigatione  , vi  forzarete  con 
quello  fempre  andar  pii  drittamente,  che  potete,ma  non  ha- 

. uendo  quello  bifognarà  feruirfi  d’altro  vento  differente , col 

• quale  nauigando  vi  dilcoftarà  da  quel  luogo  doue  voleuate 
? andare,&  nauigando,v’incontrarete  con  altri  venti  più  dif- 
1 ferenti  delia  bulTola,e  quello  amitene  per  non  poter  far  il  (ito 
f viaggio  drittone  va  fiera  con  vn  vento,&  hora  con  vn’altro, 
t . hor  difcolfandoli , & hora  accollandoli  al  fuo  luogo,  tfaui- 
l-  gatido  in  quello  modo, per  faper  qual  vento  corifponde  allo 

^ tuo  luoco,e  quanti  miglta.ò  leghe  fia  dilcolto  da  quello  i lo 
potrete  rrouar  con  la  regola  delli  rombi, cioè  veder  in  qual 
Li  rombo  li  ritroiiarcon  la  fua  diltanza.e  farete  iu  quello  modo 
f cioè.quando  vorrai  incominciar  il  tuo  maggio  fegna  nella 
carta  i!  luoco  dotte  llai,rifguardando  il  luoco  doue  voice  an 
\ darete,!*  anco  fegna  il  vento, che  là  drittamente  vi  può  con- 
durre: Poniamo  riempio, che  rifpóda  alla  Tratnontana,ouer 
Offro, ò in  qualfiuoglia  altro  nento,e  che  la  terra  deue  vo  fete 
andare  rifponda  per  Tramontana  all’hora  bifogna  nauigare 

• c?n  vento  da  Oftro,e  non  hauendo  quello  vento  bifogna  na 
, uigar  per  vn*altro/e  dunque  farà  la  nauigixione  per  il  rom- 
1 bo  più  propinquo  la  proprio  vento  lo  trouerai  allo  primo 
j rombo,&  al  medefimo  quelle  leghe,ò  miglia, che  hauerai  da 
» nauigare  per  quel  lo, per  andare  al  luo'o  doue  vai,  e cosi  ye- 

J derat  ancora  quante  leghe  è il  luoco  doti*  vai  difcoilo> 

) dal  loco  doue  ti  troni  , &r  in  quello  modo  . che  vi  bò  det-- 
■ di  quella  nauigatione  di  qurito  rombo  , Olierò  vento  , 
i «osi  sbenderanno  di  tutti  li  altri  rombLò  venti. 

Quando  npl  hauerete  vento  propri0  * °ri* 

E 3 
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leruarete  il  vento,col  quale  nauighi,e  ve  de  retequanti  rom-*  • 
bi  è difeofto  dal  vento  proprio, con  il  qual  dòueuate  naui- 
gare,&  ritrouatelo  in  vna  delle  feguente  rauolecte  qual  fo- 
no notate  in  tre  colonnette , cioè  nella  prima  colonna  tro- 
uarete  quàte  leghe  hauerete  d’andare  per  il  róbo,ptr  il  qual 
nauigate,nèlla  faconda  colonnetta  e il  rombo  , per  il  qual 
iìà  la  terra. doue  lì  hà  da  venire,cioè,che  hauendo  corfe  quel 
le  leghe>che  fono  iui  fcritte,  hauerai  la  terraglia  quale  fete 
andato  con  quel  vento. E nella  ter,za  colonna  trouarete  qua- 
le leghe  lece  d>ìcofto  dalla  terra  doue  andate. 

S’auerte,che  nelli  viaggi  non  vi  lì  può  dar  vna  vera  regola 
della  miglia  quanto  har.wo  da  elTsre  vn  luogo  aU’akro  , at- 
tefo  hora  il  viaggio  farà  lungo,  & hora  breue , perciò  fono 
notati  di  cento  leghe, qual  elfendo  di  più  il  tuo  viaggio  du. 
plicarete  tante  volte  detti  nutneri,quanto  vibifognerà, 
cosi  anco  elfendo  breui  li  viaggi  1»  diuiderete,confoi  me  và 
il  fuo  ordtne,&  ò fi  cretcei  à ò fi  diminuirà  il  numero  , che 
farà  nella  prima, e nella  terza  colonnetta  ; e cosi  hauerete  la 
tcrra,checorrifponde  alli  venti, che  fono  fegnati  nella  fecou 
da  colohuetra.  S’auerte,  che  quelle  fono  fegnaceper  li  venti 
della  mitra  del  buflolo,rioè  per  vna  parte  * e per 
lombo, al  qua  rifponde  la  terra  doue  s’hauwà  d’indire. 
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Quando  fi  nauiga  per  il  Quando  fi  nauiga  per  il 
primo  rombo.  fecondo  rombp . 
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QiiJndo  fi  nauiga  per  il  Osando  fi  nauiga  per  il 
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Quanto  importila  dijlanza  del  camino  che  fi  far*  per  la 
partenza  di  due  rombi.Cap.  XXIV . 

S,  • • - ...  „ 

/ % 

Saranno  due  naui  che  fi  partiranno  da  vn  Juoco,&  fi  dU 
ranno  l’vno  all’atro  i padroni  , Io  andari  per  quello 
rombo  di  tramontana  verfo  greco  » & voi  andarete  per 
q,  eft’altro  rombo  di  Tramontana  maellro  , & faremo  di 
viaggio  i f.hore,  & poi  daremo  l’abbordo,  & cosi  quando 
faranno  le  15.  bore  haueranno  farto  per  edempio  100.  mi- 
gl  a,  ò più  * ò meno  $ fecondo  il  vento  , che  loro  haueran- 
iioda  didanza>che  farà  tra  l’vna  , e l’altra  naue  è in  circa-* 
di  i7.miglià.&:  quello  fi  chiama  il  difeodamento  frà  l’vna  » 
e l’altra  naue,&  fono  alle  lor  ville, & fe  lor  vedono  alcun  - 
altro  vafcello  fubito  loro  fanno.che  non  è la  fua  conferua, 
& lo  giudinapo,  ò amico , ò inimico  fecóndo  l’infegne  che 
lor  vedono;ò  per  la  vicinanza,ò  per  la  virtù  vifiua  dell’oc* 
chiale  matematico,  che  lor  fogliono  portare,  e cosi  faprai, 
che  ogni  cento  miglia  di  camino  à dirittura  per  li  detti 
rombi  vi  dà  di  difeodamento  miglia  17.  incirca,  e cosi 
per  lempre. 


Il  Fine  del  Trattato  Terzo, 
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QVARTA  PARTE 

DELL’ ALMANACC  O 

PERPETVO,  . 
NELLA  Q V ALE  SIIRAGIONA 
DELL’ARTE  DEL  NAVIGARE, 
DA  OTTAVIO  BELTRANO. 

trattato  quarto, 

OVE  SI  CONTIENE, 


Che  co  fa  Ita  l'altura  del  Sole 
e con  le  lue  regole  » & of 
feruationi. 

Che  co  fa  fia-Pombra,  e come 
lì  formi. 

Che  con  l'ombra  della  fua— - 
perfona  li  puoi  faper  ft-> 
l’h uomo  lìa  1 opra  , ò fotte 
della  linea  Equinottiale-/  • 
ouero  fe  farà  più  elio  > ò il 
Sole  vicino, ò lontano  da_>| 
detta  linea  equinottiale , ò 

dalla  tramontana. 

i , 


|Delle  cinque  Ombre , che-4 
dona  il  Sole. 

La  Tauo la  delle  dedinatio- 
ni  del  Sole. 

Del  camino  del  Sole  . 

Dell  ’ au<ji  tenza  ^alli  Noo 
chieri. 

Del  mèridiano  trouato  coi 
compalfo. 

Della  differenza  dell i meri- 
diani^ 

Alcune  regole  da  ofTeruarli 
nella  nauigatione. 


lntentio ne  dell' Autore. 

Già  come  più  voice  hò  dettole  non  è cofa  nuoua  , 

Tempre  il  mio  intento  è giouare  al  publico  di  amo 
quello, eh 'io  pollò  : e però  in  quella  Quarta  Parte  andai  6 
breuemente  dimoftrando  in  che  modo  fi  piglia  l'aicezzz 
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iel  .Sole  , & li  dimoftra  tutti  i modi  di  poter  coll’ombra  deU 
[ì  fan  perlona  conofcer  da  che  parte  della  linea  Equinottia— 
ir  fi  ritroui  all’hora,  vi  hò  notato  le  tauole  della  declina  no- 
ne del  Sole  per  vn'anno  folo , & hò  fatto  quello  perche  hò 
villo,  & ofieruaro , che  da  vn’anno  ad  vr.’altro  » & ancor  à 
quel  del  bifefio,&  alli  funi  intercalari, è di  pochifiimi  minu- 
ti la  fua  diffcrenza,per  la  qual  cofa  hò  confiderato.  che  po- 
co importa  alla  detta  altezza,perche  non  puoi  cola  alcuna-» 
oltraggiare,pè  al  fuocamipo,nè  tampoco  ad  altra  cofa.Ma-» 
per  maggior  intelligenza  iiì  unte  quelle  regole  vi  hò  notato 
li  fuoi  efiempij,  & doue  è llato  bifogno  vi  hò  meffe  le  figure 
dimollranti  al  viuo  ogni  opeiatione  : vi  tratto  anco  bieue- 
mentedel  corfo  del  Sole  con  vna  generai  regola  per  ii  na- 
vigare > fecondo  l’ordine  de’  meridiani  da  Leuance  in  Po- 
nente . 

Che  cofa  fi a altura  del, So  le  . Cap.  I. 

• * N **  - 

Hjfuendo  nell’antedetto  trattato  ragionato  dell’altura-# 
de’Poiiihora  trattaremo  dell’altura  del  Sole,  qual  fi 
dunoiirarà  con  tutte  le  regole  chiariflìme , &efattiflìme  per 
fodisfattione  , & diietradone  di  chi  li  diletta > & profefla  di 
quefia  si  bella, e vagha  feienza  : Ma  fe  il  Sole  non  hauefie  in 
defilino  tempo  dell’anno  declinatioue  alcuna,  chiara  cofa  è, 
che  fempre  fi  ritroueria  eliere  nella  linear  Equinoziale , & 
per  confequenza  faciliflima  cofa  larebbe  pigliare  la  fua  al- 
tura : Ma  perche  folamenre  due  volte  l’anno  fi  ritroua  nella  . 
detta  linea  Equinoziale,  qual  è nelJi  zi.  di  Marzo,  & l’altra 
pelli  2z.  di  Settembre,  & dopò  fempre  afeende  per  i tifino  al 
legno  di  Cancro,  qual’è  c.rca  alli  zi.  di  Giugno , coli  arco 
poi  per  il  contrario  da  quello  giorno  zi.  di  Giugno  per  infi- 
no  alli  zi.  di  Decembre,  qual  entra  nel  fegno  di  Capricor- 
no, Tempre  vi  difendendo  , feguendo  come  hò  detto  di  fo- 
pra  fi  la  mente  due  volte  l’anno  fi  ritroua  il  Soie  nella  linea 
Equinoziale;» cioè  alli  zi. di  Marzo,  e poi  pafia  alla  parte  di 
Ti^montaua,llaudoui  per  infino  alli  zz.di  Settembre, & da 
& pafiando  nella  parte  di  OUro,vi  Uà  fino  alli  zi.di  Marzo, 
ia  fempre  in  queito  modo  fà  il  f)i o continuo  moto  ■ £ però 
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x . declinando  il  Sole  verfo  li  tropici,#:  afcendendo  verfo  la_» 
linea  farà  diffidi  cofa  pigliar  la  fua  altura,  ma  perche  alcuni 
belJ’ingegni  fi  fono  moiri  atfatigati,  & vi  hanno  crouaco  al- 
cune regole , con  le  quali  ogni  altjra  perfona  volendofei*e_> 
leruire  trotterà  con  faciltà  l'alrura  del  Sole,  qual  da  fe  fiefia 
è fiata,  & è tanto  difficile  all’operatioue  : & hoggidi  vien. , 
offeruara  da  rutti  valorofi  nauigadti , qual  con  ogni  ragione 
fà  U lui  nauigatione  , et  fuor  di  alcuno  pericolo  perfetta" 
mence, e giufta. 

Alcune  ojferuationi  per  l'Altura  del  Sole , Cap.  il, 
Offeruatione  prima. 

PRimieramente  è cofa  necefiaria  lacere  da  qual  parrei 
della  linea  Equinoziale  camina  il  Sole  in  quel  giorno , 
che  da  voi  farà  pigliata  l’altura. 

Ofseruatione  feconda. 

Ofseruarete  da  qual  parte  il  Sole  fà  l’ombra  della  voftra 
perfona. 

1 Ofsei  ustione  terza  . 

E di  tneftieri  fempre  pigliar  la  eletta  ombra  , appunto  al- 
l’hora  del  mezo  giorno, nè  fi?  prima, nè  dopò. 

Offeruatione  quarta 

Si  deue  pigliar  la  fua  declinatione  di  quello  medefimo 
giorno,  che  fi  vuol  pigliar  l’altura  , e qi/efio  lià  notato  nelle 
tauole  delia  declinatione  del  Scic,  giorno  per  giorno  à- que- 
llo propofito. 

Offeruatione  quinta . 

E bifogno  faper  aggiungere  li  gradi  per  infino  alli  90.  & 
anco  da  faperli  fottrarre  quando  ciò  farà  bifogno,  & di  tut- 
to quello  ne  vederete  gli  eflempii  nelle  figlienti  regole. 

Regole, & ojfc.  uationi  per  pigliar  l'altura  del  Sole.  Cap  III. 

Regola  prima . 

Volendoli  pigliar  l’altura  del  Sole,  & quella  altura  fo 
la  trouaremo  giufta  di  $0.  gradi , & l’haueremo  per 

Zenit, 
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Zenit,  faremo  nella  linea  Equinottiale,  ouer  in  alcuni  delli 
due  Tropici,  & non  fuori  di  eflì , ouero  in  alcuno  paialello 
della  ZonaTorrida,&  lo  llefl'o  giorno  faremo  apportati  dal 
Ja  linea  da  quella  parrete  farà  il  .Sole,  canti  gradi  , quanti 
fono  la  dechaatione  del  Sole,pigIiaci  in  quel  giorno  nella 
fua  tauola. 

Regola  feconda. 

Hauendo  l’ombra  dei 'Sole  verfo  il  Polo , doue  farà  la-» 
fua  declinatione,bilogna  veder  li  gradi,che  fi  pigliala  della 
fua  altura  l'opra  l’Orizonre  con  l’aflrolabio,quadrante.ò  ba 
lelhiiu;&  tutti  que  li  gradi, che  mancaifero  per  infino  alli 
90.  giungere  la  derlmatione  à quello,  chemanca,  & tutto 
quello,  chefommard  , tanto  faremo  appartati  dalla  linea 
Equinoziale, da  quella  parte,doue  ne  fard  l’ombra, che  tan- 
to alto  fopra  l’Orizonte  fara  il  Polo, come  fi  vede  in  quello 
efiempio. 

Pollo  cafo  , che  fi  folte  pigliato  col  quadrante  gradi.30. 
per  infino  alli  90. ve  ne  vorranno  60  giungeci  li  gradi  della 
fua  declinatione.che  alli  1 5. di  Maggio  fono  gr,  vs  m .39  qua 
li  vinci  con  li  co  sómano  78.rn.39.  & quelli  fono  li  gradi  , 
che  femo  appartati  dalla  linea  Equinoziale  da  quella  parte 
doue  ne  farà  l’ombra  del  Soie,come  fi  è detto  di  fopra. 

\ Regola  terza . 

Quando  il  Sole  fata  l’ombra  verfo  vn  Polo,  & hauerà  la 
declinacione  verfo  l*a  Irrora  quelli  «radiche  il  Sole  farà  al- 
to fopra  l’Onzonte  cioè  à quelli  gradi  trnuaci (come più  voi 
te  hò  detto,con  il  quadrante,ouer  con  la  baieitrinajà  quelli 
gradi  di  ateura  medefi  mi  aggiungali  la  dechuatione di  quel 
giorno  , nel  quale  haucte  pigliata  detta  alturaimà  fe  li  gradi 
dell’altura  congionti  con  li  gradi  della  declininone  forame 
ranno  gradi  90.  faranno  quelli  tali  nella  linea  Equinoc- 
uaje,&  haueranno  li  due  Poli  neli’Orizonte. 

Regola  quarta. 

Facendo  come  fi  è già  detto  nella  fopradetta  regola-» 
terza, che  fi  hà  da  giungere  tanto  l’altura  del  Sole,  quanto 

la 
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la  dedinatione  del  detto  Sole  , che  hauerà  in  quel  tempo  • 
che  voi  vo!ete,&  tutte  due  quelle  ofTeruationi  vnite  inficine 
non  formairétfo  il  quadrante,ouer  gradi  90.  tutti  quelli  gra- 
nché mancheranno » ò fiano  gradi  cinque, ò 6.Ò  7.Ò  8.ò  o; 
ò io-tanti  gradi  Tarala  perfona  lontana  dalla  Jinea  £qui- 
noctiale,da  quella  parttjoue  andarà  l’ombra  della  perfona» 
che  ciò  vuol  Tapcre. 

Regola  quinta. 

In  quella  quinta  regola  giungendo  li  detti  gradi  della 
«declinatione  alili  gradi  dell'altura  del  Sole  , come  già  li  è 
detto  nella  regola  quarta, & effendo  più  delli  gradi  9o.turti 
quelligrad/.cheauanzano,  tanti  gradi  farà  appartato  dalla 
linea  Equmottiale  dalla  parte  di  quel  Polo,  doue  che  il  So- 
le  hauerà  in  quel  tempo  la  Tua  declinacione  , &■  anco  canti 
giadi  farebbe  l’altura  del  Polo  fopra  quello  Oriaonte* 


Regola  feda. 

Kitrouandofi  il  Sole  nella  linea  Equinottiale,  & pigliati 
do  l’altura.tanto  quanto  folle  fopra  l’Orizonte,  furti  quelli 
gradi , che  mancano  per  giungere  alli  gradi  9*.  tanca  gradi 
lara  la  perfona  appartata  dalla  linea  tquinocriaie  verfo  il 
Po  lo,  doue  in  quel  tempo  farà  diilela  l’ombra  della  perfona, 
che  ciò  ricerca.  r , ^ 


Cbt  cofafia  ombrH^  fa  che>&  come  fi firms.Csf.  IV ^ 

TVtte  le  ombre  vengono’formate  ,?ouer  lì  formano  dal 
corpo  opaco,  ouerdenfo,  & dal  corpo  luminofo,  &• 
tanto  detto  corpo  denfoj&r opaco  fa  la  fua  ombra  lunga  . 
quanto  ftà  più  per  linea  paialelia  diretta  al  corpo  lumi* 
P»°  u ~CGS1PG*  alzandofi  detto  corpo  lumino!ofopra_* 
1 ombrolo,nerifulta . che  tanto  più  viene  àfar  detto  cor« 
po  opaco,  corta,  e picciola  l’ombra  per  infino  à tanto,  che 
giunge  il  corpo  luminofo  efier  perpendicolare  fopra  il  cor- 
po denlo,  & opaco  , come  à dire , elfer  il  Soie  ndlla  linea-j 
meridiana,  ouet  fopra  il  noltro  Zenith  , & quella  è la  aiu 
nor  ombra  , che  poflì  fare  ipguijcorpo  opaco  co’l  corpo 

lumi* 


c he  puftei 
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luminofo  £ cosi  per  lo  contrario  deicendendo  il  Sole  per 
andare  all’ Occidente,  in  quello  fleffo  modo  >;che  fa  quando 
Scende  in  alto  .quanto  atl’hora  fa  d’ombra  tanto  appua  o fe 
l’ombra  Quando  defeende  come  hò  detto  alla  parte  dell’Oc. 
eidente,e  perche  è còfa  molto  trita,&  ogn  vn  da 
la  vede, però  non  vi  hò  notato  alcuna  figura. 


Comi  fon  Vombt*  dell*  nofir*  per/ __  ^ 
& in  che  fito  fi  ritroui  Vhttomo  o dtfiante,  o yit 
l ‘otto  0 fopr*  ; tanto  dalla  line » Equmatttale, 
quanto  dal  Sole.Capy» 


V 


dell’ombra  » che  dona  il 

UAndoJinellifegnifettentrio- 

n*li.Caf.  VI, 


E Sfendo  il  Sole  nella  Tramò* 
tana,  fe  l’ombr<s  faranno  alla 

Tramontana»  voi  farete  più  alla 

Tramontana , che  no»  è il  Sole 
Et  il  Sole  è tra  voi 
«ea  Equinott^1* 


Pr  maeeior  intelligenza  di  quello  èdafaperfi  prima, che 

I'  bifoena  vedew.e  coiiof cere  bone  la  Tramantaaa.come 
“I  n,  t[ic  è capo, e principio  di  tutto  il  nollro  difcorfo.ma 
««  non  effer  troppo. proliffo  in  quello  vi  hi.  notato  .n  età- 
fchedun'a  la  fu»  figura, come  qui  d.ftìntamencc^  vode,  tanto 
nelli  legni  fettentrionali,  quanto  nella  hena  h 
quanto  anco  quando  fi  ntroua  nell  Olirò  . 


Eflendo  il  Sole  nella  ^ar- 
te di  Tramontana  , fé  l*om- 
bre  non  faranno  à parte  al- 
cuna,voi  farete  alfe  parte  di 
Tramontana,  tanto  dittanti 
dal  Sole  , quanto  dall1  Equi- 
noziale. 


Eflendo  il  Sole  alla  Tra-' 
montana,  fe  farà  Tombra  af- 
rOflro,  voi  potrete  eflerc^ 
alla  parte  di  Tramontana.*, 
era  la  linea  Equinoziale , & 
era  il  Sole* 


Eflendo  il  Sole  alla  Tra- 
montana, fe  l’ombrc  lì  fon- 
derà all’Òftro  , voi  potrefti 
eflerc  nella  linea  fiquinoc- 
tialci 


v 


E fieri- 
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Effondo.  il  Sole  nel!»  linea 
Équinottiale,  fé  fà  le  ombre 
dritte,  voi  fctc  nell*  Equi- 
sottialc* 


Effondo  il  Sole  alla  Tra- 
montana,^ farà  l’ombra  ver 
fo  l’Oflro,  voi  potrete  edere 
alla  parte  dell’Oftro,  e la  li* 
dea  Equino  telale  cflcre  tra-> 
voi,  & il  Sole. 


J}t]fombrc>ehe  manda  lì  So 
le  quando  fi  ritrova  nella 
liaea  E e]  ui  notti  ale + 
Qap.VlU 

E Sfóndo  il  Sole  nella  li» 
nca  Équinottiale , Te  le 
ombre  fi  estenderanno  verfo 
alla  Tramontana,  voi  fctc-' 
nella  parte  (folla  Tramonta-. 
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f 


È (Tendo  i]  Sole  odia  linea 
Équinottiale  fé  fà  l'ombrau*. 
all  Olirò,  voi  fece  alia  parte 
dcU’OAro. 


&e  II' ombra,  che  mandati 
Solecflcndo  nella  parte 
dell*  Oflro* 

C ap.VUU 

ESfendo  il  Sole  in  Olirò» 
fé  1*  ombre  li  Rendono 
ali’ORroj  voi  fece  alfOftro, 
& il  Sole  e era  voi  » 8c  la  li- 
tica Equmottialc. 


E (fendo  il  Sole  in  Olirò 
8e  facendo  le  ombre  rette-*» 
voi  fete  dalla  parte  di  Olirò, 
tanto  difcoAi  dall'  Equinoc- 
ÙalCi  quanto  il  Solcf 


a 


F « Fflen- 


finendo  il  Sole  in 
&l'  ombre  verfo 
rana,  voi  potrete  effcrc 
J'Equioottiale* 


/ 


E {Tendo  il  Sole  in  Oftro; 

5 facendo  l'ombra  alla  Tra 
montana  > voi  potrete  edere 
alla  parte  d 

6 la  Equinoziale  può 

re  tri  voi,  & il  Sole. 
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EfTendo  il  Sole  in  Oftro* 
Sgombre  alla  Tramonta- 
na^ voi  potrete  edere  tra  il 
&olc,c  la  linea  Equinoziale 


Trattato  Quarto.  .‘ 

Ptr  aitai  ragione  in  ^nefia  profejjione  fi  tonta  per  infino  à 90* 
e delfomhre,  ehi  dona  il  Sole.  Cap.  Vili. 

Clafcheduno  fappia,  che  tanto  la  Luna  quanto  il  sole, 
come  anco  li  Poh  non  fi  poffono  alzare  più  fopra_«» 
de'l’Orizonte,  che  gradi  90.  tanto  quanto  appunto  è la_» 
quarta  parte  della  sfeTa,ò  rotondezza  vniuerfale  de!  mon 
do*  cosi  anco  dal  punto  dello  Zenith,  all’Oriente  fono 
gradi  90.  & dall’Orizonte  per  infino  al  centro  fono  anco 
gradi  90.i1  modo  che  ogni  regola  di  quella  prefe/fione,& 
j arte  conuiene  feruirfi  del  numero  90.  elfend'o  la  radice, 
come  fi  vede  nelli  inllromcnti  ,che  in  quella  protezione 
fiadoprano,  impercioche  il  medeclino  dello  Altrolabio, 
al  leuare  del  sole  lo  dimoftra  nell’Onzonte , & a poco  a 
poco  alzandoli  per  infino  alla  linea  meridiana, cioè  nella 
mittà  dell’arto  diurno,3c  abafsàdofi  poico  l’iltefa’ordine 
fin’alla  fera  ritorna  vn’al tra  volta  nell’Orizonte,doue  c3 
uiene  abbaffarfi  il  mediciino , collie  fi  fece  I4  mattina  al- 
zandolo fino  a mezzo  dì,  «Se  abbaffandolo  fi n’a Ila  fera. 
Quelli  veramente,  che  fono  habitatori  fuori  della  torrida 
Zona  non  haueranno  mai  il  sole  per  Zenith.cioc  nelJÌ9o. 
gradi  deferitti nella  circonferenza  dello  Aftrolab io,  ne 
mai  alzarono  il  medeclino  fin  fotto  lo  anello.con  il  quale 
fofpendon  lo  Aflrolabio  per  prendere  l’altura,  ma  ben_* 

) più  a baffo  sì  .Quelli,  che  habitano  nella  torrida  Zona 
dentro  delli  tropici, hanno  in  fpatiodi  vn’anno  il  sole  per 
il  Zenith-due  volte  alto  l'opra  l’Orizonte  gradi  90.&  han 
no  differenti-ombre  dalli  habitatori  fuori  della  torrida 
Zona.Pt  a gli  altri  habitatori  ò per  paralello,ò  per  oppo- 
t fto  faccino  d’altro  modo, con  tutto  ciò  non  è dubio  alcu- 
no, che  l’ombra  del  fole  facciaapui  modi,echc  fia  diùer 
..  la  allihabitatori  della  terra, fecondo  ,che  le  ragioni  fono 
impercioche  liPopoii  habitatori  fuori  della  torrida  Zo- 
na verfo  il  Polo  Antartico  continuamente  hanno  Tombre 
alla  parte  delira  della  perfona, tenendo  il  vifo  loro  veifo 
Leuante,&  altri  hanno  l’ombra  alla  parte  finiftjra,&  que- 
llo auuiene, che  quelli  a mezzo  di  vedono  il  sole  per  Tra 
montana , e altri  à tal’hora  lo  vedono  in  Olirò , e quello  è 

F 3 ' viu 
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vn  fegno  manìfefto  ,che  quelli  fiano  più  verfo  il  tramon* 

' tare  del  soie , e quelli  piu  verfo  1*  Olirà  ; ma  quelli  che^ 
haueranno  il  sole  per  Zemth  , non  balleranno  ombra  al- 
cuna. à mezzo  di,faluo  qnelli^he  li  farà  fotto  le  pianta» 
dell!  piedi , ma  quante  ombre  pollino  formarli  dal  soIe>  e 
dal  corpo  opaco  vedali  ii  Tegnente  cap.come  anco  li  puoi 
vedere  il  capitolo  i-è fegue»ti,oue  dcU'ombre  li  tratta. 

Ville  cinqui  forte  di  ombre  che  fofi  dare  il  Sole  à tutte 
forte  di  Popoli»  Cuf.tK» 

MOite,  & infinite  poflono  elTer  l'ombre  che  dal  sole 
pedono,  eflèr  date  alli  Popoli,  fecondo  al  fito,  ej 
iuoco  in  che  eflo  fi  ri trouai  ma  veramente  nel  diftretto, 
fe  nè  troua  folo  perfettamente  cingae  ombre>cioè- 
Al  leuared el solej'ombra  in  Ponente  li  dilunga, 

Eflfendo  il  sole  in  Pfinente , l’Ombra  in  Leuante , fi  di- 
ftende. 

F (Tendo  il  sole  in  Olirò, l'ombra  in  tramontana  fi  vede* 
Eflendo  il  fole  in  Tramontanas  l'ombra  in  Olirò , ca< 
mina. 

Et  quelli, che  haueranno  il  sole  per  Zemth  l'haueranno  , | 
fotto  delle  piante,  come  habbiamo  detto  nel  Capitolo 
piecedente* 

Quelli,  che  fono  nella  Zona  temperata  Settentrionale, 

Se  quelli  della  frigida  Zona  aih  Antipodi  di  quelli, in  tut 
to  il  tempo  dell'anno  non  hanno  più  di  tré  ombre,  quali 
fono,vnaal  leuare  del  fole, vn  altra  la  fera  nel  ponerfi  de! 
sole,  Scia  terra  ne!  mezzo  giorno , cioè  quando  il  sole  fi 
ritmila  nella  linea  meridiani  fll'ombra  verfo  la  tramon- 
tana; Et  alli  antipodi  detti  di  foprà  fa  l'ombra  nella  par- 
te di  Olirò, per  la  caufa,  che  loro  fi  ritrouano  più  verfo  il 
polo  Ànwrticó.e  noi  più  verfo  l'Artxo  polo* 

Perciò  volendo  i marinari,  e nauti  faper  fare  la  regola, 
con  l'altura  del  so!e,&  fapere  da  qua!  parte  della  linea-, 
Eouinottiale  fiano,  & quello  quando  fi  nauiga  per  mare_> 
Oceanojche  fi  offeruano  l'ordine  dell 'ombre,  acciò  poOi* 

no 

•J 

* • - I 
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nofafcrladiftanza  della  linea  F.quinottiale  détta  difo- 
pra,  come  il  tutto  può  vede  le  dall*  feguenti  eflcmpij. 

Strutti»  rii  tfftmfij  ptr  faftr  ojfenurt  V ardi»»  itti? atkbr». 

C ap,X. 

ÀLli  io.di  Aprile  lì  piglia  il  sole  in  6o.gra.di  aJttira,6c 
hà  l’ombra  jn  Tramontana,  il  sole  hà  di  decJinatio- 
ne  in  quel  giorno  gradi  zi.emin.  33»  & all’altura  di  6o* 
gradi,  che  canti  ne  teneua  il  detto  iole  in  quel giorno  vo- 
lendo arriuare  alli  gradi  9 o.ve  ne  'vogliono  30.  gradi  alti 
quali  gradi  30.  vi  aggiungerete  li  gradi  zi»  della  declma- 
tione  detta  di  (opra, che  fommanogradi  41.Sc  min. 31  .Se 
tanto  quello  1’  là  appartato  dalla  linea  Fquinottiale  ver- 
fo  il  Polo  Artico,  percioche  da  guella  parte  cadeua  l’om- 
brad^JUa  per  tona- 


Olendo  femore  più  facilitar  tanto  quello  elfempia» 
quanto  li  Tegnenti , hò  voluto  in  quello  altro  modo 
fcriuere,cicè. 
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Haucdo  ritrouato  if  sole  inalzato  in  gradi  60»  li  gradi 
30.  che  mancano  fino  A 90.  fono  quelli, che  la  perfona  era 
difcofta  dal  sole,  & quello  é perche  Tempre  quando  fi  pi- 
glia l’aletzza  del  Solevi  gradi, che  trouan  neU'ailrolabio 
manco  di  nouanta  , fono  il  noftro  difcoftamento  dal  «o- 
le,&alh  io-di  Aprile  il  sole  era  difcoftato  gradi  n.m.33» 
attalche  éffendodamealsolegradi  30.  &dal  soIeàll'E- 
quÌQOttiale  grad.  x 1 -t  raccogliendo  tutti  quelli  gradi  in 
fìeme  fono  gradi  4i.33*tanto  dunque  fù  all'hora  la  lonta- 
nanza mia  dalla  linea  Equinoziale,  & tanti  gradii! 
leuaua  il  Polo  fopra  l'ori  zonte* 

• ’ ’ ;r  • • • ! \ 

Altro  effempio* 

ALli  30.  di  Nouefnbre  fi  piglia  l'altura  del  sole , 8c  hà 
gradi  61.  & l’ombra  fidiftende  verfo  Tramontana, 
de  il  sole  farà  in  Olirò, & in  quello  giorno  la  declinatione 
folare  faràgradi  zj.qual  fommando  l'altura  con  la  decli- 
ntione  faranno  gradi  90  Ecco  dunque  che  farà  neH’Equi- 
nottialepetfeffere  il  sole  dalla  linea  all'Oilro,  &hau«C 
quello  l’ombra  nella  Tramontana* 

Segue  vn’altro  effempio» 

v*?  I 

Volendo  il  primo  dì  Ottobre  pigliar  l'altura  del  so- 
le,quale  la  trouarete  gradi  io»&  rombra  voftra  farà 
per  Tramontana , &anco  la  declinatione  del  so  le  far  A 
gradi  6.  verfo  I'Oilro,vnite  tutte  quelle  due, cioè  altura, e 
declinatione  fommaranno  gradi  16.  che  per  giungere  all! 
gradi  90*  vene  vogliono  gradi  14»  adunque  farà  quello 
gradi  i4>dalli  linea  verfo  la  Tramontana,  che  in  tal  par- 
te l'ombra  vd  a cadere, & la  declinatione  del  sole  è verfo 
il  meridie- 

Et  in  quefto  ifteflo  modo  fi  potr  A oflferuare  la  regolai-, 
medefima  effendo  il  sole  dalla  parte  Atiftrale , che  man* 

. darà  l'ombra  in  Tramontana , ouero  emendo  dalla  Tra- 
montana farà  l'ombra  in  Oitro,  fommando  l’altura  con—, 

la  de- 
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Ja  decìinattone , e quanto  mancar*  per  mfino  alli  gradi 
90. tanti  gradi  farò  la  perfonada  quella  parte,doueil  solo 
farà  lafua  declinationein  quel  tempo-che  voi  vorrete. 

Etper  più  chiarezza, & intelligenza  delle  dette  ombre 
vi  fon  notati  quelli  esempi, & quelle  particolarità,  & la 
prima  farò  notata  con  la  Tua  figura , qu-ale  farà  per  la  de- 
chiaratione  di  tutte  le  altre  ombre. 

■ . - .♦ 

Per  qual  ragione  fi  dice  4'buomt  ejfer  difico  fio  dal  Sole  quelli 

gradi  che  mancano  allò  90 .della  fina  altera . Cap.X» 

Nfìli  paflàti  capitoli  fi  è detto,  che  tutti  quelli  gradi, 
che  fi  fono  prefi  con  1’  aftrolabio.ò  altri  inflromen» 
ti, e tutti  quelli,che  mancano  fino  all'190.  Thuomo  tanto 
fia  difcoflo  dal  sole, ma  ènee  affa  rio,  che  quella  regola  fi 
di  moli  ri  con*  qualche  altro  eflèmpio, acciò  meglio  lincea 
da,  lappiate,  eh  e quando  i4  sole  incomincia  ad  afeendere 
(opra  il  nofiro  Orizonte  la  mattina  non  hi  altezza  nef- 

funajcome  anco  nel  defcender  del  meridginoairOrizon- 

te  verfo  il  Ponente^S*auei terà,che  dal  ftio  nafeere  fino  al 
mezzo  giorno,!?  dice  aumentar  la  Ina  altezza,- qual  mezzo 
giorno  è Tempre  nella  mitrò  dell'arco,  che  fi  il  sole  dalla 
mattina  alla  fera,  ma  fhuomo  Tempre  ftà  in  mezzo  della 
rotondezza  del  Tuo  Orizonte,  e queft’arco  * che  fà  il  sole 
fopra  dell’Orizonte  none  mai  vguale  da  vn  giorno  aU'al- 
tro, fecondo, che  il  giorno  è grande  ò piccolo,  ma  coiti*  vn 
que  Te  fia  il  sole  fempre  afccnde  fino  al  meridiano, e da  l<t 
dilcende^  Il  sole  nafee , e tramonta  fempre  con  vgual  di» 
ftanza  tra  di -noi, ma  nel  mezo  di  no  «fempre  vgualmente 
dittante  da  noi, ma  alcuna  volta  è più  propinquo,  $c  altre 
volte  più  lontano»  Quando  il  sole  appare  la  mattina  nell* 
Orizonte,è  difeofto  eia  noi  gradi  9 o.qual  giunto  al  mezo  ; 
di  farà  nel  nollro  Zenirh,nel  modo,  che  Te  vn  Te  immagi- 
nane vna  linea  venendodalcentro  del  sole  nella  terra 
palfaffe  per  mezo  delnottro  capofE  quello  Tempre  auuie. 
ne  quando  Phuomo  ftà  tanto  difeofto  da ll'Equinottiale, 
quanto  è la  dcchnatione  del  soie  in  quel  giorno , per  - 

egli 

-, . , •’  v ' * 
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egli  in  quel  parale! lo , per  il  qnale  il  Sole  fà  il  fuo  motti* 
mento., e per  quello  l'haueria  fopra  i 1 Tuo  capo;  Ma  ritro- 
uandofi  l’huomo  difcofto  dalla  llrada , che  fà  i!  Sole  , per 
benché  al  p unto  del  nafeer  del  Sole  gii  fia  gradi  9ò.difco- 
ito  3 c :>me  lì  è detto , non  per  quello  quando  il  Sole  farà 
nel  mezzo  giorno  li  verrà  drittamente  fopra  il  fuo  capo, 
ma  l’ha  ieri  tanto  difcoilo , quanto  farà  la  diftanza  del 
luce.)  alla  firada  del  sole  ; che  fe  il  difeoft  amento,  che  fa- 
rà tr.X  il  luoco,  & il  paralello  doue  rhuomo  lì  trouaè  tra 
il  luoco,  6 vero  paralello  nella  llrada  dotte  paffa  il  Sole 
farà  gradi  cinque, òdiece  ò più,ò  meno,  altri  tanti  gradi 
il  fole  farà  difcoilo  alla  parte  dell'Oftro  dal  nollro  Ze- 
nith,  come  per  efempió  tirando  due  linee  rette  da  Lèuau 
te  in  Ponente,  vna  per  quel  luogo  doue  nafee  il  fole*l’al- 
tra  da  quel  luoco  doue  lì  ritroua  l*huomo,quanti  gradi  fa- 
nano  dinante  quelle  due  lin^e.trà  di  loro,tahti  gradi  farà 
la  diftanza  del  iole  alla  parte  d'OftrQ  dai  noflro  Zenith, 
a.j?-rtendo,che  il  difcoflamentoyche  fà  il  fole  daH'huomo 
non  (ì  pigli  quanto  è dall'huomo  al  sole, ma  quanto  il  so- 
le è dift  odo  dal  Zenith .talché  quàto  farà  il  sole  difcofto 
dal  Zenith, tanto  l'huomo  farà  difcofto  dal  sole,ò  all’ vna 
ò all’altra  par 

Della  De  diari  tiene  iti  Sol  e » 

Cap  XII 

Q Velia  declinationedel  Sole  da  toiti  lì  è notata,  & 
compolla  per  quattro  anni  continui , .intitolati 
” Anno,  primò,Anno fecondo, Anno  terzo»  & Anno 
bifefto.ouer  bifeftile.Et  perche  hauendo.fatto,&  offerua 
to  con  ogni  diligenza,trouoclie  fono  di  pochi  minuti, Se  • 
in  confequenza  di  poco  nocumento -in  quella  profeflìo- 
ne,e  materia  dell'arte  del  nauigare  ; poiché  la  differenza 
non  paflà  mai  -1  piu  minuti  i <.  ma  quelli  fono  alcuni  po- 
chi giorni  dell’anno, altri  giorni  fono  minuti  ft-ò 
I o,ò  di  più,ò  di  meno  d'alcuni  giorni  dell'anno  che  con* 
Jìderando  quelli  in  quella  diofefltone  marinarefea,  come 

ho  det- 
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hò  dettole  cofa  friuola,  poiché  inqtiellq>che  fé  ne  feruo- 
no  pocojò  nulla  i mportàno  alcuni  pochi  minuti.ò  c’iriù# 
odi  mcnojperche  olferuano  più  le  cofe  con  la  prattica_j, 
che  con  la  fottigliezza  della  fetenza  efatta^ma  di  queitc 
regole  fé  ne  feroono  per  fciper  più,ò  meno  in  che  altezza 
di  Polo  dii  fi  troiano  9 e perciò  quello  fol*anno  baftarà 
notarfi. 

La  ragione, perche  chiamano  anno  bifefto,3c  li 
donano  piu  minuti  l’vno  anno  dell’altro  la  ragione  è, 
che  ogni  anno  èdi  giorni  3S  <.8c  h.6.e  m.&  però  non  può 
co*i  aggi  u latamente  compir  tutti  gli  afpetti  con  tutti  gl» 
altri  pianeti  cosi  in  vn’anno,  come  in  vn’altro,p<r  caufa 
di  quelle  tfhore  che  ogni  anno  crefce,  ira  nel  quarto  an- 
no detto  bifeitn.che  e digiorni  366-giiftì,q,icl  giorno  fi 
giunge*  Febraroi&cosìlo  fanno  di  giorni  il  Santo 
Apoitolo  Mattia  la  Santa  Chiefa  lo  celebra  alli  i<  .di  dee 
to  mefe  di  Febraro , & l’altri  tre  anni  fi  celebra  il  detto 
Santoalli  a*,  di  detto  mefe,  & convengono  offe  rua  ti 
quea’anni  da  gli  AitrologLcom’anco  ia  marinar»,  e Nfr* 
iiiganti. 
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Trattato  Primo, 

Veila  grpode\%4,  e camino  del  Sole » 
"/  ' Cap’  JCI/I. 


IL  SoIc(Tecondo  la  comune  opinione  de’ScrìttorPdco* 
noelTer  di  grandezza  più,  che  la  terra  cento  Teifanta_. 
volte  ,6c  haue  yn  mouimento  eoa'  velpce  per  la  ratto  rau* 
del  primo  mobile,  che  non  fi  puoi  da  noi  ne  vedere,  ne_> 
confidcrare  il  fuo  moto, poiché  in  14.  hore  volta  tutto  il 
cerio  della  sfera,  ouer  cerchio , del  oualfene  formali 
giorno  naturale  di  14  .hore , come  ho  aetto  ; 5c  ritorna^ 
nel  primo  fuo  luogo  delI’Orienteda  doue  fi  partì.  Secon- 
do li  Confmografi,&  li  marinari  !agràdezza,e  rotondez- 
za di  quelli  cieli  comprefa  dal  cerchio  del  Zod  aco,  la__» 
formano  di  gradi  3 jo*  che  donando  elfi  loro  per  cia- 
fcheduno  grado  nella  sfera, miglia  lo.vniti  tutti  quelli  in 
lìemefommano  miglia  vipticinque  milia , educento  ,8c 
tanto  fanno  quello  golbo  inferiore,  qual  venendo  dal  so- 
le , come  fi  e detto  varcato  in  ventiquattro  hore , in  cia- 
fcheduna  bora  viene  à trapaflàr  miglia  mille,  & cinquan- 
ta; ira  il  corfo,che  fi  il  sole  nel  cielo,  come  hó  accenna- 
to di  fopra  è di  vna  ineftiirabiie  velocità,  &à  noi  psr<i_> 
poco,  ò nulla,  che  fi  m<>ua,&  quello  aumene  per  la  tanto 
diitanza,cheé  da  noi  ad  effo  sole. 


Auertenxn generale  ,ch  e dette  tenere  ogni  Nocchiero  n ella 

fu 4 natùrauonr  % 

Cap.  XIV • 

COfa  certa  è,  che  ciafcheduno  Tempre  hà  nel  penfiero 
in  tutte  quelle  cofe,ò  che  principia^  che  vuolpro- 
féifar  di  fare,  ai  cercar  hauerne  in  buona  parte  faggio  di 
quella,  & così  in  queita  si  didicifarte  del  nauigar<L-/.$ 
mai  fi  potrà  namgar  lìcuro,  & con  regole  vere  i«u 
prima  non  hauerà  vna  giuita  , e perfetta  Cartai 

di  Ma- 
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di  Natiigsre,  & che  fìa  graduata  p.el  nauigare,  così  verta 
Ponente, come  verfo  L-euaftte  oc  che  h abbia-  li  fuoi  luoghi 
pofti  nelli  fuoi  (iti  cioè  Città, Ifok,golfi,Ca.:iJ  Punte, Por 
ti, e Sacche, operando  con  quella  diligentemente, auerten- 
do  à quello  niodojfempre  tenere  à memoria  il  luoco,oue 
fi  ritroiia,3c  di  ione  fi  voglia  partire, & il  patteggio, ché^ 
deue  fare,&  doue  debbia  andare, e vedere  in  che  altura  di 
latitudine  fono  l*vno,e  l’altro  luogo.cioèdi  doue  fi  parte 
e di  clone  vadale  fe  foffero  ineguali  di  altura  di  latitudine 
bifogna  affermare  queftoiTrouarete  vno  delli  31- venti  de- 
Ugnati  nella  Catta,  che  folfe  più  à propoli to  alla  nauiga- 
tione  -vche  farà  propofta  per  all’hora  farli)  e quitii porre- 
te vna' putita  del  compaffo  , e l’altra  punta  del  medefimo 
compa’ffo  nel  loco  di  doue  fi  parte  la  nane, e fe  bacierete^» 
nauigato  £ v no.  v 3.4,5  .ò6.giorni,bifogna, che  habbiate 
prefa  altura  con  gli  Inftrumeitti,e  che  lappiate  . fe  hà  cre- 
lciuto,ó  vero  abaaffato,&  à quelli  gradi  trouati,dopò  fo- 
pta  la  Catta, vi  porrete  la  punta  dell’altro  compaffo.e  l’al- 
tra punta  del  medefimo  compaffo  nel  vento  di  Powente_j 
Leuante  > e correre  con  li  due  compalK*  e doue  fi  veneran- 
no  ad  affrontare  le  punte  delli  dui  compaffì , cioè  della_» 
graduatione  » e quella  del  camino  fatto  della  nauè,  quello 
appunto  farà  il  Meridiano, doue  fi  rirrouerà  la  naue.Et  ac 
ciò  ciafcheduno  veda, Se  capifcbi,che  cofa  fia  quello  Meri 
diano  » fe  ne  farà  qui  appretto  vna  regola  generale,  con  la 
quale  fe  potrà  nauigare  Ponente, Leuante  per  doue  il  Polo 
tiene  vna  medefima  altezza  fopra  POnzonte, corno  fi  ve-.- 
drà  nel  feguente  Capitolo. 

Del  Meridiano  che  fi  rit  roui  col  Compaffo  fopra  la  Carta  del 
Nauigare  per  via  delli  Poli'Cap.XV> 

D\  tutti  gli  Agronomi, AitroIògi,8c  ofleruatori  dell’ar 
te  marmarefca,fempre,e  con  ragione  é itato  vifto,$c 
offeruato  ,che  in  ogni  punto  della  Luna  , ò fia  Lnnano- 
uà,ò  i.ò  t, quarto, oueroppofitione,fempre  da  vn  Polo  ad 
Vn’  altro  polo  vi  è differenza, dì  poco,ò  di  molto  fpatio  di 
tempo,  fecondo,  che  più  è meno  folio  le  diftanza  de’polb 
cioè,  che  non  fono, come  per  efemnioidal  polo  ìo.iH’vh" 

decimo 


iVT 
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dccimojtnapuol  accader  dai  polo  io.alIi  ff Lotterà 0.&30. 
tic  ad  altri  più  lontani  ai  10.0  dallVna,ò  JaU’altra  parte* 
& a noi  quefte  dillanze  di' polo  fono  numerate  dà  Gòfmo-, 
grafi  in  miglia»  chiamati  miglia  di. longitudine»  ma  quelli 
chiarézza  fi  deuepiti  euidentemènte  nel  far  de  gli  Ecclifsi» 
Poniamo  per.effempiOiChenoi'ftrffimo  in  Tripoli  di  Soti^» 
& in  quel  tempo  facesfil/JEcéliafià  hor.3.dino£te,&  vn’af- 


ìtro  fi  ritrouafle  inCapomatcapano,  nel  tempo  del  medefi- 
mo  Ecclifre,&:  ci  feruìffimo  l’vno  aIl’àltrò,con 


,con  dir, che  lì è 
villo  l’Eccliifi  della  Lunaà  hcrredue.jdi  noctét  domandò 
per  qual  cagione  i Tripoli  di  Soriaè  flato  à-$.  bore  di 
notte,&.a  Capomattapano  ai.hore,fi  rifppòdej^t  ^gionfe 
effere  quella  : per  la  longitudine , & diflanzà,  che  e da  vi» 
iuoco  all’altro, che  importa  miglia  roiife>&  jo.e  conforme 
ho  accennato  al  luo  cap.  importa  vn’hora  di  camino  del 
Sole  , perciò  vn’hora  prima  farà  in  Leuante»  che.  non  è al 
CapomattapanoA'per  confeguenza  prima  farà  fatta  notte 
in  Leuante,  & in  Ponente  più  tardi,e  però  «rLetiànte  fafi 
primo  giorno,che  non  èin  Ponenéé,di  modo,  eheeffendo 


a Tripolimezzogiorno»  a Capomattapane  taf<terà_yn’ho- 
ra  finche  arriuarà  il  Sole  alla  linea  meridiana. 


:<Rr  a Sardo- 
nia due  hore,enelPAndò'ofia,inLepe  di  Spàgna  tré  hore: 
Et  acciò  cialched  tino,  che  fi  dilettare  di  quella  fcienza_L»> 
•fappia  la  differenza  de’meridiani  deli’ vnjuogo all’altro 
per  lo  fpatiodi  vno  quarto  di  hora  lo  potra’vcdere  nel  fe- 
.guentecapitolo.  \ ;*  . 1 


\ . 

I 


Dilla  differenza  de'  Pier  ih  ani  ditti (i  in  miglia dofà  ì 
in  bore.  Ca p.XV/t  - - 

i i.xth  ■ £LÌy‘;>'  f • - marni  A f 

? v .»  A * 4. ' j 

TVtti  lì  meridiani'fotiò  diflerentrdà  vq^UOgóT^'^- 
trOjCome  ogn’vno  sà,-e  vede*  & però-qtir- per  mag- 
gior chiarezza,  & intelligenza  di  ciafcheduno  ve  li  hò  no- 
tati per  ie  (patio  di  miglia  i 6i.t  mezzo,qtial  Tempre  quel- 
li pigliandoli,  fommandoli  con  quella-». 

G diftan- 


4 » 

> Al^k/  « - 
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ftanza  d’ogni  altro  meridianpfetnpre  vi  darà  .via  quarta 
hora,ò  più,ò  meno,chc  farà  aito , ò baffo  detto  m’eridia- 
>i&pcr  più  chiarczzaivi hò  notatola  Tegnente  Tauola. 
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Alcune  regole  -,  thè  fi  dettone  efemere  per  la  nani  astiene  da  Le» 
uante  in  Ponente  per  longitudine  , Cap.Xvil. 

Già  fi  è veduto,e  dimoflrato  chiaramente, che  prima  fi 
fa  giorno, io  Cipro,  clic  non  fi  fàin  Spa&na>dunque_^ 
fe  volerne  nauigare  d3  Cipro  in  Sicilia,  ouero  daSieilia.^ 
in  Cipro  bitogna/che  habbjame  vno  horoiogìodi  arena. 

. che  corra  bora  a.4.  componenti  vno  giorno  naturale  dau» 
vn  Sole  all’altroiH poniamo  eflempio,  chefiamo ni Leuà- 
te,&,yogliamo  nauigaréper  Ponente , voltaremo  ii detto 
horologio,ò ampollagrande, al fpuntar  del.  Sole,&  faceó.. 
dola  prouf  furouarà.che  al  /puntar  del  Sole  del  feguente 
giorno  l’horologio  giufiamente  haueri  finito  di  correre 
tutta  rarenaima  poi  fe  il  feguente  giorno  ypjtaremo  1*  ho- 
rplpgi94  & appunto  in  queil’hora  ci  mette  remo  all  a vela 
con  la  naiie,.otiero  con  la  galera  a’remi  per  andare  in  Po- 
nented’hqr^logio  haueràprimafinito  di  corryre,&  il  So* 
le  qual  hauera  ad  incominciar  l’altro  giorno  non  farà  'an- 
cor vfeito  fopra  deH’Orizonte:  all  bora  è bifogno  troràrfi 
altri  horologetti.ouer  ampolline  a poluere,di  vnahora,di 
tnezahora,divn  quarto  d*hora, di  vn  terzo  dhora,  di  vnL a 
quarto, di  vn  mezo, quarto  di  più  alt$e mentine  di  par- 
timenti  d’hor^V&ii  volteranno  tutte  quelle  ampolline, 
©tier horolègetri-fubito'^orfo  i chehiuerà  l’horologgio 
grande  tutta  la  poluere  : flando  con  ofleruanza  qual  di 
quelle  ftippolline  prima  fini/ce  di  feorrw  tutta  la  poluere, 
quando  appunto  farà  ieuato  il  sole  fopra  ’deirOrizpptc*& 
le.iara  qndrampolliua  d’vn  quarto  * ò d’vn  ottauo  , à 
d’vn  feftodecimo , ò d’vn  V^npqattrcfimo  ; all’hora  dire- 
mo con  regola. e con  raggionein  quefiò  modo  , fit  yn  hqra 
mi  dà  mioji/iDfo.  che  .m)"  darà  .vn  quarto  di  bori’, ouero 
.che  quellajmpollina  denoterà, fe  per  eflempio 
lara  come  irò  .dettò'  corfo  vn  quarto,  per  tal  ..ragione  ba- 
lleremo nautgitò  verfo  Ponente  miglia  zói> f & fe  fari 
corlo  vn  fcilo,  hauereino  naiiigato  miglia  15 1 fe  ia- 
ra  co:(?  V Scremo  nauigato  miglia  df.e 

. Cin<ìue  qdiivu  3 & le  farà  cono  vn  ventiquattrefindo  haue- 

C a remo 
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Jemonjtuigato  migliale  cinque  felli.  E con  quella  me- 
defima olTeruatione  » 8c  regola  fi  ofleruarà  voleudò  naiui- 
gare  ad  Ponente  ir»  Leuante;  ma  però  cotràltro  ordine,  & 
in  quello  modoicioe  voltaremol’borologio  grànge 
•Sicilia  per  andare  inCandiaaMeuare  del  Sole,  e troua** 
renìOjche  if>Solfc  del  giornofeg'uehte  prima  apparirà  nell* 
Orizonte,che  Phoroiogio  grande  habbia  corfaftùtra  i’are- 
natallrhofà  neìnafccr  del  Sole  voltarono  tutti irhorologi 
piccolijcomefi  è detto  di  fopr2,&gHardaremo!fin  tanto  , 
che  fia  finita  di  fcorrere  tutta  barena  dei  grande  , & quel- 
lo horólogio  piccolo,  che  trouaremo  ftauer  coria  tuttala 
poluere  in  quel  punto  , cheèfinitodi  correr  il  grande— » % 
quello  tférfemó',flf  Vederemo  dì  che  quantità  d,hora‘lia>& 
ferueìuioci  della  regola  detta  di  foprà  iaperemo  quanti 
miglia  ha  nctno  fatto  dalla  Sicilia  verfo  Candia  : ma  fe  be- 
ne quella  ofleruàni’a  è fatta  codil  Sole,gli  hnotaini  inten- 
denti di  quella  profesfione  lenta  il  Sòie  poilònò  olTeruare 
quanto  s’è  détto  di  fopra.  : . i . . - - 

• •*  " , 2 * . { -yr"  ♦ ' • <. 

Vna  Naue  r'ttr  Quando  fi  nella  linea  Equi  notti ale> 
e quella  hauendo per  Zenitali  due  Poli  lift- 
rannp  perOrizonie.CapXVUim 

E Per  far  vedere  ',  e toccar  con  mani  guanto  lì  è detto 
nelli  precedenti  capitolivi  ii  dimolìrarà  al  vino  in_* 
quella  leguente  figura  mobile,  qual  con  quella  loia  dimo- 
flrationeouerelfempiò,le  potranno confiderar  tutte  le_> 
diflanze,&:  altezze  de’Pofì  dal  camino  che  farcia  naue-/  : 
Cioè  •,  ritrouandofi  vnanaue  nella  linea  Equinotiale  , e_> 
quella hauelfic  per  Zenit  , li  dùe  Pòli  li  faranno  per  Ori- 
zome  , c quanto  efifa  natie  lì  difcoltarà  dàlia  linea  Equi- 
nott^ajé  , fcàminandò  verfo  qualfiuoglia  polo , tanto  lari 
appartata  , ouer  difcolta  dalla  detta  linkea  Equinottiale  , 
ctoè, quella  me  definì  a quantità  di  gradi,  che  alzarà  li  Polì 
jòpiàTOrizoftfd  » ^ così  con  iagidnC,  cnaiftira  ciafcbe- 
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du»ochiarametfte  potrà  vedere  la  perfettìone  di  quella-» 
arte,tome  anco  potrà  di  «fifa  far  ficapace  ijpercioche  il  na- 


vigare con giuditioc  molto  ;difFeren teda  tjuello , che  fi  fà 
con  ragionc/percheil  giudàio  può  ingannare  rhuomo,ma 
lemifurc  fono  vereve^idft'e,  ìmperciaché  raltina  c la  vera 
prouaddlaxuuigiiaonc»-—  ‘ - ' Jy  d 

• > - ' I»  **'  s.  \ 
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QVARTa  PARTE 

DELL’ALMANACCO 

perpetvo, 

NELLA  QyAIJtt  SI  RAGIONA 

DELLARTE  DEL  NAVIGARE; 

tu  u •>  . i > i T . * 

DA  OTTAVIO  B ELTRANO. 

2, cattato  qvinto; 

NEL  Q.V.AL  SI  CO  NT  IENE 

• ' v. 

La  potenza  dclliltegcfìe^l  cipali.  * 
hàfopraraeque  dei  mare.  Le  maree,  che  fono  per  tutti 

lutl  detono  O/Ieruare  le_:|Li  so.  giorni  della  Luna pér 

• /maree.  1 r,;»...  _•  _*  v* 

.4  >• àJ 


Gì 

-0  '■ 


;v:l;  >-+ì  i.r)Wji;  I faper  di  giorno  in  giorno 

erche  non  Tempre  ad  vn__,|.  lehore  del  creicele  marn- 
hora  n°n  fon.  le  dettai  «rdeli'aeque. 
maree.  ■ . TL'alcnra  di  latitudine  delle 

L effetti,che  fa  la  Luna,effen»  parti  del  mar  niedi  terra- 

0S9-' 


» ■■  • *...  • * ■ ■ . j . » / » » 1 ^ . ,»  < / 

Intigni  dtll'Aufrt . C«f,/. 


TO'»  * visgttu 

.noi  i'«> . jr\fi 


f2la  pUPper  rinnanzi-hò  Tempre  accennato  i come  ap~ 
VJ  punto  dico  il  mio  p «afiero  eficr  di  gio  ilare  al  pu«* 
elico  di  quelio,chc  pollo  in  cfplicar,  ò porre  in  bello  tutte 
!e  cote  ofcuredi  quelle,ch«  tratto  (forfipiù  ofeure  a mo , 
che  ad  altri  Jouerd  di  addurle,  c ridarle  in  ogni  facilità, 
«qmejn  quella  qujpppartc , che  Mandar*  dAfcofrendo,^. 

Q 4 * nown* 
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noiando  di  iuoco  irilupqo  tutte  le  maree, cioè  il  orefeere#' 
etfcfcrsfcere  ò mancar  dell’acque  del  mare  / col*  molto 
profiireuoie^&rdi  eff?nzà'al  Nocchiero;  Naùta;ò  Marina- 
ro,^m'/ancotgi©ueuolefcurijofa>|e  di  marauìgltfcà  tùtti  : 
le  defrc‘,tóarée  le  ìncominciàrenrio*  dalli  mari  de*  Regni  di 
Spagna, fcguer.dg  per  il  mar  diandra, per  il  Canal  d’In- 
£ hii  terra, 8r  alt  riuoghi-particolarl/che'  hanno  li  lor  flusfi, 
- reflush  aliai  differenti  de,le  regole^e^er^l^onde  misfor- 
2..rò  afpds 'bri é^accOgiirne  quante  pili  nè  poffo.^ 
r ^%uc$°  qutftp  lì  «fprimera  co»n  quella  piò  breuifàbof- 
fblléA,  cheT  fi jotra  con  anco  qualche,  fodisfattione  dcìli 
f'udiou/dciino'fì-leetbiii  ’ * a r />  « > i.-  AU 


T 


►DXfeU VO  Q TA  tTAjf 

//  ISfoCLhieriyltiautty  ò Piloti  deuono  offerii** 
rtle  marerpryfat  giujtuy&fecura  la^» 
lor  nauigtatÌQ£e*<f&f,Ili 


'..in£2òq  «:  i 

U3U3i3qo;ii.i  jdj  =M.frtaijf  ?-rn?  i*»t»  >-ir*>£  icmolcii 

E Obli} 

^'péì  . „ UC1I^ 

taarceiCdrrenb*, flusfì,e  r.-tfusfi  delle  acque  per  tutti  quelli 
jttàHjChYnàuiganójdal  qua!  Capere  ne  dipende  ogni  buono 
^[r°'S^eJ^ce  v^oS^  ( piaceurctó  ^Signore)  è non'fapen- 
«o^e.faCi  ! ’ tofafara  airuentre  ìnale  à quaJhuoglia  Naùigan- 
te,p^r:peritd>ch  é fi  a : Per  bh  e Vi  fò  nòWò‘l  rii  toro  gHT/chkfi  aft- 
no  affai  differenti  lemireMù$fi,e-rÌ'flù$fi  cfelleVègóle  Vni- 
«erfE+i,come  fi  è deraratTap rt^flrprgreden te,  RraffcòTeP 
ne  trattari  à fuo  luogo.,  e pero  farà  di  molta  vci.’ità  a detti 
Nauiganti offertiaHe  crm 6gniptorituaiità,e diligenza,per 
itar,&  nauigare  più  ficuri  in  quelle  parti , ouefono  le  ma- 
ree.«ftcaordinarie  dell*  altre  Ve  far  illoroviaggib  fcbh  più 
i franchezza  <tfa  n*mo,e  tramali  t$  4i  mence.  - : - 

.''iMoltbd  n?  J^ioq ó.USilsf'J  et  6noqr>’!:.\Oj(vup  d>  «>  . .u 

■>m  *.  -i tu>W  ùi«4  u jiòyrr^.  p ì b " lucic  d*oj  H 

tìiiil  . L .10 
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Del  luocoy  ^fituaiione  della  L.ùtt&iC  dell*  potete^ 
Zdyche  bà  fopra Tacque  del  ma te^>* 
Capelli 

r>  ~ ' »•  *''««  • *Tì  V>”» 


Iìa  Uw  t »ì^ 
\ \ .- 


OGni  vii  si;  che  lacuna  è' vno  delle  lecce  riuR^. 

caco  Copra  li  quattro  Elementi^  colhtuito  Cotto  i al- 
tri Pianeti  più  propinquo  alcétro  della  terra, camma  per  li 
regni  del  Zodiaco, come  fa  il  Sole>&  hmfce  tutto  u fuo  cor 
-fo  in  giorni  & hore  fo.  & fa  tutti  li  fuo t afpetti  invi^ 
mefeft  fecócfó  dicono  i Nauiganri)in-vn  m"Te  dellaLuna 
recthia,fìn  Luna  noua,che  hadetta  Luna  paflatr  tutti  lux. 
fé®  ni  (jcleltijinarauigliofi  fecretidi  Dio>edcWa  natura,  ha- 
védo  quello  belio  lìft^ro  dél^acqua legato  fotto^te- 
IH  diquefto  Pianeti  dèlia  Lupa  » nel  cu/f  mer^m^ri  li 

cra.cnereaouu  u«vuit,w  .*iv.aH.6.-- 

Za  ragiono  perche  »J,  femprt  ad W hor*  medefiMhiktìa 

Schedano  &ìorat  fi  ha  t'acqui  pten*.yJ,ap*lV. 

LA  cauli  perche  le  maree  ;on  fempre  ad 
defima  del  giorno  accadono*  fe 
caufa  > perchefead  vnMftefla  horàin  ^ifchedùno  giorno 
s’hauelft  l'acqua  piena>osnVii^qdaperfcmaperebb^m!i 
perche  in  ogni  giorno  varia  laCoahora,  pttò  v»  c bifogno 

ér 
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di  alcuna  regola  per  faper  quando  faranno  le  correnti  , è 
ver  flusfi,e  riliuifi  dell’acque,e  di  tal  variatione  la  caufa  è » 
che  la  Luna  ogni  giorno-  retta  retrograda  del  Sole  gradi 
li. li  auali  importano  tré  quinti  d’hora  per  giorno  con- 
tando gradi  15.  perciafchedjin’hora,  li  quali  moltiplicati 
conlehorc  14.  che  formano  vn  giorno  naturale  , fanno 
gradi  560.  che  è tut^à  JJa. rotondezza  corfa  dal  primo  mo- 
bile da  Leuante , in  Ponente  ; e eh*  ie  fofle  vero  , che  le 
maree  foflero  di  hore  ftij.cotoévoglioii^  alcuni  marinari, 
non  bifognarebbe  far  altro  CWnto,  dia  reggerli  per  l’otdi- 
nario,  & in  vero  s’in»annano>  e prendono  eirore  non  pic- 
ciolo , ma  volendo  faper  la  vera  regola  , e raggione,  eia- 
ltied  un  00  flerui  guanto Ita  notato  neffegucjiteCap.'  • ,r\ 


£ffettiicho~fd‘l'+  Luna  ,eJfendo7i  elle  parti  itili  quattro-venti prin- 
cipale, come  anco  ritrouaniofi  Tifili  mezzi  ventiti?  quarta-» 
di  venti  , Ó*  a che  ho'ra  del  giorno  dona  le  maree, 


quante  bore  importi  per  ciafchedtino  tranfito  di 
vento ,e  come  nella  Luna  nona ,dr  quinta r 
decimate teèj^una piena. Cap. V»  > * 


s 


% 

I puoi  conofceré  il  crefcere  , e diminuir  dell’acque ef- 
lendo  la  Luna  per  li  luoghi  dclli  quattro  angoli  prin^ 
cipali  del  mondo,  come  in  I ramon^an arcuante,  Oftro,è 
Ponente:cosi  anco  ritrouandofi  nelle  parti  défralsri  ven- 
ti , ò mezzani,  <6  collaterali. , e quarta.  Dunque  fapraì > che 
fempre,ghe  in  riti  ouarà la  Lùn.ain  pfiro,  & nvTramonta- 
na,X?cÌP»enamare,  cioè  l'acqua  ip  colmo  del  crefcere-» 
fuo^Éto  Luiia^in  Po  n en  tei,&  i n Leuante  , farà  balTa  mare, 
.ciot^*^jjp3c/lremodélfuo  difcrefcérè  p.vcr  mancarela-» 
Luna  ip  Q^/o  Garbino,  farà  bVlfa  mare*. La  Luna  Sciroc- 
co.-MaeftrQ,’  farà  piena  mate  : e cosi  nel  far  della  Luna-», 
come  anco  in  Luna  pietra  , tatuo  a mezzo  di  , quanto  a-» 
mezza  notte  fetnpre  farà  piena  mare.  , 

Hfe  in  qualche  Prouincià  là  Luna  trottandoli  in  Oflro^ 
ò in  Tramontana  farà  piena  mare , femjprc  in  congiuntio- 
ne , & in  ©ppgfitione  àmezzodi , à mezza  notte  farà 
•vV'’  • '*v'"  piena  : 
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piena  mare  ^contando  le  hore  di  i t.ìh  1 i.  come  «elio  ho- 
vologio,che  Ila  figurato  nell’Orfa  minore  , fi  vede  , Efc  la- 
Luna  in  Greco, ouer  Garbino, fofle  piena  mare  , farà  tre-* 
hore  dopòrmezzo  di  pieni  mare  ? e cosi  nel dar  della  Luna 
noua,come  nella  Luna  piena.  Se  tulle  Luna  PonauccLe-» 
uante  piena  martVfai'à^hS^^/dop.ò  mèzz'o  giorno  piena 
mare  . SeSara  Luna  fciroèco-itìaefiro-prena  ntarc*farà  ho» 
re  8 .dopò  mezzo  giorno pieha'rftafèv  ' 

E cosi  dalli* Tramontana  fm’àll’Ofiro  fi  conta  tre  boro  * 
ptrciafched uno  vento , & vfl’hora,eme*M  pev  mezzo  yen*» 
co  del  bollalo  di  nàuiganei;  1 ' ■ '*••  “• 

Eie  la  Luoaquaccr©  gk>j*HÌ  do  pò^  fatta;  - Ili  ‘.Vep  e t i afa  jjè- 
OAro  -Tramontana  (■quélTo per  éfemjJio)  piena  f aurei 
ciaicnn  giornodi-Luna  bildgnia  dargli  quattro  quinti  di 
bora,  e moltiplicando  li  quattro  quinti  d’horU  con  quattro 
giorni  dopò  l’atta  la  Luna . e faranno  1 6.  quinti , che  a ra» 
gioii  e di  crnque  quinci  per  hora'y  fa-raòHVdh’drc  tré , & vno. 
quinto  d'froradopò  it‘  mezzogiorno-  , & quando  fuf-l 
(ero  cinque  giornidopòfatta  fa  Luna,  ouer  il  plenilunio* 
fi  farà  la’medcfifaa  ingoia  moltiplicando  li  cinque  giorni 
conliquatcro  quinti , che  fanno  vinti  quinti , che  fomnu-- 
no  quattro  bore  , & à quattro  bore  dopò  mezzo  giorno*; 
ouer  dopò  mezza  notte  farà -pitiu  mare.  0 . ) . ** 

In  alcriluoghife  da  Luna  farà  Greco  Garbino  pitna-j 
alare  ,in  io  .giorni  di  Luna,  chte^  importano  8.  hore  dopò 
mczo  di , fe  le  aggiunge  le  tre  bore , che  la  Luna  carda  ad 
andare  da  vno  yerteo  alf’aUrò  v cioè  dalla  Tramo  otaria  al 
Greco,  e diremo  8 .e  $yfanoo  ine  cosi  farà  pienamarcad 
1 1. bore  dopò  roezo  di.  ' 

• E fèift  altroduoeo  Luna  'Ponente  tonante  farà  piena-* 
mare.fe  aggiungeà  tanti  di L uncrhof e per  lidue  venti 
che  tardale  diremo  8. e d.  fanno- i4*del  qual  numero  fi  «a- 
uaràlehore  xindel  mczo  di>.e-reftaraMiQ  hore  a.  dunque 
à 2..hore  dopo  raezo  di  farà  piena  mare. 

- E cosi  in  tali  Prourncie  soggiungerà  per  ciafcur.o  ven- 
to tré  hore  >e  per  mczo  Tento  vn’hora,  e mez?,c  pervia»' 

4'fcSJP  « di  i chfl 
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navigando  per  qual  unqueluo  co  fi  puoi  fare  con  queiìoor* 
dine,  e regolabile  non  fi £a*a;  errore, 

L’  * ■ “iti  ùl  C IV  ' 1*!  il  £ l *U%*ikb\f  *»•  * 4 k 

Mare*  Hi  tutta  ìa  wauigatanefofie  f?  vrÀine  -,  K2fy*VT. 


CHi  defidera  voler  faper*  tutte  la  'maree  ydeueattonta* 
mence  anuertneall'drdinp,  c ^cgoie  , efie  qf*iifiw»ta- 
oo , perche  fon  polle  ìn  quefio  iuoco  tanto  giufte  > quanto, 
dire  fi  pofla.e  ,p  cj^W oTqinCi * && fogno  affo  da  Heicò- 
Je4£gV$f  ■»  che, 

di  non  trouar  terra  > non  pafsò  più  limanti -,  giudicandoli 
T^reOccano  innapigaUtk3^  v^rairie.ntc  li  ISauigan cicche 
naùigano  fuori  dqllo  fi^tq  .id^r cui eo  -,  fe  noli  fiaimo  la-j») 
r a gì  on  e d eli  ’-a  c q ù e,fi  auigaiiop&r  perfide  jfeàle U P oyuol  far* 
nauìgfttioTie  per  talimari,.bi|ogna  hauer-buon  faggio  > 
prattico  Piìotp .. *;«krijrré9?« ;ip«orrorcl>ìj.c  in  pericolo  di 
perderli  :ma  facendoficapacedelle  preferiti  regole  •>  & of- 
itruandolejhauq-àla  ;fua,iia^igatióiie,  piace  nd  oal  «Signor 
•iioftroDio/bfionoj&.oturw  fine>  ..  . 

Sappiali  dunque,,  che  nello  flrettb  di  'Gibilterra  ligio  A 
fina  yieoeda  Ponènte?;&  entranel  m a reMt diMftaije o *. 
che  gli  è cofa  fopradaturaie  > e quando  la  Lima  gii  .'è  iiwr 
Olirò  Garbino  alìiftpra  èpicaamarc.yTiupocaaRercfiti* 

f[li  è cofa  naturale;,  che  facendo  gran  corio  nellollrettt* 
•acqua  fapoca  crefoente , perche  troua  dito  fcnzaalcimo 

impedimento»  • A ’ V,-  TV-  i r* 

Spagnaio  tutta  la  tolta,  snella  gran  balia  di  Calefse  % 
Tariffa, Zaara,  Barbata, GomlijeSao.ro  PietrP>Ldna. Greto 
tramontana  farà  bafia  mare.  : >l  . - - . 

RòtàSan  Lucaridi  Bara*neda,laboccaidcl  Rio. di  Se* 
UiglùtJLtina  GrpcjOTrjftnont^iiafarà  baflamàrev* 

. Tutto  il  Contado, cioè  le  KìeuegordevSalte,  Lepe,AÌ*r 
moute  fin  i n Taiura  > Luta  Greco  TraUioruanas  & Olirò 
Garbi  no  farà  piena  mare.  c ■ - 

Paro  ,Qtuartera>;ViJlariòua,  Lago,  & il.Gapo  di  San  V in1-? 
centi  che  finifeela  Coila  del  Garbino,  la  Luna  alia  quarta 
di  Greco  verfo  Tramontana.  fola  piena  marci  • ; . 

: Dal 
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DalCapodi  San  Vincenti,  | tutta  li  Coffa  fintai  Capo— 
pichios,Prcfcges,Zinzobra>Scttubael3I,uuaGrcco  Garbi- 
no farà  piena  mare  » 

La  Città  di  Lisbona  pofta  alla  bocca  del  RioTaio,  Lu- 
na Greco  Garbino  farà  pieu  amarci  così  fnori  nclli-£ca— 
ciopi,e  Gafcalefe. 

La  Rocca, Togia*Mondengo,  il  Portone!  Rio  Duero 
Viana  nel  Rio  Migno,  che  fiùifceia  Colla  di  Portogallo 
Luna  Greco  Garbtnofarà  piena  mare. 

Baiona»Bieo,Moro>Corcoui©n>e  tutto  il  Capo  Finifìer. 
re  fin  Mungale  »Crogne  aFarolia  * Luna  Greca  Garbino 
farà  piena  mare. 

Galitia  tutta,Afluria  di  Santilana,  Alluna  di  Quiedo  * 

Luna  Greco  Garbino  farà  piena  mire. 

13ifcagliaSant‘Andrea,Laredo,  ela  Principal  Città  di 

Bilibao>Luha  Greco  Garbino  farà  piena  mare 

Giupufcaa  la  principi!  Ciltà>S..Sàbaftiano,il  Pafui,Fa- 
te  rabbia,e  Baiona,Luna Greco  Garbino;farà ‘piena  mare. 

Guifcogna,San  Giouannide  Ius>Bordeos,la  Racicla,e 
tutte  l‘lfole,Ila  de'RèiBélaila,Lurta  Greco  Garbino  farà 
piena  mare. 

Bcrcagna,Nante,Blauette,Mencauder,Campcn,OiT0u- 
tin  , PìemareJ’lfolade’ClaraiLLutfaGreco  Garbino  farà 
piena  mare-  n " ' ' '\  - ■ \ 

Dentro  di Sain,Pondauid,Coradan,*Breft>Co'nchertjil 
Forno>Luna  Grece  Garbino  farà  piena  Mare. 

Fuori  di  VfentijLiina  Greco  Garbino  farà  piena  mare* 

- i • •!••••*•.  • ± '•  • - » 

JUs  nel  Canal  d' Inghilterra  sii  la  Cotta  di  Francia  le  acqui 
fanno  altro  tfettOyCome  qui  fotte  fi  diri» 

NOrmandia , coqse  è Bàrafir  » le  fette  Ifole  Cafetchet* 
Arnoi  .Garfenoi,  Iarza,che  fono  iu  Cai. ale, la  Luna 
scirocco  maeflro  farà  piena  mare.  . sq 

Nella  riuiera  di  Roan  non  entri  alcuno fenza  Piloto 
prattico , perche  le  correnti  non  hanno  regola  per  cagion 
del  fiume  detto  la  Sona>che  viene  da  Pariggi. 

- * Piccar- 


/ 


« «• 
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Piccardia,i>iV,pa?BoIogna,  CaleiTevLun^macilro ^ Tra- 
mo ntana, Scoino  fcirocco,farà  piena  mare. 


Del  mare  di  Fiandra  SI ap.Vir. 


Lubrichi, Terre, e Città  granai  di  molto  trafico, doue*lono 
infinità.di  Vrchc, che nauigano  in  Rosila,  iu^olonia,,  & in 
Kor©uega,in  Piufia^e  per  tutti  quei^aelnia  Liiiumaeltro 
Tramontana, farà  piena  mare.  r.  . • r, 7<t . •’ 
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GRauelin,Luna  Olirò  Tramontana  farà  piena  mare. 

Doncherch,la  Luna,  alia  quarta  di  Tramontana  ver 
io  maellro,& alla  quarta  di  Oitro  yerfo  feiroqco  farà  pie* 
na  marei 

Nuiport©  , la  Luna  alla  quarta  di  Tramontana  verfo 
jmaéltro  farà  piena  mare.  - 

Oilcnda , l una  maeilro  tramontana  farà  piena  mare,  e 
Così  ancp  le- 

Seulfe,  Lima  maeftro  tramontana,  farà  piena  mare. 
Zaffando  Luna  Oftro.  Tramontana  vna  quarta  al  mae- 
stro farà  piena  mare, e cosi  in  Frefelinge,& in  Canfcr. 

Nella  llola  di  Salandia,<3i  dtotrotua  noniaccede  lapere 
le  maree, però  non  le  neferiue  altroché  quello. 

Olanda , cioè  d Dondrec  là  Luna  maeltro  Tramontana, 
& Olirò  fciroccò  far^ pièna^are. 

M all redam,L tina  maeltro  Tramontanai  & OUrofcìroc- 
CO  farà  piena  mare^  . . ..  • 

Rotedam,  Luna  maeilro  Tramontana,  & Olirò  fciroc- 
co  farà  piena  mare.  . 

Le  bocche  del  Liuniie.R^no,  che  sbocca  ncIPOIandia,  e 
fà  molt  e Ifóle,e  bàlie  nauigabili»  che  entrano  i,n  quéi  por- 
ticoininuamente  grandi$h.roa  > incredibile  quantità  di 
Vrchè  > Luna  maeltro  Tramontana,  & Oltrofci  rocco  farà 


piena  mare.  , f 

Frilìa  tuttala  Cofla,e  tuttala  Ollet]andia,DaHctcLl,eL» 


ì 
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mare  n$l  Canai*  dell'  J fola  d’ivghilurrd . 

Cap . Vili.  ' \ 

S Incoine  in  quelli  antecedenti  Capitoli  il  è raggionato  > 
& villo  delle  marce  di  tutto  il  Niort , cosi  hora  è darà 
conto  del  Canal  d’Inghilterra,dtinque  la 
Itola  d’Inghilterra  polla  nel  mar  Oceano  fet’tentriona- 
le  per  la  grandezza  del  Aio  circuito  , eperii  flto  caufa_ì» 
molti  flusfi,e  refiuslì  dì  acque, e di  differenti,  & il  tutto  au- 
uiene , perche  la  lunghezza  fua  corre  Nort,  Sur,  confina  » 
con  Scotìi  c continente  ccfn  quella  ; corre  la  Aia  lar- 
ghezza, Ponente  Lcuante  , alcuna  parte  al  Greco,,  li  partii 
fìtimi , e balie  del  Aio  Canale , che  contengono  fe  più  di 
quattrocento  miglia  tutti  corrono  O/lro  Tramqn  tana , fo  - 
noie  acquegencrate lotto  il  Polo  Artico,  viene  lacorren- 
te dal  Polo/verfo  il  mezzo  di,e  non  troua  elito  rifpctto,cb? 
tutta  la  colla  di  Frifia,  di  Olanda,  e di  Fiandra,  c parte  di 
Francia, corrono  leacque  giù, e quelle,  che  vengono  cfa'lj^ 
parte  di  Lcuante, trouano  lo  impedimento,entrano  in  Ca- 
naie,e  corrono  per  Ponente,e  le  altre  che  vengono  dalli** 
pai  te  di  Ponente  corTbno  in  Canale  à dritto  camino 
fecondo  l’ordine  della  Lunaentranò,&  e feorio  dalli  por- 
ti à quello  modo.. 

In  Sorlinga  la  Luna  alla  quarta  di  Greco  verfo  Leuante 
farà  piena  riiare.  - - 

Muzafolla,Luna  Greco  Leuante, farà  pienamate. 
Dentro  in  Falamua  la  luna  alla  quarta  di  Leuante  verfo 
Greco  farà  piena  mare»E  Capo  lunascirocco  Leuante^#, 
fara  piena  mare. 

In  Canale  la  luna  alla  quarta  di  scirocco  verfo  Leuante 
fari  piena  mare.. 

In  Fanichi  la  lima  alla  quarta  di  Leuante  verfo  Greco  * 
farà  piena  mare; 

Nel  Capo; luna  fcirocco  Leuante  lari  piena  mare. 

In  Canale  la  luna  alla  quarta  dì  fcirocco  verfo  Leuante, 
farà  pienamare. 

*■  li  "Plein-  • 
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Piemna*  Luna  ponente  Leuante  fard  piena  mare.  jj 

In  Canale  la  Llina.m scirocco  verfo  Leuante,  & al  Ca- 
po .alla  quarta  di  scirocco  verfo  Le uanteTarà  piena  mare* 
i n Qumqucbrignis,in  Torre,in  Topefan,e  così  in  tuffili 
Porti  deil’inceadaHi  lima  . là  Lupa  alla  quarta  di  Leuantè 

Verfo  Greco, fard  piena  mare.  fi 

Dal  Capo  di  Lifarte  fin, a'  Porlan  in  55.  pasfi  di  ac(^ua_» 

Luna  per  Scirocco  fard  piena  mare.  , - -,  - j 

Dentro  di  Porlan  la  luna  alla  quarta  di  scirocco  verfo 
Leuantedarà  pienamare.'  . | 

Al  trauerfodi  Porlan, nel  mezo  del  Canale,  Luna  Olirò 


scirocco, fard  piena  mare.  fil 

Nel  Rais  di  Por  an,la  luna  alla  quarta  di  Jeuance  veri* 
Greco  fard  Piena  mare. 

jn  Vernòjaluna  scirocco  leuant'e,farà  piena  mare,  . 
La  Po  la,  la  luna  alla  quarta  di  scirocco  verfo  Olirò,  li- 
ra piena  mare.  . a 

Alle  A «uic  di  Ouichja  luna  alla  quarta  di  sciròcco  ve* 

fo  Oltro  farà  piena  mare.  ' . 

Fuori  dell’lfoladi  Ouich  nauigandoja  Luna  Oltro  sci* 
rocco, fard  pienamare.  . ' . 

A mezo  Canale,la  luna  alla  quarta  d’OJflro  verfo  scroc^ 

co  fard  piena  mai  e.  ' v,  ,•>  , .. 

Tré  leghe  in  marefopra  il  Capo  di  Toro,  dell’lfola  di 
Ouich,  taluna  alla  quàr'tàdi  Oh'ro  verfo  sciroppo, far a-t 

In  Santa  Lena, la  luna  Olii 0 scirocco,  (ara  pienamare. 
In  Pcrcemua, la  luna  Olirò  scirocco  farà  piena  mare.  , 
Per  limar dento  d’Antona.in'Gàlcedor,  in  &»mella_j, 
c dentro  fin’a  San  Duardo,la  luna  Olirò  Tramontana  fara 

di  CiuitauecchiaaIahuia  alla  quarta  di  Olirò 
verfo  scirocco, fard  piena  mare.  , 

Dopò  . che  fard  nel  Soran  , la  luna  alia  quarta  di  Olirò 
verfo  scirocco  fard  piena  mare.  • , { 

In  Beochiep.fa  luna  alla  quarta  d Olbo  y erftt  scjtogc^ 

farà  pienti  mare.  . _ 

In- 
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In  Ierlanga5la  Luna  CXtro  G*»oino,farà  piena  mare. 

A mezo  canale  Ja  Luna  alla  quarta  di  Garbino  verfd, 
* Oitro,farà  piena  mare.  rJ*T 

Per  in  mar  nel  Porto  della  L'rambra  alla  Riarda  Luna*' 
Oitro  scirocco/arA  piena  mare. 

• Romanco  iaLuna  all*  Oflro  Tramontana  farìpicna_,  • 
mare,e  la  Corrente  Greco  Garbino. 

Da  Romanco  fino  a Dobla  nel  canale  la  Luna  per  Gar- 
bino,far'  iena  mare.  * • ' ' ' • *,  * ' 


Santa  rgarita,la  Luva  all'O.tto  farà  pien*  fnare.  • 
Le  Dupe>la  Luna  in  Oitro  farcì  piena  mare , e cosi  in_> 
Sanduechi,e  Mergata.  , • 1 * 

• Da  Margata  a Londra, tarda  finche  la  Luna  farà  in  Gre 
co  Leuante, piena  mare.  - ; 


Breft  la  Luna  fe  ritrouarà  alla  quarta  di  Leuante  verfo* 
scirocco  farà  piena  mare.  f . • 

Corrente  nel  Canale  dtll'lfo  la  i* Inghilterra,  , 

- Céf.lK  r 

DAI  capo  di  longaneo  fin*  al  capo  di  Lifarte  vieue  la 
giofano  da  Leuante. 

Da  Lifarte  fino  a Godiman  viene  la  giofana  4a  Ga*co> 
Leuante^piglhpiù.delGreco.-  > 

Da  Godircan  fìn'a  Goloitcr  viene  la  giofana  daGreco, 
Leuante  guittamente.  ♦ • 

Da  Ciodeiter  fin’a  Porlan  viene  la  giofana  da  Greco. 
Leuante, e tocca  più  del  Leuante,  ; 

Da  Lima  aPòrlan  viene  la  giofana  inftemecola  marea 
dai  scirocco  per  rifpetto  del  kccb.  . .\ 

Da  Porlan  al  1M  fola  diOuich  viene  la  giofana  da  Greco 
tarante.  . * • 

• Dall’Ifola  d’Ouich  nel  Rais  di  Ci.iitauecchia  nelle  do 
deci  pafla  d'acqua  viene  la  giofana  da  Leuante  vna  quat- 
te ài  Greco. 

- — occhia  fin*»  Bcochien/ viene  la  giofana  da 


Del  !a  marea  del  Brett. 


H 
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Da  Beochiep a Romjmeo  viene  Iagiofana, c dalGreco* 

tdal  Lcuante.  ' 

Da  Romaaneo  a Dobla  viene  Iagiofaaa  dal  Greco. 

Da  Santa  Margherita  a Tenet  viene  iagiofana  da  Tra* 

Da  sciita  Margherita  viene  Iagiofana  fuori  di  Tamifada 
Ponente  Garbino. - 

Cimate  del  Paridi  Mtjfiné. 

f , . x. 

NOn  <V  rcitarà  dar  la  regola  , e ragion»  del  Faro  di 
Melina,  cioè  della  fu»  corrente,  che  qtje/J*  altro 
non  è, che  corrente, perche  (incoi-  che  faccia  grancorfo  ) 
non  c.refcenop  ne  calano  le  acque,  la  caufa  procede,  che^. 
naturalmente  te  *cq  le,  che  crescono  da  mare  a terra  , 
mancano  da  terra  al  mare  j non  ttouano  cfìto  j c ime  fan* 
no  nel  Faro  di  Melfina  > -he  corrono  per  il  ( anale  Offro 
Tramontini.e;itrano darla  parte  dello  ScilMuero  ScU- 
la, e Canddi,&  efeono  fuori  per  la  parte  verfo  Rezzo,  o 
Riggiodi  Qalabra ,ft  lì  chiama  il  luocoifo  Montante,^* 
Gioente  e qnndola  Luna  lì  ricroua'm  Leuante,8c  in  Po* 
réte  l'acqua  M me  mte  entraci»  Scilla, e Canddi, Et  offen- 
do la  Luna  in  I’raWtana,&  in  Offroje  acque  Gioì  ente 
entrano  in  Faro  per  la  parte  di  Rezzo  verfo  Scilla,  e Ca« 
Tiddfi  .Queitopaffo  è tenuto  per  pencolofilfimo , e con 
c in  latto  ; ma  a chi  ne  ha  cogmtione , e che  conofca , e-» 
fappja  la  ragione  i»  que:tocorfo,gli  è facililEmo  ,e  ^za 
rei  ico lo  aleuno;pcrò  neffun’nuomo  accorto  fa  tal  paffag. 
gio  iéza  prima  prouederfi  al  fuo  vascello  di  vr\ di  quelli 
Piloti  prattichi  a tal  viaggio,acció  faccino  lo  camino  w< 
ro  con  dìu  fic:ifeiz3,e  faCiltàW  • '■ 

• ..  ^ A.  ■' 
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Marta  di  Vinati*.  C*f-Xh 


Riila  bora  d^r  conto  della  marca  della  Città  di  Vene- 
tia  per  elfere  marea,  é porto  di  Foce  ouer  Fufa,chc 
non  émen  bella  a fapere  dell*altre» 

Venetia  fi  ritroua  nella  eilremità  del  irare  Adriatico 
f*bricata,e  Tempre, che  la  Luna  fi  trouarà  in  Olirò, onero 
in  Tramontana  farà  piena  mare  , e continuamente  nel  fare 
de!Ja  Luna-  Se  in  Luna  pieni  a meza  notte.  L’altra  marea, 
di  giolana  dopò  la  piena  tardarà  a far  bada  mare  hore6: 
jk  vno  q into.  L’altra  crefcente  fari  hore  6-e  due  quinti. 
L*a  Jtro  g tòfana  farti  Iiore  6*c  tre  quint»;L*aItracrefcente 
dell’altro  giorno  farà  horeb.e  quattro  quinti;  tanto  che 
vqg  orno  dopo  fitta  la  Luna  tardaràla  marca  quettro’ 
quinti  d*nora,perche  in  bore  *4.hauerà  fiuto  quattro  ma- 
reedihor«6.  $c*vno  quinto  per  eia  frhcduna  marea,  di 
modo,  che  quel  quinto  di  marca  gli  Cper  la  retrogradua- 
alone  della  Luna,che  f1  dietro  al  iole  di  gradi  li*, incirca 
.per  giornaplmpercioche  moltiplicando  con  li  Jo.  giorni 
della  Luna  li  u.gradi  fanno  gradi  3bo.doue,  che  ritorna 
la  Luna  vn’altra  volta  a fave  il medefimo effetto  dei-pai* 
fato . E quello  fuo  congiungerfi  con  il  sole  farà  cobi  per 
Tempre,  finiti , che  tonerà  di  paflare  tutti  li  segni  del  Zo- 
diaco. 


Marea  del  mare  Maggi  era.  Cip  Xll*  \ 

IL  mare  Maggiore, ouero  Euffino  h J vna  fola  marea,o  la 
vogliam  chiamare  flutto,  fenza  reftufio;  e di  quello  ne 
fono  caufa  le  Palude  Meotide;e* Bice  con  la  gran  quantità 
di  grofliflìmi  fiumi, che  mettono  capo  in  elfo  mare;  im- 
rercioche  fpinSepdo  loro  il  mare  fuori  per  la  bocca  dello 
nelefpohto  nello.  Arcipelago  , ouer  mare  Egeo y non  la- 
fi^no  ritornare  a dietro  1 acque  ,•  e co*i  là  lempre  vn  fo- 
lp,®  Tempi  ice  corfo. 

H t ' Figura 

V r*  ' . ' ' ‘ • ‘ . 1 • ' .*  * 
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Figura  mobile , cast  /**  £#*/e  fi  potòrio  cono fcerc* 
efapert  tutte  le  maree,  fi  come  hò  detto  nel-’ 
^‘antecedenti  rapitoli.  "** r r ' 


; . . J)\chidr ditone  delia  j opratoti a . . * 

Vanta  più  chiava,  c nò'oua  inueóciot^'JG  può  far^ 
perlàper  conoicerc  le  marie  a fitjsfactioncai 
ciAuhqjldno, canto  .piìfcfarà  c> fa  lodeuole; per  qucftQ 


fi  è 
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fi  è fatta  quella  figura  mobile,  laquale  motra  à che_> 
bora  de)  giorno  precifamenteàncnfcla  marea  rn  twci 
li  luoghi,fi  come  hò  detto  di  fbpt»»nclli  fnoi  capitoli» 
Già  fi  vedono  nella  Ruota  grande  li  venti  trentadue 
dcllanauigationc,e  nella  idrcówfcrenza  foho  polli  per 
ordine  di  giorni  trenta  della Luna, dentro  poi  della—. 
Ruota  grande  vi  è vna  Ruòta  mobile  della  Luna,fb- 
■pra  la  quale  fono  fcriere  le  hore'24*  del  giorno»  còm- 
partite  in  cinque  quinti  per  bora  nelli  Racchi  bian- 
chi, e neri,  & il  mezzo  giorno,  e la  mezza  notte  nello 
Meridiano  ferirti, quali  fi  mettono  fecondo  il  far  de 'la 
Luna,cio«  in  congiuntionc,  oueroin  oppofiticne  . B 
volendo  operare  detta  figura  , fi  penerà  il  dente  deli.? 

. maggior  Ruota  mobile, nel  quale  vi  è notata  la-Luna, 
nel  vento  douefitrouerà  la  Luna;  c trouandofi  poi  il 
.giorno,cioè  quanti  giorni  hà  che  e fatta  la  Luna  » l» 
poneraffi  il  Sole  fcritto  nel  dente  della  più  piede  la-* 
Ruota  all'incóntro  del  giorno,  il  qual  dente  moflre- 
•rauni  ancora  1’  hora  fcritta  nella  circonferenza  della 
maggior  Ruota  mobile , e quanti  quinti  d*  hora  farà 
piena  mare  imperdochc,comc  fi  è dette,  ogni  jfcaccò 
importa  vno quinto , efeilSòIc  farà  dalla  parte  d^ 
mezzo  di»  diraffi  doucr  effirre  piena  mare  tante 
«dopò  mezzo  dì,  fe  veramente  farà  dalla  parte  deila^ 
mezza  notte,  diraffi  la  piena  douer  edere  tante  hoie^» 
dopò  mezza  notte.’  E dipiù  vi  moftrerà  da  fe  f,ua^ 
prima.  Luna  mezza,  Lunzo&ura. 
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ptl crtfttr , emetta*  étti'  acque,  ouer  del  (luffe,  a re  fi  effe 
re  del  marei  Caf.XIV» 

«*»  ...  .....  U : *>  l ^ • > 

TRa  tanti  effetti  Hìirauigliofi,  che  fà  la  Luna  » vno  di 
quelli  C che  nel  fpatio  di  hore,  ó poco,  6 menp* 
per  illuo  mouimento  fa  crefcere  è mancar  he  acque  quat- 
tro volte  il  giorno  fup  lunare , cioè  ogni  6.  hore  , & yn_» 
quinto  d’hora  orefice  ,5c  l’altre  6*  hore.  Se  vn  quinto  man- 
ea,e  con  di  mano  in  mano  in  ogni  fuo  giorno  e quello  fi 
chiama,fluffo , e tifluffo  del  mate , come  it&  dichiarato  a! 
cap-^di  quello  trattato  e quelle  maree  li  fanno  per  quali 
tuttta  la  coll  ? del  mar  Oceano,  Se  anco  irt  a 'c  i ne  parte»# 
del  mar  mediterraneo^  Ma  quello , che  fi  fa  nella  coita  di 
Panama,é  tanto  g ande-cherende  gran  meratiiglia  5 tut- 
ti poiché  si !e  volte  nella  mancanza  délFacque  l?  è v-.fto 
xitirarù  il  maredentro  per  otto  eper  dere  migliale  co;i 
auto  nella  credenza  deli’.ceue  etTer  vfcito  altre  tanto: 
di  modo  che,  fc  il  marinaro  fe  ntTouafle  quando  è la^_, 
mancanza  in  tali  luoghi  pcncoler  a perder  il  fuo  va  Ice  Ilo, 
però  li  farà  di  grande  vtiLù  fapere  quando  mancano, 
e quando  evefeono  le  dette  acque  in  queiti  1 ioghi , fari 
anco  di  grangiouamentoalli  medici  fapjet  Fnore  di  detto 
flu(Co,e  refluito,  poiché  fi,  legge appreffo  Autori  graui,chè 
quali  mai  muore  animale  di  fua  moi  te  naturale*,  che  non 
«nuora  nella  mancanza  deìFacque  del  mare,  E re  ò e fen- 
do di  tanto  bene'eb  à tutti  , vi  fi.  e ho  tata  quetta  ta- 
bella, nella  quale  tauola  fi  vede  di  gio  no  m giorno  dii 
primo  di,che  farà  fatta  la  Luna,*, eh  e hora  farà  la  erefeefi 
te,  & a che  hora  farà  la  mancanza  deìFacque  , la  quale»» 
tauola  per  effer  più  perktfaSc  altrolqgjeamente  fatta  fi  c 
compofla,che  comincia  dall*  vno  mezogiornoali  altro» 
e però  \i  fono  fegftati  alle  hore  quefìy:  lettere  cioè  , M. 
che  vuol  dire  la  mattina  innanzi  mezo  giorno.  Se  D-  che 
vuol  dire  dopò  mezzo  giorno  $ vi  fi  trotterà  ancora.-* 

> n me.  Se  vn  no,  che  Fvno  denota  il  me220  giorno  Se  e»* 
Fai  tro  la  meza  notte.  Notclì  queito  esempio  per  più  mtcl 

jm*'-'  ' ilgcn* 


• i Trattato  Quinta.  t>9 

ligcza  dal  detto  di  fopra, volenJo  fapei'c  alli  xo.di  Aprile 
a che  h ora  incomincia  a e refccre  ,ò  mancar  d'acque  del 
mare  lì  farà  in  quefto  modo,vcdrai  alli  quanti  del  mefe,  e 
fatta  la  Luna  noua,  «Se  da  quello  giorno  contendo  fino  alli 
. xo’qual'e  il  tuo  giorno  propofta.de  tutti  quelli  giorni, che 
ci  fono  d’intenaiio  li  chiamano  giorni  della  Luna,  come 
in  quello  edempiojChe  la  Luna  nou.i  e fatta  alli  t < .di  det- 
to racfe,'qlial  pcr’  infìno  alh  *o  ce  ne  fono  adunque  balle- 
rai < .giorhi .della  Luna,  quali  li  trouerari  ntllt  fcguenOL* 
tauole  , doue  dice  giorni  della  Luna  > Se  per  quei  numero 
andando  lateralmente  trouerai^heaJ/ehoTe  1 .delia  mat- 
tina innanzi mezo  di  crefcorto  le  seque  ad  hor.  i.«3cvn-* 
quinto  dopò  mezo  giorno  mancano  alle  hor.  f. e due  quia 
t i dopò  rtiezo  giorno  ere  Feo  no  , 5c  ad  hor.  i - e tre  quinti 
della  matti rta  feguente, che  farà  li  ai 
e con'  farai  per  tutu  li  4-tti  giorni 
tuo. 
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T auola  delti  $0.  giorni  dell*  Lun*-> 


gioì'. 

Crefcente 

Mancante 

Crclcehte 

Mancante 

della 

H.;  quinti 

H*  quiat! 

H*  quinti 

H.  quinti 

Luna 

di  hora_. 

dr  hora_> 

di  hora__. 

di  hoTa_j 

i 

M m; 

IO  Ó M 

41  D. 

IO  2 D. 

2 

, 4 3 M. 

io  4 M. 

5 0 D. 

ti  t 0. 

3 

5 2.  M. 

JJ  3 M. 

S 4 D. 

12  O no. 

4 

6 l.  M. 

12  2 D. 

6 3 D. 

12  4 M. 

5 

7 0 M. 

i i D. 

7 2 D. 

13  M. 

6 

7 4 M. 

, 2.  O D. 

8 1 D. 

2 2 M. 

7 

8 jM. 

2 '4  D. 

9 0 D. 

j r'  M. 

8 

9 2 M. 

3 3 

9 4 D- 

4 0 M. 

9 

ro  3 M. 

4 2 E>. 

io  *j  D. 

4 4 M. 

Io 

ti  ó.M. 

f l D. 

li  ì D. 

t 3 M. 

il 

il  4 M. 

0 D. 

12  1 M. 

6 2 M. 

12 

12  3 D. 

6 4 D. 

I 0 M 

7 1 M, 

I? 

1 2 D. 

7 3 D. 

1 4M 

8 0 M. 

J+- 

* 1 

A *P- 

JLLil' 

8<4j  M. 

- 3 . ° *>'' 

:**P- 

3?  2 M- 

rj¥. 

■ 

3 4 E>. 

lo  0 :D* 

4*’-  r.  M 

Io  2 M 

& 

4 3 D* 

Io  4 D. 

S.o  M- 

•li  I M. 

4$ 

fiD. 

ii  3 D. 

's  4 M 

Ì2.0  /M. 

i? 

<5  1 D. 

Ì2  2 M. 

’6  ;3  M 

1 2 4 D. 

i®  ° 

70  D. 

i 3 M. 

? »VM. 

,1  30. 

Vi: 

' 7 4 D- 

2.  0 M. 

8 i*M. 

V2  4). 

^2 

« j p. 

. 2 4 M; 

9 0 NL 

-1  3 I D» 

*T" 

yifii 

3 3 M 

9 4'  JVT. 

4 0 D. 

24 

«0  r D. 

4 2 M. 

io  3 M. 

4 4 D. 

25 

il  0 D. 

5 1 M- 

11  2 M. 

yjD. 

26 

ix  4 D. 

6 0 M. 

12  1 D. 

6 2 Dk 

2l 

it  3 M. 

<5  4 M. 

1 0 D. 

7 1 D. 

28 

1 2 M. 

7 3 M. 

1 4 

8 0 D. 

29  . 

3 1 M. 

8 2 M. 

2 3 D. 

8 4 0* 

.3° 

3 OpM;f 

9 I M 

3 * I>* 

9 3 D, 

hi  ‘ 
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'Altura  di  latitudine  di  tutta  il  mare  Mediterranei.  Cap-XV,* 

PEr  dare  buon  conto  di  tutta  la  nau-igatione , acciò 
con  facilità  ognuno  li  fcoffa  operatavi  fio  notato  l’al 
tura  di  latitudine  di  tuttòil  mare  mediterraneo» le  vi  oc* 
correrà  haiièrne  bi  fogno  per  manca mento-di-carta  gra* 
■duatRjò  per  altro  accidente  qui  fi.  notano* 


■ , / g,  m; 

Jl  Mote  di  Gibilterra  36  30 


30  40. 

3Ó  4o- 

3 3 <0 

31 

3J 

•38  io 

38  30 
3 


01 

<0 


Malica 
.Solobrcgna 
Afmèrja 
•Capo  di  Gatto 
Capo  di  Pali 
Alicante 
Capo  mari-in 
leuiza  opoftì  rla  Ifola  38 
t iij  formentier  -5$  xò' 
Maioriea  la  parte  d o 
i ftro  del  l’Ii  ola 
'Minorici.  • •'• 

Valenti!  Jà  ci  ttà 
Sa’fchs  . 

Barzcllena  la  città 
;Capo  di  croce 
Narbona  la  città 
Acqua- morta  la'bcc* 

Nca  del  Rodano  41  lo 
Marfigliascìoèla 
►Pomice  v - *ji'  2.0 
Le  Ifole  de  Eri  ^ 41  30 

Capacorfo  nell’Ilo-* . 

ladiCorfica  42  30 
Le  bocchèdi  Bonifac.  40.  o 
Capo  taraglielo  il  • 

"torto  in  Sardegna  q?  c 
La-città  di-coglier  in  . . . 


3 9 

39 

39 

40 
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41  io 

41  40 
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Sardegna 
Capo  Carbonaro  -in 
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Genoua  Ja  città  43 

Liuorno  la  fortezza  4L 
Piombino  41 

L’Elba  lalfoh  -41 

Po  rio  Ercole 
La  bocca  del  Tenere 
fiume  di  Roma  '--4*  -o 

Ponza  4010 

Montcchrifto  '40  40 

Gaeta  40  io 

‘Napoli  capo  del  Re- 
•gnoda  Città  * 4 0 0 
Le  rfoleftrombolo,  ; 

Vlcan-e  Jipari  * 38  40 

Luftiea  3®  4° 

Il  faro  di  Mefltna  $9  • o 

cspofpartiuento  3830 

capo  colonne  ~ 39  <0 

capo  Salaria  40  40 

Brindili  > 41  ' o 

Monte  del’Angel'o  4-  o 
xMon te  d’Ancona  4' 3 0 

V-entria  li  ritcoiUL-» 

« ^ fon* 
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G.M. 

i fondata  tanto  di* 
fcoita  dalla  linea 
£quinottiale,quan 
to  dal  no  tiro  Po- 
lo Artico 
Lo  Promontore 
S. Maria  di  MeJada 
Rietina 
Curzo’a 
La  ulta 
Rigufi 
ÌJ  Cileno 
Corfùla  parte  dì 
fuori  del  TI  fola 
La  fortezza  di  Corfù  40  30. 
Capo  Sanftdiro  di  Za 


•3<*-  o 

31  o 

30 


fa  Ionia  3^  40 

Zinte 
Sapienza 
Capomattapano 
Cenge, cioè  San  Ki< 
colò, 'di  Vknwna  3>  • 

Milo  Ifola  Jl  »o 

Capo  Marbello  32 

Soli  irò  Ifola 
Il  Volo 
Solonichi 
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La  ;accia  nel  golfo  vT  *0 
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Cipro  il  cauo  delle  ~~ 

Candia  la  parte  di 
fuori  dellTlola 
Candi  1 la  Città 
La  Canba 
Capo  S.Giouanoi 
[1  Zatfo  porto  di  Gie 
rufafem  33  io 

\ienTindria  Patria-/” 
del  Gran  Tolomeo.^t''  o 
capo  buon  andrea  in 

Barba  r*a  %x  o 

Jcapo  mifurata  30-  jo 
Cerbi  di  Barbaria  fa 
Ifola  o 

chereheni  . J3  30 
Malta  la  Itola 
Malta  la  città  qo 

capo  pai*  aro  nellTfo* 
lidi  Sicilia  ••3')  zo 

Sar  gofa  * 31  o 

Fag-’gnana  $i  « 

iTuni'ì  3/  o 
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Trattato  Quinto.  rzj 

Nelle pMTti  dilettiate  del  mare  Msditertmto  ncàjt »muÌ£M 
UnàHura.  CAf.XVt* 

TVtti  li  nauiganti  fanno3ch<  nelle  parti  di  leuantcdfl  » 
mare  Mediterraheo  don  fi  nauiga  con  altura  > ne  eoa 
la  fua  regola non  j^erclit  tale  nauigatióne  non  fai  ci  &i« 
fogno»  ouant  inque  il  mare  Orientile  Mediterraneo  noo 
fi  pofla  aggtiag  Mare  aU’Oceano  d’infinita  grandezza,  ma- 
gli >è  cauf  ito  dalli  hauigantijche  noh  Kanno  dati  operai 
a q.ieua  fcienza.il  ^juaìe  « per  tutto  buona*  gtoutudexi» 
da  vfare , e quanto  fia  guitta , * bona  fi  vede  per  opera  di 
d inerii  nairgantìe  ma/Bmedi  Chrittofaro  Colombo  pffr 
mo  a giorni  nomi  inuentore clell’Jfole,*  Regioni  incognt 
te, e dopò  Ini  Vincenzo  Puizono  il  Vefputio  il  Magelano» 
& altr  :ma  fe  non  fòlfero  Itati  di  cunetta  fi  lenza-caracì , e 
dottino»  haueriano  faputo  cercare  tanta  graudiffimiu» 
parte  del  mondo  per  n are,e  ritornare  a cafii  loro,itanda 
lenza  veder  terra  fe.i.Srf)  e i<*mefi  contini», fiondimeli 
con  facilitàlioggidì  le  nani  di  Portogaio  ve  di  Cattigli» 
fanno  coJ  gran  paifaggio,oome fe  *py*rCfTé  fopra  il 
ftradavifiibile^rhea  tali  luoghi  liconducefife  eguidaffe: 
e però  ciascuno  profcfforqdi  tàcite  di  maredóueria  Co»» 
ogni  u lidio  darli  à quefta  feienza  , e renderne  fempre  al 
Signore  Dio  gratta  di  con  ^eilo,  e gioii  suole,  donò, 
tbC  fi  è degnato  piiblicire  aVhiiomo  , £ cOnofcefido  noi 
per  quell*)  con  quelto  magiiterO;arte>ejnifurahabb>a_. 
fatta  cobi  bella  mrchina,  e come  Con  ragione,  e regolai 
fi  girano  lecofe  colerti, e fue  sfere,  ma  per  laper  di -che.* 
grandezza  fiano  ,&  i lormoti,  comefiano  dfinfi  ad  vn’ad 
vna  le  potrete  vedere  in  oustto-Almanacco  allaprima^* 
parte  al  trattato  fecondo , Se  anco  al  trattato  fello  della 
medefi ma  prima  parte. 

Rimettendo  ogni  cofa  all.abontX  Dimoi,  e proftando  * 
mi  con  ogni  obcdienza  fempre  at!i  p'edi  della  fa ntn  IV'a*- 
dre  Chiefa^lla  quale  fempre  humil  infimamente  mi  fotto* 
metto, & vobidifeo. 

; Ottauio  Re ’traiio. 

IL  FINE. 
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“P“E  L L'I  C A P ITOLI 
Deir  Arte  del  Nauigarc. 
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; r T R À l' T A TO  PRIMO. 

Ntcntiqn»  deIÌ’Autore*Cap.  i.fol.i., 

^ Del  Si  tic  ma  del  Mondai  (Wdic^laratione.Gap.x.fo* 
Délli  nomi  principali  della  sfcra,e  preci  fa  mente  di  quelli 
; che  Topo  parti  introduttrici  a quefta  fcienza.Cap.3-f. 3 
JDella  Cof mografia-Gcogr^fìa, Corografia  ouer  Topogra 
; fia,e  delii  loroff gnificati.Cap  4*fol  .6. 

, In  quanti  modi  fi  diuide  la  terra>fecondo  laCofmogra^a* 

» Cap»<rfol.8.  ,r  : . . ■ ■ m. 

Di  quante  leghe,n>iglìaiftadij,paflì  piedHpalmijedeti  fia 
y .il  gito  delia  tefra?ouer  la  f na  circonferenza«eap.6.fo  9 
„t'emifure,che vfano  nella  Geometria  prattica  i Cofmime 
. tri,?  militfatori  del  mondo.cafM.fol. 1 1. 

Delia  iongltudine.e  latitudjne^ouer  larghezza  e lunghe 
za  di  q.ialfiuog'lia  Cit$A.ò  luogo  dei  mondo  cap*8.f-i  3 
Deisdiuerfità  dp  ijioipi  dé*mari>che  fiiitrouano.c.9.f.i4 
fiomi  d’aie une  Ifoie  che  folto  in  alcuni  marneap.  io-f.il 

TRATTATO  .SECONDO.' 

I.  Ntentione  dell’Autore, eap.i.  foi.xp.  .n 
Come  fi  comporta  f jftrométo  ?lej  là  B.deftrina.c,x*f,  jo 
Dei  modo, che  fi  de ue  operacela  Bslcftrin-7.pap.3fol. 31. 
Gra.li  della  ftel la  Tramontana  nella  fija  dcclinarioneye 
difcoltamentoiche  fi  dai  Polo  caD.4dol.j1.  *•  : • -• 
$ i dichiara  la  figura  mobile  dell’Or  fa  minore>cap.<,f*3i 
Veri ficatione del  moti imento  del fOpfa  minore c^fo-  34. 
Sec<^a,e.p iù  diuifa.dimoitrationqpier  pigliar  l’altura  dei 
la  Tnmontana.can.  1 fol  34.  . - - * 

Come  b’m  {e  iliache  la  Tramontana  fia  fopra  ò fot  tori  po 
io, con  fua  aic.iiaratipjie;e  figura.cap*  8.fol*4o. 

w r-  . - ,L«  A • 


( 


J5,5*  * 


: il 


' T AVO  L'.  *fc4 

Per  tremar  foltezza  della  tramontana  > non  vedendoli  lf  ? 
guardiani  cap.9.fol  41. 

Modo  per  ritrou ai  foltezza, per  benché  non  fi  veda'l’Qr* 
zonte.cap.xo.fol.43*  ' I • 

Per  ritrouare  l’hpre  della  notte  del’orfa  minore  c.  i i.F.4^ 
Dichiaratipne  della  figura  dell’Orfa  minore  fatta  per  có 
'nofcerèThofe  delJanotteicap.xa.fol.  4f.  I 

Detca&ino,chefà  l’Orù  minore,  cap.  13. foi.46.  -u- 
Secondo  lùodo  pér  Capere Thore  della  mezza  notte."  càp. 

x4.fol.41*  :'ij  * 

Del  Polo  antartico^  fua  breue  defcrittione.cap.x*.  £487 
OH’eruationi  per  pigliar  l’altura  nel  Polo  antartico.  ca£  - 
16.fol.49.  • 

Per'qual  cagione  fi  pigila  l’altura  del  Cnicero.ouerCroefe  . 
Imagine  celeite,nel  Polo  antartico.cap.11.fol.49'. 

% • " ■»  ••  ■ *> 

• TRATTATO  TERZO. 

Ntentione  dell’Autore  cap.  i.fol.i  X* 

, Che  cofafia  il  vento  cap.x.fol.^i.  • Ti 

Come,&  doue  Ir  generi  il  vento,  e quantopuòl  alzarli  in 
aIto,cap*3.fo!.<v  . , • 

De!  mòto, che  fi  il  vento, e della  fua  in£qilalità.c.4;f.  ( 3 

Della  durabilità  d eli iventi.cap.«;.foh6 3.  ; . • 

In  che  tempo  dell’anno  focàoghe  maggior  copili  de-», 
venti.cap.è.fol.^."1  * 

Come  fi  formal’eleuatione  dèi  ventò  da  baffo  ad  alto 
. volgarmente  detto  il  Turbine.cap.i.fól.<<.  p 

Detli  vtilftàjche  apportano  i venti  Q3p.8.fol.<{.  ' r 

Della  qualità  ideili  venti. Cìp.^.fòl.^y.  " • * 

Quali  d^lli  fette  Pianeti  fignore&nano',  e producono f. > 

* quattro  venti  principali,?  li  colla terali<ap.io.fol*<6*  u 
Del  dominio, cn  e hanno  li  dodeci  fegni  ccleiU  fopra  dèllw 
31* venti,  dandoci  la  loro  nat  ira.  e qualità,  «Se  m'CheJi 
teoìpodell’ahnpfpiranbaeap.ii  fol.^f»’ 

Venti  prodotti  dalli  dodeci  fegm  celelti , quali  feruóno  '• 
parfapèr  con  ch’evento  farà  la  Luna  »&  "anche  tutta  ‘ 
fotil drnn^che ci  apportano.cap.Xi.foI.^.  >'  - * 


1 
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|*cr  piu  intelligenza  di  quefta  vi  ho  notate  le  quarte  delti 
\»cnti  tutti  in  Pano  cap  1 3-  folÀo* 

Venti  Orientai  :*ib:d* 

Venti  Meridionali. ’bid.  ; •*  . > 

Venti  Occidentali -Ha id» 

Venti  Stttentrionali.ibid.  . 

'Belli  nomi,  che  >*vfano  chiamar  da  Mannari  h otto  ven- 
ti principali,  8c  anco  li  alta  collaterali , e deliziar  5- 
tuftione  nelle  quattro  parti  del  mondo.cap.  . 

Seguono  vnitarnente  tutti  1 nomi  delli  venti  come  li 
vftujp  fego^rfì  pella  carta  di  nauigare.cap.i<  fa1*»* 

10  che  moJo  fi  operano  h venti  nella  carta  del  naiugarc, 

IMgaudo  per  altri  venti  > che  pofa  deue  olTeru^rH . cap» 

rtuanw , mig  'ia , ò leghe  vaglia  vn  grado  in  qualunque-» 
quarta  di  vento  fi  naui  gara  , de  in  diuerfa  latitudine-* 

Latitudine  ouer  altezza  d'aleuni  luoghidell  Equniott*alé 
verfo  Settcntrionale.t'econdo  refpenenza  dirNauigan- 

11  modo  d?co  mpprre  la  Carta  del  Navigare,  & ridurre-» 
tutti  li  luoghidcl  mondo, come  Citta, Forti  * e Scogli 
Cotto  d’alcuna  linee  .d’alcun  vcnto.ca  p.io*rol*6 1 • 

per  Paper  come  fi  piglia,  ò fi  doni  hmifuradelli  Wglia, 
f inatta  Carta  di  Nauta}*  d*  luogo.cap,ai.fol.68. 

G ìol. anelito  della  Carta  del  Nauigue.cap  ^.tol.^. 

II n.od, fregola  , che dene  tenere cwfcuno  tygcta'’* 

,ó  Marinaro.  ó^Pedoft  nel  fuo  viaggio.cap.i3;foU8. 
A^nto  importi  la  diiianza  del  camino  cheli 

"partenza  di  due  ^biu^.i4-fol.i4- 

^ trattato  qvarto. 

1 Nienti  uiedelVAutorcTv)!.T<« 

Cnc  cola  f’aaltm  del  Sole. cap- i-fol  -lo, 

A letme  ofleruat  vni  per  l’altura  deU^e.cap.i.foM  V 
pegole  & olct^ootpifrr^har  l altura  del  Sole-cap.j 

fcl.11.  .?;VaUl  ^ ......  Che 

'•'..  A.  i 


Ttattato  Quinto.*  ity 

Che  cofa  fia  ombrale  da-che  óc  c«mc  fi  formai  4*fb.i9' 
Come  con  l’ombradella  noftra  perfoua  fi  puoi  fapere  ni 
che  parte,  & in  che  fito  fi  ritroui  l’huomo,  ò datante,  ò 
vicinojò  fotto,ò  fopra  tanto  dalla  linea  Equinoziale, 
quanto  dal  Sole  cap.<.fol.8o. 

Dell’ombra,  che  dona  il  Sole  ritrouandofi  nelli  legni  set*, 
tentrionali  cap.6.fol>8o. 

Delle  ombre,  che  manda  il  Sole  quando  fi  ritroua  nella  - 
linea  Eqirtnottiale  cap»i.fol.fol.8a. 

Dell  ombra,che  manda  li  $ole, effondo  nella  parte  delTO- 
ltro.cap*^fol,83. 

Perche  l’altura  e di  90  gradi. fol.8^. 

Delle  cinque  forte  di  o nbte  che  polii  dare  il  sole  a tutte 
forti  di  Popoli. cap, 9. foJ*8p,  • 

Seguono  gli  effempij  per  Capere  offeruarelWine  d<IT 
orabre.cap.ic.fol.  8*7.  - 7 . . 

Per  qual  ragione  fi  dice  Phuomo  effe*  difeofto  dal  Sole 
^ftigr-che  macanoallÌ9o.della  fua  al  tozza.  0.11,689* 

Della  declmatione  dql  bole.cap.1x.fol.90.  . 

Della  grandezza^  camino  del  soIe.cap.  1 j.fol.jf. 

Àuertenza  generale, che  deue  tenere  ogni  Nocchiero  nel- 
la fuanauigationc*cap.  1 4.9^ . 

Del  Meridiano,che  fi  ritroua  cql  compa(T>  fopra  la  carta 
del  nauigare  per  viadelli  Poh.cap.i  < fol.90. 

Della  differenza  de’meridnni  dnufi  m miglia, de  dopò  in 
hore-cap.  ib.fol  .9  t . 

Alcune  regole,ehe  fi  déuono ofseruare  per  Janauigatione 
da  Leuante  in  Ponente  per  longitudine  cap.i  «7.1.99. 

Vna  Nane  ritrouandofi  nella  linea  Equinoziale,  e quella 
hauendo  per  Zqnit.li  due  Poli  li  faranno  per  Orizonte. 
cap.i8.fol.ioo» 

* TRATTATO  QVINTO. 

INtentione  cMl’Autorc.cap.i. 

• Che  li  Nocchieri , Nauti*  ò Piloti  (depono  offeruare  le 
maree  per  far  giufta,  e ficura  la  lqi'nauigatione.cap.  a. 
fol.xo^ 

pel  jupco.e  fituatione  della  Luna, e dqlla  potepza,che  h è 

l " Copra 
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fopra  l'acquedel  mare  tap^fol.io^.  • .*  ■"*) 

La  ragione  perche  non  ferrpre  advn*hr>ra  medefima  iiu*; 

. ciafcheduno  giorno- lì  h«t  Tacque  piena  eap.4.fol.io«r, 
Effetti , che. fa.  la  Luna , effendo  nelle  parti  deli^uatrro 
venti  principali , come  anco  ridonandoli  neili  mezzr 
. ,‘VtruL  Se  quarta  di  venti, & a che  hora  del  giornodona  • ’ 
le  maree.  Se  cf.iante  hore  importi  p*f  ciafceduno  tran- 
. fìto,di  vento , e>come  nellaLuna  nona,  & quintadeci- 
ma,cióe  Luna  piena.cap.$.fol.  106. 

Mascè  di  tuttala  nauigatione  pode  per  ordine  , cap*6. • 

f.)l*Xó4«  ; 

{ Ddnisredi  Fimdra.cap  i-folviro-  ’ 

Dei-mare  nel  canale  deli’flbla  d’Inghilterra  cap.S.f.ni*. 
Corrente  nel  canal  deirifolàd^inghilterracap.^.foLtij. 
Corrente  del  Faro  di  Mdlina.cap»i'o.l'ol«i  14.* 

Mareedi Venctia capn.fol.iidj  ' ì 

Maree  del  mare  Maggiore  cap.i  i. 

Figura  mobile  con  la  quale  lì  polfono  conofeere,  e fapefe 
tutte  le  maree,  lì  come  liò  detto  nell’antecedenti  capi- 
toli -cap.i3«fol  rib.  . • 

De!  crefcere,e  mancar  deIl*acque,ouer  del  ftuffo,e  refluirò 

- del  mare.cap*i4.f')l.i  i3/ 

Altura  di  latitudine  di  tuttoil  mare  mediterraneo»cap'.i<. 
fai  i4i» 

Nelle  parti  di  Leuantedel  mare  mediterraneo  non  fi  n* 

ui  ga  con  altura.ca  p.  1 ó . fol.  1 1 3. 

: V.  Il  fine  della  Taiiola*  : tu^  r r . . 

* ' A ‘ ‘ » l'  1 * t ' J.  . , » 
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